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LEGENDA

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli:

A
(1]

Situazione di pericolo generico. Il mancato rispetto delle pre-
scrizioni che lo seguono pud provocare danni alle persone e
alle cose.

Situazione di pericolo shock elettrico. Il mancato rispetto delle
prescrizioni che lo seguono pud provocare una situazione di
grave rischio per l'incolumita delle persone.

Note

AVVERTENZE

Il presente manuale si riferisce ai prodotti e.sybox e e.sybox 30/50.

Nella trattazione seguente si utilizzera la dicitura e.sybox quando le ca-
ratteristiche sono comuni ad entrambe i modelli. Qualora le caratteristiche
differiscano, verranno invece specificati i modelli con le loro differenze.

A

A

Prima di procedere all'installazione leggere attentamente questa
documentazione.

Linstallazione ed il funzionamento dovranno essere conformi
alla regolamentazione di sicurezza del paese di installazione
del prodotto. Tutta I'operazione dovra essere eseguita a regola
d’arte.

Il mancato rispetto delle norme di sicurezza, oltre a creare pe-
ricolo per l'incolumita delle persone e danneggiare le apparec-
chiature, fara decadere ogni diritto di intervento in garanzia.

Personale Specializzato

E consigliabile che l'installazione venga eseguita da personale
competente e qualificato, in possesso dei requisiti tecnici richie-
sti dalle normative specifiche in materia.

Per personale qualificato si intendono quelle persone che per

la loro formazione, esperienza ed istruzione, nonché le cono-
scenze delle relative norme, prescrizioni provvedimenti per la

>

A
A
A
A
A
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prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono
stati autorizzati dal responsabile della sicurezza dell'impianto ad
eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in gra-
do di conoscere ed evitare qualsiasi pericolo.

(Definizione per il personale tecnico IEC 364)

L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone
(bambini compresi) le cui capacita fisiche sensoriali e mentali
siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di cono-
scenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso
I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurez-
za, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’appa-
recchio. | bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi che
non giochino con I'apparecchio.

Sicurezza

L'utilizzo € consentito solamente se I'impianto elettrico € con-
traddistinto da misure di sicurezza secondo le Normative vigenti
nel paese di installazione del prodotto (per I'ltalia CEl 64/2).

Liquidi Pompati

La macchina & progettata e costruita per pompare acqua, priva
di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con densita pari
a 1000 Kg/m3 e viscosita cinematica uguale ad Tmmz2/s e liquidi
non chimicamente aggressivi.

Il cavo di alimentazione non deve mai essere utilizzato per tra-
sportare o per spostare la pompa.

Non staccare mai la spina dalla presa tirando il cavo.

Se il cavo di alimentazione & danneggiato, esso deve essere
sostituito dal costruttore o dal suo servizio assistenza tecnica
autorizzato, in modo da prevenire ogni rischio.

Una mancata osservanza delle avvertenze pud creare situazioni di perico-
lo per le persone o le cose e far decadere la garanzia del prodotto.
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RESPONSABILITA’

Il costruttore non risponde del buon funzionamento delle
A elettropompe o di eventuali danni da queste provocati, qua-
lora le stesse vengano manomesse, modificate e/o fatte fun-
zionare fuori dal campo di lavoro consigliato o in contrasto
con altre disposizioni contenute in questo manuale.
Declina inoltre ogni responsabilita per le possibili inesattezze
contenute nel presente manuale istruzioni, se dovute ad errori
di stampa o di trascrizione. Si riserva il diritto di apportare ai
prodotti quelle modifiche che riterra necessarie od utili, senza
pregiudicarne le caratteristiche essenziali.

1- GENERALITA

Il prodotto & un sistema integrato composto da un’elettropompa centrifuga
del tipo multistadio autoadescante, un circuito elettronico che la comanda
e un vaso di espansione.

Applicazioni

impianti idrici di approvvigionamento e pressurizzazione impieghi dome-
stici o industriali.

Esternamente il prodotto si presenta come un parallelepipedo che si svi-
luppa sulle 6 facce come da Fig.1

Faccia A: uno sportello da accesso al Vano Tecnico. Lo sportello pud es-
sere tolto inserendo 2 dita nelle prese in gomma, stringendo e ruotando lo
sportello attorno alle cerniere sul lato opposto alle prese (vedere Fig.2).
Per rimettere lo sportello in sede, inserire le cerniere nei propri alloggia-
menti e chiudere lo sportello fino allo scatto.

iy

All'interno del vano tecnico si ha accesso a (vedere Fig.3):

1. Valvola del vaso di espansione;

2. Targa tecnica;

3. Guida Rapida;

4. Albero motore;

5. Utensile accessorio;

6. Tappo di carico (solo per configurazione
verticale).

Figura 3

Faccia B: un tappo rimovibile a vite da accesso alla valvola-di-non-ritorno
(vedi par. 10.3). Rimuovere solo in caso di manutenzione da parte di per-
sonale specializzato.

Faccia C: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di
appoggio nel caso di installazione verticale. | 2 tappi a vite da 1” possono
essere rimossi per realizzare le connessioni verso I'impianto, a seconda
della configurazione di installazione che si intenda adottare. Nel caso, alla
connessione con lindicazione “IN” collegare I'impianto da cui si intende
prelevare 'acqua (pozzo, cisterna,...) e alla connessione con l'indicazione
“OUT” collegare I'impianto di mandata. E’ inoltre presente una griglia per
I'areazione.



Faccia D: rimuovendo il tappo da 1” si ha accesso ad una seconda con-
nessione di mandata che pud essere utilizzata contemporaneamente o
alternativamente a quella indicata con “OUT” sulla faccia C. Il cavo di ali-
mentazione serve per il collegamento alla rete elettrica.

Faccia E: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di ap-
poggio nel caso di installazione orizzontale. Il tappo da 1” ha la funzione
principale di svuotamento del sistema. Sono inoltre presenti 2 griglie per
I'areazione.

Faccia F: come indicato dall’etichetta da rimuovere, il tappo da 1” ha una
duplice funzione: in caso di installazione orizzontale, la bocca che viene
chiusa dal tappo ha funzione di porta di carico del sistema (vedere nel se-
guito “operazione di carico”, par. 2.2.3); nel caso di installazione verticale,
la stessa bocca puo avere funzione di connessione idraulica di ingresso
(esattamente come quella indicata con “IN” sulla faccia C ed in alternativa
alla stessa). Il pannello di interfaccia utente € composto da un display ed
una tastiera ed ha la funzione di impostare il sistema, interrogarne lo stato
e comunicare eventuali allarmi.

Il sistema pud essere installato in 2 diverse configurazioni: orizzontale
(Fig.4) o verticale (Fig.5).

1.1 Descrizione dell’Inverter Integrato

Il controllo elettronico integrato nel sistema & del tipo ad Inverter e si avva-
le dell’'utilizzo di sensori di flusso, di pressione e di temperatura anch’essi
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integrati nel sistema.

Per mezzo di questi sensori il sistema si accende e si spenge automati-
camente a seconda della necessita dell’'utenza, ed & in grado di rilevare
condizioni di malfunzionamento, prevenirle e segnalarle.

Il controllo tramite Inverter assicura diverse funzionalita, le piu importanti
delle quali, per i sistemi di pompaggio, sono il mantenimento di un valore
di pressione costante in mandata e il risparmio energetico.

* L’inverter € in grado di mantenere costante la pressione di un cir-
cuito idraulico variando la velocita di rotazione dell’elettropompa.
Con il funzionamento senza inverter I'elettropompa non riesce a
modulare e allaumentare della portata richiesta diminuisce ne-
cessariamente la pressione, o viceversa; avendo cosi pressioni
troppo elevate alle basse portate o pressioni troppo basse all’au-
mentare della richiesta di portata.

« Variando la velocita di rotazione in funzione della richiesta istan-
tanea dell'utenza, l'inverter limita la potenza concessa all’elettro-
pompa a quella minima necessaria ad assicurare la soddisfazione
della richiesta. Il funzionamento senza inverter prevede invece
il funzionamento dell’elettropompa sempre e soltanto in potenza
massima.

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei
casi di installazione, ovvero:

. Funzionamento a pressione costante;

. Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP = 3.0 bar
. Riduzione della pressione per la ripartenza: RP = 0.3 bar
. Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Questi ed altri parametri sono comunque impostabili a seconda dell'im-
pianto. Nel par. 5-6-7 sono illustrate tutte le grandezze impostabili: pres-
sione, intervento di protezioni, velocita di rotazione, ecc.

Le altre modalita di funzionamento e le opzioni accessorie sono molte-
plici. Tramite le diverse impostazioni possibili e la disponibilita di canali
di ingresso e di uscita configurabili, & possibile adattare il funzionamento
dellinverter alle esigenze di vari impianti. Vedere par. 5-6-7.
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1.2 Vaso di Espansione Integrato

Il sistema € completo di un vaso di espansione integrato della capacita
complessiva di 2 litri. Le funzioni principali del vaso di espansione sono:
« rendere elastico il sistema in modo da preservarlo dai colpi d’'a-
riete;
¢ assicurare una riserva di acqua che, in caso di piccole perdite,
mantenga la pressione nell'impianto piu a lungo e distanzi le ripar-
tenze inutili del sistema che altrimenti sarebbero continue;
e allapertura dell'utenza, assicurare la pressione dell’acqua per
quei secondi che il sistema impiega accendendosi a raggiungere
la corretta velocita di rotazione.

Non & una funzione del vaso di espansione integrato quella di assicurare
una riserva di acqua tale per cui si riducano gli interventi del sistema (ri-
chiesti dall'utenza, non da una perdita nell'impianto). E’ possibile aggiun-
gere all'impianto un vaso di espansione della capacita che si preferisce
collegandolo ad un punto sull'impianto di mandata (non di aspirazione!). In
caso di installazione orizzontale & possibile connettersi alla bocca di man-
data non utilizzata. Nella scelta del serbatoio tener conto che la quantita di
acqua rilasciata sara funzione anche dei parametri SP ed RP impostabili
sul sistema (par. 6-7).

Il vaso di espansione & pre-caricato con aria in pressione attraverso la
valvola accessibile dal vano tecnico (Fig.3, punto.1). Il valore di pre-carica
con cui il vaso di espansione viene fornito dal costruttore & in accordo con i
parametri SP ed RP impostati di default, e comunque soddisfa la seguente
relazione:

Pair = SP - RP - 0.7 bar Dove:

- Pair = valore della pressione dell’aria in bar
- SP = Set Point (7.3) in bar

- RP = Riduzione della pressione per la
ripartenza (7.5.1) in bar

Quindi, dal costruttore: Pair=3-0.3-0.7 =2.0 bar

Qualora si impostino valori diversi per i parametri SP e/o RP, agire sulla

valvola del vaso di espansione rilasciando o immettendo aria fino a sod-
disfare nuovamente la relazione di cui sopra (es: SP=2.0bar; RP=0.3bar;
rilasciare aria dal vaso di espansione fino al raggiungimento della pressio-
ne di 1.0 bar sulla valvola).

Il non rispetto della relazione sopra impostata puo portare a mal-
funzionamenti del sistema o alla rottura precoce della membrana
allinterno del vaso di espansione.

Data la capacita del vaso di espansione di soli 2 litri, 'eventuale
operazione di controllo della pressione dell’aria deve essere ese-
guita innestando il manometro molto rapidamente: su piccoli vo-
lumi anche la perdita di una quantita d’aria limitata pud causare
una sensibile caduta di pressione. La qualita del vaso di espan-
sione assicura il mantenimento del valore di pressione dell’aria
impostato, procedere con il controllo solo alla taratura o se si &
sicuri di un malfunzionamento.

D:i] L’eventuale operazione di controllo e/o di ripristino della pressio-

ne dell’aria deve essere effettuata con impianto di mandata non
in pressione: scollegare la pompa dall’alimentazione ed aprire
I'utilizzo piu vicino alla pompa mantenendolo aperto sino a quan-
do non eroga piu acqua.
La struttura speciale del vaso di espansione ne assicura la qua-
lita e la durata nel tempo, specialmente della membrana che ti-
picamente € il componente cedevole ad usura per questo tipo di
componenti. Tuttavia, in caso di rottura, deve essere sostituito
l'intero vaso di espansione ed esclusivamente da personale au-
torizzato.

1.3 Elettropompa Integrata

Il sistema integra un’elettropompa centrifuga del tipo multigirante azionata

da un motore elettrico trifase raffreddato ad acqua. Il raffreddamento del

motore ad acqua e non ad aria assicura una minore rumorosita del sistema

e la possibilita di collocarlo anche in recessi non areati.

Il grafico riportato in Fig.6 mostra le curve delle prestazioni idrauliche per

e.sybox (curva celeste) ed e.sybox 30/50 (curva verde).

Linverter, modulando automaticamente la velocita di rotazione dell’elet-



tropompa, consente alla stessa di spostare il proprio punto di lavoro a
seconda delle necessita in una qualsiasi parte dell’area sottesa dalla pro-
pria curva per mantenere il valore di pressione costante impostato (SP).
La curva in rosso evidenzia il comportamento dell’e.sybox con setpoint
impostato a 3.0 bar.
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Se ne ricava che, con SP = 3.0 bair, il sistema € in grado di assicurare una
pressione costante alle utenze che richiedano portate comprese rispettiva-
mente fra 0 e 85 litri/minuto per e.sybox e fra 0 e 50 per e.sybox 30/50. Per
portate superiori il sistema lavora secondo la curva caratteristica dell’e-
lettropompa a velocita di rotazione massima. Per portate inferiori ai limiti
descritti sopra, oltre ad assicurare la pressione costante, il sistema riduce
la potenza assorbita e quindi il consumo energetico.

Le prestazioni sopra riportate sono da intendersi misurate alla

temperatura ambiente e dell’acqua di 20°C circa, durante i pri-

mi 10 minuti di funzionamento del motore, con livello d’acqua in

aspirazione ad una profondita non superiore ad 1metro.

Allaumentare della profondita di aspirazione corrisponde una
D:i:] diminuzione delle prestazioni dell’elettropompa.

1.4 Caratteristiche tecniche

ITALIANO

Argomento

Parametro

e.sybox e.sybox 30/50

ALIMENTAZIONE
ELETTRICA

Tensione

1x220/240 ~ VAC

Frequenza

50/60 Hz

Corrente massima

10A 6,8 A

Potenza massima

1550 W 900 W

CARATTERISTICHE
COSTRUTTIVE

Dimensioni di ingombro

565x265x352 mm senza piedi
di appoggio

Peso a vuoto (imballo
escluso)

24,8 kg 22,5 kg

Classe di protezione

Classe di isolamento del
motore

PRESTAZIONI
IDRAULICHE

Prevalenza massima

65m 50 m

Portata massima

120 I/min 85 I/min

Adescamento

<5min a 8m <5mina 7m

Massima pressione di
esercizio

8 bar

CONDIZIONI DI
ESERCIZIO

Temperatura Max del
liquido

40°C

Temperatura Max
ambiente

50 °C

Temperatura ambiente di
magazzino

-10+60 °C
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Pressione costante

Comunicazione wireless

Protezione contro marcia a secco

FUNZIONALITA E Protezione antifreeze

PROTEZIONI

Protezione anticycling

Protezione amperometrica verso il motore

Protezione da tensioni di alimentazione anomale

Protezioni da sovratemperatura

2- INSTALLAZIONE

Il sistema € studiato per uso “al chiuso”: non prevedere installa-
zioni del sistema all’aperto e/o direttamente esposto agli agenti
atmosferici.

Il sistema ¢ studiato per poter lavorare in ambienti la cui tempe-
ratura resta compresa fra 0°C e 50°C (salvo assicurare I'alimen-
tazione elettrica: vedere par.7.6.14 “funzione anti-freeze”).

Il sistema & adatto per trattare acqua potabile.

Il sistema non pud essere impiegato per pompare acqua salata,
liquami, liquidi infiammabili, corrosivi o esplosivi (es. petrolio,
benzina, diluenti), grassi, oli o prodotti alimentari.

Il sistema pud aspirare acqua il cui livello non superi la profondita
di 8 m per e.sybox e 7 m per e.sybox30/50 (altezza fra il livello
dell'acqua e la bocca di aspirazione della pompa).

Non collegare nessuna tubazione sulla bocca da 1” ¥4 che ospita
la valvola di non ritorno vedi fig. 27

In caso di utilizzo del sistema per I'alimentazione idrica domesti-
ca, rispettare le normative locali delle autorita responsabili della
gestione delle risorse idriche.

>R B

Scegliendo il sito di installazione verificate che:

« |l voltaggio e la frequenza riportati sulla targhetta tecnica della
pompa corrispondano ai dati dell'impianto elettrico di alimen-
tazione.

« |l collegamento elettrico avvenga in luogo asciutto, al riparo di
eventuali allagamenti.

 L'impianto elettrico sia provvisto di interruttore differenziale da
| An < 30 mA e che I'impianto di terra sia efficiente.

Qualora non si sia certi dell'assenza di corpi estranei nell’acqua da pompa-
re, prevedere l'installazione di un filtro in ingresso al sistema che sia adatto
a fermare le impuirita.

zione delle prestazioni idrauliche del sistema proporzionale alla
perdita di carico indotta dal filtro stesso (generalmente maggiore
¢ il potere filtrante, maggiore € la caduta di prestazioni).

@ L'installazione di un filtro in aspirazione comporta una diminu-

Scegliere il tipo di configurazione che si intende adottare (verticale o oriz-
zontale) tenendo conto delle connessioni verso I'impianto, della posizio-
ne del pannello di interfaccia utente, degli spazi a disposizione secondo
quanto indicato nel seguito. Altri tipi di configurazione di installazione sono
possibili con I'adozione di interfacce accessorie DAB: vedere paragrafo
dedicato (par. 9.2, 9.3).

2.1 - Configurazione Verticale

Togliere i 4 piedi di appoggio dal vassoio inferiore dell'imballo ed avvitarli a
battuta nelle relative sedi in ottone della faccia C. Posizionare il sistema in
loco tenendo conto degli ingombri in Fig.7.



580 mm

L

 La distanza di almeno 10mm fra la Faccia E del sistema ed un’e-
ventuale parete € obbligatoria per assicurare I'areazione attra-
verso le apposite griglie.

 La distanza di almeno 270mm fra la Faccia B del sistema ed un
ingombro & consigliata per poter effettuare un’eventuale inter-
vento di manutenzione della valvola di non ritorno senza scolle-
gare il sistema dall'impianto.

¢ La distanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed
un ingombro & raccomandata per poter togliere lo Sportello ed
avere accesso al Vano tecnico.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolan-
done l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da assicu-
rare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato in
modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non posizionare
il sistema inclinato.

ITALIANO

2.1.1 Connessioni Idrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla
Faccia F indicata con “IN” in Fig.7 (connessione di aspirazione). Rimuo-
vere quindi il relativo tappo con l'ausilio dell’'utensile accessorio o di un
cacciavite.
Realizzare la connessione in uscita dal sistema attraverso la bocca sulla
Faccia F indicata con “OUT” in Fig.8 (connessione di mandata). Rimuo-
vere quindi il relativo tappo con l'ausilio dell’'utensile accessorio o di un
cacciavite.
Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso I'impianto a cui puo esse-
re collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.
Qualora si intenda collegare il prodotto all'impianto tramite dei
A raccordi che presentino un ingombro diametrale eccedente al
normale ingombro del tubo da 1” (ad esempio la ghiera nel caso
dei raccordi a 3 pezzi), assicurarsi che la filettatura maschio
1"GAS del raccordo stesso sporga di almeno 25mm dall'ingom-
bro di cui sopra (vedere Fig.8)

<25 mm > 25 mm

Con riferimento alla posizione rispetto al’acqua da pompare, l'installazio-
ne del sistema puo essere definita “soprabattente” o “sottobattente”. In
particolare I'installazione si definisce “soprabattente” quando la pompa €
posta ad un livello superiore rispetto allacqua da pompare (es. pompa in
superficie e acqua nel pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa
e posta ad un livello inferiore rispetto allacqua da pompare (es. cisterna
sospesa e pompa sotto).

X
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nel tratto di impianto in aspirazione; questo al fine di permettere
I'operazione di carico del sistema (par. 2.1.2).

Qualora l'installazione sia di tipo “soprabattente”, installare il
tubo d’aspirazione dalla sorgente d’acqua alla pompa in modo
ascendente evitando la formazione di “colli d’'oca” o sifoni. Non
collocare il tubo di aspirazione sopra il livello della pompa (per
evitare formazione di bolle d’aria nel tubo di aspirazione). Il tubo
di aspirazione deve pescare al suo ingresso ad almeno 30cm
di profondita sotto al livello dellacqua e deve essere a tenuta
stagna per tutta la sua lunghezza, fino all'ingresso nell’elettro-
pompa.
| condotti di aspirazione e mandata devono essere montati in
A modo che non esercitino alcuna pressione meccanica sulla pom-

pa.

Qualora linstallazione verticale del sistema sia di tipo “sopra-
battente”, si raccomanda di prevedere una valvola di non ritorno

2.1.2.0perazioni di carico
Installazione soprabattente e sottobattente

Installazione “soprabattente” (par. 2.1.1): accedere al vano tecnico e, con
I'ausilio dell'utensile accessorio (Fig.3_punto 5) o di un cacciavite, rimuo-
vere il tappo di carico (Fig.3_punto 6). Attraverso la porta di carico, riem-
pire il sistema con acqua pulita, facendo attenzione a lasciar uscire I'aria.
Se la valvola di non ritorno sul condotto di aspirazione (raccomandata nel
paragrafo par. 2.1.1) & stata predisposta in prossimita della porta di ingres-
so del sistema, la quantita d’acqua con cui riempire il sistema stesso do-
vrebbe essere di 2.2 litri. Si consiglia di predisporre la valvola di non ritorno
all'estremita del tubo di aspirazione (valvola di fondo) in modo da poter
riempire completamente anche questo durante I'operazione di carico. In
questo caso la quantita di acqua necessaria per I'operazione di carico sara
dipendente dalla lunghezza del tubo di aspirazione (2.2 litri + ...).

Installazione “sottobattente” (par. 2.1.1): se fra il deposito di acqua ed il

sistema non sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte), questo
si carica automaticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria

intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico (Fig.3_punto 6) quanto
basta per far sfiatare I'aria intrappolata, si consente al sistema di caricarsi
completamente. Occorre sorvegliare I'operazione e chiudere la porta di ca-
rico non appena I'acqua fuoriesce (si suggerisce comunque di prevedere
un valvola di intercetto nel tratto di condotto in aspirazione ed utilizzarla per
comandare |'operazione di carico a tappo aperto). In alternativa, nel caso
in cui il condotto di aspirazione fosse intercettato da una valvola chiusa,
puod essere eseguita I'operazione di carico in maniera analoga a quella
descritta per l'installazione soprabattente.

2.2 - Configurazione Orizzontale

Togliere i 4 piedi di appoggio dal vassoio inferiore dell'imballo ed avvitarli a
battuta nelle relative sedi in ottone della faccia E. Posizionare il sistema in
loco tenendo conto degli ingombri in Fig.9.

200 mm_

370 mm

¢ La distanza di almeno 270mm fra la Faccia B del sistema ed un
ingombro & consigliata per poter effettuare un’eventuale inter-
vento di manutenzione della valvola di non ritorno senza scolle-
gare il sistema dall'impianto.

¢ La distanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed un
ingombro € raccomandata per poter togliere lo Sportello ed ave-
re accesso al Vano tecnico.



« La distanza di almeno 10mm fra la Faccia D del sistema ed un
ingombro & obbligatoria per assicurare I'uscita del cavo di ali-
mentazione.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolan-
done l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da assicu-
rare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato in
modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non posizionare
il sistema inclinato.

2.2.1 Connessioni Idrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla Fac-
cia C indicata con “IN” in Fig. 9 (connessione di aspirazione). Rimuovere quindi
il relativo tappo con I'ausilio dell'utensile accessorio o di un cacciavite.
Realizzare la connessione in uscita dal sistema attraverso la bocca sulla
Faccia C indicata con “OUT 1”in Fig. 9 e/o attraverso la bocca sulla Faccia
D indicata con “OUT 2” in Fig. 9 (connessione di mandata). In questa con-
figurazione le 2 bocche possono essere infatti utilizzate indifferentemente
'una in alternativa all’altra (a seconda della convenienza dell’'installazio-
ne), oppure contemporaneamente (sistema a doppia mandata). Rimuo-
vere quindi il/i tappo/i dalla/e porta/e che si intende utilizzare con l'ausilio
dell’'utensile accessorio o di un cacciavite.

Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso I'impianto a cui puo esse-
re collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.

A Vedere AVVERTENZA relativa alla Fig.8.

mauano (L

2.2.2 Orientamento del Pannello di Interfaccia

Il Pannello di Interfaccia € studiato in modo da poter essere orientato nella
direzione piu comoda per la lettura da parte dell’'utente: la forma quadrata
ne consente infatti la rotazione di 90° in 90° (Fig.10).

Figura 10

« Disimpegnare le 4 viti agli angoli del pannello utilizzando I'appo-
sita chiave esagonale fornita con I'utensile accessorio.

* Non togliere le viti, € consigliato disimpegnarle dalla filettatura
sulla carena del prodotto.

« Fare attenzione a non far cadere le viti all'interno del sistema.

« Distanziare il pannello facendo attenzione a non mettere in ten-
sione il cavo di trasmissione segnale.

* Riposizionare il pannello nella propria sede con |'orientamento
preferito avendo cura di non pizzicare il cavo.

« Avvitare le 4 viti con I'apposita chiave.

12
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2.2.3 Operazione di carico

Installazione soprabattente e sottobattente

Con riferimento alla posizione rispetto allacqua da pompare, l'installazione del
sistema puo essere definita soprabattente o sottobattente. In particolare I'in-
stallazione si definisce “soprabattente” quando la pompa € posta ad un livello
superiore rispetto all’acqua da pompare (es. pompa in superficie e acqua nel
pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa & posta ad un livello inferio-
re rispetto all'acqua da pompare (es. cisterna sospesa e pompa sotto).

Installazione “soprabattente”: con l'ausilio dell'utensile accessorio (Fig.3_
punto 5) o di un cacciavite, rimuovere il tappo di carico che, per la confi-
gurazione orizzontale, € quello sulla Faccia F (Fig.1). Attraverso la porta di
carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo attenzione a lasciar
uscire l'aria. La quantita d’acqua con cui riempire il sistema deve essere
di 1.5 litri almeno. Si consiglia di predisporre una valvola di non ritorno
all'estremita del tubo di aspirazione (valvola di fondo) in modo da poter
riempire completamente anche questo durante I'operazione di carico. In
questo caso la quantita di acqua necessaria per I'operazione di carico sara
dipendente dalla lunghezza del tubo di aspirazione (1.5 litri + ...).

Installazione “sottobattente”: se fra il deposito di acqua ed il sistema non
sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte), questo si carica auto-

maticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata.
Quindi allentando il tappo di carico (Faccia F — Fig.1) fino a far sfiatare I'a-
ria si consente al sistema di caricarsi completamente. Per allentare il tap-
po, utilizzare I'utensile accessorio (Fig.3_punto 5) o un cacciavite. Occorre
sorvegliare I'operazione e chiudere la porta di carico non appena I'acqua
fuoriesce (si suggerisce comunque di prevedere un valvola di intercetto nel
tratto di condotto in aspirazione ed utilizzarla per comandare I'operazione
di carico a tappo allentato). In alternativa, nel caso in cui il condotto di
aspirazione fosse intercettato da una valvola chiusa, pud essere eseguita
I'operazione di carico in maniera analoga a quella descritta per l'installa-
zione soprabattente.

3 - MESSA IN FUNZIONE

Massima pressione di esercizio 8 bar.

A La profondita di aspirazione non deve eccedere gli 8 m per e.

sybox e 7m per e.sybox 30/50.

3.1 - Collegamenti Elettrici

Per migliorare 'immunita al possibile rumore radiato verso altre apparec-
chiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica separata per I'ali-
mentazione del prodotto.

Attenzione: osservare sempre le norme di sicurezza!
L'installazione elettrica deve essere effettuata da un elettricista
esperto, autorizzato che se ne assume tutte le responsabilita.

A Si raccomanda un corretto e sicuro collegamento a terra dell'im-
pianto come richiesto dalle normative vigenti in materia

tensione sulla linea pud subire variazioni in funzione di altri di-

EE] La tensione di linea pud cambiare all’avvio dell’elettropompa. La
spositivi ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.



Linterruttore differenziale a protezione dell'impianto deve essere
correttamente dimensionato e deve essere di tipo “Classe A”.
L'interruttore differenziale automatico dovra essere contrasse-
gnato dai due simboli seguenti:

~
=
L'interruttore magnetotermico di protezione deve essere corret-
tamente dimensionato (vedi Caratteristiche Elettriche)

3.2 Configurazione dell’Inverter Integrato

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei
casi di installazione, ovvero:

D funzionamento a pressione costante;

. Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP = 3.0 bar
. Riduzione della pressione per la ripartenza: RP = 0.3 bar
. Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Tutti questi parametri sono comunque impostabili dall’'utente assieme a
molti altri. Le altre modalita di funzionamento e le opzioni accessorie sono
molteplici. Tramite le diverse impostazioni possibili e la disponibilita di ca-
nali di ingresso e di uscita configurabili, & possibile adattare il funziona-
mento dell'inverter alle esigenze di vari impianti. Vedere par. 5-6-7
Per la definizione dei parametri SP ed RP, si ottiene che la pres-
sione alla quale il sistema si avvia ha valore:

Pstart = SP - RP Esempio: 3.0 — 0.3 = 2.7 bar nel-
la configurazione di default

Il sistema non funziona se 'utenza si trova ad un’altezza superiore all’'e-
quivalente in metri-colonna-acqua della Pstart (considerare 1 bar = 10
m.c.a.): per la configurazione di default, se I'utenza si trova ad almeno
27m di altezza il sistema non parte.

3.3 - Adescamento

Si definisce adescamento di una pompa la fase durante la quale la mac-
china cerca di riempire di acqua il corpo ed il condotto di aspirazione. Se

mauano (L

I'operazione va a buon fine la macchina pud lavorare regolarmente.

Una volta che la pompa € stata riempita (par. 2.1.2, 2.2.3) e il dispositivo
€ stato configurato (par. 3.2), & possibile collegare I'alimentazione elettrica
dopo aver aperto almeno un’utenza in mandata.

Il sistema si accende e controlla la presenza di acqua in mandata per i
primi 10 secondi.

Se viene rilevato un flusso di acqua in mandata, la pompa & adescata e
inizia il suo lavoro regolare. Questo ¢ il caso tipico dell'installazione sotto-
battente (par. 2.1.2, 2.2.3). L'utenza aperta in mandata da cui adesso esce
'acqua pompata pud essere chiusa.

Se dopo 10 secondi non viene rilevato un flusso regolare in mandata, il
sistema chiede la conferma per entrare nella procedura di adescamento
(caso tipico di installazioni soprabattente par 2.1.2, 2.2.3). Ovvero:

Riempire la pompa

V4 @

Uscita Adescamento

Premendo “+” questo entra nella procedura di adescamento: inizia a lavo-
rare per un tempo massimo di 5 minuti durante i quali il blocco di sicurez-
za per marcia a secco non interviene. Il tempo di adescamento dipende
da diversi parametri, i piu influenti dei quali sono la profondita del livello
dell’acqua da aspirare, il diametro del condotto di aspirazione, la tenuta
stagna del condotto di aspirazione. Fatto salvo di utilizzare un condotto
di aspirazione di misura non inferiore ad 1” e che questo sia ben sigilla-
to (non presenti fori o giunzioni da cui possa aspirare aria), il prodotto &
stato studiato per riuscire ad adescarsi in condizioni di acqua fino a 8m di
profondita per e.sybox e 7 m per e.sybox 30/50, in un tempo inferiore ai 5
minuti. Non appena il prodotto rileva flusso regolare in mandata, esce dalla
procedura di adescamento ed inizia il suo lavoro regolare. L'utenza aperta
in mandata da cui adesso esce I'acqua pompata pud essere chiusa. Se
dopo i 5 minuti della procedura il prodotto non risulta ancora adescato, il
display di interfaccia restituisce un messaggio di fallimento. Disconnettere
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I'alimentazione, caricare il prodotto aggiungendo nuova acqua, attendere
10 minuti e ripetere la procedura dall'inserimento della spina di alimenta-
zione in poi.

Premendo “-“ si conferma di non voler far partire la procedura di adesca-
mento. Il prodotto rimane in allarme.

Funzionamento

Una volta che l'elettropompa € adescata, il sistema inizia il suo funziona-
mento regolare secondo quelli che sono i parametri configurati: si avvia
automaticamente all’apertura del rubinetto, fornisce acqua alla pressione
impostata (SP), mantiene la pressione costante anche aprendo altri rubi-
netti, si arresta automaticamente dopo il tempo T2 una volta raggiunte le
condizioni di spegnimento (T2 € impostabile dall’'utente, valore di fabbrica
10 sec).

4 - SISTEMI DI PROTEZIONE

Il dispositivo & dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa,
il motore, la linea di alimentazione e l'inverter. Qualora intervengano una
0 piu protezioni, viene subito segnalato sul display quella con priorita piu
alta. A seconda del tipo di errore, il motore pud fermarsi, ma al ripristinarsi
delle normali condizioni, lo stato di errore pud annullarsi automaticamente
da subito o annullarsi dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo auto-
matico.

Nei casi di blocco per mancanza acqua (BL), di blocco per sovracorrente
nel motore (OC), blocco per corto circuito diretto tra le fasi del motore (SC),
si puod tentare di uscire manualmente dalle condizioni di errore premendo
e rilasciando contemporaneamente i tasti + e -. Qualora la condizione di
errore perduri, occorre fare in modo di eliminare la causa che determina
'anomalia.

In caso di blocco per uno degli errori interni E18, E19, E20, E21 & ne-
cessario attendere 15 minuti con macchina alimentata affinché si ripristini
automaticamente lo stato di blocco.

Allarme nello storico dei fault

Indicazione

display Descrizione
PD Spegnimento non regolare
FA Problemi sul sistema di raffreddamento
Condizioni di blocco
Indicazione .
display Descrizione
PH Blocco per surriscaldamento pompa
BL Blocco per mancanza acqua
BP1 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione interno
PB Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
ocC Blocco per sovracorrente nel motore
SC Blocco per corto circuito tra le fasi del motore
ESC Blocco per corto circuito verso terra
HL Fluido caldo
NC Blocco per motore scollegato
Ei Blocco per errore interno i-esimo
Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza
EY Blocco per ciclicita anomala rilevata sul sistema

Tabella 2: Indicazioni dei blocchi




4.1 - Descrizione dei blocchi

4.1.1 - “BL"” Anti Dry-Run (Protezione contro la marcia a secco)

Nella situazione di mancanza d’acqua la pompa viene arrestata automati-
camente dopo il tempo TB. Questo viene indicato dal led rosso “Alarm” e
dalla scritta “BL” sul display.

Dopo aver ripristinato il corretto afflusso di acqua si puo tentare di uscire
manualmente dal blocco di protezione premendo contemporaneamente i
tasti “+” e “-“ e quindi rilasciandoli.

Se permane lo stato di allarme, ovvero I'utente non interviene ripristinan-
do l'afflusso d’acqua e resettando la pompa, il re-start automatico prova a
riavviare la pompa.

Se il parametro SP non é& settato correttamente la protezione per
mancanza acqua puo non funzionare correttamente.

4.1.2 - Anti-Cycling (Protezione contro cicli continui senza richiesta
di utenza)

Se nella sezione di mandata dell'impianto sono presenti perdite, il sistema
si avvia e si arresta ciclicamente anche se non si sta prelevando acqua
consapevolmente: una pur piccola perdita (pochi ml) provoca una caduta
di pressione che a sua volta provoca I'avviamento dell’elettropompa.

Il controllo elettronico del sistema € in grado di rilevare la presenza della
perdita sulla base della sua periodicita.

La funzione anticycling pud essere esclusa oppure attivata in modalita Ba-
sic o Smart (par 7.6.12).

La modalita Basic prevede che una volta rilevata la condizione di periodi-
cita la pompa si arresti e rimanga in attesa di un ripristino manuale. Que-
sta condizione viene comunicata all'utente con I'accensione del led rosso
“Alarm” e la comparsa dalla scritta “ANTICYCLING” sul display. Dopo aver
rimosso la perdita, si pud forzare manualmente la ripartenza premendo e
rilasciando i tasti “+” e “-“ contemporaneamente.

La modalita Smart prevede che una volta rilevata la condizione di perdita,
si aumenti il parametro RP per diminuire il numero di accensioni nel tempo.

mauano (L

4.1.3 - Anti-Freeze (Protezione contro congelamento dell’acqua nel
sistema)

Il cambiamento di stato dell’acqua da liquido a solido comporta un aumen-
to di volume. Occorre quindi evitare che il sistema rimanga pieno d’acqua
con temperature prossime a quelle di congelamento al fine

di evitare rotture dello stesso. Questa la ragione per la quale si racco-
manda di svuotare una qualsiasi elettropompa quando rimane inutilizzata
durante il periodo invernale. Tuttavia questo sistema & dotato di una pro-
tezione che impedisce il formarsi di ghiaccio all'interno azionando I'elet-
tropompa nel caso in cui la temperatura scenda a valori prossimi a quelli
di congelamento. In questo modo I'acqua all’interno viene scaldata ed il
congelamento inibito

La protezione Anti-Freeze funziona solamente se il sistema & re-
golarmente alimentato: con spina disconnessa o mancanza di cor-
rente la protezione non puo funzionare.

E’ comunque consigliabile non lasciare il sistema carico durante
lunghi periodi di inattivita: svuotare accuratamente il sistema dal
tappo di scarico (Fig.1 Faccia E) e riporlo in luogo riparato.

4.1.4 - “BP1” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno

In caso il dispositivo rilevi una anomalia sul sensore di pressione la pompa
rimane bloccata e si segnala I'errore “BP1”. Tale stato inizia non appena
viene rilevato il problema e termina automaticamente al ripristinarsi delle
corrette condizioni.

4.1.5 - “PB” Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa
assume valori fuori specifica. |l ripristino avviene solo in modo automatico
quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

4.1.6 - “SC” Blocco per corto circuito tra le fasi del motore

Il dispositivo & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si
puo verificare tra le fasi del motore. Quando questo stato di blocco viene
segnalato si puo tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressio-
ne contemporanea dei tasti + e — che comunque non ha effetto prima che
siano trascorsi 10 secondi dall’istante in cui il corto circuito si e’ presentato.
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4.2 - Reset manuale delle condizioni di errore

In stato di errore, I'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo
tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti + e -.

4.3 - Autoripristino delle condizioni di errore

Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei
tentativi di ripristino automatico.
Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:

“BL” Blocco per mancanza acqua

“PB” Blocco per tensione di linea fuori specifica

“‘oT” Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
“‘oc” Blocco per sovracorrente nel motore

“BP” Blocco per anomalia sul sensore di pressione

Se, ad esempio il sistema va in blocco per mancanza acqua, il dispositivo
inizia automaticamente una procedura di test per verificare che effettiva-
mente la macchina € rimasta a secco in modo definitivo e permanente.
Se durante la sequenza di operazioni, un tentativo di ripristino va a buon
fine (ad esempio & tornata I'acqua), la procedura si interrompe e si torna
al funzionamento normale.

La Tabella 21 mostra le sequenze delle operazioni eseguite dal dispositivo
per i diversi tipi di blocco.

Ripristini automatici sulle condizioni di errore
Indl.cazmne Descrizione Sequenza di ripristino automatico
display
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale;
di 6 tentativi
Blocco per mancanza | - Un tentativo ogni ora per un totale di
BL -
acqua 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di
30 tentativi
PB Blocco per tensione di | - Si ripristina quando si torna ad una
linea fuori specifica | tensione in specifica

Blocco per surriscal- | - Si ripristina quando la temperatura dei
oT damento dei finali di | finali di potenza rientra in specifica
potenza
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale;
di 6 tentativi
Blocco per sovracorren-| - Un tentativo ogni ora per un totale di
ocC -
te nel motore 24 tentativi

- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di
30 tentativi

Tabella 3: Autoripristino dei blocchi

5- CONTROLLO ELETTRONICO INVERTER E INTERFACCIA UTENTE

(1]

Linverter fa lavorare il sistema a pressione costante. Questa
regolazione viene apprezzata se I'impianto idraulico a valle del
sistema & opportunamente dimensionato. Impianti eseguiti con
tubazioni di sezione troppo piccola introducono delle perdite

di carico che I'apparecchiatura non pudé compensare; il risultato
€ che la pressione € costante sui sensori ma non sull’'utenza.

Impianti eccessivamente deformabili possono creare
I'insorgenza di oscillazioni; qualora dovesse verificarsi tale
evento, si puo risolvere il problema agendo sui parametri di
controllo “GP” e “GI” (vedi par 7.6.4 - GP: Coefficiente di gua
dagno proporzionale e 7.6.5 - Gl: Coefficiente di guadagno
integrale)

(1]

5.1 - Funzionamento con centralina di controllo

e.sybox, da solo o in gruppo di pompaggio, pud essere connesso tramite
comunicazione wireless ad una unita esterna denominata di seguito come
centralina di controllo. La centralina di controllo, a seconda del modello,
mette a disposizione varie funzionalita.
Le possibili centraline di controllo sono:

* e.sylink



L’abbinamento di uno o piu e.sybox ad una centralina di controllo, consen-
te di utilizzare:

* Ingressi digitali

* Uscite a rele

» Sensore di pressione remoto

» Connessione verso la rete ethernet
Nel prosieguo indicheremo con il termine di funzionalita da centralina di
controllo, I'insieme delle funzioni elencate sopra e messe a disposizione
dai vari tipi di centralina.

5.1.1 - Funzionalita disponibili da centralina di controllo
Le funzionalita disponibili sono indicate nella tabella 4 Funzionalita dispo-
nibili da centralina di controllo.

Funzionalita e.sylink
Ingressi digitali optoisolati °
Relé di uscita con contatto NO °
Sensore di pressione remoto °
Connessione di rete

Tabella 4: Funzionalita disponibili da centralina di controllo.

5.1.2 - Collegamenti elettrici ingressi e uscite utenti
Vedi manuale della centralina di controllo

5.1.3 — Funzionamento in modalita sicurezza

Nel caso si utilizzino le funzionalita ingressi o sensore remoto, in caso di
perdita di comunicazione o errore da centralina, I'e.sybox e la centralina
di controllo si portano in modalita sicurezza adottando la configurazione
ritenuta meno dannosa. Quando entra in funzione la modalita sicurezza,
compare sul display un’icona lampeggiante raffigurante una croce all’in-
terno di un triangolo.

ITALIANO

Il comportamento dell’e.sybox in caso di perdita comunicazione ¢ illustrato
in tabella seguente.

Comportamento e.sybox

Nessuna Centralina associata
centralina
associata
Impostazione - -
e.sybox Centralina rilevata Cen_tralma
K X non rilevata o
Fun_2|one FunzK_)ne non in errore
attivata attivata
(da ingresso (da ingresso Modalita
o da menu) o da menu) sicurezza

In=0 Funzione
ingresso diasa-
bilitata

In®@=1, 2
Mancanza
acqua segnalata
da galleggiante

Sistema in
stop™

Sistema in
stop F1

in®=3, 4 Attivazione Attivazione
Setpoint ausilia- setpoint della pressio-
rio Pauxn ausiliario cor- ne minore tra i
rispondente setpoint ausi-
liari impostati
in®=5, 6 Sistema in Sistema in
Disable sistema stop F3 stop("
in®=7,8 Sistema in Sistema in
Disable sistema stop F3 + stop"
+ azzeramento azzeramento
fault e warn. fault e warn

18
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in =9 Azzeramento
Azzeramento fault e warn.
fault e warn.
in®=10, 11, 12, Sistema in Sistema in

13 Funzionalita
Kiwa (segnale
bassa pressione
in ingresso)

PR=0
Sensore di pres-
sione remoto
disabilitato

stop F4

stop"

PR=1
Utilizzo sensore
di pressione
remoto

Si trascura
il setpoint
remoto

Setpoint
su sensore
remoto

Tabella 5: Intervento della modalita sicurezza.

@ L'attivazione della funzione relativa a questa cella + qualunque altra fun-
zione in modalita sicurezza provoca lo stop del sistema. In questo caso il
sistema visualizza la causa di arresto piu prioritaria.

@ | numeri separati da virgola indicano i possibili valori impostabili corri-
spondenti alla funzione in oggetto

Per quanto riguarda invece la centralina di controllo, in caso di perdita co-
municazione, questa accende il relé 1 secondo le impostazioni di O1 (vedi
tab 20) considerando la mancanza di comunicazione come una condizione
di errore.

5.1.4 - Impostazione delle funzionalita da centralina di controllo

Il valore di default di tutti gli ingressi e del sensore di pressione remoto e
DISABLE, dunque per poterle utilizzare, dovranno essere attivate dall’u-
tente vedi par 7.6.15 - Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3,
IN4, par sensore press 7.5.6 - PR: Sensore di pressione remoto.

Le uscite sono abilitate di default, vedi funzioni uscite par 7.6.16 - Setup
delle uscite OUT1, OUT2.

Se non é stato associato nessuna centralina di controllo, le funzioni ingres-
si, uscite e sensore di pressione remoto, vengono trascurate e non hanno
alcun effetto qualunque sia la loro impostazione.

| parametri legati alla centralina di controllo (ingressi, uscite e sensore di
pressione) possono essere impostati anche se la connessione & assente
o addirittura non effettuata.

Se la centralina di controllo € associata (fa parte della rete wireless dell’
e.sybox), ma per problemi € assente o non visibile, quando i parametri
legati alle funzionalita vengono impostati ad un valore diverso da disable,
lampeggiano ad indicare che non potranno espletare la loro funzione.

5.1.5 - Associazione e dissociazione e.sybox con centralina di con-
trollo

Per effettuare I'associazione tra e.sybox e centralina di controllo si procede
alla stessa maniera dell’associazione di un e.sybox:

dalla pagina AS del menu installatore premere per 5 sec. il tasto “+” fino a
quando non inizia a lampeggiare il led blu (sia che I'esybox sia da solo o in
gruppo). Fatto questo, sulla centralina, premere il tasto » per 5 sec. fino
a quando non inizia a lampeggiare il led blu della comunicazione. Appena
la connessione si € instaurata lo stesso led rimane acceso fisso e nella
pagina AS dell’esybox compare il simbolo dell’e.sylink.

La dissociazione dell’e.sylink € analoga all’e.sybox: dalla pagina AS del
menu installatore premere per 5 sec il tasto “-”; questo eliminera tutte le
connesioni wireless presenti.
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@ Incrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Tabella 6: Funzioni tasti

Una pressione prolungata del tasto “+” o del tasto “-” consente I'incremen-
to/decremento automatico del parametro selezionato. Trascorsi 3 secondi
di pressione del tasto “+” o del tasto “-” la velocita di incremento/decre-
mento automatico aumenta.

6 - LATASTIERAE IL DISPLAY

viene modificata e salvata immediatamente in memoria perma-
nente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della mac-
china in questa fase non causa la perdita del parametro appena

Figura 12: Aspetto dell'interfaccia utente impostato.

. . R . ) Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non €
Linterfaccia utente € composta da un tastierino con display LCD 128x240

) ) ) g necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari casi
pixel e led di segnalazione POWER, COMM, ALARM come si puo vedere descritti nel capitolo 0 alcune grandezze vengono attuate alla

in Figura 12. o o o pressione di “SET” o “MODE”.
Il display visualizza le grandezze e gli stati del dispositivo con indicazioni

sulla funzionalita dei vari parametri.
Le funzioni dei tasti sono riassunte nella Tabella 6.

D:i:l Alla pressione del tasto + o del tasto - la grandezza selezionata

Led di segnalazione

» Power
Il tasto MODE consente di passare alle voci successive all'interno dello Led di colore bianco. Acceso fisso quando la macchina & alimen-
stesso menu. Una pressione prolungata per almeno 1 sec consente di tata. Lampeggiante quando la macchina & disabilitata (vedere par.
saltare alla voce di menu precedente. 5.5)

* Allarme
Il tasto SET consente di uscire dal menu corrente. Led di colore rosso. Acceso fisso quando la macchina é bloccata

da un errore.

» Comunicazione

Led di colore blu. Acceso fisso quando la comunicazione wireless
Decrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile). & utilizzata e funziona correttamente. Lampeggiante a frequenza

lenta se quando configurata per lavorare in_comunicazione, la
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comunicazione non & disponibile, non & rilevata o ha problemi.
Lampeggiante a frequenza veloce durante I'associazione con altri

dispositivi wireless. Spento se la comunicazione non é utilizzata.
Menu
La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono &
mostrata nella Tabella 8.

Accesso ai menu

Dal menu principale si puo accedere ai vari menu in due modi:
1 - Accesso diretto con combinazione di tasti
2 - Accesso per nome tramite menu a tendina

6.1 Accesso diretto con combinazione di tasti

Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporanea-
mente la combinazione di tasti per il tempo richiesto (ad esempio MODE
SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con
il tasto MODE.

La Tabella 7 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

Manuale 5 Sec

Installatore @ @ @ 5 Sec

Assistenza @ @ @ 5 Sec

tecnica

Ripristino dei 2 Sec all'accensione
valori dell’apparecchio

di fabbrica PP

NOME DEL

MENU TASTI DI ACCESSO DIRETTO TEMPO DI PRESSIONE

Utente @ Al rilascio del pulsante

Monitor @ @ 2 Sec

Setpoint @ @ 2 Sec

Tabella 7: Accesso ai menu
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Menu ridotto ( visibile )

Menu esteso ( accesso diretto o password )

Menu Principale

Menu Utente

Menu Monitor

Menu Setpoint Menu Manuale Menu Installatore Menu Ass. Tecnica

mode set-meno mode-set set-meno-piu mode-set-meno mode-set-piu
STATO
MAIN RS cT STQTO
(Pagina Principale) Giri al minuto Contrasto Impostazione velocita
VP VP
Pressione Pressione
Selezione Menu VF S VF
Visualizzazione del Retroilluminazione Visualizzazione del
flusso flusso
PO PO AD ;
Potenza erogata alla Potenza erogata alla Configurazione
pompa pompa indirizzo
C1 C1
Corrente di Corrente di
fase pompa fase pompa
TE RS

Ore di accensione
Ore di lavoro

Temperatura
dissipatore

Giri al minuto

TE
. PR
Numero diawi Temperatura Sensore di pressione
dissipatore remoto
Pl

Istogramma della

potenza

Sistema

multi pompa

Flusso erogato

IC
Configurazione
dispositivo

22
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VE
Informazioni
HW e SW

FF
Fault & Warning
(Storico)

AY
Anti Cycling

FwW
Aggiornamento
Firmware

RF
Azzeramento
fault & warning

PW
Modifica Password
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Legenda

Colori identificativi

Modifica dei parametri nei gruppi multi pompa

Insieme dei parametri sensibili. Questi parametri
devono essere allineati affinché il sistema muilti
pompa possa partire. La modifica di uno di questi su
un qualunque dispositivo comporta I'allineamento in
automatico su tutti gli altri dispositivi senza alcuna
domanda.

Parametri dei quali si consente I'allineamento in
maniera facilitata da un solo dispositivo propagan-
dolo a tutti gli altri. E’ tollerato che siano diversi da

dispositivo a dispositivo.

Parametri di impostazione significativi solo local-
mente.

Parametri in sola lettura.

Tabella 8: Struttura dei menu

6.2 - Accesso per nome tramite menu a tendina

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu
principale si accede alla selezione menu premendo uno qualunque dei
tasti + o —.

Nella pagina di selezione dei menu compaiono i nomi dei menu ai quali
si pud accedere ed uno tra i menu appare evidenziato da una barra (vedi
Figura 13). Con i tasti + e - si sposta la barra evidenziatrice fino a selezio-
nare il menu di interesse e vi si entra premendo MODE.

ITALIANO

SELEZIONE MENUO

MEMU MOMNITOR

GO 2000 rpm 3,0 bar

Figura 13: Selezione dei menu a tendina

Le voci disponibili sono sono MAIN, UTENTE, MONITOR, di seguito com-
pare una quarta voce MENU ESTESO; questa voce permette di estendere
il numero dei menu visualizzati. Selezionando MENU ESTESO comparira
una pop-up che comunica di inserire una chiave di accesso (PASSWORD).
La chiave di accesso (PASSWORD) coincide con la combinazione di tasti
usata per I'accesso diretto (come da Tabella 7) e consente di espandere la
visualizzazione dei menu dal menu corrispondente alla chiave di accesso
a tutti quelli con priorita inferiore.

L'ordine dei menu e: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, As-
sistenza Tecnica.

Selezionata una chiave di accesso, i menu sbloccati rimangono disponibili
per 15 minuti o fino a che non si disabilitano manualmente attraverso la
voce “Nascondi menu avanzati” che compare nella selezione menu quan-
do si usa una chiave di accesso.

Nella Figura 14 & mostrato uno schema del funzionamento per la selezio-
ne dei menu.

Al centro della pagina si trovano i menu, dalla destra vi si arriva attraverso
la selezione diretta con combinazione di tasti, dalla sinistra si arriva invece
attraverso il sistema di selezione con menu a tendina.
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Men Direct access keys

User Menu e |
Monifor Ment | ==> @ s ' 0a
-
: ——|ee
I Insert Password 1o extend Selection Menl | C e —— ° ap
: : 3 ——|o0o®
; Main Mend Mon Menl Main Menu
¢ User Menu User Menlu User Mend
Menitor Mend Manitor Ment Monitor Mends
Sefpoint Mend Sefpoint Menu Setpoint Mend
E Manual Mend Manual Mendl Manual Menu
Reduced Menu Instoer Menu Instaiie: Mand
= s
Reduced Menu

Figura 14: Schema dei possibili accessi ai menu

6.3 - Struttura delle pagine di menu

All'accensione si visualizzano alcune pagine di presentazione in cui com-
pare il nome del prodotto ed il logo per poi passare ad un menu principale.
I nome di ogni menu qualunque esso sia compare sempre nella parte alta
del display.

Nella pagina principale compaiono sempre

Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault, funzioni ingressi)
Giri motore: valore in [rpm]

Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell'unita di misura impostata.
Potenza: valore in [kW] della potenza assorbita dal dispositivo.

Nel caso in cui si verifichi 'evento possono comparire:
Indicazioni di fault

Indicazioni di Warning
Indicazione delle funzioni associate agli ingressi
Icone specifiche

Le condizioni errore sono indicate nella Tabella 2 pag.20. Le altre visualiz-
zazioni sono indicate in Tabella 9.

Condizioni di errore e di stato visualizzate nella pagina principale

Identificatore Descrizione
GO Motore in marcia
SB Motore fermo
DIS [Stato motore disabilitato manualmente
F1 [Stato / allarme Funzione galleggiante
F3 [Stato / allarme Funzione disabilitazione del sistema
F4 [Stato / allarme Funzione segnale di bassa pressione
P1 [Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 1
P2 [Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 2
P3 IStato di funzionamento con setpoint ausiliario 3
P4 IStato di funzionamento con setpoint ausiliario 4
Icona com. (Stato di funzionamento in comunicazione multi pompa con l'indirizzo
con numero [indicato
Icona com.
con E IStato di errore della comunicazione nel sistema multi pompa
EE [Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica
WARN.
Tensione
bassa Warning per mancanza della tensione di alimentazione

Tabella 9: Messaggi di stato ed errore nella pagina principale



Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte
successivamente per tipologia di indicazione o settaggio. Una volta entrati
in un qualunque menu la parte bassa della pagina mostra sempre una sin-
tesi dei parametri principali di funzionamento (stato di marcia o eventuale
fault, velocita attuata e pressione).

Questo consente di avere una costante visione dei parametri fondamentali
della macchina.

HENU SETPOINT

Pressione

SP di setpoint
3,0 bar

GO 2000 rpm

3,0 bar

Figura 15: Visualizzazione di un parametro di menu

Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina

Identificatore Descrizione

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

Disabilitato Stato motore disabilitato manualmente
rpm Giri/min del motore
bar Pressione dell'impianto
FAULT Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell’elettropompa

Tabella 10: Indicazioni nella barra di stato

Nelle pagine che mostrano parametri possono comparire: valori numerici e
unita di misura della voce attuale, valori di altri parametri legati all'imposta-
zione della voce attuale, barra grafica, elenchi; vedi Figura 15.
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6.4 - Blocco impostazione parametri tramite Password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta
una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili, ma
non sara possibile modificarli.

Il sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tecni-
ca” e si gestisce tramite il parametro PW

6.5 - Abilitazione disabilitazione motore

In condizioni di funzionamento normale, la pressione ed il successivo ri-
lascio di entrambi i tasti “+” e “-” comporta il blocco/sblocco del motore
(ritentivo anche in seguito a spegnimento). Qualora fosse presente un fault
allarme I'operazione sopra descritta resetta I'allarme stesso.

Quando il motore ¢ disabilitato questo stato & evidenziato dal LED bianco
lampeggiante.

Questo comando ¢ attivabile da qualsiasi pagina di menu, eccetto RF e
PW.

7 - SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI

7.1 - Menu Utente

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di
selezione premendo + o - ), si accede al MENU UTENTE. All'interno del
menu il tasto MODE consente di scorrere le varie pagine del menu. Le
grandezze visualizzate sono le seguenti.

7.1.1 - Stato:
Visualizza lo stato della pompa.

7.1.2 - RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

7.1.3 - VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di
misura utilizzato.
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7.1.4 - VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell'unita
di misura impostata.

7.1.5 - PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kW].

Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo
circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di supe-
ramento della potenza massima consentita.

7.1.6 - C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo cir-
colare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di supe-
ramento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad
istanti regolari significa che sta entrando la protezione da sovracorrente
sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

7.1.7 - Ore di funzionamento e numero di avvii
Indica su tre righe le ore di alimentazione elettrica del dispositivo, le ore di
lavoro della pompa e il numero di accensioni del motore.

7.1.8 - Pl: Istogramma della potenza

Visualizza un istogramma della potenza erogata su 5 barre verticali. L'i-
stogramma indica per quanto tempo la pompa & stata accesa a un dato
livello di potenza. Sull'asse orizzontale sono situate le barre ai vari livelli
di potenza; sull’asse verticale figura il tempo per il quale la pompa é stata
accesa allo specifico livello di potenza (% di tempo rispetto al totale).

MENU UTEMTE
PI T%: 8 21 38 28 5
Saving
0,
42 % P 20 40 60 80 100
GO 2000 rprn 3,0 bar

Figura 16: Visualizzazione dell'istogramma della potenza

7.1.9 - Sistema multi pompa

Visualizza lo stato del sistema quando siamo in presenza di una instal-
lazione multi pompa. Se la comunicazione non € presente, si visualizza
un’icona raffigurante la comunicazione assente o interrotta. Se sono pre-
senti piu dispositivi connessi tra loro, si visualizza un’icona per ciascuno di
essi. L'icona ha il simbolo di una pompa e sotto di questa compaiono dei
caratteri di stato della pompa.

A seconda dello stato di funzionamento si visualizza quanto in Tabella 11.

Visualizzazione del sistema

Informazione di stato sotto

Stato Icona €
all’icona
Motore I simbolo della pompa che ruota | velocita attuata su tre cifre
marcia
Motore fermo Simbolo della pompa statico SB
Dlsp;);l:tlivo | Simbolo della pompa statico E

Tabella 11: Visualizzazione del sistema multi pompa

Se il dispositivo € configurato come riserva l'icona raffigurante la pompa
appare di colore scuro, la visualizzazione rimane analoga alla Tabella 8
con I'eccezione che in caso di motore fermo si visualizza F anziché SB.

7.1.10 - Flusso erogato

La pagina mostra due contatori del flusso. Il primo indica il flusso totale
erogato dalla macchina. Il secondo mostra un contatore parziale azzera-
bile dall’utente.

Il contatore parziale puo essere azzerato da questa pagina, premendo per
2 sec il pulsante “ - “.

7.1.11 - VE: Visualizzazione della versione
Versione hardware e software di cui & equipaggiato I'apparecchio.



7.1.12- FF: Visualizzazione fault & warning (storico)
Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento
del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare
rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero totale di fault presenti;
a destra di questi numeri compare un’indicazione sul tipo di fault visualiz-
zato.

| tasti + e — scorrono I'elenco dei fault: premendo il tasto - si va indietro
nella storia fino a fermarsi sul pit vecchio fault presente, premendo il tasto
+ si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul piu recente.

| fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire da quello comparso
piu indietro nel tempo x=1 a quello piu recente x=y. Il numero massimo di
fault visualizzabili & 64; arrivati a tale numero si inizia a sovrascrivere i piu
vecchi.

Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non consente il reset.
Il reset puo essere fatto solo con I'apposito comando dalla voce RF del
MENU ASSISTENZA TECNICA.

Né un reset manuale né uno spegnimento dell’apparecchio, né un ripri-
stino dei valori di fabbrica, cancella la storia dei fault se non la procedura
descritta sopra.

7.2 - Menu Monitor

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i
tasti “SET” e “-“ (meno), oppure usando il menu di selezione premendo +
o0 -, si accede al MENU MONITOR.

All'interno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti
grandezze in successione.

7.2.1 - CT: Contrasto display

Regola il contrasto del display.

7.2.2 - BK: Luminosita display
Regola la retroilluminazione del display su una scala da 0 a 100.

7.2.3 - TK: Tempo di accensione della retroilluminazione

Imposta il tempo di accensione della backlight dall’ultima pressione di un
tasto.

Valori permessi: da 20 sec a 10 min oppure ‘ sempre accesa ‘.

mauano (L

Quando la retroilluminazione € spenta la prima pressione di qualunque
tasto ha il solo effetto di ripristinare la retroilluminazione.

7.2.4-LA: Lingua

Visualizzazione in una delle seguenti lingue:
. Italiano

. Inglese

. Francese

. Tedesco

. Spagnolo

. Olandese

. Svedese

. Turco

. Slovacco

. Rumeno

. Russo

7.2.5 - TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

7.3 - Menu Setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
e “SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure usare il menu
di selezione premendo + o - ).

| tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la
pressione di pressurizzazione dell'impianto.

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.
Il range di regolazione € 1-6 bar (14-87 psi) per e.sybox e 1-4 bar per
e.sybox 30/50 (14-58 psi).

7.3.1 - SP: Impostazione della pressione di setpoint
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se non sono attive funzioni di
regolazione di pressione ausiliarie.

7.3.2 - Impostazione delle pressioni ausiliarie

Il dispositivo ha la possibilita di variare la pressione di setpoint in funzione
dello stato degli ingressi, si possono impostare fino 4 pressione ausiliarie
per un totale di 5 setpoint differenti. Per i collegamenti elettrici vedere il
manuale della centralina di controllo. Per le impostazioni software vedere
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paragrafo 7.6.15.3 - Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario.

D:ﬂ Se sono attive contemporaneamente piu funzioni pressione au-
siliarie associate a piu ingressi, il dispositivo realizzera la pres-
sione minore di tutte quelle attivate.
| setpoint ausiliari sono utilizzabili solo attraverso la centralina
di controllo.

7.3.2.1 - P1: Impostazione del setpoint ausiliario 1
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 1.

7.3.2.2 - P2: Impostazione del setpoint ausiliario 2
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 2.

7.3.2.3 - P3: Impostazione del setpoint ausiliario 3
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 3.

7.3.2.4 - P4: Impostazione del setpoint ausiliario 4
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 4.

La pressione di ripartenza della pompa & legata oltre che alla pres-
sione impostata (SP, P1, P2, P3, P4) anche ad RP. RP esprime la
diminuzione di pressione, rispetto a “SP” (o ad un setpoint ausiliario
se attivato), che causa la partenza della pompa.

Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar]; nessuna funzione setpoint ausilia-

rio attivo:

Durante il normale funzionamento I'impianto & pressurizzato a 3,0 [bar].

La ripartenza dell’elettropompa avviene quando la pressione scende sotto
ai 2,5 [bar].

rispetto alle prestazioni della pompa, pud causare falsi errori di
mancanza acqua BL; in questi casi abbassare la pressione im-
postata.

B«i] L'impostazione di una pressione (SP, P1, P2, P3, P4) troppo alta

7.4 - Menu Manuale

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET” &
“+” & “-“ fino a quando non appare la pagina del menu manuale (oppure
usare il menu di selezione premendo + o - ).

Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configu-
razione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti +
e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore
del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

L'ingresso al menu manuale con la pressione dei tasti SET + - porta la
macchina nella condizione di STOP forzato. Questa funzionalita pu¢ esse-
re utilizzata per imporre 'arresto alla macchina. All'interno della modalita
manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato, & sempre possi-
bile eseguire i seguenti comandi:

Avviamento temporaneo dell’elettropompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE e + provoca l'avviamento
della pompa alla velocita Rl e lo stato di marcia perdura fino quando i due
tasti rimangono premuti.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data
comunicazione a display.

Avviamento della pompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE - + per 2 S provoca l'av-
viamento della pompa alla velocita RI. Lo stato di marcia rimane fino a
quando non viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET
comporta l'uscita dal menu manuale.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data
comunicazione a display.

In caso di funzionamento in questa modalita per piu di 5’ senza presenza
di flusso idraulico, la macchina dara allarme per surriscaldamento comuni-
cando I'errore PH. Una volta entrato I'errore PH il riarmo avviene esclusi-
vamente in maniera automatica. Il tempo di riarmo € di 15’; se I'errore PH
avviene per piu di 6 volte consecutive, il tempo di riarmo aumenta ad 1h.
Una volta riarmatasi in seguito a questo errore, la pompa rimane in stop
fino che I'utente non la riavvia con i tasti “MODE” “-” “+” .



7.4.1 - Stato:
Visualizza lo stato della pompa.

7.4.2 - RI: Impostazione velocita
Imposta la velocita del motore in rpm. Consente di forzare il numero di giri
ad un valore prefissato.

7.4.3 - VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di
misura utilizzato.

7.4.4 - VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso nell’unita di misura scelta. L'unita di misura pud essere
[I/min] o [gal/min] vedi par. 7.5.4 - MS: Sistema di misura.

7.4.5 - PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kW].

Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo
circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di supe-
ramento della potenza massima consentita.

7.4.6 - C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo cir-
colare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di supe-
ramento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad
istanti regolari significa che sta entrando la protezione da sovracorrente
sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

7.4.7 - RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

7.4.8 - TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
7.5 - Menu Installatore

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
& “SET” & “-* fino a quando non appare il primo parametro del menu in-
stallatore sul display (oppure usare il menu di selezione premendo + o - ).
Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configu-
razione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti +
e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore
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del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

7.5.1 - RP: Impostazione della diminuzione di pressione per ripar-
tenza

Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la
ripartenza della pompa.

Ad esempio se la pressione di setpoint & di 3,0 [bar] e RP & 0,5 [bar] la
ripartenza avviene a 2,5 [bar].

RP pud essere impostato da un minimo di 0,1 ad un massimo di 1 [bar]. In
condizioni particolari (nel caso ad esempio di un setpoint piu basso del'RP
stesso) pud essere automaticamente limitato.

Per facilitare l'utente, nella pagina di impostazione di RP compare anche
evidenziata sotto al simbolo RP, I'effettiva pressione di ripartenza vedi
Figura 17. MEN INSTALLATORE

Dirninuzione press
per ripartenza

2000 rpm

Figura 17: Impostazione della pressione di ripartenza

7.5.2 - OD: Tipologia di impianto

Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.
Il dispositivo esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte
degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che non si riesco-
no a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.

3,0 bar

( IMPORTANTE: Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei )
parametri di regolazione GP e Gl. Inoltre i valori di GP e Gl impostati
in modalita 1 sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP
e Gl impostati in modalita 2. Per cui, ad esempio, il valore di GP della
modalita 1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito dal valore
di GP della modalita 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna
in modalita 1. Uno stesso valore visto sul display, ha un peso diverso

nell'una o nell’altra modalita perché I'algoritmo di controllo & diverso. )
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7.5.3 - AD: Configurazione indirizzo

Assume significato solo in connessione multi pompa. Imposta l'indirizzo di
comunicazione da assegnare al dispositivo. | valori possibili sono: automa-
tico (default), o indirizzo assegnato manualmente.

Gli indirizzi impostati manualmente, possono assumere valorida 1 a 4. La
configurazione degli indirizzi deve essere omogenea per tutti i dispositivi
che compongono il gruppo: o per tutti automatica, o per tutti manuale. Non
€ consentito impostare indirizzi uguali.

Sia in caso di assegnazione degli indirizzi mista (alcuni manuale ed alcu-
ni automatica), sia in caso di indirizzi duplicati, si segnala errore. La se-
gnalazione dell’errore avviene visualizzando una E lampeggiante al posto
dell'indirizzo di macchina.

Se 'assegnazione scelta € automatica, ogni volta che si accende il si-
stema vengono assegnati degli indirizzi che possono essere diversi dalla
volta precedente, ma cid non implica niente sul corretto funzionamento.

7.5.4 - MS: Sistema di misura
Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e anglosassone. Le
grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 13.

N
NOTA: Il flusso in unita di misura anglosassone (gal/ min) viene
indicato adottando un fattore di conversione pari a un 1 gal = 4.0 litri,

\corrispondente al gallone metrico. )

Unita di misura visualizzate

Unita di misura Unita di misura
Grandezza B
Internazionale Anglosassone
Pressione bar psi
Temperatura °C °F
Flusso I/ min gal / min

Tabella 12: Sistema di unita di misura

7.5.5 - AS: Associazione dispositivi
Permette di entrare in modalita connessione/disconnessione con i
seguenti dispositivi:

. e.sy Altra pompa e.sybox per funzionamento in gruppo di
pompaggio formato al max da 4 elementi

. e.sylink  Centralina di input output e.sylink

. DEV Altri eventuali dispositivi compatibili

Nella pagina AS si visualizzano le icone dei vari dispositivi collegati con
sotto un acronimo identificativo e la relativa potenza di ricezione.

Un’ icona accesa fissa significa dispositivo connesso e correttamente fun-
zionante;

un’ icona barrata significa dispositivo configurato come facente parte della
rete ma non rilevato.

nell’etere ma solamente i dispositivi che sono stati associati alla
nostra rete.

Vedere solo i dispositivi della propria rete, consente il funzio-
namento di piu reti analoghe coesistenti nel raggio ’azione del
wireless senza creare ambiguita, in questo modo I'utente non
visualizza gli elementi che non appartengono al sistema di pom-
paggio.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un ele-
mento dalla rete wireless personale.

All'avvio della macchina la voce di menu AS non presenta alcuna connes-
sione perché nessun dispositivo & associato. In queste condizioni viene
visualizzata la scritta “No Dev” ed il led COMM é spento. Solo un’azione
dell’'operatore permette di aggiungere o togliere dispositivi con le operazio-
ni di associazione e dissociazione.

Hﬂ In questa pagina non si visualizzano tutti i dispositivi presenti

Associazione dispositivi

La pressione di ‘+’ per 5 sec mette la macchina nello stato di ricerca per
associazione wireless comunicando questo stato con un lampeggio del led
COMM ad intervalli regolari. Non appena due macchine in campo utile di



comunicazione vengono messe in questo stato, se possibile, si associano
tra loro. Se I'associazione non & possibile per una o entrambe le macchi-
ne, la procedura termina e su ogni macchina compare una pop up che co-
munica “associazione non effettuabile”. Un’associazione pud non essere
possibile perché il dispositivo che si cerca di associare € gia presente nel
numero massimo o perché il dispositivo da associare non € riconosciuto.
In quest’ultimo caso ripetere la procedura dall’inizio.

Lo stato di ricerca per associazione rimane attivo fino al rilevamento del
dispositivo da associare (indipendentemente dall’esito dell’associazione);
se non si riesce a vedere nessun dispositivo nell’arco di 1 minuto, si esce
automaticamente dallo stato di associazione. Si pud uscire dallo stato di
ricerca per associazione wireless in qualsiasi momento premendo SET o
MODE.

Ve

IMPORTANTE: Una volta effettuata I'associazione tra 2 o piu dispo-
sitivi, sul display pud comparire una pop-up che richiede la propaga-
zione della configurazione. Questo accade nel caso in cui i dispositivi
risultino avere dei parametri di configurazione diversi (es. setpoint SP,
RP ecc.). Premendo + su una pompa si attiva la propagazione della
configurazione di quella stessa pompa verso le altre pompe associate.
Una volta premuto il tasto + compariranno delle pop-up con la scritta
“Attendere...”, ed una volta terminata questa fase, le pompe inizie-
ranno a lavorare regolarmente con i parametri sensibili allineati; fare

L riferimento al paragrafo 9.4.5 per maggiori informazioni. )

Dissociazione dispositivi

Per dissociare un dispositivo appartenente ad un gruppo gia esistente, an-
dare nella pagina AS (menu installatore), del dispositivo stesso e premere
il tasto — per almeno 5 secondi.

In seguito a questa operazione tutte le icone relative ai dispositivi connessi
verranno sostituite dalla scritta “No Dev” ed il LED COMM. rimarra spento.

Sostituzione dispositivi

Per sostituire un dispositivo in un gruppo esistente & sufficiente dissociare
il dispositivo da sostituire e associare il nuovo dispositivo come descritto
nelle procedure sopra.

Qualora non fosse possibile dissociare I'elemento da sostituire (guasto o

mauano (L

non disponibile) si dovra effettuare la procedura di dissociazione da cia-
scun dispositivo e ricreare un nuovo gruppo.

7.5.6 - PR: Sensore di pressione remoto

Il parametro PR permette di selezionare un sensore di pressione remoto.
L'impostazione di default € sensore assente.

Per assolvere alle proprie funzioni, Il sensore remoto va collegato ad una
centralina di controllo e questa associata all’e.sybox, vedi par 5.1 - Funzio-
namento con centralina di controllo

Appena si & stabilito una connessione tra e.sybox e centralina, ed il sen-
sore di pressione remoto € stato connesso, il sensore inizia a lavorare.
Quando il sensore & attivo compare sul display un’icona che mostra un
sensore stilizzato con una P al suo interno.

Il sensore di pressione remoto, lavora in sinergia con il sensore interno
facendo in modo che la pressione non scenda mai sotto alla pressione di
setpoint nei due punti dell'impianto (sensore interno e sensore remoto).
Questo consente di compensare eventuali perdite di carico.

NOTA: per mantenere la pressione di setpoint nel punto a pressione mi-
nore, la pressione nell’altro punto potra essere piu alta della pressione di
setpoint.

7.6 - Menu Assistenza Tecnica

Impostazioni avanzate da effettuare solo da parte di personale specializ-
zato o sotto diretto controllo della rete di assistenza.

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
& “SET” & “+“ fino a quando non appare “TB” su display (oppure usare
il menu di selezione premendo + o - ). Il menu permette di visualizzare
e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di
scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di in-
crementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire
dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

7.6.1 - TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente
di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dal dispositivo per segnalare
la mancanza acqua.
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La variazione di questo parametro pud diventare utile qualora sia noto
un ritardo tra il momento in cui il motore viene acceso e il momento in
cui effettivamente inizia I'erogazione. Un esempio pud essere quello di
un impianto dove il condotto di aspirazione & particolarmente lungo ed ha
qualche piccola perdita. In questo caso puo accadere che il condotto in
questione si scarichi, e anche se I'acqua non manca, I'elettropompa impie-
ghi un certo tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in pressione
'impianto.

7.6.2 - T1: Ritardo bassa pressione (funzione kiwa)

Imposta il tempo di spegnimento dell’inverter a partire dalla ricezione del
segnale di bassa pressione (vedi Impostazione della rilevazione di bassa
pressione par 7.6.15.5). |l segnale di bassa pressione puo essere ricevuto
su ognuno dei 4 ingressi configurando I'ingresso opportunamente (vedi
Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4 par 7.6.15).

T1 puod essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica & di 2 s.

7.6.3 - T2: Ritardo di spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere l'inverter da quando si sono
raggiunte le condizioni di spegnimento: pressurizzazione dell'impianto e
flusso & inferiore al flusso minimo.

T2 puo essere impostato tra 2 e 120 s. L'impostazione di fabbrica &€ di 10 s.

7.6.4 - GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi ca-
ratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro).

Per mantenere costante la pressione nell'impianto, l'inverter realizza un
controllo di tipo Pl sull’errore di pressione misurato. In base a questo er-
rore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento
di questo controllo dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire
incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il
sistema pud lavorare, l'inverter consente di selezionare parametri diversi
da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i para-
metri GP e Gl di fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero si verificassero
dei problemi di regolazione, si pud intervenire su queste impostazioni.

7.6.5 - Gl: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione all’aumentare repentino del flus-
so o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di Gl. Invece al
verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire
il valore di GI.

IMPORTANTE: Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in
generale si deve intervenire sia su GP, sia su GI.

7.6.6 - RM: Velocita massima
Impone un limite massimo al numero di giri della pompa.

7.6.7 - Impostazione del numero di dispositivi e delle riserve

7.6.8 - NA: Dispositivi attivi

Imposta il numero massimo di dispositivi che partecipano al pompaggio.
Puo assumere valori tra 1 e ed il numero di dispositivi presenti (max 4). Il
valore di default per NA & N, cioe il numero dei dispositivi presenti nella
catena; questo significa che se si inseriscono o si tolgono dispositivi dalla
catena, NA assume sempre il valore pari al numero di dispositivi presenti
rilevati automaticamente. Impostando un valore diverso da N si fissa sul
numero impostato il massimo numero di dispositivi che possono parteci-
pare al pompaggio.

Questo parametro serve nei casi in cui si abbia un limite di pompe da
potere o voler tenere accese e nel caso ci si voglia preservare uno o piu
dispositivi come riserva (vedi 7.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli
esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modi-
ficare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo, cioé N,
numero di dispositivi presenti rilevato in automatico dal sistema, e NC,
numero massimo di dispositivi contemporanei.

7.6.9 NC: Dispositivi contemporanei

Imposta il numero massimo di dispositivi che possono lavorare contem-
poraneamente.

Pud assumere valori tra 1 e NA. Come default NC assume il valore NA,
questo significa che comunque cresca NA, NC assume il valore di NA.
Impostando un valore diverso da NA ci si svincola da NA e si fissa sul nu-
mero impostato il massimo numero di dispositivi contemporanei. Questo



parametro serve nei casi in cui si ha un limite di pompe da potere o voler
tenere accese (vedi 7.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a
seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli mo-
dificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo cioé N,
numero di dispositivi presenti letto in automatico dal sistema e NA, numero
di dispositivi attivi.

7.6.10 IC: Configurazione della riserva

Configura il dispositivo come automatico o riserva. Se impostato su auto
(default) il dispositivo partecipa al normale pompaggio, se configurato
come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero il
dispositivo su cui si effettua tale impostazione partira sempre per ultimo.
Se si imposta un numero di dispositivi attivi inferiore di uno rispetto al nu-
mero di dispositivi presenti e si imposta un elemento come riserva, I'effetto
che si realizza € che se non ci sono inconvenienti, il dispositivo riserva
non partecipa al regolare pompaggio, nel caso invece uno dei dispositivi
che partecipano al pompaggio abbia un guasto (pud essere la mancanza
di alimentazione, I'intervento di una protezione etc), parte il dispositivo di
riserva.

Lo stato di configurazione riserva é visibile nei seguenti modi: nella pagina
Sistema Multi pompa, la parte superiore dell'icona compare colorata; nelle
pagine AD e principale, I'icona della comunicazione raffigurante I'indirizzo
del dispositivo appare con il numero su sfondo colorato. | dispositivi confi-
gurati come riserva posso essere anche piu di uno all'interno di un sistema
di pompaggio.

| dispositivi configurati come riserva anche se non partecipano al normale
pompaggio vengono comunque tenuti efficienti dall’algoritmo di anti rista-
gno. L'algoritmo antiristagno provvede una volta ogni 23 ore a scambiare
la priorita di partenza e far accumulare almeno un minuto continuativo di
erogazione del flusso ad ogni dispositivo. Questo algoritmo mira ad evitare
il degrado dell’acqua all'interno della girante e mantenere efficienti gli orga-
ni in movimento; & utile per tutti i dispositivi ed in particolare per i dispositivi
configurati come riserva che in condizioni normali non lavorano.

mauano (L

7.6.10.1 - Esempi di configurazione per impianti multi pompa
Esempio 1:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automa-
ticamente) di cui 1 impostato attivo (NA=1), uno contemporaneo (NC=1
oppure NC=NA poiché NA=1) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei
due dispositivi).

L’effetto che si avra é il sequente: il dispositivo non configurato come ri-
serva partira e lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere il carico
idraulico e la pressione realizzata e troppo bassa). Nel caso questo abbia
un guasto entra in funzione il dispositivo di riserva.

Esempio 2:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automati-
camente) in cui tutti i dispositivi sono attivi e contemporanei (impostazioni
di fabbrica NA=N e NC=NA) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei
due dispositivi).

L'effetto che si avra € il seguente: parte per primo sempre il dispositivo che
non é configurato come riserva, se la pressione realizzata e troppo bas-
sa parte anche il secondo dispositivo configurato come riserva. In questo
modo si cerca sempre e comunque di preservare l'utilizzo di un dispo-
sitivo in particolare (quello configurato riserva), ma questo ci puo venire
in soccorso in caso di necessita quando si presenta un carico idraulico
maggiore.

Esempio 3:

Un gruppo di pompaggio composto da 4 dispositivi (N4 rilevato automa-
ticamente) di cui 3 impostati attivi (NA=3), 2 contemporanei (NC=2) e 1
come riserva (IC=riserva su due dispositivi).

L'effetto che si avra € il seguente: 2 dispositivi al massimo partiranno con-
temporaneamente. Il funzionamento dei 2 che possono lavorare contem-
poraneamente avverra a rotazione tra 3 dispositivi in modo da rispettare il
tempo massimo di scambio (ET) di ciascuno. Nel caso uno dei dispositivi
attivi abbia un guasto non entra in funzione alcuna riserva perché piu 2
dispositivi per volta (NC=2) non possono partire e 2 dispositivi attivi con-
tinuano ad essere presenti. La riserva interviene non appena un altro dei
2 rimasti va in fault.
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7.6.11 - ET: Max tempo di scambio

Imposta il tempo massimo di scambio continuativo di un dispositivo all’in-
terno di un gruppo. Ha significato solamente su gruppi di pompaggio con
dispositivi interconnessi tra loro. Il tempo puo essere impostato tra 1min e
9 ore; I'impostazione di fabbrica & di 2 ore.

Quando il tempo ET di un dispositivo &€ scaduto si riassegna 'ordine di
partenza del sistema in modo da portare il dispositivo con il tempo scaduto
alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di meno il
dispositivo che ha gia lavorato ed equilibrare il tempo di lavoro tra le varie
macchine che compongono il gruppo. Se nonostante il dispositivo sia stato
messo all’'ultimo posto come ordine di partenza, il carico idraulico necessi-
ta comunque dell’intervento del dispositivo in questione, questo partira per
garantire la pressurizzazione dell'impianto.

La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al tempo
ET:

1. Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa
ininterrottamente fino al superamento del tempo massimo as
soluto di pompaggio.

2. Scambio allo standby: quando la pompa € in standby ma si
€ superato il 50% del tempo ET.

Nel caso in cui venga impostato ET uguale 0, si ha lo scambio allo stand-
by. Ogni volta che una pompa del gruppo si ferma al successivo riavvio
partira un pompa diversa.

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si
Uﬂ ha lo scambio ad ogni ripartenza, indipendentemente dal tempo
di lavoro effettivo della pompa.
7.6.12 - AY: Anti Cycling
Come descritto al paragrafo 9 questa funzione serve ad evitare accensioni
e spegnimenti frequenti nel caso di perdite dell'impianto. La funzione pud
essere abilitata in 2 diverse modalita normale e smart. In modalita normale
il controllo elettronico blocca il motore dopo N cicli di start stop identici.
In modalita smart invece agisce sul parametro RP per ridurre gli effetti
negativi dovuti alle perdite. Se impostata su “Disabilitato” la funzione non
interviene.

7.6.13 - AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inatti-
vita; agisce mettendo periodicamente la pompa in rotazione.

Quando la funzione € abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di
sbloccaggio della durata di 1 min.

7.6.14 - AF: Abilitazione della funzione antifreeze

Se questa funzione & abilitata la pompa viene messa automaticamente
in rotazione quando la temperatura raggiunge valori prossimi a quella di
congelamento al fine di evitare rotture della pompa stessa.

7.6.15 - Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configura-
zioni degli ingressi della centralina di controllo, connessa via wireless al
dispositivo, tramite i parametri |1, 12, 13, 14. Per i collegamenti elettrici vedi
manuale della centralina di controllo.

Gli ingressi IN1..IN4 sono uguali tra loro ed a ciascuno di essi possono es-
sere associate tutte le funzionalita. Tramite i parametri I1, 12, 13, 14 si asso-
cia la funzione desiderata all'ingresso corrispondente (IN1, IN2, IN3, IN4).
Ogni funzione associata agli ingressi € spiegata piu approfonditamente
nel seguito di questo paragrafo. La Tabella 14 riassume le funzionalita e
le varie configurazioni.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 13.

Configurazioni di fabbrica degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4

Valore
disabilitato)
disabilitato)
disabilitato)
disabilitato)

Ingresso
1

0
2 0
3 0
4 0

Tabella 13: Configurazioni di fabbrica degli ingressi
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Tabella riassuntiva delle possibili configurazioni degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4 e del loro funzionamento

Funzione associata all'ingresso

Visualizzazione della funzione

Valore INX attiva associata all'ingresso
0 Funzioni ingresso disabilitate
Mancanza acqua da galleggiante . .
1 esterno (NO) Simbolo galleggiante (F1)
Mancanza acqua da galleggiante . .
2 esterno (NC) Simbolo galleggiante (F1)
Setpoint ausiliario Pi (NO) relativo
3 . ™ Px
all'ingresso utilizzato
Setpoint ausiliario Pi (NC) relativo
4 . - Px
allingresso utilizzato
5 Disabilitazione generale del motore F3
da segnale esterno (NO)
6 Disabilitazione generale del motore F3
da segnale esterno (NC)
Disabilitazione generale del motore
7 da segnale esterno (NO) + Reset F3
dei blocchi ripristinabili
Disabilitazione generale del motore
8 da segnale esterno (NC) + Reset F3
dei blocchi ripristinabili
9 Reset dei blocchi ripristinabili NO
Ingresso segnale di bassa pres-
10 sione NO, ripristino automatico e F4
manuale
Ingresso segnale di bassa pres-
11 sione NC, ripristino automatico e Fa

manuale

Ingresso bassa pressione NO solo
12 ripristino manuale F4

Ingresso bassa pressione NC solo
13 ripristino manuale F4

Tabella 14: Configurazioni degli ingressi

7.6.15.1 - Disabilitazione delle funzioni associate all'ingresso
Impostando 0 come valore di configurazione di un ingresso, ogni funzione
associata all'ingresso risultera disabilitata indipendentemente dal segnale
presente sui morsetti dell'ingresso stesso.

7.6.15.2 - Impostazione funzione galleggiante esterno

Il galleggiante esterno pud essere collegato a qualunque ingresso, per i
collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo. Si ot-
tiene la funzione galleggiante, impostando sul parametro Ix, relativo all’in-
gresso, dove é stato collegato il galleggiante, uno dei valori della Tabella
14.

L'attivazione della funzione galleggiante esterno genera il blocco del si-
stema. La funzione & concepita per collegare 'ingresso ad un segnale
proveniente da un galleggiante che segnala la mancanza di acqua.

Quando é attiva questa funzione si visualizza il simbolo del galleggiante
nella pagina principale.

Affinché il sistema si blocchi e segnali I'errore F1, I'ingresso deve essere
attivato per almeno 1sec.

Quando si & nella condizione di errore F1, I'ingresso deve essere disatti-
vato per almeno 30sec, prima che il sistema si sblocchi. Il comportamento
della funzione & riassunto in Tabella 15.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni galleggiante
su ingressi diversi, il sistema segnalera F1 quando almeno una funzione
viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna € attivata.
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Affinché il sistema lavori con setpoint ausiliario, I'ingresso deve essere
attivo per almeno 1sec.

Quando si sta lavorando con setpoint ausiliario, per tornare a lavorare con
setpoint SP, I'ingresso deve non essere attivo per almeno 1sec. Il compor-
tamento della funzione & riassunto in Tabella 16.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni setpoint
ausiliario su ingressi diversi, il sistema segnalera Pi quando almeno una
funzione viene attivata. Per attivazioni contemporanee, la pressione realiz-
zata sara la piu bassa tra quelle con l'ingresso attivo. L'allarme viene tolto
quando nessun ingresso & attivato.

Comportamento della funzione galleggiante esterno in funzione INx e dell’in-
gresso
Valore Para- . . ) . .
Configurazione ’ Visualizzazione
metro ) Stato Ingresso| Funzionamento .
Ix ingresso a display
Assente Normale Nessuna
Attivo con Blocco del
1 seg’pale alto sistema per
sullingresso Presente  |mancanza acqua F1
(NO) da galleggiante
esterno
Blocco del
Attivo con sistema per
2 segnale basso Assente mancanza acqua F1
sull'ingresso da galleggiante
(NC) esterno
Presente Normale Nessuna

Tabella 15: Funzione galleggiante esterno

7.6.15.3 - Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario

Il segnale che abilita un setpoint ausiliario pud essere fornito su uno qua-
lunque dei 4 ingressi, (per i collegamenti elettrici vedere il manuale della
centralina di controllo). La funzione setpoint ausiliario, si ottiene impostan-
do il parametro Ix relativo allingresso sul quale & stato fatto il collegamen-
to, in accordo alla Tabella 17. Esempio:. per utilizzare Paux 2 si dovra
impostare |12 su 3 o 4, ed utilizzare I'ingresso 2 sulla centralina di controllo;
in questa condizione se sara energizzato l'ingresso 2, verra realizzato la
pressione Paux 2 e sul display verra visualizzato P2.

La funzione setpoint ausiliario modifica il setpoint del sistema dalla pres-
sione SP (vedi par. 7.3 - Menu Setpoint) alla pressione Pi, dove i rappre-
senta l'ingresso utilizzato. In questo modo oltre ad SP si rendono disponi-
bili altre quattro pressioni P1, P2, P3, P4.

Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo Pi nella riga STA-
TO della pagina principale.

Comportamento della funzione setpoint ausiliario in funzione
di Ix e dell’ingresso
Valore . . ] . .
Configurazione ) Visualizzazione
Parametro K Stato Ingresso| Funzionamento .
Ix ingresso a display
Attivo con Setpoint ausiliariof
Assente - . Nessuna
segnale alto iesimo non attivo
3 sullingresso - .
(NO) Presente Seltpo_lnt auS.I|IaYIO Px
iesimo attivo
Attivo con Assente Setpoint ausiliario Px
4 segnale basso iesimo attivo
sullingresso Setpoint ausiliario
(NC) Presente [T " : Nessuna
iesimo non attivo

Tabella 16: Setpoint ausiliario

7.6.15.4 - Impostazione disabilitazione del sistema e azzeramento
fault

Il segnale che abilita il sistema pud essere fornito ad un qualunque in-
gresso (per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di
controllo). La funzione disabilitazione del sistema, si ottiene impostando
su uno dei valori della Tabella 18, il parametro Ix, relativo allingresso sul
quale e stato collegato il segnale con il quale si vuol disabilitare il sistema.



Quando la funzione ¢ attiva si disabilita completamente il sistema e si vi-
sualizza il simbolo F3 nella pagina principale.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitazio-
ne sistema su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno
una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna ¢ attivata.

Affinché il sistema renda effettiva la funzione disabilitato, I'ingresso deve
essere attivo per almeno 1sec.

Quando il sistema & disabilitato, affinché la funzione sia disattivata (riabili-
tazione del sistema), I'ingresso deve non essere attivo per almeno 1sec. Il
comportamento della funzione é riassunto in Tabella 17.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitato
su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno una funzione
viene attivata. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso € attivato.
Questa funzione consente di azzerare anche gli eventuali fault presenti,
vedi tabella 18.

Comportamento della funzione disabilitazione sistema e azzeramento fault
in funzione di Ix e dell’ingresso
Valore " . ) . .
Configurazione ) Visualizzazione a
Parametro B Stato Ingresso | Funzionamento .
Ix ingresso display
Attivo con Assente Motore Abilitato Nessuna
segnale alto
sullingresso
5 Motore
(NO) Presente Disabilitato F3
Attivo con Assente Motor_e Disabi- F3
6 segnale basso litato
sullingresso
(NC) Presente Motore Abilitato Nessuna
Attivo con Assente Motore Abilitato Nessuna
segnale alto
7 sullingresso Motore disabilita-
(NO) Presente  |to + azzeramento F3
fault
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Attivo con Motore disabilita-
segnale basso Assente  |to + azzeramento F3
8 i fault
sullingresso
(NC) Presente Motore Abilitato Nessuna
Attivo con Assente Motore Abilitato Nessuna
segnale alto
? sullingresso Presente Azzeramento Nessuna
(NO) fault

Tabella 17: Disabilitazione sistema e ripristino dei fault

7.6.15.5 - Impostazione della rilevazione di bassa pressione (KIWA)
Il pressostato di minima che rileva la bassa pressione puo essere collega-
to ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici vedere il manuale
della centralina di controllo). La funzione rilevazione di bassa pressione,
si ottiene impostando su uno dei valori della Tabella 18, il parametro Ix,
relativo all'ingresso sul quale & stato collegato il segnale di abilitazione.
L’'attivazione della funzione di rilevazione bassa pressione genera il blocco
del sistema dopo il tempo T1 (vedi 7.6.2 - T1: Ritardo bassa pressione).
La funzione & concepita per collegare I'ingresso al segnale proveniente da
un pressostato che segnala una pressione troppo bassa sull’aspirazione
della pompa.

Quando e attiva questa funzione si visualizza il simbolo F4 nella riga STA-
TO della pagina principale.

Lintervento di questa funzionalita provoca un blocco della pompa che pud
essere rimosso in maniera automatica o manuale. |l ripristino automatico
prevede che per uscire dalla condizione di errore F4, l'ingresso sia disatti-
vato per almeno 2 sec, prima che il sistema si sblocchi.

Per ripristinare il blocco in maniera manuale & necessario premere con-
temporaneamente e rilasciare i tasti “+” e “-".

Il comportamento della funzione & riassunto in Tabella 18.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni di rilevazio-
ne di bassa pressione su ingressi diversi, il sistema segnalera F4 quando
almeno una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna
¢ attivata.
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Comportamento della funzione rilevazione di bassa pressione (KIWA) in
funzione di Ix e dell’ingresso
Valore ) - ' )
Configurazione Stato . Visualizzazione a
Parametro ) Funzionamento ;
ingresso Ingresso display
Ix
Assente Normale Nessuna
Attivo con Blocco del siste-
segnale alto ma per bassa
sull'ingresso i ’
10 pressione sull'a-
(NO) Presente spirazione, Ripri- Fa
stino automatico
+ manuale
Blocco del siste-
) ma per bassa
Attivo con Assent pressione sull'a- 4
11 segnale basso SSeNte | spirazione, Ripri-
sullingresso stino automatico
(NC) + manuale
Presente Normale Nessuna
Assente Normale Nessuna
Attivo con Blocco del
segnale alto sistema per
12 sullingresso Presente bassa pressione Fa
(NO) sull'aspirazione.
Solo ripristino
manuale
Blocco del
) sistema per
Attivo con Assent bassa pressione Fa
13 segngle basso Ssente sull’'aspirazione.
sullingresso Solo ripristino
(NC) manuale
Presente Normale Nessuna

Tabella 18: Rilevazione del segnale di bassa pressione (KIWA)
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7.6.16 - Setup delle uscite OUT1, OUT2

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configu-
razioni delle uscite OUT1 e OUT2 della centralina di 1/0, connessa via
wireless al dispositivo, tramite i parametri O1 e O2.

Per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo.
Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 19.

Configurazioni di fabbrica delle uscite

Uscita Valore
OuT 1 2 (fault NO si chiude)
OouT 2 2 (Pompa in marcia NO si chiude)

Tabella 19: Configurazioni di fabbrica delle uscite

7.6.17 - O1: Impostazione funzione uscita 1

L'uscita 1 comunica un allarme attivo (indica che & avvenuto un blocco
del sistema). L'uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito normalmente
aperto.

Al parametro O1 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 20.

7.6.18 - O2: Impostazione funzione uscita 2
L’uscita 2 comunica lo stato di marcia del motore. L'uscita consente I'utiliz-
zo di un contatto pulito normalmente aperto.

Al parametro O2 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella
20.



Configurazione delle funzioni associate alle uscite
OuUT1 ouT2
Configurazion
dell'uscita | Condizione di| Stato del contatto| Condizione di | Stato del contatto
attivazione di uscita attivazione di uscita
Nesguna Contatto sempre Ness_;una Contatto sempre
0 funzione funzione
; aperto ; aperto
associata associata
Nessyna Contatto sempre Ness_una Contatto sempre
1 funzione : funzione :
. chiuso ! chiuso
associata associata
Presenza di | In caso di errori Attlyvaz!onf-:‘ IQuando il motore &
- - dell'uscita in |; L
2 errori bloc- |bloccanti il contat- ) . |in marcia il contat-
. R caso di errori A
canti to si chiude . to si chiude
bloccanti
. . . | Attivazione . N
Presenza di | In caso di errori . .- |Quando il motore €|
: o dell'uscita in |; L
3 errori bloc- bloccanti il ) . |in marcia il contat-
. . caso di errori X
canti contatto si apre ) to si apre
bloccanti

Tabella 20: Configurazione delle uscite

7.6.19 FW: Aggiornamento firmware
Questa pagina di menu permette di aggiornare il firmware degli e.sybox.
Per la procedura consultare il cap 11.

7.6.20 - RF: Azzeramento dei fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti + e
— si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al simbolo RF sono
riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 64).

Lo storico & visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.

7.6.21 - PW: Modifica password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta
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una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili, ma
non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) e “0” tutti i parametri sono sbloccati e si pos-
sono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le
modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza “XXXX”.

Se impostata la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma
a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si visualizza una
pop-up che chiede l'inserimento della password. Quando viene inserita
la giusta password i parametri rimangono sbloccati e modificabili per 10’
dall’'ultima pressione di un tasto.

Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina
PW e premere contemporaneamente + e — per 2”.

Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si
apre, mentre se si inserisce la password sbagliata si visualizza un lucchet-
to che lampeggia.

Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la password viene riportata a “0”.
Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o Set
ed ogni successiva modifica di un parametro implica il nuovo inserimento
della nuova password (es. l'installatore fa tutte le impostazioni con il valore
di PW default = 0 e per ultimo imposta la PW cosi da essere sicuro che
senza nessun’altra azione la macchina & gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i
parametri del dispositivo:

* Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare il dispositivo con
i valori di fabbrica, vedi paragrafo 8.3. L'operazioni di ripristino
cancella tutti i parametri del dispositivo compreso la password.

* Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spe-
dire una mail con tale numero al proprio centro di assistenza, nel
giro di qualche giorno vi verra inviata la password per sbloccare
il dispositivo.
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7.6.21.1 - Password sistemi multi pompa

Quando si inserisce la PW per sbloccare un dispositivo di un gruppo, tutti
i dispositivi vengono sbloccati.

Quando si modifica la PW su un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi
recepiscono la modifica.

Quando si attiva la protezione con PW su un dispositivo di un gruppo (+
e — nella pagina PW quando la PW#0), su tutti i dispositivi si attiva la pro-
tezione (per effettuare qualunque modifica si richiede la PW).

8 - RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA
8.1 - Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del sistema tenere premuto i 4 tasti contempora-
neamente per 2 Sec. Questa operazione € equivalente a scollegare l'ali-
mentazione, attendere il completo spegnimento e fornire nuovamente ali-
mentazione. Il reset non cancella le impostazioni memorizzate dall’'utente.

8.2 - Impostazioni di fabbrica

Il dispositivo esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati
che possono essere cambiati a seconda delle esigenze dell'utilizzatore.
Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in
memoria e qualora si desideri, € sempre possibile ripristinare le condizioni
di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 8.3 - Ripristino
delle impostazioni di fabbrica).

8.3 - Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere il dispositivo, attendere I'even-
tuale completo spegnimento del display, premere e tenere premuti i tasti
“SET” e “+” e dare alimentazione; rilasciare i due tasti soltanto quando
compare la scritta “EE”.

In questo caso si esegue un ripristino delle impostazioni di fabbrica (una
scrittura e una rilettura su EEPROM delle impostazioni di fabbrica salvate
permanentemente in memoria FLASH).

Esaurita I'impostazione di tutti i parametri, il dispositivo torna al normale
funzionamento.

NOTA: Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario
reimpostare tutti i parametri che caratterizzano I'impianto (guadagni, pres-
sione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.
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L . 3050 per e.sybox
Impostazioni di fabbrica RM Velocita massima [rprr] 3200 per e.sybox
30/50
Identificatore Descrizione Valore Promemoria NA Dispositivi attivi N
Installazione - o -
NC Dispositivi contemporanei NA
TK T. accensione backlight 2 min -
Ic Configurazione della 1 (Aut
LA Lingua ENG riserva (Auto)
SP Pressione di setpoint [bar] 3,0 ET Max tempo di scambio [h] 2
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato)
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5 AF Antifreeze 1(Abilitato)
P3 Setpoint P3 [bar] 3,5 1 Funzione 11 0 (disabilitato)
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0 12 Funzione 12 0 (disabilitato)
Giri al minuto in modalita 13 Funzione 13 0 (disabilitato)
RI 2400
manuale [rpm] - o
14 Funzione 14 0 (disabilitato)
oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido) - -
o1 Funzione uscita 1 2
RP Diminuzione di pressione 03 A .
per ripartenza [bar] ) 02 Funzione uscita 2 2
AD Configurazione Indirizzo 0 (Auto) PwW Modifica Password 0
: ! AY Funzione Anticycling AY 0 (Disabilitato)
PR Sensore di pressione Disabilitato
remoto
Tabella 21: Impostazioni di fabbrica
MS Sistema di misura 0 (Internazionale)
B Tempo del blocco mancan- 10 9 - INSTALLAZIONI PARTICOLARI
za acqua [s] o
- 9.1 - Inibizione dell’Autoadescante
T Ritardo bassa pr. (KIWA) P
[s] Il prodotto viene costruito e fornito con la capacita di essere autoadescan-
™ Ritardo di spegnimento [s] 10 te. Qon nferlmenﬁo gl .par. 6, il §|stema e |n'grado dlladescare e quindi di
- - funzionare qualsiasi sia la configurazione di installazione prescelta: sotto-
GP Coefficiente di guladagno 05 battente o soprabattente. Esistono pero dei casi in cui la capacita di auto-
proporzionale adescamento non & necessaria o delle zone in cui & fatto divieto di ado-
al Coefficiente di guadagno 12 perare pompe autoadescanti. Durante 'adescamento la pompa obbliga

integrale

una parte dell’acqua gia in pressione a tornare nella parte in aspirazione
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fino al raggiungimento di un valore di pressione in mandata tale per cui il
sistema puo dirsi adescato. A quel punto il canale di ricircolo si chiude au-
tomaticamente. Questa fase si ripete ad ogni accensione, anche a pompa
adescata, fin quando non si raggiunge il medesimo valore di pressione di
chiusura del canale di ricircolo (1 bar circa).

Laddove I'acqua arrivi all’'aspirazione del sistema gia pressurizzata (mas-
simo ammissibile 2 bar) o che linstallazione sia sempre e comunque
sottobattente, & possibile (obbligatorio laddove regolamenti di zona lo im-
pongano) forzare la chiusura del condotto di ricircolo perdendo la capacita
di auto-adescamento. Cosi facendo si ottiene il vantaggio di eliminare il ru-
more di scatto dell’otturatore del condotto ad ogni accensione del sistema.
Per forzare la chiusura del condotto autoadescante, seguire i seguenti
passi:

1. disconnettere I'alimentazione elettrica;

2. svuotare il sistema (se non si sceglie di inibire 'adescamento alla
prima installazione);

3. togliere comunque il tappo di scarico avendo cura di non far cadere
la guarnizione O-Ring (Fig.18);

4. con l'ausilio di una pinza estrarre I'otturatore dalla propria sede. L'ot-
turatore verra estratto assieme alla guarnizione O-Ring e alla molla
metallica con cui & assemblato;

5. togliere la molla dall’otturatore; inserire nuovamente in sede l'ottura-
tore con la relativa guarnizione O-Ring (lato con guarnizione verso
l'interno della pompa, stelo con alette a croce verso I'esterno);

6. avvitare il tappo avendoci posizionato la molla metallica all’interno
in modo che risulti compressa fra il tappo stesso e le alette a croce
dello stelo dell’otturatore. Nel riposizionare il tappo aver cura che la
relativa guarnizione O-ring sia sempre correttamente in sede;

7. caricare la pompa, connettere I'alimentazione elettrica, avviare il
sistema.

6 Figura 18

9.2 - Installazione a parete

Questo prodotto & gia predisposto per poter essere installato anche so-
speso a parete tramite Kit accessorio DAB da acquistare separatamente.
L'installazione a parete si presenta come in Fig.19.



Figura 19

9.3 - Installazione con Connessione Rapida

DAB fornisce un Kit accessorio per la Connessione Rapida del sistema. Si
tratta di una base ad innesto rapido sulla quale realizzare le connessioni
verso I'impianto e dalla quale poter connettere/disconnettere il sistema in
maniera semplice.
Vantaggi:
¢ possibilita di realizzare I'impianto sul cantiere, di testar-
lo, ma di togliere il sistema vero e proprio fino al momento
della consegna evitando possibili danni (colpi accidentali,
sporcizia,furto,...);
¢ semplicita da parte del servizio Assistenza di rimpiazzare il
sistema con uno “muletto” in caso di manutenzione straordi-
naria.
Il sistema montato sulla sua interfaccia di connessione rapida si presenta
come in Fig.20.
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Figura 20

9.4 - Gruppi Multipli

9.4.1 - Introduzione ai sistemi multi pompa
Per sistema multi pompa si intende un gruppo di pompaggio formato da
un insieme di pompe le cui mandate confluiscono su un collettore comune.
| dispositivi comunicano tra loro attraverso I'apposita connessione (wire-
less).
Il numero massimo di dispositivi che si possono inserire a formare il grup-
po € 4.
Un sistema multi pompa viene utilizzato principalmente per:

* Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo dispositivo.

« Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad un

dispositivo.
¢ Frazionare la potenza massima.

9.4.2 - Realizzazione di un impianto multi pompa

L'impianto idraulico deve essere realizzato in maniera piu simmetrica pos-
sibile per realizzare un carico idraulico uniformemente distribuito su tutte
le pompe.

Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata.
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Per il buon funzionamento del gruppo di pressurizzazione devo-
no essere uguali per ogni dispositivo:

i collegamenti idraulici,
« la velocita massima (parametro RM)

| firmware degli e.sybox connessi devono essere tutti uguali.

Una volta realizzato I'impianto idraulico, & necessario creare il gruppo di
pompaggio effettuando I'associazione wireless dei dispositivi (vedi par
7.55.)

9.4.3 - Comunicazione wireless
| dispositivi comunicano tra loro e propagano i segnali di flusso e pressione
attraverso comunicazione wireless.

9.4.4 - Collegamento e impostazione degli ingressi foto accoppiati
Gli ingressi della centralina di controllo servono per poter attivare le funzio-
ni galleggiante, setpoint ausiliario, disabilitazione sistema, bassa pressio-
ne in aspirazione. Le funzioni sono segnalate rispettivamente dai simboli
galleggiante (F1), Px, F3, F4. La funzione Paux se attivata realizza una
pressurizzazione dellimpianto alla pressione impostata vedi par 7.6.15.3 -
Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario. Le funzioni F1, F3, F4
realizzano per 3 diverse cause un arresto della pompa vedi par 7.6.15.2,
7.6.15.4,7.6.15.5.

| parametri di impostazione degli ingressi 11, 12, 13, 14 fanno parte dei pa-
rametri sensibili, quindi I'impostazione di uno di questi su un qualunque
dispositivo, comporta I'allineamento automatico su tutti i dispositivi. Para-
metri legati al funzionamento multi pompa

| parametri visualizzabili a menu, nell’ottica del multi pompa, sono classi-
ficati come segue:

Parametri in sola lettura.
« Parametri con significato locale.
« Parametri di configurazione sistema multi pompa
a loro volta suddivisibili in:
» Parametri sensibili
» Parametri con allineamento facoltativo

9.4.5 Parametri di interesse per il multi pompa

Parametri con significato locale

Sono parametri che possono essere diversi tra i vari dispositivi ed in alcuni
casi & proprio necessario che siano diversi. Per questi parametri non &
permesso allineare automaticamente la configurazione tra i vari disposi-
tivi. Nel caso ad esempio di assegnazione manuale degli indirizzi, questi
dovranno obbligatoriamente essere diversi I'uno dall’altro.

Elenco dei parametri con significato locale al dispositivo:

*CT Contrasto

* BK Luminosita

* TK Tempo di accensione retroilluminazione
*RI Giri/min in modalita manuale

*AD Configurazione indirizzo

«IC Configurazione riserva

*RF Azzeramento fault e warning

Parametri sensibili

Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineati su tutta
la catena per ragioni di regolazione.

Elenco dei parametri sensibili:

* SP Pressione di Setpoint

*P1 Setpoint ausiliario ingresso 1

* P2 Setpoint ausiliario ingresso 2

*P3 Setpoint ausiliario ingresso 3

P4 Setpoint ausiliario ingresso 4

*RP Diminuzione di pressione per ripartenza
< ET Max tempo di scambio

* AY Anticycling
*NA Numero di dispositivi attivi

*NC Numero di dispositivi contemporanei

- TB Tempo di dry run

*T1 Tempo di spegnimento dopo il segnale
bassa pressione

* T2 Tempo di spegnimento

* Gl Guadagno integrale



* GP Guadagno proporzionale
* 11 Impostazione ingresso 1

« 12 Impostazione ingresso 2

« 13 Impostazione ingresso 3

- 14 Impostazione ingresso 4

- OD Tipo di impianto

PR Sensore di pressione Remoto
- PW Modifica password

Allineamento automatico dei parametri sensibili

Quando viene rilevato un sistema multi pompa, viene fatto un controllo
sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri sensibili non sono
allineati tra tutti i dispositivi, sul display di ogni dispositivo compare un
messaggio in cui si chiede se si desidera propagare a tutto il sistema la
configurazione di quel particolare dispositivo. Accettando, i parametri sen-
sibili del dispositivo su cui si € risposto alla domanda, vengono distribuiti a
tutti i dispositivi della catena.

Nei casi in cui ci siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si
consente da questi dispositivi la propagazione della configurazione.
Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile
su un dispositivo, comporta I'allineamento automatico del parametro su
tutti gli altri dispositivi senza richiedere conferma.

NOTA: L'allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun ef-
fetto su tutti gli altri tipi di parametri.

Nel caso particolare di inserzione nella catena di un dispositivo con im-
postazioni di fabbrica (caso di un dispositivo che sostituisce uno esisten-
te oppure un dispositivo che esce da un ripristino della configurazione di
fabbrica), se le configurazioni presenti eccetto le configurazioni di fabbrica
sono congruenti, il dispositivo con configurazione di fabbrica assume au-
tomaticamente i parametri sensibili della catena.

Parametri con allineamento facoltativo

Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati tra i
diversi dispositivi. Ad ogni modifica di questi parametri, arrivati alla pres-
sione di SET o MODE, si chiede se propagare la modifica all'intera catena
in comunicazione. In questo modo se la catena € uguale in tutti suoi ele-

mauano (L

menti, si evita di impostare gli stessi dati su tutti i dispositivi.
Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:

* LA Lingua

*MS Sistema di misura
* AE Antibloccaggio

* AF AntiFreeze

*O1 Funzione uscita 1
* 02 Funzione uscita 2
*RM Velocita Massima

9.4.6 Primo avvio sistema multi pompa

Eseguire i collegamenti elettrici ed idraulici di tutto il sistema come descrit-
toal par2.1.1,2.2.1 e al par 3.1.

Accendere i dispositivi e creare le associazioni come descritto al paragra-
fo 7.5.5 - AS: Associazione dispositivi.

9.4.7 Regolazione multi pompa

Quando si accende un sistema multi pompa viene fatto in automatico
un’assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene nominato un
dispositivo come leader della regolazione. Il leader decide la velocita e
I'ordine di partenza di ogni dispositivo che fa parte della catena.

La modalita di regolazione € sequenziale (i dispositivi partono uno alla vol-
ta). Quando si verificano le condizioni di partenza, parte il primo dispositi-
vo, quando questo ¢ arrivato alla sua velocita massima, parte il successivo
e cosi via tutti gli altri. L'ordine di partenza non & necessariamente cre-
scente secondo l'indirizzo della macchina, ma dipende dalle ore di lavoro
effettuate vedi 7.6.11 - ET: Max tempo di scambio.

9.4.8 - Assegnazione dell’ordine di partenza

Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni dispositivo un or-
dine di partenza. In base a questo si generano le partenze in successione
dei dispositivi.

L'ordine di partenza viene modificato durante I'utilizzo secondo la necessi-
ta da parte dei due algoritmi seguenti:
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» Raggiungimento del tempo massimo di scambio
» Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

9.4.9 - Tempo massimo di scambio

In base al parametro ET (tempo massimo di scambio), ogni dispositivo ha
un contatore del tempo di lavoro, ed in base a questo si aggiorna I'ordine
di ripartenza secondo il seguente algoritmo:

« se si & superato almeno meta del valore di ET si attua lo scam-
bio di priorita al primo spegnimento dell'inverter (scambio allo
standby);

 se si raggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne
incondizionatamente l'inverter e si porta questo alla priorita mi-
nima di ripartenza (scambio durante la marcia).

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), & posto a 0, si
ha lo scambio ad ogni ripartenza.

Vedi 7.6.11 - ET: Max tempo di scambio.

9.4.10 - Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

II sistema multi pompa dispone di un algoritmo di antiristagno che ha come
obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le pompe e mantene-
re lintegrita del liguido pompato. Funziona permettendo una rotazione
nell'ordine di pompaggio in modo da far erogare a tutte le pompe almeno
un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia la confi-
gurazione del dispositivo (enable o riserva). Lo scambio di priorita pre-
vede che il dispositivo fermo da 23 ore venga portato a priorita massima
nell'ordine di partenza. Questo comporta che appena si renda necessario
I’erogazione di flusso sia il primo ad avviarsi. | dispositivi configurati come
riserva hanno la precedenza sugli altri. L'algoritmo termina la sua azione
quando il dispositivo ha erogato almeno un minuto di flusso.

Terminato l'intervento dell’antiristagno, se il dispositivo & configurato come
riserva, viene riportato a priorita minima in modo da preservarsi dall’'usura.

9.4.11 - Riserve e numero di dispositivi che partecipano al pompaggio
Il sistema multi pompa legge quanti elementi sono connessi in comunica-
zione e chiama questo numero N.

In base poi ai parametri NA ed NC decide quanti e quali dispositivi devono
lavorare ad un certo istante.

NA rappresenta il numero di dispositivi che partecipano al pompaggio. NC
rappresenta il massimo numero di dispositivi che possono lavorare con-
temporaneamente.

Se in una catena ci sono NA dispositivi attivi e NC dispositivi contempo-
ranei con NC minore di NA significa che al massimo partiranno contem-
poraneamente NC dispositivi e che questi dispositivi si scambieranno tra
NA elementi. Se un dispositivo & configurato come preferenza di riserva,
sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio ho
3 dispositivi e uno di questi configurato come riserva, la riserva partira per
terzo elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno che
uno dei due attivi non vada in fault.

Vedi anche la spiegazione dei parametri
7.6.8 - NA: Dispositivi attivi;

7.6.9 NC: Dispositivi contemporanei;
7.6.10 IC: Configurazione della riserva.



DAB fornisce a catalogo un Kit per realizzare in maniera integrata un grup-
po booster di 2 sistemi. Il booster realizzato con il Kit DAB si presenta
come in Fig.21.

Figura 21

9.4.12 - Controllo WireLess

Come riportato nel par. 9.4.3, il dispositivo si puo collegare con altri dispo-
sitivi attraverso il canale wireless proprietario. Esiste quindi la possibilita
di pilotare funzionamenti particolari del sistema attraverso segnali ricevuti
in remoto: ad esempio in funzione del livello di una cisterna fornito tramite
un galleggiante €& possibile comandare il iempimento della stessa; con il
segnale proveniente da un timer & possibile variare il set-point da SP a P1
per alimentare un’irrigazione.

Questi segnali in ingresso o in uscita dal sistema, sono gestiti da una cen-
tralina di controllo acquistabile separatamente a catalogo DAB.

ITALIANO

10. MANUTENZIONE

A\

Il sistema & esente da operazioni di manutenzione ordinaria.

Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul sistema, disconnette-
re I'alimentazione elettrica.

Tuttavia nel seguito sono riportate le istruzioni per eseguire quelle opera-
zioni di manutenzione straordinaria che potrebbero essere necessarie in
casi particolari (es. svuotare il sistema per riporlo durante un periodo di
inattivita).

10.1 - Utensile Accessorio

DAB fornisce a corredo del prodotto un utensile accessorio utile per effet-
tuare le operazioni sul sistema previste durante l'installazione ed eventuali
operazioni di manutenzione straordinaria.
L'utensile trova alloggio nel vano tecnico. E’ composto da 3 chiavi:

1 - chiave metallica a sezione esagonale (Fig.22 — 1);

2 - chiave plastica piatta (Fig.22 — 2);

3 - chiave plastica cilindrica (Fig.22 — 3).

La chiave “1” & a sua volta inserita nell’estremita “D” della chiave “3”. Al
primo utilizzo occorre separare le 2 chiavi plastiche “2” e ”3”, che vengono
fornite unite da un ponticello (Fig.22 — A):

spezzare il ponticello “A” avendo cura di asportare i residui della
troncatura dalle 2 chiavi in modo da non lasciare taglienti che
possano causare ferite.
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Utilizzare la chiave “1” per I'operazione di
orientamento del pannello di interfaccia
descritta nel par. 2.2.2. Nel caso in cui la
chiave venga perduta o danneggiata, I'ope-
razione puo essere eseguita utilizzando una
chiave esagonale standard da 2mm.

Una volta separate, le 2 chiavi plastiche
possono essere utilizzate inserendo la “2”
attraverso uno dei fori “B” della chiave “3”:
quello che risulta piu conveniente a secon-
da dell’'operazione. A questo punto si ottiene
una chiave a croce multifunzione, in cui ad
ognuna delle 4 estremita corrisponde un uti-
lizzo.

Figura 23

lizzata in luogo sicuro in modo che non venga perduta, salvo poi

E@ Per utilizzare la chiave a croce occorre riporre la chiave “1” inuti-

inserirla nuovamente nella propria sede all’interno della chiave

“3” al termine delle operazioni.

Utilizzo estremita “C":

€ in pratica un cacciavite a lama piatta della dimensione corretta per la
manovra dei tappi delle principali connessioni del sistema (1" e 171/4). Da

utilizzarsi alla prima installazione
per la rimozione dei tappi dalle
bocche sulla quali si desidera
connettere I'impianto; per I'ope-
razione di carico in caso di instal-
lazione orizzontale; per accedere
alla valvola di non ritorno,... Nel
caso in cui la chiave venga per-
duta o danneggiata, le stesse
operazioni possono essere ese-
guite utilizzando un cacciavite a
lama piatta delle dimensioni op-
portune.

Figura 24

Utilizzo estremita “D”:

Figura 25

impronta esagonale incassata adatta alla
rimozione del tappo per effettuare I'ope-
razione di carico in caso di installazione
verticale. Nel caso in cui la chiave venga
perduta o danneggiata, la stessa opera-
zione pud essere eseguita con un caccia-
vite con punta a croce delle dimensioni
opportune.



Utilizzo estremita “E™:
€ in pratica un cacciavite a lama piatta del-
la dimensione corretta per la manovra del

tappo di accesso all’albero motore e,
qualora si abbia installata I'interfaccia per
la connessione rapida del sistema (par.
9.3), per l'accesso alla chiave di disimpe-
gno della connessione. Nel caso in cui la
chiave venga perduta o danneggiata, le
stesse operazioni possono essere ese-
guite con un cacciavite a lama piatta delle
dimensioni opportune.

Utilizzo estremita “F”:

Figura 26

la funzione di questo utensile & dedicata alla manutenzione della valvola di
non ritorno ed &€ meglio specificata nel paragrafo 10.3 relativo.

10.2 - Svuotamento del Sistema

Qualora si intenda svuotare il sistema dall’acqua che si trova all'interno,
procedere come segue:

1.
2.

3.

disconnettere I'alimentazione elettrica;

aprire il rubinetto in mandata piu vicino al sistema in modo da
togliere pressione all'impianto e svuotarlo il pit possibile;

se e presente una valvola di intercetto subito a valle del sistema
(sempre consigliato averla) chiuderla in modo da non far de-
fluire la quantita d’acqua nell'impianto fra il sistema ed il primo
rubinetto aperto;

. interrompere il condotto di aspirazione nel punto piu vicino al

sistema (& sempre consigliato avere una valvola di intercetto
subito a monte del sistema) in modo da non scaricare anche
tutto I'impianto di aspirazione;

. togliere il tappo di scarico (fig.1 faccia E) e far defluire I'acqua

che si trova all'interno (circa 2.5 litri);

. 'acqua che si trova intrappolata nell'impianto di mandata a valle

della valvola di non ritorno integrata nel sistema, puo defluire al

(1]
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momento della disconnessione del sistema stesso o togliendo il
tappo della seconda mandata (qualora non utilizzata).

Pur rimanendo essenzialmente scarico, il sistema non riesce
ad espellere tutta 'acqua che ha all'interno. Durante la manipo
lazione del sistema successiva allo svuotamento, € probabile
che piccole quantita d’acqua possano uscire dal sistema
stesso.

10.3 - Valvola di Non Ritorno

Il sistema porta una valvola di non ritorno integrata che & necessaria per
il corretto funzionamento. La presenza nell’acqua di corpi solidi o sabbia

potrebbe

causare il malfunzionamento della valvola e quindi del sistema.

Nonostante sia raccomandato di utilizzare acqua chiara ed eventualmente
di predisporre filtri in ingresso, qualora si accerti il funzionamento anomalo
della valvola di non ritorno, questa pud essere estratta dal sistema e pulita
e/o sostituita procedendo come segue:

1

. rimuovere il tappo di accesso alla valvola (Fig.27);
2.

inserire la chiave a croce accessoria nella sua estremita “F”
(par. 10.1) in modo da agganciare la linguetta forata con gli ar-
pioni a scatto (Fig.27);

. estrarre senza ruotare: 'operazione potrebbe richiedere una

certa forza. Viene estratta una cartuccia che porta anche la val-
vola da manutenere. La cartuccia rimane sulla chiave (Fig.27);

. disimpegnare la cartuccia dalla chiave: spingendole una contro

I'altra vengono rilasciati gli arpioni, a questo punto sfilare la car-
tuccia lateralmente (Fig.27);

. pulire la valvola sotto acqua corrente, assicurarsi che non sia

danneggiata ed eventualmente sostituirla;

.inserire nuovamente la cartuccia completa nella propria sede:

I'operazione richiede la forza necessaria alla compressione del-
le 2 guarnizioni O-Ring. Eventualmente aiutarsi utilizzando I'e-
stremita “D” della chiave a croce come spintore. Non utilizzare
I'estremita “F” altrimenti gli arpioni si impegnano nuovamente
nella linguetta della cartuccia senza possibilita di essere rila-
sciati (Fig.27);
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7. Avvitare il tappo fino a battuta: qualora la cartuccia non fosse
stata spinta correttamente in sede, I'avvitatura del tappo prov-
vede a completarne il posizionamento (Fig.27).

Figura 27

la cartuccia in sede e/o della presenza di sedimenti, la forza di
estrazione della cartuccia sia tale da danneggiare I'utensile ac-
cessorio. Nel caso, la cosa € voluta in quanto & preferibile dan-
neggiare l'utensile piuttosto che la cartuccia. Qualora la chiave
venga perduta o danneggiata, la stessa operazione pud essere
eseguita con una pinza.
Se durante le operazioni di manutenzione della valvola di non
A ritorno una o piu guarnizioni O-Ring vengono perdute o danneg-
giate, € necessario che siano sostituite. In caso contrario il siste-
ma non puo funzionare correttamente.

10.4 - Albero Motore

D:i] Potrebbe succedere che a causa della lunga permanenza del-

Il controllo elettronico del sistema assicura partenze senza strappi onde
evitare sollecitazioni eccessive agli organi meccanici ed allungare conse-
guentemente la vita del prodotto. Questa caratteristica, in casi eccezionali
potrebbe comportare un problema nell’avvio dell’elettropompa: dopo un
periodo di inattivita, magari con svuotamento del sistema, i sali disciol-
ti nell’acqua potrebbero essersi depositati a formare calcificazioni fra la
parte in rotazione (albero motore) e quella fissa dell’elettropompa aumen-
tando cosi la resistenza all’avvio. In questo caso pud essere sufficiente
aiutare manualmente I'albero motore a distaccarsi dalle calcificazioni. In
questo sistema I'operazione € possibile avendo garantito I'accesso dall’e-
sterno all’albero motore ed avendo previsto una traccia di trascinamento
all’estremita dell’albero stesso. Procedere come segue:
1. rimuovere il tappo di accesso all’albero motore come da Fig.27;
2. inserire un cacciavite a taglio nella traccia dell’albero motore e
manovrare nei 2 sensi di rotazione;
3. se la rotazione € libera il sistema pud essere messo in moto;
4. se il blocco della rotazione non & rimovibile manualmente, chia-
mare il servizio di assistenza.

10.5 - Vaso di Espansione

Vedere paragrafo 1.2 per le operazioni di controllo e regolazione della
pressione dell’aria nel vaso di espansione e per la sostituzione dello stes-
so in caso di rottura.



11 - AGGIORNAMENTO DEL FIRMWARE E.SYBOX
11.1 - Generalita

Questo capitolo descrive come poter aggiornare uno o piu e.sybox dispo-
nendo di un e.sybox o un e.sylink con un firmware piu recente.

Secondo quanto gia illustrato nel manuale par. 9.4.2, per I'utilizzo dell’e.
sybox in gruppo di pompaggio con connessione wireless, € necessario
che le versioni firmware degli e.sybox, siano tutte uguali.

Nel caso in cui le versioni firmware degli e.sybox facenti parte del gruppo
da creare, siano diverse, si rende necessario I'aggiornamento per alline-
are tutte le versioni.

L’aggiornamento puo essere utile anche per poter disporre di nuovi firmwa-
re che aggiungono funzionalita o risolvono problemi.

Definizioni utilizzate di seguito:

Master: dispositivo dal quale si preleva un firmware per riversarlo in un e.sybox.
La funzione pud essere assolta da un e.sybox, un e.sylink o un qualsiasi altro
dispositivo abilitato al download del firmware verso un e.sybox.

Slave: e.sybox nello stato di ricezione di un firmware di aggiornamento.

11.2 - Aggiornamento del firmware

L'aggiornamento del firmware pud essere realizzato tramite un’altro
e.sybox o tramite e.sylink.

A seconda delle versioni firmware presenti e del device a disposizione
per la programmazione (e.sybox o e.sylink) si possono utilizzare differenti
procedure.

Durante I'aggiornamento firmware gli e.sybox e gli e.sylink coinvolti non
potranno assolvere alle funzioni di pompaggio.

Durante la fase di aggiornamento, I'e.sybox Slave visualizza la scritta “LV
LOADER v2.x” ed una barra che indica lo stato di avanzamento dell’ag-
giornamento.

L’aggiornamento impiega circa 1 minuto. Al termine di questa fase, l'e.
sybox si riavviera.

Una volta riavviato I'e.sybox & opportuno controllare che sia stato installato
il firmware che ci si aspetta. Per fare questo, controllare il campo versione
firmware “SW V.” nella “pagina VE” del “Menu Utente”.

Nel caso siano occorsi problemi ed il firmware non sia stato correttamente
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installato, comportarsi come indicato nella risoluzione problemi delle varie
procedure descritte.

11.2.1 - Aggiornamento tra e.sybox

L’aggiornamento tra e.sybox 30/50 & sempre possibile.

L’aggiornamento tra e.sybox & possibile solo se uno degli e.sybox ha una

versione firmware maggiore o uguale di 4.00.

L’aggiornamento pud essere fatto secondo 3 modalita:

* Manuale: sempre possibile in caso di e.sybox 30/50, mentre per
e.sybox si richiede che il Master abbia una versione firmware maggiore
o uguale di 4.00. Non necessario associare gli e.sybox.

« Automatico: sempre possibile per e.sybox 30/50, mentre per e.sybox
€ possibile solo se entrambe gli e.sybox da aggiornare hanno versioni
firmware maggiori o uguali di 4.00. Necessario associare gli e.sybox.

* Semiautomatico: non previsto in caso di e.sybox 30/50; nel caso di
e.sybox & necessario che il Master abbia una versione firmware mag-
giore o uguale di 4.00 e lo Slave ha una versione firmware minore di
4.00. Necessario associare gli e.sybox.

11.2.1.1 - Aggiornamento manuale

Requisiti

« Viene eseguita tra 2 e.sybox alla volta.

« Sempre possibile con e.sybox 30/50 mentre in caso di e.sybox, il Master
deve avere versione firmware maggiore o uguale di 4.00.

« L'e.sybox utilizzato come Slave puo avere qualunque versione firmware.

« La versione firmware del Master deve essere maggiore o uguale della
versione dello Slave.

« Associazione tra dispositivi non necessaria.

« In caso di piu e.sybox da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.

Procedura

1. Togliere alimentazione all’e.sybox da aggiornare ed attendere lo spe-
gnimento del display.

2. Andare alla pagina FW nel menu ASSISTENZA TECNICA dell’e.
sybox che si intende utilizzare come Master e premere il tasto [+].

3. Sull'e.sybox da aggiornare, fornire alimentazione tenendo premuti
contemporaneamente i tasti [MODE] e [-] fino a quando non appare
la schermata di aggiornamento.
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4. Attendere che I'aggiornamento vada a buon fine ed entrambe le mac-
chine facciano un riavvio.
Risoluzione problemi
Se I'aggiornamento non va a buon fine, ripetere la procedura.
11.2.1.2 - Aggiornamento automatico
Requisiti
« Viene eseguita tra 2 e.sybox alla volta.
« L'e.sybox utilizzato come Master deve avere versione firmware maggiore
o uguale di 4.00. In caso di e.sybox 30/50 € sempre possibile.
« L'e.sybox utilizzato come Slave deve avere versione firmware maggiore o
uguale di 4.00. In caso di e.sybox 30/50 & sempre possibile.
« La versione firmware del Master deve essere maggiore o uguale della
versione dello Slave.
* Necessario aver associato tra loro i dispositivi.
« In caso di piu e.sybox da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.
Procedura
1. Eseguire I'associazione tra dispositivi (vedi par. 7.5.5). | due e.sybox
faranno comparire a display una pop up che comunica:

Association between different
firmware version
V Xy

Press + to update

Dove al posto di x.y comparira la versione firmware dell’e.sybox.

2. Premere il tasto [+] su entrambe le macchine.
3. Attendere che I'aggiornamento vada a buon fine ed entrambe le mac-
chine facciano un riavvio.

Risoluzione problemi
Se I'aggiornamento non va a buon fine, la macchina che si stava tentando
di aggiornare (Slave) va in uno stato inconsistente che non consente un
nuovo aggiornamento automatico. In questo caso & necessario eseguire la
procedura manuale di aggiornamento.

11.2.1.3 - Aggiornamento semiautomatico

Non previsto in caso di e.sybox 30/50, mentre in caso di e.sybox vale

quanto sotto.

Requisiti

 Viene eseguita tra 2 e.sybox alla volta.

 L'e.sybox utilizzato come Master deve avere versione firmware maggio-
re o uguale di 4.00.

» L'e.sybox utilizzato come Slave deve avere versione firmware minore
di 4.00.

* Necessario aver associato tra loro i dispositivi.

« In caso di piu e.sybox da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.

Procedura
1. Eseguire I'associazione tra dispositivi.

L’e.sybox con firmware piu vecchio (Slave) visualizzera la schermata:

Wait

L'e.sybox con versione firmware maggiore o uguale di 4.00 visualizzera
la schermata:

Association between different
firmware version
VXxy

Press + to update

Dove al posto di x.y comparira la versione firmware dell’e.sybox.

2. Premere il tasto [+] sulla macchina Master (quella con versione
firmware maggiore o uguale di 4.00).

3. Togliere alimentazione all’e.sybox Slave ed attendere lo spegnimento
del display.

4. Sull’e.sybox Slave, fornire alimentazione tenendo premuti contempo-



raneamente i tasti [MODE] e [-] fino a quando non appare la scher-
mata di aggiornamento.

5. Attendere che I'aggiornamento vada a buon fine ed entrambe le mac-
chine facciano un riavvio.

Risoluzione problemi

Se I'aggiornamento non va a buon fine, la macchina che si stava tentando
di aggiornare (Slave) va in uno stato inconsistente che non consente un
nuovo aggiornamento semiautomatico. In questo caso & necessario ese-
guire la procedura manuale di aggiornamento.

11.2.2. Aggiornamento dell’ e.sybox tramite e.sylink
L’aggiornamento di un e.sybox puo essere effettuato anche da e.sylink.
Per la procedura fare riferimento al manuale e.sylink.

12 - RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A\

Risoluzione dei problemi tipici

Prima di iniziare la ricerca guasti & necessario interrompere il
collegamento elettrico della pompa (togliere la spina dalla pre-
sa).

ITALIANO

Rosso: spento

Utenza ad un livello
superiore a quello

Aumentare il valore di pressione di

Anomalia LED Probabili Cause Rimedi

Rosso: spento | Mancanza di alimen- | Controllare che ci sia tensione nella

La pompa Bianco: spento | tazione elettrica. presa ed inserire nuovamente la
non parte. . -

Blu: spento spina.

Rosso: acceso .
La pompa Bianco: acceso| Albero bloccato. Vedere paragrafo 10.4 (manutenzio-
non parte. ne alberomotore).

Blu: spento

tznpog]rf: Bianco: acceso| equivalente alla pres- | ripartenza del sistema aumentando
parte. | g: spento sione di ripartenza del| SP o diminuendo RP.
sistema (par. 3.2).
1. Perdita nell'im- Verificare I'impianto, individuare la
pianto. perdita ed eliminarla.
2. Girante o parte Smontare il sistema e rimuovere le
La pompa | Rosso: spento idraulica ostruita. | occlusioni (servizio assistenza).
non si Bianco: acceso| 3. Ingresso di aria Verificare il condotto di aspirazione,
arresta. Blu: spento nella tubazione in | individuare la causa dell'ingresso di
aspirazione. aria ed eliminarla.
4. Sensore di flusso | Contattare il centro assistenza.
guasto
1. All'aumentare della profondita
di aspirazione diminuiscono le
prestazioni idrauliche del prodotto
1. Profondita di (par. De_sprmone dell Elettrqgom—
A pa). Verificare se la profondita di
aspirazione troppo L X .
clevata aspirazione puo essere ridotta.
Mandata | Rosso: spento | 2. Condotto di aspi- A_do_ttare un tubo (.j' aspirazione
. . X X . . di diametro maggiore (comunque
insufficien- | Bianco: acceso razione ostruito o [P »
. A . ) mai inferiore ad 17).
te Blu: spento di diametro insuffi- i . . .
. 2. Verificare il condotto di aspira-
ciente. . L
) zione, individuare la causa della
3. Girante o parte o N X
idraulica ostruita parzializzazione (ostruzione,
: curva secca, tratto in contropen-
denza,...) e rimuoverla.
3. Smontare il sistema e rimuovere
le occlusioni (servizio assistenza).
La pompa . 1. Perdita nell'im- 1. Verificare I'impianto, individuare la|
Rosso: spento . . L
parte sen- Bianco: acceso pianto. perdita ed eliminarla.
za richiesta Blu: s énto 2. Valvola di Non 2. Manutenere la Valvola di Non
di utenza -sP Ritorno difettosa. Ritorno come da paragrafo 10.3.
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La Verificare la pressione dell’aria at- Il display

pressione . . traverso la valvola nel vano tecnico. mostra: - e . . "

dell . Vaso di espansione . N . Uno o piu dispositivi | Premere il tasto + sul dispositivo del
el’acqua | Rosso: spento X ; Se al controllo esce acqua, il vaso & Premere Rosso: spento - ) . - ; .

\ X . scarico (pressione X . : . X X . hanno i parametri quale siamo sicuri che abbia la piu
all'apertura| Bianco: acceso| _ """ . rotto: servizio assistenza. Altrimenti + per Bianco: acceso L ; . . ] .
dell . aria insufficiente), o o B - . sensibili non allineati. | recente e corretta configurazione dei

ell'utenza | Blu: spento ripristinare la pressione dell'aria propagare | Blu: spento !
L con membrana rotta. . parametri.
non € im- secondo la relazione (par. 1.2). questa
mediata. config
All'apertural
P 13 - SMALTIMENTO
dell'utenza . - . .
il flusso ROSS0: SPento Pressione dell'aria nel| Tarare la pressione del vaso di o ) )
vaazero | Bianco: aF::ceso vaso di espansione | espansione o configurare i parametri Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite nel rispetto
prima che | Blu: spento | Superiore a quelia di | SP e/o RP in modo che sia soddi- dell’'ambiente e conformemente alle normative locali delle norme ambien-
la pompa partenza del sistema. | sfafta la relazione (par. 1.2). tali; Usare i sistemi locali, pubblici o privati, di raccolta dei rifiuti.
parta
14 - GARANZIA
1. Mancanza acqua. | 1-2. Adescare la pompa e verificare
_ 2. Pompa non ade- | che non ci sia aria nella tubazione. Qualsiasi impiego di materiale difettoso o difetto di fabbricazione dell’ap-
Il d'stp'ay E_"SSO: acceso 5 ;C?ta-_ . tC°r|‘_t;_‘|’t"_"“e chel aSP'rtaZ'_‘t’_”e o even- parecchio sara eliminato durante il periodo di garanzia previsto dalla legge
mostra lanco: acceso| 3. Setpoint non uall Tiitrt non siano ostruitl. . . . B B . _
BL Blu: spento raggiungibile con | 3. Impostare un valore di RM che in vigore nel paese di acquisto del prodotto tramite, a nostra scelta, ripa
il valore di RM consenta il raggiungimento del razione o sostituzione.
impostato setpoint La garanzia copre tutti i difetti sostanziali imputabili a vizi di fabbricazione
o di materiale impiegato nel caso in cui il prodotto sia stato adoperato in
lldisplay | Rosso: acceso | | g0 modo corretto e conforme alle istruzioni.
g’ngftra S:ﬁp:::eig:eso sione guasto. 1. Contattare il centro assistenza. La garanzia decade nei seguenti casi:
« tentativi di riparazione sull’apparecchio,
» modifiche tecniche dell’apparecchio,
I displa ROSSO: 4CCESO 1. Eccessivo assorbi-| 1. Fluido troppo denso. Non utiliz- ° 'mp'999 d'.rlcamb' non originali,
most?a Y Bianco-' acoeso| . mento. zare la pompa per fluidi diversi * manomissione.
oc Blu: spento 2. Pompa bloccata. da acqua. * impiego non appropriato, per es. impiego industriale.
-sp 2. Contattare il centro assistenza. Sono esclusi dalla garanzia:
* particolari di rapida usura.
1. Tensione di L . . . . . . .
ll display | Rosso: acceso alimentazione 1. Verificare la presenza della giusta In caso di richiesta di garanzia, rivolgersi ad un centro di assistenza tecni-
nco: bassa. tensione di linea. ca autorizzato con la prova di acquisto del prodotto.
mostra Bianco: acceso . e . S
. 2. Eccessiva caduta | 2. Verificare la sezione dei cavi di
PB Blu: spento ) . - .
di tensione sulla alimentazione.
linea.
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KEY

The following symbols have been used in the discussion:

= > >

Situation of general danger. Failure to respect the instruc-
tions that follow may cause harm to persons and property.

Situation of electric shock hazard. Failure to respect the
instructions that follow may cause a situation of grave risk for
personal safety.

Notes

WARNINGS

This manual refers to e.sybox and e.sybox 30/50 products. In the follow-
ing discussion, the term e.sybox will be used when the characteristics are
shared by both models. If the characteristics differ, the models and their
differences will be specified.

A

A

Read this documentation carefully before installation.
Installation and operation must comply with the local safety reg-
ulations in force in the country in which the product is installed.
Everything must be done in a workmanlike manner.

Failure to respect the safety regulations not only causes risk to
personal safety and damage to the equipment, but invalidates
every right to assistance under guarantee.

Skilled personnel

It is advisable that installation be carried out by competent,
skilled personnel in possession of the technical qualifications re-
quired by the specific legislation in force.

The term skilled personnel means persons whose training, ex-
perience and instruction, as well as their knowledge of the re-

>

> B P

charge of plant safety, authorizing them to perform all the neces-
sary activities, during which they are able to recognize and avoid
all dangers. (Definition for technical personnel IEC 364).

The appliance is not intended to be used by persons (including
children) with reduced physical, sensory or mental capacities, or
who lack experience or knowledge, unless, through the media-
tion of a person responsible for their safety, they have had the
benefit of supervision or of instructions on the use of the appli-
ance. Children must be supervised to ensure that they do not
play with the appliance.

Safety

Use is allowed only if the electric system is in possession of safe-
ty precautions in accordance with the regulations in force in the
country where the product is installed (for Italy CEI 64/2).

Pumped liquids

The machine has been designed and made for pumping water,
free from explosive substances and solid particles or fibres, with
a density of 1000 Kg/m?, a kinematic viscosity of 1mm?/s and
non chemically aggressive liquids.

The power supply cable must never be used to carry or shift the
pump.

Never pull on the cable to detach the plug from the socket.
If the power cable is damaged, it must be replaced by the manu-

facturer or by their authorised technical assistance service, so as
to avoid any risk.

spective standards and requirements for accident prevention
and working conditions, have been approved by the person in

Failure to observe the warnings may create situations of risk for persons
or property and will void the product guarantee.
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RESPONSIBILITY

The Manufacturer does not vouch for correct operation of
A the electropumps or answer for any damage that they may
cause if they have been tampered with, modified and/or run
outside the recommended work range or in contrast with
other indications given in this manual.
The Manufacturer declines all responsibility for possible er-
rors in this instructions manual, if due to misprints or errors
in copying. The Manufacturer reserves the right to make any
modifications to products that it may consider necessary
or useful, without affecting their essential characteristics.

1- GENERAL

The product is an integrated system composed mainly of a self-priming
multi-stage centrifugal electropump, an electronic circuit that controls it
and an expansion vessel.

Applications
Water systems supply and pressure boosting domestic use or industrial
use.

On the outside the product appears as a parallelepiped that presents 6
faces as shown in Fig.1.

Face A: a door allows access to the Technical Compartment. The door can
be removed by inserting 2 fingers in the rubber grips, squeezing and rotat-
ing the door around the hinges on the side opposite the grips (see Fig.2).
To put the door back in place, insert the hinges in their slots and close the
door until it clicks.

wm

Inside the technical compartment you can access (see Fig.3):

1. Valve of the expansion vessel;
2. Technical data plate;

3. Rapid Guide;

4. Motor shaft;

5. Accessory tool;

6. Filling cap (only for vertical
configuration)

Figure 3

Face B: a removable screw cap gives access to the non return valve (see
par. 10.3). Remove it only in the case of maintenance by skilled personnel.

Face C: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case
of vertical installation. The two 1” screw caps can be removed to make the
connections towards the system, depending on the installation configura-
tion you want to adopt. If applicable, connect to the connection marked
“IN” the system from which you want to draw water (well, cistern,...) and
connect the delivery system to the connection marked “OUT”. There is also
a ventilation grid.

Face D: removing the 1” cap allows access to a second delivery connec-
tion which can be used at the same time or alternatively to the one marked



"OUT” of face C. The power supply cable is for connection to the power
mains.

Face E: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case
of horizontal installation. The 1” cap has the main function of emptying the
system. There are also 2 ventilation grids.

Face F: as indicated by the label to be removed, the 1” cap has a dual
function: in the case of horizontal installation, the outlet that is closed by
the cap acts as the system’s loading door (see below “loading operations”,
par. 2.2.3); in the case of vertical installation, the same outlet can act as
the input hydraulic connection (exactly like the one marked “IN” on face C
and as an alternative to it). The user interface panel is composed of a dis-
play and a keyboard and its function is to set the system, query its status
and communicate any alarms.

The system can be installed in 2 different configurations: horizontal (Fig.4)
or vertical (Fig.5).

1.1 Description of the Integrated Inverter

The electronic control integrated in the system is of the type with inverter
and it makes use of flow, pressure and temperature sensors, also integrat-
ed in the system.

By means of these sensors the system switches on and off automatically
according to the utility’s needs and it is able to detect conditions of mal-
function, to prevent and indicate them.

The Inverter control ensures different functions, the most important of
which, for pumping systems, are the maintaining of a constant pressure
value in delivery and energy saving.

* The inverter is able to keep the pressure of a hydraulic circuit con-
stant by varying the rotation speed of the electropump. In oper-
ation without an inverter the electropump is unable to modulate
and, when there is an increase of the request for flow, the pressure
necessarily decreases, or vice versa; this means the pressures
are too high at low flow rates or too low when there is an increased
request for flow.

« By varying the rotation speed according to the instantaneous re-
quest of the utility, the inverter limits the power supplied to the
electropump to the minimum necessary to ensure that the request
is satisfied. Instead, operation without an inverter contemplates
operation of the electropump always and only at maximum power.

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of
installation cases, that is:

o Operation at constant pressure;

. Set-Point (desired value of constant pressure:SP = 3.0 bar

. Reduction of pressure to restart: RP = 0.3 bar

. Anti-cycling function: Disabled

However, these parameters and others can be set according to the sys-
tem. All the settable values are illustrated in the par. 5-6-7: pressure, inter-
vention of protections, rotation speed, etc.

There are many other operating modes and accessory functions. Thanks
to the different possible settings and the availability of configurable input
and output channels, it is possible to adapt the inverter operation to the
requirements of various systems. See 5-6-7.

1.2 Integrated Expansion Vessel

The system is complete with an integrated expansion vessel with a total
capacity of 2 litres. The main functions of the expansion vessel are:
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« to make the system elastic so as to protect it against water ham-
mer;

 to ensure a water reserve which, in the case of small leaks, main-
tains the pressure in the system for a longer time and spreads out
needless restarts of the system which otherwise would be contin-
uous;

* when the utility is turned on, ensure the water pressure for the
seconds that the system takes to switch on and reach the correct
rotation speed.

Itis not a function of the integrated expansion vessel to ensure a water re-
serve such as to reduce interventions of the system (requests from the util-
ity, not from a leak in the system). It is possible to add an expansion vessel
with the capacity you prefer to the system, connecting it to a point on the
delivery system (not a suction point!). In the case of horizontal installation
it is possible to connect to the unused delivery outlet. When choosing the
tank, consider that the quantity of water released will also depend on the
parameters SP and RP that can be set on the system (par.6-7).

The expansion vessel is preloaded with pressurised air through the valve
accessible from the technical compartment (Fig.3, point 1). The preload
value with which the expansion vessel is supplied by the manufacturer is
in agreement with the parameters SP and RP set as default, and anyway
it satisfies the following equation:

Pair = SP — RP - 0.7bar Where:
- Pair = air pressure value in bar
- SP = Set Point (par.7.3) in bar
- RP = Reduction of pressure to restart
(par. 7.5.1) in bar
So, by the manufacturer: Pair= 3.0-0.3-0.7 = 2.0 bar
If different values are set for the parameters SP and/or RP, regulate the
valve of the expansion vessel releasing or letting in air until the above
equation is satisfied again (e.g.: SP=2.0bar; RP=0.3bar; release air from
the expansion vessel until a pressure of 1.0 bar is reached on the valve).

Failure to respect the above equation may lead to malfunctions
of the system or to premature breakage of the diaphragm inside
the expansion vessel.

necting the pressure gauge very rapidly: on small volumes the
loss of even a limited quantity of air can cause an appreciable
drop in pressure. The quality of the expansion vessel ensures
the maintenance of the set air pressure value, proceed to check
it only at calibration or if you are sure of a malfunction.

Any operation to check and/or reset the air pressure must be per-
formed with the delivery system not under pressure: disconnect
the pump from the power supply and open the utility nearest to
the pump, keeping it open until it no longer gives any water.

The special structure of the expansion vessel ensures its quan-
tity and duration over time, especially of the diaphragm which
is typically the component subject to wear for items of this type.
However, in the case of breakage, the entire expansion vessel
must be replaced and exclusively by authorised personnel.
1.3 Integrated electropump
The system has a built-in centrifugal electropump of the multi-impeller type
driven by a water-cooled three-phase electric motor. Cooling of the motor
with water rather than air ensures less noise in the system and the possi-
bility of locating it even in recesses without ventilation.

Considering the expansion vessel capacity of only 2 litres, any
D:i] operation to check the air pressure must be performed by con-

The diagram in Fig. 6 shows the curves of the hydraulic performance for
e.sybox (blue curve) and e.sybox 30/50 (green curve). By automatically
modulating the rotation speed of the electropump, the inverter allows it to
shift its work point according to necessities to any part of the area subtend-
ed by its curve, to keep the set pressure valve constant (SP). The red curve
shows the behaviour of the e.sybox with set point at 3.0 bar.
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It results that, with SP = 3.0 bar, the system is able to ensure a constant
pressure at the users that require flow rates respectively between 0 and
85 litres/minute for e.sybox and between 0 and to for e.sybox 30/50. For
higher flow rates the system works according to the characteristic curve of
the electropump at maximum rotation speed. For flow rates lower than the
limits described above, as well as ensuring constant pressure, the system
reduces the absorbed power and therefore the energy consumption.

The above performances are to be considered measured at am-

ljﬂ bient temperature and water at about 20°C, during the first 10
minutes of motor operation, with water level at suction at a depth
of no more than 1 metre

As the suction depth increases, the performance of the electro-
pump decreases.

1.4 Technical characteristics

CONSTRUCTION
CHARACTERISTICS

Overall dimensions

565x265x352 mm without
feet

Empty weight (excluding
packaging)

24,8 kg 22,5 kg

Protection class

Motor insulation class

HYDRAULIC
PERFORMANCE

Maximum head

65m 50 m

Maximum flow rate

120 l/min 85 I/min

Priming

<5min at 8m <5mina 7m

WORKING
CONDITIONS

Maximum working
pressure

8 bar

Liquid temperature max

40°C

Environment temperature
max

50 °C

Storage environment
temperature

-10+60 °C

FUNCTIONALITY
AND
PROTECTIONS

Constant pressure

Wireless communication

Protection against dry running

Antifreeze protection

Anticycling protection

Motor overload protection

Protection against abnormal supply voltages

Protection against excess temperature

e.sybox e.sybox 30/50
Voltage 1 x 220/240 ~ VAC
ELECTRIC POWER | Frequency 50/60 Hz
SUPPLY Maximum current 10A 6,8 A
Maximum power 1550 W 900 W

2- INSTALLATION

The system is designed for indoor use: do not install the system
outdoors and/or directly exposed to atmospheric agents.
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The system is designed to be able to work in environments
where the temperature remains between 0°C and 50°C (on con-
dition that the electric power supply is ensured: see par. 7.6.14
“anti-freeze function”).

The system is suitable for treating drinking water.

The system cannot be used to pump salt water, sewage, inflam-
mable, corrosive or explosive liquids (e.g. petroleum, petrol, thin-
ners), greases, oils or food products.

The system can take in water the level of which must not be at a
depth greater than 8m for e.sybox and 7 m for e.sybox 30/50(the
height between the water level and the pump suction mouth).

Do not connect any pipe to the 1%” mouth that houses the

non-return valve, see fig. 27.

If the system is used for the domestic water supply, respect the
local regulations of the authorities responsible for the manage-
ment of water resources.

When choosing the installation site, check that:
« The voltage and frequency on the pump’s technical data plate
correspond to the values of the power supply system.
« The electrical connection is made in a dry place, far from any
possible flooding.
* The electrical system is provvided with a differential switch
with | An < 30 mA and that the earth system is efficient.

If you are not sure of the absence of foreign bodies in the water to be
pumped, install a filter on the system intake that is suitable for catching
impurities.
The installation of a filter on intake causes a decrease of the
D:i] system’s hydraulic performance proportional to the loss of load
caused by the filter itself (generally the greater the filtering power,
the greater the fall in performance).

Choose the type of configuration you intend to use (vertical or horizontal)
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considering the connections to the system, the position of the user inter-
face panel, and the spaces available according to the indications below.
Other types of installation configuration are possible using DAB accessory
interfaces: see dedicated paragraph (par.9.2, 9.3).

2.1 - Vertical Configuration

Remove the 4 support feet from the bottom tray of the packaging and
screw them fully into their brass seats on face C. Put the system in place,
taking into account the dimensions in Fig.7.

580 mm

« The distance of at least 10mm between Face E of the system
and any wall is obligatory to ensure ventilation through the grids
provided.

« The distance of at least 270mm between Face B of the system
and an obstruction is recommended so as to be able to carry out
maintenance on the non-return valve without disconnecting the
system.

« The distance of at least 200mm between Face A of the system
and an obstruction is recommended so as to be able to remove
the door and gain access to the technical compartment.



If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust
its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the
system. The system must in fact be placed in a safe and stable position,
ensuring that its axis is vertical: it must not be in an inclined position.

2.1.1 Hydraulic connections

Make the connection at input to the system through the mouth on Face F
marked “IN” in Fig.7 (suction connection). Then remove the respective cap
with the aid of the accessory tool or with a screwdriver.

Make the connection at output from the system through the mouth on Face
F marked “OUT” in Fig.8 (delivery connection). Then remove the respec-
tive cap with the aid of the accessory tool or with a screwdriver.

All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be
connected are of the threaded female type 1” GAS, made of brass.

have a diameter larger than the normal 1” pipe (for example the
ring nut in the case of fittings in 3 pieces), make sure that the 1”
Gas male thread of the coupling protrudes at least 25mm from
the above diameter (see Fig.8)

<25mm
—

2 If you intend to connect the product to the plant with fittings that

>25mm

With reference to its position with respect to the water to be pumped, the
installation of the system may be defined “above head” or “below head”. In
particular the installation is defined “above head” when the pump is placed
at a level higher than the water to be pumped (e.g. pump on the surface
and water in a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed
at a level lower than the water to be pumped (e.g. overhead cistern and
pump below).

If the vertical installation of the system is of the “over head” type,

D:ﬂ it is recommended to fit a non-return valve in the suction section
of the system; this is to allow the operation of loading the system
(par. 2.1.2).

If the installation is of the “over head” type, install the suction pipe

D:i] from the water source to the pump in such a way as to avoid the
formation of goosenecks or siphons. Do not place the suction
pipe above the pump level (to avoid the formation of air bubbles
in the suction pipe). The suction pipe must draw at its entrance
at a depth of at least 30cm below the water level and must be
watertight along its whole length, as far as the entrance to the
electropump.

The suction and delivery pipes must be fitted so that they do not
exert any mechanical pressure on the pump.

2.1.2 Loading Operation
Installation above head and below head

Installation “above head” (par. 2.1.1): access the technical compartment
and, with the aid of the accessory tool (Fig.3_point 5) or with a screwdriv-
er, remove the filling cap (Fig.3_point 6). Fill the system with clean water
through the loading door, taking care to let the air out. If the non-return
valve on the suction pipe (recommended in paragraph 2.1.1) has been
placed close to the system entry door, the quantity of water with which to
fill the system should be 2.2 litres. It is recommended to fit the non-return
valve at the end of the suction pipe (foot valve) so as to be able to fill it
quickly too during the loading operation. In this case the quantity of water
necessary for the loading operation will depend on the length of the suction
pipe (2.2 litres + ...).

Installation “below head” (par. 2.1.1): if there are no check valves between
the water deposit and the system (or if they are open), it loads automati-
cally as soon as it is allowed to let out the trapped air. So slackening the
filling cap (Fig.3_point 6) enough to vent the trapped air allows the system
to load completely. You must survey the operation and close the loading
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door as soon as the water comes out (however it is recommended to fit a
check valve in the section of the suction pipe and to use it to control the
loading operation with the cap open). Alternatively, in the case where the
suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading operation may be
carried out in a similar way to the one described for installation over head.

2.2 - Horizontal Configuration

Remove the 4 support feet from the bottom tray of the packaging and
screw them fully into their brass seats on face E. Put the system in place,
taking into account the dimensions in Fig.9.

200 mm

370 mm

» The distance of at least 270mm between Face B of the system
and an obstruction is recommended so as to be able to carry out
maintenance on the non-return valve without disconnecting the
system.

» The distance of at least 200mm between Face A of the system
and an obstruction is recommended so as to be able to remove
the door and gain access to the technical compartment.

» The distance of at least 10mm between Face D of the system
and an obstruction is obligatory to let out the power supply cable.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust
its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the

system. The system must in fact be placed in a safe and stable position,
ensuring that its axis is vertical: it must not be in an inclined position.

2.2.1 Hydraulic connections

Make the connection at input to the system through the mouth on Face C
marked “IN” in Fig.9 (suction connection). Then remove the respective cap with
the aid of the accessory tool or with a screwdriver.

Make the connection at output from the system through the mouth on Face C
marked “OUT 1” in Fig.9 and/or through the mouth on Face D marked “OUT
2” in Fig.9 (delivery connection). In this configuration either of the 2 mouths can
be used as an alternative to the other (depending on the convenience of the
installation), or simultaneously (dual delivery system). So remove the cap(s)
from the door(s) you intend to use with the aid of the accessory tool or with a
screwdriver.

All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be con-
nected are of the threaded female type 1” GAS, made of brass.

A See WARNING for Figure 8.

2.2.2 Orientation of the Interface Panel

The Interface Panel has been designed so that it can be oriented in the
direction where it is most convenient for the user to read: its square shape
allows it to be rotated from 90° to 90° (Fig.10).
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2.2.3 Loading Operation

Installation above head and below head

With reference to its position with respect to the water to be pumped, the instal-
lation of the system may be defined “above head” or “below head”. In particular
« Disengage the 4 screws at the corners of the panel using the hex the installation is defined “above head” when the pump is placed at a level

wrench provided with the accessory tool. higher than the water to be pumped (e.g. pump on the surface and water in
» Do not remove the screws, just disengage them from the thread a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed at a level lower
on the product body. than the water to be pumped (e.g. overhead cistern and pump below).

 Be careful not to drop the screws into the system.

* Move the panel away, taking care not to pull on the signal trans-
mission cable.

» Reposition the panel in its seat at the preferred angle taking care
not to pinch the cable.

« Tighten the 4 screws with the wrench.

Installation “above head”: with the aid of the accessory tool (Fig.3_point 5) or
with a screwdriver, remove the filling cap which, for the horizontal configuration,
is the one on Face F (Fig.1). Fill the system with clean water through the load-
ing door, taking care to let the air out. The quantity of water with which to fill the
system must be at least 1.5 litres. It is recommended to fit a non-return valve at
the end of the suction pipe (foot valve) so as to be able to fill it quickly too dur-
ing the loading operation. In this case the quantity of water necessary for the
loading operation will depend on the length of the suction pipe (1.5 litres + ...).
Installation “below head”: if there are no check valves between the water de-
posit and the system (or if they are open), it loads automatically as soon as it is
allowed to let out the trapped air. So slackening the filling cap (Face F - Fig.3)
enough to vent the air allows the system to load completely. To slacken the cap,
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use the accessory tool (Fig.3_point 5) or a screwdriver. You must survey the
operation and close the loading door as soon as the water comes out (however
it is recommended to fit a check valve in the section of the suction pipe and to
use it to control the loading operation with the cap loose). Alternatively, in the
case where the suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading op-
eration may be carried out in a similar way to the one described for installation
over head.

3 - COMMISSIONING
Maximum working pressure 8 bar.

The intake depth must not exceed 8m for e.sybox and 7 m for
e.sybox30/50.

>

3.1 - Electrical Connections

To improve immunity to the possible noise radiated towards other appli-
ances it is recommended to use a separate electrical duct to supply the
product.

Attention: always respect the safety regulations!
Electrical installation must be carried out by an expert, author-
ised electrician, who takes on all responsibility.

The system must be correctly and safely earthed as required by
the regulations in force.

The line voltage may change when the electropump is started.
The line voltage may undergo variations depending on other de-
vices connected to it and on the quality of the line.

The differential switch protecting the system must be correctly
sized and must be of the “Class A” type. The automatic differen-
tial switch must be marked with the following two symbols:

A [=

A
A
(1]
A\

A The thermal magnetic circuit breaker must be correctly sized
(see Electrical Characteristics)
3.2 Configuration of the Integrated Inverter

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of
installation cases, that is:

. operation at constant pressure;

. Set-Point (desired value of constant pressure): SP =3.0 bar
. Reduction of pressure to restart: RP = 0.3 bar
. Anti-cycling function: Disabled

However, all these parameters and many others can be set by the user.
There are many other operating modes and accessory functions. Thanks
to the different possible settings and the availability of configurable input
and output channels, it is possible to adapt the inverter operation to the
requirements of various systems. See par. 5-6-7

For the definition of the parameters SP and RP, the pressure at
which the system starts has the value:

Pstart = SP - RP For example: 3.0 — 0.3 = 2.7 bar
in the default configuration

The system does not work if the utility is at a height higher than the equiv-
alent in metres of water column of the Pstart (consider 1 bar = 10 m water
column): for the default configuration, if the utility is at a height of at least
27m the system does not start.



3.3- Priming

The priming of a pump is the phase during which the machine attempts to
fill the body and the suction pipe with water. If the operation is successful
the machine can work regularly.

Once the pump has been filled (par. 2.1.2, 2.2.3) and the device has been
configured (par. 3.2), it is possible to connect the electric power supply
after having opened at least one utility on delivery.

The system starts and checks the presence of water in delivery for the first
10 seconds.

If a flow of water is detected in delivery, the pump is primed and starts its
regular work. This is the typical case of installation below head (par. 2.1.2,
2.2.3). The utility opened in delivery from which the pumped water is com-
ing out can be closed.

If a regular flow in delivery is not detected after 10 seconds, the system
asks for confirmation to enter the priming procedure (typical case of instal-
lation above head par. 2.1.2, 2.2.3). Or:

Fill the pump
Escape First priming

When “+” is pressed the pump enters the priming procedure: it starts work-
ing for a maximum time of 5 minutes during which the safety block for dry
operation is not tripped. The priming time depends on various parameters,
the most influential of which are the depth of the water level from which it
is drawing, the diameter of the suction pipe, the water-tightness of the suc-
tion pipe. On condition that a suction pipe is used that is no smaller than
1” and that it is well sealed (with no holes or joins from which it can take in
air), the product has been studied to manage to prime in water conditions
up to 8m in depth for e.sybox and 7 m for e.sybox 30/50 in a time of less
than 5 minutes. As soon as the product detects a regular flow in delivery, it
leaves the priming procedure and starts its regular work. The utility opened
in delivery from which the pumped water is coming out can be closed. If

after 5 minutes of the procedure the product is still not primed, the interface
display sends a failure message. Disconnect the power supply, load the
product adding new water, wait 10 minutes and repeat the procedure from
the moment you put the plug in the socket.

Press “-“ to confirm that you do not want to start the priming procedure.
The product remains in alarm status

Operation

Once the electropump is primed, the system starts regular operation ac-
cording to the configured parameters: it starts automatically when the tap
is turned on, supplies water at the set pressure (SP), keeps the pressure
constant even when other taps are turned on, stops automatically after
time T2 once the switching off conditions are reached (T2 can be set by
the user, factory value 10 sec).

4 - PROTECTION SYSTEMS

IThe device is equipped with protection systems to preserve the pump, the
motor, the supply line and the inverter. If one or more protections trip, the
one with the highest priority is immediately notified on the display. Depend-
ing on the type of error the motor may stop, but when normal conditions
are restored the error status may be cancelled immediately or only after a
certain time, following an automatic reset.

In the case of blockage due to water lack (BL), blockage due to motor over-
load (OC), blockage due to direct short circuit between the motor phases
(SC), you can try to exit the error conditions manually by simultaneously
pressing and releasing the + and — keys. If the error condition remains, you
must take steps to eliminate the cause of the fault.

In the event of blocking due to one of the internal errors E18, E19, E20,
E21 it is necessary to wait 15 minutes with the machine powered until the
blocked status is automatically reset.
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Alarm in the fault log

Display indication Description
PD Irregular switching off
FA Problems in the cooling system

Table 1: Alarms

Blockage conditions

Display indication Description
PH Cutout due to pump overheating
BL Blockage due to water lack
BP1 Blockage due to reading error on the internal pressure sensor
PB Blockage due to supply voltage outside specifications
oT Blockage due to overheating of the power stages
ocC Blockage due to motor overload
SC Blockage due to short circuit between the motor phases
ESC Blockage due to short circuit to earth
HL Hot liquid
NC Blockage due to motor disconnected
Ei Blockage due to i-th internal error
Vi Blockage due to i-th internal voltage out of tolerance
EY Block for cyclicality abnormal detected on the system

Table 2: Indications of blockages

4.1 - Description of blockages

4.1.1 - “BL" Anti Dry-Run (Protection against dry running)
In the case of lack of water the pump is stopped automatically after the

time TB. This is indicated by the red “Alarm” led and by the letters “BL” on
the display.

After having restored the correct flow of water you can try to leave the
protective block manually by pressing the “+” and “-* keys simultaneously
and then releasing them.

If the alarm status remains, or if the user does not intervene by restoring
the flow of water and resetting the pump, the automatic restart will try to
restart the pump.

If the parameter SP is not correctly set, the protection against
water lack may not work correctly.

4.1.2 - Anti-Cycling (Protection against continuous cycles without
utility request)

If there are leaks in the delivery section of the plant, the system starts and
stops cyclically even if no water is intentionally being drawn: even just a
slight leak (a few ml) can cause a fall in pressure which in turn starts the
electropump.

The electronic control of the system is able to detect the presence of the
leak, based on its recurrence.

The Anti-Cycling function can be excluded or activated in Basic or Smart
mode (par 7.6.12).

In Basic mode, once the condition of recurrence is detected the pump
stops and remains waiting to be manually reset. This condition is commu-
nicated to the user by the lighting of the red “Alarm” led and the appear-
ance of the word “ANTICYCLING” on the display. After the leak has been
removed, you can manually force restart by simultaneously pressing and
releasing the “+” and “-* keys.

In Smart mode, once the leak condition is detected, the parameter RP is
increased to decrease the number of starts over time.

4.1.3 - Anti-Freeze (Protection against freezing of water in the system)

The change of state of water from liquid to solid involves an increase in vol-
ume. ltis therefore essential to ensure that the system does not remain full



of water with temperatures close to freezing point, to avoid breakages of
the system. This is the reason why it is recommended to empty any elec-
tropump that is going to remain unused during the winter. However, this
system has a protection that prevents ice formation inside by activating the
electropump when the temperature falls to values close to freezing point.
In this way the water inside is heated and freezing prevented.

fed: with the plug disconnected or in the absence of current the
protection cannot work.

However, it is advised not to leave the system full during long peri-
ods of inactivity: drain the system accurately through the drainage
cap (Fig.1 Face E) and put it away in a sheltered place.

2 The Anti-Freeze protection works only if the system is regularly

4.1.4 - “BP1" Blockage due to fault of the internal pressure sensor

If the device detects a fault in the pressure sensor the pump remains
blocked and the error signal “BP1” is given. This status begins as soon as
the problem is detected and ends automatically when correct conditions
have been restored.

4.1.5 - “PB” Blockage due to supply voltage outside specifications
This occurs when the allowed line voltage at the supply terminal assumes
values outside the specifications. It is reset only automatically when the
voltage at the terminal returns within the allowed values.

4.1.6 - “SC” Blockage due to short circuit between the motor phases
The device is provided with protection against the direct short circuit which
may occur between the motor phases. When this blockage is indicated
you can attempt to restore operation by simultaneously holding down the +
and — keys, but this will not have any effect until 10 seconds have passed
since the moment the short circuit occurred.

4.2 - Manual reset of error conditions

In error status, the user can cancel the error by forcing a new attempt,
pressing and then releasing the + and — keys.

4.3 - Self-reset of error conditions

For some malfunctions and blockage conditions, the system attempts au-
tomatic self-reset.
The auto self-reset procedure concerns in particular:

“BL” Blockage due to water lack

“PB” Blockage due to line voltage outside specifications
“‘oT Blockage due to overheating of the power stages
“‘oc” Blockage due to motor overload

“‘BP” Blockage due to fault of the pressure sensor

For example, if the system is blocked due to water lack, the device auto-
matically starts a test procedure to check whether the machine is really
left definitively and permanently dry. If during the sequence of operations
an attempted reset is successful (for example, the water comes back), the
procedure is interrupted and normal operation is resumed.

Table 21 shows the sequences of the operations performed by the device
for the different types of blockage.

Automatic resets of error conditions
Display indica- . .

tion Description Automatic reset sequence
- One attempt every 10 minutes for a
total of 6 attempts

Blockage due to water | - One attempt every hour for a total of
BL
lack 24 attempts

- One attempt every 24 hours for a total
of 30 attempts
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Blockage due to line . . -
: . | - Itis reset when it returns to a specific
PB voltage outside speci-
o voltage
fications
Blockage due to over- | -It is reset when the temperature of
oT heating of the power | the power stages returns within the
stages specifications.
- One attempt every 10 minutes for a
total of 6 attempts
Blockage due to motor | - One attempt every hour for a total of
oC
overload 24 attempts
- One attempt every 24 hours for a total
of 30 attempts

Table 3: Self-reset of blockages

5 - INVERTER ELECTRONIC CONTROL AND USER INTERFACE

The inverter makes the system work at constant pressure. This
regulation is appreciated if the hydraulic plant downstream from
the system is suitably sized. Plants made with pipes with too
small a section introduce load losses that the equipment cannot
compensate; the result is that the pressure is constant on the
sensors but not on the utility.
Plants that are excessively deformable can create the onset of
I:m oscillations; if this occurs, the problem can be solved by adjust-
ing the control parameters “GP” and “Gl” (see par 7.6.4 - GP:
Proportional gain coefficient and 7.6.5 - Gl: Integral gain coef-
ficient).
5.1 - Operation with control unit

e.sybox, alone or in a pumping unit, may be connected by means of wire-
less communication to a remote unit referred to below as a control unit.
Depending on the model, the control unit offers a variety of functions.
The possible control units are:

* e.sylink

Combining one or more e.syboxes with a control unit allows the use of:

« Digital inputs

« Relay outputs

* Remote pressure sensor

* Ethernet network connection
Below, the combination of functions listed above, made available by the
various types of control unit, will be referred to as “control unit functions

5.1.1 - Functions made available by control units
The functions made available are specified in Table 4, Functions made
available by control units

Functions e.sylink
Opto-isolated digital inputs °
Output relay with NO contact °
Remote pressure sensor °
Network connection

Tab. 4: Functions made available by control units

5.1.2 - Electrical connections of utility inputs and outputs
See control unit manual.

5.1.3 - Safety mode operation

When using the input or remote sensor functions, in the event of a commu-
nications downage or control unit error, the e.sysbox and control unit will
switch to safety mode, adopting the configuration considered least dam-
aging. When safety mode comes into operation, a flashing icon showing a
cross inside a triangle appears on the display.

The way in which the e.sysbox responds to a communications downage is
explained in the table below.
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e.sybox response in®=10, 11, 12, System in System in
i i 1
No_control Control unit associated 1(15\,'\::1?):?[;22” SI0p statis £ stop statusf’
unit asso- sure signal)
ciated
. - PR=0
e.sybox Communlcatlop with control l\_lo commu- Remote pres-
setting unit nication with sure sensor
Function Function not control unit, disabled
- . or control
activated activated unit error PR=1 Setpoint Remote set-
(by means (by means Use of remote on remote point ignored
of input or of input or Safety mode pressure sensor sensor
menu) menu)

In=0 Input func-
tion disabled

In®=1, 2
Low water level
indicated by
float switch

® The activation of the function relating to this box + any other function in
safety mode triggers a system stop. In this case, the system displays the
highest priority stoppage cause.

System in
stop status F1

System in

stop status(" . . .
@ The numbers separated by commas indicate the possible setting values

for the function concerned

Activation of Instead, as regards the control unit, if there is a loss of communication it
lowest auxil- lights relay 1 depending on the settings of O1 (see tab 20), considering the
iary setpoint lack of communication an error condition.

pressure set

in@=3, 4
Pauxn auxiliary
setpoint

Activation of
correspond-
ing auxiliary
setpoint

in®=5, 6
Disable system

System in
stop status F3

System in
stop status‘"

in®=7,8 System in System in
Disable system stop status stop status(
+ fault and F3 + fault and
warning reset warning reset

in =9 Fault and
Fault and warn- warning reset
ing reset
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5.1.4 - Control unit function setup

The default value of all the inputs and the remote pressure sensor is DISA-
BLE, so before they can be used, they must be activated by the user; see
point 7.6.15 - Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4, pressure
sensor point 7.5.6 - PR: Remote pressure sensor.

The outputs are enabled by default, see output functions point 7.6.16 -
Setup of outputs OUT1, OUT2.

If no control unit has been associated, the input, output and remote pres-
sure sensor functions are ignored and have no effect, regardless of their
setups.

The control unit parameters (inputs, outputs and pressure sensors) can be
set even if the connection is down or even not made.

If the control unit is associated (it is included in the e.sybox’s wireless
network) but is not present or not visible due to problems, when the param-
eters related to these functions are set at a value other than disable they
blink to indicate that they will not be able to fulfil their functions.

5.1.5 - Association and disassociation of e.sybox and control unit
The procedure for associating a control unit to an e.sybox is the same as
for associating an e.sybox:

locate the AS page of the installer menu and hold down the “+” key for 5
sec., until the blue LED blinks (whether the e.sybox is stand-alone or in a
group). After this, press the » key for 5 sec. until the blue communication
LED starts to blink. As soon as the connection has been established, the
LED becomes steady and the e.sylink symbol appears on the AS page of
the e.sybox.

The procedure for disassociating the e.sylink is the same as for the e.sy-
box: locate the AS page of the installer menu and hold down the “-” key for
5 sec; this will eliminate all the wireless connections present.

6 - THE KEYPAD AND THE DISPLAY

Figure 12: Aspect of the user interface

The user interface is composed of a keypad with 128x240 pixel LCD dis-
play and with POWER, COMM, ALARM warning leds as can be seen in
Figure 12.

The display shows the values and the statuses of the device, with indica-
tions on the functionality of the various parameters.

The functions of the keys are summed up in Table 6.

The MODE key allows you to move on to the next items in the same
menu. Holding it down for at least 1 sec allows you to skip to previous

menu item.

The SET key allows you to leave the current menu.




Decreases the current parameter (if it is an editable parameter).

Increases the current parameter (if it is an editable parameter).

Table 6: Key functions

Holding down the “+” key or the “-” key allows the automatic increase/
decrease of the parameter selected. After the “+” key or the “-” key has
been held down for 3 seconds, the automatic increase/decrease speed
increases.

modified and saved immediately in the permanent memory (EE-
prom). If the machine is switched off, even accidentally, in this
phase it does not cause the loss of the parameter that has just
been set.

The SET key is only for leaving the current menu and is not nec-
essary for saving the changes made. Only in particular cases
described in chapter 0 are some values updated by pressing
“SET” or “MODE”.

Warning leds

D:i] When the + key or the - key is pressed the selected value is

» Power

White led. Lit with a fixed light when the machine is powered.
Blinking when the machine is disabled (see par. 5.5).

» Alarm

Red led. Lit with a fixed light when the machine is blocked by an
error.

» Communication

Blue led. Lit with a fixed light when communication wireless is
used and is working correctly. It blinks with a slow frequency if,

when configured to work in communication mode, communication

is not available, is not detected, or there are problems. It blinks
with a high frequency during association with other wireless de-

vices. Off if communication is not used.

Menus
The complete structure of all the menus and of all the items of which they
are composed is shown in Table 9.

Access to the menus
The various menus can be accessed from the main menu in two ways:

1 - Direct access with a combination of keys
2 - Access by name with a drop-down menu

6.1 Direct Access with a Combination of Keys

The desired menu can be accessed directly by pressing simultaneously
the appropriate combination of keys for the required time (for example
MODE SET to enter the Setpoint menu) and the various items in the menu
are scrolled with the MODE key.

Table 7 shows the menus that can be reached with the combinations of
keys.
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MENU NAME

DIRECT ACCESS KEYS

HOLD-DOWN TIME

User On releasing the button
Monitor @ @ 2 Sec

Setpoint @ @ 2 Sec

Manual @ @ @ 5 Sec

Installer @ @ @ 5 Sec

Technical @ @ @ 5 Sec

assistance

Reset factory 2 sec after switching on
values appliance

Table 7: Access to the menus
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Reduced menu (visible)

Extended menu (direct access or password)

. User Menu Monitor Menu
Main Menu f
mode set-minus
MAIN STATUS CcT
(Main Page) RS Contrast
Revs per minute
VP
M Select Pressure BK
enu Selection VF Back lighting
Display of flow
PO
Power absorbed by
pump
C1

Pump phase current

Hours switched on

TE
Dissipator temperature

Working hours
Number of starts

Setpoint Menu
mode-set

Manual Menu
set-minus-plus

Tech. Assist. Menu
mode-set-plus

Installer Menu
mode-set-minus

Speed setting
VP
Pressure
VF
Display of flow
PO
Power absorbed by

AD
Address Configuration

Pump phase current

RS
Revs per minute

PR
Remote pressure
sensor

TE
Dissipator temperature

Pl
Power histogram

Multi-pump
system

Output flow meter

IC
Device configuration

VE
Informazioni
HW e SW
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FF
Fault & Warning
(Log)

AY
Anti Cycling

RF
Reset faults and
warnings

PW
Modify Password
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Identifying colours Modification of parameters in multi-pump assemblies

Set of sensitive parameters. These parameters must
be aligned so that the multi-pump system can start.

The modification of one of these on any devices re-

sults in automatic alignment on all the other devices
without any question.

Parameters of which the alignment is allowed in fa-

cilitated mode by only one device, broadcasting it to
Il the others. It is tolerated that they may be different
from one device to another.

Setting parameters that are significant only locally.

Read-only parameters.

Table 8: Menu structure

6.2 - Access by name with a drop-down menu

The selection of the various menus is accessed by name. From the main
menu you access menu selection by pressing either of the + or — keys.
The names of the menus that can be accessed appear on the menu se-
lection page and one of the menus is highlighted by a bar (see Figure 14).
Shift the highlighting bar using the + and — keys to select the menu you
want and enter it by pressing MODE.

enaLisH (I

SELECTION MENU

FAAIN MERLI
USER MEMLU

MOMNITOR MEMU

=0 2000 rpm 2,0 bar

Figure 13: Selection of the drop-down menus

The items available are MAIN, USER, MONITOR, followed by a fourth
item, EXTENDED MENU; this item allows the number of menus dis-
played to be extended. When EXTENDED MENU is selected a pop-up
appears asking you to type in an access key (PASSWORD). The access
key (PASSWORD) coincides with the combination of keys used for direct
access (as in Table 8) and allows the extended display of the menus from
the menu corresponding to the access key to all those with a lower priority.
The order of the menus is: User, Manual Setpoint, Manual, Installer, Tech-
nical Assistance.

When an access key is selected, the menus released remain available
for 15 minutes or until they are disabled manually by means of the item
“Hide forward menus” which appears on the menu selection when using
an access key.

Figure 14 shows an operating diagram for selecting the menus.

The menus are in the centre of the page, from the right you reach them by
means of direct selection with a combination of keys, while from the left
you reach them by means of the selection system with drop-down menu.
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Manual Mend Manual Men( Manual Meny
Reduced Menu Instaer Menu Instalier Mand
—
Reduced Menu

Figure 14: Diagram of possible menu accesses

6.3 - Structure of the menu pages

When switched on, some presentation pages are displayed showing the
name of the product and the logo, after which the main menu appears.
The name of each menu, whichever it may be, is always at the top of the
display.

The following always appear on the main page:

Status: operating status (e.g. standby, go, Fault, input functions)

Revs per minute: value in [rpm]
Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measure.
Power: value in [kW] of the power absorbed by the device.

If the case occurs the following may appear:
Fault indications

Warning indications
Indications of the functions associated with the inputs
Specific icons

The error conditions are indicated in Table 2, page 76. The other displays
are indicated in Table 9.

Error or status conditions shown on the main page
Identifying code Description
GO Motor running
SB Motor stopped
DIsS Motor status manually disabled
F1 Float function status / alarm
F3 System disable function status / alarm
F4 Low pressure signal function status / alarm
P1 Operating status with auxiliary setpoint 1
P2 Operating status with auxiliary setpoint 2
P3 Operating status with auxiliary setpoint 3
P4 Operating status with auxiliary setpoint 4
Com. icon with  [Operating status in multi-pump communication with the address
number indicated
Com. icon with E [Error status of communication in the multi-pump system
EE riting and reading the factory settings on EEprom
WARN.
Low voltage ‘arning due to lack of supply voltage

Table 9: Status and error messages on the main page



The other menu pages vary with the associated functions and are de-
scribed later by type of indication or setting. Once you have entered any
menu, the bottom of the page always shows a summary of the main oper-
ating parameters (running status or any fault, current speed and pressure).
This allows a constant view of the machine’s fundamental parameters.

SETPOINT MEMLU

Setpoint
pressure

SP
3,0

GO 2000 rpmm

bar

3,0 bar

Figure 15: Display of a menu parameter

Indications on the status bar at the bottom of each page
Identifying code Description
GO Motor stopped
SB Motor stopped
Disable Motor status manually disabled
rpm Motor revs per minute
bar Plant pressure
FAULT Presence of an error preventing operation of the electropump

Table 10: Indications on the status bar

The following may appear on the pages that show parameters: numerical
values and units of measure of the current item, values of other parameters
linked to the setting of the current item, graphic bar, lists; see Figure 15.
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6.4 - Blocking parameter setting by Password

The device has a password-enabled protection system. If a password is
set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.

The password management system is in the “technical assistance” menu
and is managed by means of the parameter PW

6.5 - Enabling and disabling the motor

In normal operating conditions, pressing and then releasing both the “+”
and “-” keys causes the blocking/release of the motor (self-holding even
after switching off). If there is a fault alarm, the operation described above
resets the alarm.

When the motor is disabled this status is shown by the blinking white LED.
This command can be activated from any menu page except RF and PW.

7 - MEANING OF THE INDIVIDUAL PARAMETERS

7.1 - User Menu

From the main menu, pressing the MODE key (or using the selection menu
and pressing + o - ), gives access to the USER MENU. In the menu the
MODE key allows you to scroll through the various menu pages. The val-
ues shown are the following.

7.1.1 - Status:

Displays the pump status.

7.1.2 - RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

7.1.3 - VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring sys-
tem used.

7.1.4 - VF: Flow display
Displays the instantaneous flow in [litres/min] or [gal/min] depending on the
set measuring system.
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7.1.5 - PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured
power PO. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum power

7.1.6 - C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase cur-
rent C1. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor
overload protection is about to trip and it will very probably go into protec-
tion status

7.1.7 - Operating hours and number of starts
Indicates on three lines the hours that the device has been powered up,
the pump working hours and the number of starts of the motor.

7.1.8 - PI: Power histogram

A histogram of the power delivered is displayed on 5 vertical bars. The
histogram indicates how long the pump has been on at a given power
level. On the horizontal axis are the bars at the various power levels; on
the vertical axis, the time for which the pump has been on at the specific
power level (% of the time with respect to the total).

UISER MENU
T%: 8 21 38 28 35

PI

42 %oy 20 a0 e0 80 1m0

GO 2000 rpm

Figura 16: Power histogram display

7.1.9 - Multi-pump system

Displays the system status when in the presence of a multi-pump instal-
lation. If communication is not present, an icon depicting communication
absent or interrupted is displayed. If there are several devices connected
to one another, an icon is shown for each of them. The icon has the symbol
of a pump under which are characters indicating the pump status.
Depending on the operating status it will display as in Table 11.

System display

Status information under the

Status .
icon

Icon

Motor running

Symbol of pump turning

speed in three figures

Motor stopped

Symbol of static pump

SB

Device faulty

Symbol of static pump

F

Table 11: View of the multi-pump system

If the device is configured as reserve the icon depicting the pump is dark in
colour, the display remains similar to Table 8 with the exception that, if the
motor is stopped, it shows F instead of SB.

7.1.10 - Output flow meter

The page shows two flow meters. The first shows the total output flow
delivered by the machine. The second shows a partial count and can be
reset by the user.

The partial count can be reset from this page, by holding down the “ - *
button for 2 sec.

7.1.11 - VE: Version display
Hardware and software version with which the appliance is equipped.

7.1.12- FF: Fault log display
Chronological display of the faults that have occurred during system op-
eration.

Under the symbol FF appear two numbers x/y indicating respectively the



fault displayed and the total number of faults present; to the right of these
numbers is an indication of the type of fault displayed.

The + and — keys scroll through the list of faults: pressing the — key goes
back through the log and stops at the oldest fault present, pressing the +
key goes forward in the log and stops at the most recent fault.

The faults are displayed in chronological order starting from the one that
appeared farthest back in time x=1 to the most recent x=y. The maximum
number of faults that can be shown is 64; when that number is reached, the
log starts to overwrite the oldest ones.

This item on the menu displays the list of faults, but does not allow reset.
Reset can be carried out only with the dedicated control from item RF on
the TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

The fault log cannot be deleted with a manual reset, by switching off the

appliance, or by resetting the factory values, unless the procedure de-
scribed above has been followed.

7.2 - Monitor Menu

From the main menu, by holding down simultaneously for 2 sec the keys
“SET” and “-* (minus), or using the selection menu and pressing + or -, you
can access the MONITOR MENU.

In this menu, by pressing the MODE key, the following values are dis-
played in sequence

7.2.1 - CT: Display contrast
Adjusts the display contrast.

7.2.2 - BK: Display brightness
Adjusts the backlighting of the display on a scale from 0 to 100.

7.2.3 - TK: Backlight switch-on time

Sets the time that the backlight is lit since the last time a key was pressed.
Values allowed: ‘0’ always off; from 20 sec to 10 min or ‘always on’.

When the backlight is off, the first time any key is pressed has the sole
effect of restoring the backlighting.

7.2.4 - LA: Language
Display in one of the following languages:

o Italian

. English
. French

o German
o Spanish
. Dutch

o Swedish
. Turkish
o Slovak

. Romanian
o Russian

7.2.5 - TE: Dissipator temperature display
7.3 - Setpoint Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu pressing
+or-).

The + and — keys allow you respectively to increase and decrease the plant
boosting pressure.

Press SET to leave this menu and return to the main menu.

The adjustment range is 1-6 bar (14-87 psi) for e.sybox and 1-4 bar for
e.sybox 30/50 (14-58 psi).

7.3.1 - SP: Setting the setpoint pressure
Pressure at which the plant is pressurised if there are no active auxiliary
pressure regulating functions.

7.3.2 - Setting the auxiliary pressures
The device has the possibility of varying the setpoint pressure according
to the status of the inputs, up to 4 auxiliary pressures can be set for a total
of 5 different setpoints. For the electrical connections refer to the control
unit manual; for the software settings see paragraph 7.6.15.3 - Setting the
auxiliary point input function.
If several auxiliary functions associated with several inputs are
active at the same time, the device will set the lowest pressure
of all the active ones.
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Q:i] The auxiliary setpoints can be used only through the control unit.
7.3.21

- P1: Setting the auxiliary setpoint 1
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint func-
tion is activated on input 1.

7.3.2.2 - P2: Setting the auxiliary setpoint 2
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint func-
tion is activated on input 2.

7.3.2.3 - P3: Setting the auxiliary setpoint 3
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint func-
tion is activated on input 3.

7.3.2.4 - P4: Setting the auxiliary setpoint 4
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint func-
tion is activated on input 4.

(SP, P1, P2, P3, P4) but also to RP. RP expresses the decrease in
pressure, with respect to “SP” (or to an auxiliary setpoint if activat-
ed), caused by the pump starting.

Dﬂ The pump restarting pressure is linked not only to the set pressure

For example:

SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; no active auxiliary setpoint function-
During normal operation the system is pressurised at 3.0 [bar].
The electropump restarts when the pressure falls below 2.5 [bar].

pump performance may cause false water lack errors BL; in
these cases lower the set pressure
7.4 - Manual Menu

D:i] Setting a pressure (SP, P1, P2, P3, P4) that is too high for the

From the main menu, hold down simultaneously the “SET” and “+” and
“* keys until the manual menu page appears (or use the selection menu
pressing + or -).

The menu allows you to view and modify various configuration parame-
ters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the +
and — keys allow you respectively to increase and decrease the value of

the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to the
main menu.

Entering the manual menu by pressing the SET + - keys puts the machine
into forced STOP condition. This function can be used to force the machine
to stop.

In the main menu, irrespective of the parameter displayed, it is always
possible to perform the following controls:

Temporary starting of the electropump.

Pressing the MODE and + keys at the same time causes the pump to start
at speed RI and this running status remains as long as the two keys are
held down.

When the pump ON of pump OFF command is given, a communication
appears on the display.

Starting the pump

Holding down the MODE - + keys simultaneously for 2 sec. causes the
pump to start at speed RI. The running status remains until the SET key
is pressed. The next time the SET key is pressed the pump leaves the
manual menu.

When the pump ON of pump OFF command is given, a communication
appears on the display.

In case of operation in this mode for more than 5’ with no flow of liquid,
an alarm overheating alarm will be triggered, with the error PH shown on
the display.

Once the PH error condition is no longer present, the alarm will be reset
automatically only. The reset time is 15’; if the PH error occurs more than
6 times consecutively, the reset time increases to 1h. Once it has reset fur-
ther to this error, the pump will remain in stop status until the user restarts
it using the “MODE” “-" “+” keys.

7.4.1 - Status:
Displays the pump status.

7.4.2 - RI: Speed setting
Sets the motor speed in rpm. Allows you to force the number of revolutions
at a predetermined value.



7.4.3 - VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring sys-
tem used.

7.4.4 - VF: Flow display
Displays the flow in the chosen unit of measure. The measuring unit may
be [I/min] o [gal/min] vedi par. 7.5.4 - MS: Measuring system.

7.4.5 - PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured
power PO. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum power.

7.4.6 - C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase cur-
rent C1. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor
overload protection is about to trip and it will very probably go into protec-
tion status.

7.4.7 - RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

7.4.8 - TE: Dissipator temperature display

7.5 - Installer Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
and “-* keys until the first parameter of the installer menu appears on the
display (or use the selection menu pressing + or -). The menu allows
you to view and modify various configuration parameters: the MODE key
allows you to scroll through the menu pages, the + and — keys allow you re-
spectively to increase and decrease the value of the parameter concerned.
Press SET to leave this menu and return to the main menu.

7.5.1 - RP: Setting the pressure fall to restart
Expresses the fall in pressure with respect to the SP value which causes
restarting of the pump.

For example if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP ¢ 0.5 [bar] the
pump will restart at 2.5 [bar].

RP can be set from a minimum of 0.1 to a maximum of 1 [bar]. In particular
conditions (for example in the case of a setpoint lower than the RP) it may
be limited automatically.

To assist the user, on the RP setting page the actual restarting pressure
also appears highlighted under the RP symbol, see Figure 17.

INSTALLER MEMLU

Pressure fall
o restart

2000 _rpm

Figura 17: Setting the restart pressure

7.5.2 - OD: Type of plant

VPossible values 1 and 2 referring to a rigid system and an elastic system.
The device leaves the factory with mode 1 suitable for the majority of sys-
tems. In the presence of swings in pressure that cannot be stabilised by
adjusting the parameters Gl and GP, change to mode 2.

3,0 bar

[ IMPORTANT: The regulating parameters GP and Gl also change in
the two configurations. In addition the GP and Gl values set in mode
1 are stored in a different memory from the GP and Gl values set in
mode 2. So, for example, when passing to mode 2, the GB value of
mode 1 is replaced by the GB value of mode 2 but it is kept and will
reappear again when returning to mode 1. The same value shown on
the display has a different weight in one mode or in the other because

\_the control algorithm is different.

7.5.3 - AD: Address configuration

This is significant only in a multi-pump connection. Set the communication
address to be assigned to the device. The possible values are: automatic
(default) or manually assigned address.

The addresses set manually can have values form 1 to 4. The configura-

J

86



ENGLISH

tion of the addresses must be the same for all the devices that make up
the group: either all automatic or all manual. Setting the same addresses
is not allowed.

Both in the case of assigning mixed addresses (some manual and some
automatic) and in the case of duplicate addresses, an error signal is giv-
en. The error signal is given by displaying a flashing E in the place of the
machine address.

If the chosen assignment is automatic, whenever the system is switched
on addresses are assigned that may be different from the previous time,
but this does not affect correct operation.

7.5.4 - MS: Measuring system
Set the measuring system, choosing between metric and imperial units.
The quantities displayed are shown in Table 12.

fNOTE: The flow in English-speaking units (gal/min) is indicated adopt-\
ing a conversion factor of 1 gal = 4.0 litres, corresponding to the metric

kgallon. )

Units of measurement displayed

Quantity Metric units Imperial units

Pressure bar psi
Temperature °C °F

Flow rate 1/ min gal / min

Table 12: Measuring system

7.5.5 - AS: Association of devices
Allows connection/disconnection with the following devices

. e.sy Other e.sybox pump for operation in a pump set
. composed of max 4 elements
. e.sylink  e.sylink input output control unit

. DEV Any other compatible devices

The icons of the various connected devices are displayed on page AS with
below an identifying acronym and the respective reception power.

An icon lit with a fixed light means that the device is connected and work-
ing correctly; a stroked through icon means the device is configured as
part of the network but is not found.

All the devices present over the air are not displayed on this page
but only the devices that have been associated with our network.
D:i:l Seeing only the devices in your own network allows the operation
of several similar networks existing within the radius of action of
the wireless without creating ambiguity; in this way the user does
not see the elements that do not belong to his pumping system.
From this menu page it is possible to associate and disassociate an ele-
ment from your personal wireless network.
When the machine starts the AS menu item does not show any connection
because no device is associated. In these conditions the message “No
Dev” is shown and the COMM led is off. Only an action by the operator can
allow devices to be added or removed with the operations of association
and disassociation.

Association of devices

Pressing ‘+’ for 5 sec puts the machine into the mode where it searches
for wireless association, communicating this status by the blinking of the
COMM leds at regular intervals. As soon as two machines in a working
communication range are put into this status, if possible, they are asso-
ciated with each other. If the association is not possible for one or both
machines, the procedure ends and a pop-up appears on each machine
saying “association not possible”. An association may not be possible be-
cause the device you are trying to associate is already present in the max-
imum number or because the device to be associated is not recognised. In
the last case repeat the procedure from the start.

The search status for association remains active until the device to be
associated is detected (irrespective of the result of association); if not de-
vice can be seen within the space of 1 minutes, the machine automatically
leaves association status. You can leave the search status for wireless



association at any time by pressing SET or MODE.
s N
IMPORTANT: Once the association has been made between 2 or

more devices, a pop-up appears on the display asking you to extend
the configuration. This happens in the case where the devices have
different configuration parameters (e.g. setpoint SP, RP etc.). Pressing
+ on a pump extends the configuration of that pump to the other as-
sociated pumps. When the + key is pressed pop-ups appear with the
message “Wait...”, and when this message is finished the pumps will
start to work regularly with the sensitive parameters aligned; refer to

paragraph 9.4.5 for further information.
\ y,

Disassociation of devices

To dissociate a device belonging to an existing group, go to page AS (in-
staller menu) of the device itself and press the — key for at least 5 seconds.
After this operation all the icons related to the connected devices will be
replaced the message “No Dev” is shown and the COMM led will remain off.

Replacing devices

To replace a device in an existing group it is sufficient to dissociate the
device to be replaced and to associate the new device as described in the
procedures above.

If it is not possible to dissociate the element to be replaced (faulty or not
available), you will have to carry out the disassociation procedure for each
device and create a new group.

7.5.6 - PR: Remote pressure sensor

The PR parameter is used to select a remote pressure sensor.

The default setting is with no sensor present.

In order to execute its intended functions, the remote sensor must be con-
nected to a control unit, which in turn must be associated to the e.sybox,
see point 5.1 - Operation with control unit

As soon as a connection is established between the e.sybox and con-
trol unit and the remote pressure sensor has been connected, the sensor
starts operating. When the sensor is active, the display shows an icon of a
stylised sensor with a P inside it.

The remote pressure sensor operates in synergy with the internal sensor
so that the pressure never falls below the setpoint pressure in either of the
two points in the system (internal and remote sensors). This allows com-
pensation for any pressure drops.

NOTE: in order to maintain the setpoint pressure in the point with lower
pressure, the pressure in the other point may be higher than the setpoint
pressure.

7.6 - Technical Assistance Menu

Advanced settings to be made only by skilled personnel or under the direct
control of the service network.

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu pressing
+ or -). The menu allows you to view and modify various configuration
parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages,
the + and — keys allow you respectively to increase and decrease the value
of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to
the main menu.

7.6.1 - TB: Water lack blockage time

Setting the reaction time of the water lack blockage allows you to select the
time (in seconds) taken by the device to indicate the lack of water.

The variation of this parameter may be useful if there is known to be a
delay between the moment the motor is switched on and the moment it
actually begins to deliver. One example may be a plant where the suction
pipe is particularly long and there are some slight leaks. In this case the
pipe in question may be discharged and, even though water is not lacking,
the electropump will take a certain time to reload, supply the flow and put
the plant under pressure.

7.6.2 - T1: Low pressure delay (kiwa function)

Sets the time when the inverter switches off after receiving the low pressure
signal (see Setting low pressure detection par. 7.6.15.5). The low pressure
signal can be received on each of the 4 inputs by suitably configuring the
input (see Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4 par 7.6.15).
T1 can be set between 0 and 12 s. The factory setting is 2 s.
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7.6.3 - T2: Delay in switching off

Sets the delay with which the inverter must switch off after switch-off con-
ditions have been reached: plant under pressure and flow rate lower than
the minimum flow.

T2 can be set between 2 and 120 s. The factory setting is 10 s.

7.6.4 - GP: Proportional gain coefficient

Generally the proportional term must be increased for systems character-
ised by elasticity (for example with PVC pipes) and lowered in rigid sys-
tems (for example with iron pipes).

To keep the pressure in the system constant, the inverter performs a type
PI control on the measured pressure error. Depending on this error the
inverter calculates the power to be supplied to the motor. The behaviour
of this control depends on the set GP and Gl parameters. To cope with
the different behaviour of the various types of hydraulic plants where the
system can work, the inverter allows the selection of parameters different
from those set by the factory. For nearly all plants the factory-set GP and
Gl parameters are optimal. However, should any problems occur in ad-
justment, these settings may be varied.

7.6.5 - Gl: Integral gain coefficient

IIn the presence of large falls in pressure due to a sudden increase of the
flow or a slow response of the system, increase the value of Gl. Instead,
if there are swings in pressure around the setpoint value, decrease the
value of Gl.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure adjustments, you gener-
ally have to adjust both GP and Gl

7.6.6 - RM: Maximum speed
ISets a maximum limit on the number of pump revolutions.

7.6.7 - Setting the number of devices and of reserves

7.6.8 - NA: Active devices

Sets the maximum number of devices that participate in pumping.

It may have values between 1 and the number of devices present (max 4).
The default value for NA is N, that is the number of devices present in the

chain; this means that if devices are added to or removed from the chain,
NA always has the value of the number of devices present, automatically
detected. If a number different from N is set, this fixes the maximum num-
ber of devices that can participate in pumping at the number set.

This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you
can or want to be able to keep running, and if you want to keep one or
more devices as a reserve (see 7.6.10 IC: Configuration of the reserve and
other examples below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two
system parameters linked to this, that is N, the number of devices present,
acquired automatically by the system, and NC, the maximum number of
simultaneous devices.

7.6.9 NC: Simultaneous devices

Sets the maximum number of devices that can work at the same time.

It may have values between 1 and NA. The default value of NC is NA, this
means that even if NA increases, NC will have the value NA. If a number
different from NA is set, this releases you from NA and fixes the maximum
number of simultaneous devices at the number set. This parameter is used
in cases where there is a limit on the pumps you can or want to be able
to keep running (see 7.6.10 IC: Configuration of the reserve and other
examples below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two
system parameters linked to this, that is N, the number of devices present,
read automatically by the system, and NA, the number of active devices.

7.6.10 IC: Configuration of the reserve

Configures the device as automatic or reserve. If set on auto (default) the
device participates in normal pumping, if configured as reserves, minimum
starting priority is associated with it, this means that the device with this
setting will always start last. If a number of active devices is set that is one
lower than the number of devices present and if one element is set as re-
serve, the effect obtained is that, if there are no problems, the reserve de-
vice does not participate in regular pumping; instead, if one of the devices
that participates in pumping develops a fault (maybe loss of power supply,
tripping of a protection, etc.), the reserve device will start.



The state of configuration as a reserve can be seen as follows: on the Mul-
ti-pump System page, the top of the icon is coloured; on the AD and main
pages, the communication icon representing the address of the device
appears with the number on a coloured background. There may be more
than one device configured as reserve in a pumping system.

Even though the devices configured as reserve do not participate in nor-
mal pumping, they are nevertheless kept efficient by the anti-stagnation
algorithm. The anti-stagnation algorithm changes the starting priority once
every 23 hours and allows the accumulation of at least one continuous
minute of supply of flow from each device. The aim of this algorithm is
to avoid the deterioration of the water inside the impeller and to keep the
moving parts efficient; it is useful for all devices and especially for those
configured as reserve, which do not work in normal conditions.

7.6.10.1 - Examples of configuration for multipump systems

Example 1:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) of which
1 set active (NA=1), one simultaneous (NC=1 or NC=NA since NA=1) and
one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device not configured as a reserve
will start and work by itself (even though it does not manage to bear the
hydraulic load and the pressure achieved is too low). If it has a fault, the
reserve device steps in.

Example 2:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) in which
all the devices are active and simultaneous (factory settings NA=N and
NC=NA) and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device that is not configured as
reserve always starts first, if the pressure detected is too low the second
device, configured as reserve, also starts. In this way we always try to pre-
serve the use of one device in particular (the one configured as reserve),
but this may be useful in case of necessity when a greater hydraulic load
occurs.

Example 3:
A pump set composed of 4 devices (N=4 detected automatically) of which

3 set active (NA=3), 2 simultaneous (NC=2) and 1 as reserve (IC=reserve
on two devices),

The result obtained is the following: at the most 2 devices will start at the
same time. The operation of the 2 that can work simultaneously will take
place in rotation among 3 devices so as to respect the maximum exchange
time of each (ET). If one of the active devices develops a fault no reserve
starts up because more than 2 devices cannot start at one time (NC=2)
and there are still 2 active devices present. The reserve intervenes as soon
as another of the 2 develops a fault.

7.6.11 - ET: Max. switching time

Sets the maximum continuous working time of a device in a set. It is signif-
icant only on pump sets with interconnected devices. The time can be set
between 1 min and 9 hours; the factory setting is 2 hours.

When the ET of a device has elapsed the system starting order is reas-
signed so as to give minimum priority to the device on which the time has
elapsed. The aim of this strategy is to use less the device that has already
worked and to balance the working time between the various machines
that make up the set. If the hydraulic load still requires the intervention of
the device, even though it has been put last in starting order, it will start to
guarantee pressure boosting of the system.

The starting priority is reassigned in two conditions based on the ET time:

1. Exchange during pumping: when the pump remains on without
interruption until the absolute maximum pumping time has been
exceeded.

2. Exchange to standby: when the pump is on standby but 50% of
the ET time has been exceeded.

If ET has been set at 0 there will be exchange to standby. Whenever a
pump in the set stops, a different pump will start first next time it is restart-
ed.

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there will
D:i] be exchange at each restart, irrespective of the pump’s actual
work time.
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7.6.12 - AY: Anti Cycling

As described in paragraph 9, this function is for avoiding frequent switch-
ing on and off in the case of leaks in the system. The function can be ena-
bled in 2 different modes, normal and smart. In normal mode the electronic
control blocks the motor after N identical start/stop cycles. In smart mode
it acts on the parameter RP to reduce the negative effects due to leaks. If
set on “Disable”, the function does not intervene.

7.6.13 - AE: Enabling the anti-block function

This function is for avoiding mechanical blocks in the case of long inactivi-
ty; it acts by periodically rotating the pump.

When the function is enabled, every 23 hours the pump performs an un-
blocking cycle lasting 1 min.

7.6.14 - AF: Enabling the anti-freeze function

If this function is enabled the pump is automatically rotated when the tem-
perature reaches values close to freezing point, in order to avoid breakag-
es of the pump.

7.6.15 - Setup of the auxiliary digitali inputs IN1, IN2, IN3, IN4

This paragraph shows the functions and possible configurations of the in-
puts of the control unit, connected by wireless to the device, by means
of the parameters 11, 12, 13, |4. For the electrical connections refer to the
control unit manual.

The inputs IN1..IN4 are all the same and all the functions can be associ-
ated with each of them. Parameters 11, 12, 13 and 14 are used to associate
the function required to the corresponding input (IN1, IN2, IN3 and IN4.).

Each function associated with the inputs is explained in greater detail be-
low in this paragraph. Table 15 sums up the functions and the various
configurations.

The factory configurations can be seen in Table 13.

Factory configurations of the digital
inputs IN1, IN2, IN3, IN4

Input Value

1 0 (disable)

2 0 (disable)
0 (disable)
4 0 (disable)

Table 13: Factory configurations of the inputs

Table summarising the possible configurations of the digital

inputs IN1, IN2, IN3, IN4 and their operation

Display of the active function

Value Function associated to input INx associated with the input
0 Input functions disabled
1 Water lack from external float (NO) Float switch symbol (F1)
2 Water lack from external float (NC) Float switch symbol (F1)
Auxiliary setpoint Pi (NO) for the
3 : Px
input used
Auxiliary setpoint Pi (NC) for the
4 . Px
input used
5 General disabling of motor by exter- F3
nal signal (NO)
General disabling of motor by exter-
6 ] F3
nal signal (NC)

General disabling of motor by

7 external signal (NO) + Reset of F3
resettable blocks

General disabling of motor by

8 external signal (NC) + Reset of F3
resettable blocks

9 Reset of resettable blocks NO
10 Low pressure signal input NO, E4

automatic and manual reset
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Low pressure signal input NC,
11 ) F4
automatic and manual reset
12 Low pressure input NO only manual E4
reset
13 Low pressure input NC only manual 4
reset

Table 14: Configurations of the digital inputs

7.6.15.1 - Disabling the functions associated with the input

Setting 0 as the configuration value of an input, each function associated
with the input will be disabled irrespective of the signal present on the input
terminals.

7.6.15.2 - Setting external float function
The external float can be connected to any input, for the electrical connec-
tions refer to the control unit manual.

The float function is obtained, setting one of the values in Table 16 on the
parameter Ix, for the input to which the float has been connected.

The activation of the external float function generates the block of the sys-
tem. The function is conceived for connecting the input to a signal arriving
from a float which indicates lack of water.

When this function is active the float switch symbol is shown on the STA-
TUS line of the main page.

For the system to block and give the error signal F1, the input must be
activated for at least 1 sec.

When it is in error condition F1, the input must have been deactivated for
at least 30 sec before the system can be unblocked. The behaviour of the
function is summed up in Table 15.

When several float functions are configured at the same time on different
inputs, the system will indicate F1 when at least one function is activated
and will remove the alarm when none is activated.

Behaviour of the external float function depending on INx and on the input
Value of Input configu- Shown on
Parameter put config Input status Operation .
Ix ration display
Absent Normal None
1 Active with high
signal on input System block
(NO) Present for water lack by F1
external float
) ) System block
2 Active with low Absent  |for water lack by, F1
signal on input external float
(NC)
Present Normal None

Table 15: External float function

7.6.15.3 - Setting auxiliary setpoint input function

The signal that enables an auxiliary setpoint can be supplied on any of the
4 inputs (for the electrical connections, refer to the control unit manual).
The auxiliary setpoint is obtained by setting the Ix parameter relating to the
input on which the connection has been made, in accordance with Table
17. Example:. to use Paux 2, set 12 on 3 or 4 and use input 2 on the control
unit; in this condition, if input 2 is energized, pressure Paux 2 will be pro-
duced and the display will show P2.

The auxiliary setpoint function modifies the system setpoint from pressure
SP (see par. 7.3 — Setpoint Menu ) to pressure Pi, where is represents the
input used. In this way, as well as SP, four other pressures are available,
P1, P2, P3, P4.

When this function is active the symbol Pi is shown on the main page.

For the system to work with the auxiliary setpoint, the input must be active
for at least 1 sec.

When you are working with the auxiliary setpoint, to return to working with

setpoint SP, the input must not be active for at least 1 sec. The behaviour
of the function is summed up in Table 16.
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When several auxiliary setpoint functions are configured at the same time
on different inputs, the system will show Pi when at least one function is
activated. For simultaneous activations, the pressure achieved will be the
lowest of those with the active input. The alarm is removed when no input
is activated.

Behaviour of the auxiliary setpoint function depending on Ix and on the
input
Value of "
Parameter Input cpnflgu- Input status Operation Shgwn on
Ix ration display
Active with high| ~ Apsent | th @uxiliary set- None
signal on input point not active
3 (NO) i ili -
Present i-th agmhary set Px
point active
i-th auxiliary set-
Active with low | Absent point active Px
4 signal on input - —
(NC) Present i-th auxiliary set- None
point not active

Table 16: Auxiliary setpoint

7.6.15.4 - Setting system disabling and fault reset

The signal that enables the system can be supplied to any input (for the
electrical connections refer to the control unit manual). The system disa-
bling function is obtained by setting the parameter Ix, relating to the input
to which the signal to be used to disable the system is connected, on one
of the values shown in Table 18.

When the function is active, the system shuts down completely and the F3
symbol appears on the main page.

When several system disabling functions are configured at the same time
on different inputs, the system will indicate F3 when at least one function is
activated and will remove the alarm when none is activated.

For the system to work with the disable function, the input must be active

for at least 1 sec.

When the system is disabled, for the function to be deactivated (re-en-
abling the system), the input must not be active for at least 1 sec. The
behaviour of the function is summed up in Table 17.

When several disable functions are configured at the same time on differ-
ent inputs, the system will show F3 when at least one function is activated.
The alarm is removed when no input is activated.

This function also allows the resetting of any faults present, see table 18.

Behaviour of the system disabling and fault reset function depending on Ix
and on the input
Value of Input configur- Shown on
Parameter | "PUt contig Input status Operation )
Ix ation display
Active with high Absent Motor enabled None
signal on input
5 (NO) Present Motor disabled F3
Active with low Absent Motor disabled F3
6 signal on input
(NC) Present Motor enabled None
Active with high Absent Motor enabled None
7 signal on input Motor disabled
(NO) otor disabled +
Present fault reset Fs
Active with low Absent Motor disabled + F3
8 signal on input fault reset
(NC) Present Motor enabled None
Active with high Absent Motor enabled None
9 signal on input
(NO) Present Fault reset None

Table 17: Disabling system restore and fault



7.6.15.5 - Setting low pressure detection (KIWA)

The minimum pressure switch that detects low pressure can be connected
to any input (for the electrical connections refer to the control unit manu-
al). The system disabling function is obtained by setting the parameter Ix
relating to the input to which the signal to be used to disable the system is
connected on one of the values shown in Table 17.

The activation of the low pressure detecting function generates the block-
ing of the system after the time T1 (see par. 7.6.2 - T1: Low pressure
delay). The function has been conceived to connect the input to the signal
arriving from a pressure switch which indicates too low a pressure on the
pump intake.

When this function is active the symbol F4 is shown on the main page.
Tripping of this function causes the pump to cut out; it may be reset au-
tomatically or manually. For automatic reset of the F4 error condition, the
input must be deactivated for at least 2 sec. before the system resets.

To reset the cut-out in manual mode, press and then release the “+” and
“-” keys simultaneously

The behaviour of the function is summed up in Table 18.

When low pressure detection functions are configured at the same time on

different inputs, the system will indicate F4 when at least one function is
activated and will remove the alarm when none is activated.

Response of low pressure detection function (KIWA) according to Ix and

enaLisH (I

Block of system
) ) for low pressure
Active with low | Apsent on intake, Auto- F4
11 signal on input matic + Manual
(NC) reset
Present Normal None
Attivo con Absent Normal None
seqpale alto Block of system
12 sullingresso Present for low pressure 4
(NO) on intake. Manual
reset only.
A Block of system
ttivo con for low pressure
13 segnale basso Absent | intake. Manual Fa
sullingresso reset only.
(NC)
Present Normal None

input
Value of Pa- 1\ )t configu-
rameter put conlig Input status Operation Shown on display
Ix ration
Absent Normal None
Active with high Block of system
signal on input for low pressure
10 (NO) Present | on intake, Auto- F4
matic + Manual
reset

Table 18: Detecting the low pressure signal (KIWA)

7.6.16 - Setup of the outputs OUT1, OUT2
This section shows the functions and possible configurations of outputs
OUT1 and OUT2 of the I/O control unit, with wireless connection to the
device, set by means of parameters O1 and O2.

For the electrical connections, refer to the control unit manual.

The factory configurations can be seen in Table 19.

Factory configurations of the outputs

Uscita Value
OuT 1 2 (fault NO closes)
OouT 2 2 (Pump running NO closes)

Table 19: Factory configurations of the outputs
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7.6.17 - O1: Setting output 1 function

Output 1 communicates an active alarm (it indicates that a system block has
occurred). The output allows the use of a normally open clean contact.

The values and functions indicated in Table 21 are associated with the param-
eter O1.

7.6.18 - O2: Setting output 2 function

Output 2 communicates the motor running status. The output allows the
use of a normally open clean contact.

The values and functions indicated in Table 20 are associated with the
parameter O2.

Configuration of the functions associated with the outputs

OouT1 ouT2
Output config-
uration Activation Output contact Activation Output contact
condition status condition status
0 No associated| Contact always |No associated| Contact always
function open function open
1 No associated| Contact always [No associated| Contact always
function closed function closed
Presence In the case of |Output activa- | When the motor is
2 of blocking |blocking errors the| tion in case of [running the contact]
errors contact closes |blocking errors closes
Presence In the case of | Output activa- | When the motor is
3 of blocking |blocking errors the| tion in case of [running the contact]
errors contact opens |blocking errors opens

Table 20: Configuration of the outputs

7.6.19 FW: Firmware update
This menu page allows you to update the e.sybox firmware. For the pro-
cedure see chapter 11.

7.6.20 - RF: Fault and warning reset

Holding down the + and — keys together for at least 2 seconds deletes the
history of faults and warnings. The number of faults present in the log is
indicated under the symbol RF (max 64).

The log can be viewed from the MONITOR menu on page FF.

7.6.21 - PW: Change password

The device has a password-enabled protection system. If a password is
set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.

When the password (PW) is “0” all the parameters are unlocked and can
be edited.

When a password is used (value of PW different from 0) all modifications
are blocked and “XXXX” is displayed on the page PW.

If the password is set it allows to navigate through all the pages, but at
any attempt to edit a parameter a pop-up appears, asking you to type in
the password. When the correct password is typed in the parameters are
unlocked and can be edited for 10’ after the last key is pressed.

If you want to cancel the password timer, just go to page PW and hold
down + and — together for 2”.

When the correct password is typed in a padlock is shown opening, while
if the wrong password is given a flashing padlock appears.

After resetting the factory values the password is set back at “0”.

Each change of the password takes effect when Mode or Set is pressed
and each subsequent change of a parameter implies typing in the new
password again (e.g. the installer makes all the settings with the default
PW value = 0 and lastly sets the PW so as to be sure that the machine is
already protected without any further action).

If the password is lost there are 2 possibilities for editing the parameters
of the device:

* Make a note of the values of all the parameters, reset the device
with the factory values, see paragraph 8.3. The reset operation
cancels all the parameters of the device, including the password.



» Make a note of the number present on the password page, send
a mail with this number to your service centre, in a few days you
will be sent the password to unlock the device.

7.6.21.1 - Password for multipump systems

When the PW is typed in to unlock a device in a set, all the devices are
unlocked.

When the PW is changed on a device in a set, all the devices receive the
change.

When activating protection with a PW on a device in a set (+ and — on page
PW when PW#0), the protection is activated on all the devices (to make
any change you are asked for the PW).

8 - RESET AND FACTORY SETTINGS
8.1 - General system reset

To reset the system, hold down the 4 keys simultaneously for 2 sec. This
operation is the same as disconnecting the power, waiting for it to close
down completely and supplying power again. The reset does not delete the
settings saved by the user.

8.2 - Factory settings

The device leaves the factory with a series of preset parameters which
may be changed according to the user’s requirements. Each change of the
settings is automatically saved in the memory and, if desired, it is always
possible to restore the factory conditions (see Restoring the factory set-
tings par 8.3 — Restoring the factory settings).

8.3 - Restoring the factory settings

To restore the factory values, switch off the device, wait until the display
has switched off completely, press and hold down the “SET” and “+” keys
and turn on the power; release the two keys only when the letters “EE”
appear.

This restores the factory settings (a message and a rereading on EEPROM
of the factory settings permanently saved in the FLASH memory).

Once all the parameters have been set, the device returns to normal op-
eration.

NOTE: Once the factory values have been restored it will be necessary
to reset all the parameters that characterise the system (gains, setpoint
pressure, etc.) as at the first installation.
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Factory settings NA Active devices N
NC Simultaneous devices NA
Identifying Description Value i i
code p Installation Memo Ic Configuration of the 1 (Auto)
reserve
TK Backlight lighting T 2 min .
ET Max. switching time [h] 2
LA Language ENG - - -
AE Anti-blocking function 1(Enable)
SP Setpoint pressure [bar] 3,0 -
AF Antifreeze 1(Enable)
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 - -
1 Function 11 0 (Disable)
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5 - -
12 Function 12 0 (Disable)
P3 Setpoint P3 [bar] 3,5 - -
13 Function 13 0 (Disable)
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0 - -
14 Function 14 0 (Disable)
Revs per minute in manual
RI P mode [rpm] 2400 01 Function output 1 2
oD Type of plant 1 (Rigid) 02 Function output 2 2
RP Pressure decrease to 03 PW Change Password 0
restart [bar] ' AY Anticycling Function AY 0 (Disabled)
AD Address configuration 0 (Auto)
PR Remote pressure sensor Disable Table 21: Factory settings
MS Measuring system 0 (International)
B Blockage time for water 10
lack [s]
T1 Low pr. delay (KIWA) [s] 2
T2 Delay in switching off [s] 10
cP Proportloqal gain 05
coefficient
Gl Integral gain coefficient 1,2
3050 for e.sybox
RM Maximum speed [rpm] 3200 for e.sybox
30/50
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9 - PARTICULAR INSTALLATIONS
9.1 - Inhibiting self-priming

The product is made and supplied with the capacity of being self-priming.
With reference to par. 6, the system is able to prime and therefore operate
in whatever installation configuration chosen: below head or above head.
However there are cases in which the self-priming capacity is not nec-
essary, or areas where it is forbidden to use self-priming pumps. During
priming the pump obliges part of the water already under pressure to return
to the suction part until a pressure value is reached at delivery where-
by the system can be considered primed. At this point the recirculating
channel closes automatically. This phase is repeated each time the pump
is switched on, even already primed, until the same pressure value that
closes the recirculating channel is reached (about 1 bar).

When the water arrives at the system intake already under pressure (maxi-
mum allowed 2 bar) or when the installation is always below head, it is pos-
sible (and mandatory where local regulations require it) to force the closure
of the recirculating pipe, losing the self-priming capacity. This obtains the
advantage of eliminating the clicking noise of the pipe shutter each time
the system is switched on.

To force closure of the self-priming pipe, proceed as follows:

1. disconnect the power supply;

2. empty the system (unless you decide to inhibit self-priming at the
first installation);

3. remove the drainage cap anyway, taking care not to drop the O-ring
(Fig.18);

4. with the aid of pliers take the shutter out of its seat. The shutter
will be extracted together with the O-Ring and the metal spring with
which it is assembled;

5. remove the spring from the shutter; insert the shutter in its seat
again with the respective O-Ring (side with gasket towards the in-
side of the pump, stem with cross-shaped fins towards the outside);

6. screw on the cap after having positioned the metal spring in side
so that it is compressed between the cap itself and the with cross-
shaped fins of the shutter stem. When repositioning the cap ensure

that the respective O-Ring is always correctly in its seat.

7. fill the pump, connect the power supply, start the system.

Figure 18
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9.2 - Wall installation
This product is already set up for installation hanging on the wall with the

DAB accessory kit, to be purchased separately. The wall installation ap-
pears as in Fig.19.

Figure 19

9.3 - Installation with quick connection

DAB supplies an accessory kit for Quick Connection of the system. This is
a quick coupling base on which to make the connections to the plant and
from which the system can be simply connected or disconnected.
Advantages:

» possibility of making up the plant on-site, testing it, but remov-
ing the actual system until the moment of delivery, avoiding
possible damage (accidental blows, dirt, theft, ...);

« itis easy for the Assistance service to replace the system with
a “spare” in the event of special maintenance.

The system mounted on its quick connection interface appears as in
Fig.20.

Figure 20

9.4 - Multiple Sets

9.4.1 - Introduction to multipump systems

By multipump systems we mean a pump set made up of a number of
pumps whose deliveries all flow into a common manifold. The devices
communicate with one another by means of the connection provided (wire-
less).

The group may be made up of a maximum of 4 devices.

A multipump system is used mainly for:

« Increasing hydraulic performance in comparison with a single de-
vice.

« Ensuring continuity of operation in the event of a device developing
a fault.

« Sharing out the maximum power.

9.4.2 - Making a multipump system
The hydraulic plant must be created as symmetrically as possible to obtain
a hydraulic load uniformly distributed over all the pumps.



The pumps must all be connected to a single delivery manifold:

must be the same for each device:
* hydraulic connections
* maximum speed (parameter RM)

The firmware of the connected e.sybox units must all be the same. Once
the hydraulic system has been made, it is necessary to create the pumping
set by carrying out the wireless association of the devices (see par 7.5.5.)

D:i] For good operation of the pressure boosting set, the following

9.4.3 - Wireless communication
The devices communicate with each other and send the flow and pressure
signals by wireless communication.

9.4.4 - Connection and setting of the inputs

The inputs of the I/O control unit are used to activate the float, auxiliary set-
point, system disabling and low suction pressure functions. The functions
are indicated respectively by the float switch (F1), Px, F3 and F4 symbols.
If activated, the Paux function boosts the pressure in the system to the
set pressure see par. 7.6.15.3 - Setting auxiliary setpoint input function.
The functions F1, F3, F4 stop the pump for 3 different reasons, see par
7.6.15.2,7.6.15.4,7.6.15.5.

The parameters for setting the inputs 11, 12, 13, 14 are part of the sensitive
parameters, so setting one of these on any device means that they are
automatically aligned on all the devices.

Parameters linked to multipump operation
The parameters shown on the menu for multipump operation are classified
as follows:
* Read-only parameters.
« Parameters with local significance.
« Multipump system configuration parameters
which in turn are divided into:
* Sensitive parameters
» Parameters with optional alignment

9.4.5 Parameters concerning multipump

Parameters with local significance

These are parameters that can be divided among the various devices and
in some cases it is necessary for them to be different. For these param-
eters it is not allowed to align the configuration automatically among the
various devices. For example, in the case of manual assignment of the
addresses, these must absolutely be different one from the other.

List of parameters with local significance for the device:

*CT Contrast
* BK Brightness
* TK Backlight switch-on time

*RI Revs/min in manual mode
*AD Address Configuration
«IC Reserve configuration
*RF Reset fault and warning

- PW Set Password

Sensitive parameters
These are parameters which must necessarily be aligned over the whole
chain for adjustment reasons.
List of sensitive parameters:
* SP Setpoint pressure
*P1 Auxiliary setpoint input 1
* P2 Auxiliary setpoint input 2
*P3 Auxiliary setpoint input 3
* P4 Auxiliary setpoint input 4
*RP Pressure decrease to restart
< ET Exchange time
* AY Anticycling

* NA Number of active devices

*NC Number of simultaneous devices

- TB Dry run time

*T1 Switch-off time after low pressure signal

° T2 Switch-off time
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* Gl Integral gain

*GP Proportional gain

° 1 Input 1 setting

« 12 Input 2 setting

* I3 Input 3 setting

- 14 Input 4 setting

+OD Type of system

* PR Remote pressure sensor
* PW Change password

Automatic alignment of sensitive parameters

When a multipump system is detected, the compatibility of the set pa-
rameters is checked. If the sensitive parameters are not aligned among
all the devices, a message appears on the display of each device asking
whether you want to propagate the configuration of that particular device
to the whole system. If you accept, the sensitive parameters of the device
on which you answered the question will be distributed to all the devices
in the chain.

If there are configurations that are not compatible with the system, these
devices are not allowed to propagate their configuration.

During normal operation, changing a sensitive parameter of a device re-
sults in the automatic alignment of the parameter on all the other devices
without asking for confirmation.

NOTE: The automatic alignment of the sensitive parameters has no effect
on all the other types of parameters.

In the particular case of inserting a device with factory settings in the chain
(a device replacing an existing one or a device on which the factory config-
uration has been restored), if the present configurations with the exception
of the factory configurations are compatible, the device with factory con-
figuration automatically assumes the sensitive parameters of the chain.
Parameters with optional alignment

These are parameters for which it is tolerated that they may not be aligned
among the various devices. At each change of these parameters, when
you come to press SET or MODE, you are asked if you want to propagate
the change to the entire communication chain. In this way, if all elements of
the chain are the same, it avoids setting the same data on all the devices

List of parameters with optional alignment:

* LA Language

*MS Measuring system
* AE Anti-blocking

* AF AntiFreeze

*O1 Function output 1

* 02 Function output 2
*RM Maximum speed

9.4.6 First start of the multipump system

Make the electric and hydraulic connections of the whole system as de-
scribed in par 2.1.1, 2.2.1 and par 3.1.

Switch on the devices and create the associations as described in para-
graph 7.5.5 — AS: Association of devices.

9.4.7 Multipump adjustment

When a multipump system is switched on, the addresses are automatically
assigned and an algorithm selects one device as the adjustment leader.
The leader decides the speed and starting order of each device in the
chain.

The adjustment mode is sequential (the devices start one at a time). When
starting conditions occur, the first device starts, when it has reached max-
imum speed the next one starts, and then the others in sequence. The
starting order is not necessarily in ascending order according to the ma-
chine address, but it depends on the working hours done see 7.6.11 - ET:
Max. switching time



9.4.8 - Assigning the starting order

Each time the system is switched on a starting order is associated with
each device. Depending on this, the sequential starts of the devices are
decided.

The starting order is modified during use as necessary by the following
two algorithms:

» Reaching the Max. switching time
» Reaching the maximum inactivity time

9.4.9 - Max. switching time
Depending on the parameter ET (Max. switching time), each device has a
working time counter, and depending on this the starting order is updated
with the following algorithm:

« if at least half of the ET value has been exceeded, the priority
is exchanged the first time the inverter switches off (exchange
to standby);

« if the ET value is reached without ever stopping, the inverter is
switched off unconditionally and is taken to minimum restarting
priority (exchange during running).

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there is an
exchange at each restart.

See 7.6.11 - ET: Max. switching time.

9.4.10 - Reaching the maximum inactivity time

The multipump system has an anti-stagnation algorithm, the aim of which
is to keep the pumps in perfect working order and to maintain the integrity
of the pumped fluid. It works by allowing a rotation in the pumping order so
as to make all the pumps supply at least one minute of flow every 23 hours.
This happens whatever the device configuration (enabled or reserve). The
exchange of priority requires that the device that has been stopped for 23
hours be given maximum priority in the starting order. This means that as
soon as it is necessary to supply flow, it will be the first to start. The devices
configured as reserve have precedence over the others. The algorithm
ends its action when the device has supplied at least one minute of flow.
When the intervention of the anti-stagnation algorithm is over, if the device

is configured as reserve, it is returned to minimum priority to preserve it
from wear.

9.4.11 - Reserves and number of devices that participate in pumping
The multipump system reads how many elements are connected in com-
munication and calls this number N.

Then depending on the parameters NA and NC it decides how many and
which devices must work at a certain time.

NA represents the number of devices that participate in pumping. NC rep-
resents the maximum number of devices that can work at the same time.

If there are NA active devices in a chain and NC simultaneous devices with
NC smaller than NA, it means that at the most NC devices will start at the
same time and that these devices will exchange with NA elements. If a de-
vice is configured with reserve preference, it will be the last in the starting
order, so for example if | have 3 devices and one of these is configured as
reserve, the reserve will be the third element to start, whereas if | set NA=2
the reserve will not start unless one of the two active ones develops a fault.

See also the explanation of the parameters

7.6.8 - NA: Active devices;
7.6.9 NC: Simultaneous devices;
7.6.10 IC: Configuration of the reserve.
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In the DAB catalogue there is a Kit for the integrated creation of a booster
set of 2 systems. The booster made with the DAB kit appears as in Fig.21

Figura 21

9.4.12 - Wireless Control

As described in par. 9.4.3, the device can be connected to other devices
by means of the proprietary wireless channel. There is therefore the pos-
sibility of controlling particular operations of the system through signals
received in remote mode: for example, depending on a tank level supplied
by a float it is possible to order it to be filled; with the signal arriving from
a timer it is possible to vary the setpoint from SP to P1 to supply irrigation;

These signals entering or leaving the system are managed by a control
unit that can be bought separately from the DAB catalogue.

10. MAINTENANCE

C Disconnect the power supply before starting any work on the sys-
tem.

The system requires no routine maintenance operations.

However, below are the instructions for performing the special mainte-
nance operations that may be necessary in particular cases (e.g. emptying
the system to put it away during a period of inactivity).

10.1 - Accessory tool

With the product DAB supplies an accessory tool that is useful for carrying
out the operations contemplated on the system during installation and any
special maintenance operations.
The tool is housed in the technical compartment. It is composed of 3 keys:
1 - metal key with a hexagonal section (Fig.22 — 1);
2 - flat plastic key (Fig.22 — 2);
3 - cylindrical plastic key (Fig.22 — 3).

Key “1” is in turn inserted in the end “D” of key “3”. At the first use you
must separate the 2 plastic keys “2” and "3”, which are supplied joined by
a bridge (Fig.22 — A):
break the bridge “A”, taking care to remove the cutting residue
A from the 2 keys so as not to leave any sharp bits that could cause
injuries.



To use the cross key you must put the unused key “1” away in a
D:i] safe place so that it does not get lost, or else put it back in its seat
inside key “3” at the end of operations.

Use of end “C™:
this is practically a straight tip screwdriver of the correct size for manoeu-
vring the caps of the main connections of the system (1" and 171/4). To
be used at the first installation to remove the caps from the mouths on
which you want to connect the
system; for the filling operation in
the case of horizontal installation;
to access the non-return valve,

. If the key is lost or damaged,
the same operations can be per-
formed using a straight tip screw-
driver of a suitable size.

Use the key “1” for the orientation of the in-
terface panel as described in par 2.2.2. If the
key is lost or damaged, the operation can be
done using a standard 2mm allen wrench.

Figure 24

Once the 2 plastic keys have been separat-
ed they can be used by inserting “2” in one
of the holes “B” in key “3”: whichever hole is
most convenient, depending on the opera-
tion. At this point you obtain a multifunction
cross key, with a use corresponding to each
of the 4 ends.

Use of end “D™:

hexagonal socket head suitable for re-
moving the cap to perform filling in the
case of vertical installation. If the key is
lost or damaged, the same.

Figure 23
Figura 25
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Use of end “E™:

this is practically a straight tip screwdriver
of the correct size for manoeuvring the mo-
tor shaft access cap and, if the interface for

quick connection of the system has been
installed (par. 15.3), for access to the key
for disengaging the connection. If the key
is lost or damaged, the same operations
can be performed using a straight tip
screwdriver of a suitable size.

Use of end “F”:

the function of this tool is dedicated to
maintenance of the non-return valve and it

Figura 26

is better described in the respective paragraph 10.3.

10.2 - Emptying the system

If you want to drain the water out of the system, proceed as follows:

1

3.
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. disconnect the power supply;
2.

turn on the delivery tap closes to the system so as to remove
pressure from the system and empty it as much as possible;

if there is a check valve immediately downstream from the sys-
tem (always recommended), close it so as not to let out the water
that is in the plant between the system and the first turned on tap;

. interrupt the suction pipe in the point closest to the system (it is

always recommended to have a check valve immediately up-
stream from the system) so as not to drain the whole suction
system;

.remove the drainage cap (fig.1 face E) and let out the water

inside (about 2.5 litres);

.the water that is trapped in the delivery system downstream

from the non-return valve integrated in the system can flow out
at the time of disconnecting the system, or on removing the cap
of the second delivery (if not used).

D:i] Though essentially drained, the system is unable to expel all the

water that it contains.
During handling of the system after emptying it, some small
amounts of water may probably leak out from the system.

10.3 - Non-return valve

The system has an integrated non-return valve which is necessary for cor-
rect operation. The presence of solid bodies or sand in the water could
cause malfunctioning of the valve and therefore of the system. Although it
is recommended to use fresh water and eventually fit filters on input, if you
notice abnormal operation of the non-return valve it can be extracted from
the system and cleaned and/or replaced by proceeding as follows:

1

. remove the valve access cap (Fig.27);

2. insert the accessory cross key in end “F” (par. 10.1) so as to

catch the perforated tab with the hooks (Fig.27);

. extract without rotating: the operation may require a certain ef-

fort. A cartridge is extracted which also holds the valve to be
serviced. The cartridge remains on the key (Fig.27);

.disengage the cartridge from the key: the hooks are released

by pushing the cartridge and the key against each other, at this
point slip the cartridge off the side (Fig.27);

. clean the valve under running water, ensure that it is not dam-

aged and replace it if necessary;

. put the complete cartridge back in its seat: the operation re-

quires the force necessary to compress the 2 O-rings. If neces-
sary, use end “D” of the cross key to help you push. Do not use
end “F” or the hooks will again engage the tab of the cartridge
and it will be impossible to release them (Fig.27);

. Screw on the cap till snug: if the cartridge has not been pushed

correctly in place, screwing on the cap will complete its position-
ing (Fig.27).



Due to the cartridge remaining in its seat e and/
E[E or to the presence of sediment, the force needed to extract the
cartridge might be such as to damage the accessory tool. In this

case it is intentional, because it is preferable to damage the tool
rather than the cartridge. If the key is lost or damaged, the same

operation can be performed with pliers.

Should one or more O-rings be lost or damaged during mainte-
A nance operations on the non-return valve, they must be replaced.

Otherwise the system might not work correctly.

10.4 - Motor shaft

The electronic control of the system ensures smooth starts so as to avoid
excessive stress on the mechanical parts and thus prolong the life of the
product. In exceptional cases this characteristic could cause problems
in starting the pump: after a period of inactivity, perhaps with the system
drained, the salts dissolved in the water could have settled and formed
calcification between the moving part (motor shaft) and the fixed part of
the pump, thus increasing the resistance on starting. In this case it may be
sufficient to help the motor shaft by hand to detach itself from the calcifica-
tions. In this system the operation is possible because access to the motor
shaft from outside is guaranteed and a groove is provided at the end of the
shaft. Proceed as follows:
1. remove the motor shaft access cap as in Fig.27;
2. insert a straight tip screwdriver in the groove on the motor shaft
and manoeuvre, turning in 2 directions;
3. if it turns freely, the system can be started;
4. if rotation is blocked it cannot be removed by hand, call the as-
sistance service.

10.5 - Expansion Vessel

See paragraph 1.2 for the operations to check and adjust the air pressure
in the expansion vessel and to replace it if it is broken.

11 - UPDATING THE E.SYBOX FIRMWARE
11.1 - General

This chapter describes how to update one or more e.sybox units when you
have an e.sybox or an e.sylink with more recent firmware.

As already illustrated in the manual par. 9.4.2, to use the e.sybox in a
pumping set with a wireless connection, the e.sybox firmware versions
must all be the same.
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If the e.sybox units in the group to be created have different firmware ver-
sions, it is necessary to make an update in order to align all the versions.
The update may also be useful to have new firmware available which adds
functions or solves problems.

Definitions used below:

Master: device from which a firmware is taken to load it in an e.sybox. The
function may be fulfilled by an e.sybox, an e.sylink or any other device
enabled for downloading firmware to an e.sybox.

Slave: e.sybox in the state of receiving a firmware update.

11.2 - Updating the firmware

The firmware can be updated by means of another e.sybox or by e.sylink.
Depending on the firmware versions present and on the device available
for programming (e.sybox or e.sylink) different procedures may be used.
During the firmware update the e.sybox and the e.sylink involved cannot
carry out pumping functions.

During the update the Slave e.sybox shows the message “LV LOADER
v2.x" and a bar indicating the progress of the update.

The update takes about 1 minute. At the end of this phase the e.sybox will
restart.

Once the e.sybox has restarted it is advisable to check that the expected
firmware has been installed. To do this, check the firmware version field
“SW V.” on “page VE” of the “User Menu”.

If any problems have occurred and the firmware has not been correctly
installed, follow the indications for solving the problems of the various pro-
cedures described.

11.2.1 - Updating between one e.sybox and another

Updating between e.sybox 30/50 is always possible.

Updating between e.sybox units is possible only if one of them has a firm-
ware version of 4.00 or more.

Updating can be carried out in 3 ways:

* Manual: always possible in the case of e.sybox 30/50, while for e.sybox
the Master must have a firmware version of 4.00 or higher. It is not nec-
essary to associate the e.sybox.

* Automatic: always possible for e.sybox 30/50, while for e.sybox it is

possibly only if both the e.sybox units to be updated have a firmware
version of 4.00 or higher. It is necessary to associate the e.sybox.

* Semiautomatic: not contemplated for e.sybox 30/50; in the case of
e.sybox the Master must have a firmware version of 4.00 or higher and
the Slave must have a firmware version lower than 4.00. It is necessary
to associate the e.sybox.

11.2.1.1 - Manual updating

Requirements

« Itis carried out between 2 e.sybox units at a time.

» Always possible for e.sybox 30/50, while in the case of e.sybox the Master
must have a firmware version of 4.00 or higher.

» The e.sybox used as a Slave can have any firmware version.

» The firmware version of the Master must be greater or the same as the
version of the Slave.

» Association between devices is not necessary.

« If several e.sybox units have to be updated the procedure must be repeat-
ed each time.

Procedure

1. Switch off the electric power supply to the e.sybox to be updated and
wait for the display to switch off.

2. Go to page FW on the TECHNICAL ASSISTANCE menu of the e.sy-
box you want to use as the Master and press the key [+].

3. On the e.sybox to be updated, supply power by holding down simul-
taneously the [MODE] and [-] keys until the update screen appears.

4. Wait for the update to be successfully completed and for both ma-
chines to restart.

Problem solving
If the update has not been successful, repeat the procedure.

11.2.1.2 - Automatic updating

Requirements

« It is carried out between 2 e.sybox units at a time.

* The e.sybox used as the Master must have a firmware version of 4.00 or
more. In the case of e.sybox 30/50 it is always possible.



* The e.sybox used as the Slave must have a firmware version of 4.00 or
more. In the case of e.sybox 30/50 it is always possible.

« The firmware version of the Master must be greater or the same as the
version of the Slave.

« It is necessary to have associated the devices with each other.

« If several e.sybox units have to be updated the procedure must be re-
peated each time.

Procedure
1. Associate the devices (see par. 7.5.5). A pop-up will appear on the
display of both e.sybox units saying:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Where in place of x.y the firmware version of the e.sybox will appear.

2. Press the [+] key on both machines.
3. Wait for the update to be successfully completed and for both ma-
chines to restart.

Problem solving

If the update has not been successful, the machine that you were trying to
update (Salve) goes into an inconsistent status which does not allow a new
automatic update. In this case the updating procedure must be performed
manually.

11.2.1.3 - Semiautomatic updating

Not contemplated in the case of e.sybox 30/50, while in the case of e.sy-

box the conditions below apply.

Requirements

« It is carried out between 2 e.sybox units at a time.

* The e.sybox used as the Master must have a firmware version of 4.00
or more.

* The e.sybox used as the Slave must have a firmware version of less
than 4.00.

« It is necessary to have associated the devices with each other.

« If several e.sybox units have to be updated the procedure must be re-
peated each time.

Procedure
1. Associate the devices.

The e.sybox with the older firmware (Slave) will show the screen:

Wait

The e.sybox with firmware version of 4.00 or more will show the screen:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Where in place of x.y the firmware version of the e.sybox will appear.

2. Press the [+] key on the Master machine (the one with firmware ver-
sion of 4.00 or more).

3. Switch off the electric power supply to the Slave e.sybox and wait for
the display to switch off.

4. On the Slave e.sybox, supply power by holding down simultaneously
the [MODE] and [-] keys until the update screen appears.

5. Wait for the update to be successfully completed and for both ma-
chines to restart.

Problem solving

If the update has not been successful, the machine that you were trying
to update (Slave) goes into an inconsistent status which does not allow a
new semiautomatic update. In this case the updating procedure must be
performed manually.
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11.2.2. - Updating the e.sybox by e.sylink
An e.sybox can also be updated by e.sylink. For the procedure, refer to

the e.sylink manual.

12 - TROUBLESHOOTING

ﬁ Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the

power supply to the pump (take the plug out of the socket).

Solving typical problems

1. Check the system, find and

Fault LED Probable Causes Remedies
The pump Req. 9ff . Check whether there is voltage
White: off No electric power. . N
does not i in the socket and insert the plug
Blue: off .
start. again.
The pump | Red: on
X ragraph 10.4 (motor shaf
does not White: on Shaft blocked. Seg paragraph 10.4 (motor shaft
i maintenance).
start. Blue: off
The pump | Red: off Utility at a level higher Increase the system restarting
L than the system . -
does not White: on ) pressure level by increasing SP or
i restarting pressure .
start. Blue: off decreasing RP.
level (par. 3.2).

109

1. Leak in the eliminate the leak.
system. 2. Dismantle the system and
The pump | Red: off 2. Impeller or hydrau- remove the obstructions (assis-
does not White: on lic part clogged. tance service).
stop. Blue: off 3. Air getting into the | 3. Check the suction pipe, find
suction pipe. and eliminate the cause of air
4. Faulty flow sensor getting in.

4. Contact the assistance centre.

1. As the suction depth increases
the hydraulic performance of
the product decreases (De-
scription of the Electropump).

. Check whether the suction
1. ﬁ;ﬁ“on depth too depth can be reduced. Use
» Red: off 2. Suction pipe alsuctlon pipe with a larger
Insufficient o . diameter (but never smaller
. White: on clogged or diame- .
delivery i 7 . than 17).
Blue: off ter insufficient. ) . .
2. Check the suction pipe, find the
3. Impeller or hydrau- £ choki )
lic part clogged cause of choking (obstruction,
. dry bend, counterslope, ...) and
remove it.

3. Dismantle the system and
remove the obstructions (assis-
tance service).

The pump . 1. Leak in the 1. Check the system, find and
. Red: off .
starts with- o system. eliminate the leak.
- White: on ;
out utility X 2. Faulty non-return | 2. Service the non-return valve as
Blue: off - X
request. valve. described in par. 10.3.
The water Check the_ air pressure through
. the valve in the technical compart-
pressure . Expansion vessel
Red: off . - ment. If water comes out when
when turn- L empty (insufficient . . .
X White: on . checking, the vessel is broken:
ing on the i air pressure) or has . . .
A Blue: off . assistance service. Otherwise
utility is not broken diaphragm. N .
) . restore the air pressure according
immediate.

to the equation par. 1.2.




When the
utility is . Air pressure in the ex-| TCalibrate the expansion vessel The dl.splay . One or more devices | Press the + key on the device
turned on | Red: off } ) ) shows: Red: off " ;
L pansion vessel higher| pressure or configure the parame- L have sensitive param-| which we are sure has the most
the flow White: on . Press +to | White: on X N )
i than the system ters SP and/or RP so as to satisfy i eters not aligned. recent and correct configuration of
falls to zero | Blue: off . . propagate | Blue: off
starting pressure. the equation par.1.2. . ) the parameters.
before the this config
pump starts
1. No water. 1-2. Prime the pump and check 13 - DISPOSAL
The displ Red: on 2. Pump not primed. | whether there is air in the pipe. ) ) ) ) ) )
shows T2 | Whiteron 3. Setpoint not Check whether the suction or any This product or its parts must be disposed of in an environment-friendly
BL Blue: off reachable with the | filters are blocked. manner and in compliance with the local regulations concerning the envi-
set RM value 3. Seta RM value that allows the ronment; use public or private local waste collection systems.
setpoint to be reached.
14 - GUARANTEE
Any use of faulty material or manufacturing defects of the appliance will be
T:e display m#tr on 1. Faulty pressure | oo . eliminated during the guarantee period contemplated by the law in force
o Blu:;;)?f” sensor. - ontact the assistance centre. in the country where the product is purchased, by repair or replacement,
' as we decide.
The guarantee covers all substantial defects that can be assigned to man-
ufacturing faults or to the material used if the product has been used cor-
rectly, in accordance with the instructions.
The display | Red: on 1. Excessive absorp- | 1. Fluid too dense. Do not use . Lo . .
shows play Whiteo o tion. the pump for fluids other than The guarantee is void in the following cases:
oc Blue: off 2. Pump blocked. water. , « attempts to repair the appliance,
2. Contact the assistance centre. . . .
« technical alterations to the appliance,
« use of non original spare parts,
« tampering.
« inappropriate use, for example industrial use.
. . 1. Supply voltage 1. Check the presence of the .
1’:2 vcislsmay \Flivi?t-e?f; . too low. correct supply voltage. Excluded from the guarantee:
PB Blue: ;)ff 2. Excessive drop in | 2. Check the section of the power « parts subject to rapid wear.

voltage on the line.

supply cables.

When making a request under guarantee, apply to an authorised technical
assistance service, presenting proof of purchase of the product.



D -~ cnis

SOMMAIRE

Légende
Avertissements
Responsabilité

1. Généralités
1.1 Description de l'inverseur intégré
1.2 Vase d’expansion intégré
1.3 Electropompe intégrée
1.4 Caractéristiques techniques

2. Installation
2.1 Configuration verticale
2.1.1 Raccords hydrauliques

120

2.1.2 Opérations de chargement - Installation battant supérieur et battant inférieur 121

2.2 Configuration horizontale
2.2.1 Raccords hydrauliques
2.2.2 Orientation du tableau d'interface

121

122

2.2.3 Opérations de chargement - Installation battant supérieur et battant inférieur 123

3. Mise en fonction
3.1 Branchements électriques
3.2 Configuration de l'inverseur intégré
3.3 Amorgage

4. Systemes de protection

4.1 Description des blocages
4.1.1 “BL » Anti Dry-Run (protection contre le fonctionnement a sec)
4.1.2 Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans demande de ['utilisateur)
4.1.3 “Anti-Freeze (protection contre le gel de I'eau dans le systéme)
4.1.4 “BP1” Blocage pour panne du capteur de pression interne
4.1.5 “PB” Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
4.1.6 “SC” Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur

4.2 Remise a zéro manuelle des conditions d’erreur

4.3 Remise a zéro automatique des conditions d’erreur

5. Controle électronique inverseur et interface utilisateur
5.1 Fonctionnement avec centrale de controle
5.1.1 Fonctionnalités disponibles sur la centrale de controle
5.1.2 Branchements électriques entrées et sorties utilisateurs
5.1.3 Fonctionnement en mode sécurité
5.1.4 Configuration des fonctionnalités de la centrale de contréle
5.1.5 Association et dissociation de I'e.sybox avec la centrale de controle

6. Le clavier et I'écran
6.1 Accés direct avec combinaisons de touches

11

126
126
126
126
126
127
127

128
129
129
129
129
130
130

131
132

~

6 2 Accés par nom a I'aide du menu déroulant
6.3 Structure des pages de menu

6.4 Blocage paramétres par mot de passe
6.5 Habilitation et désactivation du moteur

. Signification des parametres

7.1 Menu utilisateur
7.1.1 Statut
7.1.2 RS : Affichage de la vitesse de rotation
7.1.3 VP : Affichage de la pression
7.1.4 VF : Affichage du flux
7.1.5 PO : Affichage de la puissance distribuée
7.1.6 C1 : Affichage du courant de phase
7.1.7 Heures de fonctionnement et nombre de démarrages
7.1.8 Pl : Histogramme de la puissance
7.1.9 Systéme a pompes multiples
7.1.10 Débit
7.1.11 VE : Affichage de la version
7.1.12 FF : Affichage de I'historique des pannes
7.2 Menu Ecran
7.2.1 CT : Contraste écran
7.2.2 BK : Luminosité écran
7.2.3 TK : Temps d’allumage éclairage de fond
7.2.4 LA : Langue
7.2.5 TE : Affichage de la température du dissipateur
7.3 Menu de paramétrage
7.3.1 SP: Réglage de la pression de paramétrage
7.3.2 Paramétrage des pressions auxiliaires
7.3.2.1 P1: Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 1
7.3.2.2 P2: Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 2
7.3.2.3 P3: Paramétrage du point de parameétrage auxiliaire 3
7.3.2.4 P4: Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 4
7.4 Menu Manuel
7.4.1 Statut
7.4.2 Rl : Paramétrage vitesse
7.4.3 VP : Affichage de la pression
7.4.4 VF : Affichage du flux
7.4.5 PO : Affichage de la puissance distribuée
7.4.6 C1 : Affichage du courant de phase
7.4.7 RS : Affichage de la vitesse de rotation
7.4.8 TE : Affichage de la température du dissipateur
7.5 Menu installateur
7.5.1 RP : Paramétrage de la diminution de pression pour redémarrage
7.5.2 OD : Type d’installation

134
135
136
136

136
136
136
136
136
136
137
137
137
137
137
137
137
137
137
137
137
137
137
137
137
137
137
138
138
138
138
138
138
138
139
139
139
139
139
139
139
139
139



7.5.3 AD : Configuration de I'adresse
7.5.4 MS : Systéme de mesurage
7.5.5 Association de dispositifs
7.5.6 Capteur de pression distant
7.6 Menu Assistance technique
7.6.1 TB : Temps de blocage manque d’eau
7.6.2 T1 : Temporisation basse pression (fonction kiwa)
7.6.3 T2 : Temporisation de I'arrét
7.6.4 G : Coefficient de gain proportionnel
7.6.5 Gl : Coefficient de gain intégral
7.6.6 RM : Vitesse maximum
7.6.7 Réglage du nombre de dispositifs et des réserves
7.6.8 NA : Dispositifs actifs
7.6.9 NC : Dispositifs simultanés
7.6.10 IC : Configuration de la réserve

7.6.10.1 Exemples de configuration pour les systemes a pompes multiples

7.6.11 ET : Temps d’échange max

7.6.12 AY : Anti-Cycling

7.6.13 AE : Habilitation de la fonction d’anti-blocage
7.6.14 AF : Habilitation de la fonction anti-gel

7.6.15 Paramétrage des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4

7.6.15.1 Désactivation des fonctions associées a I'entrée
7.6.15.2 Paramétrage fonction flotteur extérieur
7.6.15.3 Paramétrage fonction entrée point de paramétrage auxiliaire
7.6.15.4 Paramétrage habilitation du systéme et remise a zéro de la panne
7.6.15.5 Paramétrage du relevage de basse pression (KIWA)

7.6.16 Paramétrage des sorties OUT1, OUT2

7.6.17 O1 : Paramétrage fonction sortie 1

7.6.18 O2 : Paramétrage fonction sortie 2

7.6.19 FW: Mise a jour du firmware

7.6.20 RF: Remise a zéro des pannes et avertissements

7.6.21 PW: Modifiés password
7.6.21.1 Mot de passe systemes a pompes multiples

8. Remise a zéro et paramétres du constructeur

8.1 Remise a zéro générale du systeme
8.2 Parameétres du constructeur
8.3 Remise a zéro des parametres du constructeur

. Installations spéciales
9.1 Blocage du démarrage automatique
9.2 Installation murale
9.3 Installation avec branchement rapide
9.4 Groupes multiples

9.4.1 Introduction au systéme a pompes multiples

9.4.2 Réalisation d’'un systéeme a pompes multiples

9.4.3 Communication sans fil

9.4.4 Branchement et paramétrage des entrées photocouplées
9.4.5 Parametres d'intérét pour le systéme a pompes multiples
9.4.6 Premier démarrage du systéme a pompes multiples
9.4.7 Réglage du systéme a pompes multiples

9.4.8 Attribution de I'ordre de démarrage

9.4.9 Temps d’échange max

9.4.10 Atteinte du temps d’inactivité maximum

9.4.11 Réserves et nombre de dispositifs participant au pompage
9.4.12 Contréle sans fil

10. Entretien
10.1 Outil accessoire
10.2 Vidange du systéme
10.3 Clapet de non-retour
10.4 Arbre moteur
10.5 Vase d’expansion

11. Mise a jour du firmware e.Sybox
11.1 Généralités
11.2 Mise a jour du firmware
11.2.1 Mise a jour entre e.sybox
11.2.1.1 Mise a jour manuelle
11.2.1.2 Mise a jour automatique
11.2.1.3 Mise a jour semi-automatique
11.2.2 Mise a jour de I e.sybox par e.sylink

12. Résolution des problemes
13. Mise au rebut

14. Garantie

FRANGAIS

154

165

165

112






FRANGAIS

LEGENDE ont été autorisées par le responsable de la sécurité de l'installa-
tion a effectuer toutes les activités nécessaires et sont donc en
mesure de connaitre et d’éviter tout danger.

(Définition du personnel technique CEI 364)
2 L'appareil n'est pas destiné a étre utilisé par des personnes (y

Les symboles suivants sont employés dans le présent document:

Situation de danger générique. Le non-respect des prescrip-
tions suivantes peut provoquer des blessures aux personnes
et des dommages aux choses.

>

compris les enfants) dont les capacités physiques, sensorielles
et mentales sont réduites, ou ne disposant pas de I'expérience

Danger d’électrocution. Le non-respect des prescriptions sui- ou de la connaissance nécessaires, sauf si elles ont pu bénéfi-
vantes peut provoquer des blessures aux personnes et des cier, par le biais d’'une personne responsable de leur sécurité,
dommages aux choses. de suivi et d’instructions traitant de I'utilisation de I'appareil. Les
D:i] Remarques enfants doivent étre surveillés, afin de vérifier qu’ils ne jouent

pas avec I'appareil.

Sécurité

L'utilisation n’est permise que si l'installation électrique est dotée
des mesures de sécurité prévues par les normatives en vigueur
dans le pays d’installation du produit (pour I'ltalie CEI 64/2).
Liquides pompés

La machine est congue et construite pour pomper de l'eau,
exempte de substances explosives et de particules solides ou
de fibres, d’'une densité de 1000 Kg/m3 et dont la viscosité ciné-
matique est de 1mm2/s, ainsi que des liquides qui ne sont pas
agressifs du point de vue chimique.

AVERTISSEMENTS

Le présent manuel fait référence aux produits e.sybox et e.sybox 30/50.
Ce document emploiera la mention e.sybox lorsque les caractéristiques
des deux modéles sont les mémes et spécifiera les modéles et leurs diffé-
rences lorsque leurs caractéristiques le requerront.

Avant de procéder a l'installation, lire attentivement la documen-

tation présente.
AL’installation et le fonctionnement devront étre conformes a la
réglementation de sécurité du pays dans lequel le produit est

installé. Toute 'opération devra étre effectuée dans les regles 2

Le cable d’alimentation ne doit jamais étre utilisé pour transpor-

de l'art. ter ou pour déplacer la pompe.

Le non-respect des normes de sécurité provoque un danger
pour les personnes et peut endommager les appareils. De plus,

Ne jamais débrancher la fiche de la prise en tirant sur le cable.
il annulera tout droit d’intervention sous garantie.

Si le cable d’alimentation est endommagé, il doit étre remplacé
par le constructeur ou par son service d’assistance technique

Personnel spécialisé
Il est conseillé de faire effectuer I'installation par du personnel > OIS i I ]
autorisé, afin de prévenir tout risque.

compétent et qualifié, disposant des connaissances techniques
requises par les normatives spécifiques en la matiére.

Le terme personnel qualifié entend des personnes qui, par

leur formation, leur expérience et leur instruction, ainsi que par
leur connaissance des normes, prescriptions et dispositions trai-
tant de la prévention des accidents et des conditions de service,

Le non-respect des avertissements peut engendrer des situations dange-
reuses pour les personnes et les choses et annuler la garantie du produit.
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RESPONSABILITE

Le constructeur ne répond pas du bon fonctionnement des
A électropompes ou des dommages éventuels que celles-ci
peuvent provoquer si celles-ci sont manipulées, modifiées
et/ou si elles fonctionnement en-hors du lieu de travail
conseillé ou dans des conditions qui ne respectent pas les
autres dispositions du présent manuel.
Il décline en outre toute responsabilité pour les imprécisions qui
pourraient figurer dans le présent manuel d’instructions, si elles
sont dues a des erreurs d’impression ou de transcription. Il se
réserve le droit d’apporter au produit les modifications qu’il es-
timera nécessaires ou utiles, sans gu’elles ne portent préjudice
aux caractéristiques essentielles.

1- GENERALITES

Le produit est un systéme intégré composé d’'une électropompe centrifuge
a étages multiples et démarrage automatique, d’un circuit électronique de
commande et d'un vase d’expansion.

Applications

installations hydriques d’approvisionnement et de pressurisation pour
usage domestique ou industriel.

A l'extérieur, le produit se présente comme un parallélépipéde a six pans,
comme l’illustre la Fig. 1

Pan A: porte d’accés au logement technique. Pour démonter la porte, in-
troduire 2 doigts dans les prises de caoutchouc, serrer et faire pivoter la
porte sur les charniéres du c6té opposé aux prises (voir Fig. 2). Pour
remettre la porte en place, introduire les charniéres dans leur logement et
fermer la porte jusqu’au déclic.

iy

Le logement technique permet d’accéder a (voir Fig.3) :

1. Vanne du vase d’expansion;
@ 2 Plaquette technique;
] 1 3. Guide rapide;
.“1 PN 4. Arbre moteur;
B 5. Outil accessoire;
L 6. Bouchon de chargement (uniquement
o pour linstallation verticale).

Figure 3

Pan B: un bouchon amovible a visser donne I'accés au clapet de non-re-
tour (voir parag. 10.3). Ne le retirer que pour I'entretien effectué par du
personnel spécialisé.

Pan C: les 4 filetages en laiton forment le siege des 4 pieds d’appui pour
l'installation verticale. Les 2 bouchons a visser de 1” peuvent étre éliminés
afin de réaliser les branchements vers l'installation, selon la configuration
de l'installation que I'on souhaite adopter. Si nécessaire, brancher le dis-
positif d’alimentation en eau (puits, citerne, etc.) a la prise « IN » et le
dispositif de distribution a la prise « OUT ». Une grille d’aération est éga-
lement présente.



Pan D: retirer le bouchon de 1” pour accéder a un second raccord de
distribution qui peut étre utilisé simultanément ou en alternative a la prise
marquée « OUT » du pan C. Le cable d’alimentation sert au branchement
au réseau électrique.

Pan E: les 4 filetages en laiton forment le siege des 4 pieds d’appui pour
l'installation horizontale. Le bouchon de 1” a pour fonction principale la
vidange du systéme. Deux grilles d’aération sont également présentes.

Pan F: comme l'indique I'étiquette a détacher, le bouchon de 1” a deux
fonctions : pour linstallation horizontale, la bouche qui est fermée par le
bouchon est la porte de chargement du systéme (voir ci-aprés « opération
de chargement », parag. 2.2.3) ; pour l'installation verticale, cette méme
bouche peut constituer le raccordement hydraulique d’entrée (exactement
comme celle qui est marquée « IN » sur le pan C et en alternative a celle-
ci). Le tableau d’interface utilisateur est composé d’un écran et d’un cla-
vier. Il a pour fonction de paramétrer le systeme, d’interroger son état et de
communiquer les alarmes éventuelles.

Le systeme peut étre installé en deux 2 configurations : horizontale (Fig.4)
ou verticale (Fig.5).

1.1 Description de I'inverseur intégré

Le contrble électronique intégré dans le systéme est a inverseur et se
base sur l'utilisation de capteurs de débit, de pression et de température,
eux aussi intégrés dans le systeme.

FRANGAIS

Gréace a ces capteurs, le systeme s’allume et s’éteint automatiquement en
fonction des nécessités de l'utilisateur ; il peut en outre relever les condi-
tions de dysfonctionnement, les prévenir et les signaler.

Le contréler par le biais de I'inverseur assure différentes fonctionnalités,

dont les plus importantes sont, pour les systemes de pompage, le maintien

d’une valeur de pression constante en distribution et I'économie d’énergie.

e Linverseur est en mesure de maintenir une pression constante
dans le circuit hydraulique, en variant la vitesse de rotation de
I’électropompe. Lorsque le systéme fonctionne sans inverseur,
I’électropompe ne parvient pas a moduler la pression, et lorsque
le débit requis augmente, la pression diminue nécessairement, et
vice versa : il en résulte que la pression est trop élevée a faible dé-
bit ou qu’elle est trop basse lorsque le débit nécessaire augmente.
« En variant la vitesse de rotation en fonction de la demande ins-

tantanée de l'utilisateur, I'inverseur limite la puissance accordée
a I'électropompe au minimum requis pour assurer la réponse a la
demande. Le fonctionnement sans inverseur prévoit en revanche
que I'électropompe soit toujours en fonction, et uniquement a la
puissance maximale.

Le systéme est configuré par le constructeur de telle maniére qu'il réponde

a la plupart des cas d'installation, c’est-a-dire:

. Fonctionnement a pression constante;

. Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP = 3,0 bar

. Réduction de la pression pour le redémarrage: RP =0,3 bar

. Fonction Anti-cycling: Désactivée

Ces parametres, tout comme d’autres, peuvent toutefois étre réglés en
fonction de l'installation. Le parag. 5-6-7 illustre toutes les valeurs para-
métrables : pression, intervention de protection, vitesse de rotation, etc.
Les autres modalités de fonctionnement ainsi que les options accessoires
sont multiples. Les différents paramétrages possibles et la disponibilité
des canaux d’entrée et de sortie configurables permettent d’adapter le
fonctionnement de l'inverseur aux exigences des différentes installations.
Voir le parag. 5-6-7
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1.2 Vase d’expansion intégré

Le systéme comprend un vase d’expansion intégré d’'une capacité totale
de 2 litres. Les principales fonctions du vase d’expansion sont les sui-
vantes:

» rendre le systéme élastique afin de le préserver du pompage;

« assurer une réserve d’eau qui maintienne plus longtemps la pres-
sion du systéme en cas de fuites faibles et augmenter l'intervalle
entre les redémarrages inutiles du systéme, qui seraient sans cela
continuels;

« lorsque l'utilisateur est ouvert, assurer la pression de I'eau durant
les secondes nécessaires au systéme pour s’allumer et atteindre
la bonne vitesse de rotation.

Il ne revient pas au vase d’expansion intégré d’assurer une réserve d’eau
suffisante pour réduire les interventions du systéme (requises par les utili-
sateurs, non pas suite a des fuites de l'installation). Il est possible d’ajouter
au systéme un vase d’expansion de la capacité voulue en le raccordant
a un point du circuit de distribution (non pas d’aspiration !). Pour l'installa-
tion horizontale, il est possible de se raccorder a la bouche de distribution
inutilisée. Lors du choix du réservoir, tenir compte du fait que la quantité
d’eau fournie dépendra également des paramétres SP et RP réglables sur
le systeme (parag. 6-7).
Le vase d’expansion est pré-chargé d’air sous pression a l'aide de la
vanne accessible depuis le logement technique (Fig.3, point 1). La va-
leur de pré-chargement avec laquelle le vase d’expansion est fourni par le
constructeur correspond aux paramétres SP et RP paramétrés par défaut,
et répond en tout cas a la formule suivante:
Pair = SP — RP - 0.7 bar Ou:

- Pair = valeur de la pression de l'air en bar

- SP = point de paramétrage (7.3) en bar

- RP = réduction de la pression pour le

redémarrage (7.5.1) en bar

Ainsi, a la sortie des ateliers du constructeur:Pair = 3-0,3-0,7 = 2,0 bar

Si des valeurs différentes sont sélectionnées pour les paramétres SP et/ou

RP, intervenir sur la vanne du vase d’expansion en libérant ou introduisant
de I'air jusqu’a satisfaire a nouveau la formule ci-dessus (ex. SP=2,0bar ;
RP=0,3bar ; libérer de 'air du vase d’expansion jusqu’a atteindre une pres-
sion de 1,0 bar sur la vanne).

La non-respect de la formule ci-dessus peut provoquer des
dysfonctionnements du systéme ou la rupture précoce de la
membrane située a l'intérieur du vase d’expansion.

Au vu de la capacité du vase d’expansion, de 2 litres seulement,
I'éventuelle opération de controle de la pression de I'air doit étre
effectuée en déclenchant trés rapidement le manometre : sur de
petits volumes, méme la perte d’'une quantité limitée d’air peut
provoquer une baisse sensible de la pression. La qualité du vase
d’expansion assure le maintien de la valeur de la pression de l'air
paramétrée. Procéder au contréle uniquement durant la phase
de calibrage ou si I'on est certain du dysfonctionnement.

L’éventuelle opération de contrdle et/ou de rétablissement de la
pression de l'air doit étre effectuée a circuit de distribution non
pressurisé : débrancher la pompe d’alimentation et ouvrir I'utili-
sateur le plus proche de la pompe en le gardant ouvert jusqu’a
ce que I'eau ne s’écoule plus.
La structure spéciale du vase d’expansion assure sa qualité et
sa durée dans le temps, en particulier celles de la membrane :
il s’agit de I'élément le plus sujet aux ruptures par usure de ce
type de composants. En cas de rupture, remplacer 'ensemble
du vase d’expansion. Cette opération doit uniquement étre effec-
tuée par du personnel autorisé.
1.3 Electropompe intégrée
Le systéme comprend une électropompe centrifuge a rotors multiples, ac-
tionnée par un moteur électrique triphasé refroidi a I'eau. Le refroidisse-
ment du moteur a I'eau, non pas a l'air, assure un niveau de bruit inférieur
du systéme et permet de le placer dans un environnement non aéré.

Le graphique reporté a la Fig.6 illustre les courbes des prestations hydrau-
liques de e.sybox (courbe bleue) et e.sybox 30/50 (courbe verte). L'inver-
seur module automatiquement la vitesse de rotation de I'électropompe,

(1]
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lui permettant ainsi de dépasser selon les besoins son point de travail sur 1.4 Caractéristiques techniques
une partie quelconque de la zone située sous sa courbe, afin de maintenir
la constance de la valeur de pression paramétrée (SP). La courbe rouge
illustre le comportement de e.sybox lorsque le point de consigne est de

e.sybox | e.sybox 30/50

3,0 bar. Tension 1 x220/240 ~ VAC
70 ALIMENTATION Fréquence 50/60 Hz
. ELECTRIQUE Courant maximal 10A 6,8A
s Puissance maximale 1550 W 900 W
Encombrement 565x265x352 mm sans
T e e.sybox pieds d’appui
= 30 = Poids a vide (sans em
CARACTE- - 24,8 k 22,5k
2 N RISTIQUES ballage) g ¢
CONSTRUCTIVES Classe de protection IP x4

Classe d'isolation du

. ) moteur
Figure 6
0 20 o &0 80 100 120 140 Prévalence maximale 65m 50 m

Q[l/min]
L'on obtient ainsi, avec SP = 3,0 bar, que le systéme est en mesure d’as- PRESTATIONS Debit maximal 120 l/min 85 l/min
surer une pression constante aux utilisateurs qui nécessitent des portées HYDRAULIQUES Amorgage <5mina 8m | <5mina 7m
comprises respectivement entre 0 et 85 litres/minute pour e.sybox et entre Pression d'exercice
0 et 50 pour e.sybox 30/50. Pour des débits supérieurs, le systeme tra- maximale 8 bar

vaille en fonction de la courbe caractéristique de I'électropompe, a vitesse -
Température max du

de rotation maximale. Pour les portées inférieures aux limites susmen- liquide 40°C
tionnées, non seulement le systéme assure la constance de la pression, 4
mais il réduit également la puissance absorbée et donc la consommation CONDITIONS Température ambiante o
, 50 °C
d'énergie. D’EXERCICE max
Température ambiante du 10460 °C

Les prestations décrites ci-dessus doivent étre considérées dépot

comme mesurées a température ambiante, a une température

de I'eau de 20° C environ, durant les 10 premiéres minutes de

fonctionnement du moteur, avec un niveau d’eau en aspiration et

une profondeur maximale de 1 métre.

Lorsque la profondeur d’aspiration augmente, les prestations de
D:i:] I'électropompe diminuent.
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Pression constante

Communication sans fil

Protection contre la marche a sec

FONCTIONNALITES Protection antigel
ET PROTECTIONS

Protection anti-cycling

Protection amperemétrique vers le moteur

Protection contre les tensions d'alimentation anormales

Protections contre la surchauffe

2- INSTALLATION

Le systéme est congu pour une utilisation « en intérieur » : ne
pas prévoir l'installation du systéme en extérieur et/ou ne pas
I'exposer directement aux agents atmosphériques.

Le systeme est congu pour pouvoir travailler dans des environ-
nements dont la température est comprise entre 0°C et 50°C
(sauf pour assurer I'alimentation électrique : se reporter au pa-
rag.7.6.14 « fonction antigel »).

Le systéme est adapté au traitement de I'eau potable..

Le systéme ne peut pas étre utilisé pour pomper de I'eau salée,
du lisier, des liquides inflammables, corrosifs ou explosifs (par
ex. pétrole, essence, diluants), des graisses, des huiles ou pro-
duits alimentaires.

Le systéme peut aspirer de I'eau dont le niveau ne dépasse pas
8 m de profondeur pour e.sybox et 7 m pour e.sybox30/50. (hau-
teur entre le niveau de l'eau et la bouche d’aspiration de la
pompe).

>p bbb Db

Ne raccorder aucun tuyau sur 'orifice 1” ¥4 ou est monté le clapet
anti-retour voir fig. 27

Si le systéme est utilisé pour I'alimentation hydrique domestique,
respecter les normatives locales émises par les autorités respon-
sables de la gestion des ressources hydriques.

Lors du choix du lieu d’installation, vérifier que:

« |la tension et la fréquence reportées sur la plaquette technique
de la pompe correspondent aux données de linstallation
électrique d’alimentation.

« le branchement électrique se situe dans un lieu sec, a I'abri
des inondations éventuelles.

* le systeme électrique est doté d'un interrupteur différentiel de
I An <30 mA et la mise a la terre est efficace.

Si I'absence de corps étrangers dans I'eau a pomper n’est pas certaine,
prévoir l'installation d’'un filtre adapté pour I'interception des impuretés a
I'entrée du systeme.

prestations hydrauliques du systéme proportionnelle a la perte
de charge due au filtre (en général, plus la capacité filtrante est
grande, plus la réduction des prestations est grande).

ﬂﬂ Linstallation d’un filtre d’aspiration comporte une diminution des

Choisir le type de configuration que I'on entend adopter (verticale ou ho-
rizontale) en tenant compte des raccordements vers l'installation, de la
position du tableau d’interface utilisateur, des espaces disponibles en
fonction des indications fournies ci-aprés. D’autres types de configuration
d’installation sont possibles lorsque des interfaces accessoires DAB sont
adoptées . Consulter le paragraphe dédié (parag. 9.2, 9.3).

2.1 - Configuration Verticale

Retirer les 4 pieds d’appui du plateau inférieur de 'emballage et les visser
sur leurs sieges en laiton, situés sur le pan C, jusqu’au contact avec la
surface. Mettre I'appareil en place en tenant compte des encombrements
indiqués au parag. 8.



580 mm

« || est obligatoire de garder une distance de 10 mm au moins
entre le pan E du systéeme et un mur éventuel, afin d’assurer
I'aération a travers les grilles prévues.

¢ |l est conseillé de garder une distance de 270 mm au moins
entre le pan B du systéme et un encombrement, afin de pouvoir
effectuer les éventuelles interventions d’entretien du clapet de
non-retour sans qu’il soit nécessaire de débrancher I'appareil de
l'installation.

« |l est recommandé de garder une distance de 200 mm au moins
entre le pan A du systéme et un encombrement, afin de pouvoir
retirer la porte d’acces au logement technique.

Si la surface n’est pas plane, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en
réglant sa hauteur jusqu’a obtenir le contact avec celui-ci, afin d’assurer
la stabilité du systéme. Le systeme doit en effet étre placé de maniéere
sUre et stable. Il doit garantir la verticalité de I'axe : ne pas le placer sur un
systéme incliné.

FRANGAIS

2.1.1 - Raccords hydrauliques

Réaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan F
marquée « IN » sur la Fig. 7 (raccord d’aspiration). Retirer ensuite le bou-
chon a I'aide de I'outil accessoire ou d’un tournevis.

Réaliser le raccord a la sortie du systéme a travers la bouche du pan F
marquée « OUT » sur la Fig. 8 (raccord de distribution). Retirer ensuite le
bouchon a I'aide de I'outil accessoire ou d’un tournevis.

Tous les raccords hydrauliques du systéeme vers l'installation a laquelle il
peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1” GAZ en laiton.

Si I'on souhaite raccorder I'appareil au systeme a l'aide de rac-
cords dont 'encombrement diamétral est supérieur a 'encom-

A brement normal du tuyau de 1” (par exemple un collier dans le
cas de raccords a 3 parties), veiller a ce que le filetage male 1”
GAZ du raccord dépasse de 25 mm au moins de I'encombre-
ment indiqué ci-dessus (voir Fig. 9)

<25 mm > 25 mm

X Y

En prenant pour référence la position par rapport a 'eau a pomper, I'ins-
tallation du systeme peut étre définie « sur niveau » ou « sous niveau ».
Linstallation est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée a un ni-
veau supérieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe en surface et eau
dans le puits) ; vice versa, elle est dite « sous niveau » lorsque la pompe
est placée a un niveau inférieur par rapport a I'eau a pomper (ex. pompe
sous une citerne suspendue).

Figure 9

Si linstallation verticale du systeme est « sur niveau », il est

DE recommandé de prévoir un clapet de non-retour sur le trongon
d’aspiration du systeme, afin de permettre le chargement du sys-
teme (parag. 2.1.2).
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de la source d’eau a la pompe de maniéere ascendante, en évi-
tant la formation de cols de cygnes ou de siphons. Ne pas placer
le conduit d’aspiration au-dessus du niveau de la pompe (pour
éviter la formation de bulles d’air dans le conduit d’aspiration).
Le conduit d’aspiration doit prélever, a son entrée, a 30 cm de
profondeur au moins sous le niveau d’eau ; il doit étre étanche
sur toute sa longueur, jusqu’a I'entrée dans I'électropompe.

2 Les conduits d’aspiration et de distribution doivent étre montés

E@ Si l'installation est « sur niveau », installer le conduit d’aspiration

de maniere a n’exercer aucun pression mécanique sur la pompe.

2.1.2 - Opérations de chargement
Installations sur niveau et sous niveau

Installation « sur niveau » (parag. 2.1.1) : accéder au logement technique
et, a 'aide de l'outil accessoire (Fig.3 point 5) ou d’un tournevis, retirer le
bouchon de chargement (Fig.3 point 6). A travers la porte de chargement,
remplir le systeme d’eau propre en veillant a laisser sortir I'air. Si le clapet
de non-retour du conduit d’aspiration (recommandé au parag. 2.1.1) a été
installé a proximité de la porte d’entrée du systéme, la quantité d’eau né-
cessaire a remplir le systeme devrait étre de 2,2 litres. Il est conseillé de
prédisposer le clapet de non-retour a I'extrémité du conduit d’aspiration
(vanne de fond) de fagon a pouvoir remplir entierement ce dernier durant
I'opération de chargement. Dans ce cas, la quantité d’eau nécessaire a
I'opération de chargement dépendra de la longueur du conduit d’aspiration
(2,2 litres + ...).

Installation « sous niveau » (parag. 2.1.1) : si aucune vanne d’interception
n'est présente entre le dépdt d’eau et le systéme (ou si elles sont ou-
vertes), ce dernier se charge automatiquement dés qu'il peut évacuer I'eau
interpolée. Ensuite, en desserrant le bouchon de chargement (Fig.3 point
6) autant que nécessaire pour éventer l'air interpolé, le systéme peut se
charger entiérement. Il faut surveiller 'opération et fermer la porte de char-
gement dés que I'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une vanne
d’interception sur la partie du conduit en aspiration et de I'utiliser pour com-
mander |'opération de chargement a bouchon ouvert). En alternative, si le
conduit d’aspiration est intercepté par une vanne fermée, I'opération de

chargement peut étre effectuée de la méme maniére que pour l'installation
sur niveau.

2.2 - Configuration Horizontale

Retirer les 4 pieds d’appui du plateau inférieur de 'emballage et les visser
sur leurs siéges en laiton, situés sur le pan E, jusqu’au contact avec la
surface. Mettre I'appareil en place en tenant compte des encombrements
indiqués a la Fig. 10.

200 mm

270 mm

370 mm

Figure 10

¢ |l est conseillé de garder une distance de 270 mm au moins
entre le pan B du systéme et un encombrement, afin de pouvoir
effectuer les éventuelles interventions d’entretien du clapet de
non-retour sans qu'il soit nécessaire de débrancher I'appareil de
l'installation.

« |l est recommandé de garder distance de 200 mm au moins entre
le pan A du systéme et un encombrement, afin de pouvoir retirer
la porte d’acces au logement technique.

« |l est obligatoire de garder une distance de 10 mm au moins
entre le pan D du systéme et un encombrement, afin d’assurer la
sortie du cable d’lalimentation.
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Si la surface n’est pas plate, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en
réglant sa hauteur jusqu’a obtenir le contact avec celui-ci, afin d’assurer
la stabilité du systeme. Le systéme doit en effet étre placé de maniére
sUre et stable. Il doit garantir la verticalité de I'axe : ne pas le placer sur
un systéme incliné

2.2.1 - Raccords hydrauliques

Réaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan C mar-
quée « IN » sur la Fig. 9 (raccord d’aspiration). Retirer ensuite le bouchon a
I'aide de I'outil accessoire ou d’un tournevis.

Réaliser le raccord au systéme a travers la bouche du pan C marquée « OUT
1 » sur la Fig. 9 et/ou a travers la bouche du pan D marquée « OUT 2 » sur
la Fig. 9 (raccord de distribution). Dans cette configuration, les 2 bouches
peuvent en effet étre utilisées I'une en alternative de l'autre (selon ce qui est le
plus pratique pour l'installation) ou simultanément (systéemes a double distribu-
tion). Retirer ensuite le/les bouchon(s) du/des débit(s) que I'on entend utiliser a
I'aide de I'outil accessoire ou d’un tournevis.

Tous les raccords hydrauliques du systéme vers l'installation a laquelle il
peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1” GAZ en laiton.

Figure 11

« Désengager les 4 vis aux coins du tableau a 'aide de la clé hexa-
gonale prévue a cet effet, fournie avec I'outil accessoire.
A Voir 'AVERTISSEMENT pertinent a la Fig. 9 * Ne pas retirer les vis. Il est conseillé de les désengager du file-
tage de la caréne du produit.
« Faire attention a ne pas faire tomber les vis dans le systéme.

2.2.2 - Orientation du tableau d’interface . Sg’pgrer le ta_bleau en veillant & ne pas tendre le céble de trans-
mission du signal.

Le tableau d’interface est congu de maniére a pouvoir étre orienté dans « Remettre le tableau en place en I'orientant de la maniére la plus

la direction la plus pratique pour étre lu par I'utilisateur : la forme carrée adaptée en veillant a ne pas pincer le cable.

permet en effet de le faire pivoter de 90° en 90° (Fig.11). « Serrer les 4 vis a 'aide de la clé spécifique.
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2.2.3 - Opération de chargement
Installation sur niveau et sous niveau

En prenant pour référence la position par rapport a 'eau a pomper, l'installation
du systéme peut étre définie « sur niveau » ou « sous niveau ». Linstallation
est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau supérieur par
rapport a 'eau @ pomper (ex. pompe en surface et eau dans le puits) ; vice
versa, elle est dite « sous niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau in-
férieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe sous une citerne suspendue).

Installation « sur niveau » : a l'aide de I'outil accessoire (Fig. 3 point 5)
ou d’un tournevis, retirer le bouchon de chargement qui se trouve sur le
pan F pour l'installation horizontale (Fig. 19 : a travers la porte de charge-
ment, remplir le systéme d’eau propre en veillant a laisser sortir l'air. La
quantité d’eau nécessaire pour remplir le systéme doit étre de 1,5 litres au
moins. |l est conseillé de prédisposer un clapet de non-retour a I'extrémité
du conduit d’aspiration (vanne de fond) de fagon a pouvoir remplir entiére-
ment ce dernier durant 'opération de chargement. Dans ce cas, la quantité
d’eau nécessaire a I'opération de chargement dépendra de la longueur du
conduit d’aspiration (1,5 litres + ...).

Installation « sous niveau » : si aucune vanne d’interception n’est présente
entre le dépdt d’eau et le systéme (ou si elles sont ouvertes), ce dernier se

charge automatiquement des qu’il peut évacuer l'air interpolé. Ensuite, en
desserrant le bouchon de chargement (pan F — Fig.1) autant que nécessaire
pour éventer l'air interpolé, le systéme peut se charger enti€rement. Pour
desserrer le bouchon, utiliser 'outil accessoire (Fig. 3 point 5) ou un tourne-
vis. Il faut surveiller 'opération et fermer la porte de chargement dés que
I'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une vanne d’interception sur la
partie du conduit en aspiration et de I'utiliser pour commander I'opération de
chargement a bouchon ouvert). En alternative, si le conduit d’aspiration est
intercepté par une vanne fermée, 'opération de chargement peut étre effec-
tuée de la méme maniére que pour l'installation sur niveau.

3 - MISE EN ROUTE
A Pression d’exercice maximale 8 bar.

La profondeur d’aspiration ne doit pas dépasser 8 m pour e.sy-
box et 7 m pour e.sybox 30/50.

3.1 - Branchement électriques

Pour améliorer 'immunité contre le bruit pouvant étre émis vers les autres
appareils, il est conseillé d’utiliser un chemin de cables séparé pour I'ali-
mentation du produit.

Attention : toujours se tenir aux normes de sécurité !
Linstallation électrique doit étre effectuée par un électricien ex-
pert et autorisé qui en prend toutes les responsabilités.

Il est recommandé de prévoir une mise a la terre correcte et sire
de I'appareil, comme le disposent les normes en vigueur en la
matiére.

A

La tension de la ligne peut changer lorsque I'électropompe est
mise en route. La tension de la ligne peut subir des variations en
fonction des autres dispositifs qui y sont branchés et de la qualité
de la ligne elle-méme.



Linterrupteur différentiel de protection de I'appareil doit étre di-
mensionné correctement et étre de « Classe A ». Linterrupteur
différentiel automatique devra comprendre les deux marquages

suivants:
(Wl
FaWa

L'interrupteur magnétothermique doit étre dimensionné correcte-
ment (voir les caractéristiques électriques)

A\

3.2 - Configuration de I'inverseur intégré

Le systeme est configuré par le constructeur de telle maniére qu'’il réponde
a la plupart des cas d'installation, c’est-a-dire:

D funzionamento a pressione costante;
. Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP = 3,0 bar
. Réduction de la pression pour le redémarrage: RP = 0,3 bar
. Fonction Anti-cycling: Désactivée
Tous ces parameétres, ainsi que bien d’autres, peuvent étre réglés par
I'utilisateur. Les autres modalités de fonctionnement ainsi que les options
accessoires sont multiples. Les différents paramétrages possibles et la
disponibilité des canaux d’entrée et de sortie configurables permettent
d’adapter le fonctionnement de l'inverseur aux exigences des différentes
installations. Voir le parag. 5-6-7
La définition des parametres SP et RP fournit la valeur suivante
de la pression a laquelle le systeme démarre:
Pstart = SP - RP Exemple : 3,0 — 0,3 = 2,7 bar
dans la configuration par défaut

Le systeme ne fonctionne pas si I'utilisateur se trouve a une hauteur su-
périeure a I'équivalent en metres-colonne-eau de Pstart (considérer 1 bar
=10 m env.) : pour la configuration par défaut, si I'utilisateur se trouve a
27 m de haut au moins, le systéme ne démarre pas.

FRANGAIS

3.3- Amorcage

L’amorgage d’'une pompe est la phase durant laquelle la machine tente de
remplir le corps et le conduit d’aspiration d’eau. Sil'opération est effectuée
correctement, la machine peut travailler normalement.

Lorsque la pompe est remplie (parag. 2.1.2, 2.2.3) et que le dispositif est
configuré (parag. 3.2), I'alimentation électrique peut étre branchée, apres
avoir ouvert au moins un utilisateur de distribution.

Le systéme s’allume et vérifie que de I'eau est présente sur la distribution
pendant les 10 premiéres secondes.

Si un débit est relevé sur la distribution, la pompe est amorcée et com-
mence a travailler normalement. C’est le cas type d'installation sous ni-
veau (parag. 2.1.2, 2.2.3). L'utilisateur ouvert sur la distribution, d’ou I'eau
s’écoule a présent, peut étre fermé.

Si le débit de distribution n’est pas régulier apres de 10 secondes, le sys-
téeme demande la confirmation pour lancer la procédure d’amorgage (cas
type pour les installations sous niveau aux parag. 2.1.2, 2.2.3). C’est-a-
dire:

Remplir la pompe

@ &

Sortie Amorcage

Appuyer sur « + » pour lancer la procédure d’'amorgage : le systeme com-
mence a travailler pendant 5 minutes au maximum, durant lesquelles le
blocage de sécurité pour marche a sec n’intervient pas. Le temps d’amor-
cage dépend de différents paramétres, dont les plus influents sont la pro-
fondeur du niveau d’eau a aspirer, le diameétre du conduit d’aspiration,
I'étanchéité du conduit d’aspiration. Si le conduit d’aspiration utilisé est de
de 1” au moins et qu'il est bien étanche (il ne présente ni trous, ni jonctions
d’'ou I'eau peut étre aspirée), le produit a été congu pour pouvoir s'amorcer
jusqu’a 8 m de profondeur d’eau pour e.sybox et 7 m pour e.sybox 30/50,
en moins de 5 minutes. Dées que le dispositif reléve un débit de distribu-
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tion régulier, il sort de la procédure d’amorgage et commence son travail
normal. L'utilisateur ouvert sur la distribution, d’ot I'eau s’écoule a présent,
peut étre fermé. Si le produit n'est pas encore amorcé aprés 5 minutes
de procédure, I'écran d’interface affiche un message d’échec. Débrancher
I'alimentation, charger le produit en ajoutant de I'eau, attendre 10 minutes
et relancer la procédure a partir du branchement de la fiche.

Appuyer sur « - » pour confirmer que I'on ne veut pas lancer la procédure
d’amorgage. Le dispositif reste en état d’alarme.

Fonctionnement

Lorsque I'électropompe est amorcée, le systeme commence son fonction-
nement normal selon les parameétres configurés : il démarre automatique-
ment lorsque le robinet est ouvert, il fournit de I'eau a la pression établie
(SP), il maintient la pression constante méme si d’autres robinets sont
ouverts, il s’arréte automatiquement apres la période de temps T2 lorsque
les conditions d’arrét (T2 peut étre paramétré par I'utilisateur, valeur du
fabricant 10 sec) sont atteintes.

4 - SYSTEMES DE PROTECTION

Le dispositif est doté de systémes de protection visant a préserver la
pompe, le moteur, la ligne d’alimentation et I'inverseur. Si une ou plusieurs
protections sont activées, celle qui a la priorité la plus élevée est immédia-
tement affichée a I'écran. Le moteur peut s’arréter en fonction du type d’er-
reur, mais lorsque les conditions normales sont rétablies le statut d’erreur
peut se remettre a zéro automatiquement soit immédiatement, soit apres
une certaine période suite a un réarmement automatique.

En cas de blocage di a une manque d’eau (BL), de blocage da a un cou-
rant excessif dans le moteur (OC), de blocage di a un court-circuit entre
les phases du moteur (SC), I'utilisateur peut tenter de sortir manuelle-
ment des conditions d’erreur en appuyant ou relachant simultanément les
touches + et -. Si la condition d’erreur perdure, il faut éliminer la cause de
'anomalie.

En cas de blocage provoqué par I'une des erreurs internes E18, E19, E20,
E21 il faut attendre 15 minutes avec la machine alimentée pour obtenir le
réarmement automatique de I'état de blocage.

Alarme de I'historique des pannes

Ind’i(Eation a Description
I"écran
PD Arrét anormal
FA Problemes du systeme de refroidissement
Conditions de blocage
Indication a .
l'écran Description
PH Blocage pour surchauffe pompe
BL Blocage pour manque d'eau
BP1 Blocage pour erreur de lecture du capteur de pression interne
PB Blocage pour tension d'alimentation hors-spécification
oT Blocage pour surchauffe des bornes de puissance
ocC Blocage pour courant excessif dans le moteur
SC Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
ESC Blocage pour court-circuit vers la mise a la terre
HL Fluide chaud
NC Blocage pour moteur débranché
Ei Blocage pour erreur interne i-eme
Vi Blocage pour tension d'interne i-eme hors-tolérance
EY Blocage pour relevage de cycle anormal du systéme

Tableau 2: Indication des blocages




4.1 - Description des blocages

4.1.1 - « BL » Anti Dry-Run (protection contre le fonctionnement a
sec)

En cas de manque d’eau, la pompe s’arréte automatiquement aprés le
temps TB. Dans ce cas, le DEL rouge « Alarme » et la mention « BL »
s’affichent a I'écran.

Apres avoir rétabli le débit d’eau nécessaire, I'utilisateur peut tenter de
sortir manuellement du blocage de protection en appuyant simultanément
sur les touches « + » et « - », puis en les relachant.

Si I'état d’alarme persiste, c’est-a-dire que I'utilisateur n’intervient pas en
rétablissant le débit d’eau et en redémarrant la pompe, le redémarrage
automatique tente de relancer la pompe.

Si le paramétre SP n’est pas réglé correctement, la protection
pour manque d’eau peut ne pas fonctionner correctement.

4.1.2 - Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans de-
mande de ['utilisateur)

Si des fuites sont présentes dans le trongon de distribution, le systeme dé-
marre et s’arréte de maniére cyclique, méme si le prélévement d’eau n’est
pas voulu: une fuite méme minime (quelques ml) provoque une chute de
pression qui provoque a son tour le démarrage de I'électropompe.

Le contréle électronique est en mesure de relever la présence de fuites sur
la base de sa périodicité.

La fonction anti-cycling peut étre exclue ou activée en modalité Basic ou
Smart (parag. 7.6.12).

La modalité Basic prévoit I'arrét de la pompe lorsque la condition de pé-
riodicité est relevée ; elle reste alors en attente d’une remise a zéro ma-
nuelle. Cette condition est communiquée a I'utilisateur par I'affichage du
DEL rouge « Alarme » et de la mention « ANTICYCLING » a I'écran. Aprés
avoir éliminé la fuite, I'utilisateur peut forcer manuellement le redémarrage
en appuyant et relachant simultanément les touches « + » et « - ».

La modalité Smart prévoit 'augmentation du paramétre RP lorsque la
condition de fuite est relevée, afin de réduire le nombre d’allumages dans
le temps.
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4.1.3 - Anti-Freeze (protection contre le gel de I'’eau dans le systeme)

Le passage de I'eau de I'état liquide a I'état solide comporte une aug-
mentation de volume. Il s’agit donc d’éviter que le systeme ne reste plein
d’eau lorsque les températures sont proches de celles du gel afin d’éviter
la rupture de celui-ci. C’est la raison pour laquelle il est recommandé de
vider toute électropompe lorsqu’elle n’est pas utilisée en hiver. Ce systeme
est toutefois doté d’'une protection qui empéche la formation de glace a
l'intérieur : elle actionne I'électropompe lorsque la température baisse a
des valeurs proches de celle du gel. L'eau qui se trouve a l'intérieur est
donc chauffée et la glace ne peut pas se former.

La protection Anti-Freeze fonctionne uniquement si le systéme est
correctement alimenté : si la fiche est débranchée ou en I'absence
de courant, la protection ne peut pas fonctionner.

Il est en tout cas conseillé de ne pas laisser le systeme déchargé durant
des périodes d’inactivité prolongée : vidanger soigneusement le systeme
par le bouchon d’écoulement (Fig. 1 pan E) et le déposer dans un endroit
abrité.

4.1.4 - « BP1 » Blocage pour panne du capteur de pression interne
Si le dispositif releve une anomalie de la sonde de pression, la pompe
reste bloquée et I'erreur « BP1 » est signalée. Cet état commence dés que
le probleme est relevé et se termine automatiquement lorsque les condi-
tions nécessaires sont rétablies.

4.1.5 - « PB » Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
Il a lieu lorsque la tension de ligne a la borne d’alimentation permise prend
des valeurs hors-spécifications. Le rétablissement a lieu automatiquement
lorsque la tension a la borne revient aux valeurs admises.

4.1.6 - « SC » Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
Le dispositif est doté d’'une protection contre les court-circuits directs qui
peuvent avoir lieu entre les phases du moteur. Lorsque cet état de blo-
cage est signalé, I'utilisateur peut tenter de rétablir le fonctionnement en
appuyant simultanément sur les touches + et -. Cette action n’a d’effet
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que lorsque 10 secondes ont passé a partir du moment ou le court-circuit
aeu lieu.
4.2 - Remise a zéro manuelle des conditions d’erreur

En état d’erreur, I'utilisateur peut effacer I'erreur en forgant une nouvelle
tentative, en appuyant puis relachant les touches + et -.

4.3 - Remise a zéro automatique des conditions d’erreur

Pour certains dysfonctionnements et conditions de blocage, le systeme
effectue des tentatives de rétablissement automatique.
Le systéme de rétablissement automatique concerne en particulier :

«BL»  Blocage pour manque d’eau

«PB» Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
« OT »  Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

« OC » Blocage pour courant excessif dans le moteur

« BP »  Blocage pour anomalie sur le capteur de pression

Si le systéme se bloque par exemple a cause d’'un manque d’eau, le dis-
positif lance automatiquement une procédure d’essai afin de vérifier que la
machine est effectivement a sec de maniére définitive et permanente. Si,
durant la séquence d’opérations, une tentative de rétablissement réussit
(par exemple 'eau revient), la procédure s’interrompt et le dispositif revient
au fonctionnement normal.

Le tableau 21 indique les séquences des opérations effectuées par le dis-
positif pour les différents types de blocage.

Rétablissements automatiques sur les conditions d’erreur

Indication a
I’écran

Séquence de rétablissement automa-

Description tique

- Une tentative toutes les 10 minutes,
pour un total de 6 tentatives
Blocage pour manque | - Une tentative par heure, pour un total
BL ! .
d'eau de 24 tentatives
- Une tentative toutes les 24 heures, pour|
un total de 30 tentatives
YBIgcage pour ten5|on’ - Se remet a zéro quand la tension de
PB d’alimentation hors-spé-| ~° . . o1
. ) spécification est rétablie
cification
Blocage pour surchauffe| - Se remet a zéro quand la température
oT des bornes de puis- | des bornes de puissance revient dans
sance les valeurs de spécification
- Une tentative toutes les 10 minutes,
pour un total de 6 tentatives
Blocage pour courant | - Une tentative par heure, pour un total
ocC : -
excessif dans le moteur| de 24 tentatives
- Une tentative toutes les 24 heures, pour|
un total de 30 tentatives

Tableau 3 : Rétablissement automatique des blocages

5 - CONTROLE ELECTRONIQUE INVERSEUR ET INTERFACE UTILI-

SATEUR

(1]

L'inverseur fait travailler le systéme a pression constante. Ce
réglage est apprécié si le circuit hydraulique en aval du
systéme est diment dimensionné. Les installations effectuées

avec des conduits de section trop petite introduisent des pertes de harge
que I'appareil ne peut pas compenser ; il en résulte que la pression est
constante sur les capteurs, mais pas sur l'utilisateur.

[13]

Les installations excessivement déformables peuvent provoquer
des oscillations ; dans ce cas,
le probléme peut étre résolu en agissant sur les paramétres de

contréle « GP » et « Gl » (voir parag. 7.6.4 - GP : Coefficient
de gain proportionnel et 7.6.5 - Gl : Coefficient de gain intégral)



5.1 - Fonctionnement avec centrale de contrdle
L'e.sybox, seul ou dans un groupe de pompage, peut étre connecté via
communication sans fil a une unité externe qui sera ensuite nommeée cen-
trale de contréle. La centrale de contrdle offre différentes fonctionnalités
en fonction du modele.
La centrale de contrble peut étre I'une des suivantes:

* e.sylink
L’association d’'une ou plusieurs e.sybox a une centrale de controle permet
d'utiliser:

» Entrées numériques

* Sorties a relais

« Capteur de pression a distance

» Connexion vers le réseau ethernet
Nous nommerons ensuite « fonctionnalités de la centrale de contréle »
'ensemble des fonctions énumérées ci-dessus et mises a disposition des
différents types de centrale.
5.1.1 - Fonctionnalités disponibles sur la centrale de contrdle
Les fonctionnalités disponibles sont indiquées au tableau 4 Fonctionnali-
tés disponibles sur la centrale de contréle.

Fonctionnalité e.sylink
Entrées numériques opto-isolées °
Relais de sortie a contact NO °
Capteur de pression a distance °
Connexion de réseau

FRANCAIS g

5.1.3 — Fonctionnement en mode sécurité

En cas d'utilisation des fonctionnalités entrées ou capteur a distance, en
cas de perte de communication ou d’erreur de la centrale, I'e.sybox et la
centrale de controle se placent en mode sécurité en adoptant la configura-
tion jugée la moins dangereuse. Quand le mode sécurité est activé, I'écran
affiche une icone clignotant représentant une croix entourée d’'un triangle.
Le comportement de I'e.sybox en cas de perte de communication est indi-
qué sur le tableau suivant.

Comportement e.sybox

Aucune Centrale associée
centrale
. associée
Configura- Centrale détecté Central
tion e.sybox entrale détectée entrale non
. - détectée ou
Fonction Fonction non
- o en erreur
activée (sur activée (sur
entrée ou entrée ou Mode
menu) menu) sécurité

In=0 Fonction
entrée désac-
tivée
In@=1, 2

Systeme sur Systeme sur

Tableau 4: Fonctionnalités disponibles sur la centrale de controle.

5.1.2 - Branchements électriques entrées et sorties utilisateurs
Se reporter au manuel de la centrale de contréle

Manque d’eau stop F1 stop"
signalé par
flotteur
in®=3, 4 Activation Activation de
Setpoint auxi- setpoint la pression
liaire Pauxn auxiliaire cor- mineure
respondant des setpoint
auxiliaires

configurés
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in®=5, 6
Désactivation
systéeme

in®@=7,8
Désactivation
systeme + réini-
tialisation fault
et warn.

Systéme sur
stop F3

Systeme sur
stop™"

Systéme sur
stop"

Systéme sur
stop F3 +
réinitialisation
fault et warn

Réinitialisa-
tion fault et
warn

in =9
Réinitialisation
fault et warn.
in®@=10, 11, 12,
Fonctionnalité
Kiwa (signal
basse pression
en entrée)

PR=0
Capteur de
pression a dis-
tance désactivé

PR=1
Utilisation cap-
teur de pression
a distance

Systéme sur
stop"

Systéme sur
stop F4

Setpoint sur
capteur a
distance

Setpoint a dis-
tance ignoré

Tableau 5: Intervention du mode sécurité.

@ Lactivation de la fonction relative a cette cellule + toute autre fonction en
mode sécurité entraine I'arrét du systéme. Dans ce cas, le systeme affiche
la cause de I'arrét ayant la priorité la plus haute.

@ Les chiffres séparés par une virgule indiquent les valeurs pouvant étre
configurées correspondant a la fonction en objet.

En ce qui concerne la centrale de contréle, en cas de perte de communication,
celle-ci allume le relais 1 suivant les paramétrages de O1 (voir tab. 20) en consi-
dérant le manque de communication comme une condition d’erreur.

5.1.4 - Configuration des fonctionnalités de la centrale de contréle

La valeur par défaut de toutes les entrées et du capteur de pression a dis-
tance est DISABLE et, pour pouvoir les utiliser, ces derniers devront donc
étre activés par I'utilisateur, voir par 7.6.15 - Setup des entrées numériques
auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4, par. capteur press. 7.5.6 - PR : Capteur de
pression a distance.

Les sorties sont activées par défaut, voir fonctions sorties par. 7.6.16 -
Configuration des sorties OUT1, OUT2.

Si aucune centrale de controle n’est associée, les fonctions entrées, sor-
ties et capteur de pression a distance sont ignorées et leur configuration
est donc sans importance.

Les paramétres de la centrale de contrdle (entrées, sorties et capteur de
pression) peuvent également étre configurés en cas de connexion ab-
sente ou non exécutée. Si la centrale de controle est associée (intégrée
au réseau sans fil de I'e.sybox), mais est absente ou non visible du fait de
problemes, la configuration des parametres associés a la fonction a une
valeur autre que disable entraine leur clignotement pour indiquer que cette
fonctionnalité ne peut étre activée.

5.1.5 - Association et dissociation de I'’e.sybox avec la centrale de
contréle

Pour associer I'e.sybox et la centrale de contréle, procéder comme pour
I'association d’une e.sybox :

sur la page AS du menu installateur, enfoncer durant 5 sec. le bouton “+”
jusqu’au clignotement de la led bleue (esybox seul ou en groupe). Enfon-
cer ensuite le bouton » sur la centrale durant 5 sec. jusqu’au clignotement
de la led bleue de communication. Dés que la connexion est établie, la
méme led reste allumée fixe et la page AS de I'esybox affiche le symbole
de l'e.sylink. La dissociation de I'e.sylink est analogue a I'e.sybox : sur la
page AS du menu installateur, enfoncer durant 5 sec. le bouton “-” pour
éliminer toutes les connexions sans fil présentes.
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@ Augmente le parameétre actuel (si un paramétre peut étre modifié).

Tableau 6 : Fonction des touches

Une pression prolongée sur la touche « + » ou sur la touche « - » permet
d’augmenter/diminuer automatiquement le paramétre sélectionné. Aprés
3 secondes de pression de la touche « + » ou de la touche « - » la vitesse
d’augmentation/diminution automatique augmente.

6 - LE CLAVIER DE L’ECRAN

g

Lorsque la touche + ou la touche - sont appuyées, la valeur sé-
lectionnée est modifiée et sauvegardée immédiatement dans

D:i:l la mémoire permanente (EEprom). Si la machine est éteinte,
méme accidentellement, durant cette phase, le paramétre qui
vient d’étre réglé n’est pas perdu.

Figure 13 : Aspect de l'interface utilisateur La touche SET sert uniquement a sortir du menu actuel, et elle

n’est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications appor-

Linterface utilisateur est composée d’'un petit clavier avec écran LCD tées. Certaines valeurs ne sont appliquées lorsque « SET » et
128x240 pixel et un DEL de signalisation POWER, COMM, ALARM, « MODE » sont appuyés que dans les cas spécifiques décrits
comme l’illustre la Figure 13. au chapitre 0.

L'écran affiche les valeurs et les états du dispositif, en indiquant la fonc- DEL de signalisation

tionnalité des différents paramétres.

. . A * Puissance
Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau 6.

DEL de couleur blanche. Allumé fixe dans la machine est alimen-
tée. Clignotant quand la machine est désactivée (voir parag. 5.5).

La touche MODE permet de passer aux mentions suivantes du méme * Alarme
menu. Une pression prolongée d'1 sec. au moins permet de passer a la DEL de couleur rouge. Allumé fixe quand la machine est bloquée
mention précédente du menu. pour une erreur.

» Communication

DEL de couleur bleue. Allumé fixe quand la communication sans
fil est utilisée et fonctionne correctement. Clignotant lentement si
la communication n’est pas disponible, n'est pas relevée ou a des
problémes quand la machine est configurée pour travailler avec la
Diminue le paramétre actuel (si un paramétre peut étre modifié). communication. Clignotant re}pidement durant 'association avec
d’autres dispositifs sans fil. Eteint si la communication n’est pas
utilisée.

La touche SET permet de sortir du menu actuellement a I'écran.
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Menu
La structure compléte de tous les menus et de toutes les mentions qui les
composent est présentée dans le Tableau 9.

Acces aux menus
Le menu principal permet d’accéder aux différents menus de deux ma-
niéeres:

1 - Accés direct avec combinaison de touches

2 - Accés par nom a l'aide du menu déroulant
6.1 Acces direct avec combinaison de touches
L'utilisateur accéde directement au menu voulu en appuyant simulta-
nément sur la combinaison de touches pendant la durée indiquée (par
exemple MODE SET pour entrer dans le menu Setpoint) et en faisant
défiler les différentes mentions du menu a l'aide de la touche MODE.

Le Tableau 8 illustre les menus accessibles par combinaisons de touches.

route de I'appareil

Installateur @ @ @ 5 Sec
Assistance

. 5 Sec
technique
Remise a
zéro des .

2 Sec avant la mise en

valeurs

du construc-
teur

Remise a
zéro

2 Sec

NOM DU

MENU TOUCHES D’ACCES DIRECT TEMPS DE PRESSION

Utilisateur @ Au relachement du bouton

Ecran @ @ 2 Sec

Point de pa-
ramétrage @ @ 28ec

Manuel @ @ @ 5 Sec

Tableau 7 : Accés aux menus
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Menu réduit (visible)

Menu étendu (acces direct ou mot de passe)

Menu Principale

Menu Utilisateur
mode

Menu Monitor
set-moins

Menu Setpoint
mode-set

PRINCIPAL
(Page Principale)

Sélection menu

STATUT
RS
Tours par minute
VP
Pression
VF
Affichage du flux
PO
Puissance fournie a la

Courant de
phase pompe

CT
Contraste

Heures de fonction-
nement
Heures de travail
Nombre de démar-
rages

) BK
Eclairage de fond

TE
Température
dissipateur

Menu Manuel
set-moins-plus

Menu Installateur
mode-set-moins

STATUT
RI

VP
Pression
VF
Affichage du flux
PO

Courant de
phase pompe

RS
Tours par minute

TE
Température
dissipateur

Paramétrage vitesse

Puissance fournie a la

AD

PR
Capteur de pression
distant

Configuration adresse

Menu Ass. Technique
mode-set-plus

Pl
Histogramme de la
puissance

Systeme
a pompes multiples

Débit

IC
Configuration
dispositif
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VE
Informations
HW et SW

FF
Panne et Avertissement
(Historique)

AY
Anti Cycling

RF
Réinitialisation fault &
Warning

PW
Modification mot de
passe
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Légende

Modification des paramétres dans les groupes a
systéme a pompes multiples

Couleurs d’identification

Ensemble des paramétres sensibles. Ces para-
meétres doivent étre alignés, afin que le systéme
a systéme a pompes multiples puisse démarrer.
Lorsque I'un de ces paramétres est modifié sur un
dispositif, tous les autres dispositifs sont alignés au-
tomatiquement, sans que I'utilisateur ne le demande.

Les paramétres de ceux-ci peuvent étre alignés fa-

cilement a partir d'un seul dispositif, qui les propage

a tous les autres. |l est toléré qu'ils soient différents
d'un dispositif a I'autre.

Parametres de réglage importants uniquement au
niveau local.

Paramétres en lecture seule.

Tableau 9 : Structure des menus

6.2 - Acces par nom al’aide du menu déroulant

L'utilisateur peut accéder aux différents menus d’aprés leur nom. Le menu
principal permet d’accéder a la sélection des menus en appuyant soit sur
la touche +, soit sur la touche -.

La page de sélection des menus présente les noms des menus auxquels
il est possible d’accéder ; I'un des menus est indiqué par une barre (voir
Fig. 14). Les touches + et - permettent de déplacer cette barre pour sé-
lectionner le menu pertinent, dans lequel I'utilisateur entre en appuyant
sur MODE.
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SELECTION MENU

IMENL PRINCIPAI
MEMU UTILISATEUR
WENLU AFFICHELR

GO 2000 rpm
Figure 14 : Sélection des menus déroulants

Les mentions disponibles sont MAIN (principal), UTENTE (utilisateur),
MONITOR (écran), suivis de la quatrieme mention MENU ESTESO (menu
étendu) ; cette mention permet d’étendre le nombre de menus affichés. En
sélectionnant MENU ESTESO une fenétre pop-up s’affichera, demandant
de saisir un clé d’acces (PASSWORD, mot de passe) . La clé d’acces
(PASSWORD) correspond a la combinaison de touches utilisée pour I'ac-
ces direct (comme illustré au Tableau 8) et permet d’étendre I'affichage
des menus du menu correspondant a la clé d’accés a tous ceux qui ont
une priorité moindre.

3,0 bar

L'ordre des menus est le suivant : Utilisateur, Ecran, Point de Paramé-
trage, Manuel, Installateur, Assistance Technique.

Lorsqu’une clé d’accés est sélectionnée, les menus débloqués restent dis-
ponibles pendant 15 minutes, ou jusqu’a ce qu’ils soient désactivés ma-
nuellement a l'aide de la mention « Nascondi menu avanzati » (cacher les
menus avancés), qui est affichée dans la sélection des menus lorsque la
clé d’acces est utilisée.

La Figure 15 illustre un schéma de fonctionnement pour la sélection des
menus.

Les menus se trouvent au centre de la page ; 'utilisateur y accéde par la
droite en sélectionnant directement une combinaison de touches, par la
gauche a travers le systéme de sélection a menus déroulants.
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—a——
B——

Selection Menu

Direct access keys

~e
User Menu <;:1 ]
Monitor Mend | == @ — —_—0da
-
G __Selpoml Mei || =="—— ° °
[ Insert Password to extend Selection Menu | C o —— | ° a
N L [ewi]——|00B
; Main Meni Moin MenG Main Mend
¢ User Mend User Mend User Menu
Monitor Mend Monitor Mend Monitor Mend
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Figure 15: schéma des accés possibles au menu

6.3 - Structure des pages de menu

Au démarrage, des pages de présentation sont affichées : elles com-
prennent le nom du produit et le logo, puis passent a un menu principal. Le
nom de chaque menu, quel qu’il soit, apparait toujours en-haut de I'écran.
La page principale comprend toujours:

Etat: état de fonctionnement (par ex. veille, go, panne, fonctions entrées)
Tours moteur: valeur en [rpm]

Pression: valeur en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure para-
métrée.

Puissance: valeur en [kW] de la puissance absorbée par le dispositif.

Si I'événement a lieu, les mentions suivantes peuvent s’afficher:

Indications de panne
Indications d’avertissement

Indication des fonctions associées aux entrées
Icones spécifiqgues

Les conditions d’erreur sont indiquées dans le Tableau 2 page 130. Les
autres types de messages sont indiqués dans le Tableau 10.

Conditions d’erreur et d’état affichées sur la page principale

Etat d'erreur de la communication dans le systéme a systéme a

Identifiant pompes multiples

GO Erreur Interne 0...16

SB Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant
DIS Etat moteur désactivé manuellement
F1 Etat/Alarme Fonction flotteur
F3 Etat/Alarme Fonction désactivation du systéme
F4 Etat/Alarme Fonction signal de basse pression
P1 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 3
P2 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 2
P3 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 3
P4 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 4
Icéne com. [Etat de fonctionnement en communication a systéme & pompes multiples

avec numéro favec |'adresse indiquée

Icone com. [Etat d'erreur de la communication dans le systéme a systéme a pompes
avec E multiples
EE Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant
AVERT.

Tension faible |Avertissement de manque de tension d'alimentation

Tableau 10 : Messages d’état et erreur sur la page principale




Les autres pages des menus varient selon les fonctions associées et sont
décrites ci-aprés par type d’indication ou de paramétrage. Aprés étre entré
dans un menu, le bas de la page affiche toujours une synthése des princi-
paux paramétres de fonctionnement (état de marche ou panne éventuelle,
vitesse sélectionnée et pression).

Cela permet de toujours voir les paramétres fondamentaux de la machine.

MERL PT CONSIGNE

Fression
de consigne

SP
3,0 bar

[} 2000 rpr

Figure 16 : Affichage d’'un parametre de menu

2,0 bar

Indications dans la barre d’état au bas de chaque page

Identifiant Description

GO Moteur en marche

SB Moteur arrété
Désactivé Etat moteur désactivé manuellement

rpm Tours/min du moteur

bar Pression de l'installation

FAULT Présence d'une erreur qui empéche de piloter I'électropompe

Tableau 11 : Indications dans la barre d’état

Les pages qui affichent les paramétres peuvent indiquer: les valeurs nu-
meériques et unités de mesure de la mention actuelle, les valeurs d’autres
parameétres liés a la mention actuelle, la barre graphique, les listes: voir
Figure 16;
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6.4 - Blocage parametres par mot de passe

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe Si un
mot de passe est prévu, les parametres du dispositif seront accessibles et
visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Le systéme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « as-
sistenza tecnica » (assistance technique) et est géré a I'aide du paramétre
PW.

6.5 - Habilitation et désactivation du moteur

Dans des conditions de fonctionnement normal, la pression et le relache-
ment des touches « + » et « - » comporte le blocage/déblocage du moteur
(également mémorisé suite a I'arrét). Si une panne de l'alarme est pré-
sente, cette opération remet également I'alarme a zéro.

Lorsque le moteur est désactivé, cet état est indiqué par le DEL blanc
clignotant.

Cette commande peut étre activée a partir de toutes les pages du menu,
sauf RF et PW.

7 - SIGNIFICATION DES DIFFERENTS PARAMETRES
7.1 - Menu Utilisateur

Depuis le menu principal, appuyer sur la touche MODE (ou utiliser le menu
de sélection, puis appuyer sur + ou - ), pour accéder au MENU UTILISA-
TEUR. Dans le menu, la touche MODE permet de faire défiler les diffé-
rentes pages du menu. Les valeurs affichées sont les suivantes.

7.1.1 - Etat:

Affiche I'état de la pompe.

7.1.2 - RS: Affiche I’état de la pompe
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

7.1.3 - VP: Affichage de la pression
Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de
mesure paramétrée.

7.1.4 - VF: Affichage du flux
Affiche le flux instantané en [litres/min] ou [gal/min], selon 'unité de me-
sure paramétrée.
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7.1.5 - PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].

Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
de la puissance maximum autorisée.

7.1.6 - C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote réguli€rement, cela
entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

7.1.7 - Heures de fonctionnement et nombre de démarrages

Cette valeur indique, sur trois lignes, le nombre d’heures d’alimentation
électrique du dispositif, les heures de travail de la pompe et le nombre
d’allumages du moteur.

7.1.8 - Pl: Histogramme de la puissance

Affiche un histogramme de la puissance distribuée sur 5 barres verticales.
L’histogramme indique le temps durant lequel la pompe a été allumée et
un niveau de puissance donné. L'axe horizontal comprend les barres a
différents niveaux de puissance ; I'axe vertical représente le temps durant
lequel la pompe a été allumée au niveau de puissance spécifique (% de
temps par rapport au total).

IMEMU UTILISATEUR

T%: 8 21 28 5

P1

o
42 % py: 20 a0 80 @0 1m0

GO 2000 rpm 3,0 bar

Figure 17 : Affichage de I'histogramme de puissance

7.1.9 - Systéeme a pompes multiples
Il affiche I'état du systéme en présence d’'une installation a systeme a
pompes multiples. Sila communication n’est pas présente, une icone illus-

trant la communication absente ou interrompue est affichée. Si plusieurs
dispositifs reliés entre eux sont présents, une icéne pour chacun d’eux
est affichée. L'icdne reporte le symbole d’une pompe, et sous celle-ci des
caracteres d’état de la pompe sont affichés.

Selon I'état de fonctionnement, les indications illustrées au Tableau 12
sont présentes.

Affichage du systéme

Etat Icone Information d'état sous l'icone
Moteur en Symbole de la pompe qui tourne| vitesse activée sur trois chiffres
marche
Moteur arrété | Symbole de la pompe statique SB
Dispositif en Symbole de la pompe statique F
panne

Tableau 12: Affichage du systéme a pompes multiples

Si le dispositif est configuré comme réserve, I'icone représentant la pompe
est de couleur foncée, I'affichage reste identique au Tableau 9 avec I'ex-
ception que, en cas de moteur a l'arrét, la lettre F s’affiche a la place de
SB.

7.1.10 - Débit

La page représente deux fluxmetres, le premier indique le débit total dis-
tribué par la machine, et le second est un compteur partiel qui peut étre
remis a zéro par I'utilisateur.

Le compteur partiel peut étre remis a zéro sur cette page en appuyant

«

durant 2 sec. sur le bouton “ - “.

7.1.11 - VE: Affichage de la version
Version matérielle et logicielle dont I'appareil est doté.

7.1.12- FF: Affichage pannes et avertissements (historique)

Affichage chronologique des pannes qui sont survenues durant le fonc-
tionnement du systéme.

Sous le symbole FF figurent deux chiffres, x/y, qui indiquent respective-



ment par x la panne affichée et par y le nombre total de pannes présentes ;
a droite de ces chiffres figure une indication sur le type de défaut affiché.
Les touches + et - font défiler la liste des pannes ; appuyer sur - pour re-
monter I'historique jusqu’a la panne la plus ancienne enregistrée, appuyer
sur + pour avancer dans I'historique jusqu’a la plus récente.

Les pannes sont affichées en ordre chronologique, a partir de celle qui
s’est affichée il y a le plus longtemps x=1 a la plus récente x=y. Le nombre
maximum de pannes affichables est 64 : arrivé a ce chiffre, les plus an-
ciennes commencent a étre écrasées.

Cette mention du menu affiche la liste des pannes mais ne permet pas de
les remettre a zéro. La remise a zéro ne peut étre faite qu’'a l'aide de la
commande de la mention RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE.

Ni une remise a zéro manuelle, ni un arrét de I'appareil, ni une remise a
zéro des valeurs du constructeur n’effacent I'historique des pannes. Seule
la procédure décrite ci-dessus permet d’effectuer cette opération.

7.2 - Menu Ecran

Pour accéder au MENU MONITEUR, a partir du menu principal, garder
appuyés simultanément pendant 2 sec les touches « SET » et « - » (moins)
ou a 'aide du menu de sélection appuyer sur + ou -.

Dans le menu, appuyer sur la touche MODE pour afficher en séquence les
valeurs suivantes.

7.2.1 - CT : Contraste écran
Regle le contraste de I'écran.

7.2.2-BK : Luminosité de I'écran
Régle I'éclairage de fond de I'écran sur une échelle de 0 a 100.

7.2.3-TK : Temps d’allumage éclairage de fond

Regle le temps d’allumage de I'éclairage de fond depuis la derniére touche
appuyée.

Valeurs admissibles : de 20 sec a 10 min ou “toujours allumeée”.

Lorsque I'éclairage de fond est éteinte, la premiere pression de toute
touche a pour seul effet de rétablir I'éclairage de fond.

7.2.4-LA: Langue
Affichage de 'une des langues suivantes :

FRANGAIS

. Italien

. Anglais

. Francgais
. Allemand
. Espagnol
o Hollandais
. Suédois

. Turc

. Slovaque
. Roumain
o Russe

7.2.5 - TE : Affichage de la température du dissipateur

7.3 - Menu de Paramétrage

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches
« MODE » et « SET » jusqu’a ce que I'écran affiche « SP » (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur + ou -).
Les touches + et - permettent respectivement d’augmenter et de diminuer
la pression de pressurisation de l'installation.
Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.
La plage de réglage est de 1-6 bar (14-87 psi) pour e.sybox et 1-4 bar pour
e.sybox 30/50 (14-58 psi).
7.3.1 - SP : Réglage de la pression de paramétrage
Pression a laquelle I'installation est paramétrée si les fonctions de réglage
de la pression auxiliaire ne sont pas réglées.
7.3.2 - Paramétrage des pressions auxiliaires
Le dispositif a la possibilité de varier la pression de paramétrage en fonc-
tion de I'état des entrées ; il permet de paramétrer jusqu’a 4 pressions
auxiliaires, pour un total de 5 points de paramétrage différents. Pour les
branchements électriques, voir le manuel de la centrale de contrdle ; pour
les paramétrages logiciels, se reporter au paragraphe 7.6.15.3 - Paramé-
trage fonction entrée point de paramétrage auxiliaire.

Si plusieurs fonctions de pression auxiliaires sont actives simul-
@ tanément, associées a plusieurs entrées, le dispositif réalisera la
pression la plus basse de toutes celles qui sont activées.
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Les points de paramétrages auxiliaires ne sont utilisables
qu’a travers la centrale de contréle.

7.3.2.1 - P1 : Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 1
Pression a laquelle I'installation est pressurisée si la fonction de point de
paramétrage auxiliaire est activée sur I'entrée 1.

7.3.2.2 - P2 : Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 2
Pression a laquelle I'installation est pressurisée si la fonction de point de
paramétrage auxiliaire est activée sur I'entrée 2.

7.3.2.3 - P3 : Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 3
Pression a laquelle I'installation est pressurisée si la fonction de point de
paramétrage auxiliaire est activée sur I'entrée 3.

7.3.2.4 - P4 : Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 4
Pression a laquelle I'installation est pressurisée si la fonction de point de
paramétrage auxiliaire est activée sur I'entrée 4.

La pression de redémarrage de la pompe est liée a la pression
Em paramétrée (SP, P1, P2, P3, P4) ainsi que qu’a la valeur de RP.
RP exprime la diminution de pression par rapport a « SP » (ou a
un point de paramétrage auxiliaire, s'il est activé), qui provoque le
démarrage de la pompe.
Exemple :SP = 3,0 [bar] ; RP = 0,3 [bar] ; aucune fonction de paramétrage
auxiliaire actif:
Durant le fonctionnement normal, I'installation est pressurisée a 3,0 [bar].
Le redémarrage de I'électropompe a lieu quand la pression descend sous
2,5 [bar].

vée par rapport aux prestations de la pompe peut provoquer de
fausses erreurs pour manque d’eau BL ; dans ces cas, baisser
la pression paramétrée.

7.4 - Menu Manuel

Bri] Le paramétrage d’une pression (SP, P1, P2, P3, P4) trop éle-

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches
« SET » et « + » ou « - » jusqu’a ce que la page du menu manuel s’affiche
(ou utiliser le menu de sélection en appuyant sur + ou -).

Le menu permet d’afficher et de modifier les différents parametres de
configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages du menu,
les touches + et - permettent respectivement d’augmenter et de diminuer
la valeur du paramétre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir au
menu principal, appuyer sur SET.

L'entrée dans le menu manuel en appuyant sur les touches SET, + et -,
porte la machine en état de STOP forcé. Cette fonctionnalité peut étre
utilisée pour imposer I'arrét a la machine.

En modalité manuelle, quel que soit le paramétre affiché, il est toujours
possible d’exécuter les commandes suivantes :

Démarrage temporaire de I'électropompe

La pression simultanée des touches MODE et + provoque le démarrage
de la pompe a la vitesse RI et I'état de marche se poursuit tant que les
touches restent appuyées.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la commu-
nication est donnée a I'écran.

Démarrage de la pompe

La pression simultanée des touches MODE - + pendant 2 sec. provoque
le démarrage de la pompe a la vitesse RI. L'état de marche reste activé
jusqu’a ce que la touche SET soit appuyée. Par la suite, la pression de
SET permet de sortir du menu manuel.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la commu-
nication est donnée a I'écran.

Si ce mode de fonctionnement se prolonge durant plus de 5 sans flux
hydraulique, la machine se place en alarme pour surchauffe et signale I'er-
reur PH. Une fois I'erreur PH déclenchée, le réarmement peut uniquement
s’effectuer en mode automatique. Le temps de réarmement est de 15’ ; en
cas d’erreur PH déclenchée plus de 6 fois de suite, le temps de réarme-
ment augment a 1 h. Aprés réarmement, la pompe reste en stop jusqu’a
son redémarrage au moyen des touches “MODE” “-” “+” .

7.4.1- Etat:
Affiche I'état de la pompe.

7.4.2 - RI: Paramétrage vitesse
Reégle la vitesse du moteur en rpm. Permet de forcer le nombre de tours a
une valeur pré-établie.



7.4.3 - VP: Affichage de la pression
Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de
mesure paramétrée.

7.4.4 - VF: Affichage du flux
Affiche le débit dans 'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre
[I/min] ou [gal/min], voir parag. 7.5.4 - MS : Systéme de mesurage.

7.4.5 - PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].

Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
de la puissance maximum autorisée.

7.4.6 - C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote régulierement, cela
entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

7.4.7 - RS : Affichage de la vitesse de rotation
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

7.4.8 - TE: Affichage de la température du dissipateur

7.5 - Menu Installateur

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches «
MODE » et « SET » et « - » jusqu’a ce que le premier parameétre

du menu installateur s’affiche a I'écran (ou utiliser le menu de sélection en
appuyant sur + ou -). Le menu permet d’afficher et de modifier

les différents parametres de configuration : la touche MODE permet de
faire défiler les pages du menu, les touches + et - permettent
respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du paramétre en ob-
jet. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal,

appuyer sur SET.
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7.5.1 - RP: Paramétrage de la diminution de pression pour redémarrage
Exprime la diminution de pression par rapport a la valeur de SP qui lance
le redémarrage de la pompe.

Par exemple, si la pression de paramétrage est de 3,0 [bar] et que RP est
de 0,5 [bar], le redémarrage se fait a 2,5 [bar].

RP peut étre paramétré d’'un minimum de 0,1 a un maximum de 1 [bar].
Dans certaines conditions particuliéres (par exemple lors d’un

point de paramétrage inférieur au RP), il peut étre limité automatiquement.
Pour faciliter les opérations de I'utilisateur, la page de paramétrage de RP
affiche également, en la surlignant sous le symbole RP, la

pression effective de redémarrage, comme indiqué a la Figure 18.

MENLU INSTALLATEUR

Diminution press,
pour redémarrage

2000 rpm 3,0 bar

Figure 18 : Réglage de la pression de redémarrage

7.5.2 - OD: Type d’installation
Valeurs possibles de 1 et 2 pour une installation rigide et une installation
élastique.

A la sortie de I'atelier du constructeur, le dispositif est paramétré sur la

modalité 1, qui est adaptée a la plupart des installations. Si la

pression présente des oscillations qui ne peuvent pas étre stabilisées a

I'aide des parametres Gl et P, passer a la modalité 2.

( N\
IMPORTANT : Les valeurs des parametres de réglage GP et Gl
changent dans les deux configurations. De plus, les valeurs de GP et
Gl paramétrées en modalité 1 sont contenues dans une mémoire
différente de celles des valeurs de GP et Gl paramétrées en modalité
2. Ainsi, lorsque I'on passe a la modalité 2, la valeur de GP de la mo-
dalité 1 est remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais
elle est conservée et revient quand on revient en modalité 1. Une
méme valeur affichée a I'écran a une importance différente dans les
deux modalités, car I'algorithme de contrdle est différent.
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7.5.3 - AD: Configuration adresse

Elle sert uniquement si le systéme est doté d’'une connexion a inverseurs
multiples. Elle donne I'adresse de communication a attribuer au dispositif.
Les valeurs possibles sont les suivantes : automatique (par défaut) ou
adresse attribuée manuellement.

Les adresses attribuées manuellement peuvent avoir des valeurs de 1 a

4. La configuration des adresses doit étre homogéne pour tous les
dispositifs qui composent le groupe : soit automatique pour tous, soit
manuelle pour tous. La méme adresse ne peut pas étre attribuée plusieurs fois.
Si des adresses mixtes sont attribuées (certaines manuelles et certaines au-
tomatiques), ou si des adresses sont répétées, une erreur est

signalée. Lerreur est signalée en affichant un E clignotant a la place de
'adresse de la machine.

Si I'attribution automatique est choisie, chaque fois que le systeme est allumé
les adresses attribuées peuvent différer de celles de la fois

précédente, mais cela ne modifie en rien le bon fonctionnement du systéme.

7.5.4 - MS: Systeme de mesurage
Etablit le systéme d’unité de mesure, international ou anglo-saxon. Les
valeurs affichées figurent dans le Tableau 13.

-
REMARQUE: Le débit en unité de mesure anglo-saxonne (gal/ min)
est indiqué en adoptant un facteur de conversion équivalant a un 1 gal

L= 4,0 litres, correspondant au gallon métrique. )

Unités de mesure affichées

Unité de mesure Unité de mesure
Valeur ;
Internationale Anglo-saxon
Pression bar psi
Température °C °F
Flux I/ min gal / min

Tableau 13 : Systéme d’unité de mesure

7.5.5 - AS: Association de dispositifs
Permet d’entrer en modalité connexion/déconnexion avec les
dispositifs suivants:

. e.sy Autre pompe e.sybox pour le fonctionnement en
groupe de pompage formé de 4 éléments au maximum

. e.sylink Centrale d’entrée/sortie e.sylink

. DEV Autres dispositifs compatibles éventuels

Dans la page AS s’affichent les icones des différents dispositifs raccordés
avec en-dessous un acronyme les identifiant et la puissance de réception
correspondante.

Une icone allumée fixe indique que le dispositif branché fonctionne cor-
rectement;

une icone barrée indique que le dispositif est configuré comme faisant
partie du réseau mais que sa présence n’est pas relevée.

Cette page n’affiche pas tous les dispositifs présents, mais uni-
[E quement ceux qui sont associés a notre réseau.
Le fait de ne voir que les dispositifs de son propre réseau permet
de faire fonctionner plusieurs réseaux analogues coexistants
dans le rayon d’action du systéme sans fil sans créer d’ambigui-
té. Ainsi, l'utilisateur ne voit pas les dispositifs qui ne
correspondent pas au systéme de pompage.

Cette page de menu permet d’associer et de dissocier un élément du ré-
seau sans fil personnel.

Lorsque la machine est démarrée, la mention du menu AS ne présente
aucune connexion, car aucun dispositif n’est associé. Dans ces conditions
le message « Non Dev » s’affiche et la del COMM est éteinte. Seule une
action de I'opérateur permet d’ajouter ou d’éliminer des dispositifs par les
opérations d’association et de dissociation.

Association de dispositifs

La pression de « + » pendant 5 secondes met la machine en état de re-
cherche pour I'association sans fil. Cet état est indiqué par la DEL COMM
clignotant a intervalles réguliers. Dés que deux machines du champ de



communication utile sont mises dans cet état, si cela est possible elles
s’associent entre elles. Si I'association n’est pas possible pour

une machine ou pour les deux, la procédure se termine et une fenétre pop-
up apparait sur chaque machine, indiquant « association

non faisable ». Une association peut ne pas étre possible car le dispositif
que I'on essaie d’associer est déja présent dans le nombre

maximum ou parce que le dispositif a associer n’est pas reconnu. Dans ce
dernier cas, répéter la procédure depuis le début.

L’état de recherche par association reste actif jusqu’au relevage du dispo-
sitif a associer (indépendamment du résultat de I'association) ;

si aucun dispositif n’est trouvé en 1 minute, le systéeme sort automatique-
ment de I'état d’association. L'utilisateur peut sortir a tout moment

de I'état de recherche par association sans fil en appuyant sur SET ou
MODE.

qMPORTANT: Aprés avoir effectué I'association entre 2 dispositifs

ou plus, on peut voir s’afficher sur I'écran une fenétre pop-up qui
demande la propagation de la configuration. Cela se vérifie quand les
dispositifs ont des parameétres de configuration différents (ex. set-point
SP, RP etc.). En appuyant sur + sur une pompe, on active la propaga-
tion de la configuration de cette méme pompe vers les autres pompes
associées. Apres avoir appuyé sur la touche +, des fenétres pop-up
apparaissent avec le mot« Attendre... », et une fois cette phase
terminée, les pompes commencent a fonctionner réguli€rement avec
les paramétres sensibles alignés ; se référer au paragraphe 9.4.5 pour
\plus de détails.

J

Dissociation de dispositifs

Pour dissocier un dispositif appartenant a un groupe déja existant, aller
dans la page AS (menu installateur) du dispositif en question et appuyer
sur la touche — pendant au moins 5 secondes.

Suite a cette opération toutes les icdnes relatives aux dispositifs connectés
seront remplacées par le message « Non Dev » et la del COMM. restera
éteinte.
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Remplacement des dispositifs

Pour remplacer un dispositif dans un groupe existant, il suffit de dissocier
le dispositif a remplacer et d’associer le nouveau dispositif suivant les pro-
cédures qui précedent.

S’il n’est pas possible de dissocier I'élément a remplacer (panne ou non
disponible) il faudra effectuer la procédure de dissociation de chaque dis-
positif et recréer un nouveau groupe.

7.5.6 - PR : Capteur de pression distant

Le paramétre PR permet de sélectionner un capteur de pression a dis-
tance. La configuration par défaut est capteur absent.

Pour pouvoir fonctionner, le capteur a distance doit étre connecté a une
centrale de contrdle associée a I'e.sybox, voir par. 5.1 - Fonctionnement
avec centrale de controle. Dés établissement d’une connexion entre I'e.
sybox et la centrale et connexion du capteur de pression a distance, ce
dernier commence a fonctionner. Quand le capteur est activé, I'écran af-
fiche une icone représentant un capteur stylisé avec un P a l'intérieur.

Le capteur de pression a distance fonctionne en synergie avec le capteur
interne et fait en sorte que la pression ne descende jamais en dessous de
la pression du setpoint aux deux points de l'installation (capteur interne et
capteur a distance), ce qui permet de compenser les éventuelles pertes
de charge.

REMARQUE : pour maintenir la pression de setpoint sur le point compor-
tant une pression mineure, la pression du second point pourra étre plus
élevée que la pression de setpoint.

7.6 - Menu Assistance technique

Il s’agit de paramétrages avancés qui ne doivent étre effectués que par du
personnel spécialisé ou sous le contrdle direct du réseau

d’assistance.

Dans le menu principal, garder appuyées simultanément les touches «
MODE » et « SET » jusqu’a ce que « TB » s’affiche a I'écran

(ou utiliser le menu de sélection en appuyant sur + ou - ). Le menu permet
d’afficher et de modifier les différents paramétres de

configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages du menu,
les touches + et - permettent respectivement d’augmenter et

de diminuer la valeur du parameétre en question. Pour sortir du menu ac-

142



D -~ cnis

143

tuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

7.6.1-TB : Temps de blocage manque d’eau

Le paramétrage du temps de latence du blocage pour manque d’eau per-
met de sélectionner le temps (en secondes) nécessaire au

dispositif pour signaler le manque d’eau.

La variation de ce parametre peut étre utile quand une temporisation est
connue entre le moment ou le moteur est allumé et le moment

ou la distribution commence effectivement. Cela survient par exemple lors-
qu’une installation comprend un conduit d’installation

particulierement long et qu’il comprend une petite fuite. Dans ce cas le
conduit en question peut se décharger, et méme si I'eau ne

manque pas |'électropompe a besoin d’un certain temps pour se rechar-
ger, distribuer le débit et envoyer la pression dans le systéme.

7.6.2 - T1: Temporisation basse pression (fonction kiwa)

Il parametre le temps d’arrét de I'inverseur a partir de la réception du signal
de basse pression (voir Paramétrage du relevé de basse

pression, parag. 7.6.15.5). Le signal de basse pression peut étre regu sur
chacune des 4 entrées en configurant I'entrée en conséquence

(voir Paramétrage des entrée numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4 au
parag. 7.6.15). T1 peut étre paramétré de 0 a 12 sec. Le paramétrage du
constructeur est de 2 sec.

7.6.3 - T2: Temporisation de I'arrét

Il parameétre le temps aprés lequel l'inverseur doit s’éteindre a partir du
moment ou les conditions d’arrét sont atteintes : pressurisation de
l'installation et débit inférieur au débit minimum.

T2 peut étre paramétrée de 2 a 120 sec. Le paramétrage du constructeur
est de 10 sec.

7.6.4 - GP: Coefficient de gain proportionnel

Le terme proportionnel doit généralement étre augmenté pour les sys-
temes caractérisés par I'élasticité (par exemple des conduits en

PVC) et diminué si l'installation est rigide (par exemple des conduits en
fer). Pour maintenir la constance de la pression de l'installation, I'inverseur
réalise un controle de type Pl sur I'erreur de pression mesurée. En fonction
de cette erreur, l'inverseur calcule la puissance a fournir au moteur. Le
comportement de ce contréle dépend des paramétres

GP et Gl réglés. Pour répondre aux différents comportements des diffé-

rents types d’installations hydrauliques dans lesquels le systeme

peut travailler, I'inverseur permet de sélectionner des paramétres autres
que ceux qui ont été établis par le fabricant. Pour la plupart

des installations, les paramétres GP et Gl du constructeur sont les para-
métres optimaux. Toutefois, si des problémes de réglage

apparaissent, I'utilisateur peut intervenir sur ces paramétres.

7.6.5 - Gl: Coefficient de gain intégral

En présence de grandes chutes de pression lorsque le flux augmente
brusquement ou si le systéeme répond lentement a 'augmentation

de la valeur de GI. Au lieu de I'apparition d’oscillations de pression autour
de la valeur de paramétrage, réduire la valeur de GI.

IMPORTANT : Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, i
faut généralement intervenir aussi bien sur le paramétre GP que GI.

7.6.6 - RM: Vitesse maximale
Elle impose une limite maximum au nombre de tours de la pompe.

7.6.7 - Réglage du nombre de dispositifs et des réserves

7.6.8 - NA: Dispositifs actifs

Parametre le nombre maximum de dispositifs qui participent au pompage.
Sa valeur peut étre entre 1 et le nombre de dispositifs présents (max. 4).
La valeur par défaut de NA est N, c’est-a-dire le nombre de

dispositifs présents dans la chaine. Cela entend que si des dispositifs sont
ajoutés ou éliminés de la chaine, NA prend toujours la valeur

qui correspond au nombre de dispositifs présents relevés automatique-
ment. Un paramétrant une valeur autre que N, le nombre maximum

de dispositifs pouvant participer au pompage se fixe sur le nombre para-
métreé.

Ce paramétre sert lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent
rester allumées est limité et lorsque I'on veut préserver un ou

plusieurs dispositifs comme réserves (voir 7.6.10 IC : Configuration de la
réserve et exemples a suivre).

Cette méme page du menu affiche (sans qu’il soit possible de les modifier)
également les deux autres paramétres du systéme liés a celui-ci : N, le
nombre de dispositifs présents automatiquement détectés par le systéme,
et NC, le nombre maximum de dispositifs simultanés.



7.6.9 NC : Dispositifs simultanés

Parameétre le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simulta-
nément.

Il peut avoir une valeur de 1 a NA. Par défaut, NC prend la valeur NA. Cela
entend que si NA augmente, NC prend la valeur de NA.

Lorsque la valeur de NA est modifiée, I'utilisateur se détache de NA et
établit au nombre paramétré le nombre maximum de dispositifs
simultanés. Ce parameétre est utile lorsque le nombre de pompes qui
peuvent ou doivent rester allumées est limité (voir 7.6.10 IC :
Configuration de la réserve et exemples a suivre).

Cette méme page du menu affiche (sans qu'’il soit possible de les modifier)
également les deux autres paramétres du systéme liés a

celui-ci : N, le nombre de dispositifs présents lu automatiquement par le
systeme, et NC, le nombre maximum de dispositifs simultanés.

7.6.10 IC : Configuration de la réserve

Configure le dispositif en mode automatique ou réserve. Si le dispositif est
configuré sur auto (paramétrage par défaut), il participe au

pompage normal ; s'’il est configuré comme réserve, la priorité de démar-
rage minimum lui est associée, c’est-a-dire que le dispositif sur

lequel ce paramétrage est effectué démarrera toujours le dernier. Si le
nombre de dispositifs actifs est inférieur de un au nombre de

dispositifs présents et qu’un élément est paramétré comme réserve, si au-
cun inconvénient n’est présent le dispositif de réserve ne

participe pas au pompage normal ; si I'un des dispositifs qui participent au
pompage présente une panne (manque I'alimentation,

intervention d’une protection, etc.), le dispositif de réserve démarre.

L’état de configuration de réserve est visible dans les modes

suivants : sur la page Systéme a pompes multiples, la partie supérieure de
I'icone est colorée ; sur les pages AD et principale, I'icone de

la communication représentant I'adresse du dispositif figure avec le
nombre sur fond coloré. Les dispositifs configurés comme réserve
peuvent étre plus d’'un dans un systeme de pompage.

Méme si les dispositifs configurés comme réserve ne participent pas au
pompage normal, ils restent toujours efficaces grace a

I'algorithme anti-stase. L’algorithme anti-stase veille a échanger la priorité
de démarrage toutes les 23 heures et a faire accumuler
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pendant au moins une minute de suite la distribution du débit a chaque
dispositif. Cet algorithme a pour fonction d’éviter la dégradation

de I'eau du rotor et de maintenir 'efficacité des organes mobiles ; il est utile
pour tous les dispositifs, en particulier ceux qui sont

configurés comme réserve, qui ne travaillent pas en conditions normales.

7.6.10.1 - Exemples de configuration pour les systémes a pompes
multiples

Exemple 1 :

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automati-
quement) dont 1 paramétré comme actif (NA=1), un simultané

(NC=1 ou NC=NA puisque NA=1) et un comme réserve (IC=réserve sur
I'un des deux dispositifs).

L’effet obtenu sera le suivant : le dispositif non configuré comme réserve
démarrera et travaillera seul (méme s'il ne parvient pas a

soutenir la charge hydraulique et que la pression réalisée est trop basse).
En cas de panne de celui-ci, le dispositif de réserve entre en fonction.

Exemple 2 :

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automati-
quement) ou tous les dispositifs sont actifs et simultanés

(paramétrage du constructeur NA=N et NC=NA) et un comme réserve
(IC=réserve sur I'un des deux dispositifs).

L'effet obtenu sera le suivant : le dispositif qui n’est pas paramétré comme
réserve démarre le premier ; si la pression réalisée est trop

faible, le second dispositif, configuré comme réserve, démarre lui aussi.
L'on essaie ainsi toujours de préserver I'utilisation d’'un dispositif
particulier (celui qui est configuré comme réserve), mais celui-ci intervient
lorsque c’est nécessaire, quand une charge hydraulique plus

importante se présente.

Exemple 3 :

Un groupe de pompage composeé de 4 dispositifs (N4 relevé automatique-
ment) dont 3 sont paramétrés comme actifs (NA=3), 2

simultanés (NC=2) et 1 comme réserve (IC=réserve sur deux dispositifs).
L'effet obtenu sera le suivant : 2 dispositifs au maximum démarreront si-
multanément. Le fonctionnement des 2 qui peuvent travailler en méme
temps se fera par roulement entre 3 dispositifs de maniere a respecter le
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temps maximal d’échange (ET) de chacun. Si I'un des dispositifs actif est
en panne ou si aucune réserve n’entre en fonction parce que plus de 2
dispositifs (NC=2) ne peuvent pas

démarrer a la fois et si 2 dispositifs continuent d'étre présents. La réserve
intervient dés qu’un autre des 2 dispositifs restants se bloque.

7.6.11 ET: Temps d’échange max

Parameétre le temps maximum de travail continu d’'un dispositif dans un
groupe. Il ne fonctionne que pour les groupes de pompage dotés

de dispositifs interconnectés entre eux. Le temps peut étre paramétré de 1
min a 9 heures; le paramétrage du constructeur est de 2 heures.

Lorsque le temps ET d’un dispositif est écoulé, I'ordre de démarrage du
systéeme est réattribué, afin de porter le dispositif dont le temps

est écoulé en priorité minimum. Cette stratégie a pour objectif de moins
utiliser le dispositif qui a déja travaillé et d’équilibrer le temps de

travail des différentes machines qui composent le groupe. Si la charge
hydraulique requiert I'intervention du dispositif en question méme

s'il a été placé en dernier dans I'ordre de démarrage, il démarrera afin de
garantir la pressurisation de I'installation.

La priorité de démarrage est réattribuée dans ceux conditions, en fonction
du temps ET :

1. Echange durant le pompage : lorsque la pompe reste allumée
de maniére ininterrompue, jusqu’'a ce que le temps maximum
absolu de pompage soit dépassé.

2. Echange en veille : lorsque la pompe est en veille mais que 50%
du temps ET est écoulé.

Si ET est paramétré a 0, I'échange en veille a lieu. Chaque fois qu’une
pompe du groupe s’arrétera, une autre pompe démarrera a la
mise en route suivante.

Si le paramétre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, I'échange
a lieu a chaque remise en marche, quel que soit le temps de
travail effectif de la pompe.
7.6.12 - AY: Anti-Cycling
Comme décrit au paragraphe 9, cette fonction permet d’éviter les allu-
mages et arréts fréquents en cas de fuites dans l'installation. La fonction
peut étre habilitée en 2 modalités différentes : normale et smart. En mo-

dalité normale, le contréle électronique bloque le moteur aprés N cycles
de démarrage et arrét identiques. En modalité smart, elle agit sur le pa-
rametre RP afin de réduire les effets négatifs dus aux fuites. Si elle est
paramétrée sur « Désactivée » la fonction n’intervient pas.

7.6.13 - AE: Habilitation de la fonction d’anti-blocage

Cette fonction permet d’éviter les blocages mécaniques en cas d’inactivité
prolongée ; elle agit en mettant périodiguement la pompe en rotation.
Lorsque cette fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures
un cycle de déblocage d’'1 min.

7.6.14 - AF: Habilitation de la fonction d’antigel

Si cette fonction est habilitée, la pompe est automatiquement mise en ro-
tation lorsque la température atteint des valeurs proches de la température
de gel, afin d’éviter les ruptures de la pompe.

7.6.15 - Paramétrage des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3,
IN4

Ce paragraphe illustre les fonctionnalités et configurations possibles des
entrées de la centrale de contréle connectée sans fil au dispositif, par le
biais des parameétres 11, 12, 13, 14. Pour les branchements électriques, se
reporter au manuel de la centrale de contréle.

Les entrées de IN1a IN4 sont identiques entre elles et toutes les fonction-
nalités peuvent étre associées a chacune d’entre elles. Les parametres
11,12, 13, 14 permettent d’associer la fonction requise a I'entrée correspon-
dante (IN1, IN2, IN3, IN4.). Chaque fonction associée aux entrées est ex-
pliguée de maniére approfondie dans le présent paragraphe. Le Tableau
15 résume les fonctionnalités et les différentes configurations.

Les configurations du constructeur figurent au Tableau 14.

Configurations du constructeur des entrées
numériques IN1, IN2, IN3, IN4

Entrée Valeur
1 0 (Désactivé)
2 0 (Désactivé)
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0 (Désactivé)

4

0 (Désactivé)

Tableau 14 : Configurations du constructeur des entrées

Tableau résumant les configurations possibles des entrées

numériques IN1, IN2, IN3, IN4 et leur fonctionnement

Affichage de la fonction active

Valeur Fonction associée a I’entrée INx S .
associée al'entrée
0 Fonctions entrée désactivées
1 Manque d'eau du flotteur extérieur (NO) Symbole flotteur (F1)
2 Manque d'eau du flotteur extérieur Symbole flotteur (F1)
(NF)
Point de paramétrage Pi (NO) relatif|
3 o . e Px
a l'entrée utilisée
4 Point de paramétrage Pi (NF) relatif P
N P X
a l'entrée utilisée
Désactivation générale du moteur du
5 . - F3
signal extérieur (NO)
Désactivation générale du moteur du
6 ) . F3
signal extérieur (NF)
Désactivation générale du moteur du
7 signal extérieur (NO) + Remise a F3
zéro des blocs pouvant étre rétablis
Désactivation générale du moteur
8 du signal extérieur (NF) + Remise a F3
zéro des blocs pouvant étre rétablis
9 Remise a zéro des blocs pouvant
étre rétablis NO
Entrée signal de basse pression
10 NI, remise a zéro automatique et F4

manuelle

Entrée signal de basse pression
NC remise a zéro automatique et

F4
manuelle

Entrée basse pression NO, unique-

12 L
ment remise a zéro manuelle

F4

Entrée basse pression NF unique-
ment remise a zéro manuelle

Tableau 15 : Configurations des entrées

7.6.15.1 - Désactivation des fonctions associées a I’entrée

En réglant 0 comme valeur de configuration d’une entrée, chaque fonction
associée a I'entrée sera désactivée, indépendamment du signal présent
sur les bornes de 'entrée.

13 F4

7.6.15.2 - Paramétrage fonction flotteur extérieur

Le flotteur extérieur peut étre reli¢ a 'une des entrées, quelle qu'elle
soit. Pour les branchements électriques, voir le manuel de la centrale de
contréle. La fonction du flotteur est obtenue en réglant le paramétre Ix per-
tinent a I'entrée a laquelle le flotteur a été connecté sur I'une des valeurs
du Tableau 16.

L’activation de la fonction du flotteur extérieur provoque le blocage du sys-
teme. La fonction est congue pour connecter I'entrée a un signal provenant
d’un flotteur qui signale le manque d’eau.

Lorsque cette fonction est activée, le symbole du flotteur est affiché sur la
page principale.

Pour que le systéme de bloque et signale I'erreur F1, I'entrée doit étre
activée pendant 1 sec. au moins.

Lorsque l'erreur F1 est présente, I'entrée doit étre désactivée pendant 30
sec. au moins, avant que le systeme ne se bloque. Le comportement de la
fonction est résumé dans le Tableau 16.

Si plusieurs fonctions de flotteur sont configurées simultanément sur des
entrées différentes, le systéme signalera F1 lorsqu’une fonction au moins
sera activée, et éliminera I'alarme lorsqu’aucune ne sera activée.
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Comportement de la fonction de flotteur extérieur en fonction de INx et de
I'entrée
Valeur\du Configuration - . Fonctionne- Affichage a
parametre . Etat entrée i
Ix entrée ment I'écran
Absent Normal Aucun
1 Actif avec signal Blocage du
haut sur I'entrée systeme pour
(NO) Présent manque d'eau F1
du flotteur
extérieur
Blocage du
) . systéme pour
2 Actif avec signal|  Apsent manque d'eau F1
bas sur I'entrée du flotteur
(NO) extérieur
Présent Normal Aucun

Tableau 16 : Fonction flotteur extérieur

7.6.15.3 - Paramétrage fonction entrée point de paramétrage auxiliaire
Le signal activant un setpoint auxiliaire peut étre fourni sur n'importe la-
quelle des 4 entrées (pour les branchements électriques, voir le manuel de
la centrale de contréle). La fonction setpoint auxiliaire s’obtient en configu-
rant le parameétre Ix relatif a 'entrée intéressée par la connexion, confor-
mément au Tableau 17. Exemple : pour utiliser Paux 2, configurer 12 sur 3
ou 4 et utiliser I'entrée 2 sur la centrale de contréle ; dans cette condition,
I'alimentation de I'entrée 2 générera la pression Paux 2 et I'écran affichera
P2.

La fonction point de paramétrage auxiliaire modifie le point de paramé-
trage du systéme de la pression SP (voir parag. 7.3 - Menu de paramé-
trage) a la pression Pi, ou i représente I'entrée utilisée. Ainsi, les quatre
pressions P1, P2, P3, P4 sont disponibles outre SP. Lorsque cette fonction
est activée, le symbole Pi est affiché sur la page principale.

Pour que le systéme travaille avec le point de paramétrage auxiliaire, I'en-
trée doit étre active pendant 1 sec. au moins.

Lorsque I'on travaille avec le point de paramétrage auxiliaire, pour revenir
au travail avec point de paramétrage SP I'entrée doit étre inactive pendant
1 sec. au moins. Le comportement de la fonction est résumé dans le Ta-
bleau 17.

Si plusieurs fonctions point de paramétrage auxiliaire sont configurées si-
multanément sur des entrées différentes, le systéme signalera Pi quand
une fonction au moins sera activée. Pour les activations simultanées, la
pression réalisée sera la plus basse de celles a entrée active. L’'alarme est
supprimée quand aucune entrée n’est activée.

Comportement de la fonction point de paramétrage auxiliaire en fonction de
Ix et de I'entrée
Valeur . . . N
. Configuration | - . . Affichage a
Paramétre 9 . Etat entrée |Fonctionnement \x 9
Ix entrée I'écran
Point de paramé-
. . Absent trage auxiliaire Aucun
Actif avec signal i-éme non activé
haut sur I'entrée
3 (NO) Point de paramé-
Présent trage auxiliaire Px
i-eme activé
Point de paramé-
. . Absent trage auxiliaire Px
Actif avec signal i-eme activé
4 bas sur I'entrée
N Point de paramé-
(NO) . e
Présent trage auxiliaire Aucun
i-eme non activé

Tableau 17 : Point de paramétrage auxiliaire

7.6.15.4 - Paramétrage désactivation du systéme et remise a zéro de la
panne

Le signal qui active le systeme peut étre fourni sur 'une des entrées,
quelle qu’elle soit (pour les branchements électriques, voir le manuel de
la centrale de contréle). La fonction désactivation du systeme s’obtient en
configurant le parameétre Ix, relatif a I'entrée sur laquelle est connecté le
signal avec lequel désactiver le systéme, sur I'une des valeurs du Tableau



18. Une fois la fonction activée, le systéme est enti€érement désactivé et le
symbole F3 s’affiche sur la page principale.

Si plusieurs fonctions de désactivation du systéme sont configurées simul-
tanément sur des entrées différentes, le systeme signalera F3 lorsqu’'une
fonction au moins sera activée, et éliminera I'alarme lorsqu’aucune ne sera
activée.

Pour que le systéeme rende la fonction désactivé effective, I'entrée doit étre
active pendant 1 sec. au moins.

Lorsque le systeme est désactivée, pour désactiver la fonction (réhabili-
tation du systéme), I'entrée doit étre inactive pendant 1 sec. au moins. Le
comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 18.

Si plusieurs fonctions désactivées sont configurées simultanément sur des
entrées différentes, le systeme signalera Pi quand une fonction au moins
sera activée. L'alarme est supprimée quand aucune entrée n’est activée.
Cette fonction permet également de réinitialiser les erreurs éventuelles,
voir tableau 18.

Comportement de la fonction désactivation systéme et remise a zéro panne
en fonction de Ix et de I’entrée
Valeur
Parametre Configuration
Valeur gur Etat entrée Fonctionnement | Affichage a I’écran
N entrée
Paramétre
Ix
Actif avec signal Absent Moteur activé Aucun
haut sur I'entrée
5 ‘ Moteur
(NO) Présent Désactivé F3
Actif avec signal Absent Moteur désactivé F3
6 bas sur I'entrée
(NO) Présent Moteur activé Aucun
Actif avec signal Absent Moteur activé Aucun
7 haut sur I'entrée Moteur désactivé
(NO) Présent + réinitialisation F3
erreurs
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) . Moteur désactivé
Actif avec signal Absent + réinitialisation F3
8 bas sur l'entrée erreurs
(NO)
Présent Moteur activé Aucun
Actif avec signal Absent Moteur activé Aucun
9 haut sur I'entrée , Réinitialisation
(NO) Présent Aucun
erreurs

Tableau 18 : Désactivation du systéme et remise a zéro des

7.6.15.5 - Paramétrage du relevage de basse pression (KIWA)

Le pressostat de minimum qui releve la basse pression peut étre branché
a une entrée quelle qu’elle soit (pour les branchements électriques, voir le
manuel de la centrale de contrdle). La fonction détection basse pression
s’obtient en configurant le paramétre Ix, relatif a I'entrée sur laquelle est
connecté le signal d’activation, sur 'une des valeurs du Tableau 18.

L’activation de la fonction de relevage basse pression génére le blocage
du systéme aprés le temps T1 (voir 7.6.2 - T1 : Temps pour I'arrét aprés le
signal de basse pression). La fonction est congue pour connecter I'entrée
au signal provenant d'un pressostat qui signale une pression trop basse
sur 'aspiration de la pompe.

Lorsque cette fonction est activée, le symbole F4 est affiché sur la page
principale.

Lintervention de cette fonctionnalité entraine le blocage de la pompe, qui
peut étre éliminé en mode automatique ou manuel. La réinitialisation au-
tomatique prévoit que, pour sortir de la condition d’erreur F4, I'entrée est
désactivée durant 2 sec. min. avant déblocage du systéeme.

Pour réinitialiser le blocage en mode manuel, enfoncer simultanément les
boutons “+” e “-".” puis les relacher.

Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 19.
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Si plusieurs fonctions de relevage de basse pression sont configurées
simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F4
lorsqu’une fonction au moins sera activée, et éliminera I'alarme lorsqu’au-
cune ne sera activée.

Comportement de la fonction lecture de basse pression (KIWA) en fonction de Ix et
de l'entrée
Valeur ) . .
Paramétre Conﬁgufahon Eta} Fonctionnement |Affichage a I'écran|
Ix entrée Entrée
Absent Normal Aucun
Actif avec Blocage du sys-
signal haut sur témg pour basse_
10 I'entrée (NO) Présent  |Pression sur I'aspi- Fa
ration, Rétablisse-
ment automatique
+ manuel
Blocage du sys-
téme pour basse
Actif avec pression sur I'aspi-
1 signal bas sur Absent ration, Rétablisse- F4
rentrée (NO) ment automatique
+ manuel
Présent Normal Aucun
Absent Normal Aucun
. Blocage du
o etaee
i ut su -
A . basse pression sur
I'entrée (NO) Présent I'aspiration. Réta- F4
blissement manuel
uniguement

Blocage du
systeme pour

Actif avec basse pression sur
13 signal bas sur | ABSeNt 1% i tion. Reta- F4
I'entrée (NO) blissement manuel
uniquement
Présent Normal Aucun

YA REM Tableau 19 : Relevage du signal de basse pression (KIWA)

Ce paragraphe presente toutes les fonctionnaliteés et configurations pos-
sibles des sorties OUT1 et OUT2 de la centrale E/S, connectée sans fil au
dispositif, au moyen des paramétres O1 et O2.

Pour les branchements électriques, voir le manuel de la centrale de

contréle.
Le Tableau 20 illustre les configurations du constructeur.

Configurations du constructeur des sorties

Sortie Valeur
OouT 1 2 (NO par défaut se ferme)
OouT 2 2 (Pompe en marche NO se ferme)

Tableau 20 : Configurations du constructeur des sorties

7.6.17 - O1: Paramétrage fonction sortie 1
La sortie 1 communique l'alarme active (indique qu'un blocage du systéme
a eu lieu). La sortie permet d’utiliser un contact propre normalement ouvert.

Les valeurs et fonctionnalités indiquées dans le Tableau 21 sont associées au
parameétre O1.



7.6.18 - O2 : Paramétrage fonction sortie 2
La sortie 2 communique I'état de marche du moteur. La sortie permet d’uti-
liser un contact propre normalement ouvert.

Les valeurs et fonctionnalités indiquées dans le Tableau 21 sont associées
au paramétre O2.

Remise a zéro des pannes et avertissements
OouT1 ouT2
Configuration - -
de la sortie Condition Etat du contact de |Aucune fonction| Etat du contact de
d’activation sortie associée sortie
0 Aucune fonc- | Contact toujours |Aucune fonction| Contact toujours
tion associée ouvert associée ouvert
Activation de
Aucune fonc- | Contact toujours la Soft'e en Contact toujours
1 . . . cas d'erreur .
tion associee fermé fermé
provoquant des
blocages
. Si des erreurs -
Présence Attivazione
. provoquant des S Le contact se ferme
d'erreurs . | delluscita in
2 blocages sont pré- . . |quand le moteur est
provoquant des caso di errori
sentes le contact se| . en route
blocages bloccanti
ferme
. Si des erreurs Activation de
Présence X .
. provoquant des la sortie en Le contact s'ouvre
d'erreurs . 8
3 blocages sont pré- | cas d’erreur |quand le moteur est
provoquant des
sentes le contact |provoquant des en route
blocages X
s’ouvre blocages

Tableau 21 : Configuration des sorties

7.6.19 FW: Mise a jour du firmware
Cette page de menu permet de mettre a jour le firmware des e.sybox. Pour
la procédure consulter le chap. 11.
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7.6.20 - RF: Remise a zéro des pannes et avertissements

En gardant appuyées simultanément, pendant 2 secondes au moins, les
touches + et -, la chronologie des pannes et avertissements est effacée.
Le nombre de pannes présentes dans I'historique (max. 64) est indiqué
sous le symbole RF. Lhistorique peut étre affiché & partir du menu ECRAN
de la page FF.

7.6.21 - PW: Modifica password

Le dispositif comprend un systeme de protection par mot de passe. Si un
mot de passe est prévu, les parametres du dispositif seront accessibles et
visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Lorsque le mot de passe (PW) est sur « 0 », tous les paramétres sont
débloqués et peuvent étre modifiés.

Lorsqu’un mot de passe est affiché (valeur de PW différent de 0) toutes les
modifications sont bloquées et la page PW affiche « XXXX ».

Si un mot de passe est défini, I'utilisateur peut consulter toutes les pages,
mais des qu'il essaie de modifier un paramétre une fenétre pop-up s’af-
fiche et demande la saisie du mot de passe. Lorsque le bon mot de passe
est saisi, les parametres restent débloqués pendant 10’ et peuvent alors
étre modifiés a compter de la derniére pression d’un bouton.

Pour annuler la temporisation du mot de passe, aller a la page PW et ap-
puyer simultanément sur + et - pendant 2”.

Lorsque le bon mot de passe est saisi, I'écran présente un cadenas qui
s’ouvre ; si le mot de passe saisi n’est pas correct, le cadenas clignote.
Apres avoir ramené les valeurs du constructeur, le mot de passe revient
a«0v».

Chaque changement de mot de passe est effectif quand MODE ou SET
sont appuyés, et chaque modification successive d’'un paramétre implique
la nouvelle saisie du nouveau mot de passe (par ex. l'installateur régle
tous les paramétres avec la valeur de PW par défaut = O puis régle le mot
de passe de maniere a étre sir que la machine est déja protégée sans
qu’une autre action ne soit nécessaire).

En cas d’oubli du mot de passe, les paramétres du dispositif peuvent étre
modifiés de deux fagons:

» Prendre note de tous les parametres, puis ramener le dispositif
aux valeurs du constructeur comme indiqué au paragraphe 8.3.
L'opération de remise a zéro efface tous les paramétres du dis-
positif, y compris le mot de passe.
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* Prendre note du numéro figurant sur la page du mot de passe et
envoyer ce numeéro par courriel au centre d’assistance : le mot
de passe pour débloquer le dispositif sera transmis en quelques
jours.

7.6.21.1 - Mot de passe systémes a pompes multiples

Lorsque le mot de passe est saisi pour débloquer un dispositif faisant par-
tie d'un groupe, tous les dispositifs sont débloqués.

Lorsque le mot de passe est modifié sur un dispositif faisant partie d’'un
groupe, tous les dispositifs regoivent la modification.

Lorsque la protection avec PW est activée sur un dispositif faisant partie
d’un groupe (+ et - sur la page PW quand PW#0), la protection est activée
sur tous les dispositifs (le mot de passe est demandé pour effectuer toute
modification).

8 - REMISE A ZERO ET PARAMETRAGES DU CONSTRUCTEUR
8.1 - Remise a zéro générale du systéeme

Pour remettre le systéeme a zéro, garder les 4 touches appuyées simulta-
nément pendant 2 sec. Cette opération correspond au débranchement de
I'alimentation. Attendre I'arrét complet et ré-alimenter. La remise a zéro
n’efface pas les paramétres mémorisés par I'utilisateur.

8.2 - Paramétres du constructeur

Le dispositif sort de I'atelier du constructeur avec une série de paramétres
pré-établis qui peuvent étre modifiés selon les exigences de I'utilisateur.
Tout changement apporté aux parameétres est automatiquement sauvegar-
dé dans la mémoire, et il est toujours possible de revenir aux paramétres
du constructeur (voir Rétablissement des paramétres du constructeur, pa-
rag. 8.3).

8.3 - Rétablissement des paramétres du constructeur

Pour revenir aux paramétres du constructeur, éteindre le dispositif, at-
tendre I'arrét complet de I'écran (le cas échéant), appuyer sur les touches
« SET » et « + » et les garder appuyées, puis alimenter ; relacher les deux
touches uniquement quand la mention « EE » est affichée.

Dans ce cas, les paramétres du constructeur sont rétablis (il s’agit d’'une
écriture et d’une relecture sur EEPROM des parameétres du constructeur
sauvegardés de maniére permanente dans la mémoire FLASH).

Lorsque le réglage de tous les paramétres est terminé, le dispositif revient
a son fonctionnement normal.

NOTE : Lorsque les valeurs du constructeur sont rétablies, tous les para-
métres qui caractérisent I'installation devront étre rétablis (gains, pression
de point de paramétrage, etc.), comme lors de la premiére installation.
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Parameétres du constructeur

Identifiant Description Valeur Rappel
Installation
TK T. allumage éclairage de fond 2 min
LA Langue ENG
SP Pression de paramétre [bar] 3,0
P1 Point de paramétrage P1 [bar] 2,0
P2 Point de paramétrage P2 [bar] 2,5
P3 Point de paramétrage P3 [bar] 3,5
P4 Point de paramétrage P4 [bar] 4,0
RI Tours p;:;szlu[t;:ﬁ mode 2400
oD Type d'installation 1 (Rigide)
rp | R deprsmon | g
AD Configuration adresse 0 (Auto)
PR Capteur de pression distant Désactivé
MS Systéme de mesurage 0 (International)
B Temps dedilgza[i;e manque 10
T Temporisation basse pr. P
(KIWA) [s]
T2 Temporisation de I'arrét [s] 10
G | ot tegon
Gl Coefficient de gain intégral 1,2

3050 pour e.sybox
RM Vitesse maximum [rpm] 3200 pour e.sybox
30/50

NA Dispositifs actifs N

NC Dispositifs simultanés NA

IC Configuration de la réserve 1 (Auto)

ET Temps d’échange max [h] 2

AE Fonction anti-blocage 0 (Désactivé)
AF Antigel 0 (Désactivé)

1 Fonction 11 0 (Désactivé)

12 Fonction 12 0 (Désactivé)

13 Fonction 13 0 (Désactivé)

14 Fonction 14 0 (Désactivé)
o1 Fonction sortie 1 2

02 Fonction sortie 2 2
PW Modification du mot de passe 0

AY Fonction Anticycling AY 0 (Désactivé)

Tableau 22 : Paramétres du constructeur

9 - INSTALLATIONS SPECIALES
9.1 - Désactivation de 'amorgage automatique

Le produit et construit et fourni doté de la possibilit¢ de s’amorcer au-
tomatiquement. En référence au parag. 6, le systeme est en mesure
d’amorcer, et donc de fonctionner, quelle que soit la configuration d'ins-
tallation choisie : sous niveau ou sur niveau. Toutefois, dans certains cas
la capacité d’'amorgage automatique n'est pas nécessaire, ou certains
lieux interdisent I'utilisation de pompe a amorgage automatique. Durant
'amorcage, la pompe oblige une partie de I'eau déja sous pression a re-
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venir vers la partie en aspiration jusqu’a atteindre la valeur de pression de

distribution a laquelle on peut dire que le systeme est amorcé. Le conduit

de recirculation est alors automatiquement fermé. Cette phase se répete

a chaque allumage, méme lorsque la pompe est amorcée, jusqu’a ce que

la valeur de pression de fermeture du conduit de recirculation soit atteinte

(1 bar environ).

Lorsque l'eau arrive a I'aspiration déja sous pression (maximum admis-

sible 2 bar) ou si l'installation est toujours sous niveau, il est possible

(voire obligatoire, lorsque les réglementations locales I'imposent) de for-

cer la fermeture du conduit de recirculation et donc de perdre la capacité

d’amorgage automatique. On obtient ainsi 'avantage d’éliminer le bruit de
déclic de 'obturateur du conduit a chaque allumage du systéeme.

Pour forcer la fermeture du conduit d’'amorgage automatique, suivre les

étapes suivantes :

1. débrancher I'alimentation électrique;

2. vidanger le systéme (si I'on ne choisit pas de désactiver 'amorgage
a la premiéere installation);

3. retirer le bouchon d’écoulement en veillant a ne pas faire tomber le
joint torique (Fig.19) ;

4. a I'aide d’une pince, extraire I'obturateur de son siége. L'obturateur
sera extrait avec le joint torique et le ressort métallique auxquels il
est assemblé;

5. retirer le ressort de I'obturateur; remettre I'obturateur en place avec
le joint torique (c6té avec garniture vers l'intérieur de la pompe, tige
avec les lames en croix vers I'extérieur);

6. visser le bouchon aprés avoir placé le ressort métallique a I'intérieur
afin qu'’il soit comprimé entre le bouchon et les lames et croix de la
tige de I'obturateur. Lors de la remise en place du bouchon, veiller a
ce que le joint torique soit toujours correctement en place;

7. charger la pompe, connecter I'alimentation électrique, démarrer le
systeme.

o @
:

9.2 - Installation murale

Ce produit est déja prédisposé pour linstallation murale, a I'aide du kit
accessoire DAB a acheter séparément. L'installation murale se présente
comme a la Fig. 20.



Figure 20

9.3 - Installation avec branchement rapide

DAB fournit un kit accessoire pour le branchement rapide du systéeme. Il
s’agit d’'une base a accouplement rapide sur laquelle I'utilisateur peut réa-
liser les connexions vers I'installation et a partir de laquelle il peut connec-
ter/déconnecter le systéeme de maniére simple.
Avantages:
¢ possibilité de réaliser l'installation sur le chantier, de le tes-
ter, mais de retirer le systéme en soi jusqu’au moment de la
livraison, afin d’éviter de 'endommager (coups accidentels,
saleté, vol, etc.).
¢ simplicité de la part du service d’Assistance pour le rempla-
cement du systéme a l'aide d'un diable en cas d’entretien
extraordinaire.

Le systtme monté sur son interface de connexion rapide se présente
comme a la Fig 21.
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Figure 21

9.4 - Groupes multiples

9.4.1 - Introduction au systeme a pompes multiples

L'on entend par systéme a pompes multiples un groupe de pompage
formé d’un ensemble de pompes dont les distributions confluent sur un
collecteur commun. Les dispositifs communiquent entre eux a travers la
connexion prévue (sans fil).

Le nombre maximum de dispositifs pouvant former un groupe est de 4.

Un systéme a pompes multiples est principalement utilisé pour :
« Augmenter les prestations hydrauliques par rapport au dispositif
simple.
* Assurer la continuité du fonctionnement en cas de panne d’un dis-
positif.
¢ Fractionner la puissance maximum.
9.4.2 - Réalisation d’un systéme a pompes multiples

L'installation hydraulique doit étre réalisée de la maniere la plus symétrique
possible, afin de réaliser une charge hydraulique répartie de maniere uniforme
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sur toutes les pompes.
Les pompes doivent toutes étre reliées a un seul collecteur de distribution.

Pour le bon fonctionnement du groupe de pressurisation, tout le
dispositif doit comprendre les mémes:

 branchements hydrauliques

* vitesse maximale (parametre RM)
Les versions de firmware des e.sybox connectés doivent toutes étre
identiques. Quand l'installation hydraulique a été réalisée, il faut créer le
groupe de pompage en effectuant I'association sans fil des dispositifs (voir
par. 7.5.5.)

9.4.3 - Communication sans fil
Les dispositifs communiquent entre eux et propagent les signaux de débit
et pression a travers la communication sans fil.

9.4.4 - Branchement et paramétrage des entrées

Les entrées de la centrale de contréle servent a activer les fonctions de
flotteur, point de paramétrage auxiliaire, désactivation du systéeme, basse
pression en aspiration. Les fonctions sont signalées respectivement par
les symboles flotteur (F1), F3, F4. Si la fonction Paux est activée, elle
réalise une pressurisation de l'installation a la pression paramétrée, voir
parag. 7.6.15.3 - Paramétrage fonction entrée point de paramétrage au-
xiliaire. Les fonctions F1, F3 et F4 provoquent I'arrét de la pompe pour 3
raisons. Voir parag. 7.6.15.2, 7.6.15.4 et 7.6.15.5.

Les paramétres de réglage des entrées 11, 12, I3 et |14 faisant partie des pa-
rameétres sensibles, leur réglage sur tout dispositif comporte I'alignement
automatique de tous les autres dispositifs.

Parametres liés au fonctionnement a pompes multiples
Les paramétres affichés dans le menu pour une installation a pompes mul-
tiples sont classés comme suit:
« Paramétres en lecture seule.
« Parameétres a signification locale.
« Paramétres de configuration du systéme a pompes multiples
ils sont a leur tour répartis en:

» Paramétres sensibles
» Paramétres a alignement facultatif

9.4.5 Parametres d’'intérét pour le systeme a pompes multiples

Paramétres a signification locale

Il s’agit de parameétres qui peuvent étre différents suivant les différents dis-
positifs. Dans certains cas, il est nécessaire qu'ils soient différents. Pour
ces parametres, il n’est pas permis d’aligner automatiquement la configu-
ration des différents dispositifs. Par exemple, dans le cas de l'attribution
manuelle des adresses, ils devront obligatoirement étre différents les uns
des autres.

Liste des parametres avec leur signification locale pour le dispositi:

*CT Contraste

* BK Luminosité

* TK Temps d’allumage de I'éclairage de fond

*RI Tours/min en modalité manuelle

*AD Configuration adresse

«IC Configuration réserve

*RF Remise a zéro des pannes et avertissements

Parametres sensibles

Il s’agit de parameétres qui doivent nécessairement étre alignés sur toute la
chaine, pour des raisons de réglage.

Liste des parameétres sensibles :

* SP Pression de paramétrage

*P1 Point de paramétrage auxiliaire entrée 1
P2 Point de paramétrage auxiliaire entrée 2
*P3 Point de paramétrage auxiliaire entrée 3
P4 Point de paramétrage auxiliaire entrée 4
*RP Diminution de pression pour redémarrage
*ET Temps d’échange

* AY Anticycling

* NA Nombre de dispositifs actifs

*NC Nombre de dispositifs simultanés

- TB Temps de dry run

*T1 Temps pour I'arrét apres le signal de basse pression
° T2 Temps d’'arrét



- Gl Gain intégral

*GP Gain proportionnel

° 1 Paramétrage entrée 1

« 12 Paramétrage entrée 2

* I3 Paramétrage entrée 3

° 14 Paramétrage entrée 4

«OD Type d'installation

* PR Capteur de pression distant

- PW Modification du mot de passe

Alignement automatique des paramétres sensibles

Lorsqu’un systéme a pompes multiples est relevé, un contréle est lancé
afin de vérifier que les paramétres réglés sont cohérents. Siles paramétres
sensibles ne sont pas alignés sur tous les dispositifs, I'écran de chaque
dispositif affiche un message demandant a I'utilisateur s'il souhaite propa-
ger la configuration de ce dispositif a tout le systéme. Lorsque I'utilisateur
accepte, les paramétres sensibles du dispositif sur lequel la réponse a été
donnée sont transmis a tous les dispositifs de la chaine.

Si des configurations ne sont pas compatibles avec le systéme, la pro-
pagation de la configuration de ces dispositifs n’est pas autorisée.
Durant le fonctionnement normal, la modification d’un parametre sensible
sur un dispositif comporte I'alignement automatique du parameétre sur tous
les autres dispositifs, sans qu’une confirmation ne soit demandée.

NOTE : L'alignement automatique des paramétres sensibles n'a aucun
effet sur tous les autres types de parametres.

Lorsqu’un dispositif comprenant les paramétres du constructeur est ajou-
té dans la chaine (dans le cas d'un dispositif qui en remplace un déja
existant, ou si un dispositif sort d’un rétablissement a la configuration du
constructeur), siles configurations présentes autres que celle du construc-
teur sont cohérentes, le dispositif présentant les paramétres du construc-
teur adopte automatiquement les parametres sensibles de la chaine.
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Parametres a alignement facultatif

Il s’agit de parametres pour lesquels le non-alignement entre les différents
dispositifs est toléré. A chaque modification de ces paramétres, lorsque la
pression de SET ou MODE est effectuée, il est demandé de propager la
modification dans I'ensemble de la chaine de communication. Ainsi, si la
chaine est la méme pour tous les éléments qui la composent, I'on évite de
paramétrer les mémes données sur tous les dispositifs.

Liste des parameétres a alignement facultatif:

* LA Langue

- MS Systéme de mesurage
*AE Anti-blocage

* AF Antigel

*O1 Fonction sortie 1

* 02 Fonction sortie 2

*RM Vitesse maximale

9.4.6 - Premier démarrage du systeme a pompes multiples

Effectuer les branchements électriques et hydrauliques de tout le systéme
suivant les indications des parag. 2.1.1, 2.2.1 et 3.1.

7.5.5 - AS : Association de dispositifs

9.4.7 - Réglage du systéme a pompes multiples

Lorsqu’un systéme a pompes multiples s’allume, I'attribution des adresses
est effectuée automatiquement et un algorithme nomme un dispositif
comme leader du réglage. Le leader décide la vitesse et I'ordre de départ
de chaque dispositif faisant partie de la chaine.

La modalité de réglage est séquentielle (les dispositifs démarrent 'un
apres l'autre). Lorsque les conditions de départ sont présentes le premier
dispositif démarre ; quand il arrive a sa vitesse maximale, le second dé-
marre, et ainsi de suite pour tous les suivants. L'ordre de départ n’est pas
nécessairement croissant en fonction de I'adresse de la machine, mais il
dépend des heures de travail effectuées. Voir le parag. 7.7.4 - ET : Temps
d’échange.
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9.4.8 - Attribution de I'ordre de démarrage

Un ordre de démarrage est attribué a chaque dispositif a chaque mise en
marche du systéme. La succession des démarrages des dispositifs est
générée en fonction de cela.

L'ordre de démarrage est modifié durant I'utilisation en fonction du besoin
des algorithmes suivants:

* Atteinte du Temps d’échange max
* Atteinte du temps d’inactivité maximum

9.4.9 - Temps d’échange max

En fonction du paramétre ET (Temps d’échange max ), chaque dispositif a
un contacteur de temps de travail, en fonction duquel I'ordre de redémar-
rage est mis en jour suivant I'algorithme suivant :

si au moins la moitié de la valeur de ET est dépassée, I'échange de priorité
est effectué au premier arrét de l'inverseur (échange en veille).

si la valeur de ET est atteinte sans.

Si le parameétre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, 'échange
a lieu a chaque remise en marche.

Voir 7.6.11 - ET : Temps d’échange.

9.4.10 - Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

Le systeme a pompes multiples dispose d’un algorithme anti-stase qui a
pour objectif de maintenir les pompes en état d’efficacité parfaite et de
maintenir 'intégrité du liquide pompé. Il fonctionne en permettant une ro-
tation de I'ordre de pompage de telle maniére que toutes les pompes dis-
tribuent au moins une minute de débit toutes les 23 heures. Cela advient
quelle que soit la configuration du dispositif (activé ou réserve). L'échange
de priorité prévoit que le dispositif arrété depuis 23 heures soit porté a une
priorité maximum dans 'ordre de démarrage. Cela implique qu’il démarre
le premier dés que la distribution de débit est nécessaire. Les dispositifs
configurés comme réserve ont la priorité sur les autres. L'algorithme ter-
mine son action lorsque le dispositif a distribué le débit pendant au moins
une minute.

Au terme de lintervention de I'anti-stase, si le dispositif est configuré
comme réserve, il est ramené a la priorité minimale afin d’étre préservé
de l'usure.

9.4.11 - Réserves et nombre de dispositifs participant au pompage
Le systeme a pompes multiples lit le nombre d’éléments reliés en commu-
nication et appelle ce nombre N.

Ensuite, en fonction des paramétres NA et NC, il décide combien de dis-
positifs, et lesquels, doivent travailler a un instant donné.

NA représente le nombre de dispositifs participant au pompage. NC repré-
sente le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simultanément.

Si une chaine comprend NA dispositifs actifs et NC dispositifs simultanés
dont le NC est inférieur a NA, cela entend que NC dispositifs au maximum
démarreront et que ces dispositifs s’échangeront entre NA éléments. Si
un dispositif est configuré comme préférence de réserve, il sera placé en
dernier dans I'ordre de démarrage. Ainsi, si I'on dispose de 3 dispositifs
dont un est configuré comme réserve, la réserve démarrera le troisiéme.
Au contraire, si NA=2 est paramétré, la réserve ne démarrera pas, sauf si
I'un des deux éléments actifs sera en panne.

Voir également I'explication des parametres
7.6.8 - NA: Dispositifs actifs ;

7.6.9 NC : Dispositifs simultanés ;

7.6.10 IC : Configuration de la réserve.

Le catalogue de DAB propose un kit pour la réalisation intégrée d'un
groupe booster de 2 systémes. Le booster réalisé a I'aide du kit DAB est
présenté a la Fig 22.



Figura 22

9.4.12 - Controle sans fil

Comme indiqué au parag. 9.4.3, le dispositif peut étre branché a d’autres
équipements a l'aide du canal sans fil propriétaire. |l est donc possible de
piloter des fonctionnements spéciaux du systeme a travers des signaux
regus a distance : il est par exemple possible de remplir une citerne en
fonction du niveau relevé dans celle-ci par un flotteur ; le signal provenant
d’un temporisateur permet de modifier le point de paramétrage de SP a P1
pour alimenter l'irrigation.

Ces signaux en entrée ou en sortie du systéme sont gérés par une cen-
trale de contréle proposée dans le catalogue DAB, a acheter séparément.
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10. ENTRETIEN
Avant d’entamer la moindre intervention sur le systéme, débran-
cher I'alimentation électrique.

Le systéme ne nécessite aucune opération d’entretien ordinaire.

Toutefois, nous reportons ici les instructions nécessaires aux opérations
d’entretien extraordinaire qui pourraient s’avérer nécessaires dans cer-
tains cas (par ex. la vidange du systéme avant une période d’inactivité
prolongée).

10.1 - Outil accessoire

DAB accompagne le produit d’'un outil accessoire utile pour effectuer les
opérations sur le systéme prévues lors de linstallation et d’éventuelles
opérations d’entretien extraordinaire.
L'outil est situé dans le logement technique. Il est composé de 3 clés:

1 - clé en métal a section hexagonale (Fig.23 — 1);

2 - clé en plastique plate (Fig.23 — 2);

3 - clé en plastique cylindrique (Fig.23 — 3).

La clé « 1 » est insérée a I'extrémité « D » de la clé « 3 ». Lors de la
premiére utilisation, séparer les clés en plastique « 2 » et « 3 », qui sont
assemblées par un pont (Fig.23 — A):

rompre le pont « A » en veillant a bien éliminer les résidus aprés
avoir séparé des 2 clés, afin de ne pas laisser de parties cou-
pantes pouvant provoquer des blessures.
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Utiliser la clé « 1 » pour I'opération d’orienta-
tion du tableau d’interface décrite au parag.
2.2.2. En cas de perte ou d’'endommage-
ment d’une clé, I'opération peut étre effec-
tuée a I'aide d’'une clé hexagonale standard
de 2 mm.

Lorsqu’elles sont séparées, les 2 clés en
plastique peuvent étre utilisées en introdui-
sant la clé « 2 » a travers I'un des orifices
« B » de la clé « 3 », celui qui est le plus
pratique pour I'opération. L'on obtient alors
une clé cruciforme multi-fonctions : a cha-
cune des 4 extrémités correspond un usage.

Figure 24

dans un lieu sar afin de ne pas la perdre, puis la replacer a son

E@ Pour utiliser la clé cruciforme, déposer la clé « 1 » non utilisée

emplacement dans la clé « 3 » au terme des opérations.

Utilisation de I'extrémité « C »:

Il s’agit d’'un tournevis a téte plate dont les dimensions sont adaptées a
la manipulation des bouchons des principales connexions du systéme (1”
et 171/4). Elle doit étre utilisée lors de la premiére installation, pour re-

tirer les bouchons des bouches
sur lesquelles ['utilisateur sou-
haite raccorder [installation ;
pour l'opération de chargement,
en cas cas d’installation horizon-
tale ; pour accéder au clapet de
non-retour, etc. En cas de perte
et d’endommagement de la clé,
les mémes opérations peuvent
étre effectuées en utilisant un
tournevis a téte plate de dimen-
sions appropriées

Figure 25

Utilisation de I'extrémité « D »:
Forme hexagonale encastrée servant a
retirer le bouchon pour effectuer 'opéra-

Figure 26

tion de chargement pour les installations
verticales. Si la clé est perdue ou endom-
magée, la méme opération peut étre ef-
fectuée a I'aide d’un tournevis cruciforme
des dimensions adéquates.



Utilisation de I'extrémité « E »:

Il s’agit d’'un tournevis a téte plate dont les
dimensions sont adaptées a la manipula-
tion du bouchon d’acces a I'arbre moteur
et,

si I'interface pour le branchement rapide du
systéme est installée (parag. 15.3), pour
'accés a la clé de désengagement de la
connexion. Si la clé est perdue ou endom-
magée, les mémes opérations peuvent
étre effectuées a l'aide d'un tournevis a
téte plate des dimensions adéquates.

Figure 27

Utilisation de I'extrémité « F »:
Cet outil a pour fonction d’effectuer I'entretien du clapet de non-retour ; elle
est décrite de maniére plus détaillée au parag. 10.3.

10.2 - Vidange du systéme

Pour vidanger I'eau présente dans le systéme, procéder comme

suit:

1. débrancher I'alimentation électrique;

2. ouvrir le robinet le plus proche du systéme afin de couper la
pression de l'installation et la vider la plus possible;

3. si une vanne d’interception est présente immédiatement en aval
du systéme (il est toujours conseillé de la prévoir), la fermer afin
de ne pas faire couler 'eau de l'installation entre le systéme et
le premier robinet ouvert;

4. interrompre le conduit d’aspiration au point le plus proche du
systéme (il est toujours conseillé de prévoir une vanne d’inter-
ception immédiatement en amont du systeme) afin de ne pas
vider toute l'installation d’aspiration;

5. retirer le bouchon d’écoulement (fig.1 pan E) et laisser s’écouler
I'eau qui se trouve a l'intérieur (2,5 litres environ);

6. 'eau qui se trouve dans le circuit de distribution en aval du cla-
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pet de non-retour intégré dans le systeme peut s’écouler au mo-
ment ou le systéme est séparé, ou en retirant le bouchon de la
seconde distribution (si elle n’est pas utilisée).

Bien qu’étant essentiellement déchargé, le systéme ne parvient
D:i] pas a vidanger la totalité d’eau qu'il contient. Lors de la manipula-
tion du systéme suite a la vidange, il est probable que de petites
quantités d’eau s’écoulent du systéme lui-méme.
10.3 - Clapet de non-retour
Le systéme comprend un clapet de non-retour intégré nécessaire a son
bon fonctionnement. La présence de corps solides ou de sable dans I'eau
pourrait provoquer le dysfonctionnement du clapet et donc du systéme.
Bien qu'il soit recommandé d’utiliser de I'eau claire et de prévoir éventuel-
lement des filtres a I'entrée, en cas de fonctionnement anormal du clapet
de non-retour, séparer celui-ci du systeme, le nettoyer et/ou le remplacer
en procédant comme suit:

1. retirer le bouchon d’accés au clapet (Fig.28);

2. introduire la clé cruciforme accessoire dans son extrémité « F »
(parag. 10.1) afin d'imbriquer la languette percée a I'aide des
cliquets d’arrét (Fig.28);

3. extraire sans tourner : I'opération pourrait nécessiter une cer-
taine force. Une cartouche portant le clapet sur lequel opérer est
extraite. La cartouche reste sur la clé (Fig.28);

4. désengager la cartouche de la clé : les pousser I'une contre
I'autre pour libérer les cliquets. Dévisser la cartouche latérale-
ment (Fig.28);

5. nettoyer le clapet sous I'eau courante, s’assurer qu’il n’est pas
endommagé et le remplacer si nécessaire;

6. introduire a nouveau la cartouche compléte dans son siége :
I'opération requiert la force nécessaire a la compression des 2
joints toriques. Au besoin, s’aider éventuellement de I'extrémité
« D » de la clé cruciforme pour pousser. Ne pas utiliser I'ex-
trémité « F », car les cliquets s’engageraient a nouveau dans
la languette de la cartouche et il ne serait plus possible de les
détacher (Fig. 28);

7. visser le bouchon jusqu’au fond : si la cartouche n’est pas pous-
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de sédiments pourrait faire en sorte que la force d’extraction de
la cartouche endommage I'outil accessoire. Dans ce cas, il est
préférable d’'endommager l'outil et non pas la cartouche. Si la
clé est perdue ou endommagée, la méme opération peut étre
effectuée a I'aide d’'une pince.
Si un ou plusieurs joint(s) torique(s) est/sont perdu(s) et/ou en-
A dommagé(s) durant les opérations d’entretien du clapet, le(s)
remplacer. Dans le cas contraire, le systéme ne peut pas fonc-
tionner correctement.

sée correctement dans son siege, le vissage du bouchon assu- La cartouche restée longtemps dans son siége et/ou la présence
rer sa mise en place complete (Fig.28).

10.4 - Arbre moteur

ILe contrdle électronique du systéme assure des démarrages sans a-coups
afin d’éviter les sollicitations excessives des organes mécaniques et donc
de prolonger la durée de vie du produit. Dans certains cas exceptionnels
cette caractéristique pourrait provoquer des problémes lors du démarrage
de I'électropompe : aprés une période d’inactivité ou la vidange du sys-
téme, les sels dissous dans I'eau pourraient s’étre déposés et avoir formé
des calcifications entre la partie tournante (I'arbre moteur) et la partie fixe
de I'électropompe, augmentant ainsi la résistance au démarrage. Dans ce
cas, il peut suffire d’aider manuellement I'arbre moteur a se détacher des
calcifications. Cette opération est possible car I'accés est garanti depuis
I'extérieur de I'arbre moteur et une rainure d’entrainement est prévue a
I'extrémité de I'arbre. Procéder comme sui:
1. retirer le bouchon d’accés de I'arbre moteur comme illustré a la
Fig.28;
2. introduire un tournevis a téte plate dans la rainure de I'arbre mo-
teur dans les 2 sens de rotation;
3. si la rotation est libre, le systéeme peut étre actionné;
4. si le blocage de la rotation ne peut pas étre éliminé manuelle-
ment, contacter le service d’assistance.

Figure 28



10.5 - Vase d’expansion

Pour les opérations de contrdle et de réglage de la pression de I'air du
vase d’expansion et son remplacement en cas de rupture, se reporter au
paragraphe 1.2.

11 - MISE A JOUR DU FIRMWARE E.SYBOX
11.1 - Généralités

Ce chapitre décrit comme mettre a jour un e.sybox ou plus quand on dis-
pose d’un e.sybox ou d’un e.sylink avec un firmware plus récent.

Selon ce qui est déja illustré dans le manuel au par. 9.4.2, pour I'utilisation
de I'e.sybox dans un groupe de pompage avec connexion sans fil, il faut
que les versions firmware des e.sybox soient toutes identiques.

Si les versions firmware des e.sybox faisant partie du groupe a créer sont
différentes, la mise a jour est nécessaire pour aligner toutes les versions.
La mise a jour peut étre utile également pour pouvoir disposer de nou-
velles versions de firmware qui ajoutent des fonctionnalités ou résolvent
des problémes.

Définitions utilisées ci-apres:

Master: dispositif duquel on préléeve un firmware pour le reverser dans
un e.sybox. La fonction peut étre assurée par un e.sybox, un e.sylink ou
n’'importe quel autre dispositif apte au téléchargement du firmware vers
un e.sybox.

Slave : e.sybox dans I'état de réception d’'un firmware de mise a jour.

11.2 - Mise a jour du firmware

La mise a jour du firmware peut étre réalisé par le biais d’un autre e.sybox
ou d’un e.sylink.

Suivant les versions de firmware présentes et du systéeme a disposition
pour la programmation (e.sybox ou e.sylink) on peut utiliser différentes
procédures.

Au cours de la mise a jour du firmware les e.sybox et les e.sylink concer-
nés ne pourront pas assurer les fonctions de pompage.

Durant la phase de mise a jour, I'e.sybox Slave affiche le message « LV
LOADER v2.x » et une barre qui indique la progression de la mise a jour.

FRANGAIS

La mise & jour prend environ 1 minute. A la fin de cette phase, I'e.sybox
redémarrera.

Une fois que I'e.sybox a redémarré, il est bon de controler que le firmware
installé est bien celui qui convient. Pour cela, contréler le champ version
firmware « SW V. » dans la « page VE » du « Menu Utilisateur ».

En cas de probléme et si le firmware n'a pas été correctement installé,
se comporter en suivant les indications données pour la résolution des
problémes des différentes procédures décrites.

11.2.1 - Mise a jour entre e.sybox

La mise a jour de e.sybox 30/50 est toujours possible.

La mise a jour entre e.sybox n’est possible que si I'un des e.sybox a une

version firmware supérieure ou égale a 4.00.

La mise a jour peut étre faite de trois maniéres :

* Mode manuel: toujours possible pour e.sybox 30/50, tandis que pour
e.sybox le Master doit disposer d’'une version du micrologiciel 4.00 ou
supérieure. Il n’est pas nécessaire d’associer les e.sybox.

* Mode automatique: toujours possible pour e.sybox 30/50, tandis que
pour e.sybox elle n’est possible que si les deux e.sybox a mettre a jour
disposent d’'une version du micrologiciel 4.00 ou supérieure. Il est né-
cessaire d’associer les e.sybox.

* Mode semi-automatique: Non prévu pour e.sybox 30/50 ; pour e.sy-
box le Master doit disposer d’'une version du micrologiciel 4.00 ou plus,
et 'Escalve doit disposer d’'une version du micrologiciel précédente a
4.00. Il est nécessaire d’associer les e.sybox.

11.2.1.1 - Mise a jour manuelle

Conditions

« Elle s’effectue entre 2 e.sybox a la fois.

« Toujours possible avec e.sybox 30/50, tandis que pour e.sybox, le Master
doit disposer d’une version du micrologiciel 4.00 ou supérieure.

« L'e.sybox utilisé comme Slave peut avoir n'importe quelle version fir-
mware.

« La version firmware du Master doit étre supérieure ou égale a la version
du Slave.
Association entre dispositifs non nécessaire.
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* En cas de plusieurs e.sybox a mettre a jour la procédure doit étre répétée
a chaque fois.

Procédure

1. Couper l'alimentation a I'e.sybox a mettre a jour et attendre I'extinc-
tion de I'écran.

2. Aller a la page FW dans le menu ASSISTANCE TECHNIQUE de l'e.
sybox que I'on souhaite utiliser comme Master et appuyer sur [+].

3. Sur I'e.sybox a mettre a jour, fournir I'alimentation en appuyant simul-
tanément sur les touches [MODE] et [-] jusqu’a I'apparition de la page
de mise a jour.

4. Attendre que la mise a jour se termine correctement et que les deux
machines redémarrent.

Résolution des problemes
Si la mise a jour échoue, répéter la procédure.

11.2.1.2 - Mise a jour automatique

Conditions

« Elle s’effectue entre 2 e.sybox a la fois.

» L'e.sybox utilisé& comme Master doit avoir une version firmware supé-
rieure ou égale a 4.00. Toujours possible pour e.sybox 30/50.

« L’e.sybox utilisé comme Slave doit avoir une version firmware supérieure
ou égale a 4.00. Toujours possible pour e.sybox 30/50.

« La version firmware du Master doit étre supérieure ou égale a la version
du Slave.

« Les dispositifs doivent étre associés entre eux.

« En cas de plusieurs e.sybox a mettre a jour la procédure doit étre répétée
a chaque fois.

Procédure
Effectuer I'association entre dispositifs (voir par. 7.5.5). Les deux e.sy-
box font apparaitre a I'écran une fenétre pop-up qui indique:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

163

Ou a la place de x.y apparaitra la version firmware de I'e.sybox.
2. Appuyer sur la touche [+] sur les deux machines.
3. Attendre que la mise a jour se termine correctement et que les deux
machines redémarrent.

Résolution des problémes

Si la mise a jour échoue, la machine que l'on tentait de mettre a jour
(Slave) se met dans un état inconsistant qui ne permet pas une nouvelle
mise a jour automatique. Dans ce cas, il est nécessaire d’effectuer la pro-
cédure manuelle de mise a jour.

11.2.1.3 - Mise a jour semi-automatique

Non prévu pour e.sybox 30/50, tandis que pour e.sybox les indications

ci-dessous s’appliquent.

Conditions

« Elle s’effectue entre 2 e.sybox a la fois.

* L'e.sybox utilisé comme Master doit avoir une version firmware supé-
rieure ou égale a 4.00.

 L'e.sybox utilisé comme Slave doit avoir une version firmware inférieure
a 4.00.

« Les dispositifs doivent étre associés entre eux.

* En cas de plusieurs e.sybox a mettre a jour la procédure doit étre répé-
tée a chaque fois.

Procédure
1. Effectuer I'association entre dispositifs.

L'e.sybox avec la version de firmware plus ancienne (Slave) affichera:

Wait

L'e.sybox avec la version firmware supérieure ou égale a 4.00 affichera:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update




Ou a la place de x.y apparaitra la version firmware de I'e.sybox.

2. Appuyer sur la touche [+] sur la machine Master (celle avec version
firmware supérieure ou égale a 4.00).

3. Couper I'alimentation de I'e.sybox Slave et attendre I'extinction de
I'écran.

4. Sur I'e.sybox Slave, fournir I'alimentation en appuyant simultanément
sur les touches [MODE] et [-] jusqu’a I'apparition de la page de mise
ajour.

5. Attendre que la mise a jour se termine correctement et que les deux
machines redémarrent.

Résolution des problémes

Si la mise a jour échoue, la machine que l'on tentait de mettre a jour
(Slave) se met dans un état inconsistant qui ne permet pas une nouvelle
mise a jour semi-automatique. Dans ce cas, il est nécessaire d’effectuer la
procédure manuelle de mise a jour.

11.2.2. - Mise a jour de I’ e.sybox par e.sylink
La mise a jour d’un e.sybox peut étre effectuée également a partir de l'e.
sylink. Pour la procédure, se référer au manuel e.sylink.

12 - RESOLUTION DES PROBLEMES

/N

Résolution des problemes types

Avant de commencer la recherche des pannes, couper I'alimen-
tation électrique de la pompe (extraire la fiche de la prise).

FRANGAIS

Anomalie LED Causes probable Remeédes
La pompe Rouge. :‘et_emt ’,*”C“r.‘e alimentation Veérifier la présence de tension dans
ne démarre| Blanc : éteint | électrique. B . . )
L la prise et réintroduire la fiche
pas. Bleu : éteint

La pompe Rougg: a”“”Te . Se reporter au paragraphe 10.4
ne démarre| Blanc : allumé | Arbre bloqué. N
s (entretien arbre moteur).
pas. Bleu : éteint
Utilisateur a un niveau|
La pompe | Rouge : éteint superieur par rapport Augmenter la valeur de la pression
X | . | a celui qui correspond " N
ne démarre| Blanc : allumé | | . .| de redémarrage du systéme en aug-
. a la pression de redeé- S
pas. Bleu : éteint N mentant SP ou en diminuant RP.
marrage du systéme
(parag. 3.2).
1. Fuite de l'instal- Veérifier I'installation, localiser la fuite
lation. et I'éliminer.
2. Rotor ou partie hy- | Démonter le systéme et éliminer les
La pompe | Rouge : éteint draulique obstruée.| occlusions (service d’assistance).
ne s'arréte | Blanc : allumé | 3. Pénétration d’air Examiner le conduit d’aspiration,
pas. Bleu : éteint dans le conduit identifier la cause de la pénétration
d’aspiration. d’air et I'éliminer.
4. Capteur de flux Contacter le centre d’assistance..
défectueux
1. Lorsque la profondeur d’aspira-
tion augmente, les prestations
hydrauliques du produit diminuent
1. Profondeur (parag. Description de I'électro-
d’aspiration pompe). Vérifier si la profondeur
excessive. d’aspiration peut étre réduite.
. Conduit d’aspi- Utiliser un tuyau d’aspiration de
.. .. | Rouge : éteint ; . S N ;
Distribution | . ration obstrué plus grand diamétre (mais jamais
. Blanc : allumé A HPP s an
insuffisante| Bleu : teint ou de diamétre inférieur a 1”).
’ insuffisant. 2. Examiner le conduit d’aspiration,
3. Rotor ou partie identifier la cause de la partialisa-
hydraulique tion (obstruction, courbe séche,
obstruée. trongon en contre-pente, etc.)

3. Démonter le systéme et éliminer
les occlusions (service d’assis-
tance).
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La pompe T . . .
démarre o 1. Fuite de l'instal- 1. Vefl'flgr_llnstallanon, localiser la fuite
f Rouge : éteint . et I'éliminer.
sans qu'un i . lation. _— , )
utilisateur Blanc : allumé 2. Clapet de non-re- 2. Effectuer les opérations d’entretien
ne le Bleu : éteint . i du clapet de non-retour comme
tour defectueux. décrit au paragraphe 10.3.
demande
La pression| Vérifier la pression de I'air a travers
de l'eau Vase d’expansion la vanne du logement technique. Si
n'estpas | Rouge : éteint | déchargé (pression de I'eau s’écoule durant le contréle,
immédiate | Blanc : allumé | d’air insuffisante) le vase est cassé : contacter le
lorsque Bleu : éteint ou rupture de la service d’assistance. Dans le cas
I'utilisateur membrane. contraire, rétablir la pression de I'air
est ouvert selon la formule (parag. 1.2).
Au moment .
de l'ouver- Pression de I'air dans | Etalonner la pression du vase
ture, le débit| Rouge : éteint | le vase d’expansion | d’expansion ou configurer les
arrive a zéro| Blanc : allumé | supérieure a celle parametres SP et/ou RP de maniére
avant que la| Bleu : éteint du démarrage du a correspondre a la formule (parag.
pompe ne systeme. 1.2).
démarre.
1. Manque d'eau. 1-2. Amorcer la pompe et vérifier
2. Pompe nonamor- | g6 |e conduit ne contient pas dair.
B Rosso: acceso | . € Vérifier que I'aspiration ou les filtres
Lécran Bianco: acceso 3. Le point de para- éventuels ne sont pas obstrués
affiche BL Blu: i t métrage ne peut 3. Régl | p de RM
u: spento pas étre atteint avec | 3- Reégler u’ne valeur de RM qui
la valeur de RM permette d'atteindre le point de
paramétrée. paramétrage
Lécran Rouge : allumé 1. Capteur de pres-
affiche Blanc : allumé | = -2Pteu p 1. Contacter le centre d’'assistance.
e sion défectueux.
BP1 Bleu : éteint
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i i .| 1. Absorption exces- | 1. Fluide trop dense. Ne pas utiliser
L'écran Rouge : allumé ) )
8 R . sive. la pompe avec des fluides autres
affiche Blanc : allumé . ,
e 2. Pompe bloquée. que de l'eau.
ocC Bleu : éteint -
2. Contacter le centre d’assistance.
1. Tension d’alimen- — .
e i . . . 1. Vérifier la présence de la bonne
L'écran Rouge : allumé tation faible. ) .
8 R . . tension de ligne.
affiche Blanc : allumé | 2. Chute de tension e . A
. - 2. Vérifier la section des cables
PB Bleu : éteint excessive sur la o R
X d’alimentation.
ligne.
L'écran Les parametres
affiche : s P X Appuyer sur la touche + du dispositif
Rouge: éteint | sensibles d’'un ou d . N .
Appuyer ) . : ; - dont I'on sait que la configuration
Blanc: allumé | plusieurs dispositifs N .
+ pour pro- D I, des parametres est la plus récente
Bleu: éteint ne sont pas alignés.
pager cette et correcte.
config

13 - MISE AU REBUT

Ce produit ou certaines parties de celui-ci doivent étre mis au rebut dans
le respect de I'environnement et conformément aux normatives environ-
nementales locales. Employer les systemes locaux, publics ou privés, de
récolte des déchets.

14 - GARANTIE

Toute utilisation de matériel défectueux ou tout défaut de fabrication de
I'appareil sera éliminé durant la période de garantie prévue par la loi en vi-
gueur dans le pays dans lequel le produit a été acheté, soit par réparation,
soit par remplacement.

La garantie couvre tous les défauts substantiels attribuables a des vices
de fabrication ou de matériel employé si le produit est utilisé correctement
et conformément aux instructions.



La garantie est annulée dans les cas suivants :

« tentatives de réparation effectuées sur I'appareil,

» modifications techniques de 'appareil,

« utilisation de piéces de rechange non originales,

* manipulation,

« utilisation non appropriée, par ex. emploi industriel.

Sont exclues de la garantie:
* les piéces a usure rapide.

En cas de demande d’assistance sous garantie, s’adresser a un centre
d’assistance technique autorisé et présenter la preuve d’achat du produit.

FRANGAIS
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LEGENDE

Folgende Symbole wurden im Dokument verwendet:

A
(1]

Allgemeine Gefahrensituation. Die nicht erfolgte Einhaltung
der nach dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann Scha-
den an Personen und Dingen verursachen.

Stromschlaggefahr. Die nicht erfolgte Einhaltung der nach
dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann groRe Gefahren
fur die Unversehrtheit von Personen bewirken.

Anmerkungen

HINWEISE

Dieses Handbuch bezieht sich auf die Produkte e.sybox und e.sybox
30/50. In der folgenden Abhandlung wird der Begriff e.sybox verwendet,
wenn die Merkmale beiden Modellen gemein sind. Haben sie hingegen
unterschiedliche Merkmale, werden die Modelle mit ihren Abweichungen
beschrieben.

A

Allgemeine Gefahrensituation Die nicht erfolgte Einhaltung der
nach dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann Schaden an
Personen und Dingen verursachen.

Vor Installationsbeginn aufmerksam diese Dokumentation
durchlesen.

Installation und Betrieb missen mit den Sicherheitsvorschriften
des Installationslandes des Produktes Ubereinstimmen.

Der gesamte Vorgang muss fachgerecht ausgefiihrt werden.
Neben der Gefahr fir die Unversehrtheit der Personen und der
Verursachung von Schaden an den Geraten, bewirkt die fehlen-
de Einhaltung der Sicherheitsvorschriften den Verfall jeglichen
Rechtes auf einen Garantieeingriff.

Fachpersonal

Es ist empfehlenswert, dass die Installation durch kompetentes
und qualifiziertes Personal erfolgt, das tber die technischen An-
forderungen verfigt, die in den speziellen Vorschriften fir diesen

Bereich vorgesehen sind.
Qualifiziertes Personal sind die Personen, die aufgrund ihrer
Ausbildung, Erfahrung und Schulung sowie aufgrund der Kennt-
nis der entsprechenden Normen, Vorschiften und MaRnahmen
zur Unfallverhiitung und zu den Betriebsbedingungen vom Si-
cherheitsverantwortlichen der Anlage autorisiert wurden, jeg-
liche erforderliche Aktivitat auszufiihren und dabei in der Lage
sind, Gefahren zu erkennen und zu vermeiden.
(Definition fiir technisches Personal IEC 364)
Das Gerat ist nicht fur den Gebrauch durch Personen (ein-
A schlief8lich Kinder) mit verringerten physischen oder mentalen
Fahigkeiten oder fehlender Erfahrung oder Kenntnissen be-
stimmt, es sei denn, dass diese durch die Vermittlung einer flr
ihre Sicherheit verantwortlichen Person eingewiesen oder be-
aufsichtigt werden oder Anweisungen erhalten. Kinder miissen
beaufsichtigt werden, damit sichergestellt ist, dass sie nicht mit
dem Geréat spielen.

Sicherheit

Der Gebrauch ist nur dann erlaubt, wenn die elektrische Anlage
durch Sicherheitsvorschriften gemaf den im Installationsland
des Produktes geltenden Verordnungen gekennzeichnet ist (fur
Italien CEI 64/2).

Gepumpte Flussigkeiten

Die Maschine wurde fiir das Pumpen von Wasser, das frei von
explosiven Stoffen und festen Partikeln oder Fasern ist, mit einer
Dichte von 1000 Kg/m3 und einer kinematischen Viskositat von
1mm2/s und fur chemisch nicht aggressive Flissigkeiten entwi-
ckelt und konstruiert.

Das Stromkabel darf niemals fur den Transport oder die Befor-
derung der Pumpe verwendet werden.

Kabel niemals von der Steckdose durch Ziehen am Kabel tren-
nen.

Falls das Stromkabel beschadigt ist, muss es vom Hersteller
oder von seinem autorisierten technischen Kundendienst ersetzt
werden, damit jeder Gefahr vorgebeugt werden kann.

S>> B P>
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Die fehlende Beachtung der Hinweise kann Gefahrensituationen fur Per-
sonen oder Dinge verursachen und zur Unwirksamkeit der Produktgaran-
tie fihren.

HAFTUNG

Der Hersteller haftet nicht fur die perfekte Funktionsfahig-
A keit der Elektropumpen oder fur eventuelle Schaden die
durch ihren Betrieb entstehen, falls diese manipuliert, modi-
fiziert und/oder auBerhalb des empfohlenen Arbeitsberei-
ches betrieben werden oder im Gegensatz zu anderen Vor-
schriften dieses Handbuches stehen.
Er lehnt weiterhin jede Verantwortung ab fiir eventuelle Unge-
nauigkeiten, die in diesem Bedienungshandbuch enthalten sind,
falls diese auf Druck- oder Ubertragungsfehler zurtickgehen. Er
behalt sich das Recht vor, unter Aufrechterhaltung der grundle-
genden Eigenschaften, die Anderungen an den Produkten vor-
zunehmen, die er fir erforderlich oder nitzlich halt.

1- ALLGEMEINES

Bei dem Produkt handelt es sich um ein integriertes System bestehend aus
einer mehrstufigen, selbstansaugenden Zentrifugal-Elektropumpe, einer die-
se steuernden elektronischen Schaltung und einem Ausdehnungsgefal.

Anwendung

Wasserversorgungsanlagen und Druckausgleich fir den hauslichen oder
industriellen Gebrauch. Der duRere Aspekt des Produktes ist der eines
Quaders mit 6 Seiten, wie in Abb.1 ersichtlich.

SEITE A: Zugangsklappe zum Technikfach. Die Klappe kann entnommen
werden, indem 2 Finger in die Gummieingriffe gesteckt werden und die
Klappe driickend um die Scharniere auf der Gegenseite der Eingriffe ge-
dreht wird (siehe Abb.2). Um die Klappe wieder in ihre Ausgangsposition
zurlickzubringen, die Scharniere in ihre Aufnahmestellen bringen und die
Klappe bis zum Einrasten schlieRen.

L ]
Uber das Technikfach sind folgende Zugriffe moglich (siehe Abb.3):

1. Ventil des Ausdehnungsgefales
= 2. Typenschild
] 3. Kurzanleitung
“1 PN 4. Motorwelle
i B 5. Werkzeugzubehor
L 6. Fllldeckel (nur bei Vertikal-
@ konfiguration).

Abbildung 3

SEITE B: Ein abnehmbarer Schraubdeckel ermdglicht den Zugriff auf das
Ruckschlagventil (siehe Abschn. 10.3) Nur im Wartungsfall durch Fachper-
sonal entfernen.

SEITE C: Im Fall der Vertikalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die
Aufnahmestelle fir die Stellfile dar. Die beiden 1-Zoll-Schraubdeckel
kénnen je nach der vorgesehenen Installationskonfiguration fur den An-
schluss an die Anlage entfernt werden. In diesem Fall an den Anschluss
mit der Bezeichnung ,IN” die Anlage fur die Wasserentnahme (Brunnen,
Zisterne...) und am Anschluss mit der Bezeichnung ,OUT” die Vorlauflei-
tung anschlielRen. Es ist ebenfalls ein Luftgitter vorhanden.



SEITE D: Durch Entnahme des 1-Zoll-Deckels ist der Zugang zu einem
zweiten Vorlaufanschluss moglich, der gleichzeitig oder alternativ zum mit
,LOUT” bezeichneten auf der Seite C verwendet werden kann. Das Strom-
kabel dient dem Anschluss an das Stromnetz.

SEITE E: Im Fall der Horizontalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die
Aufnahmestelle fiir die StellfuRRe dar. Die Hauptfunktion des 1-Zoll-Deckels
besteht in der Leerung des Systems. Es sind ebenfalls zwei Luftgitter vor-
handen.

SEITE F: Wie auf dem zu entfernenden Etikett angegeben, hat der
1-Zoll-Deckel eine doppelte Funktion: Im Fall der Horizontalinstallation
fungiert die durch den Deckel verschlossene Ablasséffnung als Filléffnung
des Systems (siehe nachfolgend ,Fillvorgang, Abschn. 2.2.3); im Fall der
Vertikalinstallation kann die gleiche Ablasséffnung die Funktion des Ein-
gangswasseranschlusses auslben (genau wie der mit ,IN” auf der Seite
C als Alternative angefiihrte). Das Benutzerschnittstellenpaneel setzt sich
aus einem Bildschirm und einer Tastatur zusammen und dient der Anlage-
neinstellung, der Statusabfrage und Mitteilung eventueller Alarmzustéande.

Das Gerat kann mit 2 verschiedenen Konfigurationen installiert werden:
horizontal (Abb.4) oder vertikal (Abb.5).

Abbildung 5

Die im Gerat integrierte elektronische Steuerung erfolgt durch einen Inver-
ter Uber Durchfluss-, Druck- und Temperatursensoren, die ebenfalls in das
Gerét integriert sind.

Abbildung 4

1.1 Beschreibung des integrierten Inverters

Uber diese Sensoren schaltet sich die Anlage je nach Bedarf des Verbrau-
cheranschlusses automatisch ein und aus und ist in der Lage, Betriebssto-
rungen festzustellen, zu vermeiden und anzuzeigen.

Die Steuerung uber den Inverter garantiert verschiedene Funktionen, die
wichtigsten sind dabei fir die Pumpanlagen die Aufrechterhaltung eines
konstanten Druckwertes in der Versorgungsleitung und Energieeinspa-
rung.

e Der Inverter ist in der Lage, den Druck eines Wasserkreislaufes
durch Veranderung der Rotationsgeschwindigkeit der Elektropum-
pe konstant zu halten. Bei Betrieb ohne Inverter gelingt es der
Elektropumpe nicht zu modulieren und bei Zunahme der verlang-
ten Durchflussmenge verringert sich der Druck zwingenderweise
oder umgekehrt; auf diese Weise liegt zu hoher Druck bei gerin-
gen Durchflussmengen vor oder zu geringer Druck bei Erhéhung
der Nachfrage der Durchflussmenge.

e Durch Veranderung der Rotationsgeschwindigkeit je nach dem au-
genblicklichen Bedarf des Verbrauchers, begrenzt der Inverter die
fur die Elektropumpe zulassige Leistung fiir die Gewahrleistung
der Bedarfsnachfrage auf das erforderliche Minimum. Der Betrieb
ohne Inverter hingegen sieht den stetigen Betrieb der Elektropum-
pe und nur bei maximaler Leistung vor.

Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installa-
tionsbedingungen erfiillt werden kénnen, d.h.:

Funktionsweise bei Konstantdruck

Sollwert (gewlinschter Wert des Konstantdrucks): SP = 3.0 bar

Senkung des Drucks fiir den Neustart: RP = 0.3 bar
Anti-Cycling-Funktion: Ausgeschaltet

Diese und andere Parameter kdnnen auf jeden Fall auf die Anlage abge-
stimmt eingestellt werden. In den Abschnitten 5-6-7 sind alle einstellbaren
GroRen erlautert: Druck, Schutzvorrichtungseingriff, Rotationsgeschwin-
digkeit usw.

Es sind weitere vielseitige Betriebsmodalitdten und Zusatzoptionen vor-
handen. Uber die verschiedenen méglichen Einstellungen und die ver-
fugbaren konfigurationsfahigen Eingangs- und Ausgangskanale kann die
Funktionsweise des Inverters den Anforderungen der verschiedenen Anla-
gen gemal angepasst werden. Siehe Abschnitte 5-6-7.
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1.2 Integriertes Ausdehnungsgefal

Das Gerat verflgt Uber ein integriertes Ausdehnungsgefal mit einem Ge-
samtfassungsvermdgen von 2 Litern. Die Hauptfunktionen des Ausdeh-
nungsgefalies sind:

» die Elastizitdt der Anlage aufrechtzuerhalten, damit diese vor
PrellstéRen geschutzt ist;

* eine Wassereserve zu gewahrleisten, die im Fall kleiner Leckagen
den Anlagendruck so lange wie mdglich aufrecht erhalt und unnut-
ze Neustarts des Gerats verzogert, die ansonsten kontinuierlich
waéren;

« bei Offnen des Verbraucheranschlusses sicherzustellen, dass der
Wasserdruck fir die Sekundendauer, die das Gerat zur Einschal-
tung und flr das Erreichen der korrekten Rotationsgeschwindig-
keit benétigt, gewahrleistet ist.

Es ist nicht die Aufgabe des Ausdehnungsgefales eine derartige Wasserre-
serve sicherzustellen, aufgrund welcher sich die Systemeingriffe verringern
(vom Verbraucheranschluss verlangt, nicht aufgrund einer Leckage in der
Anlage). Die Anlage kann mit einem Ausdehnungsgefall mit der gewiinsch-
ten Kapazitat versehen werden, das an einer Stelle auf der Vorlaufleitung
(nicht an der Absaugung) angeschlossen wird. Im Fall der Horizontalinstal-
lation kann ein Anschluss an der nicht verwendeten Vorlaufablassoffnung
erfolgen. Bei der Wahl des Behalters beachten, dass die freigesetzte Was-
sermenge auch von den Parametern SP und RP abhéngig ist, die auf dem
Gerat eingestellt werden kénnen (Abschn. 6-7).

Das Ausdehnungsgefal® wurde mit Luft Uber das Ventil vorversorgt, auf
das uber das Technikfach zugegriffen werden kann (Abb.3, Punkt 1). Der
Vorladewert, mit dem das Ausdehnungsgefal® vom Hersteller geliefert
wird, stimmt mit den als Default eingestellten Parametern SP und RP Uber-
ein und entspricht auf jeden Fall folgendem Verhaltnis:

Pair = SP - RP - 0.7 bar Wobei:
- Pair = Wert des Luftdrucks in bar
- SP = Sollwert (7.3) in bar
- RP = Senkung des Drucks fiir den
Neustart (7.5.1) in bar

Folglich vom Hersteller: Pair =3-0.3-0.7=2.0 bar

Die Einstellung anderer Werte bei den Parametern SP und/oder RP erfolgt
durch Einwirken auf das Ventil des AusdehnungsgefaRes durch Luftab-
fluss oder -zulauf bis zum Erreichen des oben genannten Verhaltnisses
(z.B. SP=2.0bar; RP=0.3bar; Luft vom Ausdehnungsgefal ablassen, bis
zum Erreichen eines Druckwertes von 1.0 bar am Ventil).

Wird das eingestellte oben genannte Verhaltnis nicht eingehal-
ten, kann dies Betriebsstérungen im Gerat oder den verfriihten
Bruch der Membran im Ausdehnungsgefal® bewirken.

» Aufgrund der Kapazitédt des Ausdehnungsgefalles von ledig-
lich 2 Litern muss ein eventueller Vorgang zur Kontrolle des
Luftdrucks durch schnelles Zwischenschalten des Manometers
erfolgen: Bei kleinen Mengen kann der Verlust einer auch nur
geringen Luftmenge einen gewissen Druckabfall bewirken. Die
Qualitat des Ausdehnungsgefalies gewahrleistet die Aufrecht-
erhaltung des eingestellten Luftdruckwertes; die Kontrolle nur
bei Eichung vornehmen oder falls Funktionsstérungen sicher-
gestellt sind.

Eventuelle Kontroll- und/oder Riicksetzungsvorgange des Luft-
drucks mussen bei nicht unter Druck stehender Vorlaufleitung
erfolgen: Die Pumpe vom Stromnetz trennen und den der Pumpe
am nachsten liegenden Anschluss 6ffnen und so lange offen las-
sen, bis kein Wasser mehr herauslauft.

Der besondere Aufbau des Ausdehnungsgefalles gewahrleistet
langanhaltende Qualitat und Lebensdauer, besonders im Fall der
D:i] Membran, die normalerweise die Komponente ist, die besonde-
rem Verschleiy unterliegt. Dennoch muss im Fall der Bescha-
digung das gesamte Ausdehnungsgefal® ausschlieflich durch
autorisiertes Personal ausgewechselt werden.
1.3 Integrierte Elektropumpe

Das System beinhaltet eine mehrstufige elektrische Kreiselpumpe, die von
einem wassergekuihlten Drehstrommotor angetrieben wird. Die Kuhlung
des Motors mit Wasser anstatt mit Luft gewahrleistet eine geringere Ge-
rauschentwicklung in der Anlage und die Mdéglichkeit, diesen auch in nicht
bellfteten Standorten aufzustellen. Die graphische Darstellung der Abb.6
zeigt die Kurven der hydraulischen Leistungen fiir e.sybox (hellblaue Kur-
ve) und e.sybox 30/50 (griine Kurve). Der Inverter moduliert automatisch

(1]



die Drehgeschwindigkeit der Elektropumpe, so dass diese ihren Arbeits-
punkt je nach Bedarf an eine beliebige Stelle des Bereichs unterhalb der
eigenen Kurve verschieben kann, damit der eingestellte Wert des kons-
tanten Drucks erhalten bleibt (SP). Die rote Kurve zeigt das Verhalten von
e.sybox bei auf 3.0 bar eingestelltem Setpoint.

70
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30
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20

10

0 Abbildung 6
0 20 40 60 80 100 120 140
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Daraus ergibt sich, dass das System bei SP = 3.0 bar den Verbrauchern,
die Férdermengen zwischen 0 und 85 Liter/Minute fir e.sybox und zwi-
schen 0 und 50 fir e.sybox 30/50 erfordern, einen konstanten Druck si-
chern kann. Bei gréReren Durchflussmengen arbeitet das Gerat gemaf
der charakteristischen Kurve der Elektropumpe bei maximaler Rotations-
geschwindigkeit. Fir Férdermengen unter den oben erwahnten Grenzwer-
ten stellt das System nicht nur den konstanten Druck sicher, sondern ver-
ringert auch die Leistungsaufnahme und folglich den Energieverbrauch.

Die oben aufgefiihrten Leistungen beziehen sich auf Messungen

bei Raumtemperatur und eine Wassertemperatur von ca. 20°C

wahrend der ersten 10 Minuten des Motorbetriebs mit einem

Wasserstand von maximal 1 Meter Tiefe bei der Ansaugung.

Eine Zunahme der Ansaugtiefe bewirkt eine Verringerung der
D:i:] Leistungen der Elektropumpe.

1.4 Technische Eigenschaften

oevrscH C

e.sybox e.sybox 30/50

Spannung 1x220/240 ~ VAC
STROM Frequenz 50/60 Hz
VERSORGUNG

Hochststrom 10A 6,8 A

Héchstleistung 1550 W 900 W

Male 565x265x352 mm ohne

StitzfiiRe

KONSTRUKTI- Leergewicht (einschlieRlich 24,8 kg 22,5 kg
ONSDATEN Verpackung)

Schutzklasse IP x4

Motorisolierungsklasse F

maximaler Raumbedarf 65m 50 m
HYDRAULIKLEIS- | Maximale Durchflussmenge 120 I/min 85 I/min
TUNGEN Ansaugen der Pumpe <5mina 8m | <5mina7m

Maximaler Betriebsdruck 8 bar

:\gij(r. Flussigkeitstempe- 40°C
BETRIEBSBEDIN-
GUNGEN Max. Raumtemperatur 50 °C

Lagerraumtemperatur -10+60 °C
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Konstantdruck

Wireless-Kommunikation

missen die ortlichen Vorschriften der verantwortlichen Einrich-
tungen fir die Verwaltung der Wasserversorgungsquellen be-
achtet werden.

Bei Bestimmung des Installationsstandortes ist Folgendes si-
cherzustellen:

Amperometrischer Schutz zum Motor

Schutz vor Spannungen durch anormale Speisung

Schutz vor Ubertemperatur

2- INSTALLATION

Das Gerat wurde fiir den Gebrauch in ,geschlossenen Raumlich-
keiten” entwickelt: Es sind keine Installationen des Geréats im
Freien und/oder unter der direkten Einwirkung von Witterungs-
einflissen vorgesehen.

Das Gerat wurde fir den Betrieb in Umgebungen mit Tempera-
turen zwischen 0°C und 50°C entwickelt (ausgenommen die Ge-
wabhrleistung der Stromversorgung: siehe Abschn.7.6.14 ,An-
ti-Freeze-Funktion”).

Das Gerat wurde fur die Aufbereitung von Trinkwasser entwi-
ckelt.

Das Gerat kann nicht fur das Pumpen von Salzwasser, Gille
sowie brennbaren, atzenden oder explosiven Flissigkeiten (z.B.
Petroleum, Benzin, Lésungsmittel), Fetten, Olen oder Lebens-
mitteln eingesetzt werden.

Das System kann Wasser ansaugen, dessen Pegel nicht tiefer
ist als 8 m fir e.sybox und 7 m fiir e.sybox 30/50. (Hohe zwi-
schen dem Wasserstand und der Pumpenabsaugéffnung).
Keine Rohre an den 1” %4 Stutzen anschlieRen, der das Ruck-
schlagventil enthalt, siehe Abb. 27

Bei Einsatz des Systems fiir die hausliche Wasserversorgung

> B B P

| Schutz gegen Trockenlauf
FUNKTIONALITAT - ()
UND SCHUTZ- Antifreeze-Schutz !
VORRICHTUN- Anticycling-Schutz
GEN

» Die auf dem Typenschild aufgefihrte Spannung und Fre-
quenz der Pumpe entsprechen den Daten des Stromversor-
gungsnetzes.

* Der elektrische Anschluss muss an einem trockenen Ort und
vor eventuellen Uberschwemmungen geschiitzt erfolgen.

* Die elektrische Anlage muss Uber einen differenzialschalter
von | An £ 30 mA und Uber eine effiziente Erdung verfliigen.

Falls das Vorhandensein von Fremdkorpern im zu pumpenden Wasser
nicht ausgeschlossen werden kann, muss die Installation eines Filters im
Gerateeingang vorgesehen werden, der fiir das Zurlickhalten der Unrein-
heiten geeignet ist.

(1]

Die anzuwendende Konfigurationsart bestimmen (vertikal oder horizontal)
und dabei die Anschllsse zur Anlage, die Position des Bedienpaneels und
den verfugbaren Platz wie nachfolgend angegeben berlicksichtigen. An-
dere Installationskonfigurationen sind unter Anwendung von zusatzlichen
DAB-Schnittstellen méglich: siehe entsprechender Abschnitt (Abschn. 9.2,
9.3).

2.1 - VERTIKALKONFIGURATION

Die Installation eines Absaudfilters bewirkt eine Verringerung der
hydraulischen Leistungen des Gerates proportional zum durch
den Filter selbst verursachten Fillverlust (normalerweise nimmt
der Leistungsabfall mit steigender Filterungsleistung zu).

Vom unteren Verpackungsteil die 4 Stiitzfiike entnehmen und mit den entspre-
chenden Messingaufnahmestellen auf Seite C verschrauben. Das Gerat auf-
stellen und dabei den in Abb.7 dargestellten Platzbedarf berticksichtigen.



580 mm

» Der Abstand von mindestens 10 mm zwischen der Seite E des
Gerates und einer eventuellen Wand ist notwendig um die Belif-
tung zwischen den Gittern zu garantieren.

» Der Abstand von mindestens 270 mm zwischen der Seite B des
Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit even-
tuelle Wartungseingriffe am Riickschlagventil ohne Trennung
des Gerates von der Anlage mdglich sind.

» Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des
Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die
Klappe entfernt werden kann und der Zugang zum Technikfach
moglich ist.

Fir die Gewahrleistung der Stabilitdt des Gerates im Fall einer nicht ebe-
nen Oberflache den Fulz abmontieren, der nicht aufliegt, und die Hohe bis
zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerat muss in der Tat sicher
und stabil positioniert werden und dabei die vertikale Position der Achse
garantieren: Das Gerat nicht geneigt positionieren

2.1.1 Hydraulikanschlusse

Den Eingangsanschluss zum Gerat durch die Ablasséffnung an der in
Abb.7 mit ,IN” gekennzeichneten Seite F herstellen (Ansaugverbindung).
Folglich den entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehors
oder eines Schraubenschliissels entfernen.

Den Ausgangsanschluss zum Gerat durch die Ablassoffnung an der in
Abb.8 mit ,OUT” gekennzeichneten Seite F herstellen (Vorlaufverbin-
dung). Folglich den entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeug-
zubehdrs oder eines Schraubenschlissels entfernen.

Alle Hydraulikanschlisse des Gerates fir die Verbindung mit der Anlage
sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschliisse GAS aus Messing.

schlossen werden, die einen Umfang aufweisen, der Gber den
normalen Platzbedarf des 1-Zoll-Schlauches hinausgeht (zum
Beispiel der Ring, im Fall von 3-teiligen Stutzen) ist sicherzustel-
len, dass das 1-Zoll-Steckgewindestiick des Stutzens mindes-
tens wie oben dargestellt 25mm Abstand hat (siehe Abb.8)

: Soll das Produkt iber Verbindungsstiicke an das Gerat ange-

> 25 mm

<25 mm

Y

X

Abbildung 8

Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann
die Installation des Gerates als ,,obenbiindig” oder ,untenbiindig” bezeich-
net werden. Die Installation wird als ,obenblndig” bezeichnet, wenn die
Pumpe sich auf einem Niveau befindet, das Uber dem zu pumpenden
Wasser liegt (z.B. Pumpe auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im
Gegensatz dazu als ,untenblindig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum
zu pumpenden Wasser auf einem niedrigeren Niveau befindet (z.B. han-
gende Zisterne und Pumpe darunter).
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Sollte die vertikale Installation des Gerates vom Typ ,obenbiin-
dig” sein, wird empfohlen, im Absaugabschnitt der Anlage ein
Rickschlagventil vorzusehen; dies damit das Gerat gefillt wer-

den kann (Abschn. 2.1.2).

Sollte die Installation vom Typ ,obenbiindig” sein, den Absaug-
schlauch von der Wasserquelle zur Pumpe aufwarts installieren,
damit die Entstehung von ,Lyrabogen” oder Siphons vermie-
den wird. Den Absaugschlauch nicht Gber dem Pumpenniveau
anbringen (zwecks Vermeidung von Luftblasen im Absaug-
schlauch). Der Absaugschlauch muss beim Eintauchen mindes-
tens 30 cm Tiefe erreichen und muss auf der gesamten Lange
bis zum Eintritt in die Elektropumpe wasserdicht sein.

Die Absaug- und Vorlaufleitungen miissen so montiert werden,
dass sie keinen mechanischen Druck auf die Pumpe ausiiben.

2.1.2. Fullvorgange
Obenbiindige und untenbiindige Installation

,Obenbundige Installation” (Abschn. 2.1.1): Zugang zum Technikfach und
mithilfe des Werkzeugzubehors (Abb.3_Punkt 5) oder eines Schrauben-
schliissels Fiilldeckel abnehmen (Abb.3_Punkt 6). Uber den Fiilleingang
das Gerat mit sauberem Wasser fiillen, dabei darauf achten, die Luft ab-
zulassen. Wurde das Ruckschlagventil an der Absaugleitung (empfohlen
im Abschnitt Abschn. 2.1.1) am Gerateeingang vorgesehen, muss die
Wassermenge fur die Fullung des Gerates 2,2 Liter betragen. Es wird
empfohlen, das Ruckschlagventi am Ende des Absaugschlauches so
anzubringen (Bodenventil), dass dieser wahrend des Fullvorgangs voll-
standig gefiillt werden kann. In diesem Fall hangt die fiir den Flllvorgang
erforderliche Wassermenge von der Lange des Absaugschlauches ab (2,2
Liter + ...).

,2Untenbiindige” Installation (Abschn. 2.1.1): Falls zwischen der Wasserab-
lagerung und dem Gerat keine Absperrventile vorhanden (oder offen) sind,
fullt sich dieses automatisch sobald die darin gefangene Luft entwichen
ist. Durch Loésen des Fiilldeckels (Abb.3_Punkt 6), soweit wie erforderlich
um die darin eingeschlossene Luft abzulassen, kann sich das System voll-

standig fullen. Der Vorgang muss unter Beobachtung ausgefiihrt werden
und die Filléffnung, sobald das Wasser austritt, geschlossen werden (es
wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der Absperrleitung vor-
zusehen und diese flr die Steuerung des Fllvorgangs bei offenem Deckel
zu benutzen). Alternativ kann der Flllvorgang im Fall der Sperrung der
Absaugleitung durch ein geschlossenes Ventil auf die gleiche Weise erfol-
gen wie in der Beschreibung fiir die obenbiindige Installation angegeben.

2.2 - HORIZONTALKONFIGURATION

Vom unteren Verpackungsteil die 4 Stitzfie entnehmen und mit den
entsprechenden Messingaufnahmestellen auf Seite E verschrauben. Das
Gerat aufstellen und dabei den in Abb.9 dargestellten Platzbedarf beriick-
sichtigen.

200 mm

270 mm

370 mm

Abbildung 9

» Der Abstand von mindestens 270 mm zwischen der Seite B des
Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit even-
tuelle Wartungseingriffe am Rickschlagventil ohne Trennung
des Gerates von der Anlage mdglich sind.

» Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des
Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die
Klappe entfernt werden kann und der Zugang zum Technikfach
moglich ist.



» Der Abstand von mindestens 10 mm zwischen der Seite D des
Gerates und einer Begrenzung ist erforderlich, damit der Strom-
kabelausgang gewahrleistet ist.

Fir die Gewahrleistung der Stabilitdt des Gerates im Fall einer nicht ebe-
nen Oberflache den Ful® abmontieren, der nicht aufliegt, und die Héhe bis
zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerat muss in der Tat sicher
und stabil positioniert werden, wobei die vertikale Position der Achse ga-
rantiert sein muss: Das Gerat nicht geneigt positionieren.

2.2.1 Hydraulikanschlusse

RDen Eingangsanschluss zum Geréat durch die Ablasséffnung an der in Abb.9
mit ,IN” gekennzeichneten Seite C herstellen (Absaugverbindung). Folglich
den entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehérs oder eines
Schraubenschlissels entfernen.

Den Ausgangsanschluss des Gerates durch die Ablassoffnung an der in Abb.9
mit ,OUT 1” gekennzeichneten Seite C und/oder durch die Ablasséffnung auf
der mit ,OUT 2” in Abb.9 gekennzeichneten Seite D herstellen (Vorlaufver-
bindung). In dieser Konfiguration kénnen die beiden Ablasséffnungen in der
Tat voneinander unabhangig (wie es fir die Installation vorteilhafter ist) oder
gleichzeitig (Doppelvorlaufsystem) verwendet werden. Folglich den/die ent-
sprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehérs oder eines Schrau-
benschlussels entfernen. Alle Hydraulikanschlisse des Gerates fur die Ver-
bindung mit der Anlage sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschlisse GAS aus
Messing

A Siehe HINWEIS in Bezug auf Abb.8

oevrscH C

2.2.2 Ausrichtung des Schnittstellenpaneels

Das Schnittstellenpaneel wurde so entwickelt, dass es vom Benutzer fiir
das bequeme Ablesen ausgerichtet werden kann: Die quadratische Form
ermdglicht jeweils eine Drehung um 90° (Abb.10).

* Die 4 Schrauben des Paneels anhand des speziellen, als Werk-
zeugzubehor gelieferten Sechskantschliissels abdrehen.

« Schrauben nicht abnehmen, es wird empfohlen, diese vom Ge-
winde am Produktboden abzudrehen.

« Darauf achten, dass die Schrauben nicht in das Gerateinnere
fallen.

* Das Paneel abnehmen, dabei darauf achten, dass das Sig-
nallibertragungskabel nicht gespannt wird.

« Das Paneel in der bevorzugten Richtung wieder in der Aufnah-
mestelle positionieren, dabei darauf achten, dass das Kabel
nicht eingeklemmt wird.

* Die 4 Schrauben mit dem entsprechenden Schlissel festschrau-
ben.

Abbildung 10
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2.2.3 Fullvorgénge

Obenbiindige und untenbiindige Installation

Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann die
Installation des Gerates als obenbiindig oder untenbiindig bezeichnet werden.
Die Installation wird als ,obenbuindig” bezeichnet, wenn die Pumpe sich auf ei-
nem Niveau befindet, das Uber dem zu pumpenden Wasser liegt (z.B. Pumpe
auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im Gegensatz dazu als ,untenbiin-
dig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum zu pumpenden Wasser auf einem
niedrigeren Niveau befindet (z.B. hangende Zisterne und Pumpe darunter).
,Obenblndige Installation”: Mithilfe des Werkzeugzubehdrs (Abb.3_Punkt 5)
oder eines Schraubenschlissels Filldeckel abnehmen, der im Fall der Hori-
zontalinstallation der auf Seite F befindliche ist (Abb.1). Uber den Fiilleingang
das Gerat mit sauberem Wasser filllen, dabei darauf achten, die Luft abzu-
lassen. Die Wassermenge fir die Fillung des Gerates muss mindestens 1,5
Liter betragen. Es wird empfohlen ein Riickschlagventil am Ende des Absaug-
schlauches so anzubringen (Bodenventil), dass dieser wahrend des Fullvor-
gangs vollstandig gefillt werden kann. In diesem Fall hangt die fir den Full-
vorgang erforderliche Wassermenge von der Léange des Absaugschlauches
ab (1,5 Liter + ...).

L2Untenbiindige” Installation: Falls zwischen der Wasserablagerung und dem
Gerat keine Absperrventile vorhanden (oder diese offen) sind, fiillt sich die-
ses automatisch sobald die darin gefangene Luft entwichen ist. Durch Lésen
des Fllldeckels (Seite F - Abb. 1), soweit wie erforderlich um die darin ein-
geschlossene Luft abzulassen, kann sich das System vollstandig fillen. Fir
das Lockern des Deckels das Werkzeugzubehér (Abb.3_Punkt 5) oder einen
Schraubenschlissel verwenden. Der Vorgang muss unter Beobachtung aus-
geflhrt werden und die Full6ffnung, sobald das Wasser austritt, geschlossen
werden (es wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der Absauglei-
tung vorzusehen und diese fir die Steuerung des Fullvorgangs bei offenem
Deckel zu benutzen). Alternativ kann der Fillvorgang im Fall der Sperrung der
Absaugleitung durch ein geschlossenes Ventil auf die gleiche Weise erfolgen
wie in der Beschreibung fiir die obenbiindige Installation angegeben.

3 - INBETRIEBSETZEN

Maximaler Betriebsdruck 8 bar.

Die Ansaugtiefe darf 8 m firr e.sybox und 7m fiir e.sybox 30/50
nicht Gberschreiten.

> >

3.1 - Elektrische Anschlisse

Zwecks Verbesserung der Isolierung eines moglichen Gerauschpegels ge-
genuber anderen Geraten wird empfohlen, einen separaten elektrischen
Anschluss fir die Speisung des Produktes vorzusehen.

Achtung: Stets die Sicherheitsvorschriften einhalten!
Die elektrische Installation muss durch einen autorisierten Fa-
chelektriker erfolgen, der die vollstdndige Haftung ubernimmt.

Es wird empfohlen, eine sichere und korrekte Erdung der Anlage
vorzunehmen, wie von den diesbezliglichen Vorschriften vorge-
sehen.

Die Linienspannung kann sich beim Start der Elektropumpe an-
dern. Die Spannung an der Linie kann je nach den anderen mit
ihr verbundenen Vorrichtungen und der Linienqualitat Anderun-
gen erfahren.

= B>



Der Differenzialschalter zum Schutz der Anlage muss korrekt be-
messen und vom Typ ,Klasse A” sein. Der automatische Diffe-
renzialschalter muss mit den folgenden zwei Symbolen gekenn-

zeichnet sein:
S
Fa¥a

Der Magnet-Thermoschutzschalter muss korrekt bemessen sein
(siehe elektrische Daten)
3.2 Konfiguration des integrierten Inverters

Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installa-
tionsbedingungen erfillt werden kdnnen, d.h.:

. Betrieb bei Konstantdruck;

. Sollwert (gewlnschter Wert des Konstantdrucks): SP =3.0 bar
. Senkung des Drucks fiir den Neustart RP = 0.3 bar
. Anti-Cycling-Funktion: Désactivée

Alle diese Parameter kdnnen mit vielen anderen auf jeden Fall vom Benut-

zer eingestellt werden. Es sind weitere vielseitige Betriebsmodalitadten und

Zusatzoptionen vorhanden. Uber die verschiedenen moglichen Einstellun-

gen und die verfligbaren konfigurationsfahigen Eingangs- und Ausgangs-

kanale kann die Funktionsweise des Inverters den Anforderungen der ver-

schiedenen Anlagen gemaf angepasst werden. Siehe Abschnitte 5-6-7
Bei der Bestimmung der Parameter SP und RP ergibt sich, dass
der Druck, bei dem das System startet, folgenden Wert hat:

Pstart = SP - RP Beispiel : 3.0 — 0.3 = 2.7 bar in
der Default-Konfiguration

Das Gerat funktioniert nicht, wenn die Hohe des Benutzeranschlusses
Uber dem Wert von Meter-Saule-Wasser des Pstart liegt (dabei bertick-
sichtigen 1 bar = 10 WSm): Fir die Fehlerkonfiguration, wenn der Benut-
zeranschluss sich nicht mindestens auf 27m Hohe befindet, startet das
Geréat nicht.

3.3 - Ansaugen der Pumpe

Die Ansaugphase einer Pumpe ist die Phase, wahrend der die Maschine
versucht, den Absaugkoérper und die Absaugleitung mit Wasser zu flllen.
Wenn der Vorgang korrekt erfolgt, kann das Gerat den regularen Betrieb
aufnehmen.

Nach Fullen der Pumpe (Abschn. 2.1.2, 2.2.3) und Konfiguration der Vor-
richtung (Abschn. 3.2) kann der elektrische Anschluss vorgenommen wer-
den, nachdem mindestens ein Anschluss im Vorlauf ge6ffnet wurde.

Das Gerat schaltet sich ein und kontrolliert in den ersten 10 Sekunden, ob
Wasser in der Vorlaufleitung vorhanden ist.

Wird ein Durchfluss in der Vorlaufleitung festgestellt, ist die Pumpe an-
gesaugt und beginnt mit dem reguléren Betrieb. Dies ist eine typisches
Beispiel fur eine untenbiindige Installation (Abschn. 2.1.2, 2.2.3). Der of-
fene Vorlaufanschluss, aus welchem das gepumpte Wasser flief3t, kann
geschlossen werden.

Wird nach 10 Sekunden kein regulérer Durchfluss im Vorlauf festgestellt,
fragt das System die Bestatigung fiir den Start des Ansaugverfahrens an
(typisches Beispiel fiir obenbiindige Installation Abschn. 2.1.2,2.2.3). D.h.:

Pumpe fiillen

V) A

Ausgang Saugen

Nach Druicken von ,+” tritt es in die Ansaugphase ein: Es beginnt ein Betrieb
von hochstens 5 Minuten, wahrend dem die Sicherheitssperre flr Trocken-
lauf nicht eingreift. Die Ansaugzeit hangt von verschiedenen Parametern
ab, die wichtigsten darunter sind der abzusaugende Wasserfiillstand, der
Durchmesser der Absaugleitung, die Dichtheit der Absaugleitung. Abgese-
hen vom Gebrauch einer Absaugleitung von mindestens 1 Zoll, die gut ver-
siegelt sein muss (es diirfen keine Locher oder Verbindungen vorhanden
sein, die Luft ansaugen kénnen) wurde das Produkt fiir das Ansaugen in
Wassertiefen bis zu 8 m fiir e.sybox und 7 m fiir e.sybox 30/50, in weniger
als 5 Minuten entwickelt. Sobald das Produkt den regularen Fluss in der
Vorlaufleitung festgestellt hat, wird der Ansaugvorgang beendet und es be-
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ginnt der regulare Betrieb. Der offene Vorlaufanschluss, aus welchem das
gepumpte Wasser flieRt, kann geschlossen werden. Wenn das Produkt
nach 5 Minuten Dauer noch nicht als angesaugt resultiert, erscheint auf
dem Bildschirm eine Fehlermeldung. Spannung unterbrechen, das Pro-
dukt durch Zugabe von neuem Wasser laden, 10 Minuten warten und den
Vorgang ab Einstecken des Netzsteckers wiederholen.

Durch Driicken von ,-“ wird bestatigt, dass der Ansaugvorgang nicht ge-
startet werden soll. Das Produkt bleibt im Alarmzustand.

Funktionsweise

Sobald die Elektropumpe angesaugt ist, beginnt das Gerat gemafl den
konfigurierten Parametern mit seiner regularen Funktionsweise: Es schal-
tet sich automatisch bei Offnung des Wasserhahns ein, liefert Wasser mit
dem eingestellten Druck (SP), halt den Druck auch bei Offnen anderer
Wasserhahne aufrecht und bleibt automatisch nach der Zeit T2 stehen,
sobald die Ausschaltbedingungen erreicht wurden (T2 kann vom Benutzer
eingestellt werden, Werkswert 10 Sek.).

4 - SCHUTZVORRICHTUNGEN

Die Vorrichtung ist mit Schutzsystemen fiir den Schutz der Pumpe, des
Motors, der Versorgungsleitung und des Inverters ausgestattet. Falls eine
oder mehrere Schutzvorrichtungen ansprechen, wird auf dem Bildschirm
sofort diejenige mit der gréf3ten Prioritat angezeigt. Je nach Art des Feh-
lers kann der Motor stehenbleiben. Jedoch kann sich bei Wiederherstel-
lung der normalen Bedingungen der Fehlerzustand sofort automatisch
aufheben oder nach dem automatischen Ricksetzen nach einer gewissen
Zeit I16schen.

Bei Blockierung aufgrund von Wassermangel (BL), Blockierung aufgrund
von Uberstrom im Motor (OC), Blockierung aufgrund von direktem Kurz-
schluss zwischen den Motorphasen (SC) kann versucht werden, manuell
die Fehlerzustande zu verlassen, indem gleichzeitig die Tasten + und -
gedriickt werden. Sollte der Fehlerzustand anhalten, muss die Ursache
beseitigt werden, die die Anomalie bewirkt.

Im Falle einer Blockierung wegen eines der internen Fehler E18, E19, E20,
E21 missen 15 Minuten bei unter Spannung stehender Maschine abgewartet
werden, damit der Blockierungsstatus automatisch zurlickgesetzt wird.

Alarm in der Fehlerhistorie

Bildschirmanzeige

Beschreibung

PD

nicht ordnungsgemafe Ausschaltung

FA

Probleme im Kuhlsystem

Tabelle 1: Alarme

Blockierungszustande

Bildschirmanzeige

Beschreibung

PH Abschaltung wegen Uberhitzung der Pumpe

BL Blockierung bei Wassermangel

BP1 Blockierung bei Ablesefehler am internen Drucksensor
PB Blockierung bei Versorgungssp_annung auBerhalb der Spezifi-

kation

oT Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen

ocC Blockierung bei Uberstrom im Motor

SC Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
ESC Blockierung bei Kurzschluss zur Erdung

HL HeilRe Flissigkeit

NC Blockierung bei abgeklemmtem Motor

Ei Blockierung bei internem Fehler jeglicher Anzahl

Vi Blockierung bei jeglicher anormaler Spannung auRerhalb des

Toleranzwertes
EY Blockierung bei am Gerat festgestellter anormaler Zyklizitat

Tabelle 2: Blockierungsanzeigen




4.1 - Beschreibung der Blockierungen

4.1.1 - ,BL” Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)

Bei Wassermangel wird die Pumpe automatisch nach dem Zeitintervall
TB ausgeschaltet. Dies wird durch die rote Led-Anzeige ,Alarm” und die
Meldung ,BL” auf dem Bildschirm angezeigt.

Nachdem die korrekte Wasserzulaufmenge wiederhergestellt wurde,
kann versucht werden, manuell die Schutzblockierung aufzuheben, indem
gleichzeitig die Tasten ,+” und ,-” gedriickt und dann losgelassen werden.
Bleibt der Alarmzustand bestehen bzw. greift der Benutzer nicht durch
Rucksetzen der Pumpe auf die Wasserzuflussmenge ein, versucht die au-
tomatische Neustartfunktion, die Pumpe wieder zu starten.

Wenn der Parameter SP nicht korrekt eingestellt ist, kann die Schutz-
vorrichtung gegen Wassermangel nicht korrekt funktionieren.

4.1.2 - Anti-Cycling (Schutz gegen kontinuierliche Zyklen ohne Be-
nutzernachfrage)

Wenn im Vorlaufbereich der Anlage Leckagen vorhanden sind, schaltet
sich das System, auch wenn kein Wasser entnommen wird, zyklisch ein
und aus: Auch die kleinste Leckage (wenige ml) bewirkt einen Druckabfall,
der wiederum den Start der Elektropumpe auslost.

Die elektronische Steuerung des Systems ist in der Lage, die vorhandene
Leckage auf der Grundlage des Haufigkeitsintervalls festzustellen.

Die Anticycling-Funktion kann ausgeschlossen oder in der Modalitat Basic
oder Smart aktiviert werden (Abschn. 7.6.12).

Die Modalitat Basic sieht vor, dass sich, sobald das Zeitintervall festgestellt
wurde, die Pumpe ausschaltet und in Standby fir die manuelle Wieder-
herstellung bleibt. Dieser Zustand wird dem Benutzer durch Einschalten
der roten Led-Anzeige ,Alarm” und die Meldung ,ANTICYCLING” auf dem
Bildschirm mitgeteilt. Nachdem die Leckage behoben wurde, kann der
Neustart manuell herbeigefiihrt werden, indem die Tasten ,+” und ,-” gleich-
zeitig gedriickt werden.

Die Modalitat Smart sieht vor, dass nach Feststellen des Verlustzustandes
der Parameter RP erhoht wird, damit die Anzahl der Einschaltungen auf
Dauer gesenkt werden kann.
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4.1.3 - Anti-Freeze (Schutz gegen Gefrieren des Wassers im System)

Der Wechsel des Wasserzustands von flissig nach fest bewirkt eine Zu-
nahme des Volumens. Es muss folglich vermieden werden, dass das Sys-
tem bei Temperaturen um null Grad voll Wasser bleibt, damit

keine Schaden entstehen. Dies ist der Grund, warum empfohlen wird,
wahrend des Gebrauchsstillstands in der Winterzeit Elektropumpen stets
zu leeren. Dennoch verflgt das System Uber eine Schutzvorrichtung, die
die Bildung von internen Eisschichten verhindert, indem die Elektropumpe
dann eingeschaltet wird, wenn die Werte sich dem Gefrierpunkt nahern.
Auf diese Weise wird das Wasser im Innern gewarmt und das Gefrieren
unterbunden

Die Anti-Freeze-Schutzvorrichtung funktioniert nur dann, wenn
das System ordnungsgemaf gespeist wird: Mit gezogenem Ste-
cker oder fehlendem Strom kann die Schutzvorrichtung nicht funk-
tionieren. Es ist auf jeden Fall empfehlenswert, das Gerat wah-
rend langer Stillstandzeiten nicht beladen zu lassen: Das Gerat
sorgfaltig Uber den Ablassdeckel leeren (Abb.1 Seite E) und an
geschutzter Stelle aufbewahren.

4.1.4 - ,BP1” Blockierung bei Schaden am internen Drucksensor
Sollte die Vorrichtung eine Anomalie am Drucksensor feststellen, bleibt die
Pumpe blockiert und zeigt den Fehler ,BP1” an. Dieser Zustand beginnt,
sobald das Problem festgestellt wird und endet automatisch bei Wieder-
herstellung der korrekten Zustande.

4.1.5 - ,PB” Blockierung bei Versorgungsspannung auBerhalb der
Spezifikation

Diese Blockierung tritt ein, wenn die erlaubte Linienspannung an der Ver-
sorgungsklemme Werte erreicht, die aufRerhalb der Spezifikation liegen.
Die Wiederherstellung erfolgt nur automatisch, wenn die Spannung an der
Klemme auf die zulassigen Werte zurtckkehrt.

4.1.6 - ,SC” Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
Die Vorrichtung ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausge-
stattet, der zwischen den Motorphasen auftreten kann. Wird dieser Blo-
ckierungszustand angezeigt, kann die Wiederherstellung der Funktionsfa-
higkeit durch gleichzeitiges Driicken der Tasten + und - versucht werden,
was auf jeden Fall frihestens 10 Sekunden nach dem Augenblick Wirkung
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zeigt, in dem der Kurzschluss aufgetreten ist.
4.2 - Manuelles Rucksetzen der Fehlerzustande

Im Fehlerzustand kann der Benutzer den Fehler 16schen, indem ein neuer
Versuch durch Dricken und aufeinanderfolgendes Loslassen der Tasten +
und - herbeigefiihrt wird.

4.3 - Automatisches Ricksetzen der Fehlerzustande

Bei einigen Stérungen und Blockierungszustanden fihrt das System auto-
matische Wiederherstellungsversuche aus.
Das System zur Selbstwiederherstellung betrifft vor allem:

LBL” Blockierung bei Wassermangel

.PB” Blockierung bei Linienversorgungsspannung auf3erhalb der Spezifikation
L,OT” Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen

,OC” Blockierung bei Uberstrom im Motor

.BP” Blockierung bei Anomalie am Drucksensor

Tritt das System zum Beispiel wegen Wassermangel in den Blockierungs-
zustand, beginnt die Vorrichtung automatisch mit einem Testverfahren,
um festzustellen, ob die Maschine definitiv und dauerhaft trockengelaufen
ist. Fuhrt wahrend einer Folge von Vorgangen ein Versuch zum positiven
Ergebnis (z.B. das Wasser ist zurlickgekommen), unterbricht sich der Vor-
gang selbst und kehrt zum normalen Betrieb zurtick.

Tabelle 21 zeigt die Reihenfolge der von der Vorrichtung ausgefiihrten
Vorgange flr die verschiedenen Blockierungsarten.

Automatische Ricksetzungen der Fehlerzustéande

Bildschirman-

Beschreibung Automatische Riucksetzsequenz

zeige
- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt
6 Versuchen
BL Blockierung bei Wasser- | - ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24

Versuchen
- ein Versuch alle 24 Stunden mit insgesamt
30 Versuchen

mangel

Blockierung bei Linienversor-

- Diese stellt sich wieder her, sobald wieder
eine spezifizierte Spannung erreicht wird

PB gungsspannung aulerhalb
der Spezifikation
Blockierung bei Uberhit-
oT zung der Leistungsend-
stufen

- Diese stellt sich wieder her, sobald die
Temperatur der Leistungsendstufen eine
spezifizierte Spannung erreicht hat

Blockierung bei Uber-

oc strom im Motor

- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt
6 Versuchen

- ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24
Versuchen

- ein Versuch alle 24 Stunden mit insgesamt
30 Versuchen

Tabelle 3: Automatisches Riicksetzen der Blockierungen

5 - ELEKTRONISCHE STEUERUNG INVERTER UND BENUTZER-
SCHNITTSTELLE

Durch den Inverter arbeitet das Gerat bei Konstantdruck. Diese
Einstellung ist positiv, wenn die Hydraulikanlage am
Systemende entsprechend dimensioniert ist. Anlagen mit

zu kleinen Rohrleitungen flihren kleine Zuflussverluste herbei,
die das Gerat nicht kompensieren kann; das Ergebnis ist,

dass der Druck auf den Sensoren und nicht am Verbraucheran
schluss konstant ist.

Extrem deformierbare Anlagen kénnen

D:i] das Entstehen von Oszillationen bewirken; sollte dies eintreten,
kann das Problem gel6st werden, indem auf die Steuerparam
eter ,GP” und ,GI” eingewirkt wird (siehe Abschn. 7.6.4 - GP:

Proportionaler Gewinnkoeffizient und 7.6.5 - GI: Integraler Ge-

winnkoeffizient)

5.1 - Betrieb mit Steuereinheit

e.sybox, allein oder in Pumpgruppen, kann mittels Drahtloskommunikation
mit einer externen Einheit verbunden werden, die im Folgenden mit Steue-
reinheit bezeichnet wird. Die Steuereinheit stellt je nach Typ verschiedene
Funktionalitaten zur Verfligung.



Die moglichen Steuereinheiten sind:

« e.sylink
Durch die Kombinationen von einer oder mehreren e.sybox mit einer Steu-
ereinheit konnen genutzt werden:

* Digitaleingange

* Relaisausgange

» Ferngesteuerter Drucksensor

* Anschluss an das Ethernet-Netzwerk
Im Folgenden bezeichnen wir mit dem Begriff Funktionalitdten von der
Steuereinheit die Gesamtheit der oben aufgelisteten und von den ver-
schiedenen Steuereinheitstypen zur Verfligung gestellten Funktionen.

5.1.1 - Von der Steuereinheit abrufbare Funktionalitaten
Die von den jeweiligen Steuereinheiten abrufbaren Funktionalitaten sind
in Tabelle 4 Abrufbare Funktionalitdten von der Steuereinheit angegeben.

Funktionalitaten e.sylink
Optoisolierte Digitaleingange °
Ausgangsrelais mit NO-Kontakt °
Ferngesteuerter Drucksensor °
Netzanschluss

Tab.4 Abrufbare Funktionalitdten von der Steuereinheit.

5.1.2 - Elektrische Anschllisse Benutzerein- und -ausgange
Siehe Handbuch der Steuereinheit
5.1.3 — Betrieb im Sicherheitsmodus

Werden die Funktionalitdten Eingange und Fernsensor genutzt, schalten
die e.sybox und die Steuereinheit im Fall von Komunikationsausfall oder
Fehler durch die Steuereinheit in den Sicherheitsmodus um und nehmen
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die am wenigsten schadliche Konfiguration an. Wird der Sicherheitsmodus
aktiv, erscheint auf dem Display ein blinkendes Symbol, das ein Kreuz und
darin ein Dreieck abbildet.

Das Verhalten der e.sybox bei Kommunikationsausfall wird in der folgen-
den Tabelle illustriert.

Verhalten e.sybox

Keine Zugeordnete Steuereinheit
Steuerein-
heit zuge-
) ordnet
Einstellung — -
e.sybox Erkannte Steuereinheit Nicht
: — — erkannte
Aktivierte Funktion nicht .
: s oder gestorte
Funktion aktiviert Steuereinheit
(vom Eingang | (vom Eingang
oder vom oder vom Sicher-
Mendi) Menti) heitsmodus

In=0 Funktion
Eingang deak-
tiviert
In@=1, 2
Wassermangel

vom Schwimmer
angezeigt

System ange-
halten F1

System ange-
halten™

in@=3, 4 Aktivierung Aktivierung
Hilfssollwert entsprechen- des geringe-
Pauxn der Hilfssoll- ren Drucks

wert zwischen den
eingestellten

Hilfssollwerten

in®=5, 6
System an-
halten

System ange-
halten F3

System ange-
halten
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in®=7,8 System an- System ange-
System anhal- gehalten F3 + halten
ten + Rickset- Riicksetzung
zung Fehler und Fehler und
Warn Alarm
in =9 Riicksetzung
Ricksetzung Fehler und
Fehler und Alarm
Warn.
in®=10, 11, 12, System ange- System ange-
13 Funktionalitat halten F4 halten(”
Kiwa (Signal
niedriger Ein-
gangsdruck)
PR=0
Ferngest.
Drucksensor
deaktiviert
PR=1 Sollwert auf Der fern-
Verwendung ferngesteuer- gesteuerte
ferngest. Druck- ter Sensor Sollwert wird
sensor vernachlassigt
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Tab.5 MaRnahmen im Sicherheitsmodus

@ Die Aktivierung der Funktion bezogen auf dieses Kastchen + irgendeine
andere Funktion im Sicherheitsmodus bewirkt das Anhalten des Systems.
In diesem Fall zeigt das System die vorrangigere Ursache fir das Anhalten
an.

@ Die durch Komma getrennten Zahlen zeigen die moglichen einstellbaren
Werte an, die der betreffenden Funktion entsprechen. Was hingegen das
Steuergerat betrifft, schaltet dies im Falle des Kommunikationsverlustes
das Relais 1 entsprechend der Einstellungen von O1 ein (siehe Tab 20),
wobei der Kommunikationsverlust als Fehlerbedingung betrachtet wird.

5.1.4 - Einstellung der Funktionalitaten an der Steuereinheit

Der Default-Wert aller Eingange und des ferngesteuerten Drucksensors ist
DISABLE; um diese zu verwenden, missen sie also vom Nutzer aktiviert
werden, siehe Abschn. 7.6.15 - Setup der Digitalhilfseingange IN1, IN2,
IN3, IN4, Abschn. Drucksensor 7.5.6 - PR: Ferngesteuerter Drucksensor.
Die Ausgange sind fir Default freigegeben, siehe Funktionen Ausgange
Abschn. 7.6.16 - Setup der Ausgange OUT1, OUT2.

Wurde keine Steuereinheit zugeordnet, werden die Funktionen Eingange,
Ausgange und ferngesteuerter Drucksensor vernachlassigt und haben kei-
ne Wirkung, unabhangig von ihren Einstellungen. Die mit der Steuereinheit
verbundenen Parameter (Eingange, Ausgange und Drucksensor) kénnen
auch dann eingestellt werden, wenn ein Anschluss nicht vorhanden ist oder
sogar nicht vorgenommen wurde. Ist die Steuereinheit zugeordnet (gehort
zum Wireless-Netz der e.sybox), ist aber aufgrund von Problemen nicht
vorhanden oder nicht sichtbar, wenn die mit der Fuktionalitat verbundenen
Parameter auf einen anderen Wert als disable eingestellt werden, blinken
diese um anzuzeigen, dass sie ihre Funktionen nicht ausfihren kdnnen

5.1.5 - Zuordnung und Riicknahme der Zuordnung e.sybox zur Steu-
ereinheit

Fr die Zuordnung der e.sybox zur Steuereinheit wird auf die gleiche Wei-
se wie bei der Zuordnung einer e.sybox verfahren:

Auf der Seite AS des Installierer-Meniis die Taste ,+“ so lange betatigen,
bis die blaue LED zu blinken beginnt (sei es e.sybox allein oder in Grup-
pe). Danach die Taste » an der Steuereinheit 5 Sek. lang betatigen, bis
die blaue Kommunikations-LED zu blinken beginnt. Ist die Verbindung
eingerichtet, leuchtet diese LED mit Dauerlicht und auf der Seite AS der
e.sybox erscheint als Symbol von e.sylink. Die Riicknahme der Zuordnung
der e.sylink ist analog zur Riicknahme der e.sybox: Auf der Seite AS des
Installierer-Menis die Taste ,-, 5 Sek. lang betatigen; dadurch werden alle
vorhandenen Wirelessverbindungen entfernt.



6. TASTATUR UND BILDSCHIRM

Abbildung 12: Aufbau der Benutzerschnittstelle

Die Benutzerschnittstelle besteht aus einer Tastatur mit LCD-Bildschirm
und 128x240 Pixel und verfugt Uber die in Abbildung 12 dargestellten
Led-Anzeigen POWEER, COMM, ALARM.

Der Bildschirm zeigt die GroRen und Zustande der Vorrichtung mit den
Funktionsangaben der verschiedenen Parameter an.

Die Tastenfunktionen sind in Tabelle 6 zusammengefasst.

Die Taste MODE erméglicht den Ubergang zu den weiteren Meniipunk-
ten. Langeres Driicken von mindestens 1 Sek. ermdglicht das Springen
zum vorhergehenden Menupunkt.

Die Taste SET erlaubt das Verlassen des offenen Menis.

Verringert einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar
ist)
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Erhoht einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist)

Tabelle 6: Tastenfunktionen

Langeres Driicken der Taste ,+” oder der Taste ,-"ermdglicht das automa-
tische Erhéhen oder Verringern des ausgewahlten Parameters. Nachdem
die Taste ,+” oder der Taste ,-” 3 Sekunden lang gedruckt wurde, erhdht
sich die Schnelligkeit der automatischen Erhéhung/Verringerung.

wahlte Groe modifiziert und sofort dauergespeichert (EEprom).
Das Ausschalten der Maschine in dieser Phase, auch ungewollt,
verursacht nicht den Verlust des gerade eingestellten Parame-
ters.
Die Taste SET dient lediglich dem Verlassen des aktuellen Menus und
die vorgenommenen Anderungen mussen nicht gespeichert werden. Nur
in besonderen im Kapitel 0 beschriebenen Fallen werden einige Groen
durch Driicken von ,SET” oder ,MODE” aktiviert.

D:i:l Durch Dricken der Taste ,+” oder der Taste ,-” wird die ausge-

LED-Anzeigen

» Power

WeiRe Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine
mit Spannung versorgt ist. Blinkt wenn die Maschine ausgeschal-
tet ist (Abschn. 5.5 konsultieren).

» Alarm

Rotes Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine
aufgrund eines Fehlers blockiert ist

» Kommunikation

Blaue Led-Anzeige Leuchtet durchgehend, wenn die Wire-
less-Kommunikation benutzt wird und korrekt funktioniert. Lang-
sam blinkend, falls bei konfiguriertem Kommunikationsbetrieb die

Kommunikation nicht verfiigbar, nicht hergestellt oder problema-
tisch ist. Schnell blinkend wahrend der Assoziation mit anderen
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Wireless-Vorrichtungen. Ausgeschaltet falls die Kommunikation
nicht verwendet wird.

Menu
Der komplette Aufbau aller Menus und alle seine Bestandteile sind in Ta-
belle 8 aufgefihrt.

Zugang zu den Menus
Vom Hauptmen( hat man auf zwei Weisen Zugang zu den verschiedenen
Menus:

1 - Direktzugang mit Tastenkombination.
2 - Zugang mit Name Uber Fenstermend.

6.1 Direktzugang mit Tastenkombination

Der Zugang zum gewtinschten Menu erfolgt direkt durch gleichzeitiges
Driicken von bestimmten Tastenkombinationen flr die vorgesehene Dau-
er (zum Beispiel MODE SET fur den Zugang zum Menu Sollwert); mit der
Taste MODE kénnen die Menupunkte durchlaufen werden.

Tabelle 7 zeigt die mit Tastenkombination zugénglichen Menus.

Handbuch 5 Sek
Installateur @ @ @ 5 Sek
Technischer 5 Sek

Kundendienst|

Wiederher-
stellung der
Werkseinstel-
lungen

2 Sek bei Einschalten des
Geréates

Reset

2 Sek

MENUBE-

ZEICHNUNG DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT

Benutzer @ Bei Loslassen der Taste

Monitor @ @ 2 Sek

Sollwert @ @ 2 Sek

Tabelle 7: Zugang zu den Menus
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Verkirztes Menu ( sichtbar)

Vollstandiges Menu (direkter Zugang oder Passwort)

Hauptmenu Benutzermenu Monitor-Menu Sollwert-Menu Handbuchmenu Installateur-Menu Menu Tzc_:hn. Kunden-
Modus Set Minus Set Modus Set Minus-Plus Modus Set Minus lenst
Modus Set Plus
MAIN STQ';US o STA};‘II'US
(Hauptseite) Umdrehungen pro Kontrast Einstellung der Ge-
Minute schwindigkeit
VP BK VP
Menuauswahl Druck Hintergrundbeleuch- Druck
VF tung VF
Durchflussanzeige Durchflussanzeige
PO PO AD

An der Pumpe ausge-
gebene Leistung

An der Pumpe ausge-

Adressenkonfiguration
gebene Leistung

c1 C1
Pumpenphasen- Pumpenphasen-
strom strom
RS
TE Umdrehungen pro
Temperatur Minute
Einschaltdauer Ableiter
Arbeitsstunden TE PR
Anzahl der Starts Temperatur Ferngesteuerter Druck-
Ableiter sensor

Pl
Leistungshistogramm

Mehrfachpumpe
IC
Abgegebener Fluss Konfiguration
Vorrichtung
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VE
Informationen
HW und SW

FF
Fault & Warning
(Historie)

AY
Anti Cycling

RF
Ricksetzung Fehler &
Alarm

PW
Anderung Passwort
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Legende

Anderung der Parameter in den Mehrfachpumpen-

Kennfarben
system

Gesamtheit der Feineinstellungsparameter. Diese
Parameter missen angepasst werden, damit das
Mehrfachpumpensystem starten kann. Die Anderung
eines dieser Parameter auf einer beliebigen Vorrich-
tung bewirkt die automatische Anpassung an alle an-
deren Vorrichtungen ohne jegliche Anfrageeingabe.

Parameter fiir die eine vereinfachte Anpassung von
nur einer Vorrichtung aus erlaubt wird, die auf alle
anderen Ubertragen wird. Unterschiedliche Anpas-
sungen von Vorrichtung zu Vorrichtung sind erlaubt.

Nur értlich ausschlaggebende Einstellungsparame-
ter.

Nur Ableseparameter.

Tabelle 8: Menuaufbau

6.2 - Zugang mit Name uUber Fenstermenu

Der Zugang zur Auswahl der einzelnen Menus erfolgt Gber ihren Namen.
Vom Hauptmenu erfolgt der Zugang zur Menuwahl durch Driicken einer
beliebigen + oder - Taste.

Auf der Menu-Auswahlseite erscheinen die Menu-Namen zu welchen der
Zugang moglich ist, wobei einer durch einen Balken hervorgehoben wird
(siehe Abbildung 13). Mit den Tasten + und - wird der Hervorhebungsbal-
ken verschoben, bis das gewiinschte Menu ausgewabhlt ist; durch Driicken
der Taste MODE erfolgt der Zugang.
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MENU-AUSWAHL

HALUPTHERL
BENUTZER-MEMNL!

MONITOR-MENU

50 2000 rpm

Abbildung 13: Auswahl der Fenstermenus

Die verfugbaren Fenster sind MAIN, BENUTZER, MONITOR, danach er-
scheint ein viertes Fenster AUSGEDEHNTES MENU; dieses Fenster er-
maoglicht die Ausdehnung der angezeigten Menuanzahl. Durch Driicken
von AUSGEDEHNTES MENU erscheint ein Pop-up, das die Eingabe
eines Zugangsschlissels verlangt (PASSWORT). Der Zugangsschlussel
(PASSWORT) stimmt mit der Tastenkombination Uberein, die fur den di-
rekten Zugang verwendet wurde(wie in Tabelle 7) und ermdglicht die aus-
gedehnte Anzeige der Menus, beginnend beim Menu, das mit dem Zu-
gangsschlissel Ubereinstimmt, bis zu denjenigen mit geringerer Prioritat.

3,0 bar

Die Reihenfolge der Menus ist: Benutzer, Monitor, Sollwert, Handbuch,
Installateur, Technischer Kundendienst.

Nach Auswahl eines Zugangsschlissels bleiben die freigegebenen Menus
15 Minuten lang verfigbar oder so lange, bis sie nicht manuell Gber die
Eingabe ,weitere Menus unterdriicken” ausgeschaltet werden, die in der
Menuauswahl bei Verwendung des Zugangsschlussels erscheint.

In Abbildung 14 ist eine Ubersicht der Auswahlfunktionen der Menus dar-
gestellt.

Auf der Seitenmitte sind die Menus aufgeflhrt, von rechts ist der Zugriff
Uber die Direktauswahl mit Tastenkombination mdglich, von links Gber das
Auswahlsystem mit Fenstermenu.
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Abbildung 14: Ubersicht der méglichen Menu-Zugénge

6.3 - Aufbau der Menuseiten

Beim Einschalten erscheinen einige Prasentationsseiten mit dem Produkt-
namen und dem Firmenzeichen, danach erscheint das Hauptmenu. Der
Name jedes Menus, egal um welches es sich handelt, erscheint immer im
oberen Bildschirmbereich.

Auf der Hauptseite erscheinen stets:

Status: Betriebsstatus (z.B. Standby, Go, Fehler, Eingangsfunktionen)
Motorumdrehungen: Wert in [rpm]

Druck: Wert in [bar] oder [psi], je nach der eingegebenen Maleinheit.
Leistung: Wert in [kKW] der von der Vorrichtung aufgenommenen Leistung

Falls der Vorfall eintritt kdnnen erscheinen:
Fehleranzeigen

Warnmeldungen

Angabe der Funktionen in Verbindung mit den Eingédngen
Spezielle Symbole

Die Fehlerbedingungen sind in der Tabelle 2, Seite 186, aufgelistet. Die
anderen Visualisierungen finden sich in der Tabelle 9.

Fehler- und Statuszusténde, die auf der Hauptseite angezeigt werden

Kennwort Beschreibung
GO Motor im Gang
SB Motorstillstand
DIS Motorstatus manuell deaktiviert
F1 Status / Alarm Schwimmerbetrieb
F3 Status / Alarm Systemausschaltungsfunktion
F4 Status / Alarm Funktion Niedrigdruckanzeige
P1 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 1
P2 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 2
P3 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 3
P4 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 4

Komm.-Symbol

Funktionsfahigkeitsstatus in Multi-Inverter-Kommunikation mit angegebe-

mit Zahl  |ner Adresse
Komm.-Sym-
bol mit E  |[Fehlerzustand der Kommunikation im Multi-Inverter-System
EE IAusdruck und erneutes Ablesen der Werkseinstellungen auf EEprom
WARN.
S’:E::Sf?g arnung aufgrund fehlender Versorgungsspannung

Tabelle 9: Status- und Fehlermeldungen auf der Hauptseite



Die anderen Menuseiten verandern sich mit den entsprechenden Funk-
tionen und werden nachfolgend je nach Art der Anzeige oder Einstellung
beschrieben. Nach Zugang zu einem beliebigen Menu wird im unteren Be-
reich der Seite stets eine Zusammenfassung der Hauptbetriebsparameter
angezeigt (Anlagenlauf oder eventueller Fehlerzustand, eingestellte/-er
Geschwindigkeit und Druck). Dies ermdglicht einen konstanten Uberblick
Uber die grundlegenden Maschinenparameter.

SETPOIMT-MERC

Sefpoint
Druck

sP
3,0 bar

50 2000 rpm

Abbildung 15: Anzeige eines Menuparameters

3,0 bar

Angaben in der Statusleiste im unteren Seitenbereich
Kennwort Beschreibung
GO Motor im Gang
SB Motorstillstand
Ausgeschaltet Motorstatus manuell deaktiviert
rpm Motorumdrehungen/Minute
bar Pression de l'installation
FEHLER Vorliegender Fehler, der die Ansteuerung der
Elektropumpe verhindert

Tabelle 10: Angaben in der Statusleiste

Auf den Seiten, die die Parameter zeigen, kann folgendes erscheinen:
Zahlenwerte und Mafeinheiten des aktuellen Menupunktes, Werte ande-
rer Parameter, die mit der aktuellen Menueinstellung in Verbindung ste-
hen, Anzeigebalken, Verzeichnisse; siehe Abbildung 16;
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6.4 - Blockierung Parametereinstellung tiber Password

Die Vorrichtung verfugt Uber ein Schutzsystem, das tber Passwort funktio-
niert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der Vorrichtung
zuganglich und sichtbar, aber sie kdnnen nicht verandert werden.

Das Passwort-Verwaltungssystem befindet sich im Menu ,technischer
Kundendienst” und wird Gber den Parameter PW verwaltet.

6.5 - Motorfreischaltung/-abschaltung

Bei normalen Betriebsbedingungen bewirkt das Driicken und Loslassen
der beiden Tasten ,+” und ,-” die Abschaltung/Freischaltung des Motors
(auch nach Abschaltung). Sollte ein Fehlerzustand vorliegen, setzt der
oben beschriebene Vorgang den Alarm zurtck.

Ist der Motor abgeschaltet, wird dieser Zustand durch eine weil3e blinken-
de LED-Anzeige hervorgehoben.

Dieser Befehl kann auf jeder Menuseite aktiviert werden, ausgenommen
RF und PW.

7 - BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER
7.1 - Benutzermenu

Vom Hauptmenu aus die Taste MODE driicken (oder das Auswahlmenu
benutzen und + oder - driicken), danach hat man Zugang zum BENUT-
ZERMENU. Im Menu erméglicht die Taste MODE das Durchlaufen der ver-
schiedenen Menuseiten. Es werden die nachfolgende GréRen angezeigt:

7.1.1 - Status
Zeigt den Pumpenstatus an

7.1.2 - RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefiihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

7.1.3 - VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psil, je nach der verwendeten Maf3-
einheit.

7.1.4 - VF: Durchflussanzeige
Zeigt den augenblicklichen Fluss in [Liter/Min] oder [Gal/Min] je nach der
eingestellten Mafeinheit an.
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7.1.5 - PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].

Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes
rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uber-
schreitung der zuldssigen Hochstleistung an.

7.1.6 - C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes
Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uberschrei-
tung des zulassigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelmaRig
bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom am Motor
anspricht und méglicherweise eingreifen wird.

7.1.7 - Betriebsstunden und Anzahl der Starts

Zeigt Uber drei Zeilen die Stunden der Stromversorgung der Vorrichtung,
die Arbeitsstunden der Pumpe und die Anzahl der Motoreinschaltungen
an.

7.1.8 - Pl: Histogramme de la puissance

Zeigt auf 5 vertikalen Balken ein Histogramm der abgegebenen Leistung.
Das Histogramm zeigt an, wie lange die Pumpe auf einem bestimmten
Leistungsniveau eingeschaltet war. Auf der horizontalen Achse befinden
sich die Balken mit den verschiedenen Leistungsniveaus; auf dem ver-
tikalen Balken wird angezeigt, wie lange die Pumpe auf dem speziellen
Leistungsniveau eingeschaltet war (%Anteil im Vergleich zur Gesamtzeit).

BENUTZER-MEML)

Tw: B 21 38 28 5

PI

o =
42 % Po%: 20 40 60 80 100

GO 2000 rpm 3,0 bar

Abbildung 16: Anzeige des Leistungshistogramms

7.1.9 - Mehrfachpumpensystem
Zeigt den Systemstatus an, wenn eine Multi-Inverter-Installation vorliegt.
Falls die Kommunikation nicht vorliegt, wird ein Symbol mit nicht vorhan-

dener oder unterbrochener Kommunikation angezeigt. Sind mehrere
miteinander verbundene Vorrichtungen vorhanden, erscheinen die jewei-
ligen Symbole. Das Symbol zeigt eine Pumpe, darunter erscheinen die
Zustandsmerkmale der Pumpe.

Je nach dem Betriebsstatus erscheinen die Anzeigen wie in Tabelle 11
angegeben.

Systemanzeige

Statusinformation unter dem

Status Symbol

Symbol

auf drei Ziffern eingestellte Ge-

Motor im Gang | Symbol mit rotierender Pumpe

schwindigkeit
Motorstillstand | Symbol mit statischer Pumpe SB
Vorrichtung im Symbol mit statischer Pumpe F

Fehlerzustand

Tabelle 11: Anzeige des Mehrfachpumpensystems

Wenn die Vorrichtung als Reserve konfiguriert ist, erscheint die Pumpe in
dunkler Farbe, die Visualisierung bleibt gleich wie Tabelle 8, nur wenn der
Motor still steht, wird F angezeigt, anstelle von SB.

7.1.10 - Abgegebener Fluss

Die erste Seite zeigt zwei Flusszahler. Der erste nennt den abgegebenen
Gesamtfluss der Maschine. Der zweite ist ein vom Benutzer auf Null riick-
stellbarer Teilzahler.

Der Teilzahler kann von dieser Seite aus auf Null rickgestellt werden, in-
dem 2 Sek. lang auf “ - “ zu driicken ist.

7.1.11 - VE: Versionsanzeige
Angabe der Version der Hardware und Software-Ausstattung des Gerates.

7.1.12- FF: Anzeige Fault & Warning (Historie)
Chronologische Anzeige der Fehler, die wahrend des Systembetriebs ent-
standen sind.



Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Ziffern x/y, die jeweils mit x fir
den angezeigten Fehler und mit y fiir die Gesamtanzahl der vorliegenden
Fehler stehen; rechts von diesen Ziffern erscheint eine Angabe zum an-
gezeigten Fehler.

Mit den Tasten + und - kann die Fehlerliste durchlaufen werden: Durch
Driicken der Taste - erfolgt das Rickwartslaufen in der Historie bis zum
altesten vorliegenden Fehler, durch Driicken der Taste + erfolgt das Vor-
wartslaufen in der Historie bis zum jungsten vorliegenden Fehler.

Die Fehler werden in chronologischer Reihenfolge angezeigt, beginnend
bei dem zeitlich weiter zurtickliegenden x=1 bis zu dem neusten x=y. Die
maximal anzeigbare Fehleranzahl ist 64; sobald diese Anzahl erreicht ist,
werden die weiter zurlickliegenden Uberschrieben.

Dieser Menupunkt zeigt das Fehlerverzeichnis, erlaubt jedoch kein Riick-
setzen. Das Ricksetzen kann nur mit dem entsprechenden Befehl Gber
den Menupunkt RF im MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST erfolgen.
Weder das manuelle Ruicksetzen noch das Ausschalten des Gerates oder
das Rucksetzen der Werkseinstellungen I6schen die Fehlerhistorie, ledig-
lich die oben beschriebene Vorgehensweise.

7.2 - Monitormenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig 2 Sekunden lang die Tasten ,SET” und
»~ (Minus) driicken oder das Auswahlmenu benutzen und + oder - dri-
cken, danach hat man Zugang zum MONITORMENU.

Im Menu werden durch Driicken der Taste MODE nacheinander die fol-
genden GroRRen angezeigt.

7.2.1 - CT : Bildschirmkontrast
Reguliert den Bildschirmkontrast.

7.2.2 - BK : Bildschirmhelligkeit
Reguliert die Bildschirmhintergrundbeleuchtung mit einer Skala von 0 bis
100.

7.2.3 - TK : Einschaltzeit Backlight

Stellt die Einschaltzeit des Backlight ab dem letzten Driicken einer Taste ein.
Erlaubte Werte: von 20 Sek. bis 10 Min. oder ‘immer eingeschaltet'.

Ist da Backlight ausgeschaltet, bewirkt das erste Driicken einer beliebigen
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Taste nur die Wiederherstellung der Hintergrundbeleuchtung.

7.2.4-LA: Sprache
Anzeige einer der folgenden Sprachen:
Italienisch

Englisch
Franzdsisch
Deutsch

Spanisch
Hollandisch
Schwedisch
Tarkisch

Slowenisch
Rumanisch
Russisch

7.2.5-TE : Anzeige der Ableitertemperatur

7.3 - Sollwert-Menu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” gedriickt
halten, bis ,SP” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahimenu
durch Driicken von + oder - verwenden).

Die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erhdhung und Reduzierung des
Drucks fur den Anlagendruckausgleich.

Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zuriickzukeh-
ren, SET driicken.

Der Regelbereich betragt 1-6 bar (14-87 psi) fur e.sybox und 1-4 bar fir
e.sybox 30/50 (14-58 psi).

7.3.1 - SP : Einstellung des Sollwertdrucks

Druck, bei welchem sich der Anlagendruck ausgleicht, wenn keine zusatz-
lichen Druckregulierungsfunktionen aktiv sind.

7.3.2 - Einstellung des Hilfsdrucks

Die Vorrichtung verfligt tber die Mdglichkeit, den Sollwertdruck je nach
dem Eingangsstatus verandern zu kénnen, es kénnen bis zu 4 Hilfsdrucks
mit insgesamt 5 verschiedenen Sollwerten eingestellt werden. Fir die
elektrischen Anschliisse siehe das Handbuch der Steuereinheit. Fir die
Software-Einstellungen den Abschnitt 7.6.15.3 - Einstellung Funktion Hilfs-

194



R ocurscH

195

sollwerteingang konsultieren.

Sind gleichzeitig mehrere Hilfsdruckfunktionen aktiv, die mit
mehreren Eingadngen verbunden sind, setzt die Vorrichtung den
geringeren Druck aller aktivierten Funktionen um.

Em Die Hilfssollwerte sind nur tber die Steuereinheit verwendbar.

7.3.2.1 - P1 : Einstellung Hilfssollwert 1
Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funkti-
on Hilfssollwert am Eingang 1 aktiviert wird.

7.3.2.2 - P2 : Einstellung Hilfssollwert 2
Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funkti-
on Hilfssollwert am Eingang 2 aktiviert wird.

7.3.2.3 - P3 : Einstellung Hilfssollwert 3
Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funkti-
on Hilfssollwert am Eingang 3 aktiviert wird.

7.3.2.4 - P4 : Einstellung Hilfssollwert 4
Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funkti-
on Hilfssollwert am Eingang 4 aktiviert wird.

(1]

Beispiel:
Waéhrend des normalen Anlagenbetriebs wird die Anlage bei
druckausgeglichen.

Der Neustart der Elektropumpe erfolgt, wenn der Druck unter 2,5 [bar]
sinkt.

Der Druck fiur den Neustart der Pumpe hangt neben dem einge-
stellten Druck (SP, P1, P2, P3, P4) auch von RP ab. RP driickt die
Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP” (oder zu einem Hilfssoll-
wert falls aktiviert), wodurch der Start der Pumpe ausgel6st wird.
SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar]; Keine Funktion aktiver Hilfssollwert:

3,0 [bar]

Die Einstellung eines zu hohen Drucks (SP, P1, P2, P3, P4) im
Vergleich zu den Leistungen der Pumpe kann falsche BL Was-
sermangelfehler bewirken; in diesen Fallen den eingestellten
Druck senken.

7.4 - Handbuchmenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,SET” und ,+” und ,-” gedriickt
halten, bis die Seite des Handmenus auf dem Bildschirm erscheint (oder
das Auswahlmenu durch Driicken von + oder - verwenden).

Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener Kon-
figurationsparameter: Mit der Taste MODE konnen die Menuseiten durch-
laufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erhéhung oder
Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlas-
sen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET driicken.

Der Zugang zum Handbuchmenu durch Driicken der Tasten + - bringt die
Maschine in den Zustand des herbeigefiihrten StOPPs. Diese Funktion
kann verwendet werden, um den Halt der Maschine zu befehlen.
Innerhalb der Handbuch-Modalitat konnen unabhangig vom angezeigten
Parameter folgende Befehle ausgefiihrt werden:

Kurzzeitiger Start der Elektropumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE und + bewirkt den Start der
Pumpe mit der Geschwindigkeit RI; der Gangstatus bleibt solange beste-
hen, wie die beiden Tasten gedriickt bleiben.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine
Mitteilung auf dem Bildschirm.

Start der Pumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE - + 2 Sekunden lang bewirkt
den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit Rl. Der Gangstatus bleibt
solange bestehen, wie die Taste SET gedriickt bleibt. Das nachfolgende
Driicken von SET bewirkt den Ausgang vom Handbuchmenu.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine
Mitteilung auf dem Bildschirm.

Bei einem Betrieb von mehr als 5 Minuten in diesem Modus ohne Vorhan-
densein von Hydraulikfluss Iést die Anlage Alarm wegen Uberhitzung aus
und gibt den Fehler PH aus.

Ist der Fehler PH eingetreten, erfolgt eine Rickstellung nur automatisch.
Die Ruckstellzeit betragt 15 Minuten; tritt der Fehler PH &fter als 6 mal hin-
tereinander auf, erhoht sich die Riickstellzeit auf 1 h. Ist die Pumpe nach
diesem Fehler rickgestellt, wird sie angehalten, bis der Nutzer sie mit den
Tasten “MODE” “-” “+” .” wieder in Betrieb setzt.



7.4.1 - Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

7.4.2 - RI: Einstellung der Geschwindigkeit
Stellt die Motorgeschwindigkeit in rpm ein. Erlaubt die Vorgabe der Umdre-
hungsanzahl mit einem vorbestimmten Wert.

7.4.3 - VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psil, je nach der verwendeten MaR-
einheit.

7.4.4 - VF : Durchflussanzeige
Visualisiert den Fluss in der gewahlten MaReinheit. Die Maf3einheit kann [I/
Min] oder [Gal/Min] sein, siehe Abschn. 7.5.4 - MS: MaRsystem.

7.4.5 - PO : Anzeige der aufgenommenen Leistung

Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].

Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes
rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uber-
schreitung der zuldssigen Hochstleistung an. .

7.4.6 - C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes
Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uberschrei-
tung des zuldssigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelmaRig
bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom am Motor
anspricht und méglicherweise eingreifen wird.

7.4.7 - RS : Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefiihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

7.4.8 - TE: Anzeige der Ableitertemperatur
7.5 - Installateurmenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und ,-”
gedruckt halten, bis der erste Parameter des Installateurmenus auf dem
Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu durch Driicken von + oder
- verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung ver-

schiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kdnnen die Me-
nuseiten durchlaufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jeweils die
Erhohung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende
Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET driicken.

7.5.1 - RP: Einstellung der Druckminderung fiir den Neustart

Driickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP”, wodurch der Neu-
start der Pumpe ausgel6st wird.

Betragt zum Beispiel der Sollwertdruck 3,0 [bar] und RP 0,5 [bar], erfolgt
der Neustart bei 2,5 [bar].

RP kann von einem Minimum von 0,1 auf ein Maximum von 1[bar] ein-
gestellt werden.  Bei besonderen Bedingungen (zum Beispiel im Fall
eines geringeren Sollwertes als der RP selbst) kann dieser automatisch
begrenzt werden.

Um es dem Benutzer leichter zu machen, erscheint auf der Seite fiir die
Einstellung des RP unter dem RP-Symbol ebenfalls der effektive Neustart-
druck siehe Abbildung 17:

INSTALLATEUR-MENU

Druckrminderung

RP flr Meuanlauf
[E

.:, bar

GO 2000 rpr 3,0 bar

Abbildung 17: Einstellung des Neustartdrucks

7.5.2 - OD: Anlagentyp

Mégliche Werte 1 und 2 jeweils in Bezug auf feste und elastische Anlagen.
Die Vorrichtung verlasst das Werk mit Modalitat 1, die fir den groRten Teil
der Anlagen geeignet ist. Im Fall von Druckschwankungen, die nicht durch
Eingreifen auf die Parameter Gl und GP stabilisiert werden kénnen, auf die
Modalitat 2 Gbergehen.
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WICHTIG: In den beiden Konfigurationen andern sich auch die Werte

der Einstellungsparameter GP und GIl. Weiterhin sind die in Modalitat
1 eingestellten GP und Gl Werte in einem anderen Speicher enthalten
als die in Modalitat 2 eingestellten GP und Gl Werte. So wird zum
Beispiel der GP-Wert der Modalitat 1, wenn auf Modalitat 2 gewech-
selt wird, durch den GP-Wert der Modalitat 2 ersetzt, er wird jedoch
gespeichert und ist bei Riickkehr in Modalitéat 1 vorhanden. Der glei-
che auf dem Bildschirm erscheinende Wert hat ein anderes Gewicht
in der einen oder in der anderen Modalitat, da der Steuerlogarithmus

unterschiedlich ist.
_ y,

Angezeigte MaReinheiten
.. MaReinheit MaReinheit
GroRe ) - A
International Angelsachsisch
Druck bar psi
Temperatur °C °F
Fluss I/ min gal / min

7.5.3 - AD: Adressenkonfiguration

Diese Konfiguration hat nur eine Bedeutung im Fall eines Multi-Inverter-An-
schlusses. Kommunikationsadresse, die der Vorrichtung zugewiesen werden
soll, einstellen. Die moglichen Werte sind: automatisch (Default) oder manuell
zugewiesene Adresse.

Die manuell eingestellten Adressen kénnen Werte von 1 bis 4 aufweisen. Die
Adressenkonfiguration muss fiir alle Vorrichtungen, die die Gruppe bilden,
gleich sein: entweder fiir alle automatisch oder fiir alle manuell. Die Einstel-
lung gleicher Adressen ist nicht erlaubt.

Sei es im Fall der gemischten Adressenzuweisung (einige manuell und einige
automatisch) wie auch im Fall doppelter Adressen wird ein Fehler gemeldet.
Die Fehlermeldung erfolgt durch die Anzeige eines blinkende E anstelle der
Maschinenadresse.

Ist die gewahlte Zuweisung automatisch, werden immer dann, wenn sich das
System einschaltet, Adressen zugewiesen, die anders als die vorhergehen-
den sein konnen; dies hat jedoch keinen Einfluss auf die korrekte Funktions-
weise.

7.5.4 - MS: MaBRsystem

Stellt das Mafeinheitensystem zwischen international und angelsachsisch
ein. Die angezeigten Grofen sind in Tabelle 12 aufgefihrt.

HINWEIS: Der Fluss in englischer Mafeinheit (gal/ min) wird mit ei-
nem Umrechnungsfaktor gleich 1 gal = 4.0 Liter angegeben, was einer
metrischen Gallone entspricht.

Tabelle 12: MafReinheitensystem

7.5.5 - AS: Assoziation der Vorrichtungen
Ermdglicht den Zugang in Modalitéat Anschluss/Trennung
mit folgenden Vorrichtungen:

. e.sy Andere Pumpe e.sybox fiir den Betrieb in Pumpgrup-
pen bestehend aus max. 4 Elementen

. e.sylink Input-/Output-Steuereinheit e.sylink

. DEV Andere eventuell kompatible Vorrichtungen

Die Seite AS zeigt die Ikonen der verschiedenen verbundenen Vorrich-
tungen, mit darunter dem Kennwort und der jeweiligen Empfangsleistung.
Ein durchgehend eingeschaltetes Symbol bedeutet, dass die Vorrichtung
angeschlossen ist und korrekt funktioniert;

ein mit einem Balken versehenes Symbol bedeutet eine konfigurierte Vor-
richtung die zum Netz gehort, jedoch nicht festgestellt wurde.

ANMERKUNGEN

Auf dieser Seite werden nicht alle im Ather vorhandenen Vorrich-

Dﬂ tungen angezeigt, sondern nur die Vorrichtungen, die unserem
Netz zugeordnet wurden.
Lediglich die Ansicht der Vorrichtungen des eigenen Netzes
ermdglicht den Betrieb von mehreren analogen Netzen, die ge-
meinsam im Wireless-Radius existieren, ohne dabei Uberschnei-
dungen zu kreieren; auf diese Weise sieht der Benutzer nicht die
Elemente, die nicht zum Pumpsystem gehoren.



Uber diese Menuseite kann ein Element des persénlichen Wireless-Net-
zes angeschlossen oder getrennt werden.

Beim Start der Maschine zeigt der Menupunkt AS keine Verbindung, weil
keine Vorrichtung angeschlossen ist. Unter diesen Bedingungen erscheint
die Aufschrift “No Dev” und die LED COMM bleibt aus. Nur eine Aktion des
Bedieners ermdglicht das Hinzufligen oder die Wegnahme von Vorrichtun-
gen durch Anschluss- oder Trennvorgange.

Assoziation der Vorrichtungen

Das Drucken von ,+” 5 Sekunden lang setzt die Maschine in den Suchsta-
tus flr die Wireless-Assoziation und teilt diesen Status durch Blinken und
durch das Led COMM mit. Sobald zwei Maschinen in einem Kommunika-
tionsnutzbereich in diesen Status versetzt werden, erfolgt eine Verbindung
zwischen den beiden Elementen. Ist eine Assoziation flr eine oder beide
Maschinen nicht méglich, wird der Vorgang beendet und auf jeder Maschi-
ne erscheint ein Pop-up mit der Nachricht ,Assoziation nicht durchfiihr-
bar”. Eine Assoziation kann nicht méglich sein, weil eine Vorrichtung, die
assoziiert werden soll, bereits in der maximal méglichen Anzahl enthalten
ist oder weil die zu assoziierende Vorrichtung nicht erkannt wird. In letzte-
rem Fall die Prozedur von Anfang an wiederholen

Der Suchstatus nach Assoziation bleibt bis zur Erkennung der zu asso-
ziierenden Vorrichtung aktiv (unabhangig vom Ausgang der Assoziation);
falls nach Ablauf von 1 Minute keine Vorrichtung erkannt wird, wird der
Assoziationsstatus automatisch verlassen. Der Suchstatus nach Wireless-
Assoziation kann jederzeit verlassen werden, indem SET oder MODE ge-
druckt wird.

oevrscH C

(" WICHTIG: Nachdem einmal die Zuordnung zwischen 2 oder mehr )

Geraten durchgefuhrt wurde, kann am Display ein Pop-up-Fenster
erscheinen, in dem die Ausbreitung der Konfiguration gefordert wird.
Dies geschieht, wenn die Gerate verschiedene Konfigurationsparame-
ter haben (s.B. Setpoint SP, RP, usw.). Durch Driicken von + an einer
Pumpe wird die Ausbreitung der Konfiguration der entsprechenden
Pumpe auf die anderen zugeordneten Pumpen aktiviert. Nachdem
einmal die Taste + gedruickt wurde, erscheinen Pop-up-Fenster mit der
Aufschrift “Warten...”, und wenn die Phase abgeschlossen ist, begin-
nen die Pumpen mit angeglichenen sensiblen Parametern regular zu
\_ arbeiten; fiir néhere Angaben siehe Absatz 9.4.5. Y,

Trennung der Vorrichtungen

Um eine zu einer bereits vorhandenen Gruppe gehérende Vorrichtung zu
trennen, zur Seite AS (Installateur-Menti) der Vorrichtung gehen und die
Taste — mindestens 5 Sekunden lang driicken.

Nach diesem Vorgang werden alle Ikonen der verbundenen Vorrichtungen
durch die Aufschrift “No Dev” ersetzt und die LED COMM. bleibt ausge-
schaltet.

Auswechseln der Vorrichtungen

Um eine Vorrichtung einer vorhandenen Gruppe auszuwechseln, muss
die betreffende Vorrichtung getrennt, und die neue Vorrichtung wie in den
obigen Prozeduren beschrieben zugeordnet werden.

Kann das zu ersetzende Element nicht getrennt werden (weil defekt oder
nicht verfligbar), muss die Prozedur zur Trennung jeder einzelnen Vorrich-
tung durchgefiihrt und eine neue Gruppe erstellt werden.

7.5.6 - PR : Ferngesteuerter

Mit dem Parameter PR kann ein ferngesteuerter Drucksensor gewahlt wer-
den.

Die Grundeinstellung ist ‘kein Sensor’. Zur Erfiillung seiner Funktionen wird
der ferngesteuerte Sensor an eine Steuereinheit angeschlossen und diese
der e.sybox zugeordnet, s. Abschn. 5.1. - Betrieb mit Steuereinheit.

Ist eine Verbindung zwischen e.sybox und Steuereinheit eingerichtet und
der ferngesteuerte Drucksensor wurde angeschlossen, beginnt der Sensor
an zu arbeiten. Ist der Sensor aktiv, erscheint ein Symbol auf dem Display,
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das einen stilisierten Sensor mit einem groRen P darin zeigt.

Der ferngesteuerte Sensor arbeitet in Synergie mit dem Innensensor, so
dass der Druck nie unter den Sollwertdruck an den zwei Stellen in der Anla-
ge (Innensensor und ferngesteuerter Sensor) sinkt. Dadurch kénnen even-
tuelle Druckverluste ausgeglichen werden.

HINWEIS: Um den Sollwertdruck an der Stelle mit dem geringeren Druck
beizubehalten, kann der Druck an der anderen Stelle hoher sein als der
Sollwertdruck.

7.6 - Menu Technischer Kundendienst

Strukturelle Einstellungen duirfen nur von Fachpersonal oder unter direkter
Aufsicht des Kundendienstnetzes vorgenommen werden.

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und ,+”
gedrickt halten, bis , TB” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahl-
menu durch Driicken von + oder - verwenden). Das Menu ermdglicht die
Anzeige und Modifizierung verschiedener Konfigurationsparameter: Mit
der Taste MODE kénnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten
+und - ermdglichen jeweils die Erhohung oder Senkung des betreffenden
Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu
zurtickzukehren, SET druicken.

7.6.1-TB : Blockierungzeit Wassermangel

Die Einstellung der Wartezeit fiir die Blockierung wegen Wassermangel
ermdglicht die Zeitwahl (in Sekunden) fur die Vorrichtung, um den Was-
sermangel anzuzeigen. Die Anderung dieses Parameters kann niitzlich
sein, wenn eine Verspatung bekannt ist zwischen dem Moment, in dem
der Motor eingeschaltet wird und dem Moment, in dem effektiv die Aus-
gabe erfolgt. Ein Beispiel dafir kann eine Anlage sein, bei welcher die
Absaugleitung besonders lang ist und die ein paar kleine Leckagen hat. In
diesem Fall kann es geschehen, dass die zur Frage stehende Leitung sich
leert und auch wenn kein Wasser fehlt, die Elektropumpe eine gewisse
Zeit bendtigt, um sich wieder aufzuladen, einen Durchfluss herzustellen
und die Anlage in Druck zu versetzen.

7.6.2 - T1: Verzogerung Niedrigdruck (Funktion kiwa)

Stellt die Ausschaltzeit des Inverters ein, beginnend mit dem Erhalt des
Niedrigdrucksignals (siehe Einstellung der Niedrigdruckfeststellung Ab-
schn. 7.6.15.5). Das Niedrigdrucksignal kann an jedem der 4 Eingange
empfangen werden, indem der Eingang entsprechend konfiguriert wird
(siehe Setup der Digitalhilfseingange IN2, IN3, IN4, Abschn. 7.6.15).

T1 kann zwischen 0 und 12 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung
betragt 2 Sek.

7.6.3 - T2: Ausschaltverzégerung

Stellt die Verspatung ein, mit welcher sich der Inverter ab dem Moment
ausschalten muss, an in dem die Ausschaltbedingungen erreicht werden:
Druckausgleich der Anlage und Durchfluss geringer als minimaler Fluss.
T2 kann zwischen 2 und 120 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstel-

lung betragt 10 Sek.

7.6.4 - GP: Proportionaler Gewinnkoeffizient

Die Bedingung proportional muss in der Regel fur elastische Systeme er-
héht werden (zum Beispiel PVC-Leitungen) und im Fall von starren Anla-
gen gesenkt werden (zum Beispiel Leitungen aus Eisen).

Um den Druck in der Anlage konstant zu halten, fuhrt der Inverter eine
Kontrolle vom Typ Pl am gemessenen Druckfehler durch. Auf der Grund-
lage dieses Fehlers kalkuliert der Inverter die an den Motor zu liefernde
Leistung. Der Ablauf dieser Kontrolle hangt von den eingestellten GP und
Gl-Parametern ab. Um den unterschiedlichen Verhaltensweisen der ver-
schiedenen Hydraulikanlagen, wo das System eingesetzt werden kann,
entgegenzukommen, erlaubt der Inverter die Auswahl andere Einstellun-
gen als die werkseitig eingestellten. Fur fast alle Anlagen sind die GP- und
Gl-Parameter optimal. Sollten sich Regulierungsprobleme einstellen, kon-
nen diese Einstellungen verandert werden.

7.6.5 - Gl: Integraler Gewinnkoeffizient

Im Fall von groRen Druckabféllen bei plétzlicher Zunahme der Durchfluss-
menge oder einer langsamen Reaktion des Systems den Gl-Wert erho-
hen. Im Fall von Druckschwankungen um den Sollwert herum muss der
GI-Wert hingegen gesenkt werden.

[ WICHTIG: Um zufriedenstellende Druckregulierungen zu erhalten, ]

muss in der Regel auf GP wie auch auf Gl eingegriffen werden.

7.6.6 - RM: Maximale Geschwindigkeit
Schreibt den Umdrehungen der Pumpe eine Grenze vor.

7.6.7 - Einstellung der Anzahl der Vorrichtungen und Reserven

7.6.8 - NA: Aktive Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl der Vorrichtungen ein, die am Pumpvorgang beteiligt
sind.

Kann Werte zwischen 1 und der Anzahl der vorhandenen Vorrichtungen



aufweisen (max. 4). Der Default-Wert fir NA ist N, d.h. die Anzahl der in
der Kette vorhandenen Vorrichtungen; dies bedeutet, dass bei Hinzufligen
oder Wegnahme von Vorrichtungen aus der Kette NA immer den Wert an-
nimmt, der den automatisch festgestellten Vorrichtungen entspricht. Durch
Einstellung eines von N abweichenden Wertes wird fiir die eingestellte
Anzahl die maximale Anzahl an Vorrichtungen eingestellt, die am Pump-
vorgang teilnehmen koénnen.

Dieser Parameter dient in den Fallen, in denen eine begrenzte Anzahl an
Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll und wenn eine oder mehrere
Vorrichtungen als Reserve dienen sollen (siehe 7.6.10 IC: Konfiguration
der Reserve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kénnen auch die beiden anderen damit in
Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne die-
se andern zu konnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System
erfassten Vorrichtungen und NC, die maximale Anzahl der gleichzeitigen
Vorrichtungen.

7.6.9 NC : Gleichzeitige Vorrichtungen

Stellt die Héchstzahl an Vorrichtungen ein, die gleichzeitig arbeiten kénnen.
Die Werte konnen zwischen 1 und NA liegen. Als Default-Wert nimmt NC
den Wert NA an, das bedeutet, auch wenn NA zunimmt, nimmt NC den
Wert von NA an. Durch Einstellung eines von NA abweichenden Wertes wird
die Bindung an NA aufgehoben und die maximale Anzahl an gleichzeitigen
Vorrichtungen fixiert sich auf die eingestellte Anzahl. Dieser Parameter
dient in den Fallen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschal-
tet bleiben kann oder soll (siehe 7.6.10 IC: Konfiguration der Reserve und
nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kdnnen auch die beiden anderen damit in Ver-
bindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese an-
dern zu kdnnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System erkannten
Vorrichtungen und NA, die Anzahl der aktiven Vorrichtungen.

7.6.10 IC : Konfiguration der Reserve

Konfiguriert die Vorrichtung als automatisch oder als Reserve. Bei Konfi-
guration auf auto (Default) nimmt die Vorrichtung am normalen Pumpvor-
gang teil, bei Konfiguration als Reserve wird ihr eine minimale Startprioritat
zugewiesen, d.h. die Vorrichtung mit dieser Einstellung startet immer als
letzte. Wird eine Anzahl an aktiven Vorrichtungen eingestellt, die im Ver-
gleich zu der vorliegenden Vorrichtungsanzahl um 1 geringer ist und ein

Element als Reserve eingestellt wird, hat dies die Auswirkung, dass unter
normalen Bedingungen die Reservevorrichtung nicht am normalen Pump-
vorgang teilnimmt. In dem Fall, in dem eine der Vorrichtungen, die am
Pumpvorgang teilnimmt eine Betriebsstérung aufweist (dies kann fehlende
Stromversorgung, der Eingriff einer Schutzvorrichtung o.a. sein), setzt die
Reservevorrichtung ein.

Der Status Reservekonfiguration ist auf folgende Weisen einsehbar: auf
der Seite Mehrfachpumpensystem, erscheint der obere Teil des Symbols
farbig; auf den Seiten AD und auf der Hauptseite erscheint das Kommu-
nikationssymbol mit der Adresse der Vorrichtung mit der Nummer auf far-
bigem Untergrund. Die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen kénnen
innerhalb eines Pumpsystems auch mehr als eine sein.

Auch wenn sie nicht am Pumpvorgang teilnehmen, werden die als Reser-
ve konfigurierten Vorrichtungen auf jeden Fall durch den Algorithmus Ver-
stopfungsschutz leistungsféhig gehalten. Der Algorithmus Verstopfungs-
schutz wechselt alle 23 Stunden die Startprioritat und sorgt fiir einen 1
Minute wahrenden Durchfluss in jeder Vorrichtung. Dieser Algorithmus ist
darauf ausgerichtet, den Verfall des Wassers im Rad zu vermeiden und die
Bewegungsorgane leistungsfahig zu halten; er ist fur alle Vorrichtungen
nitzlich und im Besonderen fiir die als Reserve konfigurierten Vorrichtun-
gen, die unter normalen Bedingungen nicht arbeiten.

7.6.10.1 - Konfigurationsbeispiele fiir Mehrfachpumpenanlagen
Beispiel 1:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch er-
hoben) davon 1 als aktiv eingestellt (NA=1), 1 als gleichzeitig (NC=1 oder
NC=NA da NA=1 ist) und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden
Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung
startet und arbeitet allein (auch wenn sie die hydraulische Belastung nicht
aufrechterhalten kann und der realisierte Druck zu niedrig ist). Sollte bei dieser
Vorrichtung ein Ausfall entstehen, tritt die Reservevorrichtung ein.

Beispiel 2:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch er-
hoben) dabei sind alle Vorrichtungen aktiv und gleichzeitig (Werkseinstel-
lungen NA=N und NC=NA und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der
beiden Vorrichtungen).
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Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrich-
tung startet als erste, ist der realisierte Druck zu niedrig, startet auch die
zweite als Reserve konfigurierte Vorrichtung. Auf diese Weise wird stets
versucht, den Gebrauch einer speziellen Vorrichtung zu schitzen (die als
Reserve konfigurierte), was von Vorteil ist, wenn eine gréere hydrauli-
sche Belastung vorliegt.

Beispiel 3:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 4 Vorrichtungen (N4 automatisch erho-
ben) davon 3 als aktiv eingestellt (NA=3), 2 als gleichzeitig (NC=2) und 1
als Reserve (IC=Reserve auf zwei Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Maximal 2 Vorrichtungen starten gleichzeitig.
Der Betrieb der beiden Vorrichtungen, die gleichzeitig arbeiten kénnen, er-
folgt mittels Rotation unter den 3 Vorrichtungen, so dass die jeweilige max.
Wechselzeit (ET) eingehalten wird. Sollte eine der aktiven Vorrichtungen
einen Ausfall haben, tritt keine Reserve ein, da mehr als2 Vorrichtungen
Jjeweils (NC=2) nicht starten kénnen und 2 aktive Vorrichtungen weiterhin
vorhanden sind. Die Reserve setzt ein, wenn eine der beiden verbliebe-
nen Vorrichtungen in den Fehlerzustand geht.

7.6.11 - ET: Max. Wechselzeit

Stellt die maximale kontinuierliche Arbeitszeit einer Vorrichtung innerhalb einer
Gruppe ein. Sie hat nur bei den Pumpgruppen Bedeutung, die Uber untereinan-
der verbundene Vorrichtungen verfugen. Die Zeit kann zwischen 1 Min. und 9
Stunden eingestellt werden; die Werkseinstellung betragt 2 Stunden.

Wenn die Zeit ET einer Vorrichtung verfallen ist, wird die Startreihenfol-
ge des Systems neu zugewiesen und die Vorrichtung mit der verfallenen
Zeit auf die minimale Prioritdt gebracht. Diese Strategie hat das Ziel, die
Vorrichtung, die bereits gearbeitet hat, am wenigsten zu benutzen und
die Arbeitszeit zwischen den verschiedenen Maschinen, die die Gruppe
bilden, auszugleichen. Sollte die hydraulische Ladung auf jeden Fall den
Einsatz der betreffenden Vorrichtung benétigen, obwohl die Vorrichtung an
die letzte Stelle gesetzt wurde, wird diese starten, um den Druckausgleich
der Anlage zu gewahrleisten.

Die Startprioritat wird erneut unter zwei Bedingungen auf der Grundlage
der Zeit ET zugewiesen:

1. Austausch wahrend des Pumpvorgangs: Wenn die Pumpe
ununterbrochen bis zur Uberschreitung der absoluten Héchst-
pumpdauer eingeschaltet bleibt.

2. Austausch im Standby: Wenn sich die Pumpe im Standby befin-
det, jedoch 50% der ET-Zeit Uberschritten wurden.

Wird ET gleich O eingestellt, erfolgt ein Austausch in Standby. Immer
dann, wenn eine Pumpe der Gruppe beim nachfolgenden Neustart stehen
bleibt, startet eine andere Pumpe.

bei jedem Neustart ein Austausch, unabhangig von der effekti-
ven Arbeitszeit der Pumpe.

7.6.12 - AY: Anti Cycling

Wie in Abschnitt 9 beschrieben, dient diese Funktion der Vermeidung
von haufigen Ein- und Ausschaltungen im Fall von Anlagenleckagen. Die
Funktion kann mit zwei verschiedenen Modalitaten freigeschaltet werden:
normal und smart. In der normalen Modalitét blockiert die elektronische
Steuerung den Motor nach N identischen Start- und Stopp-Zyklen. In der
Modalitat smart hingegen wirkt er auf den Parameter RP ein, um die ne-
gativen Auswirkungen durch die Leckagen zu verringern. Falls die Einstel-
lung ,Ausgeschaltet” vorliegt, greift die Funktion nicht ein.

7.6.13 - AE: Freischaltung Antiblockierungsfunktion

Diese Funktion dient dazu, mechanische Blockierungen im Fall langere
Stillstandszeiten zu vermeiden; sie agiert, indem die Pumpe regelmaRig in
Rotation versetzt wird.

Wenn die Funktion freigeschaltet ist, fihrt die Pumpe alle 23 Stunden ei-
nen Antiblockierungszyklus von 1 Minute Dauer aus.

[E Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf O steht, erfolgt

7.6.14 - AF: Freischaltung Antigefrierfunktion

Ist diese Funktion freigeschaltet, wird die Pumpe automatisch in Rotation
versetzt, wenn die Temperatur Werte nahe des Gefrierpunktes erreicht und
ein Schaden an der Pumpe vermieden werden kann.

7.6.15 - Setup der Digitaleingange IN1, IN2, IN3, IN4
In diesem Abschnitt sind die Funktionsweisen und mdoglichen Konfigura-
tionen der Eingange an der Steuereinheit dargestellt, die Uber Wireless
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mit de_r Vorrichtung rnlttels_ Parameter I1, 12, 13, 14 verbund_en s_lnd. Fur die . Hilfssollwert Pi (NC) in Bezug auf o
el_ektr_lsch_en Anschlusse_5|ehe das_ Handbuch_ der Ste_ueremheq. den verwendeten Eingang
Die Eingange IN1..IN4 sind untereinander gleich und jeder von ihnen kann -
mit allen Funktionsweisen assoziiert werden. Uber die Parameter I1, 12, I3, 5 Allgemeine Systemabschaltung des F3
. . . . L . Motors von externem Signal (NO)
14 wird die gewlnschte Funktion dem zugehdrigen Eingang zugeordnet
(IN1, IN2, IN3, IN4.). 6 Allgemeine Systemabschaltung des F3
Jede mit den Eingangen assoziierte Funktion ist tiefgehender in diesem Motors von externem Signal (NC)
Abschnitt erlautert. Tabelle 15 fasst die Funktionsweisen und verschiede- Allgemeine Systemabschaltung des
nen Konfigurationen zusammen. 7 Motors von externem Signal (NO) 3
Die Werkskonfigurationen sind in Tabelle 13 ersichtlich. + Reset der wiederherstellbaren
Blockierungen
Werkskonfigurationen der digitalen Eingéange Allgemeine Systemabschaltung des
INL, IN2, IN3, IN4 8 Motors von externem Signal (NC) F3
Eingang Wert + Reset der wi_ederherstellbaren
Blockierungen
1 0 (Ausgeschaltet
(Ausg ) 9 Reset der wieder herstellbaren
2 0 (Ausgeschaltet) Blockierungen NO
3 0 (Ausgeschaltet) Eingang Niedrigdrucksignal NO,
4 0 (Ausgeschaltet) 10 automatische und manuelle Wieder- F4
herstellung
Tabelle 13: Werkskonfigurationen der Eingénge Eingang Niedrigdrucksignal NC,
1 automatische und manuelle Wieder- F4
herstellung
Zusammenfassende Tabelle der méglichen Konfigurationen der digitalen Eingiange . o -
IN1, IN2, IN3, IN4 und ihrer Funktionsweise 12 |Fingang Niedrigdrucksignal NO, nur Fa
manuelle Wiederherstellung
Eingang INx zugeordnete Funk- | Anzeige der aktiven assoziier- , . ;
Valeur tion ten Eingangsfunktion 13 Eingang N|edr|gfjruck3|gnal NO, nur| F4
manuelle Wiederherstellung
0 Ausgeschaltete Eingangsfunktionen
Tabelle 14: Konfigurationen der Eingadnge
Schwimmer (NO)
7.6.15.1 - Sperrung der Funktionen im Zusammenhang mit dem Eingang
Wassermangel am externen ’ U . . . . .
2 Schwimmer (NC) Symbol Schwimmer (F1) Mit Einstellung des Konfigurationswertes O fiir einen Eingang resultiert
- - - jede mit dem Eingang assoziierte Funktion als ausgeschaltet, unabhangig
3 Hilfssoliwert Pi (NO) in Bezug auf Px vom Signal an den Klemmen des Eingangs selbst.
den verwendeten Eingang
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7.6.15.2 - Einstellung Funktion externer Schwimmer

Der externe Schwimmer kann an jeden beliebigen Eingang angeschlos-
sen werden; fir die elektrischen Anschliisse siehe das Handbuch der
Steuereinheit. Man erhalt die Funktion Schwimmer, indem am Parameter
Ix an dem Eingang, an dem der Schwimmer angeschlossen wurde, einer
der Werte aus Tabelle 15 eingegeben wird.

Die Aktivierung der Funktion externer Schwimmer generiert die Blockie-
rung des Systems. Die Funktion dient der Verbindung des Eingangs mit
einem Signal, das von einem Schwimmer kommt und Wassermangel mel-
det.

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol des Schwimmers auf der
Hauptseite angezeigt.

Um das System zu blockieren und den Fehlerzustand F1 zu erreichen,
muss der Eingang mindestens 1 Sek. lang aktiviert sein.

Wenn der Fehlerzustand F1 vorliegt, muss der Eingang mindestens 30
Sek. lang deaktiviert sein, bevor sich das System entriegelt. Das Verhal-
ten der Funktion ist t in Tabelle 15 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere schwimmende Funktionen an verschiedenen
Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F1, wenn mindestens 1
Funktion aktiviert wird und nimmt den Alarm zurtick, wenn keine Funktion
aktiviert ist.

Verhalten der Funktion externer Schwimmer je nach Ix und Eingang
Parfvrzster— Eingangskonfi-| Eingangssta- | Funktions- Bildschirman-
Ix guration tus weise zeige

Nicht vorhanden| Normal Keine
o Systemblo-
1 Aklt|v mlF hohem ckierung
Signal im Ein- aufgrund von
gang (NO) Vorhanden Wassermangel F1
am externen
Schwimmer

Systemblo-
ckierung
Aktiv mit niedri- [Nicht vorhanden| , 24f9rund von
2 i Wassermangel
gem Signal am
Eingang (NC) am ex_ternen
Schwimmer

F1

Normal Keine

Tabelle 15: Funktion externer Schwimmer

7.6.15.3 - Einstellung Eingangsfunktion Hilfssollwert

Das Signal fur die Freischaltung des Hilfssollwerts kann an irgendeinem
der 4 Eingange erfolgen (fiir die elktrischen Anschlisse siehe das Hand-
buch der Steuereinheit). Die Funktion Hilfssollwert erhalt man durch Ein-
stellung des Parameters Ix, bezogen auf den Eingang, an dem der An-
schluss ausgefiihrt wurde, gemaR Tabelle 16. Beispiel: Um Paux 2 zu
verwenden, muss 12 auf 3 oder 4 eingestellt und der Eingang 2 an der
Steuereinheit verwendet werden; in diesem Zustand wird, wenn Eingang 2
mit Energie versorgt wird, der Druck Paux 2 realisiert und auf dem Display
erscheint P2.

Die Funktion Hilfssollwert modifiziert den Sollwert des Systems vom Druck
SP (siehe Abschn. 7.3 - Sollwert-Menu) bis zum Druck Pi, wobei i fur den
verwendeten Eingang steht. Auf diese Weise werden auller SP weitere 4
Drucke P1, P2, P3, P4 verfligbar gehalten

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol Pi auf der Hauptseite an-
gezeigt.

Damit das System mit dem Hilfssollwert arbeitet, muss der Eingang min-
destens 1 Sek. lang aktiviert sein.

Wenn mit dem Hilfssollwert gearbeitet wird, muss fir die Rickkehr zur
Arbeit mit dem Sollwert SP der Eingang mindestens 1 Sek. lang deaktiviert
sein. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 16 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Hilfssollwertfunktionen an verschiedenen Ein-
gangen konfiguriert sind, meldet das System Pi, wenn mindestens 1 Funk-
tion aktiviert wird. Fur gleichzeitige Aktivierungen ist der realisierte Druck
der geringste unter denjenigen mit aktivem Eingang. Der Alarm wird zu-
rickgenommen, wenn kein Eingang aktiviert ist.




Verhalten der Funktion Hilfssollwert je nach Ix und Eingang
Wert ) ) ) )
Parameter | Eingangs- Bingangs- g, ktionsweise| ©ldSchirm-
Ix onfiguration status anzeige
Aktiv mit hohem| Nicht vorhan- Hilfssollwert x nicht Keine
3 Signal im Ein- den aktiv
gang (NO) Vorhanden | Hilfssollwert x aktiv Px
Aktiv mit niedri- Nlchtd\é%rhan— Hilfssollwert x aktiv Px
4 gem Signal am
Eingang (NC) Vorhanden HiIfssoIIV\lie_n X nicht Keine
aktiv

Tabelle 16: Hilfssollwert

7.6.15.4 - Einstellung Systemabschaltung und Fehlerriicksetzung

Das Signal fiir die Freischaltung des Systems kann an einem beliebigen
Eingang erfolgen (fur die elektrischen Anschlisse siehe Handbuch der
Steuereinheit). Man erhalt die Funktion Systemabschaltung, indem der
Parameter Ix, bezogen auf den Eingang, an den das Signal angeschlos-
sen wurde, mit dem das System abschaltet werden soll, auf einen der
Werte in Tabelle 18 eingestellt wird.

Ist die Funktion aktiv, wird das System komplett abgeschaltet und das
Symbol F3 auf der Hauptseite angezeigt.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen fir die Systemausschaltung an
verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F3, wenn
mindestens 1 Funktion aktiviert wird und nimmt den Alarm zurlck, wenn
keine Funktion aktiviert ist.

Damit das System die Funktion ausgeschaltet wirksam werden lasst,
muss der Eingang mindestens 1 Sek. lang aktiviert sein.

Wenn das System ausgeschaltet ist, muss fir die Deaktivierung der Funk-
tion (Wiederfreigabe des Systems) der Eingang mindestens 1 Sek. lang
deaktiviert sein. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 18 zusammen-
gefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen ausgeschaltet an verschiedenen

Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F3, wenn mindestens 1
Funktion aktiviert wird. Der Alarm wird zurickgenommen, wenn kein Ein-

gang aktiviert ist.

Diese Funktion erméglicht die Riickstellung auch von eventuellen vorhan-

denen Fehlern, s. Tabelle 17.
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Verhalten der Funktion Systemabschaltung und Fehlernullsetzung
je nach Ix und Eingang
Wert Eingangskonfigu-
Parameter 9 re?tion 9 Eingangsstatus Funktionsweise |Bildschirmanzeige
Ix
Aktiv mit hohem | Nicht vorhanden | Motor freigegeben Keine
Signal im Eingang
5 Motor
(NO) Vorhanden Ausgeschaltet F3
Aktiv mit niedrigem| Nicht vorhanden | Motor ausgeschaltet F3
6 Signal am Eingang
(NC) Vorhanden Motor freigegeben Keine
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden | Motor freigegeben Keine
7 Signal im Eingang Motor ab.
geschaltet +
(NO) Vorhanden Fehlerriicksetzung F3
Aktiv mit niedrigem| Nicht vorhanden |Mitor abgeschaltet + F3
8 Signal am Eingang Fehlerriicksetzung
(NC)
Vorhanden Motor freigegeben Keine
Aktiv mit hohem | Nicht vorhanden | Motor freigegeben Keine
9 Signal im Eingang
(NO) Vorhanden Fehlerriicksetzung Keine

Tabelle 17: Systemabschaltung und Fehlerriicksetzen
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7.6.15.5 - Einstellung der Niedrigdruckfeststellung (KIWA)

Der Mindestdruckregler, der den Niedrigdruck feststellt, kann an jeden belie-
bigen Eingang angeschlossen werden (fiir die elektrischen Anschllsse siehe
Handbuch der Steuereinheit). Die Funktion Niedrigdruckfeststellung erhalt man,
indem Parameter Ix, bezogen auf den Eingang, an dem das Freigabesignal
angeschlossen wurde, auf einen Wert in Tabelle 18 eingestellt wird.

Die Aktivierung der Funktion Niedrigdruckfeststellung generiert die Blockierung
des Systems nach der Zeit T1 (siehe 7.6.2 - T1: Ausschaltzeit nach dem Signal
fir Niedrigdruck). Die Funktion dient der Verbindung des Eingangs mit einem
Signal, das von einem Druckregler kommt und zu geringen Druck an der Pum-
penansaugung meldet.

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F4 auf der Hauptseite ange-
zeigt.

Die MaRnahme dieser Funktionalitat bewirkt die Pumpenabschaltung, die auto-
matisch oder manuell wieder aufgehoben werden kann. Die automatische Wie-
derherstellung sieht vor, dass zum Verlassen des Fehlerzustands F4 der Ein-
gang mindestens 2 Sek. lang deaktiviert wird, bevor das System entsperrt wird.
Um die Sperrung manuell aufzuheben, mussen die Tasten “+” und “-".” gleich-
zeitig betatigt und losgelassen werden.

Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 18 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen zur Niedrigdruckfeststellung an verschie-
denen Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F4, wenn mindestens
1 Funktion aktiviert wird und nimmt den Alarm zurlck, wenn keine Funktion
aktiviert ist.

Verhalten der Funktion Niederdruckerfassung (KIWA) in Abhangigkeit von Ix
und dem Eingang

Nicht vorhan- Normal Keine
den
hAkt|vgm|t r}o Systemblockierung
em signal im aufgrund niedrigen
10 Eingang (NO) Vorhand Absaugdrucks, 4
orhanden |, tomatische und
manuelle Wieder-
herstellung
Systemblockierung
aufgrund niedrigen
Aktiv mit niedri-| Nicht vorhan- Absaugdrucks, Fa
1 gem Signal am den automa"tlss\t;_e;nd
’ manuelle Wieder-
Bingang (NC) herstellung
Vorhanden Normal Keine
Nicht vorhan- Normal Keine
den
Aktiv ,m't h‘?‘ Systemblockierung
12 h(?m Signal im aufgrund niedrigen
Eingang (NO) | viorhanden |[Absaugdrucks. Nur F4
manuelle Wieder-
herstellung
Systemblockierung
Aktiv mit niedri-| N _|aufgrund niedrigen
: Nicht vorhan Absaugdrucks. Nur F4
gem Signal am den )
13 Eingang (NC) manuelle Wieder-
herstellung
Vorhanden Normal Keine

Wert
Parameter
Ix

Status
Eingang

Eingangskonfi-

guration Funktionsweise

Bildschirmanzeige

Tabelle 18: Feststellung des Niedrigdrucksignals (KIWA)

7.6.16 - Setup der Ausgange OUT1, OUT2

Dieser Absatz zeigt die Funktionen und maoglichen Konfigurationen der
Ausgange OUT1 und OUT2 der mit den Parametern 01 und 02 kabellos
an der Vorrichtung angeschlossenen Ein/Aus Schalteinheit.

Fur die elektrischen Anschlisse siehe das Handbuch der Steuereinheit.
Die Werkskonfigurationen sind in Tabelle 19 ersichtlich.
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Werkskonfigurationen der Ausgénge

Ausgang Wert
OuUT 1 2 (Fehler NO schlief3t sich)
OuT 2 2 (Pumpe in NO-Lauf schlief3t sich)

Tabelle 19: Werkskonfigurationen der Ausgange

7.6.17 - O1: Einstellung Ausgangsfunktion 1

Ausgang 1 teilt einen aktiven Alarm mit (zeigt an, dass eine Systemblockierung
erfolgt ist). Der Ausgang ermdglicht den Gebrauch eines sauberen Kontaktes,
der normalerweise offen ist.

Dem Parameter O1 sind Werte und Funktionsweisen zugeordnet, die in Tabel-
le 20 angegeben sind.

7.6.18 - O2: Einstellung Ausgangsfunktion 2
Ausgang 2 teilt den Gangzustand des Motors mit. Der Ausgang erméglicht
den Gebrauch eines sauberen Kontaktes, der normalerweise offen ist.

Dem Parameter O2 sind Werte und Funktionsweisen zugeordnet, die in
Tabelle 20 angegeben sind.

Konfiguration der mit den Ausgéngen assoziierten Funktionen

OUT1 ouT2
Ausgangskonfi-
guration Aktivierungszu-| Status des Aus- |Aktivierungszu-| Status des Aus-
stand gangskontaktes stand gangskontaktes
0 Keine Funktion| Kontaktimmer | Keine Funktion Kontakt immer offen

assoziiert offen assoziiert

Keine Funktion| Kontaktimmer |Keine Funktion Kontakt immer

assoziiert geschlossen assoziiert geschlossen

Befindet sich der
Motor im Lauf,
schlief3t sich der
Kontakt

Ausgangsakti-

vierung im Fall

blockierender
Fehler

Blockierende | Im Fall blockieren-
2 Fehler vorhan- | der Fehler schlief3t
den sich der Kontakt

Im Fall blockieren- | Ausgangsakti-

Blockierende Befindet sich der

3 Fehler vorhan- . der thler vierung im Fall Motor im Lauf, 6ffnef]
offnet sich der blockierender .
den sich der Kontakt
Kontakt Fehler

Tabelle 20: Ausgangskonfiguration

7.6.19 FW: Update der Firmware
Auf dieser Seite kann die Firmware der e.sybox aktualisiert werden. Fir
diese Prozedur das Kap 11 konsultieren.

7.6.20 - RF: Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Durch gleichzeitiges 2 Sekunden langes Driicken der Tasten + und - wird
die Fehler- und Warnungschronologie gelscht. Unter dem Symbol RF ist
die in der Historie vorhandene Fehleranzahl zusammengefasst (max. 64).
Die Historie ist vom MONITOR-Menu auf der Seite FF ersichtlich.

7.6.21 - PW: Passwort andern

Die Vorrichtung verfligt Uber ein Schutzsystem, das tber Passwort funktio-
niert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der Vorrichtung
zuganglich und sichtbar, aber sie kénnen nicht verandert werden.

Ist das Passwort (PW) ,0” sind alle Parameter entriegelt und knnen mo-
difiziert werden.

Wird ein Passwort (Wert des PW nicht 0) benutzt, sind alle Anderungen
blockiert und auf der Seite PW wird ,XXXX” angezeigt.

Ist das Passwort eingegeben, ist der Zugang zu allen Seiten mdoglich, je-
doch wird beim Versuch ein Parameter zu andern ein Pop-up angezeigt,
das die Eingabe des Passwortes verlangt. Wird das richtige Passwort
eingegeben, bleiben die Parameter nach letzer Betatigung einer Taste 10
Minuten lang entriegelt und modifizierbar.

Soll der Timer des Passwortes auf null gesetzt werden, auf die Seite PW
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gehen und 2 Sekunden klang gleichzeitig + und - driicken.

Wird das richtige Passwort eingegeben, erscheint ein Vorhangeschloss,
das sich 6ffnet, wahrend bei Eingabe des falschen Passwortes ein blinken-
des Vorhangeschloss erscheint.

Nach einer Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird das Passwort
auf ,0” gebracht.

Jede Passwortéanderung wird nach Driicken von Mode oder Set wirksam
und jede nachfolgende Anderung eines Parameters verlangt die erneute
Eingabe des neuen Passwortes (z.B. der Installateur macht alle Einstel-
lungen mit dem Default =0 PW-Wert und als letztes gibt er das PW so ein,
dass er sicher sein kann, dass die Maschine ohne jede weitere Handlung
bereits gesichert ist).

Im Fall des Passwortverlustes gibt es 2 Mdglichkeiten, um die Parameter
der Vorrichtung zu andern:

» Die Werte aller Parameter vermerken, die Vorrichtung mit den
Werkseinstellungen wieder- herstellen, siehe Abschnitt 8.3. Der
Wiederherstellungsvorgang l6scht alle Parameter der Vorrich-
tung, einschliellich Passwort.

» Die Nummer auf der Seite des Passwortes vermerken, eine
E-Mail mit dieser Nummer an den Kundendienst senden, inner-
halb von wenigen Tagen wird das Passwort versendet und die
Vorrichtung kann entriegelt werden.

7.6.21.1 - Passwort Mehrfachpumpensysteme

Wird das PW eingegeben, um die Vorrichtung einer Gruppe zu entriegeln,
werden alle Vorrichtungen entriegelt.

Wird das PW an der Vorrichtung einer Gruppe madifiziert, wirkt sich die
Anderung auf alle Vorrichtungen aus.

Wird die Sicherung durch PW an der Vorrichtung einer Gruppe aktiviert (+
und - auf der PW-Seite wenn PW #0 ist), aktiviert sich der Schutz bei allen
Vorrichtungen (fiir jegliche Anderung wird das PW verlangt).

8 - RESET UND WERKSEINSTELLUNGEN
8.1 - Generelle System-Rucksetzung

Um eine System-Ruiicksetzung durchfiihren zu kénnen, die 4 Tasten gleich-
zeitig 2 Sek. lang gedriickt halten. Dieser Vorgang stimmt mit der Trennung
der Stromversorgung Uberein, die vollstandige Ausschaltung abwarten und
erneut Strom zufiihren. Die Riicksetzung l6scht nicht die vom Benutzer
gespeicherten Einstellungen.

8.2 - Werkseinstellungen

Die Vorrichtung verlasst das Werk mit einer Reihe von voreingestellten
Parametern, die je nach den Bedirfnissen des Benutzers geandert wer-
den kénnen. Jede Einstellungsanderung wird automatisch gespeichert und
falls gewlinscht konnen jederzeit die Werkseinstellungen wiederhergestellt
werden (siehe Wiederherstellung der Werkseinstellungen Abschn. 8.3 -
Wiederherstellung der Werkseinstellungen).

8.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen

Fur die Wiederherstellung der Werkseinstellungen die Vorrichtung aus-
schalten, das eventuelle vollstandige Ausschalten des Bildschirms abwar-
ten, die Tasten ,SET” und ,+” dricken und gedriickt halten und Strom-
versorgung herstellen; die beiden Tasten erst dann loslassen, wenn die
Meldung ,EE” erscheint.

In diesem Fall wird eine Wiederherstellung der Werkseinstellungen vorge-
nommen (der Ausdruck und die erneute Ablesung auf EEPROM der per-
manent im FLASH-Speicher gespeicherten Werkseinstellungen).

Nach der erfolgten Einstellung aller Parameter nimmt die Vorrichtung ihren
normalen Betrieb wieder auf.

ANMERKUNG: Nach Wiederherstellung der Werkseinstellungen ist die
Neueinstellung aller Parameter der Anlagenmerkmale (Gewinne, Sollwert-
druck usw.) wie bei der ersten Installation erforderlich.
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Werkseinstellungen

3050 fiir e.sybox

RM Maximale Geschwindigkeit | 3200 fiir e.sybox
[rpm] 30/50

NA Aktive Vorrichtungen N
NC Gleichzeitige Vorrichtungen NA
IC Konfiguration der Reserve 1 (Auto)
ET Max. Wechselzeit [h] 2
AE Blockierschutzfunktion 1 (Freigeschaltet)
AF Antifreeze 1 (Freigeschaltet)
1 Funktion 11 0 (Ausgeschaltet)
12 Funktion 12 0 (Ausgeschaltet)
13 Funktion 13 0 (Ausgeschaltet)
14 Funktion 14 0 (Ausgeschaltet)
o1 Ausgangsfunktion 1 2
02 Ausgangsfunktion 2 2
PW Passwort &ndern 0
AY Anti-Cycling-Funktion AY 0 (Ausgeschaltet)

Kennwort Beschreibung Wert Installations-
notiz
TK Einschaltzeit Backlight 2 min
LA Sprache ENG
SP Sollwertdruck [bar] 3,0
P1 Sollwert P1 [bar] 2,0
P2 Sollwert P2 [bar] 2,5
P3 Sollwert P3 [bar] 3,5
P4 Sollwert P4 [bar] 4,0
|t | a0
oD Anlagentyp 1 (Fest)
| Dkt |
AD Adressenkonfiguration 0 (Auto)
PR Ferngesteuerter Drucksensor |  Ausgeschaltet
MS MaRsystem 0 (International)
B Blockierun:gitgjiluo[esr] Wasser- 10
T Verspatung Niedrigdruck 2
(KIWA) [s]
T2 Ausschaltverzdgerung [s] 10
cp Proponione;ﬁllzeireftewinnkoef— 05
Gl Integraler Gewinnkoeffizient 1,2

Tabelle 21: Werkseinstellungen
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9 - SONDERINSTALLATIONEN
9.1 - Verzégerung des Selbstansaugers

Das Produkt wurde mit der Fahigkeit der Selbstansaugung konstruiert
und als solches geliefert. Mit Bezug auf Abschn. 6: Das System ist in
der Lage selbstansaugend zu funktionieren, egal welche Installationsart
gewahlt wird, sei es untenbiindig oder obenbiindig. Es gibt jedoch Fal-
le, in welchen die Selbstansaugfahigkeit nicht erforderlich ist oder Zonen
vorhanden sind, in welchen die Verwendung von selbstansaugenden
Pumpen untersagt ist. Wahrend der Ansaugung zwingt die Pumpe einen
Teil des bereits unter Druck stehenden Wassers in den Absaugebereich
zuriickzukehren, bis ein Vorlaufdruckwert erreicht wird, an dem das Gerat
als angesaugt bezeichnet werden kann. An diesem Punkt schlief3t sich
die Ricklaufleitung vollstandig. Diese Phase wiederholt sich bei jeder
Einschaltung, auch bei angesaugter Pumpe, bis dieser Druckwert flr die
Schlieung der Rucklaufleitung erreicht wird (ca. 1 bar).

Dort wo das Wasser bereits druckausgeglichen an der Ansaugung des
Gerates ankommt (maximal zulassig 2 bar) oder immer dann, wenn die In-
stallation auf jeden Fall untenbilindig ist, kann (und ist in den Zonen, wo die
Vorschriften es vorsehen, verpflichtend) die SchlieRung der Ricklauflei-
tung ausgelost werden, wobei die Selbstansaugfahigkeit verlorengeht. Auf
diese Weise hat man den Vorteil, das Einschnappgerausch des Schiebers
bei jeder Systemeinschaltung zu vermeiden.

Um die Schlielung der selbstansaugenden Leitung herbeizufiihren, fol-
gende Schritte ausfiihren:

1. Stromversorgung unterbrechen.

2. Gerat leeren (wenn die Ansaugung nicht bei ersten Installation ge-
hemmt wurde).

3. Den Abflussdeckel auf jeden Fall entfernen, dabei darauf achten,
die O-Ring-Dichtung nicht fallen zu lassen (Abb.18).

4. Mit Hilfe einer Zange den Schieber aus seiner Aufnahmestelle neh-
men Der Schieber wird zusammen mit der O-Ring-Dichtung und mit
der Metallfeder, mit der er zusammengesetzt ist, entnommen.

5. Die Feder vom Schieber nehmen, den Schieber erneut mit der
O-Ring-Dichtung in die Aufnahmestelle legen (Dichtungsseite zur
Innenseite der Pumpe, Schaft mit den Kreuzrippen nach auf3en).

6. Den Deckel festschrauben, wobei die Metallfeder so darin positi-

oniert wird, dass sie zwischen den Deckel und die Kreuzrippen
des Schieberschaftes geklemmt wird. Beim Wiederauflegen des
Deckels darauf achten, dass die entsprechende O-Ring-Dichtung
korrekt in der Aufnahmestelle liegt.

7. Pumpe beladen, Stromversorgung herstellen, Gerat starten.
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6 Abbildung 18

9.2 - Wandinstallation

Dieses Produkt wurde auch flr eine aufgehangte Installation an der Wand
mit dem separat zu erwerbenden Zubehoérset von DAB vorgesehen. Die
Wandinstallation ist in Abbildung 19 dargestellt.
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Abbildung 19

9.3 - Installation Mit Schnellanschluss

DAB liefert ein Zubehdrset fiir den Schnellanschluss des Gerates. Es han-
delt sich um eine Basis mit Schnellanschluss, an dem die Anschllsse zur
Anlage realisiert werden kénnen und Uber den das Gerat einfach ange-
schlossen/getrennt werden kann.

Vorteile:

* Realisierung und Test der Anlage auf der Baustelle, jedoch
mit der Moglichkeit, das eigentliche System bis zur Lieferung
zu entfernen und auf diese Weise mogliche Bescha digungen
zu vermeiden (StoRRe, Schmutz Diebstahl,...).

« Einfache Aufstellung des Systems mit ,Gabelstaplern” durch
den Kundendienst im Fall der auBerordentlichen Wartung.

Das auf der Schnellanschlussstelle montierte Gerat ist in Abbildung 20
dargestellt.
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Abbildung 20

9.4 - Mehrfachblocke

9.4.1 - Einfuhrung in die Mehrfachpumpensysteme
Unter Mehrfachpumpensystemen versteht man ein Pumpsystem, das aus
einer Gesamtheit von Pumpen besteht, deren Vorlaufe in eine gemeinsa-
me Sammelleitung flieBen. Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander
Uber einen speziellen (Wireless-)Anschluss.
Die max. Anzahl an Vorrichtungen fir die Bildung einer Gruppe ist 4.
Ein Mehrfachpumpensystem wird hauptsachlich fir Folgendes eingesetzt:
 Verstarkung der hydraulischen Leistungen im Vergleich zur einzel-
nen Vorrichtung.
* Gewabhrleistung der Betriebskontinuitat im Fall des Ausfalls einer
Vorrichtung.
« Aufteilung der Hochstleistung.

9.4.2 - Realisierung einer Mehrfachpumpenanlage

Die hydraulische Anlage muss so symmetrisch wie moglich erstellt werden,
damit eine gleichmaRig auf alle Pumpen verteilte Belastung realisiert wird.

Die Pumpen miissen alle an eine einzige Vorlaufleitung angeschlossen wer-
den.

Fur den perfekten Betrieb der Druckausgleichsgruppe missen fir
jede Vorrichtung gleich sein:

« die Hydraulikanschlisse
« die maximale Geschwindigkeit (Parameter RM)

Die Firmwares der angeschlossenen e.sybox missen alle gleich sein.
Nachdem die Hydraulikanlage realisiert wurde, muss die Pumpeneinheit
mittels Wireless-Zuordnung der Vorrichtungen erstellt werden (siehe Ab-
satz 7.5.5.)

9.4.3 - Wireless-Kommunikation
Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander und verbreiten die Durch-
fluss- und Drucksignale Uber eine Wireless-Kommunikation.

9.4.4 - Anschluss und Einstellung der Eingange.

Die Eingange der Steuereinheit dienen der Aktivierung der Schwimmer-
funktionen, des Hilfssollwertes, der Systemausschaltung, des Niedrigab-
saugdrucks. Die Funktionen werden durch die Symbole Schwimmer (F1),
Px, F3, F4 mitgeteilt. Die Funktion Paux realisiert, falls diese aktiviert ist, in
der Anlage einen Druckausgleich mit dem eingestellten Druckwert (siehe
Abschn. 7.6.15.3 - Einstellung Funktion Eingang Hilfssollwert. Die Funk-
tionen F1, F3, F4 realisieren in 3 verschiedenen Fallen den Stillstand der
Pumpe, siehe Abschn. 7.6.15.2, 7.6.15.4, 7.6.15.5.

Die Einstellungsparameter der Eingange 1, 12, 13, 14 sind Teil der Fein-
einstellungsparameter, folglich bewirkt die Einstellung eines dieser Para-
meter an einer beliebigen Vorrichtung die automatische Angleichung aller
Vorrichtungen.

Parameter im Zusammenhang mit dem Mehrfachpumpenbetrieb
Die im Menu sichtbaren Parameter sind im Hinblick auf die Mehrfachpum-
pen wie folgt klassifiziert:

¢ Nur Ableseparameter

» Parameter mit lokaler Bedeutung

« Parameter mit Mehrfachpumpenkonfiguration
die wiederum unterteilt werden kdnnen in:



* Feineinstellungsparameter
» Parameter mit méglicher Angleichung

9.4.5 Bezugsparameter der Mehrfachpumpen

Parameter mit lokaler Bedeutung

Parameter, die unterschiedlich in den verschiedenen Vorrichtungen sein
kénnen und in einigen Fallen ist es sogar notwendig, dass diese unter-
schiedlich sind. Fur diese Parameter ist die automatische Angleichung der
Konfiguration zwischen den verschiedenen Vorrichtungen nicht zulassig.
Zum Beispiel mussen bei der manuellen Zuweisung die Adressen zwin-
gend verschieden voneinander sein.

Verzeichnis der Parameter mit lokaler Bedeutung an der Vorrichtung:

*CT Kontrast

*BK Helligkeit

* TK Einschaltzeit Hintergrundbeleuchtung

*RI Umdrehungen/Min. in manueller Modalitat
*AD Adressenkonfiguration

«IC Reservekonfiguration

*RF Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Feineinstellungsparameter

Die Parameter, die notwendigerweise in der gesamten Kette aus Regulie-
rungsgrinden angeglichen sein missen.

Verzeichnis der Feineinstellungsparameter:

* SP Sollwertdruck

*P1 Hilfssollwert Eingang 1

* P2 Hilfssollwert Eingang 2

*P3 Hilfssollwert Eingang 3

* P4 Hilfssollwert Eingang 4

*RP Druckminderung fiir den Neustart
*ET Wechselzeit

*AY Anticycling

*NA Anzahl aktive Vorrichtungen

*NC Anzahl gleichzeitige Vorrichtungen
«TB Dry-run-Dauer

*T1 Ausschaltzeit nach dem Signal fir

Niedrigdruck

* T2 Ausschaltzeit

-Gl Integraler Gewinn

* GP Proportionaler Gewinn

-1 Einstellung Eingang 1

« 12 Einstellung Eingang 2

K Einstellung Eingang 3

- 14 Einstellung Eingang 4

- OD Anlagenart

PR Ferngesteuerter Drucksensor
- PW Passwort dndern

Automatische Anpassung der Feineinstellungsparameter

Wird ein Mehrfachpumpensystem festgestellt, wird eine Kongruenzkont-
rolle der eingestellten Parameter durchgefiihrt. Sind die Feineinstellungs-
parameter nicht zwischen allen Vorrichtungen angeglichen, erscheint auf
dem Bildschirm jeder Vorrichtung eine Meldung, in der verlangt wird, die
Konfiguration dieser speziellen Vorrichtung auf das gesamte System aus-
zudehnen. Nach Zusage werden die Feineinstellungsparameter der Vor-
richtung, auf die sich die Anfrage bezieht, auf alle Vorrichtungen der Kette
verteilt.

Sollten Konfigurationen vorhanden sein, die nicht mit dem Gerat kompati-
bel sind, wird diesen Vorrichtungen die Verbreitung der Konfiguration nicht
erlaubt.

Wéhrend des normalen Betriebs bewirkt die Anderung eines Feineinstel-
lungsparameters an einer Vorrichtung die automatische Anpassung des
Parameters ohne Bestatigung an alle anderen Vorrichtungen.

ANMERKUNG: Die automatische Angleichung der Feineinstellungspara-
meter hat keine Auswirkung auf alle anderen Parameterarten.

Im besonderen Fall der Einfihrung einer Vorrichtung mit Werkseinstellun-
gen in die Kette (im Fall, dass eine Vorrichtung eine bestehende ersetzt
oder eine Vorrichtung, die aus einer Wiederherstellung der Werkskonfigu-
ration hervorgeht) nimmt die Vorrichtung mit Werkskonfiguration automa-
tisch die Feineinstellungsparameter der Kette an, wenn die vorliegenden
Konfigurationen mit Ausnahme der Werkskonfigurationen kongruent sind.

Parameter mit moglicher Angleichung
Parameter, die zwischen unterschiedlichen Vorrichtungen auch nicht an-

212



R ocurscH

213

geglichen werden kénnen. Bei jeder Anderung dieser Parameter wird bei
Driicken von SET oder MODE angefragt, ob die Anderung auf die gesam-
te Kommunikationskette Ubertragen werden soll. Wenn die Kette in allen
ihren Elementen gleich ist, wird auf diese Weise vermieden, die gleichen
Daten bei allen Vorrichtungen einzugeben.

Verzeichnis der Parameter mit moglicher Angleichung:

LA Sprache

*MS MaRsystem

* AE Blockierschutz

* AF Antifreeze

* O1 Ausgangsfunktion 1

02 Ausgangsfunktion 2

*RM Maximale Geschwindigkeit

9.4.6 - Erststart Mehrfachpumpensystem

Die elektrischen und hydraulischen Anschliisse des gesamten Systems
wie in Abschn. 2.1.1, 2.2.1 und in Abschn. 3.1. beschrieben ausfiihren.
Die Vorrichtungen einschalten und die Assoziationen so vornehmen, wie
beschrieben in Abschnitt 7.5.5 - AS: Assoziation der Vorrichtungen

9.4.7 - Regulierung Mehrfachpumpe

Wenn ein Mehrfachpumpensystem eingeschaltet wird, erfolgt automatisch
eine Zuweisung der Adressen und Uber einen Algorithmus wird eine Vor-
richtung als Leader der Regulierung bestimmt. Der Leader bestimmt die
Geschwindigkeit und die Startreihenfolge jeder Vorrichtung, die Teil der
Kette ist.

Die Regulierungsmodalitat ist sequenziell (die Vorrichtungen starten nach-
einander). Bei Eintreten der Startbedingungen startet die erste Vorrich-
tung; hat diese ihre maximale Geschwindigkeit erreicht, startet die nachste
Vorrichtung und so weiter. Die Startreihenfolge ist nicht unbedingt zuneh-
mend auf der Basis der Maschinenadresse, sondern hangt von den aus-
gefiihrten Arbeitsstunden ab, siehe 7.6.11 - ET: Wechselzeit.

9.4.8 - Zuweisung der Startreihenfolge
Bei jeder Einschaltung des Systems wird jeder Vorrichtung eine Startrei-
henfolge zugewiesen. Auf dieser Grundlage erfolgen die Starts nacheinan-

der in der Reihenfolge der Vorrichtungen.

Die Startreihenfolge wird wahrend des Gebrauchs nach dem Bedarf der
beiden nachfolgenden Algorithmen verandert:

* Erreichen der maximalen Arbeitszeit
* Erreichen der maximalen Stillstandszeit

9.4.9 - Max. Wechselzeit

Auf der Grundlage des Parameters ET (Max. Wechselzeit) verfigt jede
Vorrichtung Uber einen Arbeitszeitzéhler, auf dessen Grundlage die Star-
treihenfolge nach folgendem Algorithmus aktualisiert wird:

Wird mindestens die Halfte des Wertes ET uberschritten, erfolgt beim ers-
ten Ausschalten des Inverters (Wechsel zu Standby) der Prioritatstausch.
Wird der Wert ET erreicht, ohne dass ein Stillstand erfolgt, schaltet sich
der Inverter automatisch aus und diese Vorrichtung wird auf die minimale
Neustartprioritat versetzt (Austausch wahrend des Systemlaufs).

Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt
bei jedem Neustart ein Austausch.

Siehe 7.6.11 - ET: Wechselzeit.

9.4.10 - Erreichen der maximalen Stillstandszeit

Das Mehrfachpumpensystem verfligt tiber einen Riickstau-Schutzlogarith-
mus, der dazu dient, die Pumpen leistungsfahig zu halten und die Integritat
der gepumpten Flissigkeit aufrechtzuerhalten. Es funktioniert durch eine
Rotation in der Pumpreihenfolge, damit jede Pumpe mindestens alle 23
Stunden einen Durchfluss von 1 Minute aufweist. Dies erfolgt unabhangig
von der Konfiguration der Vorrichtung (Enable oder Reserve). Der Priori-
tatsaustausch sieht vor, dass die seit 23 Stunden stillstehende Vorrichtung
in der Startreihenfolge in die hochste Prioritat versetzt wird. Dies bedeu-
tet, dass bei Durchflussbedarf diese die erste ist, die starten wird. Die als
Reserve konfigurierten Vorrichtungen haben Vorrang vor den anderen.
Der Algorithmus beendet seine Handlung, wenn die Vorrichtung mindes-
tens 1 Minute lang Durchfluss erzeugt hat.

Nach Beendigung des Riickstauschutzeingriffes wird die Vorrichtung,
wenn sie als Reserve konfiguriert ist, wieder auf minimale Prioritat zurtick-
gesetzt, um sie vor Verschleild zu schitzen.



9.4.11 - Reserven und Anzahl der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang
beteiligt sind

Das Mehrfachpumpensystem liest die Anzahl der in Kommunikation ver-
bundenen Elemente ab und nennt diese Anzahl N.

Auf der Grundlage der Parameter NA und NC entscheidet es, wie viele
und welche Vorrichtungen in einem bestimmten Moment arbeiten missen.

NA stellt die Anzahl der Vorrichtungen dar, die am Pumpvorgang beteiligt
sind. NC stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen dar, die gleichzeitig arbei-
ten kénnen.

Sind in einer Kette NA aktive Vorrichtungen und NC gleichzeitige Vorrich-
tungen, bedeutet dies bei NC geringer als NA, dass maximal gleichzeitig
NC Vorrichtungen starten und dass diese Vorrichtungen sich zwischen NA
Elementen austauschen. Ist eine Vorrichtung als Reserveprioritat konfi-
guriert, wird sie als letzte in der Startreihenfolge angeordnet; d.h. wenn
zum Beispiel 3 Vorrichtungen vorhanden sind und 1 ist als Reserve konfi-
guriert, startet die Reserve als drittes Element, ist hingegen NA=2 startet
die Reserve nicht, es sei denn, eine der beiden aktiven geht in den Feh-
lerzustand.

Siehe ebenfalls Erlauterung der Parameter
7.6.8 NA: Aktive Vorrichtungen

7.6.9 NC: Gleichzeitige Vorrichtungen
7.6.10 IC: Konfiguration der Reserve

DAB sieht im Ersatzteilkatalog ein integrierendes Set fiir die Realisierung
einer Booster-Gruppe mit 2 Geraten vor. Der mit dem DAB-Set realisierte
Booster ist in Abbildung 21 dargestellt.

Abbildung 21
9.4.12 - Wireless-Steuerung

Wie in Abschn. 9.4.3 aufgefihrt, kann sich die Vorrichtung mit anderen
Vorrichtungen uber den Eigentimer-Wirelesskanal verbinden. Es besteht
folglich die Mdglichkeit, besondere Funktionsweisen des Systems Uber
ferngesteuerte Empfangssignale zu steuern: Es kann zum Beispiel je nach
dem Niveau der gelieferten Zisterne liber einen Schwimmer die Fillung
gesteuert werden; mit dem vom Timer empfangenen Signal kann der Soll-
wert von SP auf P1 verandert werden, um eine Bewasserung zu speisen.

Diese Systemeingangs- oder -ausgangssignale werden von einer Steu-
ereinheit verwaltet, die separat im DAB-Katalog erworben werden kann.
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10. WARTUNG

Vor Beginn jeglichen Eingriffes am System muss die Stromver-
sorgung unterbrochen werden.

Das System bedarf keiner ordentlichen Wartungseingriffe.

Dennoch sind nachfolgend die Anweisungen fiir die Durchfihrung von au-
Rerordentlichen Wartungsvorgangen aufgefuhrt, die in besonderen Fallen
erforderlich sein kénnen (z.B. Leerung des Gerates zwecks Aufbewahrung
wahrend eines Gebrauchsstillstands).

10.1 - Werkzeugzubehor

DAB liefert zusammen mit dem Produkt ein Werkzeugzubehor fir Arbeiten
am System wahrend der Installation und fir eventuelle auf3erordentliche
Wartungsarbeiten.
Das Werkzeug ist im Technikfach untergebracht. Es besteht aus 3 Schlis-
seln:

1 - Sechskantmetallschliissel (Abb.22 -1)

2 - flacher Kunststoffschliissel (Abb.22 - 2)

3 - Kunststoffzylinderschlissel (Abb.22 - 3)

Der Schlussel ,1” wird in das Ende ,D” von Schlissel ,3” eingefihrt.
Beim ersten Gebrauch empfiehlt es sich, die beiden Kunststoffschlissel
,2” und ,3” zu trennen, die mit einem Steg verbunden geliefert werden
(Abb.22 - A):
Den Steg ,A” durchbrechen, dabei darauf achten, die Reste der
A Bruchstelle von den beiden Schliisseln zu entfernen und keine
schneidenden Kanten stehen zu lassen, die Verletzungen her-
beifiihren kénnen.

Den Schlissel 1 fur die in Abschn. 2.2.2
beschriebene Ausrichtung des Schnittstel-
lenpaneels verwenden. Sollte der Schlis-
sel verlorengehen oder beschadigt werden,
kann der Vorgang ausgefiihrt werden, in-
dem ein 2mm-Standardsechskantschlissel
verwendet wird.

Nachdem die beiden Kunststoffschlissel
getrennt wurden, koénnen sie verwendet
werden, indem ,2” durch eine der Offnun-
gen ,B” des Schlissels ,3” gesteckt wird:
je nachdem, was guinstiger fir den Vorgang
ist. Dadurch erhalt man einen Multifunk-
tionskreuzschlussel, bei dem jedes der 4
Enden eine bestimmten Gebrauch vorsieht.

Abbildung 22

Abbildung 23



benutzten Schlissel ,1” an einem sicheren Ort so aufzubewahren, Ein flacher Schraubenzieher mit geeigne-
dass er nicht verlorengeht oder nach Beendigung der Arbeiten er- ter GroRe fir die korrekte Handhabung des
neut in der Aufnahmestelle im Schlissel ,,3" unterbringen. Zugangsdeckels flr die Motorwelle und
falls die Schnittstelle fir den Schnellan-
schluss des Systems (Abschn. 9.3) instal-
liert wurde, fir den Zugang zum Schlis-
sel zwecks Ausklinken der Verbindung.
Sollte der Schlissel verlorengehen oder
beschadigt werden, kénnen die gleichen
Vorgange durch Gebrauch eines flachen
Schraubenziehers mit geeigneter Grole
ausgefiihrt werden.

E[ﬂ Fur den Gebrauch des Kreuzschllssels empfiehlt es sich, den un- Verwendung Ende ,E™:

Verwendung Ende ,C":
Ein Schraubenzieher mit flacher Schneide und korrekter GroRe fiir die
Handhabung der Deckel der Hauptsystemanschliisse (1 Zoll und 1 1/4 Zoll).
Gebrauch bei der ersten Installation fiir die Entfernung der Deckel der Ab-
flussoffnungen, an welchen die
Anlage angeschlossen werden
soll; fir den Fillvorgang im Fall
der  Horizontalinstallation; fiir
den Zugang zum Ruckschlag-
ventil,... Sollte der Schllissel
verlorengehen oder beschadigt
werden, konnen die gleichen
Vorgénge durch Gebrauch ei-
nes flachen Schraubenziehers
mit geeigneter GroRRe ausgefihrt
werden.

Abbildung 26

Die Funktion dieses Werkzeugs ist fur die Wartung des Riickschlagventils
bestimmt und wird im entsprechenden Abschnitt 10.3 naher erlautert.

10.2 - Entleeren des Gerats

Verwendung Ende ,F”:

Soll das im Gerat befindliche Wasser entleert werden, wie folgt

vorgehen:

1. Stromversorgung unterbrechen;

2. den am nachsten zum System befindlichen Vorlaufhahn 6ffnen,
damit der Druck aus dem System genommen wird und so weit

wie moglich leeren;

3. falls ein Absperrventil direkt am Systemende vorhanden ist (was
stets empfohlen wird), so schlielen, dass die Wassermenge in
der Anlage zwischen dem System und dem ersten offenen Was-
serhahn nicht abflief3t;

4.die Absaugleitung am zum System am nachsten liegenden
Punkt unterbrechen (es ist stets empfehlenswert, ein Absperr-
ventil sofort am Systemanfang zu haben) damit nicht auch die
gesamte Absauganlage geleert wird;

5. Abflussdeckel entnehmen (abb.1 Seite E) und das Wasser ab-
laufen lassen (ca. 2,5 Liter);

6. das in der Vorlaufanlage eingeschlossene Wasser am Ende des

] in das System integrierten Ruickschlagventils kann bei der Tren-
Abbildung 25
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Verwendung Ende ,D":

Sechskantgriff, geeignet fiir die Entfernung
des Deckels zwecks Ausfiihrung des Fiill-
vorgangs bei Vertikalinstallation. Sollte der
Schliissel verlorengehen oder beschadigt
werden, kann der gleiche Vorgang ausge-
fihrt werden, indem ein Kreuzschlissel mit
geeigneter GrolRe verwendet wird.




R ocurscH

217

nung des Gerates oder durch die Entnahme des Deckels aus
der zweiten Vorlaufleitung abflieBen (falls nicht benutzt).

Obwohl das System im Prinzip leer ist, kann nicht das gesam-

Hﬂ te darin enthaltene Wasser ausgestofen werden. Wahrend der
Hand-habung des Gerates nach dem Entleeren kdnnen kleine
Wassermengen aus dem System austreten.

10.3 - Ruckschlagventil

Das Gerat verfugt Uber ein integriertes Riickschlagventil, das fir den korrek-
ten Betrieb erforderlich ist. Feststoffe oder Sand im Wasser kdnnen zu Be-
triebsstérungen des Ventils oder des Gerates fiihren. Dennoch wird empfoh-
len, klares Wasser zu verwenden und eventuell Eingangsfilter vorzusehen,
falls eine Anomalie in der Funktionsweise des Rickschlagventils festgestellt
wird. Dieses kann auf folgende Weise aus dem Gerat genommen und gerei-
nigt werden:

1.
2.

3.

Zugangsdeckel am Ventil entnehmen (Abb.27).

Kreuzschlissel am Ende ,F (Abschn. 10.1) so einstecken, dass die
gelochte Zunge mit den Schnappnageln eingehakt wird (Abb.27).

entnehmen ohne zu drehen; der Vorgang kann eine gewisse Kraft
verlangen Es wird eine Kartusche entnommen, die ebenfalls das
zu wartende Ventil enthalt. Die Kartusche bleibt auf dem Schliissel
(Abb.27).

. Die Kartusche vom Schllssel nehmen: Durch gegenseitiges Dru-

cken werden die Nagel freigegeben und die Kartusche kann seit-
lich herausgezogen werden (Abb.27).

. Ventil unter flieBendem Wasser reinigen, sicherstellen, dass es

nicht beschadigt ist und eventuell auswechseln.

. Die komplette Kartusche erneut in ihre Aufnahmestelle legen: Der

Vorgang verlangt die notwendige Kraft fur das Zusammendriicken
der beiden O-Ring-Dichtungen Eventuell das Ende ,D” des Kreuz-
schltssels als Driicker zuhilfe nehmen. Nicht das Ende ,F” benut-
zen, da die Nagel ansonsten erneut in der Zunge der Kartusche
einrasten, ohne geldst werden zu kénnen (Abb.27).

. Den Deckel bis zum Anschlag festschrauben: Sollte die Kartusche

nicht korrekt in die Aufnahmestelle gedriickt worden sein, erfolgt
dies durch die Verschraubung des Deckels (Abb.27).

(o]

Abbildung 27

Es kénnte geschehen, dass aufgrund einer langeren Verbleib-
dauer in der Aufnahmestelle und/oder aufgrund von Verkrustun-
gen die Kraft fir das Herausziehen der Kartusche so stark ist,



dass das Werkzeugzubehor beschadigt wird. In dem Fall ist es
besser, das Werkzeug zu beschadigen, als die Kartusche. Sollte
der Schlissel verlorengehen oder beschadigt werden, kann der
gleiche Vorgang mit einer Zange ausgefihrt werden.

Werden wahrend der Wartungsarbeiten des Rickschlagventils
eine oder mehrere O-Ringdichtungen beschadigt oder gehen
verloren, mussen diese ersetzt werden. Andernfalls kann das
System nicht korrekt funktionieren.

10.4 - Motorwelle

Die elektronische Systemsteuerung sichert Starts ohne AbreilRen, damit
extreme Belastungen der mechanischen Organe vermieden werden und
folglich die Lebensdauer des Produktes verlangert wird. Diese Eigenschaft
kann in Ausnahmefallen ein Problem beim Start der Elektropumpe bewir-
ken: Nach einem Zeitraum des Stillstands, eventuell mit Entleerung des
Systems, kénnen sich die im Wasser enthaltenen Salze abgelagert und
Verkalkungen zwischen dem rotierenden Teil (Motorwelle) und dem festen
Teil der Elektropumpe gebildet haben und auf diese Weise einen erhéhten
Widerstand beim Start bewirken. In diesem Fall kann es ausreichend sein,
die Motorwelle manuell von den Verkalkungen zu lésen. In diesem Sys-
tem ist dieser Vorgang moglich, wenn der externe Zugang zur Motorwelle
garantiert ist und eine Ziehspur am Wellenende vorgesehen wurde. Wie
folgt vorgehen:
1. Den Zugangsdeckel an der Motorwelle wie in Abb.27 dargestellt
entfernen.
2. Einen Kreuzschraubenzieher in die Spur der Motorwelle einfiih-
ren und in die beiden Rotationsrichtungen drehen.
3. Wenn die Rotation frei ist, kann das System in Betrieb gesetzt
werden.
4. Wenn die Rotationsblockierung nicht manuell entfernt werden
kann, Kontakt mit dem technischen Kundendienst aufnehmen.

10.5 - Ausdehnungsgefal

Siehe Abschnitt 1.2 fur die Kontroll- und Regulierungsvorgange des Luft-
drucks im Ausdehnungsgefaly und fir das Auswechseln des defekten Ge-
falkes.

11 - UPDATE DER E.SYBOX-FIRMWARE
11.1 - Allgemeines

In diesem Kapitel wird beschrieben, wie eine oder mehrere e.sybox ak-
tualisiert werden kdnnen, wenn eine e.sybox oder ein e.sylink mit einer
neueren Firmware vorliegt.

Wie bereits unter Absatz 9.4.2 der Betriebsanleitung beschrieben, missen
die Firmware-Versionen der e.sybox fiir deren Einsatz in Pumpengruppen
mit Wireless-Verbindung alle gleich sein.

Wenn die Firmware-Versionen der e.sybox der zu erstellenden Gruppe
unterschiedlich sind, miissen die verschiedenen Versionen durch Aktua-
lisieren angeglichen werden.

Die Aktualisierung kann auch nutzlich sein, um neue Firmwares zur Ver-
figung zu haben, die zusatzliche Funkionen bieten oder bestimmte Pro-
bleme I6sen.

Definition der nachstehend verwendeten Ausdriicke:

Master: Vorrichtung, der eine Firmware entnommen und in eine e.sybox
Ubertragen wird. Der Vorgang kann mittels e.sybox, e.sylink oder jeder an-
deren Vorrichtung ausgefuhrt werden, die zum Herunterladen der Firmwa-
re in eine e.sybox freigegeben ist.

Slave: e.sybox im Zustand des Empfangs eines Firmware-Updates..

11.2 - Firmware-Update

Die Firmware kann lber eine andere e.sybox oder mittels e.sylink aktua-
lisiert werden.

Je nach den zur Verfiigung stehenden Firmware-Versionen und der Vor-
richtung flr die Programmierung (e.sybox oder e.sylink) sind verschiedene
Prozeduren maglich.

Wahrend der Aktualisierung der Firmware kdnnen die betroffenen e.sybox
und e.sylink die Pumpfunktionen nicht erfillen.

Wahrend der Aktualisierung zeigt die Slave e.sybox die Aufschrift LV LOA-
DER v2.x” und eine Leiste zeigt den Status der Aktualisierung an.

Das Update nimmt ungefahr 1 Minute in Anspruch. Nach Abschluss dieser
Phase schaltet sich die e.sybox wieder ein.

Wenn die e.sybox wieder in Funktion ist, muss kontrolliert werden, ob die
gewinschte Firmware wirklich installiert wurde. Dazu wird das Feld der
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Firmware-Version ,SW V.” auf der ,Seite VE” des ,Benutzermeniis” kon-
trolliert.

Falls Probleme auftraten und die Firmware nicht korrekt installiert wurde,
sind die Anweisungen fiir die Problemlésung der verschiedenen Prozedu-
ren zu befolgen.

11.2.1 - Update mittels e.sybox

Die Aktualisierung unter den e.sybox 30/50 ist jederzeit moglich.
Eine Aktualisierung zwischen e.sybox ist nur dann moglich, wenn eine
der e.sybox eine Firmware-Version gleich 4.00 oder hoher aufweist.
Das Update kann auf 3 Arten erfolgen:

* Manuell: jederzeit moglich fiir e.sybox 30/50, wahrend fir e.sybox die
Master-Pumpe eine Firmware-Version 4.00 oder héher haben muss Die
Zuordnung der e.sybox ist nicht erforderlich.

* Automatisch: jederzeit moglich fir e.sybox 30/50, wahrend sie fir e.sy-
box nur méglich ist, wenn beide zu aktualisierende e.sybox eine Firm-
ware-Version 4.00 oder héher haben. Die e.sybox mussen zugeordnet
werden.

* Halbautomatisch: nicht vorgesehen fiir e.sybox 30/50; fiir e.sybox
muss die Master-Pumpe eine Firmware-Version 4.00 oder héher und
die Slave eine altere Firmware als 4.00 haben. Die e.sybox mussen
zugeordnet werden.

11.2.1.1 - Manuelles Update

Voraussetzungen

« Erfolgt immer zwischen jeweils 2 e.sybox.

« Jederzeit moglich fur e.sybox 30/50, wahrend fir e.sybox die Mas-
ter-Pumpe eine Firmware-Version 4.00 oder héher haben muss.

* Die als Slave genutzte e.sybox kann eine beliebige Firmware-Version
haben.

« Die Firmware-Version der Master-Vorrichtung muss gleich oder héher als
die der Slave-Vorrichtung sein.

 Die Zuordnung unter den Vorrichtungen ist nicht notwendig.

* Im Falle von mehreren zu aktualisierenden e.sybox muss die Prozedur
jedes mal wiederholt werden.

Prozedur

1. Die zu aktualisierende e.sybox spannungslos machen und das Aus-
gehen des Displays abwarten.

2. Auf die Seite FW des Meniis TECHNISCHER KUNDENDIENST der
als Master zu verwendenden e.sybox zugreifen und die Taste [+] drii-
cken.

3. Die zu aktualisierende e.sybox durch gleichzeitiges Driicken der
Tasten [MODE] und [-] unter Spannung setzen, bis der Update-Bild-
schirm erscheint.

4. Warten, bis die Aktualisierung erfolgreich abgeschlossen ist, und bei-
de Maschinen einen Neustart ausfiihren.

Problemlésungen
War die Aktualisierung nicht erfolgreich, muss die Prozedur wiederholt
werden.

11.2.1.2 - Automatische Aktualisierung

Voraussetzungen

« Erfolgt immer zwischen jeweils 2 e.sybox.

* Die als Master verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version gleich 4.00
oder héher haben. Fir e.sybox 30/50 ist die Aktualisierung jederzeit moglich.

« Die als Slave verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version gleich
4.00 oder héher haben. Fir e.sybox 30/50 ist die Aktualisierung jederzeit
maoglich.

« Die Firmware-Version der Master-Vorrichtung muss gleich oder héher als
die der Slave-Vorrichtung sein.

« Die Vorrichtungen miissen zugeordnet sein.

« Im Falle von mehreren zu aktualisierenden e.sybox muss die Prozedur
jedes mal wiederholt werden.

Prozedur
1. Die Zuordnung der Vorrichtungen durchfiihren (siehe Absatz 7.5.5).
Die beiden e.sybox lassen am Display ein Pop-up mit der folgenden
Meldung erscheinen:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update




Wobei anstelle von x.y die Firmware-Version der e.sybox erscheint.

2. Die Taste [+] an beiden Maschinen driicken.
3. Warten, bis die Aktualisierung erfolgreich abgeschlossen ist, und bei-
de Maschinen einen Neustart ausfiihren.

Problemlésungen

War die Aktualisierung nicht erfolgreich, tritt die Maschine, die aktualisiert
werden sollte (Slave), in einen inkonsistenten Status, der keine neue auto-
matische Aktualisierung zuldsst. In diesem Fall muss eine manuelle Aktu-
alisierung durchgefihrt werden.

11.2.1.3 - Halbautomatisches Update

Nicht vorgesehen fir e.sybox 30/50, wahrend fur e.sybox das Nachste-
hende gilt.

Voraussetzungen

« Erfolgt immer zwischen jeweils 2 e.sybox.

« Die als Master verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version gleich
4.00 oder héher haben.

« Die als Slave verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version vor 4.00
haben.

« Die Vorrichtungen miissen zugeordnet sein.

* Im Falle von mehreren zu aktualisierenden e.sybox muss die Prozedur
jedes mal wiederholt werden.

Procedura
1. Die Zuordnung der Vorrichtungen untereinander durchfuhren.
Die e.sybox mit der altesten Firmware (Slave) zeigt folgenden Bildschirm:

Wait

Die e.sybox mit Firmware-Version gleich 4.00 oder hdher, zeigt folgenden
Bildschirm:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Wobei anstelle von x.y die Firmware-Version der e.sybox erscheint.

2. Die Taste [+] an der Master-Maschine drlicken (die mit Firmware-Ver-
sion gleich 4.00 oder hoher).

3. Die Slave e.sybox spannungslos machen und das Ausgehen des Dis-
plays abwarten.

4. Die Slave e.sybox durch gleichzeitiges Driicken der Tasten [MODE]
und [-] unter Spannung setzen, bis der Update-Bildschirm erscheint.

5. Warten, bis die Aktualisierung erfolgreich abgeschlossen ist, und bei-
de Maschinen einen Neustart ausfiihren.

Problemlésungen

War die Aktualisierung nicht erfolgreich, tritt die Maschine, die aktualisiert
werden sollte (Slave), in einen inkonsistenten Status, der keine neue hal-
bautomatische Aktualisierung zulasst. In diesem Fall muss eine manuelle
Aktualisierung durchgefiihrt werden.

11.2.2. - Aktualisierung der e.sybox mittels e.sylink

Eine e.sybox kann auch mittels e.sylink aktualisiert werden. Die Prozedur
ist in der Betriebsanleitung von e.sylink beschrieben.

12 - PROBLEMLOSUNG

Vor Beginn der Stérsuche muss die Stromversorgung der Pum-
pe unterbrochen werden (Stecker aus der Steckdose ziehen).

Ldsung typischer Probleme

Anomalie LED Mdgliche Ursachen Abhilfen

Rot: ausge-
schaltet
Die Pumpe | Weilk: ausge-
startet nicht.| schaltet
Blau: ausge-
schaltet

Uberpriifen, ob Spannung an der Steck-
dose vorhanden ist und Stecker erneut
einstecken.

Strommangel.
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hydraulisches
Teil verstopft

Rot: einge-
schaltet
Die Pumpe WeiR: einge- Welle blockiert. Siehe Abschnitt 10.4 (Wartung Motor-
startet nicht.| schaltet welle).
Blau: ausge-
schaltet
Rot: ausge- Verbraucheranschluss
schaltet liegt auf einem héhe-
. Weilk: einge- gt a Wert des System-Neustartdrucks durch
Die Pumpe ren Niveau als das . .
k schaltet Erhéhung von SP oder Verringerung von
startet nicht. des Neustartdrucks -
Blau: ausge- RP erhéhen.
des Systems (Abschn.
schaltet
3.2).
6. Leckage in der
Rot: ausge- Anlage. Anlage Uberprifen, Leckage feststellen
. 9 7. Rad oder hy- und beheben.
schaltet X . . .
. PR draulisches Teil Gerat demontieren und Verstopfungen
Die Pumpe | Weilk: einge- )
. verstopft. entfernen (Kundendienst).
schaltet sich| schaltet PR " s -
N . 8. Lufteintritt in der Absaugleitung tberpriifen, Ursache des
nicht aus. Blau: ausge- X S N
schaltet Absaugleitung. Lufteintritts feststellen und ausschlieRen.
9. Durchflusssensor | Technischen Kundendienst kontaktieren.
defekt
1. Bei Zunahme der Absaugtiefe nehmen
die hydraulischen Leistungen des
1 74 hohe Produktes ab (Abschn. Beschreibung
: . der Elektropumpe). Uberpriifen, ob
§ Absaugtiefe. ) R .
Rot: ausge- ’ die Absaugtiefe verringert werden
2. Absaugleitung . S
schaltet kann. Absaugleitung mit gréRerem
PR verstopft oder .
Vorlauf un- | WeiR: einge- . Durchmesser verwenden (auf jeden
B unzureichender .
zureichend | schaltet Fall niemals unter 1 Zoll).
Durchmesser. . o -
Blau: ausge- 2. Absaugleitung tberpriifen, Ursache
3. Rad oder N PP e
schaltet fiir den 1 Betrieb 1

(Verstopfung, Knick, Ricklaufabschnitt,
...) und entfernen.

3. Gerat demontieren und Verstopfungen
entfernen (Kundendienst).

Die Pumpe | Rot: ausge-
startet ohne | schaltet 1. Leckage in der 1. Anlage Uberprifen, Leckage feststellen
Verbrau- Weilk: einge- Anlage. und beheben.
cheran- schaltet 2. Ruckschlagventil | 2. Rickschlagventil gemaR Abschnitt 10.3
schlussan- | Blau: ausge- defekt. warten.
frage schaltet
Der Wasser-|
druck ist bei | Rot: ausge- Luftdruck tber Ventil im Technikfach
Offnen des | schaltet Ausdehnungsgefal® Uberprifen. Falls bei der Kontrolle
Verbrau- Weilk: einge- | leer (unzureichender | Wasser austritt, ist das Gefal gebrochen:
cheran- schaltet Luftdruck) oder mit Kundendienst. Andernfalls Luftdruck im
schlusses | Blau: ausge- | defekter Membran entsprechenden Verhéltnis wiederherstel-
nicht sofort | schaltet len (Abschn. 1.2).
vorhanden.
Bei Offnen
des Ver-
braucheran-| Rot: ausge-
schlusses | schaltet Luftdruck im Ausdeh- Druck des Ausdehnungsgeféales eichen
geht der WeiR: einge- " . oder die Parameter SP und/oder RP so
nungsgefal groRer als| A e !
Durchfluss | schaltet der des Systemstarts konfigurieren, dass das Verhéltnis erreicht
auf null Blau: ausge- Y wird (Abschn. 1.2).
bevor die schaltet
Pumpe
startet.
Rot: einge- 1. Wassermangel 1-2. Pumpe ansaugen und sicherstellen,
- €ing 2. Pumpe nicht dass keine Luft in der Leitung vorhanden
. . schaltet X ) .
Bildschir- P angesaugt ist. Sicherstellen, dass die Absaugung
. Weilk: einge- y . . N
manzeige | oot 3. Sollwert mit dem oder eventuelle Filter nicht verstopft sind.
BL Blau: ausge- eingestellten 3. RM-Wert einstellen, der das Erreichen
; 9 RM-Wert nicht des Sollwertes ermdglicht
schaltet R
erreichbar
Rot: einge-
Bildschir- | Schatet
. Weilk: einge- 1. Technischen Kundendienst kontak-
manzeige 1. Drucksensor defekt| .
schaltet tieren.
BP1
Blau: ausge-
schaltet
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str:;ﬁ'e’:ge' 1. Flissigkeit zu dickfliissig Pumpe nicht
Bildschir- o 2. UbermaRige fir andere Flissigkeiten auRRer Wasser
. WeiR: einge-
manzeige schaltet Aufnahme verwenden
ocC X 3. Pumpe blockiert 2. Technischen Kundendienst kontak-
Blau: ausge- .
tieren.
schaltet
Rot: einge- 1. Niedrige Versor-
. . schaltet . o
Bildschir- PR gungsspannung 1. Linie auf die richtige Spannung
. WeiR: einge- = s - -
manzeige 2. UbermaBiger Uberprifen
schaltet U .
PB . Spannungsabfall | 2. Stromkabelgrée tberpriifen.
Blau: ausge- P
auf der Linie.
schaltet
Der Bild-
schirm zeigt
Folgendes | Rot: ausge- Eine oder mehrere
an: schaltet Vorrichtungen haben | Die Taste + der Vorrichtung driicken, bei
+ Driicken | Weilk: einge- | Feineinstellungspa- welcher sichergestellt ist, dass diese die
fur die schaltet rameter, die nicht aktuellste und korrekte Parameterkonfigu-
VergroRe- | Blau: ausge- | angepasst sind. ration aufweist.
rung dieser | schaltet
Konfigura-
tion

13 - ENTSORGUNG

Dieses Produkt oder seine Teile mussen unter Bericksichtigung der Um-
welt und in Ubereinstimmung mit den lokalen Vorschriften fiir den Umwelt-
schutz entsorgt werden; lokale, offentliche oder private Abfallsammelsys-
teme einsetzen.

14 - GARANTIE

Alle defekten Materialien oder Fabrikfehler am Gerat werden innerhalb
der vom Einkaufsland bestimmten Garantiezeit durch Reparatur oder Aus-
tausch, nach unserem Ermessen, ersetzt bzw. entfernt.

Die Garantie deckt alle grundlegenden Mangel ab, die auf Fabrikations-
oder Materialfehler zurtickgefuhrt werden kénnen, wenn das Produkt kor-

rekt und konform mit den Anweisungen benutzt wurde.
Die Garantie wird in folgenden Fallen unwirksam:

» Reparaturversuche am Gerat

* Technische Veranderungen am Gerat

» Verwendung von nicht Original-Ersatzteilen

* Manipulation

» unsachgemafer Gebrauch, z.B. fiir industriellen Einsatz

Ausgeschlossen von der Garantie sind:
« Teile, die schnellem Verschleil’ unterliegen

Im Fall der Garantieinanspruchnahme Kontakt mit einem autorisierten
technischen Kundendienst aufnehmen und dabei den Kaufbeleg des Pro-
duktes vorweisen.

En cas de demande d’assistance sous garantie, s’adresser a un centre
d’assistance technique autorisé et présenter la preuve d’achat du produit.
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NEDERLANDS

LEGENDA Met gekwalificeerd personeel worden die personen bedoeld die
gezien hun opleiding, ervaring en training, alsook vanwege hun
kennis van de normen, voorschriften en verordeningen inzake
ongevallenpreventie en de bedrijfsomstandigheden toestem-
ming hebben gekregen van degene die verantwoordelijk is voor
de veiligheid van de installatie om alle nodige handelingen te
verrichten, en hierbij in staat zijn gevaren te onderkennen en te
vermijden.

(Definitie van technisch personeel IEC 364)

Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (waar-
onder kinderen) met lichamelijke, sensori€le en mentale beper-
kingen of die onvoldoende ervaring of kennis ervan hebben,
tenzij zij bij het gebruik van het apparaat onder toezicht staan
van of geinstrueerd worden door iemand die verantwoordelijk is
voor hun veiligheid. Op kinderen moet toezicht gehouden wor-
den om er zeker van te zijn dat zij niet met het apparaat spelen.
Veiligheid

Het gebruik is uitsluitend toegestaan als de elektrische installatie
is aangelegd met de veiligheidsmaatregelen volgens de normen

In deze publicatie zijn de volgende symbolen gebruikt:

Situatie met algemeen gevaar. Het niet in acht nemen van de
voorschriften die na dit symbool volgen kan persoonlijk letsel of
materiéle schade tot gevolg hebben.

Situatie met gevaar voor elektrische schok. Veronachtzaming
van de voorschriften die na dit symbool volgen kan een situatie
met ernstig risico voor de gezondheid van personen tot gevolg

hebben.
D:i] Opmerkingen.
WAARSCHUWINGEN

Deze handleiding heeft betrekking op de producten e.sybox en e.sybox
30/50. In de volgende uitleg wordt de benaming ‘e.sybox’ gebruikt wan-
neer het gaat om kenmerken die beide modellen met elkaar gemeen-
schappelijk hebben. Waar de kenmerken zich onderscheiden, worden de die van kracht zijn in het land waar het product geinstalleerd is
twee modellen nader gespecificeerd. (voor ltalié CEI 64/2).

Alvorens _de installatie uit te voeren moet deze documentatie Gepompte vioeistoffen
aandachtig worden doorgelezen. A De machine is ontworpen en gebouwd om water zonder explo-

De_ _insta_xllatie en d_e werking moeten plaatsvinden conform de sieve stoffen, vaste partikels of vezels te pompen, met een dicht-
veiligheidsvoorschriften van het land waar het product wordt ge- A heid van 1000 kg/m3 en een kinematische viscositeit die gelijk
installeerd. De hele operatie moet worden uitgevoerd volgens de

is aan 1 mm2/s, en vloeistoffen die niet chemisch agressief zijn.
regels der kunst.

De voedingskabel mag nooit worden gebruikt om de pomp aan

Het niet in acht nemen van de veiligheidsvoorschriften heeft tot
gevolg dat elk recht op garantie komt te vervallen, afgezien nog
van het feit dat het gevaar oplevert voor de gezondheid van per-
sonen en beschadiging van de apparatuur.

Gespecialiseerd personeel

Het is aan te raden de installatie te laten uitvoeren door be-
kwaam, gekwalificeerd personeel, dat voldoet aan de techni-
sche eisen die worden gesteld door de specifieke normen op
dit gebied.

te vervoeren of te verplaatsen.

Haal de stekker nooit uit het stopcontact door aan de kabel te
trekken.

Als de voedingskabel beschadigd is, moet deze worden vervan-
gen door de fabrikant of diens erkende technische assistentie-
dienst, om elk risico te vermijden.
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Het niet in acht nemen van de waarschuwingen kan gevaarlijke situaties
veroorzaken voor personen of voorwerpen, en doet de garantie op het
product vervallen.

VERANTWOORDELIJKHEID

De fabrikant is niet aansprakelijk voor de goede werking van de

A elektropompen of eventuele schade die hierdoor wordt veroor-
zaakt, indien zij onklaar gemaakt of gewijzigd worden en/of als
zij gebruikt worden buiten het aanbevolen werkveld of in strijd
met andere voorschriften die in deze handleiding worden gege-
ven.
Hij aanvaardt verder geen enkele aansprakelijkheid voor mogelijke
onnauwkeurigheden in deze instructiehandleiding, als deze te wijten
zijn aan druk- of overschrijffouten. Hij behoudt zich het recht voor om
alle wijzigingen aan de producten aan te brengen die hij noodzakelijk
of nuttig acht, zonder de essentiéle kenmerken ervan aan te tasten.

1- ALGEMENE INFORMATIE

Het product is een geintegreerd systeem bestaande uit een elektrische,
zelfaanzuigende meertraps centrifugaalpomp, een elektronisch circuit dat
hem aanstuurt en een expansievat.

Toepassingen

waterinstallaties voor toevoer en drukvorming voor huishoudelijk of indus-
trieel gebruik.

Van buiten ziet het product eruit als een parallellepipedum met 6 viakken,
zoals op afb.1

Vlak A: een deurtje biedt toegang tot de technische ruimte. Het deur-
tje kan worden verwijderd door twee vingers in de rubberen grepen
te steken, te knijpen en het deurtjedraaien om de scharnieren aan de
kant tegenover de handgrepen te zwenken (zie afb.2). Om het deurtje
op zijn plaats aan te brengen, steek de scharnieren in hun behuizingen en
sluit het deurtje tot het klikt.

m

In de technische ruimte heeft u toegang tot (zie afb.3):

. Klep van het expansievat;

. Plaatje met technische gegevens;
. Beknopte gids;

. Motoras;

. Meegeleverd gereedschap;

. Vuldop (alleen voor verticale
configuratie).

DU WN =

Afb. 3

Vlak B: een verwijderbare schroefdop biedt toegang tot de terugslagklep
(zie par. 10.3). Deze mag alleen voor onderhoud worden verwijderd door
gespecialiseerd personeel.

Vlak C: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de 4 steun-
pootjes als het apparaat verticaal wordt geinstalleerd. De 2 schroefdop-
pen van 1” kunnen worden verwijderd om aansluitingen op het systeem te
realiseren, al naargelang de gewenste installatieconfiguratie. In dat geval
moet de installatie van waaruit het water wordt opgenomen (put, tank, ...)
worden verbonden met de aansluiting met de aanduiding “IN” en het toe-
voersysteem met de aansluiting met de indicatie “OUT”. Bovendien is er



een luchtrooster aanwezig.

Vlak D: door de dop van 1” te verwijderen krijgt u toegang tot een tweede
persaansluiting die gelijktijdig of afwisselend kan worden gebruikt met de
aansluiting met indicatie “OUT” op vlak C. De voedingskabel dient voor
verbinding met het elektriciteitsnet.

Vlak E: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de 4 steunpo-
tjes als het apparaat horizontaal wordt geinstalleerd. De dop van 1” dient
voornamelijk voor lediging van het systeem. Bovendien zijn er 2 luchtroos-
ters aanwezig.

Vlak F: zoals aangegeven op het etiket dat verwijderd moet worden, heeft
de dop van 1” een dubbele functie: bij horizontale installatie dient de ope-
ning die wordt afgesloten door de dop als vulpoort van het systeem (zie
“vulwerkzaamheden” verderop, par. 2.2.3); bij verticale installatie kan deze
zelfde opening dienen als hydraulische ingangsaansluiting (precies zoals
de aansluiting met de indicatie “IN” op vlak C, die als alternatief dient). Het
paneel van de gebruikersinterface bestaat uit een display en toetsenbord
en dient om het systeem in te stellen, de status ervan op te vragen en
eventuele alarmen te communiceren.

Het systeem kan in 2 verschillende configuraties worden geinstalleerd:
horizontaal (afb.4) of verticaal (afb.5).

neperLanps (IR

1.1 Beschrijving van de geintegreerde inverter

De geintegreerde elektronische besturing van het systeem is van het type
met inverter en maakt gebruik van stromings-, druk- en temperatuursenso-
ren, die eveneens in het systeem zijn geintegreerd.

Door middel van deze sensoren schakelt het systeem zichzelf automatisch
in en uit, volgens de eisen van de gebruiker, en is het in staat storingscon-
dities te detecteren, te voorkomen en te signaleren.

De besturing door middel van een inverter waarborgt diverse functies,
waarvan, voor de pompsystemen, het handhaven van een constante druk
aan de perszijde en energiebesparing de belangrijkste zijn.

« De inverter is in staat de druk van een hydraulisch circuit constant
te houden door de draaisnelheid van de elektropomp te variéren.
Bij werking zonder inverter kan de elektropomp niet moduleren,
en wanneer het gevraagde debiet stijgt neemt de druk noodzake-
lijkerwijze af, of omgekeerd; hierdoor is de druk te hoog bij lage
debieten of is de druk te laag wanneer het gevraagde debiet toe-
neemt.

* Door de draaisnelheid te variéren in functie van de momentele
vraag van het gebruikspunt, beperkt de inverter het vermogen dat
wordt afgegeven aan de elektropomp tot de druk die minimaal
noodzakelijk is om te verzekeren dat aan de vraag wordt voldaan.
De werking zonder inverter voorziet dat de elektropomp altijd is
ingeschakeld, en uitsluitend op het maximale vermogen.

Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste
installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z.:
. werking met constante druk;

. setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP = 3.0 bar
. Verlaging van de druk voor herstart: RP = 0.3 bar
. Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld

Deze en andere parameters kunnen echter voor elke installatie op zich
worden ingesteld. In par. 5-6-7 worden alle instelbare grootheden geillus-
treerd: druk, tussenkomst van beveiligingen, draaisnelheden enz.Er zijn
vele andere bedrijfswijzen en verdere opties mogelijk. Door middel van de
diverse mogelijke instellingen en de beschikbaarheid van configureerbare
ingangs- en uitgangskanalen is het mogelijk de werking van de inverter
aan te passen aan de eisen van verschillende installaties. Zie par. 5-6-7.
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1.2 Geintegreerd expansievat

Het systeem heeft een geintegreerd expansievat met een totale inhoud
van 2 liter. Het expansievat heeft de volgende belangrijkste functies:

* het systeem elastisch maken zodat het behoedt wordt tegen wa-
terslagen;

* een waterreserve verzekeren die, in het geval van kleine lekken,
de druk in het systeem zo lang mogelijk handhaaft en zo onnodige
herstarts van het systeem, die anders continu zouden plaatsvin-
den, uitstelt;

« bij opening van het gebruikspunt, de waterdruk verzekeren gedu-
rende de seconden die het systeem bij inschakeling nodig heeft
om de juiste draaisnelheid te bereiken.

Het geintegreerde expansievat heeft niet tot taak een zodanige water-
reserve te scheppen dat de ingrepen door het systeem worden beperkt
(vraag van het gebruikspunt, niet door lekken in het systeem). Het is mo-
gelijk een expansievat met de gewenste inhoude aan het systeem toe te
voegen. Dit vat dient te worden verbonden op een punt van de persinstal-
latie (niet de aanzuiging!). Bij horizontale installaties is aansluiting mogelijk
op de ongebruikte persopening. Bij de keuze van de tank moet er rekening
mee worden gehouden dat de hoeveelheid water die wordt afgegeven ook
een functie is van de parameters SP en RP die op het systeem kunnen
worden ingesteld (par. 6-7).

Het expansievat is voorgevuld met lucht onder druk via de klep die toe-
gankelijk is vanuit de technische ruimte (afb.3, punt 1). De voorvulwaarde
waarmee het expansievat door de fabrikant wordt geleverd stemt overeen
met de standaardinstelling van de parameters SP en RP, en voldoet hoe
dan ook aan de volgende vergelijking:

Pair = SP - RP - 0.7 bar Waarbij:
- Pair = waarde van de luchtdruk in bar
- SP = Setpoint (7.3) in bar
- RP = Drukverlaging voor de
herstart (7.5.1) in bar
Dus, door de fabrikant: Pair=3-0.3-0.7 = 2.0 bar
Als er andere waarden worden ingesteld voor de parameters SP en/of RP,
moet de klep van het expansievat worden geregeld door lucht af te voeren

of in te brengen totdat opnieuw wordt voldaan aan bovenstaande vergelij-
king (bv.: SP=2,0 bar; RP=0,3 bar; laat lucht uit het expansievat totdat de
druk van 1,0 bar bereikt wordt op de klep).

Het niet aanhouden van bovenstaande vergelijking kan leiden tot
storingen in het systeem of voortijdige breuk van het membraan
in het expansievat.

Gezien de inhoud van het expansievat van slechts 2 liter moet de
manometer bij het uitvoeren van een eventuele luchtdrukcontrole
heel snel worden geplaatst: bij kleine volumes kan het verlies
van ook maar een beperkte hoeveelheid lucht een aanzienlijke
drukval veroorzaken. De kwaliteit van het expansievat verzekert
handhaving van de waarde die is ingesteld voor de luchtdruk,
voer de controle alleen uit bij de afstelling of als u zeker bent dat
er sprake is van een defect.

De eventuele controle en/of het herstel van de luchtdruk moet
worden uitgevoerd terwijl er geen druk in de persinstallatie is:
koppel de pomp af van de voeding en open het gebruikspunt dat
zich het dichtst bij de pomp bevindt, en houd het open tot er geen
water meer naar buiten komt.

De speciale structuur van het expansievat verzekert de kwaliteit
en de duurzaamheid ervan, vooral van het membraan dat ge-
woonlijk het meest slijtagevoelige onderdeel is van dit type com-
ponenten. In geval van breuk moet echter het hele expansievat
worden vervangen. Dit mag uitsluitend worden gedaan door be-
voegd personeel.

1.3 Geintegreerde elektropomp

Het systeem omvat een elektrische centrifugaalpomp met meerdere ro-
toren die wordt aangedreven door een watergekoelde driefasige elektro-
motor. De koeling van de motor door water in plaats van lucht zorgt voor
minder lawaai van het systeem en maakt het mogelijk hem ook in niet-ge-
ventileerde ruimten te plaatsen.

De grafiek van Afb.6 toont de curves van de hydraulische prestaties voor
de e.sybox (blauwe curve) en e.sybox 30/50 (groene curve). Door automa-
tisch de draaisnelheid van de elektropomp te moduleren maakt de inverter
het de pomp mogelijk om zijn werkpunt zoals nodig is te verplaatsen naar
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een willekeurig deel van het gebied onder de eigen curve, om de ingestel-
de constante druk (SP) te handhaven. De rode curve geeft het gedrag van
de e.sybox aan met het setpoint ingesteld op 3,0 bar.
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Hieruit volgt dat het systeem, als SP = 3,0 bar, in staat is een constante
druk te verzekeren op de gebruikspunten die debieten vragen van res-
pectievelijk O tot 85 liter/minuut voor de e.sybox, en 0 tot 50 liter/minuut
voor de e.sybox 30/50. Voor hogere debieten werkt het systeem volgens
de karakteristieke curve van de elektropomp op maximale draaisnelheid.
Voor debieten onder bovengenoemde grenzen verzekert het systeem de
constante druk, maar reduceert het het opgenomen vermogen en dus het
energieverbruik.

De hierboven vermelde prestaties gelden bij een omgevings- en
watertemperatuur van ongeveer 20 °C, gedurende de eerste 10
minuten waarin de motor werkt, en met het waterniveau bij de
aanzuiging op een diepte van niet meer dan 1 meter.

Naarmate de aanzuigdiepte toeneemt, nemen de prestaties van
de elektropomp af.

1.4 Technische kenmerken

NEDERLANDS g\

e.sybox e.sybox 30/50
Spanning 1 x220/240 ~ VAC
ELEKTRISCHE Frequentie 50/60 Hz
VOEDING
Max. stroom 10A 6,8 A
Max. vermogen 1550 W 900 W

Afmetingen ruimtebeslag

565x265x352 mm zonder
steunpootjes

Leeg gewicht (exclusief de

magazijn

KENMERKEN VAN | verpakking) 24,8 kg 22,5kg
DE CONSTRUCTIE

Beschermingsklasse IP x4

Isolatieklasse van de =

motor

Max. opvoerhoogte 65 m 50 m
PRESTATIES iqi i

Vooraanzuiging <5min op <5mina 7m

8m

Max. bedrijfsdruk 8 bar

Max. vloeistoftemperatuur 40 °C
BEDRIJFSOMSTAN- :‘gflj‘ﬁromge‘””g“empe' 50 °C
DIGHEDEN

Omgevingstemperatuur 10460 °C
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Constante druk

Draadloze communicatie

Beveiliging tegen droog lopen

FUNCTIES EN Beveiliging tegen bevriezing

BEVEILIGINGEN

Anticycling-beveiliging

Amperometrische beveiliging naar de motor

Bescherming tegen abnormale voedingsspanningen

Beschermingen tegen overtemperatuur

2- INSTALLATIE

Het systeem is ontwikkeld voor gebruik in overdekte ruimten: in-
stalleer het systeem niet in de buitenlucht en/of op plaatsen waar
het rechtstreeks blootstaat aan atmosferische invioeden.

Het systeem is ontworpen om te werken in omgevingen met een
temperatuur die tussen 0 °C en 50 °C blijft (op voorwaarde dat er
voor elektrische voeding wordt gezorgd: zie par.7.6.14 “antibe-
vriezingsfunctie”).

Het systeem is geschikt om drinkwater te behandelen.

Het systeem mag niet worden gebruikt voor het pompen van zout
water, afvalwater, ontvlambare, bijtende of explosieve vloeistof-
fen (bv. petroleum, benzine, verdunningsmiddelen), vetten, olién
of voedingsmiddelen.

Het systeem kan water aanzuigen waarvan het niveau niet dieper
is dan 8 m voor de e.sybox en 7 m voor de e.sybox 30/50. (hoog-
te tussen het waterpeil en de aanzuigopening van de pomp).
Verbind geen leiding met de opening van 1” V4 waarin de terug-
slagklep zit, zie afb. 27

Als het systeem wordt gebruikt voor de watertoevoer in huis,
moeten de lokale voorschriften in acht worden genomen van de
instanties die verantwoordelijk zijn voor het waterbeheer.

>p> BB B P

* De spanning en frequentie die vermeld worden op het plaatje
met elektrische gegevens van de pomp moeten overeenko-
men met de gegevens van het elektriciteitsnet.

* De elektrische verbinding moet op een droge plek zitten, be-
schermd tegen eventuele overstromingen.

» Het elektrische systeem moet voorzien zijn van een aardlek-
schakelaar van | An < 30 mA en een deugdelijke aarding.

c Ga bij de keuze van de installatieplek het volgende na

Als u niet zeker bent dat er geen vreemde voorwerpen aanwezig zijn in het
te pompen water, moet er aan de ingang van het systeem een filter worden
gemonteerd dat geschikt is om de onzuiverheden tegen te houden.
Door een filter aan te brengen op de aanzuiging nemen de hy-
E[ﬂ draulische prestaties van het systeem af in verhouding tot het
belastingverlies dat door het filter zelf wordt veroorzaakt (in het
algemeen geldt dat hoe groter het filtervermogen, des te sterker
de daling van de prestaties).
Kies het gewenste type configuratie (verticaal of horizontaal), rekening
houdend met de aansluitingen naar de installatie, de positie van het ge-
bruikersinterfacepaneel, de beschikbare ruimten volgens onderstaande
aanwijzingen. Andere configuraties van de installatie zijn mogelijk door
gebruik te maken van DAB interfaceaccessoires: zie de betreffende para-
graaf (par. 9.2, 9.3).
2.1 - VERTICALE CONFIGURATIE

TVerwijder de 4 steunpootjes van het onderblad van de verpakking en
schroef hen helemaal in de messing zittingen van viak C. Stel het systeem
op de gewenste plaats op, rekening houdend met het ruimtebeslag van
afb.7.



580 mm

%

« De afstand van minstens 10 mm tussen vlak E van het systeem
en een eventuele muur is verplicht om ventilatie via de roosters
te verzekeren.

« De afstand van minstens 270 mm tussen vlak B van het systeem
en een obstakel wordt aanbevolen om eventueel onderhoud te
kunnen plegen op de terugslagklep zonder het systeem te hoe-
ven afkoppelen van de installatie.

« De afstand van minstens 200 mm tussen vlak A van het systeem
en een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen ver-
wijderen en toegang te krijgen tot de technische ruimte.

Als de ondergrond niet vlak is, moet het pootje dat geen ondersteuning
heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact
maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem
moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van
de as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.

2.1.1 Hydraulische aansluitingen
Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de ope-
ning op vlak F die wordt aangeduid met “IN” op afb.7 (aanzuigingsaanslui-
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ting). Verwijder daarna de dop met behulp van het meegeleverde gereed-

schap of een schroevendraaier.

Breng de aansluiting aan de uitgang van het systeem tot stand via de ope-

ning op vlak F die wordt aangeduid met “OUT” op afb.7 (persaansluiting).

Verwijder daarna de dop met behulp van het meegeleverde gereedschap

of een schroevendraaier.

Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee

hij kan worden verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1”

GAS, gemaakt van messing.
Als u het product met de installatie wilt verbinden via verbin-

A dingsstukken met een diameter die groter is dan de normale af-

meting van de slang van 1” (bijvoorbeeld de ring, in het geval van
uit 3 delen bestaande verbindingsstukken), moet worden verze-
kerd dat het mannelijke schroefdraad van 1"GAS van de verbin-
ding zelf minstens 25 mm uitsteekt uit de hierboven genoemde
maat (zie afb.8)

> 25 mm

<25 mm

X Y

Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet
worden, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder
waterniveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie “bo-
ven waterniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven dat
van het te pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het opperviak
en water in de put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau”
genoemd wanneer de pomp op een niveau onder dat van het te pompen
water wordt geplaatst (bv. hangende tank en pomp eronder).
Als de verticale installatie van het systeem van het type “bo-
Dﬂ ven waterniveau” is, wordt aanbevolen een terugslagklep aan
te brengen in het aanzuiggedeelte van de installatie; dit om het
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vullen van het systeem mogelijk te maken (par. 2.1.2).

Als de installatie van het type “boven waterniveau” is, moet de

D:ﬂ aanzuigleiding vanaf de waterbron naar de pomp aflopend wor-
den gemonteerd, om de vorming van zwanehalzen of sifons te
vermijden. Plaats de aanzuigslang niet boven pompniveau (om
te voorkomen dat er zich luchtbellen in de aanzuigslang vormen).
De aanzuigslang moet aan zijn ingang op minstens 30 cm onder
het waterniveau aanzuigen, en moet over de hele lengte water-
dicht zijn, tot aan de ingang van de elektropomp.

De aanzuig- en persleidingen moeten zo gemonteerd worden
dat ze geen enkele mechanische druk op de pomp uitoefenen.

2.1.2.Vulwerkzaamheden
Installatie boven en onder waterniveau

Installatie “boven waterniveau” (par. 2.1.1): open de technische ruimte en
verwijder de vuldop (afb.3_punt 6) met het meegeleverde gereedschap
(afb.3_punt 5) of een schroevendraaier. Vul het systeem met schoon water
door de vulopening, en zorg ervoor dat de lucht naar buiten komt. Als de
terugslagklep op de aanzuigleiding (aanbevolen in par. 2.1.1) aangebracht
is in de buurt van de ingangsopening van het systeem, zou de hoeveelheid
water die nodig is om het systeem te vullen 2,2 liter moeten zijn. Geadvi-
seerd wordt de terugslagklep aan het uiteinde van de aanzuigleiding te
monteren (bodemklep), zodat ook deze helemaal kan worden gevuld bij de
vulwerkzaamheden. In dit geval is de hoeveelheid water die nodig is voor
het vullen afhankelijk van de lengte van de aanzuigleiding (2,2 liter + ...).

Installatie “onder waterniveau” (par. 2.1.1): als er tussen de watervoorraad
en het systeem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open zijn),
wordt het systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar
buiten kan. Door de vuldop (afb.3_punt 6) dus zoveel als nodig is om de
opgesloten lucht weg te laten stromen open te draaien, wordt het systeem
in staat gesteld om zich helemaal te vullen. Hierop moet worden toegezien
en de vulopening moet worden gesloten zodra het water naar buiten komt
(geadviseerd wordt om een afsluitklep aan te brengen in de aanzuigleiding
en deze te gebruiken om het vullen met open dop te besturen). Een andere
mogelijkheid, in het geval dat de aanzuigleiding is gesloten door een dichte

klep, is om het vullen uit te voeren zoals beschreven voor de installatie
boven waterniveau.

2.2 - Horizontale Configuratie

Verwijder de 4 steunpootjes van het onderblad van de verpakking en
schroef hen helemaal in de messing zittingen van vlak E. Stel het systeem
op de gewenste plaats op, rekening houdend met het ruimtebeslag van
afb.9.

200 mm

370 mm

* De afstand van minstens 270 mm tussen vlak B van het systeem
en een obstakel wordt aanbevolen om eventueel onderhoud te
kunnen plegen op de terugslagklep zonder het systeem te hoe-
ven afkoppelen van de installatie.

* De afstand van minstens 200 mm tussen vlak A van het systeem
en een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen ver-
wijderen en toegang te krijgen tot de technische ruimte.

* De afstand van minstens 10 mm tussen vlak D van het systeem
en een obstakel is verplicht om de voedingskabel naar buiten te
laten komen.



Als de ondergrond niet viak is, moet het pootje dat geen ondersteuning
heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact
maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem
moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van
de as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.

2.2.1 Hydraulische aansluitingen

Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de opening
op vlak C die wordt aangeduid met “IN” op afb.9 (aanzuigingsaansluiting). Ver-
wijder daarna de dop met behulp van het meegeleverde gereedschap of een
schroevendraaier.

Breng de aansluiting aan de uitgang van het systeem tot stand via de opening
op vlak C die wordt aangegeven met “OUT 1” op afb.9 en/of via de opening
op vlak D die wordt aangegeven met “OUT 2” op afb.9 (persaansluiting). In
deze configuratie kunnen de 2 openingen om het even afwisselend van elkaar
(om de installatie optimaal te benutten), of tegelijkertijd (systeem met dubbel
persgedeelte) worden gebruikt. Verwijder de dop(pen) van de opening(en) die
u wilt gebruiken met het meegeleverde gereedschap of een schroevendraaier.

Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee
hij kan worden verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1”
GAS, gemaakt van messing.

A Zie de betreffende WAARSCHUWING op afb.8.
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2.2.2 Oriéntatie van het interfacepaneel

Het interfacepaneel is zo ontworpen dat het in de richting kan worden ge-
draaid die het gemakkelijkst te lezen is voor de gebruiker: dankzij de vier-
kante vorm is een rotatie mogelijk in stappen van 90° (afb.10).

* Maak de 4 schroeven op de hoeken van het paneel los met de
speciale zeskantsleutel die bij het meegeleverde gereedschap
is geleverd.

* Verwijder de schroeven niet, geadviseerd wordt hen uit het
schroefdraad te halen in de omkasting van het product.

» Zorg dat de schroeven niet in het systeem vallen.

« Open het paneel, maar zorg ervoor dat de signaalkabel niet ge-
spannen wordt.

 Plaats het paneel weer terug in de gewenste richting en voorkom
dat de kabel bekneld raakt.

« Draai de 4 schroeven vast met de hiervoor bestemde sleutel.
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2.2.3 Vulwerkzaamheden

Installatie boven en onder waterniveau

Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet wor-
den, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder water-
niveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie “boven wa-
terniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven dat van het te
pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het opperviak en water in de
put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau” genoemd wanneer
de pomp op een niveau onder dat van het te pompen water wordt geplaatst
(bv. hangende tank en pomp eronder).

Installatie “boven waterniveau”: verwijder met behulp van het meegele-
verde gereedschap (afb.3_punt 5) of een schroevendraaier de vuldop die,
voor de horizontale configuratie, de dop op vlak F is (afb.1). Vul het sys-
teem met schoon water door de vulopening, en zorg ervoor dat de lucht
naar buiten komt. De hoeveelheid water die nodig is om het systeem te
vullen is minstens 1,5 liter. Geadviseerd wordt een terugslagklep aan het
uiteinde van de aanzuigleiding te monteren (bodemklep), zodat ook deze
helemaal kan worden gevuld bij de vulwerkzaamheden. In dit geval is de
hoeveelheid water die nodig is voor het vullen afhankelijk van de lengte van
de aanzuigleiding (1,5 liter + ...).

Installatie “onder waterniveau”: als er tussen de watervoorraad en het sys-
teem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open zijn), wordt het
systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar buiten kan.
Door de vuldop (vlak F - afb. 1) dus open te draaien totdat de lucht naar
buiten stroomt, kan het systeem helemaal worden gevuld. Gebruik voor
het losdraaien van de dop het meegeleverde gereedschap (afb.3_punt 5)
of een schroevendraaier. Op het vullen moet worden toegezien en de vu-
lopening moet worden gesloten zodra het water naar buiten komt (gead-
viseerd wordt om een afsluitklep aan te brengen in de aanzuigleiding en
deze te gebruiken om het vullen met losgedraaide dop te besturen). Een
andere mogelijkheid, in het geval dat de aanzuigleiding is gesloten door
een dichte klep, is om het vullen uit te voeren zoals beschreven voor de
installatie boven waterniveau.

3 -INBEDRIJFSTELLING

Max. bedrijfsdruk 8 bar.

De aanzuigdiepte mag niet groter zijn dan 8 m voor de e.sybox
en 7 m voor de e.sybox 30/50.

> >

3.1 - Elektrische aansluitingen

Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere appa-
raten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte elektriciteitsleiding te
gebruiken voor de voeding van het product.

Let op: neem altijd de veiligheidsvoorschriften in acht!

De elektrische installatie moet worden uitgevoerd door een er-
varen erkende elektricien, die alle verantwoordelijkheid hiervoor
op zich neemt.

Geadviseerd wordt om de installatie correct en veilig te aarden,
zoals wordt vereist door de geldende normen op dit gebied

>

De lijndruk kan veranderen bij het starten van de elektropomp.
De spanning op de lijn kan veranderingen ondergaan afhanke-
lijk van andere inrichtingen die met de lijn verbonden zijn en de



kwaliteit van de lijn zelf.

De aardlekschakelaar die de installatie beveiligt moet correct ge-
dimensioneerd zijn en moet van het type “Klasse A” zijn. De au-
tomatische aardlekschakelaar moet gekenmerkt worden door de

twee volgende symbolen:
~
=
De magnetothermische veiligheidsschakelaar moet correct gedi-
mensioneerd zijn (zie Elektrische kenmerken)
3.2 Configuratie van de geintegreerde inverter
Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste
installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z.:
. werking met constante druk;

. setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP = 3.0 bar
. Verlaging van de druk voor de herstart: RP = 0.3 bar
. Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld

Al deze parameters kunnen hoe dan ook door de gebruiker worden inge-
steld, samen met vele andere. Er zijn vele andere bedrijfswijzen en verde-
re opties mogelijk. Door middel van de diverse mogelijke instellingen en
de beschikbaarheid van configureerbare ingangs- en uitgangskanalen is
het mogelijk de werking van de inverter aan te passen aan de eisen van
verschillende installaties. Zie par. 5-6-7

Voor de bepaling van de parameters SP en RP heeft de druk

waarbij het systeem start de volgende waarde:

Pstart = SP - RP Voorbeeld: 3,0 - 0,3 = 2,7 bar

in de standaardconfiguratie
Het systeem functioneert niet als het gebruikspunt zich op een grotere
hoogte bevindt dan het equivalent in meter-waterkolom van Pstart (neem
in aanmerking dat 1 bar = 10 mWKk): voor de standaardconfiguratie geldt
dat als het gebruikspunt zich op minstens 27 m hoogte bevindt, het sys-
teem niet start.

neperLanps (IR

3.3 - Vooraanzuiging

Met vooraanzuiging van een pomp wordt de fase bedoeld gedurende wel-
ke de machine probeert het huis en de aanzuigleiding te vullen met water.
Als dit goed verloopt, kan de machine naar behoren functioneren.

Nadat de pomp gevuld is (par. 2.1.2, 2.2.3) en het apparaat geconfigu-
reerd (par. 3.2), kan de elektrische voeding worden aangesloten nadat er
minstens één gebruikspunt op het persgedeelte is geopend.

Het systeem wordt ingeschakeld en controleert de aanwezigheid van wa-
ter in het persgedeelte gedurende de eerste 10 seconden.

Als er een waterstroom wordt waargenomen in het persgedeelte, is de
pomp volgezogen en begint hij normaal te werken. Dit is typisch het geval
van een installatie onder waterniveau (par. 2.1.2, 2.2.3). Het geopende
gebruikspunt op het persgedeelte waar nu het gepompte water naar buiten
komt, kan gesloten worden.

Als na 10 seconden geen regelmatige waterstroom wordt waargenomen in
het persgedeelte, vraagt het systeem bevestiging om de vooraanzuigpro-
cedure te beginnen (gebruikelijk geval voor installaties boven waterniveau
- par 2.1.2, 2.2.3). Dit wil zeggen:

Vul de pomp
Uitgang Aanzuiging

Door op “+” te drukken wordt de vooraanzuigprocedure gestart: de pomp
begint te werken gedurende maximaal 5 minuten. In deze tijd grijpt de
veiligheidsblokkering voor droog lopen niet in. De vooraanzuigtijd hangt af
van diverse parameters, waarvan de diepte van het aan te zuigen water,
de diameter van de aanzuigleiding, de waterdichtheid van de aanzuiglei-
ding de meeste invloed hebben. Op voorwaarde dat er een aanzuigleiding
wordt gebruikt met een maat van niet minder dan 1” en dat deze goed dicht
is (geen gaten of verbindingen waardoor lucht kan worden aangezogen),
is het product ontworpen om te kunnen vooraanzuigen in omstandigheden
met een waterdiepte van tot 8 m voor de e.sybox en 7 m voor de e.sybox
30/50, in een tijd van minder dan 5 minuten. Zodra het product een regu-
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liere stroom waarneemt in het persgedeelte, sluit hij de vooraanzuigpro-
cedure af en begint hij normaal te werken. Het geopende gebruikspunt
op het persgedeelte waar nu het gepompte water naar buiten komt, kan
gesloten worden. Als het product na 5 minuten van de procedure nog niet
vooraangezogen is, geeft het interfacedisplay een melding dat de proce-
dure is mislukt. Koppel de voeding af, vul het product door nieuw water toe
te voegen, wacht 10 minuten en herhaal de procedure vanaf het aansluiten
van de voedingsstekker.

Door op “-* te drukken wordt bevestigd dat men de vooraanzuigprocedure
niet wil laten starten. Het alarm op het product blijft aanwezig.

Werking

Nadat de elektropomp vooraangezogen is, begint het systeem normaal
te werken volgens de geconfigureerde parameters: hij start automatisch
wanneer de kraan wordt geopend, levert water met de ingestelde druk
(SP), houdt de druk ook constant wanneer er andere kranen worden ge-
opend, en stopt automatisch na de tijd T2 nadat de uitschakelomstandig-
heden zijn bereikt (T2 kan worden ingesteld door de gebruiker, fabrieks-
waarde 10 sec).

4 - VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het apparaat is voorzien van veiligheidssystemen die erop gericht zijn de
pomp, motor, voedingslijn en inverter te beschermen. Als er één of meer
beveiligingen worden geactiveerd, wordt de beveiliging met de hoogste
prioriteit onmiddellijk gesignaleerd op het display. Afhankelijk van het type
fout kan de motor stoppen, maar wanneer de normale omstandigheden
zijn hersteld, kan de foutstatus onmiddellijke automatisch worden opgehe-
ven, of na een bepaalde tijd na een automatische terugstelling.

In het geval van blokkering door watergebrek (BL), blokkering door over-
stroom van de motor (OC), blokkering door directe kortsluiting tussen de
motorfasen (SC), kan worden geprobeerd de foutconditie handmatig te
verlaten door tegelijkertijd op de toetsen “+” en “-” te drukken en hen los
te laten. Als de foutconditie aanhoudt, moet de oorzaak van de storing
worden opgeheven.

Bij een blokkering vanwege een van de interne fouten E18, E19, E20, E21
moet 15 minuten worden gewacht terwijl het apparaat wordt gevoed, zodat
de geblokkeerde toestand automatisch kan worden opgelost..

Alarm in de storingengeschiedenis

In(éiicsz;tli:yop Beschrijving
PD Onjuiste uitschakeling
FA Problemen in het koelsysteem
Blokkeercondities
In(zjii(;%tli;:yop Beschrijving
PH PH - Blokkering wegens oververhitting pomp
BL Blokkering wegens watergebrek
BP1 Blokkering wegens leesfout op interne druksensor
PB Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
oT Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia
ocC Blokkering wegens overstroom in de motor
SC Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
ESC Blokkering wegens kortsluiting naar aarde
HL HL - Warme vloeistof
NC Blokkering wegens afgekoppelde motor
Ei Blokkering wegens de i-nde interne fout
Vi Blokkering wegens i-nde interne spanning buiten tolerantie
EY Blokkering wegens abnormale cycling die is waargenomen in

het systeem

Tabel 2:Aanduiding van de blokkeringen




4.1 - Beschrijving van de blokkeringen

4.1.1 -“BL” Anti Dry-Run (beveiliging tegen droog lopen)

In situaties zonder water wordt de pomp automatisch gestopt na de tijd
TB. Dit wordt aangegeven door de rode led “Alarm” en het opschrift “BL”
op het display.

Nadat de juiste watertoevoer is hersteld, kan worden geprobeerd om de
veiligheidsblokkering handmatig op te heffen door tegelijkertijd op de toet-
sen “+” en “-* te drukken en hen vervolgens los te laten.

Als de alarmstatus aanhoudt, d.w.z. de gebruiker grijpt niet in om de wa-
tertoevoer te herstellen en de pomp te resetten, probeert de automatische
herstart de pomp weer te starten.

Als de parameter SP niet goed is ingesteld, kan de beveiliging
wegens watergebrek wellicht niet goed functioneren.

4.1.2 - Anticycling (beveiliging tegen continu in- en uitschakelen zon-
der vraag van de gebruikspunten)

Als er lekken zijn in het persgedeelte van de installatie start en stopt het
systeem ook veelvuldig als er niet bewust water wordt afgetapt: zelfs een
klein lek (enkele ml) veroorzaakt een drukdaling die op zijn beurt het star-
ten van de elektropomp teweegbrengt.

De elektronische besturing van het systeem is in staat de aanwezigheid
van het lek te detecteren op basis van de regelmaat.

De anticycling-functie kan uitgesloten of geactiveerd worden in de modus
Basic of Smart (par 7.6.12).

De modus Basic voorziet dat wanneer de conditie van veelvuldig starten
en stoppen wordt gedetecteerd, de pomp stopt en in afwachting blijft van
een handbediende reset. Deze conditie wordt meegedeeld aan de gebrui-
ker doordat de rode led “Alarm” gaat branden en de tekst “ANTICYCLING”
op het display verschijnt. Nadat het lek verholpen is, kan de herstart met
de hand worden geforceerd door de toetsen “+” en “-“ tegelijkertijd in te
drukken en los te laten.

De modus Smart werkt zodanig dat als er een situatie met lek wordt ge-
constateerd, de parameter RP wordt verhoogd om het aantal inschakelin-
gen in de tijd te verlagen.
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4.1.3 - Anti-Freeze (beveiliging tegen bevriezing van het water in het
systeem)

Als water van vloeistof overgaat in vaste toestand, neemt het toe in vo-
lume. Daarom moet worden vermeden dat het systeem vol water blijft bij
temperaturen rond het vriespunt, om breuk van het systeem te voorkomen.
Om deze reden wordt geadviseerd elke elektropomp te legen wanneer hij
niet gebruikt wordt tijdens de winter. Dit systeem is echter beveiligd te-
gen ijsvorming in het systeem doordat de elektropomp wordt aangedreven
in het geval dat de temperatuur onder waarden vilak boven het vriespunt
daalt. Op deze manier wordt het water in het systeem verwarmd en be-
vriezing voorkomen

normaal wordt gevoed: als de stekker uit het stopcontact is ge-
haald of als er geen stroom is, kan de beveiliging niet werken.
Het is echter raadzaam het systeem niet gevuld te laten tijdens
lange periodes van inactiviteit: tap het systeem zorgvuldig af via
de afvoerdop (afb 1 - Vlak E) en berg het op een beschermde
plek op.

2 De Anti-Freeze-beveiliging functioneert alleen als het systeem

4.1.4 -“BP1” Blokkering wegens defect op de interne druksensor

Als het apparaat een afwijking vaststelt op de druksensor raakt de pomp
geblokkeerd en wordt de fout “BP1” gesignaleerd. Deze toestand begint
zodra het probleem wordt vastgesteld en eindigt automatisch wanneer de
juiste omstandigheden terugkeren.

4.1.5 - “PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
Deze treedt in werking wanneer de lijnspanning op de voedingsklem een
waarde krijgt die buiten de toegestane grenzen ligt. Het herstel vindt alleen
automatisch plaats wanneer de spanning op de klem terugkeert binnen de
toegestane waarden.

4.1.6 - “SC” Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen

Het apparaat is voorzien van een beveiliging tegen directe kortsluiting die
kan optreden tussen de fasen van de motor. Wanneer deze blokkerings-
toestand wordt gesignaleerd, kan men proberen de werking te herstellen

«

door tegelijkertijd de toetsen “+” en “~” in te drukken; dit heeft echter pas
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effect nadat er 10 seconden zijn verstreken na het moment dat de kortslui-
ting is opgetreden.

4.2 - Handmatige reset van foutcondities

Bij een fouttoestand kan de gebruiker de fout annuleren door een nieuwe
poging te forceren door de toetsen “+” en “-” tegelijkertijd in te drukken.

4.3 - Automatisch herstel van foutcondities

Voor sommige storingen en blokkeringen voert het systeem pogingen uit
tot automatisch herstel.
Het automatische herstel betreft in het bijzonder:

“BL” Blokkering wegens watergebrek

“PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
“‘oT Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia
“‘oc” Blokkering wegens overstroom in de motor

“‘BP” Blokkering wegens een storing op de druksensor

Als het systeem bijvoorbeeld geblokkeerd raakt door watertekort, begint
het apparaat automatisch een testprocedure om na te gaan of de machine
ook werkelijk definitief en permanent drooggelopen is. Als tijdens deze
reeks handelingen een herstelpoging succes heeft (bijvoorbeeld als het
water is teruggekeerd), wordt de procedure gestopt en keert de normale
werking terug.

Tabel 21 toont de reeksen handelingen die door het apparaat worden uit-
gevoerd voor de diverse types blokkeringen.

Automatisch herstel van foutcondities
Ind|_cat|e op Beschrijving Handelingen voor automatisch herstel
display
- Een poging om de 10 minuten, in totaal
6 pogingen
BL Blokkering wegens | - Een poging per uur, in totaal 24
watergebrek pogingen

- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen

Blokkering wegens voe-
PB dingsspanning buiten
grenzen

- Wordt hersteld wanneer de spanning
weer binnen de toegestane grenzen ligt

Blokkering wegens

- Wordt hersteld wanneer de temperatuur,

oT oververhitting van van de voedingsklemmen terugkeert
vermogensstadia binnen de toegestane grenzen
- Een poging om de 10 minuten, in totaal
6 pogingen
Blokkering wegens | - Egn poging per uur, in totaal 24
oc overstroom in de motor | P29M9eN
- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen

Tabel 3: Automatisch herstel van de blokkeringen

5 - ELEKTRONISCHE BESTURING INVERTER EN GEBRUIKERSIN-

TERFACE
DE regeling wordt benut als de hydraulische installatie na het
systeem naar behoren gedimensioneerd is. Installaties die zijn
uitgevoerd met leidingen met een te kleine doorsnede zorgen voor belas-
tingverliezen die de apparatuur niet kan compenseren; het resultaat is dat
de druk constant is op de sensoren maar niet op de gebruikspunten.
(zie par 7.6.4 - GP: proportionele versterkings-coéfficiént en
7.6.5 - Gl: integrerende versterkingscoéfficiént).
5.1 - Werking met besturingseenheid
e.sybox kan, alleen of in pompgroepen, door middel van wireless com-
municatie worden aangesloten op een externe eenheid die in deze tekst

vervolgens zal worden aangeduid als besturingseenheid. De besturing-
seenheid biedt, afhankelijk van het model, diverse functies.

De inverter laat het systeem op constante druk werken. Deze

Installaties die te sterk vervormbaar zijn kunnen leiden
tot schommelingen, als dit zich zou voordoen kan het probleem
worden opgelost met behulp van de parameters “GP” en “GI”



De mogelijke besturingseenheden zijn:

« e.sylink
De combinatie van één of meer e.sybox-systemen met een besturingseen-
heid maakt het mogelijk gebruik te maken van:

« Digitale ingangen

* Relaisuitgangen

« Druksensor op afstand

* Aansluiting op ethernet
In de volgende tekst geven we met de term ‘functies van besturingseen-
heid’ het geheel van de hierboven genoemde functies aan die door de
verschillende besturingseenheden worden aangeboden.
5.1.1 - Beschikbare functies besturingseenheden
De functies die, afhankelijk van het type besturingseenheid, beschikbaar zijn,
zijn opgesomd in de tabel 4 Beschikbare functies besturingseenheden.

Functie e.sylink
Digitale ingangen met opto-isolatie °
Uitgangsrelais met NO contact °
Druksensor op afstand °
Netaansluiting

Tabel 4: Beschikbare functies besturingseenheden.

5.1.2 - Elektrische aansluitingen van in- en uitgangen

Zie de handleiding van de besturingseenheid.

5.1.3 — Werking in veiligheidsmodus

In het geval gebruik wordt gemaakt van de functies van de ingangen of
de afstandsensor, bij uitvallen van de communicatie of een fout van de
besturingseenheid, schakelen de e.sybox en de besturingseenheid in vei-
ligheidsmodus met de configuratie die als het minst schadelijk wordt be-
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schouwd. Wanneer de veiligheidsmodus wordt geactiveerd, verschijnt in
het display een knipperend pictogram dat een kruis binnen een driehoek

voorstelt.
Het gedrag van de e.sybox in geval van uitvallen van de communicatie is

in onderstaande tabel beschreven.

Gedrag e.sybox
Geen Geassocieerde besturingseenheid
geasso-
cieerde
besturing-
. seenheid
Instelling
e.sybox Gedetecteerde Besturing-
besturingseenheid seenheid
Functie geac- Functie niet niet gedet_ec—
- . teerd of in
tiveerd geactiveerd f
) A out
(vanaf ingang | (vanaf ingang
of via menu) | ofviamenu) | Veiligheids-
modus

In=0 Functie
ingang gedeacti-
veerd
In@=1, 2
Geen water,

gesignaleerd
door vlotter

in@=3, 4

Stop van het
systeem (1)

Stop van het
systeem F1

Activering
van de laag-

Activering

Hulpsetpoint overeen-
Pauxn komstige ste druk van
hulpsetpoint de ingestelde

hulpsetpoints

Stop van het

in®=5, 6
systeem (1)

Systeem disable

Stop van het
systeem F3
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in®=7,8
Systeem
disable+ reset
storingen en
waarsch.

Stop van het
systeem ()

Stop van
het systeem
F3 + reset
storingen en
waarsch.

Rest sto-
ringen en
waarsch.

in =9
Rest storingen
en waarsch.

in®=10, 11, 12, Stop van het Stop van het

13 Functie Kiwa systeem F4 systeem ()
(signaal lage

druk in ingang)

PR=0
Afstand-druk-
sensor gedeacti-
veerd

PR=1 Setpoint op Het afstand-
Gebruik afstandsensor setpoint wordt
afstand-druk- genegeerd

sensor

Tabel 5: Interventie van de veiligheidsmodus.

@ De activering van de functie die hoort bij deze cel + willekeurig welke
andere functie in veiligheidsmodus veroorzaakt een stop van het systeem.
In dit geval toont het systeem de belangrijkste oorzaak van de stop.

@ | door een komma gescheiden nummers geven de mogelijke waarden
aan die kunnen worden ingesteld voor de functie in kwestie.

Voor wat betreft de besturingseenheid daarentegen: als de communicatie
verbroken wordt, wordt het relais 1 ingeschakeld volgens de instellingen
van O1 (zie tab 20), waarbij het wegvallen van de communicatie als een
foutconditie wordt beschouwd.

5.1.4 - Instelling van de functies vanaf besturingseenheid

De default-waarde van alle ingangen en van de afstand-druksensor is
DISABLE, om ze te kunnen gebruiken moeten ze dus worden geactiveerd
door de gebruiker, zie par 7.6.15 — Instelling van de digitale hulpingangen
IN1, IN2, IN3, IN4, par druksensor 7.5.6 - PR: Afstand-druksensor.

De uitgangen zijn als default geactiveerd, zie functies uitgangen par 7.6.16
- Instelling van de uitgangen OUT1, OUT2.

Als er geen enkele besturingseenheid geassocieerd is, worden de functies
van ingangen, uitgangen en afstand-druksensor genegeerd en hebben
geen enkel effect, hoe ze ook zijn ingesteld.

De parameters die aan de besturingseenheid gekoppeld zijn (ingangen,
uitgangen en druksensor) kunnen ook worden ingesteld als de verbinding
afwezig of zelfs niet tot stand gebracht is.

Indien de besturingseenheid geassocieerd is (deel uitmaakt van het wire-
less netwerk van de e.sybox), maar door problemen afwezig of niet zicht-
baar is, zullen de parameters die gekoppeld zijn aan de functies, wanneer
ze worden ingesteld op een waarde anders dan disable, knipperen om aan
te geven dat ze hun functie niet kunnen vervullen.

5.1.5 - Associatie en dissociatie e.sybox met besturingseenheid

Voor de associatie tussen e.sybox en besturingseenheid gaat u op dezelf-
de manier te werk als voor de associatie van een e.sybox: vanaf pagina AS
van het installateurmenu drukt u gedurende 5 sec. op de toets “+” totdat de
blauwe led begint te knipperen (zowel voor enkele esybox als voor esybox
in groep). Hierna drukt u op de besturingseenheid 5 sec. lang op de toets
tasto P totdat de blauwe communicatieled begint te knipperen. Zodra de
verbinding tot stand is gebracht blijft deze led vast branden en op pagina
AS van de esybox verschijnt het symbool van de e.sylink.

De dissociatie van de e.sylink is analoog aan die van e.sybox: vanaf pagi-
na AS van het installateurmenu drukt u 5 sec lang op de toets “-”; hierdoor
worden alle aanwezige wireless verbindingen opgeheven.



6 - HET TOETSENBORD EN HET DISPLAY

Afb. 12: Uiterlijk van de gebruikersinterface

De gebruikersinterface bestaat uit een toetsenblok met LCD-display van
128x240 pixel en de signaleringsleds POWER, COMM, ALARM zoals te
zien is op afbeelding 12.

Het display geeft de grootheden en de statussen van het apparaat weer
met indicaties omtrent de functionaliteit van de verschillende parameters.
De functies van de toetsen worden samengevat in Tabel 6.

Met de MODE-toets is verplaatsing mogelijk over de diverse items binnen
een menu. Door deze toets minstens 1 sec in te drukken verspringt het

display naar het vorige menu-item.

Met de SET-toets kan het huidige menu worden afgesloten.
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Verhoogt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

@ Verlaagt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

Tabel 6: Functies van de toetsen

Door de toets “+” of de toets “-” lang in te drukken is automatische verho-
ging/verlaging van de geselecteerde parameter mogelijk. Nadat de toets
“+” of de toets “-” 3 seconden lang is ingedrukt, neemt de snelheid van de

automatische verhoging/verlaging toe.

Bij het indrukken van de toets “+” of de toets “-” wordt de gese-

I:m lecteerde grootheid gewijzigd en onmiddellijk opgeslagen in het
permanente geheugen (EEprom). Als de machine in deze fase
uitgeschakeld wordt, ook al gebeurt dit onopzettelijk, heeft dat
geen verlies van de zojuist ingestelde parameter tot gevolg.
De SET-toets dient alleen om het huidige menu te verlaten en
het is niet nodig de aangebrachte wijzigingen op te slaan. Alleen
in bijzondere gevallen, die beschreven zijn in hoofdstuk 0, wor-
den enkele grootheden toegepast bij het indrukken van “SET”
of “MODE”.

Signaleringsleds

* Power

Witte led. Led brandt vast wanneer de machine gevoed wordt.
Knippert wanneer de machine uitgeschakeld is (zie par. 5.5).

* Alarm

Rode led. Brandt vast wanneer de machine geblokkeerd is van-
wege een fout.

» Communicatie

Blauwe led. Brandt vast wanneer de draadloze communicatie
wordt gebruikt en correct functioneert. Knippert langzaam als hij
geconfigureerd is om te werken met communicatie, er geen com-
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municatie beschikbaar is, niet gedetecteerd wordt of problemen
heeft. Knippert snel tijdens de koppeling aan andere draadloze
apparaten. Brandt niet wanneer de communicatie niet wordt ge-
bruikt.

Menu

De volledige structuur van alle menu’s en alle items waaruit deze bestaan

wordt weergegeven in Tabel 8.

Toegang tot de menu’s
Vanuit het hoofdmenu is op twee manieren toegang mogelijk tot de ver-
schillende menu’s:

1 - Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie
2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s

6.1 Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie

Het gewenste menu wordt rechtstreeks geopend door tegelijkertijd de toet-
sencombinatie ingedrukt te houden gedurende de vereiste tijd (bijvoor-
beeld MODE SET om het menu Setpoint te openen) en de verschillende
menu-items kunnen worden doorlopen met de MODE-toets.

Tabel 7 toont de menu’s die bereikbaar zijn met de toetsencombinaties.

ning

Installateur @ @ @ 5 Sec
Technische

Assistentie @ @ @ 5 Sec

Herstel van de

fabriekswaar- 2 Sec na inschakeling van
den het apparaat

ué‘ll-'\'\l\/llll\zlles SNELTOETSEN INDRUKTIJD
Gebruiker @ Eri]jor;)et loslaten van de
Monitor @ @ 2 Sec

Setpoint @ @ 2 Sec

Tabel 7: Toegang tot de menu’s
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Beperkt menu (zichtbaar)

Uitgebreid menu (rechtstreekse toegang of wachtwoord)

Hoofdmenu

Menu Gebruiker
mode

Menu Monitor
set-min

MAIN
(Hoofdpagina)

STATUS
RS
Toeren per minuut
VP

Menuselectie

CT
Contrast

Weergave van de
stroom

PO
Aan de pomp afgege-
ven vermogen
C1

Fasestroom
pomp

Ingeschakelde uren
Gewerkte uren

BK
Achterverlichting

TE
Temperatuur
dissipator

Aantal starts

Menu Setpoint
mode-set

Menu Techn. Assist.
mode-set-plus

Menu Installateur
mode-set-min

Menu Handbediening
set-min-plus

STATUS
RI
Snelheidsinstelling

Weergave van de
stroom
PO
Aan de pomp afgege-
ven vermogen
C1
Fasestroom

pomp

AD
Adresconfiguratie

RS
Toeren per minuut

TE
Temperatuur

PR
dissipator

Draadloze apparaten

PI
Vermogenshistogram

Systeem
met meerdere
pompen

Afgegeven debiet

IC
Configuratie
apparaat

VE
Informatie
HW en SW
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FF
Storingen en waar- AY
schuwingen (Geschie- Anti Cycling
denis)

RF
Reset storingen en
waarschuwingen

PW
Password wijzigen
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Legenda

Wijziging van parameters in systeem met meerdere
pompen

Herkenningskleuren

Geheel van gevoelige parameters. Om het systeem
met meerdere pompen te kunnen laten starten
moeten deze parameters met elkaar overeenstem-
men. Wijziging van een van hen op een willekeurig
apparaat heeft automatische uitlijning ervan op
alle andere apparaten tot gevolg, zonder dat dit
gevraagd wordt.

Parameters waarvan vereenvoudigde uitlijning
toegestaan wordt door één apparaat met verbreiding
naar alle andere apparaten. Het wordt ook getole-
reerd dat ze van apparaat tot apparaat verschillen.

Instellingsparameters met alleen lokaal belang.

Alleen-lezen parameters.

Tabel 9: Structuur van de menu’s

6.2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu'’s

De verschillende menu’s worden geopend naargelang hun naam. Vanuit
het hoofdmenu kan de menuselectie worden geopend door op een van de
twee toetsen “+” of “~”" te drukken.

Op de selectiepagina van de menu’s verschijnen de namen van de menu’s
die geopend kunnen worden, en een van de menu’s wordt gemarkeerd
door een balk (zie afbeelding 13). Met de toetsen “+” en “-” wordt de mar-
keerbalk verplaatst totdat het gewenste menu geselecteerd is. Dit kan dan
worden geopend door op MODE te drukken.

NEDERLANDS g\

MENUSELECTIE

HOOFDMEMLU
GEBRUIKERMENU
FACNITORMEMLU
GO 2000 rprm 3,0 bar

Afb. 13: Selectie van de vervolgkeuzemenu’s

De beschikbare items zijn MAIN, GEBRUIKER, MONITOR, vervolgens
verschijnt er een vierde item UITGEBREID MENU; hiermee is het mo-
gelijk het aantal weergegeven menu'’s uit te breiden. Door UITGEBREID
MENU te selecteren verschijnt er een pop-up dat vraagt de toegangsco-
de (WACHTWOORD) in te voeren. De toegangscode (WACHTWOORD)
komt overeen met de toetsencombinatie die gebruikt wordt voor de recht-
streekse toegang (volgens Tabel 7,) en maakt het mogelijk het aantal
weergegeven menu’s uit te breiden vanuit het menu dat de betreffende
toegangscode heeft naar alle menu’s met een lagere prioriteit.

De volgorde van de menu’s is: Gebruiker, Monitor, Setpoint, Handbedie-
ning, Installateur, Technische assistentie. Nadat een toegangscode ge-
selecteerd is, blijven de ontgrendelde menu’s beschikbaar gedurende 15
minuten, of tot ze met de hand worden gedeactiveerd door middel van het
item “Geavanceerde menu’s verbergen” dat in de menuselectie verschijnt
wanneer er een toegangscode wordt gebruikt.

Op afbeelding 14 wordt een werkingsschema getoond voor de selectie
van de menu'’s.

Midden op de pagina’s bevinden zich de menu’s, vanaf de rechterkant
komt men hier door de directe selectie met een toetsencombinatie, van-
af de linkerkant daarentegen via het selectiesysteem met vervolgkeuze-
menu’s.
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' s e J Meni Direct access keys
o UserMens | == @ | C— = UserMent | ————| @

Monifor Ment | == @@

[rovesnon] = @
9

Insert Password 1o extend Selection Menu |

Monitor Ments || —<—_—— ° a
Setpoint Menu || ———— @ °
Manual Mend | =————=| @ ‘ B

LA

o@p ©6a@ ©0Db Installer Ments |=————| @ @ @
é Techass Ment | ———— | @ @ B
Main Mend Main Menu Main Meni

User Menu User Menu User Mend
§ [ setoint Menu Serpoint Menu Setpoint Mend
§ [ Maonuat Mend Manual Mend Mornuol Meni
i |_Reduced Meni: Instosier Menis Instaler Menis

Racuced Moni Toch. Ass Mend ° Menl exit
Reduced Menl

Afb. 14: Schema van toegangsmogelijkheden tot het menu

6.3 - Structuur van de menupagina’s

Bij de inschakeling verschijnen er enkele presentatiepagina’s met de
naam van het product en het logo. Daarna verschijnt een hoofdmenu. De
naam van welk menu dan ook verschijnt altijd bovenaan het display.

Op de hoofdpagina verschijnen altijd

Staat: bedrijfstoestand (bv. standby, go, Fault, ingangsfuncties)
Motortoerental: waarde in [tpm]

Druk: waarde in [bar] of [psi] afhankelijk van het ingestelde matenstelsel.
Vermogen: waarde in [kKW] van het vermogen dat wordt opgenomen door
het apparaat.

Als er zich een incident voordoet, kan het volgende verschijnen:

Storingsindicaties
Waarschuwingsindicaties

Indicatie van de functies die aan de ingangen gekoppeld zijn

Specifieke pictogrammen

De foutcondities worden aangegeven in Tabel 2 op pag.242. De andere
weergaven worden vermeld in Tabel 9.

Fout- en statuscondities die op de hoofdpagina worden weergegeven
Identificator Beschrijving
GO Motor in bedrijf
SB Motor gestopt
DIS Motorstatus handmatig gedeactiveerd
F1 Status / alarm functie 'Viotter'
F3 Status / alarm functie 'Systeemuitschakeling'
F4 Status / alarm functie 'Lagedruksignaal'
P1 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 1
P2 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 2
P3 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 3
P4 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 4
Comm.
pictogram met|Bedrijfstoestand bij communicatie multi-inverter met aangegeven adres
cijfer
ngl)’ranr:]w.mpeiftg— Fouttoestand van de communicatie in het multi-invertersysteem
EE ISchrijven en opnieuw lezen op EEprom van de fabrieksinstellingen
Lag\éVSA;ﬂhingWaarschuwing wegens ontbreken voedingsspanning

Tabel 9: Status- en foutberichten op de hoofdpagina

De andere menupagina’s variéren naargelang de functies die eraan ge-
koppeld zijn en worden achtereenvolgens beschreven naar type indicatie
of instelling. Nadat een willekeurig menu geopend is, verschijnt onderaan
de pagina altijd een samenvatting van de belangrijkste werkingsparameters



(bedrijfstoestand of eventuele storing, werkelijke snelheid en druk).Hierdoor
heeft men de fundamentele machineparameters altijd in het oog.

SETPOIMTMENU

Setpoint-

SP druk
3,0 bar

GO 2000 rpm 3,0 bar

Afb. 15: weergave van een menuparameter

Indicaties van de statusbalk onderaan op elke pagina

Identificator [Beschrijving

GO Motor in bedrijf

SB Motor gestopt
Gedeactiveerd Motorstatus handmatig gedeactiveerd

rpm Motortoeren per minuut

bar Druk van de installatie

FAULT Aanwezigheid van een fout die_aansturing van de elektropomp
verhindert

Tabel 10: Aanduidingen in de statusbalk

Op de pagina’s die de parameters weergeven kunnen verschijnen: nume-
rieke waarden en meeteenheid van het huidige item, waarden van andere
parameters die gebonden zijn aan de instelling van het huidige item, grafi-
sche balk, lijsten, zie Afbeelding 15.

6.4 - Blokkering parameterinstelling via wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een
wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd.

neperLanps (IR

Het beheerssysteem van het wachtwoord bevindt zich in het menu “Tech-
nische assistentie” en wordt beheerd door middel van de parameter PW

6.5 - Activering/deactivering van de motor

In normale bedrijfsomstandigheden heeft het indrukken en vervolgens los-
laten van beide toetsen “+” en “-” blokkering/deblokkering van de motor tot
gevolg (retentief ook na uitschakeling). Als er een storingsalarm aanwezig
is, reset bovenstaande handeling het alarm zelf.

Wanneer de motor uitgeschakeld is, wordt deze toestand aangeduid door-
dat de witte led knippert.

Dit commando kan vanaf elke menupagina worden geactiveerd, behalve
RF en PW.

7 - BETEKENIS VAN DE AFZONDERLIJKE PARAMETERS
7.1 - Menu Gebruiker

Door vanuit het hoofdmenu op de toets MODE te drukken (of door het
selectiemenu te gebruiken door op “+” of “-” te drukken), wordt het MENU
GEBRUIKER geopend. In het menu is het met de toets MODE mogelijk
om door de diverse pagina’s van het menu te scrollen. De weergegeven
grootheden zijn als volgt.

7.1.1 - Status:

Geeft de toestand van de pomp weer.

7.1.2 - RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm.

7.1.3 - VP: weergave van de druk
Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebruik-
te matenstelsel.

7.1.4 - VF: weergave van de stroming
Geeft de momentane stroming weer in [liter/min] of [gal/min], al naarge-
lang het ingestelde matenstelsel.

7.1.5 - PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW].

Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende
cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding
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van het maximaal toegestane vermogen.

7.1.6 - C1: weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel
verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van
de maximaal toegestane elektrische stroom. Als het symbool knippert met
regelmatige tussenpozen wil dat zeggen dat de overstroombeveiliging op
de motor op het punt staat in werking te treden en dat hoogstwaarschijnlijk
ook zal doen.

7.1.7 - Bedrijfsuren en aantal starts
Geeft op drie regels van het apparaat de uren van elektrische voeding, de
bedrijfsuren van de pomp en het aantal inschakelingen van de motor aan.

7.1.8 - Pl: vermogenshistogram
Geeft een histogram van het afgegeven vermogen weer op 5 verticale bal-
ken. Het histogram geeft aan hoe lang de pomp ingeschakeld geweest is
op een bepaald vermogensniveau. Op de horizontale as bevinden zich de
balken van de diverse vermogensniveaus, op de verticale as wordt de tijd
weergegeven gedurende welke de pomp ingeschakeld is geweest op een
bepaald vermogensniveau (tijldspercentage t.o.v. het totaal).
GERRUIKERMERLU

T B 21 38 28 5

PI

Saving _

42 % p%: 20 40 &0 80 1m0
GO 2000 rpmm 3,0 bar

Afb. 16: weergave van het vermogenshistogram

7.1.9 - Systeem met meerdere pompen

Geeft de staat van het systeem aan als er een multi-inverterinstallatie
aanwezig is. Als er geen communicatie is, verschijnt er een pictogram dat
aangeeft dat de communicatie afwezig of onderbroken is. Als er meerdere,
onderling verbonden apparaten zijn, wordt voor elk van de apparaten een
pictogram weergegeven. Het pictogram heeft een pompsymbool en eron-
der verschijnen de tekens die de toestand van de pomp aangeven.

Afhankelijk van de bedrijfstoestand verschijnen de aanduidingen van Tabel
1.

Weergave van het systeem

Statusinformatie onder het

Status .
pictogram

Pictogram

Symbool van de draaiende aangedreven snelheid met drie

Motor in bedrijf

pomp cijfers
Motor gestopt |Symbool van de statische pomp SB
DISp?:L:tI'tVO n Symbool van de statische pomp F

Tabel 11: Weergave van het systeem met

Als het apparaat als reserve geconfigureerd is, heeft het pomppictogram
een donkere kleur, de weergave blijft zoals die in Tabel 8, behalve dat in
het geval van een stilstaande motor een F wordt weergegeven in plaats
van SB.

7.1.10 - Afgegeven debiet

De pagina toont twee debiettellers. De eerste toont het totale door de
machine afgegeven debiet. De tweede toont een deelteller die door de
gebruiker op nul kan worden gezet.

De deelteller kan vanaf deze pagina op nul worden gezet, door 2 sec op
de knop “ - “ te drukken.

7.1.11 - VE: weergave van de versie
Versie van de hardware en software waarmee het apparaat is uitgerust.

7.1.12- FF: weergave storingen en waaarschuwingen (geschiedenis)
Chronologische weergave van de storingen die zijn opgetreden tijdens de
werking van het systeem.

Onder het symbool FF verschijnen twee getallen x/y die respectievelijk
de weergegeven storing (x) en het totale aantal aanwezige storingen (y)
aangeven; rechts van deze getallen staat een aanwijzing omtrent het type
weergegeven storing.

De toetsen “+” en “~” verschuiven de lijst van storingen: door op de toets



te drukken gaat u achteruit in de geschiedenis tot aan de oudste aanwezi-
ge storing, door op de toets “+” te drukken gaat u vooruit in de geschiede-
nis tot aan de meest recente storing.

De storingen worden chronologisch weergegeven, vanaf de storing die
het langst geleden is verschijnen (x=1) tot de meest recente storing (x=y).
Er kunnen maximaal 64 storingen worden weergegeven; nadat dit aantal
bereikt is, worden de oudste storingen overschreven.

Dit menu-item geeft een lijst van storingen weer, maar maakt geen reset
mogelijk. De reset is alleen mogelijk met het speciale commando vanuit
menu-item RF van het MENU TECHNISCHE ASSISTENTIE.

Noch een handmatige reset, noch een uitschakeling van het apparaat,
noch herstel van de fabriekswaarden wist de storingengeschiedenis; dit
gebeurt alleen met de hierboven beschreven procedure.

7.2 - Menu Monitor

Als vanuit het hoofdmenu tegelijkertijd de toetsen “SET” en “-* (min) 2 sec
ingedrukt worden, of door het selectiemenu te gebruiken door op “+” of “-”
te drukken, wordt het MENU MONITOR geopend.

Door vanuit het menu op de toets MODE te drukken verschijnen achter-
eenvolgens de volgende grootheden.

7.2.1 - CT: contrast van het display

Regelt het contrast van het display.

7.2.2 - BK: helderheid van het display
Regelt de achterverlichting van het display op een schaal van 0 tot 100.

7.2.3 - TK: inschakeltijd achterverlichting

Stelt de inschakeltijd van de achterverlichting in na de laatste druk op een
toets.

Toegestane waarden: van 20 sec tot 10 min of ‘altijd ingeschakeld".
Wanneer de achterverlichting uit is, heeft de eerst druk op een willekeurige
toets alleen tot gevolg dat de achterverlichting opnieuw wordt ingescha-
keld.

7.2.4 - LA: Taal

Weergave in een van de volgende talen:
. Italiaans

. Engels

NEDERLANDS

o Frans

. Duits

. Spaans

. Nederlands
. Zweeds

o Turks

. Slovaaks
. Roemeens
. Russisch

7.2.5 - TE: weergave dissipatortemperatuur
7.3 - Menu Setpoint

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” tegelijkertijd in-
gedrukt totdat “SP” op het display verschijnt (of gebruik het selectiemenu
door op “+” of “-” te drukken).

De toetsen “+” en “-” maken het respectievelijk mogelijk de druk voor dru-
kopbouw in de installatie te verhogen of te verlagen.

Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu,
druk op SET.

Het regelbereik loopt van 1 tot 6 bar (14-87 psi) voor de e.sybox en van 1
tot 4 bar voor de e.sybox 30/50 (14-58 psi).

7.3.1 - SP: instelling van de setpointdruk

Dit is de druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als er
geen regelfuncties van hulpdrukken actief zijn.

7.3.2 - Instelling van de hulpdrukken

Het apparaat heeft de mogelijkheid de setpointdruk te variéren naargelang
de status van de ingangen, er kunnen tot 4 hulpdrukken worden inge-
steld voor in totaal 5 setpoints. Zie voor de elektrische aansluitingen de
handleiding van de besturingseenheid, voor de software-instellingen zie
paragraaf 7.6.15.3 - Instelling ingangsfunctie ‘Hulpsetpoint’.

Em Als er tegelijkertijd meerdere hulpdrukfuncties actief zijn die ge-
koppeld zijn aan meerdere ingangen, realiseert het apparaat de
laagste van de geactiveerde drukken.
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De hulpsetpoints zijn alleen bruikbaar via de besturingseenheid.

7.3.2.1 - P1: Instelling van het hulpsetpoint 1
Druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als de hulpset-
pointfunctie op ingang 1 wordt geactiveerd.

7.3.2.2 - P2: Instelling van het hulpsetpoint 2
Druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als de hulpset-
pointfunctie op ingang 2 wordt geactiveerd.

7.3.2.3 - P3: Instelling van het hulpsetpoint 3
Druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als de hulpset-
pointfunctie op ingang 3 wordt geactiveerd.

7.3.2.4 - P4: Instelling van het hulpsetpoint 4
Druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als de hulpset-
pointfunctie op ingang 4 wordt geactiveerd.

De herstartdruk van de pomp is behalve aan de ingestelde druk
(SP, P1, P2, P3, P4) ook gebonden aan RP. RP drukt de drukver-
laging uit ten opzichte van “SP” (of een hulpsetpoint, indien geacti-
veerd), die de herstart van de pomp veroorzaakt.

Voorbeeld: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar]; geen hulpsetpointfunctie actief:
Tijdens de normale werking wordt de druk in de installatie opgebouwd met
3,0 [bar].
De herstart van de elektropomp vindt plaats wanneer de druk onder 2,5
[bar] daalt.
Instelling van een te hoge druk (SP, P1, P2, P3, P4) ten opzichte
l:m van de pompprestaties kan valse fouten wegens watergebrek BL
veroorzaken; in dit geval moet de ingestelde druk worden ver-
laagd.

7.4 - Menu Handbediening

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “SET” en “+” en “-* tegelijkertijd
ingedrukt totdat op het display de pagina van het menu Handbediening
verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op “+” of “-” te drukken).

Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergege-
ven en gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s worden

gescrold, met de toetsen “+” en “-” kan de waarde van de betreffende para-
meter respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu
af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

Het openen van het handbedieningsmenu door indrukken van de toetsen
“SET” “+” “-” brengt de machine in een geforceerde STOP-conditie. Deze
functie kan worden gebruikt om stopzetting van de machine af te dwingen.
In de handbedieningsmodus is het, ongeacht de weergegeven parameter,
mogelijk de volgende opdrachten uit te voeren:

Tijdelijke start van de elektropomp

Gelijktijdig indrukken van de toetsen MODE en “+” heeft tot gevolg dat de
pomp start op de snelheid RI en het bedrijf duurt zolang de twee toetsen
ingedrukt blijven. Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt ge-
geven, wordt dit gecommuniceerd op het display.

Start van de pomp

Gelijktijdig indrukken van de toetsen “MODE” “-” “+” gedurende 2 sec ver-
oorzaakt het starten van de pomp op de snelheid RI. Het bedrijf duurt
totdat de toets SET wordt ingedrukt. Opnieuw indrukken van SET heeft
afsluiting van het handbedieningsmenu tot gevolg.

Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit
gecommuniceerd op het display.

In geval van werking in deze modus voor meer dan 5’ zonder aanwezig-
heid van hydraulische vloeistof, zal de machine een alarm geven wegens
oververhitting en de fout PH melden.

Nadat de fout PH verdwenen is, zal de reset uitsluitend op automatische
wijze plaatsvinden. De resettijd is 15’; als de fout PH meer dan 6 maal
achtereen optreedt, neemt de resettijd toe tot 1 uur. Na de reset die volgt
op deze fout, blijft de pomp in stop totdat de gebruiker hem start met de
toetsen “MODE” “-” “+”.

7.4.1 - Status:

Geeft de toestand van de pomp weer.

7.4.2 - RI: snelheidsinstelling

Stelt de motorsnelheid in in tpm. Hiermee wordt het toerental op een voor-
ingestelde waarde geforceerd.



7.4.3 - VP: weergave van de druk

Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebruikte
matenstelsel.

7.4.4 - VF: weergave van de stroming

Geeft de stroming weer in de gekozen meeteenheid. De meeteenheid kan
[I/min] of [gal/min] zijn, zie par. 7.5.4 - MS: Matenstelsel.

7.4.5 - PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW].

Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende
cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding
van het maximaal toegestane vermogen.

7.4.6 - C1: weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel
verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van
de maximaal toegestane elektrische stroom. Als het symbool knippert met
regelmatige tussenpozen wil dat zeggen dat de overstroombeveiliging op
de motor op het punt staat in werking te treden en dat hoogstwaarschijnlijk
ook zal doen.

7.4.7 - RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm.

7.4.8 - TE: weergave dissipatortemperatuur

7.5 - Menu Installateur

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “-“ tegelijker-
tijd ingedrukt totdat op het display de eerste parameter van het installatie-
menu verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op “+” of “-” te drukken).
Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergege-
ven en gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s worden
gescrold, met de toetsen “+” en “-” kan de waarde van de betreffende para-
meter respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu
af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

7.5.1 - RP: instelling van de drukverlaging voor herstart
Drukt de drukverlaging ten opzichte van de SP-waarde uit die herstart van
de pomp veroorzaakt.

neperLanps (IR

Als de setpointdruk bijvoorbeeld 3,0 [bar] bedraagt en RP is 0,5 [bar], vindt
de herstart plaats bij 2,5 [bar].

RP kan worden ingesteld van een minimum van 0,1 tot een maximum van
1 [bar].

In bijzondere omstandigheden (bijvoorbeeld bij een setpoint dat lager is
dan RP zelf) kan hij automatisch worden beperkt.

Om het de gebruiker gemakkelijker te maken verschijnt op de instellings-
pagina van RP de effectieve herstartdruk ook onder het RP-symbool, zie
Afbeelding 17.

INSTALLATIEMEMNL

Drukverlaging
woor herstart

RP

P Cn

2,5 bar| 015

GO 2000 rpm

Afb. 17: Instelling van de herstartdruk

7.5.2 - OD: type installatie

Mogelijke waarden zijn 1 en 2, hetgeen staat voor een starre of een elas-
tische installatie.

Bij het verlaten van de fabriek is de waarde 1 ingesteld, die geschikt is voor
de meeste installaties. Als er sprake is van drukschommelingen die niet
gestabiliseerd kunnen worden aan de hand van de parameters Gl en GP,

moet de waarde 2 worden ingesteld.
-

bar

3,0 bar

BELANGRIJK: in de twee configuraties veranderen ook de waarden
van de regelparameters GP en Gl. Daarnaast zijn de waarden van
GP en Gl die zijn ingesteld in modus 1 ondergebracht in een ander
geheugen dan de waarden van GP en Gl die zijn ingesteld in modus 2.
De waarde van GP in modus 1 wordt derhalve bij overgang naar modus
2 vervangen door de waarde van GP in modus 2, maar wordt bewaard
en kan worden teruggevonden bij terugkeer in modus 1. Een zelfde
waarde die te zien is op het display heeft een ander gewicht in de ene
L of de andere modus, aangezien het controle-algoritme verschilt.

J
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7.5.3 - AD: configuratie van het adres

Dit is alleen van betekenis bij een aansluiting met meerdere pompen.
Deze parameter stelt het communicatie-adres in dat moet worden toege-
wezen aan het apparaat. De mogelijke waarden zijn: automatisch (default)
of een handmatig toegekend adres.

Handmatig ingestelde adressen kunnen de waarden 1 tot en met 4 krijgen.
De configuratie van de adressen moet homogeen zijn voor alle apparaten
waaruit de groep bestaat: ofwel automatisch voor alle apparaten, ofwel
handmatig. Het is niet toegestaan gelijke adressen in te stellen.

Zowel bij gemende toewijzing van adressen (enkele handmatig, andere
automatisch) als in het geval van identieke adressen wordt een fout gesig-
naleerd. De foutsignalering verschijnt met een knipperende E in plaats van
het adres van de machine.

Als de gekozen toewijzing automatisch is, worden bij elke inschakeling van
het systeem adressen toegekend die kunnen afwijken van de vorige keer,
maar dit is niet van invioed op de juiste werking.

7.5.4 - MS: matenstelsel

Hiermee wordt het matenstelsel van de meeteenheden ingesteld, te weten
het internationale of het Britse stelsel. De weergegeven grootheden wor-
den weergegeven in Tabel 12.

( OPMERKING: De stroming in Britse meeteenheden (gal/ min) wordt h
uitgedrukt met een conversiefactor van 1 gal = 4,0 liter, hetgeen over-
\_eenkomt met een metrische gallon. )

Weergegeven meeteenheden

. Meeteenheid Meeteenheid
Grootheid . . -
internationaal Brits
Druck bar psi
Temperatuur °C °F
Flusso 1/ min gal / min

Tabel 12: Matenstelsel meeteenheden

7.5.5 - AS: koppeling van apparaten
Hiermee kan de modus voor aan-/loskoppeling worden geopend met de
volgende apparaten:

. e.sy Andere e.sybox-pomp voor werking in een pompgroep
die wordt gevormd door maximaal 4 elementen

. e.sylink  Besturingseenheid in- en uitgangen e.sylink

. DEV Eventuele andere compatibele apparaten

Op de pagina AS worden de pictogrammen van de verschillende aangeslo-
ten apparaten weergegeven met hun identificatieacroniem en het bijbeho-
rende ontvangstvermogen eronder.

Un’ Een permanent brandend pictogram geeft aan dat het apparaat ver-
bonden is en correct functioneert; een doorgekruist pictogram geeft aan
dat het apparaat geconfigureerd is als onderdeel van het netwerk, maar
niet gedetecteerd wordt.

de ether aanwezig zijn, maar alleen de apparaten die deel uitma-
ken van ons netwerk.

Door alleen de apparaten van het eigen netwerk te zien is wer-
king van meerdere analoge netwerken mogelijk die tegelijkertijd
bestaan in de actieradius van de draadloze verbinding zonder
verwarring te scheppen; op deze manier geeft de gebruiker geen
elementen weer die niet tot het pompsysteem behoren.

E[ﬂ Op deze pagina worden niet alle apparaten weergegeven die in

Vanaf deze menupagina kan een element worden aan- of afgekoppeld van
het persoonlijke draadloze netwerk.

Bij het starten van de machine bevat het menu-item AS geen enkele ver-
binding, aangezien er geen apparaten verbonden zijn. In deze conditie
verschijnt de tekst “No Dev” en is de led COMM uit. Apparaten kunnen al-
leen door middel van handelingen voor aan-/afkoppeling door de gebruiker
worden toegevoegd of verwijderd.

Verbinding van apparaten
Door “+” 5 sec in te drukken gaat de machine over naar de zoekstatus voor
de verbinding met draadloze apparaten. Deze status kan worden afgeleid



uit het met regelmatige tussenpozen knipperende COMM-led. Zodra twee
machines in een nuttig communicatieveld deze status hebben, maken ze
verbinding, indien mogelijk. Als de koppeling niet mogelijk is voor een of
beide machines, eindigt de procedure en verschijnt op elke machine een
pop-up met de melding “koppeling niet mogelijk”. Een koppeling kan niet
mogelijk zijn omdat al het maximale aantal aanwezig is van het apparaat
dat men probeert te koppelen, of omdat het te koppelen apparaat niet
wordt herkend. In dit laatste geval moet de procedure vanaf het begin
worden herhaald.

De zoekstatus voor koppeling blijft actief totdat het te koppelen apparaat
gevonden is (ongeacht het resultaat van de koppeling); als het in een tijd
van 1 minuut niet mogelijk is een apparaat te zien, wordt de koppelings-
status afgesloten. De zoekstatus voor draadloze koppeling kan op elk ge-
wenst moment worden afgesloten door op SET of MODE te drukken.

e A
BELANGRIJK: nadat de koppeling tussen 2 of meer apparaten heeft
plaatsgevonden, kan op het display een pop-up verschijnen waarin
gevraagd wordt de configuratie te verspreiden. Dit gebeurt in het geval
dat de toestellen verschillende configuratieparameters hebben (bv.
setpoint SP, RP etc.). Door op ‘+’ op een pomp te drukken, wordt de
verbreiding van de configuratie van deze pomp naar de andere gekop-
pelde pompen geactiveerd. Nadat de toets ‘+’ is ingedrukt, verschij-
nen er pop-ups met de tekst “Wachten a.u.b...” Nadat deze fase is
voltooid, beginnen de pompen normaal te werken met de gevoelige

parameters uitgelijnd; raadpleeg paragraaf 9.4.5 voor meer informatie.
\ Y,

Afkoppeling van apparaten

Om een apparaat dat tot een bestaande groep hoort af te koppelen, ga
naar de pagina AS (Installatiemenu) van het apparaat zelf en druk min-
stens 5 seconden op de toets ‘- .

Hierna worden alle pictogrammen van de verbonden apparaten vervangen
door de tekst “No Dev” en blijft de COMM-led uit.

Vervanging van apparaten
Om een apparaat in een bestaande groep te vervangen, hoeft het te
vervangen apparaat alleen maar te worden afgekoppeld en het nieuwe
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apparaat te worden gekoppeld, zoals in bovenstaande procedure is be-
schreven.

Als het niet mogelijk is het element dat vervangen moet worden af te kop-
pelen (omdat het defect of niet beschikbaar is), moet de afkoppelingspro-
cedure worden uitgevoerd op alle apparaten, waarna een nieuwe groep
moet worden aangemaakt.

7.5.6 - PR: remote druksensor

De parameter PR maakt het mogelijk een afstand-druksensor te selecte-
ren.

De default instelling is sensor afwezig.

Om zijn functies te kunnen vervullen, moet de afstandsensor worden aan-
gesloten op een besturingseenheid en moet deze worden geassocieerd
met de e.sybox, zie par 5.1 — Werking van de besturingseenheid

Zodra er een verbinding tussen e.sybox en besturingseenheid tot stand is
gebracht, en de afstand-druksensor is aangesloten, begint de sensor te
werken. Wanneer de sensor actief is, verschijnt in het display een picto-
gram dat een gestileerde sensor aangeeft, met een P erin.

De afstand-druksensor zorgt er in combinatie met de interne sensor voor
dat de druk in de twee punten van de installatie (interne sensor en af-
standsensor) nooit onder de setpointdruk daalt. Op deze manier kunnen
eventuele drukverliezen gecompenseerd worden.

OPMERKING: om de setpointdruk in het punt van de laagste druk te hand-
haven, kan de druk in het andere punt hoger zijn dan de setpointdruk.

7.6 - Menu technische assistentie

Geavanceerde instellingen die alleen mogen worden verricht door gespe-
cialiseerd personeel of onder direct toezicht van het assistentienetwerk.
Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “+” tegelij-
kertijd ingedrukt totdat “TB” op het display verschijnt (of gebruik het se-
lectiemenu door op “+” of “-” te drukken). Met het menu kunnen diverse
configuratieparameters worden weergegeven en gewijzigd: met de toets
MODE kan door de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen “+”
en “-” kan de waarde van de betreffende parameter respectievelijk worden
verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren
naar het hoofdmenu, druk op SET.
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7.6.1 -TB: blokkeertijd wegens watergebrek

De instelling van de reactietijld van de blokkering wegens watergebrek
maakt het mogelijk de tijd (in seconden) te selecteren die het apparaat
gebruikt om het watergebrek te signaleren.

Verandering van deze parameter kan nuttig zijn als er een vertraging be-
kend is tussen het moment waarop de motor ingeschakeld wordt en het
moment waarop de afgifte start. Een voorbeeld hiervan is een installatie
waarin de aanzuigleiding buitengewoon lang is en een klein lek bevat. In
dit geval kan het gebeuren dat de leiding in kwestie leegraakt, ook als het
water niet ontbreekt, de elektropomp enige tijd nodig heeft om zich weer te
vullen, de waterstroom te leveren en druk op de installatie te veroorzaken.

7.6.2 - T1: Vertraging lage druk (kiwa-functie)

Deze stelt de uitschakeltijd van de inverter in vanaf het moment waarop
het lagedruksignaal wordt ontvangen (zie Instelling van de lagedrukdetec-
tie, par 7.6.15.5). Het lagedruksignaal kan worden ontvangen op elk van
de 4 ingangen, door de ingang dienovereenkomstig te configureren (zie
Set-up van de digitale hulpingangen IN1, IN2, IN3, IN4 par 7.6.15).

T1 kan worden ingesteld tussen 0 en 12 s. De fabrieksinstelling is 2 s.

7.6.3 - T2: vertraging bij uitschakeling

Stelt de vertraging in waarmee de inverter moet worden uitgeschakeld
vanaf het moment waarop de omstandigheden voor uitschakeling zijn be-
reikt: druk in de installatie en stroming lager dan de minimumstroming.
T2 kan worden ingesteld tussen 2 en 120 s. De fabrieksinstelling is 10 s.

7.6.4 - GP: proportionele versterkingscoéfficiént

De proportionele waarde moet in het algemeen worden verhoogd voor
systemen met elasticiteit (bijvoorbeeld met buizen van PVC) en worden
verlaagd voor starre installaties (bijvoorbeeld met ijzeren buizen).

Om de druk in de installatie constant te houden, voert de inverter een con-
trole van het type Pl uit op de gemeten drukfout. Afhankelijk van deze fout
berekent de inverter het vermogen dat aan de motor moet worden gele-
verd. Het gedrag van deze controle hangt af van de parameters GP en Gl
die zijn ingesteld. Om tegemoet te komen aan de diverse gedragswijzen
van verschillende types hydraulische installaties waarop het systeem kan
werken, maakt de inverter het mogelijk andere parameters te selecteren

dan in de fabriek zijn ingesteld. Voor bijna alle installaties zijn de fabriekin-
stellingen voor de parameters GP en Gl optimaal. Als er zich problemen
voordoen in de regeling, is het mogelijk deze instellingen aan te passen.
7.6.5 - Gl: integrerende versterkingscoéfficiént

Als er sprake is van grote drukvallen wanneer de stroming plotseling ver-
hoogd wordt, of een langzame reactie van het systeem, moet de waarde
van Gl worden verhoogd. Als er zich daarentegen drukschommelingen
rondom het setpoint voordoen, moet de waarde van Gl worden verlaagd.

BELANGRIJK: voor bevredigende drukregelingen moeten normaal
gesproken zowel GP als Gl worden aangepast.

7.6.6 - RM: maximale snelheid
Hiermee wordt een maximumgrens ingesteld voor het aantal omwentelin-
gen van de pomp.

7.6.7 - Instelling van het aantal apparaten en de reserves

7.6.8 - NA: actieve apparaten

Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat betrokken is
bij het pompen.

Mogelijk zijn de waarden van 1 tot en met het aantal aanwezige apparaten
(max. 4). De standaardwaarde voor NA is N, d.w.z. het aantal apparaten
dat aanwezig is in de keten; dit wil zeggen dat als er apparaten aan de
keten worden toegevoegd of eruit worden verwijderd, NA altijd de waarde
krijgt die gelijk is aan het aantal aanwezige apparaten dat automatisch
gedetecteerd is. Door een andere waarde dan N in te stellen wordt het
maximumaantal apparaten dat betrokken kan zijn bij het pompen vastge-
legd op het ingestelde aantal.

Deze parameter dient voor het geval er een beperking voor het aantal
pompen geldt dat men ingeschakeld kan of wil houden, en in het geval
men een of meer apparaten als reserve wil houden (zie 7.6.10 IC: configu-
ratie van de reserve en de voorbeelden erna). Op deze menupagina is het
tevens mogelijk de andere twee systeemparameters te zien die verband
houden met deze waarde (zonder dat ze kunnen worden gewijzigd), d.w.z.
N (aantal aanwezige apparaten dat automatisch door het systeem gede-
tecteerd wordt) en NC (maximumaantal gelijktijdige apparaten).



7.6.9 NC: gelijktijdige apparaten

Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat tegelijker-
tijd kan werken.Mogelijke waarden zijn 1 en NA. Standaard krijgt NC de
waarde NA, dit wil zeggen dat NC de waarde van NA houdt, hoe NA ook
toeneemt. Door een andere waarde in te stellen dan NA wordt de waarde
afgekoppeld van NA en wordt het ingestelde aantal vastgesteld op het
maximale aantal gelijktijdige apparaten. Deze parameter dient voor het
geval er een beperking voor het aantal pompen geldt dat men ingescha-
keld kan of wil houden (zie 7.6.10 IC: configuratie van de reserve en de
voorbeelden erna).Op deze menupagina is het tevens mogelijk de andere
twee systeemparameters te zien die verband houden met deze waarde
(zonder dat ze kunnen worden gewijzigd), d.w.z. N (aantal aanwezige ap-
paraten dat automatisch door het systeem gelezen wordt) en NA (maximu-
maantal actieve apparaten).

7.6.10 IC: configuratie van de reserve

Deze parameter configureert het apparaat als automatisch of reserve. Als
hij wordt ingesteld op automatisch (standaard), is het apparaat betrokken
bij het normale pompen, als hij geconfigureerd is als reserve, krijgt het de
laagste prioriteit bij het starten, d.w.z. het apparaat waarop deze instelling
betrekking heeft, start altijd als laatste. Als er een aantal actieve apparaten
wordt ingesteld dat lager is dan het aantal aanwezige apparaten en er
wordt één element ingesteld als reserve, heeft dit als gevolg dat, als er
geen problemen zijn, het reserveapparaat niet deelneemt aan het normale
pompen. Als er daarentegen een defect is op een van de werkende pom-
pen (bv. geen elektrische voeding, inschakeling van een beveiliging enz.),
start ook het reserveapparaat.

De configuratiestatus “reserve” is op de volgende manieren zichtbaar: op
de pagina Systeem met meerdere pompen is het bovenste deel van het
pictogram gekleurd; op de AD- en hoofdpagina verschijnt het communi-
catiepictogram met het adres van het apparaat met het nummer op een
gekleurde achtergrond. Er kan ook meer dan één apparaat geconfigureerd
zZijn als reserve binnen een pompsysteem.

Ook als als reserve geconfigureerde apparaten niet betrokken zijn bij het
normale pompen, worden ze echter efficiént gehouden door het algoritme
dat stagnering verhindert. Het algoritme dat stagnering tegengaat zorgt er
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eenmaal per 23 uur voor dat de startprioriteit wordt verwisseld, en laat min-
stens één minuut achtereen een stroming leveren door elk apparaat. Dit
algoritme is bedoeld om kwaliteitsverslechtering van het water in de rotor
te voorkomen en om de bewegende delen efficiént te houden; het is nuttig
voor alle apparaten en in het bijzonder voor de als reserve geconfigureer-
de apparaten die in normale omstandigheden niet werken.

7.6.10.1 - Configuratievoorbeelden voor installaties met meerdere
pompen

Voorbeeld 1:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gede-
tecteerd) waarvan er 1 is ingesteld als actief (NA=1), één als gelijktijdig
(NC=1 of NC=NA aangezien NA=1) en één als reserve (IC=reserve op
een van de twee apparaten).

Dit heeft het volgende effect: het apparaat dat niet als reserve is geconfi-
gureerd start en werkt alleen (ook als het niet in staat is de hydraulische
belasting te ondersteunen en de gerealiseerde druk te laag is). Indien er
in dit apparaat een storing ontstaat, treedt het reserveapparaat in werking.

Voorbeeld 2:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gedetec-
teerd) waarvan alle apparaten actief en gelijktijdig zijn (fabrieksinstellingen
NA=N en NC=NA) en één als reserve (IC=reserve op één van de twee
apparaten).

Dit heeft het volgende effect: als eerste start altijd het apparaat dat niet
geconfigureerd is als reserve, als de gerealiseerde druk te laag is start ook
het tweede, als reserve geconfigureerde apparaat. Op deze manier wordt
geprobeerd om altijd hoe dan ook te voorkomen dat één apparaat in het
bijzonder (het als reserve geconfigureerde apparaat) wordt gebruikt, maar
dit kan in geval van nood te hulp komen als er een grotere hydraulische
belasting nodig is.

Voorbeeld 3:

Een pompgroep bestaande uit 4 apparaten (N4, automatisch gedetec-
teerd) waarvan er 3 als actief ingesteld zijn (NA=3), 2 als gelijktijdig (NC=2)
en 1 als reserve (IC=reserve op twee apparaten).

Dit heeft het volgende effect: maximaal 2 apparaten starten tegelijkertijd.

256



~ NL JENIRGS

257

De werking van de 2 apparaten die gelijktijdig kunnen werken vindt roule-
rend plaats tussen 3 apparaten, zodat de maximale afwisselingstijd (ET)
van elk ervan in acht kan worden genomen. In het geval een van de actie-
ve apparaten een storing heeft, treedt er geen enkele reserve in werking
aangezien er niet meer dan 2 apparaten tegelijk (NC=2) kunnen starten
en er 2 actieve apparaten aanwezig blijven. De reserve begint te werken
zodra een andere van de overige 2 apparaten een storing heeft.

7.6.11 - ET: Max uitwisselingstijd

Hiermee wordt de maximale continue werktijd ingesteld van een apparaat
binnen een groep. Dit heeft alleen betekenis voor pompgroepen met on-
derling verbonden apparaten. De tijd kan worden ingesteld tussen 1 min
en 9 uur; de fabrieksinstelling is 2 uur.

Wanneer de tijd ET van een apparaat verstreken is, wordt de startvolgorde
van het systeem opnieuw toegewezen, zodanig dat het apparaat waarvan
de tijd verstreken is de laagste prioriteit krijgt. Deze strategie heeft tot doel
het apparaat dat al gewerkt heeft het minst te gebruiken en de werktijd
van de verschillende machines van een groep in evenwicht te houden.
Als ondanks het feit dat het apparaat op de laatste plaats is gezet voor
de startvolgorde de hydraulische belasting toch inzet van het apparaat
in kwestie vereist, zal deze starten om de drukvorming in de installatie te
waarborgen.

De startprioriteit wordt opnieuw toegewezen in twee omstandigheden, in
basis van de ET-tijd:

1- Scambio Wisseling tijdens het pompen: wanneer de pomp ononder-
broken ingeschakeld blijft totdat de maximale absolute pomptijd

wordt overschreden.

2- Wisseling in standby: wanneer de pomp in standby is maar 50% van de
ET-tijd overschreden is.

Als ET wordt ingesteld op 0, volgt wisseling in standby. Telkens wanneer
een pomp van de groep stopt, start bij de volgende herstart een andere

pomp.

Als de parameter ET (Max uitwisselingstijd) op 0 is gezet, volgt
een wisseling bij iedere herstart, ongeacht de effectieve werktijd

van de pomp.

7.6.12 - AY: Anti-cycling

ComeZoals beschreven in paragraaf 9 dient deze functie om veelvuldige
in- en uitschakelingen te voorkomen in het geval van lekken in de installa-
tie. De functie kan op 2 verschillende manieren worden geactiveerd: nor-
maal en smart. In de normale modus blokkeert de elektronische besturing
de motor na N identieke start/stopcycli. In de smartmodus daarentegen
werkt hij op de parameter RP om de negatieve effecten van lekken te ver-
minderen. Als de functie wordt ingesteld op “Gedeactiveerd”, grijpt hij niet
in.

7.6.13 - AE: activering blokkeringverhindering

Deze functie dient om mechanische blokkeringen te voorkomen in het ge-
val van langdurige inactiviteit; hij werkt door de pomp periodiek te laten
draaien.

Wanneer de functie geactiveerd is, voert de pomp elke 23 uur een cyclus
die blokkering voorkomt uit met een duur van 1 min.

7.6.14 - AF: activering antibevriezingsfunctie

Als deze functie geactiveerd is, wordt de pomp automatisch aan het draai-
en gebracht wanneer de temperatuur in de buurt van het vriespunt komt,
om te voorkomen dat de pomp zelf kapot gaat.

7.6.15 - Set-up van de digitale hulpingangen IN1, IN2, IN3, IN4

In deze paragraaf worden de functies en de mogelijke configuraties van
de ingangen getoond van de besturingseenheid die draadloos verbonden
is met het apparaat, via de parameters I1, 12, 13, 14. Voor de elektrische
aansluitingen, zie de handleiding van de besturingseenheid.

De ingangen IN1..IN4 zijn alle gelijk en elk ervan kan aan alle functies
worden gekoppeld. Door middel van de parameters 11, 12, I3, 14 wordt de
gewenste functie aan de bijbehorende ingang gekoppeld (IN1, IN2, IN3,
IN4.).

Elke functie die gekoppeld wordt aan de ingangen wordt verderop in deze
paragraaf uitgebreider uitgelegd. In Tabel 15 staat een samenvatting van
de functies en de diverse configuraties.

De fabrieksconfiguraties staan vermeld in Tabel 13.
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Fabrieksconfiguraties van de digitale ingangen Algemene deactivering van de mo-
digitali IN1, IN2, IN3, IN4 8 tor door extern signaal (NC) + Reset F3
van herstelbare blokkeringen
Ingang Waarde
1 0 (Gedeactiveerd) 9 Reset van herst(’a\lllé)are blokkeringen
2 0 (Gedeactiveerd) 10 Ingang lagedruksignaal NO, auto- Fa
3 0 (Gedeactiveerd) matische en handmatige reset
4 0 (Gedeactiveerd) 1 Ingang lagedruksignaal NC, auto- F4
matische en handmatige reset
Tabel 13: Fabrieksconfiguratie van de ingangen 12 Ingang lage druk NO alleen hand- Fa
matige reset
Samenvattende tabel van de mogelijke configuraties van de digitale 13 Ingang lage druk NO alleen hand- 4
ingangen IN1, IN2, IN3, IN4 en hun werking matige reset

Waarde

Functie die gekoppeld is aan de

Weergave van de aan de ingang

ingang INx gekoppelde functie
0 Functies van ingang gedeactiveerd
Tekort aan water door externe
1 viotter (NO) Symbool vlotter (F1)
Tekort aan water door externe
2 viotter (NC) Symbool viotter (F1)
3 Hulpsetpoint Pi (NO) t.o.v. gebruikte Px
ingang
4 Hulpsetpoint Pi (NC) t.o.v. gebruikte Px
ingang
5 Algemene deactivering van de F3
motor door extern signaal (NO)
6 Algemene deactivering van de F3
motor door extern signaal (NC)
Algemene deactivering van de
7 motor door extern signaal (NO) + F3

Reset van herstelbare blokkeringen

Tabel 14: Configuraties van de ingangen

7.6.15.1 - Deactivering van de aan de ingang gekoppelde functies
Door 0 in te stellen als configuratiewaarde van een ingang wordt elke func-
tie die aan de ingang gekoppeld is gedeactiveerd, ongeacht het signaal
dat aanwezig is op de klemmen van de ingang zelf.

7.6.15.2 - Instelling functie “externe vlotter”

De externe vlotter kan worden verbonden met een willekeurige ingang,
voor de elektrische aansluitingen zie de handleiding van de besturing-
seenheid. De vlotterfunctie wordt verkregen, door op de parameter Ix,
behorende bij de ingang waarmee de vlotter is verbonden, een van de
waarden van Tabel 15 in te stellen.

Activering van de functie van de externe vlotter veroorzaakt blokkering
van het systeem. De functie is ontwikkeld om de ingang te verbinden met
een signaal dat afkomstig is van een vlotter die het gebrek aan water sig-
naleert.

Wanneer deze functie actief is, verschijnt het symbool van de vlotter in de
hoofdpagina.

Om het systeem te blokkeren en de fout F1 te laten signaleren moet de
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ingang minstens 1 sec worden geactiveerd.

In de foutconditie F1 moet de ingang minstens 30 sec worden gedeac-
tiveerd, voordat het systeem gedeblokkeerd wordt. Het gedrag van de
functie is samengevat in Tabel 15.

Als er tegelijkertijd meerdere vlotterfuncties geconfigureerd zijn op ver-
schillende ingangen, signaleert het systeem “F1” als minstens één functie
geactiveerd wordt en wordt het alarm opgeheven wanneer er geen enkele
functie actief is.

om Paux 2 te gebruiken, moet u 12 instellen op 3 of 4, en de ingang 2 op de
besturingseenheid gebruiken; in deze conditie zal, als de ingang 2 geac-
tiveerd is, de druk Paux 2 worden gerealiseerd en wordt in het display P2
weergegeven. De functie hulpsetpoint wijzigt het setpoint van het systeem
van druk de SP (zie par. 7.3 - Menu Setpoint) in de druk Pi, waarbij i staat
voor de gebruikte ingang. Op deze manier zijn behalve SP ook de andere
vier drukken P1, P2, P3, P4 actief.

Wanneer deze functie actief is, verschijnt het symbool Pi in de STATUS-re-
gel van de hoofdpagina. Om het systeem te laten werken met het hulpset-
point moet de ingang minstens 1 sec actief zijn.

Wanneer gewerkt wordt met een hulpsetpoint moet de ingang, om weer te
werken met het setpoint SP, niet actief zijn gedurende minstens 1 sec. Het
gedrag van de functie is samengevat in Tabel 16.

Als er tegelijkertijd meerdere hulpsetpoint-functies geconfigureerd zijn op
verschillende ingangen, signaleert het systeem “Pi” wanneer er minstens
één functie geactiveerd wordt. Bij gelijktijdige activeringen wordt de laag-
ste druk gerealiseerd van de drukken met actieve ingang. Het alarm wordt
opgeheven wanneer er geen enkele ingang geactiveerd is.

Gedrag van de functie “externe vlotter” naargelang INx en de ingang
Waarde X .
parameter anflguratle Status ingang Werking Wee'rgave op
x ingang display
Afwezig Normaal Geen
1 Actief met hoog Blokkering van
signaal op de het systeem
ingang (NO) Aanwezig door gebrek F1
aan water door
externe vlotter
Blokkering van
. het systeem
2 Actief met laag Afwezig door gebrek F1
signaal op de aan water door
ingang (NC) externe viotter
Aanwezig Normaal Geen

Tabel 15: Functie externe vlotter

7.6.15.3 - Instelling ingangsfunctie hulpsetpoint

Het signaal dat een hulpsetpoint activeert kan worden aangeleverd op wil-
lekeurig welke van de 4 ingangen (zie voor de elektrische aansluitingen
de handleiding van de besturingseenheid). De functie hulpsetpoint wordt
verkregen door de parameter Ix met betrekking tot de ingang waarop de
verbinding tot stand is gebracht in te stellen volgens tabel 16. Voorbeeld:

Gedrag van de functie hulpsetpoint als functie van Ix en van de ingang
Waarde Co_nflguratle Status ingang Werking Weergave op
Parameter ingang display
Actief methoog|  Afwezig I-de hulpsetpoint Geen
signaal op de niet actief
3 ingang (NO) N ;
Aanwezig I-de hqusetpomt Px
actief
. I-de hulpsetpoint
Actief metlaag |~ Afwezig actief Px
4 signaal op de -
ingang (NC) Aanwezig I-de hulpsetpoint Geen
niet actief

Tabel 16: Hulpsetpoint




7.6.15.4 - Instelling van deactivering van het systeem en reset van
storingen

Het signaal dat het systeem activeert kan worden gegeven op een wil-
lekeurige ingang (zie voor de elektrische aansluitingen de handleiding
van de besturingseenheid). De functie voor deactivering van het systeem
wordt verkregen door één van de waarden van de tabel 17 in te stellen,
de parameter Ix, die betrekking heeft op de ingang waarop het signaal,
waarmee u het systeem wilt deactiveren, is aangesloten.

Wanneer de functie actief is, wordt het systeem compleet gedeactiveerd
en wordt in de hoofdpagina het symbool F3 weergegeven.

Als er tegelijkertijd meerdere deactiveringsfuncties van het systeem ge-
configureerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem “F3”
als er minstens één functie geactiveerd wordt en wordt het alarm opgehe-
ven wanneer er geen enkele functie actief is.

Om de functie “gedeactiveerd” effectief te laten worden op het systeem
moet de ingang minstens 1 sec actief zijn.

Wanneer het systeem gedeactiveerd is, moet de ingang minstens 1 sec
niet actief zijn om de functie te deactiveren (heractivering van het sys-
teem). Het gedrag van de functie is samengevat in Tabel 17.

Als er tegelijkertijld meerdere “gedeactiveerd’-functies geconfigureerd zijn
op verschillende ingangen, signaleert het systeem “F3” wanneer er min-
stens één functie geactiveerd wordt. Het alarm wordt opgeheven wanneer
er geen enkele ingang geactiveerd is.

Met deze functie kunnen ook de eventuele aanwezige storingen gereset
worden, zie tabel 18.

Gedrag van de functie deactivering van het systeem en reset van storingen’
naargelang Ix en de ingang

Waarde Configuratie Weergave o
Parameter ntig Status ingang Werking 9 P
Ix ingang display

neperLanps (IR

. Motor geacti-
Actief met hoog Afwezig veerd Geen
signaal op de
5 ingang (NO) Motor
Aanwezig gedeactiveerd F3
. Motor gedeacti-
Actief met laag Afwezig veerd F3
6 signaal op de
ingang (NC) Aanwezig Motor Geen
geactiveerd
. Motor geacti-
Actief met laag Afwezig veerd Geen
7 signaal op de
ingang (NC) Motor gedeac-
Aanwezig tiveerd + reset F3
storingen
Motor gedeac-
Actief met laag Afwezig tiveerd + reset F3
8 signaal op de storingen
ingang (NC) i
Aanwezig Motor geacti Geen
veerd
Actief met hoog ) Motor geacti-
signaal op de Afwezig veerd Geen
9 ;
ingang (NO)
Aanwezig Reset storingen Geen

Tabel 17: Deactivering van het systeem en reset van storingen

7.6.15.5 - Instelling van de lagedrukdetectie (KIWA)

De minimumdrukschakelaar die de lage druk detecteert kan worden ver-
bonden met een willekeurige ingang (zie voor de elektrische aansluitingen
de handleiding van de besturingseenheid). De functie voor detectie van de
lage druk wordt verkregen door de parameter Ix, die betrekking heeft op de
ingang waarop het activeringssignaal is aangesloten, in te stellen op één
van de waarden van tabel 18.

De activering van de lagedrukdetectiefunctie leidt tot blokkering van het
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systeem na de tijd T1 (zie 7.6.2 - T1: uitschakeltijd na het signaal van lage
druk). De functie is ontwikkeld om de ingang te verbinden met het signaal
dat afkomstig is van een drukschakelaar die een te lage druk op de aan-
zuiging van de pomp signaleert.

Wanneer deze functie actief is, verschijnt het symbool F4 in de hoofdpa-
gina.

De activering van deze functie veroorzaakt een blokkering van de pomp
zie zowel automatisch als handmatig gereset kan worden. Voor de auto-
matische reset moet, om de foutconditie F4 op te heffen, de ingang ten-
minste 2 sec gedeactiveerd zijn voordat het systeem deblokkeert.
Om de blokkering handmatig te resetten, dient u de toetsen “+” en
lijkertijd in te drukken en weer los te laten.

Het gedrag van de functie is samengevat in Tabel 18.

tege-

Als er tegelijkertijd meerdere detectiefuncties van lage druk geconfigu-
reerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem “F4” wanneer
er minstens één functie geactiveerd wordt en wordt het alarm opgeheven
wanneer er geen enkele functie actief is.

Gedrag van de functie voor detectie van lage druk (KIWA) in functie van Ix en van de
ingang
Waarde Configuratie Status Weergave o
Parameter nig Ingang Werking 9 P
x ingang display
Afwezig Normaal Geen
. Blokkering van het
Actief met hoog systeem wegens
signaal op de . lage druk o
10 ingang (NO) Aanwezig de Zanzuigin% F4
automatische en
handmatige reset

Blokkering van het
systeem wegens
Actief met laag Afwezig dlea?a?a:zrﬂii;%% F4
1 signaal op de §
ir?gang (EC) automatische en
handmatige reset
Aanwezig Normaal Geen
Afwezig Normaal Geen
Actief met hoog Blokkering van het
12 signaal op de systeem wegens
NO
ingang (NO) Aanwezig lage druk op de F4
aanzuiging. Alleen
handmatige reset
Blokkering van het
systeem wegens
Actifmetiaag | Awezig | tclC Noen| 4
13 signaal op de -
ingang (NC) handmatige reset
Aanwezig Normaal Geen

Tabel 18: Detectie van het lagedruksignaal (KIWA)

7.6.16 - Set-up van de uitgangen OUT1, OUT2

In deze paragraaf worden de functies en de mogelijke configuraties van de
uitgangen OUT1 en OUT2 van de I/O-besturingseenheid, via wireless met
de inrichting verbonden, middels de parameters O1 en O2 beschreven.
Zie voor de elektrische aansluitingen de handleiding van de besturing-
seenheid.

De fabrieksconfiguraties staan vermeld in Tabel 19.
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Fabrieksconfiguraties van de uitgangen

Uitgang Waarde
OuUT 1 2 (storing NO sluit)
OuT 2 2 (pomp in werking NO sluit)

Tabel 19: Fabrieksconfiguratie van de uitgangen

7.6.17 - O1: Instelling van de functie op uitgang 1

Uitgang 1 communiceert een actief alarm (geeft aan dat het systeem ge-
blokkeerd is). De uitgang maakt het mogelijk een gewoonlijk geopend, po-
tentiaalvrij contact te gebruiken. Met de parameter O1 worden de waarden
en functies geassocieerd die worden aangegeven in Tabel 20.

7.6.18 - O2: Instelling van de functie op uitgang 2

Uitgang 2 communiceert de werking van de motor. De uitgang maakt het
mogelijk een gewoonlijk geopend, potentiaalvrij contact te gebruiken.

Aan de parameter O2 zijn de waarden en functies gekoppeld die worden
aangegeven in Tabel 20.

Configuratie van de aan de uitgangen gekoppelde functies

OouT1 ouT2
Configuratie
van de uitgang| Activerings- | Staat van het Activerings- Staat van het
conditie uitgangscontact conditie uitgangscontact
0 Geen functie Contact altijd open| Geen functie Contact altijd open
gekoppeld gekoppeld
1 Geen functie | Contact altijd Geen functie Contact altijd
gekoppeld gesloten gekoppeld gesloten
In het geval van Activering van
Aanwezigheid g de uitgang in |Wanneer de motor
blokkerende : :
2 van blokke- . het geval van | draait, sluit het
fouten sluit het
rende fouten blokkerende contact
contact
fouten

In het geval van |Activering van
Aanwezigheid| blokkerende de uitgang in |Wanneer de motor
3 van blokke- fouten het geval van | draait, opent het
rende fouten | opent het contact| blokkerende contact
fouten

Tabel 20: Configuratie van de uitgangen

7.6.19 FW: Update firmware
Op deze menupagina kan de firmware van e.sybox-apparaten worden ge-
actualiseerd. Voor de procedure, raadpleeg hoofdstuk 11.

7.6.20 - RF: reset van storingen en waarschuwingen

Door de toetsen “+” en “~” minstens 2 sec tegelijkertijd in te drukken, wordt
de chronologie van storingen en waarschuwingen gewist. Onder het sym-
bool RF wordt het aantal storingen weergegeven dat aanwezig is in de
geschiedenis (max. 64).

De geschiedenis kan worden bekeken vanuit het menu MONITOR op de
pagina FF.

7.6.21 - PW: wijziging wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een
wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd.
Wanneer het wachtwoord (PW) “0” is, zijn alle parameters gedeblokkeerd
en kunnen ze worden gewijzigd.

Wanneer een wachtwoord wordt gebruikt (waarde PW anders dan 0), zijn
alle wijzigingen geblokkeerd en wordt op de pagina PW “XXXX” weerge-
geven.

Als het wachtwoord is ingesteld, is het mogelijk over alle pagina’s te navi-
geren, maar bij een poging om een parameter te wijzigen verschijnt er een
pop-up dat verzoekt om invoer van het wachtwoord. Wanneer het juiste
wachtwoord wordt ingevoerd, worden de parameters ontgrendeld en kun-
nen ze gedurende 10’ vanaf de laatste maal dat een toets werd ingedrukt
worden gewijzigd.

Als u de timer van het wachtwoord wilt annuleren, gaat u naar de pagina
PW en drukt u “+” en “-” tegelijkertijd in gedurende 2”.
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Wanneer het juiste wachtwoord wordt ingevoerd, verschijnt er een hang-
slot dat opengaat, terwijl bij invoer van het onjuiste wachtwoord een knip-
perend hangslot verschijnt.

Na een terugstelling op de fabriekswaarden wordt het wachtwoord terug-
gezet op “0”.

Elke verandering van het wachtwoord heeft effect bij het indrukken van
Mode of Set en voor elke volgende wijziging van een parameter moet het
nieuwe wachtwoord opnieuw worden ingevoerd (bv. de installateur voert
alle instellingen uit met de standaardwaarde voor PW = 0 en als laatste
stelt hij het wachtwoord in, om er zeker van te zijn dat de machine zonder
verdere actie al beveiligd is).

Bij verlies van het wachtwoord zijn er 2 mogelijkheden om de parameters
van het apparaat te veranderen:

» De waarden van alle parameters noteren, het apparaat terugzet-
ten op de fabriekswaarden, zie paragraaf 8.3. De reset wist alle
parameters van het apparaat, inclusief het wachtwoord.

* Het nummer op de wachtwoordpagina noteren, een mail met
dit nummer naar uw assistentiecentrum sturen, binnen enkele
dagen krijgt u het wachtwoord toegestuurd om het apparaat te
deblokkeren.

7.6.21.1 - Wachtwoord van systemen met meerdere pompen

Wanneer het PW wordt ingevoerd om één apparaat van een groep te ont-
grendelen, worden alle apparaten ontgrendeld.

Wanneer het PW gewijzigd wordt op één apparaat van een groep, ontvan-
gen alle apparaten de wijziging.

Wanneer de beveiliging met PW geactiveerd wordt op één apparaat van
een groep (“+” en “~” op de pagina PW wanneer PW#0), wordt de bevei-
liging geactiveerd op alle apparaten (voor elke wijziging is het PW nodig).

8 - RESET EN FABRIEKSINSTELLINGEN
8.1 - Algemene reset van het systeem

Voor een reset van het systeem moeten de 4 toetsen tegelijkertijd 2 sec
worden ingedrukt. Dit staat gelijk aan het afkoppelen van de voeding,
wachten tot het systeem helemaal uitgeschakeld is en de voeding opnieuw
inschakelen. De reset wist niet de door de gebruiker opgeslagen instellin-
gen.

8.2 - Fabrieksinstellingen

Bij het verlaten van de fabriek is op het apparaat een serie parameters
vooringesteld die de gebruiker naar behoefte kan veranderen. Elke veran-
dering van de instellingen wordt automatisch in het geheugen opgeslagen
en desgewenst is het altijd mogelijk de fabrieksinstellingen terug te halen
(zie par 8.3 - Herstel van de fabrieksinstellingen).

8.3 - Herstel van de fabrieksinstellingen

Om de fabriekswaarden te herstellen moet het apparaat worden uitge-
schakeld, moet worden gewacht tot het display eventueel helemaal uitge-
schakeld is, moeten de toetsen “SET” en “+” ingedrukt gehouden worden
en de voeding worden ingeschakeld; laat de twee toetsen pas los wanneer
“EE” wordt weergegeven. In dit geval worden de fabrieksinstellingen her-
steld (schrijven en opnieuw lezen op EEPROM van de fabrieksinstellingen
die permanent zijn opgeslagen in het FLASH-geheugen).

Nadat alle parameters zijn ingesteld, keert het apparaat terug naar de nor-
male werking.

OPMERKING: als de fabriekswaarden zijn hersteld moeten alle parame-
ters die kenmerkend zijn voor de installatie opnieuw worden ingesteld (ver-
sterkingen, setpointdruk enz.) zoals bij de eerst installatie.
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Fabrieksinstellingen

3050 voor de
RM Maximumsnelheid [tpm] 3200 3'083’:)3: e.sy-
box 30/50
NA Actieve apparaten N
NC Gelijktijdige apparaten NA
IC Configuratie van de reserve 1 (Aut.)
ET Max uitwisselingstijd [u] 2
AE Functie bl(;)::(i:;ngverhin- 1(Geactiveerd)
AF Antibevriezing 1(Geactiveerd)
1 Functie 11 0 (Gedeactiveerd)
12 Functie 12 0 (Gedeactiveerd)
13 Functie I3 0 (Gedeactiveerd)
14 Functie 14 0 (Gedeactiveerd)
o1 Functie uitgang 1 2
02 Functie uitgang 2 2
PW Wijziging wachtwoord 0
AY Anticyclingfunctie AY 0 (Gedeactiveerd)

Identificator Beschrijving Waarde Geheugensteun
installatie
T« T. |nschak.eI|n.g achterver- 2 min
lichting
LA Taal NL
SP Setpointdruk [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 3,5
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
RI Toeren per mlnuut in hand- 2400
bediening [tpm]
oD Type installatie 1 (Star)
RP Drukverlaging voor herstart 03
[bar]
AD Adresconfiguratie 0 (Aut)
PR Remote druksensor gedeactiveerd
MS Matenstelsel 0 (Internationaal)
B Tijd blokkering wegens 10
watergebrek [s]
T Vertraging lage druk 2
(KIWA) [s]
T2 Vertraging uitschakeling [s] 10
cp Proportloneile verster- 05
kingscoéfficiént
Gl Integrerende verster- 1.2

kingscoéfficiént

Tabel 21: Fabrieksinstellingen

264




~ NL JENIRGS

265

9 - BIJZONDERE INSTALLATIES
9.1 - Onderdrukking zelfaanzuiging

Het product wordt gebouwd en geleverd met de mogelijkheid tot zelfaan-
zuiging. Onder verwijzing naar par. 6 is het systeem in staat voér aan te
zuigen en dus te functioneren in elke gekozen installatieconfiguratie: onder
waterniveau of boven waterniveau. Er bestaan echter gevallen waarin de
zelfaanzuigingsmogelijkheid niet noodzakelijk is of er bestaan gebieden
waar het verboden is zelfaanzuigende pompen te gebruiken. Tijdens het
vooraanzuigen dwingt de pomp een deel van het water waar al druk op
staat terug te keren naar het aanzuiggedeelte, totdat er een drukwaarde
op het persgedeelte wordt bereikt waardoor het systeem gevuld geacht
wordt. Op dit punt gaat het recirculatiekanaal automatisch dicht. Deze fase
wordt bij elke inschakeling herhaald, ook als de pomp al vooraangezogen
is, totdat de drukwaarde voor sluiting van het recirculatiekanaal wordt be-
reikt (ongeveer 1 bar).

Waar het water arriveert bij de aanzuiging van het systeem die al onder
druk staat (maximaal toegestaan 2 bar) of als de installatie altijd hoe dan
ook onder waterniveau is, is het mogelijk (verplicht indien voorgeschreven
door lokale verordeningen) de sluiting van de recirculatieleiding te forceren
waardoor de zelfaanzuigingsmogelijkheid verloren gaat. Zodoende heeft
men het voordeel dat er geen klikgeluid van de sluiter van de leiding te
horen is bij elke inschakeling van het systeem.

Volg onderstaande stappen om de sluiting van de zelfaanzuigende leiding
te forceren:

1. koppel de elektrische voeding af;

2. maak het systeem leeg (als bij de eerste installatie niet gekozen
wordt om de vooraanzuiging te onderdrukken);

3. verwijder de aftapdop, en zorg dat de O-ring niet valt (afb.18);

4. haal de sluiter van zijn plaats met behulp van een tang. De sluiter
wordt weggehaald samen met de O-ring en de metalen veer waar-
mee hij is geassembleerd;

5. verwijder de veer van de sluiter; breng de sluiter weer op zijn plaats
aan met de bijbehorende O-ring (zijde met de afdichting naar de bin-
nenkant van de pomp, steel met kruislingse vleugels naar buiten);

6. schroef de dop vast na de metalen veer erin te hebben geplaatst,
zodat hij vastzit tussen de dop en de kruislingse vleugels van de
sluitersteel. Zorg er bij het terugplaatsen van de dop voor dat de
bijpehorende O-ring altijd goed op zijn plaats zit;

7. vul de pomp, sluit de elektrische voeding aan en start het systeem.




9.2 - Installatie aan de muur

Dit product is al geschikt om hangend aan de muur te worden geinstal-
leerd met de apart aan te schaffen DAB accessoireset. De installatie aan
de muur wordt weergegeven op afb.19.

9.3 - Installatie Met Snelkoppeling

DAB levert een accessoireset voor snelkoppeling van het systeem. Hierbij
gaat het om een basis met snelkoppeling waarop de aansluitingen naar
de installatie kunnen worden gerealiseerd en van waaruit het systeem op
eenvoudige wijze kan worden aan- en afgekoppeld.

Voordelen:

* mogelijkheid om de installatie te realiseren op de bouwplaats,
hem te testen, maar het werkelijke systeem te verwijderen tot
het werkelijke moment van levering om mogelijke schade te
vermijden (onopzettelijke stoten, vuil, diefstal,...);

* eenvoudige vervanging door de assistentiedienst van het
systeem met een palletwagen in het geval van buitenge-
woononderhoud.

NEDERLANDS g\

Gemonteerd op de snelkoppelingsinterface ziet het systeem eruit zoals
op afb.20.

Afb. 20

9.4 - Meervoudige Groepen

9.4.1 - Inleiding op systemen met meerdere pompen
Met een systeem met meerdere pompen wordt een pompgroep bedoeld
die bestaat uit een samenstel van pompen waarvan de persgedeelten sa-
menkomen op een gemeenschappelijk spruitstuk. De apparaten commu-
niceren onderling via de hiervoor bestemde (draadloze) verbinding.
Het maximale aantal apparaten waaruit de groep kan bestaan is 4.
Een systeem met meerdere pompen wordt voornamelijk gebruikt om:
« de hydraulische prestaties te verhogen in vergelijking met één enkel
apparaat.
 de bedrijfscontinuiteit te verzekeren in het geval van een defect in
een apparaat.
« het maximale vermogen te fractioneren,
9.4.2 - Realisatie van een systeem met meerdere pompen
De hydraulische installatie moet zo symmetrisch mogelijk worden gerea-
liseerd, om een hydraulische belasting te krijgen die gelijkmatig verdeeld
wordt over alle pompen.
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De pompen moeten allemaal verbonden worden met één persspruitstuk.

Voor de goede werking van de drukvormingsgroep moeten de
Em volgende aspecten voor elk apparaat gelijk zijn:

« de hydraulische aansluitingen

» de maximale snelheid (parameter RM)

De firmware moet in alle verbonden e.sybox-apparaten gelijk zijn. Nadat
de hydraulische installatie is gerealiseerd, moet de pompgroep worden
aangemaakt door een draadloze koppeling van de apparaten (zie par
755)

9.4.3 - Draadloze communicatie
De apparaten communiceren onderling en verbreiden de stromings- en
druksignalen verder via draadloze communicatie.

9.4.4 - Verbinding en instelling van de ingangen

De ingangen van de besturingseenheid dienen om de functies Vlotter,
Hulpsetpoint, Deactivering van het systeem, Lage druk op aanzuiging te
kunnen activeren. De functies worden respectievelijk gesignaleerd door
de vlottersymbolen (F1), Px, F3, F4. Als de functie Paux geactiveerd is,
realiseert zij een drukopbouw van de installatie op de ingestelde druk, zie
par 7.6.15.3 - Instelling ingangsfunctie ‘Hulpsetpoint’. De functies F1, F3,
F4 veroorzaken om 3 verschillende redenen een stopzetting van de pomp,
zie par 7.6.15.2, 7.6.15.4, 7.6.15.5.

De instellingsparameters van de ingangen I1, 12, 13, 14 maken deel uit van
de gevoelige parameters, dus de instelling van een hiervan op een wille-
keurig apparaat heeft automatische overeenstemming op alle apparaten
tot gevolg.

Parameters die gebonden zijn aan de werking met meerdere pompen
De parameters die weergegeven kunnen worden in menu’s, voor wat be-
treft systemen met meerdere pompen, worden als volgt geclassificeerd:

* Alleen-lezen parameters

» Parameters met lokale betekenis

« Configuratie van een systeem met meerdere pompen

die op hun beurt onderverdeeld kunnen worden in:
» Gevoelige parameters
» Parameters met facultatieve uitlijning

9.4.5 Relevante parameters voor systemen met meerdere pompen

Parameters met lokale betekenis

Dit zijn parameters die verschillend kunnen zijn voor de verschillende ap-
paraten; in sommige gevallen is het zelfs noodzakelijk dat ze verschillend
zijn. Voor deze parameters is het niet toegestaan om de configuratie au-
tomatisch af te stemmen onder de verschillende apparaten. Bijvoorbeeld
bij handmatige toewijzing van de adressen is het verplicht dat deze van
elkaar verschillen.

Lijst van parameters met lokale betekenis voor het apparaat:

*CT Contrast

* BK Helderheid

*TK Inschakeltijd achterverlichting

*RI Toeren/min in handbediening

*AD Configuratie adres

*IC Configuratie reserve

*RF Reset storingen en waarschuwingen

Gevoelige parameters

Dit zijn parameters die beslist afgestemd moeten zijn op de hele keten,
met het oog op de regeling.

Lijst van gevoelige parameters:

*«SP Setpointdruk

*P1 Hulpsetpoint ingang 1

« P2 Hulpsetpoint ingang 2

*P3 Hulpsetpoint ingang 3

P4 Hulpsetpoint ingang 4

*RP Drukverlaging voor herstart
*ET Wisseltijd

* AY Anticycling

* NA Aantal actieve apparaten

* NA Aantal gelijktijdige apparaten
- TB Drooglooptijd



*T1 Uitschakeltijd na signaal van lage druk
° T2 Uitschakeltijd

* Gl Integrerende versterking
*GP Proportionele versterking
1 Instelling ingang 1

« 12 Instelling ingang 2

* 13 Instelling ingang 3

- 14 Instelling ingang 4

«OD Type installatie

*PR Remote druksensor

* PW Wijziging wachtwoord

Automatische uitlijning van gevoelige parameters

Wanneer er een systeem met meerdere pompen wordt gedetecteerd,
wordt er een controle verricht op de congruentie van de ingestelde pa-
rameters. Als de gevoelige parameters niet met elkaar overeenkomen
op alle apparaten, verschijnt op het display van elk apparaat een bericht
waarin wordt gevraagd of de configuratie van dat bepaalde apparaat moet
worden verbreid over het hele systeem. Door te accepteren worden de
gevoelige parameters van het apparaat van waaraf de vraag beantwoord
is doorgegeven aan alle apparaten van de keten.

In gevallen waarin de configuraties incompatibel zijn met het systeem,
wordt de verbreiding van de configuratie vanaf deze apparaten niet toe-
gestaan.

Tijdens de normale werking houdt de wijziging van een gevoelige para-
meter op één apparaat automatisch de uitlijning van de parameter op alle
andere apparaten in, zonder dat hiervoor toestemming wordt gevraagd.

OPMERKING: de automatische uitlijning van de gevoelige parameters
heeft geen effect op alle andere types parameters.

In het bijzondere geval dat er een apparaat met fabrieksinstellingen in een
keten wordt opgenomen (bijvoorbeeld wanneer een nieuw apparaat een
bestaand apparaat vervangt, of de fabrieksconfiguratie op een apparaat
wordt teruggehaald), krijgt het apparaat met de fabrieksconfiguratie auto-
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matisch de gevoelige parameters van de keten als de aanwezige configu-
raties behalve de fabrieksconfiguratie coherent zijn.

Parameters met facultatieve uitlijning

Dit zijn parameters waarvan getolereerd wordt dat ze niet overeenstem-
men op de verschillende apparaten. Bij elke wijziging van deze parameters
wordt, wanneer op SET of MODE wordt gedrukt, gevraagd of de wijziging
moet worden uitgebreid over de hele communicatieketen. Als de keten ge-
lijk is voor al zijn elementen, wordt op deze manier vermeden dat dezelfde
gegevens moeten worden ingesteld op alle apparaten.

Lijst van parameters met facultatieve uitlijning:

LA Taal

*MS Matenstelsel

* AE Blokkeringverhindering
* AF AntiFreeze

* O1 Functie uitgang 1

02 Functie uitgang 2

*RM Max. snelheid

9.4.6 Eerste start van een systeem met meerdere pompen

Breng de elektrische en hydraulische verbindingen tot stand van het hele
systeem, zoals beschreven in par 2.1.1, 2.2.1 en par 3.1.

Schakel de apparaten in en voer de koppelingen uit zoals beschreven is in
paragraaf 7.5.5 - AS: koppeling van apparaten.

9.4.7 Regeling van een systeem met meerdere pompen

Wanneer een systeem met meerdere pompen ingeschakeld wordt, wordt
automatisch een toewijzing van adressen uitgevoerd en wordt via een al-
goritme een apparaat aangewezen als hoofd van de regeling. Het hoofd
besluit de snelheid en de startvolgorde van elke apparaat dat tot de keten
behoort.

De regelmodus is sequentieel (de apparaten starten één voor één). Wan-
neer aan de startvoorwaarden wordt voldaan, start het eerste apparaat.
Wanneer dit de maximale snelheid heeft bereikt, start het volgende appa-
raat, enz. De startvolgorde is niet noodzakelijkerwijze oplopend volgens
het adres van de machine, maar hangt af van het aantal gemaakte be-
drijfsuren, zie 7.6.11 - ET: wisseltijd.
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9.4.8 - Toewijzing van de startvolgorde

Bij elke inschakeling van het systeem wordt aan elk apparaat een start-
volgorde gekoppeld. Op basis hiervan worden de achtereenvolgende
starts van de apparaten gegenereerd.

De startvolgorde wordt gewijzigd tijdens het gebruik, zoals nodig is vol-
gens de twee volgende algoritmen:

* Bereiken van de Max uitwisselingstijd
* Bereiken van de maximale tijd van inactiviteit

9.4.9 - Max uitwisselingstijd
Volgens de parameter ET (Max uitwisselingstijd) heeft elk apparaat een
teller van de werktijd, en op grond hiervan wordt de startvolgorde bijge-
werkt volgens dit algoritme:
als minstens de helft van de waarde van ET overschreden is, vindt wis-
seling van de prioriteit plaats bij de eerste uitschakeling van de inverter
(wissel bij standby).
als de waarde ET bereikt wordt zonder ooit te stoppen, schakelt de inver-
ter zonder meer uit en gaat hij over naar de laagste startprioriteit (wissel
tijdens bedrijf).

Als de parameter ET (Max uitwisselingstijd) op 0 is gezet, volgt

E[ﬂ een wisseling bij iedere herstart.

Zie 7.6.11 - ET: wisseltijd.

9.4.10 -Bereiken van de maximale tijd van inactiviteit

Het systeem met meerdere pompen beschikt over een algoritme dat stag-
nering tegengaat, dat tot doel heeft de pompen perfect efficiént te houden
en aantasting van de gepompte vloeistof te voorkomen. Deze functie werkt
door een rotatie mogelijk te maken van de pompvolgorde, zodanig dat
alle pompen minstens eenmaal per 23 uur een waterstroom leveren. Dit
gebeurt ongeacht de configuratie van het apparaat (actief of reserve). De
wisseling van prioriteit voorziet dat het apparaat dat 23 uur stilstaat de
hoogste prioriteit krijgt in de startvolgorde. Dit betekent dat dit apparaat als
eerste tart zodra er een stroom moet worden afgegeven. De als reserve
geconfigureerde apparaten hebben voorrang boven de andere. Het algo-

ritme eindigt zijn werking wanneer het apparaat een stroming geleverd
heeft gedurende minstens één minuut.
Na tussenkomst van de functie die stagnering verhindert wordt het appa-
raat, als het als reserve is geconfigureerd, op de laagste prioriteit gebracht
zodat het behoed wordt tegen slijtage.

9.4.11 - Reserves en aantal apparaten dat actief is bij het pompen

Het systeem met meerdere pompen leest hoeveel elementen er aangeslo-
ten zijn op de communicatie, en noemt dit aantal N.

Op basis van de parameters NA en NC besluit het vervolgens hoeveel en
welke apparaten op een bepaald moment moeten werken.

NA staat voor het aantal apparaten dat betrokken is bij het pompen. NC
staat voor het maximumaantal apparaten dat tegelijkertijd kan werken.
Als er in een keten NA actieve apparaten zijn en NC gelijktijdige apparaten
met NC kleiner dan NA, wil dat zeggen dat tegelijkertijd hoogstens NC
apparaten starten en dat deze apparaten elkaar afwisselen met NA ele-
menten. Als een apparaat geconfigureerd is als voorkeursapparaat voor
reserve, is het het laatste in de startvolgorde. Als er dus bijvoorbeeld 3 ap-
paraten zijn en een hiervan is geconfigureerd als reserve, start de reserve
als derde element. Als daarentegen NA=2 wordt ingesteld, start de reserve
niet, tenzij een van de actieve apparaten een storing krijgt.

Zie ook de uitleg van de parameters

7.6.8 - NA: actieve apparaten;

7.6.9 - NC: gelijktijdige apparaten;

7.6.10 - IC: configuratie van de reserve.



DAB levert volgens catalogus een set om op geintegreerde wijze een
boostergroep van 2 systemen te realiseren. De booster die gerealiseerd
wordt met de DAB-set ziet eruit zoals op afb.21.emi.

9.4.12 - Draadloze besturing

Zoals beschreven in par. 9.4.3 kan het apparaat worden verbonden met
andere apparaten via een eigen draadloos kanaal. Het is dus mogelijk om
bijzondere werkwijzen van het systeem aan te sturen via signalen die van
afstand worden ontvangen: bijvoorbeeld op grond van het tankniveau dat
wordt doorgegeven door een vlotter, is het mogelijk het vullen hiervan te
besturen; met het signaal dat afkomstig is van een timer is het mogelijk het
setpoint te veranderen van SP in P1 om een irrigatiesysteem te voeden.
Deze binnenkomende of uitgaande signalen op het systeem worden
beheerd door een besturingseenheid die apart kan worden besteld
volgens de catalogus van DAB.
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10. ONDERHOUD

Alvorens welke ingreep dan ook te beginnen op het systeem
moet de elektrische voeding worden uitgeschakeld.

Op het systeem zijn geen gewone onderhoudswerkzaamheden voorzien.

Hieronder worden echter instructies gegeven voor buitengewone onder-
houdswerkzaamheden die in bijzondere gevallen nodig zouden kunnen
zijn (bv. lediging van het systeem om het op te bergen voor een periode
van inactiviteit).

10.1 - Meegeleverd gereedschap
DAB levert bij het product een gereedschap dat dient te worden gebruikt
om de werkzaamheden op het systeem te verrichten die nodig zijn tijdens
de installatie en eventueel buitengewoon onderhoud.
Het gereedschap is opgeborgen in de technische ruimte. Het bestaat uit
3 sleutels:

1 - metalen zeskantsleutel (afb.22 — 1);

2 - kunststof platte sleutel (afb.22 — 2);

3 - kunststof cilindervormige sleutel (afb.22 — 3).

De sleutel “1” zit op zijn beurt in uiteinde “D” van sleutel “3”. Bij het eerste
gebruik moeten de 2 kunststof sleutels “2” en "3” van elkaar worden ge-
scheiden, die geleverd worden met een bruggetje ertussen (afb.22 — A):

wijderd worden om geen scherpe kanten te houden die verwon-

2 verbreek de brug “A”, zorg dat de bramen van de 2 sleutels ver-
dingen kunnen veroorzaken.
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Gebruik sleutel “1” voor het richten van het
interfacepaneel zoals beschreven in par.
2.2.2. Als de sleutel verloren wordt of be-
schadigd raakt, kan deze handeling worden
verricht met een standaard zeskantsleutel
van 2 mm.

Nadat de 2 kunststof sleutels van elkaar
gescheiden zijn kunnen ze worden gebruikt
door sleutel “2” door een van de gaten “B”
van sleutel “3” te steken: het gat dat het han-
digst is, afhankelijk van het werk dat gedaan
moet worden. Op dit punt heeft men een
multifunctionele kruissleutel; bij elk van de 4
uiteinden hoort een bepaald gebruik.

Afb. 23

op een veilige plaats worden opgeborgen zodat hij niet kwijt-

D:ﬂ Om de kruissleutel te gebruiken moet de ongebruikte sleutel “1”

raakt, en moet hij opnieuw in zijn opening in sleutel “3” worden
gestoken aan het einde van het werk.

Gebruik van uiteinde “C":

dit is in feite een platte schroevendraaier met de juiste maat voor het ma-
noeuvreren van de doppen van de hoofdaansluitingen van het systeem

(17 en 171/4). Hij dient te worden
gebruikt bij de eerste installatie
om de doppen van de openingen
te verwijderen waarop men de
installatie wil aansluiten; voor
het vullen in het geval van een
horizontale installatie; om bij de
terugslagklep te kunnen, ... In het
geval dat de sleutel kwijtraakt of
beschadigd wordt, kunnen deze
handelingen worden verricht met
een platte schroevendraaier van
een geschikte maat.

Afb. 24

Gebruik van uiteinde “D":
zeshoekige inbus, geschikt voor verwijde-

Afb. 25

ring van de dop om het vullen uit te voe-
ren in het geval van een verticale installa-
tie. Als de sleutel verloren of beschadigd
wordt, kan deze handeling worden uitge-
voerd met een kruiskopschroevendraaier
van een geschikte maat.



Gebruik van uiteinde “E™:

in feite is dit een platte schroevendraaier
met de juiste maat voor het manoeuvreren
van de toegangsdop tot de motoras en,
als de snelkoppelingsinterface van het
systeem gemonteerd is (par. 9.3), voor
toegang tot de sleutel voor afkoppeling
van de aansluiting. Als de sleutel kwijtraakt
of beschadigd wordt, kunnen deze hande-
lingen worden uitgevoerd met een platte
schroevendraaier van de juiste maat.

Afb. 26

dit gereedschap is speciaal bestemd voor het onderhoud van de terugslag-
klep en wordt beter beschreven in paragraaf 10.3.

10.2 - Legen van het systeem

Gebruik van uiteinde “F”:

Als men het water dat in het systeem aanwezig is wil aftappen, moet als
volgt worden gewerkit:

1. koppel de elektrische voeding af;

2. open de kraan op de perszijde die het dichtst bij het systeem zit,
zodat de druk van de installatie wordt gehaald, en leeg hem zo
veel mogelijk;

3. als er een afsluiter aanwezig is onmiddellijk na het systeem (het
is altijld raadzaam deze te hebben), moet hij worden gesloten
om de hoeveelheid water tussen het systeem en de eerste open
kraan niet te laten terugstromen in het systeem;

4. sluit de aanzuigleiding zo dicht mogelijk bij het systeem af (het
is altijd raadzaam een afsluiter vlak voor het systeem te mon-
teren), zodat niet ook de hele aanzuiginstallatie wordt afgetapt;

5. verwijder de aftapdop (afb.1 vlak E) en laat het water wegstro-
men dat erin zit (ongeveer 2,5 liter);

6. het water dat opgesloten zit in het perssysteem na de in het
systeem geintegreerde terugslagklep kan wegstromen op het
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moment dat het systeem zelf wordt afgekoppeld, of door de dop
van het tweede persgedeelte te verwijderen (als dit gedeelte
niet wordt gebruikt).

D:i] Pur Hoewel het systeem in feite leeg blijft, kan het niet al het water
dat het bevat naar buiten drijven.
Tijdens de manipulatie van het systeem na het legen, is het waar-
schijnlijk dat er kleine hoeveelheden naar buiten kunnen komen
uit het systeem zelf.

10.3 - Terugslagklep

Het systeem heeft een geintegreerde terugslagklep die noodzakelijk is
voor de juiste werking. De aanwezigheid van vaste voorwerpen of zand in
het water kan slechte werking van de klep en daardoor van het systeem tot
gevolg hebben. Als ondanks de aanbeveling om zuiver water te gebruiken
en eventueel filters te gebruiken aan de ingang, wordt vastgesteld dat de
terugslagklep niet goed functioneert, kan deze uit het systeem worden ver-
wijderd en als volgt schoongemaakt en/of vervangen worden:

1. verwijder de toegangsdop tot de klep (afb.27);

2. steek de meegeleverde kruissleutel met het uiteinde “F” (par.
10.1) zodat het geperforeerde lipje vast komt te zitten met de
vastklikkende haken (afb.27);

3. haal hem zonder te draaien weg: hierbij kan enige kracht nodig
zijn. Er wordt een patroon naar buiten getrokken waarin de klep
zit waarop onderhoud nodig is. De patroon blijft op de sleutel
zitten (afb.27);

4. haal de patroon uit de sleutel: door ze tegen elkaar te duwen
komen de haken los, de patroon kan nu zijwaarts worden weg-
geschoven (afb.27);

5. maak de klep schoon onder stromend water, ga na of hij niet
beschadigd is, en vervang hem eventueel;

6. plaats de complete patroon vervolgens opnieuw in zijn zitting: dit
vereist de kracht die nodig is om de 2 O-ringen in te duwen. Ge-
bruik eventueel het uiteinde “D” van de kruissleutel als hulpmid-
del om te duwen. Gebruik niet het uiteinde “F”, anders komen de
haken opnieuw vast te zitten in het lipje van de patroon, zonder
dat ze losgemaakt kunnen worden (afb.27);
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7. Schroef de dop helemaal vast: als de patroon niet goed in zijn
zitting wordt geduwd, wordt de plaatsing voltooid door het vast-
draaien van de dop (afb.27).
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er afzettingen zijn kan het gebeuren dat er zoveel kracht nodig is
om de patroon weg te trekken dat het gereedschap beschadigd
raakt. Dit gebeurt opzettelijk, aangezien het beter is het gereed-
schap te beschadigen dan de patroon. Als de sleutel kwijtraakt of
beschadigd wordt, moet dezelfde handeling worden uitgevoerd
met een tang.

Als bij het onderhoud op de terugslagklep een of meer O-ringen
kwijtraken of beschadigd worden, moeten ze worden vervangen.
Gebeurt dit niet, dan kan het systeem niet correct functioneren.

ljﬂ Door het langdurige verblijf van de patroon in de zitting en/of als

10.4 - Motoras

De elektronische besturing van het systeem verzekert soepele starts, om
te sterke belastingen op de mechanische organen te voorkomen en de le-
vensduur van het product te verlengen. Dit kenmerk kan in buitengewone
gevallen een probleem veroorzaken bij het starten van de elektropomp:
na een periode van inactiviteit, eventueel met lediging van het systeem,
kunnen de opgeloste zouten in het water neergeslagen zijn en kalkaan-
slag vormen tussen het draaiende onderdeel (motoras) en het vaste deel
van de elektropomp, waardoor de weerstand bij het starten stijgt. In dit
geval kan het voldoende zijn om de motoras met de hand te helpen om los
te komen van de kalkaanslag. Deze handeling is in dit systeem mogelijk
doordat toegang van buitenaf tot de motoras mogelijk is, en er een sleepo-
pening is aangebracht in het uiteinde van de as zelf. Ga als volgt te werk:
1. verwijder de toegangsdop tot de motoras zoals op afb.28;
2. steek een platte schroevendraaier in de opening in de motoras
en manoeuvreer in beide draairichtingen;
3. als het draaien vrij gebeurt, kan het systeem in beweging worden
gezet;
4. als de blokkering van het draaien niet met de hand wordt opge-
heven, moet de assistentiedienst worden gebeld.



10.5 - Expansievat

Zie paragraaf 1.2 voor de controles en regelingen van de luchtdruk in het
expansievat en voor vervanging ervan als hij stuk is.

11 - UPDATE VAN DE E.SYBOX-FIRMWARE
11.1 - Algemene informatie

In dit hoofdstuk wordt beschreven hoe een of meer e.sybox’en kunnen
worden geactualiseerd als men beschikt over een een e.sybox of een e.sy-
link met recentere firmware.

Zoals al uiteengezet is in par. 9.4.2 van de handleiding, kan de e.sybox in
een pompgroep met draadloze verbinding alleen worden gebruikt als de
firmwareversies van alle e.sybox’en gelijk zijn.

Als de firmwareversies van de e.sybox’en die onderdeel zijn van de groep
die aangemaakt moet worden verschillen, is een update nodig om alle
versies met elkaar in overeenstemming te brengen.

De update kan ook nuttig zijn om over nieuwe firmware te beschikken die
nieuwe functies toevoegen of problemen oplossen.

Definitie van verderop gebruikte termen:

Master: apparaat waarvan een firmware wordt opgenomen om hem in een
e.sybox te downloaden. De functie kan worden vervuld door een e.sybox,
een e.sylink of een willekeurig ander apparaat dat in staat is om firmware
naar een e.sybox te downloaden.

Slave: een e.sybox in de status voor ontvangst van een firmware-update..

11.2 - Update van de firmware

De firmware kan worden geactualiseerd door middel van een andere e.sy-
box of door middel van e.sylink.

Afhankelijk van de aanwezige firmwareversie en het apparaat dat ter be-
schikking staat voor de programmering (e.sybox of e.sylink), kunnen er
verschillende procedures worden gebruikt.

Tijdens de firmware-update kunnen de betrokken e.sybox’en en e.sylinks
geen pompfuncties verrichten.

Tijdens de updatefase verschijnen op de slave-e.sybox de tekst “LV LOA-
DER v2.x” en een balk die de voortgang van de update aangeeft.

De update neemt ongeveer 1 minuut in beslag. Aan het einde van deze
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fase start de e.sybox opnieuw.

Nadat de e.sybox opnieuw is gestart, moet worden gecontroleerd of de
verwachte firmware is geinstalleerd. Controleer hiervoor het veld van de
firmwareversie “SW V.” op de “pagina VE” van het “Gebruikersmenu”.

Als er problemen optreden en de firmware niet correct geinstalleerd is,
moet worden gehandeld zoals wordt aangegeven in de aanwijzingen voor
het oplossen van problemen in de diverse beschreven procedures.

11.2.1 - Update tussen e.sybox’en

Actualisering tussen verschillende e.sybox 30/50’s is altijd mogelijk.
De update tussen e.sybox’en is alleen mogelijk als een van de e.sy-
box’en een firmwareversie van 4.00 of hoger heeft.
De update kan op 3 manieren plaatsvinden:

* Handmatig: altijd mogelijk in het geval van een e.sybox 30/50, terwijl
voor de e.sybox de master een firmwareversie moet hebben van 4.00 of
hoger. Het is niet nodig te e.sybox’en te koppelen.

» Automatisch: altijd mogelijk voor de e.sybox 30/50, terwijl actualisering
van de e.sybox alleen mogelijk is als beide e.sybox’en ‘en die gelp-
datet moeten worden firmwareversies hebben van 4.00 of hoger. De
e.sybox’en moeten gekoppeld worden.

» Halfautomatisch: niet voorzien in het geval van een e.sybox 30/50; in
het geval van een e.sybox moet de master een firmwareversie hebben
van 4.00 of hoger en de slave een firmwareversie lager dan 4.00. De
e.sybox’en moeten gekoppeld worden.

11.2.1.1 - Handmatige update

Vereisten

» Wordt uitgevoerd tussen telkens 2 e.sybox’en.

« Altijld mogelijk bij een e.sybox 30/50, terwijl het in het geval van een e.sy-
box nodig is dat de master een firmwareversie heeft van 4.00 of hoger.

» De e.sybox die gebruikt wordt als Slave kan een willekeurige firmware-
versie hebben.

* De firmwareversie van de Master moet gelijk zijn aan die van de Slave,
of hoger.

« Koppeling tussen apparaten niet nodig.
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« Als er meerdere e.sybox’en moeten worden geactualiseerd, moet de pro-
cedure telkens worden herhaald

Procedure

1. Schakel de voeding naar de e.sybox die geactualiseerd moet worden
uit, en wacht tot het display uitgaat.

2. Ga naar de pagina FW van het menu TECHNISCHE ASSISTENTIE
van de e.sybox die u wilt gebruiken als Master, en druk op de toets
[+].

3. Schakel de voeding op de e.sybox die geactualiseerd moet worden
in en houdt de toetsen [MODE] en [-] tegelijkertijd ingedrukt totdat het
updatescherm verschijnt.

4. Wacht tot de update geslaagd is en beide apparaten een nieuwe start
uitvoeren.

Problemen oplossen
Als de update mislukt, moet de procedure worden herhaald.

11.2.1.2 - Automatische update

Vereisten

« Wordt uitgevoerd tussen telkens 2 e.sybox’en.

* De e.sybox die als Master wordt gebruikt, moet een firmwareversie van
4.00 of hoger hebben. Altijd mogelijk in het geval van een e.sybox 30/50.

* De e.sybox die als Slave wordt gebruikt, moet een firmwareversie van
4.00 of hoger hebben. Altijd mogelijk in het geval van een e.sybox 30/50.

* De firmwareversie van de Master moet gelijk zijn aan die van de Slave,
of hoger.

* De apparaten moeten onderling gekoppeld zijn.

« Als er meerdere e.sybox’en moeten worden geactualiseerd, moet de pro-
cedure telkens worden herhaald.

Procedure
1. Voer de koppeling van de apparaten uit (zie par. 7.5.5). Op het dis-
play van de twee e.sybox’en verschijnt een pop-up dat het volgende
meedeelt:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update
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Waarbij op de plaats van ‘x.y’ de firmwareversie van de e.sybox verschijnt.
2. Druk op de toets [+] op beide apparaten.
3. Wacht tot de update geslaagd is en beide apparaten een nieuwe start
uitvoeren.
Problemen oplossen
Als de update mislukt, raakt het apparaat dat bezig was met de update
(Slave) in een incoherente staat, die geen nieuwe automatische update
toestaat. In dit geval moet de handmatige updateprocedure worden uit-
gevoerd.

11.2.1.3 - Halfautomatische update

Niet voorzien in het geval van een e.sybox 30/50, terwijl het onderstaande

geldt in het geval van een e.sybox

Vereisten

» Wordt uitgevoerd tussen telkens 2 e.sybox’en.

* De e.sybox die als Master wordt gebruikt, moet een firmwareversie van
4.00 of hoger hebben.

* De e.sybox die als Slave wordt gebruikt, moet een lagere firmwarever-
sie dan 4.00 hebben.

* De apparaten moeten onderling gekoppeld zijn.

* Als er meerdere e.sybox’en moeten worden geactualiseerd, moet de
procedure telkens worden herhaald.

Procedure
1. Voer de koppeling van apparaten uit.
De e.sybox met oudere firmware (Slave) geeft het volgende scherm weer:

Wait

De e.sybox met firmwareversie 4.00 of hoger geeft het volgende scherm weer:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update




Waarbij op de plaats van ‘x.y’ de firmwareversie van de e.sybox verschijnt.

2. Druk op de toets [+] op het Master-apparaat (met de firmwareversie
van 4.00 of hoger).

3. Schakel de voeding naar de Slave-e.sybox uit, en wacht tot het dis-
play uitgaat.

4. Schakel de voeding op de Slave-e.sybox in door en houdt tegelij-
kertijd de toetsen [MODE] en [-] ingedrukt totdat het updatescherm
verschijnt.

5. Wacht tot de update geslaagd is en beide apparaten een nieuwe start
uitvoeren.

Problemen oplossen

Als de update mislukt, raakt het apparaat dat bezig was met de update
(Slave) in een incoherente staat, die geen nieuwe halfautomatische up-
date toestaat. In dit geval moet de handmatige updateprocedure worden
uitgevoerd.

11.2.2. - Update van de e.sybox door middel van e.sylink
Update van een e.sybox is ook mogelijk vanaf een e.sylink. Voor de proce-
dure, zie de handleiding van de e.sylink.

12 - OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

Alvorens te beginnen met het opsporen van storingen moet de
elektrische verbinding van de elektropomp worden losgemaakt
(stekker uit het stopcontact halen).

Oplossen van typische problemen

neperLanps (IR

De pomp

Rood: brandt
Wit: brandt

Zie paragraaf 10.4 (onderhoud

Waarschijnlijke

Storing Led oorzaken Oplossingen
De pom \?v(i)t(')i:itun Geen elektrische Controleren of er spanning op het
star?niei) B|8LIW' uit voeding. stopcontact staat en de stekker er

opnieuw in steken.

start niet. | Blauw: uit As geblokkeerd. motoras).
Gebruikspunt op een
R(.)(_)d: uit hpger niveau (_j_ar] het Verhoog de waarde van de herstart-
De pomp | Wit: brandt niveau dat gelijk is
} - druk van het systeem door SP te
start niet. | Blauw: uit aan de herstartdruk
verhogen of RP te verlagen.
van het systeem, (par.
3.2).
6. Lek in de instal- Controleer de installatie, zoek het lek|
latie. en hef het op.
L 7. Rotor of hydrau- Demonteer het systeem en hef de
Rood: uit . ] . -
" lisch onderdeel verstoppingen op (assistentiedienst).
De pomp | Wit: brandt I
stopt niet. | Blauw: uit verstopt. Controleer de aanzuigleiding, spoor
P : ’ 8. Intrede van lucht in| de oorzaak van de luchtintrede op
de aanzuigleiding. | en hef deze op.
9. Stromingssensor | Contacteer het assistentiecentrum.
defect
4. Naarmate de aanzuigdiepte
hoger is, nemen de hydraulische
prestaties van het product af (par.
Beschrijving van de elektropomp).
1. Te hoge aanzuig- Controleer of de aanzuigdiepte
diepte. kan worden gereduceerd. Gebruik|
Rood: uit 2. Aanzuigleiding een aanzuigleiding met grotere
Persing on-| Wit: brandt verstopt of met te diameter (nooit kleiner dan 1”).
voldoende | Blauw: uit kleine diameter. 5. Controleer de aanzuigleiding,

3. Rotor of hydrau-
lisch onderdeel
verstopt.

spoor de oorzaak van de gerin-
gere stroming op (verstopping,
scherpe bocht, stijgend gedeelte
...) en hef hem op.

6. Demonteer het systeem en hef
de verstoppingen op (assisten-
tiedienst).
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1. Controleer de installatie, zoek het

De pomp | Rood: uit 1. Lek in de instal- lek en hef het o
start zon- | Wit: brandt latie. p-
- 2. Pleeg onderhoud op de terug-
der vraag | Blauw: uit 2. Terugslagklep X
slagklep zoals beschreven in
door een defect
paragraaf 10.3.
Eris niet i
. Controleer de luchtdruk via de klep
onmid- ) . N "
- - in de technische ruimte. Als bij de
dellijk Rood: uit . X
" Expansievat leeg (on- | controle water naar buiten komt,
waterdruk | Wit: brandt ) i . -
bij opening | Blauw: uit voldoende luchtdruk), | is het vat stuk: assistentiedienst.
’ of membraan stuk. Herstel de luchtdruk anders overeen-
van het komstig de vergelijking (par. 1.2)
gebruiks- 9 geliking {par. 1.2).
punt.
Bij opening
van het
gebruiks- | Rood: uit Luchtdruk in het Stel de druk van het expansievat af
punt wordt | Wit: brandt expansievat hoger of configureer de parameters SP en/
de stroom | Blauw: uit dan de startdruk van | of RP zodanig dat voldaan wordt aan
nul voordat het systeem de vergelijking (par. 1.2).
de pomp
start.

Het display | Rood: brandt
toont Wit: brandt
BL Blauw: uit

N

. Geen water.

2. Pomp niet voor-
aangezogen.

3. Setpoint niet

bereikbaar

met ingestelde

RM-waarde

1-2. Zuig de pomp voor aan en con-
troleer of er geen lucht in de leiding
zit. Controleer of de aanzuiging of
eventuele filters niet verstopt zitten.
3. Stel een RM-waarde in die het
mogelijk maakt het setpoint te

Het display | Rood: brandt
toont Wit: brandt
BP1 Blauw: uit

-

. Druksensor defect.

1. Contacteer het assistentiecen-
trum.
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1. Te hoge stroomop-| 1. Vloeistof te dicht. Gebruik de

Het display| Rood: brandt

toont Wit: brandt name. pomp niet voor andere vloeistof-
oc Blauw: uit 2. Pomp geblok- fen dan water.
’ keerd. 2. Contacteer het assistentiecen-

trum.

1. Lage voedings-

Het display | Rood: brandt }
spanning

1. Controleer of de juiste lijnspan-

toont Wit: brandt 2. Te grote span- ning aanwezig is.
PB Blauw: uit -leg Sp 2. Controleer de doorsnede van de
ningsdaling op ;
.. voedingskabels.
de lijn.
Het display
S:LT::O Rood: uit quet%f;“;iﬁ;p;r:et Druk op de toets “+” op het apparaat
wan p Wit: brandt waarvan u zeker bent dat het de
+” om o overeen op een of ) .
Blauw: uit meest recente, correct configuratie
deze meer apparaten.
- van de parameters heeft.
config uit te
breiden

13 - AFVOER ALS AFVAL

Dit product of de delen ervan moeten worden afgevoerd als afval met res-
pect voor het milieu en overeenkomstig de plaatselijke milieuvoorschriften;
gebruik de plaatselijke, openbare of particuliere, systemen voor afvalver-
zameling.

14 - GARANTIE

Elk gebruik van gebrekkig materiaal of fabricagefouten in het apparaat zul-
len worden verholpen tijdens de wettelijk bepaalde garantieperiode zoals
die van kracht is in het land waar het product is aangeschaft. Dit kan, naar
onze keuze, bestaan uit reparatie of vervanging.

De garantie dekt alle effectieve gebreken die te wijten zijn aan fabricage-
fouten of gebreken in het gebruikte materiaal, in het geval dat het product



correct en overeenkomstig de instructies is gebruikt.
De garantie vervalt in de volgende gevallen:

* pogingen tot reparatie van het apparaat,

« technische wijzigingen aan het apparaat,

* gebruik van niet-originele vervangingsonderdelen,
* geknoei.

« onjuist gebruikt, bijv. industrieel gebruik.

Uitgesloten uit de garantie zijn:

* snel slijtende onderdelen.
Voor garantieclaims kunt u zich wenden tot een erkend technisch assisten-
tiecentrum met het aankoopbewijs van het product.

NEDERLANDS
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7.5.2 OD: Tun ycTaHoBK® 308 9.4.1 BeeaieHue B CUCTEMbI MYNLTUHACOCOB 323
7.5.3 AD: KoHdurypauus agpeca 309 9.4.2 Peanusauus yCTaHOBKM MyNbTUHACOCOB 323
7.5.4 MS: Cuctema usmepeHusi 309 9.4.3 BecnpoBogHoe cooblueHue 323
7.5.5 AS: Accounaumsi ycTponcTs 309 9.4.4 CoepvHeHWe 1 HacTpoiika poTo-CnapeHHbIX BXOA0B 323
7.5.6 PR: YoaneHHbIn gatyunk AaBneHns 310 9.4.5 BaxHble napamMeTpbl 41151 MyNbTUHACOCOB 324
7.6 MeHio TexHuyeckas NoMoLLb 310 9.4.6 lMepBbIN 3anyck cUCTEMbl MyNBTUHACOCOB 325
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7.6.2 T1: Bpemsi BbIkIOYEHNSA Nocne curHana HW3koro aaenenns (dpyHkums kiwa) 311 9.4.8 lNpuncBoeHWe nopsaka nycka 325
7.6.3 T2: Ono3gaHue BbIKMHYEHWS 31 9.4.9 Makc. Bpemsi obmeHa 325
7.6.4 GP: MNponopunoHanbHbI KO3HULMEHT yeuneHus 311 9.4.10 [locTxxeHne MakcMmanbHOro BpemeHu 6e3nencTems 325
7.6.5 Gl: VIHTerpanbHbIf k03(pDULMEHT youneHus 311 9.4.11 PesepBbl 1 KONMYECTBO YCTPOWCTB, Y4aCTBYIOLIMX B NepekaumBaHnm 326
7.6.6 RM: MakcumarnbHasi CKopocTb 311 9.4.12 becnpoBoaHoe ynpaeneHne 326
7.6.7 HacTpoika konunyecTsa yCTPOCTB 1 pesepsa 311
7.6.8 NA: AKTUBHblE YCTPOWCTBA 311 10. TexoGenyxusanme . 827
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7.6.10 IC: KoHdurypauus pesepsa 312 o
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§ 10.4 Ban asuratens 330
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7.6.13 AE: Bkntoyerue yHKUMM 3amnTbl OT BrIOKMpOBKM 313 11. O6HOBNEHUe BCTpOeHHoro no e.Sybox 330
7.6.14 AF: BknioyeHne yHKLUM 3aLuUTLI OT 3amep3aHns 313 11.1 O6wwme cepeHus 330
7.6.15 Hactpoiika BcnomoratenbHbix Lndposbix Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4 314 11.2 O6HoBneHNe BCTpoeHHoro MO 330
7.6.15.1 OTKntoYeHne hyHKLMIA, CBA3AHHbIX C BXOLOM 315 11.2.1 O6HoBneHne mexay e.sybox 331
7.6.15.2 HacTtpoiika hyHKLMN BHELLHErO nonnaeka 315 11.2.1.1 Py4Hoe 06GHOBREHWE 331
7.6.15.3 HacTtpoiika chyHKUMM BXOoAa BCOMOraTernbHOM yCTaBKu 315 11.2.1.2 ABTOMaTnyeckoe obHoBrNEHNe 331
7.6.15.4 Hactpoiika BKIMOYEHUSA CUCTEMbI Y BOCCTAHOBIMEHWS Nocre HencrpaBHocTn 316 11.2.1.3 Mony-aBTomMaTn4yeckoe 0GHOBNEHNE 332
7.6.15.5 Hactpoiika onpeaeneHus Huskoro aaenexus (KIWA) 317 11.2.2 O6HoBneHue e.sybox nocpeacteom e.sylink 332
7.6.16 Hactpoliika Bbixogos OUT1, OUT2 318 12. Vi . 333
7.6.17 O1: Hactpoiika cbyHKUMM Bbixoaa 1 318 - JCTPaHeHue hencnpasHocten
7.6.18 O2: Hactpoiika dhyHKUMM BbIxoaa 2 318 13. BbIBO3 B 0TX0A4bI 334
7.6.19 FW: O6HoBneHue BcTpoeHHoro MO 318 14T 334
7.6.20 RF: O6HyneHne HencnpaBHOCTU W NpeaynpexaeHns 318 -l apaHTua
7.6.21 PW: Hactpovika napons 318
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YCNOBHbIE OBO3HAYEHUA

B onucaHum 6binm ncnonb30BaHb! cnegywuime CMMBOIbI:

= > B>

O6uasi onacHocTb. HeBbinonHeHne I'Ipe,EI,I'IMCEHMI;I, KOTOpble
npueegeHbl nocre cnmveona, Np1UBOOUT K PUCKY NOBPEXOAEHUA
npegmeToB U NPUYNHEHUA paHeHMVI nogam.

OnacHocTb anekTpuyeckoro paspsaa. HeBbinonHeHve
npeanucaHui, KOTopble NpUBeAEeHb! Nocne cMBona,
NPVBOAMT K CEPbE3HOMY PUCKY MPULMUHEHWSI PAHEHWI TIOASM.

Mpumeyanus.

NPEOYNPEXOEHUA
HacTosiliee Tex. pyKoBOACTBO OTHOCUTCA K U3aenuam e.sybox u e.sybox

30/50. B

crnegywoulem onncaHne mncnonb3yeTcda HasBaHue e.sybox, ecnu

XapaKTePUCTUKU ABNAKOTCA obwummn anst obenx mogenen. Ecnu XapakTe-
PUCTUKN OTNINYHAKOTCA, YKasblBarOTCA MoAenun ¢ UX OTIn4YnamMun.

A

A

[Mepen MOHTaXOM YCTPOWCTBa BHUMATENbHO MpoYMTanTe AaH-
HYI0 JOKYMEHTaUMIO.

MoHTax 1 paboTa JoImKHbI COOTBETCTBOBATL NPEeAnMcaHnsM npa-
BWJT TEXHUKN GE30MacHOCTU, AENCTBYIOLLMX B CTpaHe YCTaHOBKM
obopynoBaHus. Bcs onepaumsi 4omkHa BbINOMHATLCS B COOTBET-
CTBUM C COOTBETCTBYHOLLMMUN CTaHAapTaMu.

HecobnogeHne npaBun TeXHUKU 6e30MacHOCTM, MOMUMO co3aa-
HUSA CUTYyaLMiA NOTEHUMArbHOTO pycka Ans noden u noepexae-
HVA 060pyAOBaHUS, MPUBOAUT K yTpaTe npae Mo rapaHTuu.

CneuunanmanpoBaHHbI NepcoHan

PekomeHayeTCs BbINOMHATL MOHTaX C MPUBIIEYEHNEM KOMMe-
TEHTHOTO U KBanMULMPOBAHHOIO nepcoHana, obnagatoLlero
HEOOXOAMMbBIMU TEXHUYECKMMU 3HAHUSAMU, TpebyeMbiMu cnewm-
anbHbIMY HOpMaTMBaMu, AEACTBYHOLUMMU B LA@HHbIX BOMPOCAX.
Mo kBanMMMLMPOBAHHBIM MEPCOHANoM noapasymMmeBaeTcs
nepcoHarn, KoTopbln, bnarogapsi ceoemy o6pa3oBaHuMio, OMbITY
1 0by4eHuto, a TaKke 3HaHWSM COOTBETCTBYHOLLMX HOPM, npea-

PYCCKM/

nMcaHuin No NpefoTBPaLLEHNI0 HECHACTHBIX CIy4YaeB W YCroBUN
paboTbl, 6bIn AONYLLEH OTBETCTBEHHBIM 3a 6e30MacHoOCTb ycTa-
HOBKW NTULIOM K NpoBefeHunto noboi Heobxoammon aesTensHoc-
T U yMeeT pacno3HaBaTb U usberatb nobor onacHonm cutya-
uun. (OnpepeneHune TexHudeckoro nepcoHana IEC 364)

Ob6opynoBaH/e He npegHa3HavyeHo AN UCMONMb30BaHWSA Noab-
MU (BKMoYas getew), YbM pusmyeckne n yMCTBEHHbIE CrMocob-
HOCTM OrpaHUYeHbl, N NIOAbMU C HEAOCTATOUHbIM OMbITOM UIN
3HaHMAMM, 32 UCKITIOYEHNEM TeX CIlydaeB, Koraa UM okasbiBaeT-
Csl MOMOLLb CO CTOPOHbI APYrMX N1, OTBEYaloLMX 3a ux 6es-
ONacHOCTb U MPOBEALUMX UHCTPYKTaX MO UCMONb30BaHMI0 060-
pyooBaHusi. Heobxogumo He pgonyckatb uWUrp JOeTen C
obopynoBaHvem.

BE3OMNACHOCTb

Mcnonb3oBaHne paspeluaeTcs TOMbKO B TeX Cryyasix, ecnu
3neKTpuyeckas ycTaHoBka obopygoBaHa CpeacTBaMm 3alluThl,
COOTBETCTBYIOLUMMY HOpMaTMBaM, [AEWCTBYIOWMM B CTpaHe
MoHTaxa obopyaosaHus (ans Utanum CEI 64/2).

>

MepekaunBaemble XNUOKOCTM

O6opynoBaHWe CrPOEKTMPOBAHO 1 U3rOTOBIEHO ANs Nepekayu-
BaHWs BOAbl, HE COAEpKaLlel B3pbIBOOMNACHbIX BELLECTB, TBEP-
ObIX YaCTuWL, MW BOMOKOH, C NNOTHOCTLIO, paBHon 1000 kr/m3 n
KMHEeMaTU4eCKON BA3KOCTbIO, paBHOM 1 MM2/C, a Takke XuMmye-
CKW HearpeccuBHbIX XUAKOCTEN.

Kabenb nuTaHWs HUKOrOa He AOMKEH MCMONb30BaTbCs Ans ne-
peHoca unn nepemMeLleHnsa Hacoca.

Hwvikorga He BbIHMMaWiTe BUIKY 13 PO3ETKN 3NEKTPONUTaHUs, no-
TSHYB 3a kabenb.

Ecnun kabenb nuTtaHus noBpeXxaeH, OH OOIKeH ObITb 3aMeHeH
TONbKO npoun3soauTenem uUnn ynoiHOMOY€HHbIM KBanudunumpo-
BaHHbIM TEXHUYECKMM NepcoHanom, And npegorspalleHna Bo3-
MO>KHOIO puUckKa.

> P> B P
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HecoGniogeHne npeaynpexneHuin MOXeT cosfdaTb OmnacHble cuTyaumu
ONA Niogen unv NpeamMeTos, U NPUBECTM K NoTepe rapaHTUM Ha usaenue.
OTBETCTBEHHOCTb

paGoTy 3MeKTPOHACOCOB MIN 3a MPUYMHEHHbIE UMV NOBpe-
XOEHUsi, eCN OHM GbINU NoBpeXAeHbl, U3MeHeHbl u/unu
BKMIOYaNUChb C HapyLeHUsMU pPeKOMeHAOBaHHOro paboye-
ro AvanasoHa, a TakKe ¢ HapylleHUueM APYrux UHCTPYKLUIA,
copepxalmxcs B AJaHHOM PYKOBOACTBe.

Mpou3BoamnTenb CHUMaET ¢ cebs kakyto-nmbo OTBETCTBEHHOCTb
32 BO3MOXHbIE HETOYHOCTM, COLEPXKALLMEcs B HACTOSLLEM py-
KOBOACTBE MO 3KCMnyaTaLyu, ecrii OHU CBsi3aHbl C OWUGKamm
nevaTu unu nepenvcku. OH oCTaBnsiET 3a coGOW NPaBo BHOCUTh
nio6ble HeoBXxoaUMbIe UMK MoresHble MOAWMUKaLMK B N3LENWs,
He HapyLlasi OCHOBHbIE XapaKTePUCTUKN U3AENUNA.

1- OBLUAA NHOOPMALINA

O6opy,u,03aHme npeacrasndaet coboii WHTErpupoBaHHyKd CUCTEMY, COCTOSA-
LLIYHO N3 LleHTpO6e)KHOFO 3MeKTpoHacoca CaMOBCAChIBAIOLLErO MHOroCTaaum-
HOro Tuna, aNeKTPOHHOIo KOHTYpa ynpasieHNA 1 paclunpuTesibHOro Gaka.

lpumeHeHue
BO,C[,OI'IpOBOﬂHbIe CUCTeMbl Nogayn BOAbl M NOBbILLIEHNSA AaBneHusd, npuve-
HsieMble B ObITOBbIX 1 NPOMBILLUNEHHbIX CUCTEMaX.

2 MpousBoauTenb He HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a Xopouwyro

CHapyw nsfenuve npefcrasnsieT cobov napannenenunes ¢ 6 NoBepxHo-
CTAMU, Kak nokasaHo Ha Puc.1.

MoBepxHocTb A: ABepua AOCTyNa B TEXHUYECKMN oTCeK. MOXHO CHATb
[BepKy, BCTaBMB 2 Nanblia B pe3MHOBbIE 3axBaThbl, CXaB ¥ MOBEPHYB ABEp-
Ky BOKPYr NeTenb Ha MPOTMBOMONOXHOW OT 3aXBaTOB CTOPOHe (cM. Puc.2).
YT0ObI BEPHYTHL ABEPKY Ha MecTo, BCTaBbTe METNM B rHe3da W 3akpowite
OBepKy Ao cpabaTbiBaHus.

BHyTpuM TexHuyeckoro otceka MMeeTcs AOCTYN K CreAyroLWwmnM KOMMOHEH-
Tam (cm. Pnc.3):

1. KnanaH paclmputensHoro 6aka;

2. TexHn4yeckas Tabnuuka;

3. KpaTkoe pykoBoacTBO;

4. Ban gBuratens;

5. BcnomoratenbHbI MHCTPYMEHT;

6. Mpobka ons 3anonHeHns (Tonbko Ans
BepTUKanbHOW KoHdUrypaumm).

CtopoHa B: cbemHas BuHTOBas npobka Ansa goctyna k obpaTtHomy kna-
naHy (cMm. nap. 10.3). Ee MOXeT cHMMaTb TOMNMbKO KBaANM@ULMPOBAHHbLIN
nepcoHan Ans NpoBeAeHnst TeEXobCnyXmBaHus.

CtopoHa C: 4 pe3bb0oBbIX rHe3fa U3 NaTyHU NpeacTaBnsitoT coboi MecTto
NS NPUBMHYMBAHUSA 4 HOXEK ANt BEPTUKANIbHON YCTAHOBKM. 2 BUHTOBbIX
npo6kn 1” MOryT BbITb CHATbI AN BbINOMHEHUSI COEAUHEHUIA C YCTaHOBKOW,
B 3aBWCMMOCTU OT KOHCUrypaumu npuMeHsieMol yCTaHOBKU. B aaHHOM
criyyae, NoakniounTe K coeamHeHnio ¢ obosHadeHnemM «IN» cuctemy, u3



KOTOPOW Bbl XOTUTE NOMNyYaTh BoAy (CKBaXwuHa, bak, ...), a K COeAUHEHWIo C
nomeTkon «OUT» nogkno4mTe HanopHyo yCTaHOBKY nogayun. Takke nme-
eTCsl BEHTUMSALUMOHHAas peLueTka.

CTtopoHa D: cHsaB npobky 1” gaetcs 4OCTyn KO BTOPOMY CO€AMHEHWUIO Mo-
[a4yu, KOTopoe MOXHO MUCMOoSb30BaTb OAHOBPEMEHHO UMM BMECTO [iPYroro
coefiMHeHusl, 06o3HaveHHoro “OUT” Ha cTtopoHe C. Kabenb nutaHusi Hy-
XKEH ANs COeaMHEHNs1 C CEThIO ANEKTPONUTaHus.

CrtopoHa E: 4 pe3bb0oBbIX rHe3faa 13 natyHu NpeacTaBnsioT cobon Mecto
[Onsi YCTaHOBKU 4 HOXEK NS ropu30oHTarnbHOM ycTaHoBku. [pobka 17 Bbl-
NOSHSAET OCHOBHYIO (PYHKLMIO CMBA CUCTEMbI. Taikke UMEIOTCS 2 BEHTU-
NSIUNOHHBIE PELLETKN.

CTtopoHa F: kak yka3aHO Ha 3TUKeTKe AN CHATUSA, Npobka 1” BbINOMHSIOT
[OBOVIHYIO (DYHKLMIO: B Crlydae ropu3oHTarnbHOM YCTAHOBKM YCTbe, KOTOpoe
3aKpbIBAETCSI MPOOKOM, BbIMOSHAET OYHKLMIO OTBEPCTUSI Af1s1 3anOfIHEHUS
cucTeMbl (CM. fanee “onepauusi Mo 3anosiHeHuo”, nap. 2.2.3); B criyvae
BEPTUKAIIbHON YCTAHOBKMN TO e YCTbe MOXET BbIMOMHATb (PYHKUMIO BXOA-
HOrO MMAPaBMYECKOro coeanHeHust (Takke, kak nomeveHHoe “IN” Ha cTo-
poHe C, u B ka4yecTBe ansrepHatuBbl). [laHenb nHTepderica nonb3osaTens
COCTOMT U3 AWCNIes U KNaBmaTypbl, U BbINOMHAET (PYHKLMM HACTPOKK CUC-
TEMbI, KOHTPOSSI COCTOSIHWSA U NMOKa3a aBapUMHbIX CUrHAOB.

Cvictema MoXeT GbITb UHCTaNIMPOBaHa B 2 PasnyHbIX KOHUIYpaLWsiX: ropu-
30HTarnbHoe nonoxenue (Pvic.4) nnu BeptukansHoe nonoxeHue (Pvc.5).

PYCCKM/

1.1 - OnucaHue UHTErpMPOBaHHOIO MHBEpPTOpa

WMHTerpmpoBaHHOe 3MEeKTPOHHOE YNpaBNeHNe CUCTEMBI - TUMa MHBEPTOPA,
ncnonb3yeT AaTynky pacxona, AaBneHust U TemnepaTypbl, BCTPOEHHbIE B
cuctemy.

C NOMOLLIbIO 3TUX [aTUYMKOB, CUCTEMA BKITHOYAETCA U BbIKMNIOYAETCS aBTo-
MaTU4ecKu, B 3aBUCUMOCTU OT NOTPEBHOCTEN MOMb30BaTers, a Takke Cro-
cobHa caMoCcToATENbHO OBHAPYXMBATL HaM4YMe HEUCNPAaBHOCTU, NPeao-
TBpaLLaTh 1 coobLaTth O Hel.

YnpasneHue npy NOMOLLM MHBEPTOpa obecneymBaeT HECKOMBbKO (OYHKLMI,
Hanbonee BaxKHble U3 KOTOPbIX, ANS HACOCHbIX CUCTEM, - 3TO NOAAEPXa-
HVe MOCTOSIHHOrO AaBMIeHNs Ha NoAaYe N aHeprocbepexeHne.

* VHBepTOp crnocobeH nogaepxmBaTb NMOCTOSHHOE AaBMeHue ru-
OPaBNNYECKOro KOHTYypa, W3MEHSst CKOpPOCTb BpaLLEeHWs 3nek-
Tpuyeckoro Hacoca. Npu pabote 6e3 nHBEpPTOPa ANEKTPUYHECKUN
Hacoc He crnocobeH moaynupoBaTb paboTy, U MpW yBEMMYEHUN
Tpebyemoro pacxoga CKOpOCTM 00513aTenbHO CHUXaEeTCs OaBre-
HMe, unn HaobopoT; TeM CamMbiM, Mbl NMOMy4aeM CIMLLIKOM BbICO-
KOe AaBrieHne npu HU3KOM pacxode Uv CINLKOM HU3KOe AaBre-
HVe MpV NOBbILLEHHOW NOTPEOHOCTY Ha nodave.

* V3MeHsi9 CKOpOCTb BpalLeHUsi, B 3aBUCMMOCTU OT MIHOBEHHOM
noTpebHoCT Nnonb3oBaTens, UHBEPTOP OrpaHNYMBaET MOLLHOCTb,
NpefocTaBeHHY0 3NeKTPUYeCcKoMy Hacocy A0 Heobxoammoro
MUHUMYyMa, Ans TOro, 4Tobbl obecneunTb yOOBMETBOPEHME 3a-
npoca. Paborta 6e3 nHBepTopa npegycmaTpuBaeT HeNpepbIBHYHO
paboTy 3MeKkTpM4ecKoro Hacoca 1 BCeraa TOMbKo Ha Makcumarb-
HOW MOLLIHOCTW.

Cuctema ckoHurypupoBaHa npousBoguTenemM Tak, 4Tobbl yaoBneTBo-
psiTb 6OMBLUMHCTBO Cry4aeB YCTAHOBKU, U TOYHEE:

. PaboTta npu nocTosHHOM AaBneHuu;

. KoHTpornbHas Touka (Tpebyemoe 3HavyeHne NoCTosIHHOro

OaBrneHus): SP = 3.0 6ap
o YMeHbLUeHWEe OaBNeHns Ans HOBOro BKIHOYEHUS: RP = 0.3 6ap
. DYHKUMA aHTU-LUKITUPOBaHUS: OTkntodeHa

Smmun npo4me napameTpbl MOryT 3ajaBaTbCA B 3aBUCMMOCTU OT YCTaHOBKW. B
nap. 5-6-7 noka3aHbl Bce 3ajaBaeMble BeNMUVHbI: AaBNeHne, CpaGaTbIBaHVIe
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3aLLMT, CKOPOCTb BPALLEHWS U T. A.

CyLLECTBYHOT MHOTOHMCTIEHHbIE ApYrie pexvMbl paboTbl 1 BCoMoraTenbHble
onumu. MNpu NoMoLLM pasHbIX HACTPOEK U KOHPUNYpUPYEMbIX KaHaNoB BXoAa
1 BbIXO[@ MOXHO afanTupoBaTb paboTy nHBepTopa K TpeboBaHWsSIM pa3nuy-
HbIX ycTaHoBok. Cm. nap. 5-6-7

1.2 - UHTerpMpoBaHHbIi pacliMpuTenbHbIN 6ak

Cuctema NnocTaBnsieTcsi B KOMMMEKTE C UHTErPUPOBAHHBIM pacLUMpUTESb-
HblM 6akoM obLert eMKocTbio 2 nuTpa. OCHOBHBIMU PYHKLMSMW pacLum-
puTenbHoro 6aka sBRsTCS:
e coxpaHeHue rMbKoCTU CUCTEMbI, ANA NPeAoTBPaLLEHNs rmapaBnu-
YeCKUX yaapos;
» obecneyeHune 3anaca BoAbl, kKoTopasi, B criyyae HebonblUMX yTe-
Yek, JonbllUe NOAAEPXKMBAET AaBlieHUe B yCTaHOBKe W oTAansieT
Mo BPEMEHW HEHYXHble Mepe3anycku CUCTEMbI, KOTOpble MHaye
npoucxoamnm 6bl HenpepbIBHO;
* [PV OTKPbLITUM NOMBb30BATENBCKOrO YCTPOMCTBA, 0BeCneumBaET AaBne-
HUe BOfbl B TEYEHME TEX CeKyHA, KOTOpble CUCTEMA WCMOMNb3yeT npu
BKITKOMEHWN A7st JOCTVKEHUS! HYXHOM CKOPOCTY BPaLLEHMsI.

PyHKUMEN BCTPOEHHOTO pacluMpuTenbHoro G6aka He sBnsieTcs obecne-
YeHue 3anaca BoAbl TakuM 06pasom, YToObl yMeHbLIUTL cpabaTbiBaHUst
cucTeMbl (3anpockl OT NOMb30BaTENbCKOrO YCTPOWCTBA, @ He YTEYKM U3 CU-
cTembl). MoxHO o6aBUTb K YyCTaHOBKE pacLLUMpuTerbHbIi 6ak Tpebyemoro
o6bemMa, NOAKMIOYMB €ro B TOUKE NOAayuu yCTaHOBKM (He BcacbiBaHus). B
cryyae ropm3oHTasnbHON YCTAHOBKW MOXHO COEAMHUTLCSA C HEe UCMOSb3y-
embIM ycTbeM nogayu. MNpu BbiGope pesepByapa HYXHO y4uTbIBaTb, YTO
KONMYecTBO cOpackiBaeMoVi BoAbl Takke 3aBUCUT OT napameTpoB SP u
RP, 3agaBaembix B cucteme (nap. 6-7).

PaclumputenbHbin 6ak 3apskeH BO3AyXOM MOf, AaBNeHUeM, Yepes kna-
naH, HaxofsAWMNca B TeXHU4eckom otceke (puc.3, nyHKT 1). BenuuuHa
npeaBapyTenbHON Harpysku, C KOTOPOW NOCTaBMAETCH pacLUMPUTENbHbIN
6ak, cooTBeTcTBYeT Nnapamerpam SP n RP, 3agaHHbIM Mo ymonyaHuio, n
COOTBETCTBYET CrEAYyOLLUM COOTHOLLEHNSIM:

Pair = SP - RP - 0.7 6ap loe:

- Pair = 3HaueHue aaBneHusi Bo3gyxa B 6ap

- SP = koHTpornbHas Touyka (7.3) B b6ap
- RP = YMmeHblueHe aaBnenns ans
HOBOrO BKItoYeHust (7.5.1) B Gap

To ecTb, U3roToBUTENb: Pair=3-0.3-0.7 =2.0 6ap

Ecnn ansa napametpoB SP u/unu RP 3apgaiotca gpyrve 3HaueHusi, Hy>KHO
BO3/ENCTBOBATb Ha KnanaH paclumputenbHoro 6aka, Bbimyckasi unu Bryckas
BO34yX 40 Tex rnop, noka He GyaeT BHOBb YAOBMNETBOPEHO NPpYBEAEHHOE BbilLe
cooTHoLleHve (Harnpumep: SP=2,0 6ap; RP=0,3 Gap; BbinycTuTe BO3OyX U3
pacLumpuTensHoro 6aka o AocTkeHus aaeneHus 1,0 6ap Ha knanaHe).

HecobntogeHne COOTHOLLIEHNSI, yKa3aHHOTO BbiLLE, MOXET NpUBECTU
K HevcnpaBHOCTSIM B paboTe cMCTEMbI UM K NMPesKaeBpeMeHHON Mno-
IOMKe MeMbpaHbl BHYTpY pacLLMpuUTenbHOro 6aka

C yyeTom ob6bema paclumpuTenbHOro 6aka, paBHOrO 2 nuTpam,
ornepauysi No KOHTPOSO [AaBMeHus BO3Ayxa [AOIHKHA BbINOMHSATb-
€S, 04eHb ObICTPO COeAMHSAA MaHOMETP: Ha HebonbLoM obbeme
noteps gaxe HebOomMbLLOrO KonMyecTBa BO3ayxa MOXeT NpuUBECTU
K 3HAUUTENBbHOMY CHWDKEHWIO AaBneHus. KayecTBo paclumputenb-
Horo 6aka rapaHTMpyeT nogaepXaHne 3aJaHHOro 3Ha4YeHUs AaBre-
Hus Bo3ayxa. MpoBoauTe NPoBEPKM TOMBKO NPU KanubpoBke Mnu B
Cry4ae HevcrnpaBHOCTY.

D:i] Onepau,mm no npoeepke n/Mnn BOCCTaHOBMEHWIO AABIEHUsI BO3-

AyXxa OOImKHbl BbINONHATLCA C YCTaHOBKOW Nogavun He nop, Aasne-
HVYeM: OTCOedMHUTE HacoC Modayn 1 OTKpoWuTe Havnbonee 6nm3ko
pacnonoXxeHHoe K HacoCy nosb3oBaTeribCckoe ychOVICTBO, 0o Tex
nop, Noka 13 Hero He nepecTaHeT BbIXOAUTL BOAA.

Ocobas CcTpykTypa paclumMputesisHoro 6aka rapaHTMpyeT Kade-
CTBO W MPOLOMKUTENbHBINA CPOK CIYX6bl, 0COGEHHO MEMBpPaHbI,
KoTOpas ABMSETCH TUMUYHLIM NETKO U3HALUMBAKOLLMMCS KOMMO-
HeHTOM. B crniyyae nosiomMku, Heo6XoaAMMO 3aMeHUTb BECb pac-
LUIMpUTESbHBIN BaK, NpUBMeKas 4ns BbINONHEHWs paboTbl creuy-
anusnpoBaHHbIN nepcoHar.

1.3 - BcTpoeHHbIN aneKTpoHacoc

Cuctema pononHsiet Ll,eHTpOﬁe)KHbIVI 3JIEKTPOHACOC MHOroCcTyneH4aToro
TMna, yI'IpaBJ'IﬂeMbIVI TpexdasHbIM 3MeKTpU4eckuM Asuratenem ¢ BOAS-
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HbIM oxnaxaeHnem. OxnaxaeHve AOBuraTens BOOOW, a He BO3OyXOM, ra- oKpy>katowen cpeabl okono 20°C B TedeHne nepsbix 10 MUHYT
PaHTUPYET MEHbLLUWIA LLYM CUCTEMbI 1 BO3MOXHOCTb NMOMECTUTb €ro Takke paboTbl ABUraTens, ¢ ypoBHeM BOAbI Ha BCACkIBAHWUM C rIyOVHOW
B HE BEHTUNUPYEMOM MOMELLEHUN. He Bonee 1 meTpa.

B rpaduke, npuBegeHHoON Ha cxeme 6, NoKasblBalOTCSA KpuBble ruapas- Mpn yBenuyeHun rnyorHbl BCACbiBAaHUS YMEHbLUAIOTCSA rvapas-
nuyeckoro KMA ans e.sybox (rony6asi kpusas) u e.sybox 30/50 (3eneHas D:i:] NYeckne aKCnnyaTaumoHHbIe XapakTePUCTUKM reKTpoHacoca.

kpvBasi). VHBepTOp, aBTOMAaTU4ECKM MOZYIMPYsl CKOPOCTb BpaLLEHWsI

3MNeKTpoHacoca, No3BOSSET eMY NepemMeLLaTh ero paboyyto ToUKy B 3aBU- 1.4 - TexHAYeCKME XapaKTepPUCTUKMN
CMMOCTU OT HyA B NMtoBYH YacTb 30HbI, HaxoAsLLyCs Nof cO6CTBEHHOM
KpUBOW, ANs NOAAEPXaHUSI 3alaHHOIO 3HAYEHWs MOCTOSIHHOMO AaBleHNs e.5ybox | e.sybox 30/50
(SP). KpacHoit kpuBoli nokasbiBaeTcsi pabota e.sybox C KOHTPOSbHbIM HanpsixeHme 1 x 220/240 ~ VAC
3Ha4YeHnewm, 3agaHHbIM Ha 3.0 6ap SNEKTPUYECKOE YacToTa 50/60 Iy,
70 MATAHUE MakcumanbHbIi TOK 10A 6,8 A
0 MakcumanbHas MOLWHOCTb 1550 Bt 900 W
[abapuTHble pasmepbl 565x265x352 MM 6e3
50 OMOPHbIX HOXEK
KOHCTPYKTUBHBIE MycTon Bec (ynakoBka UCKIO-
¥ esybox XAPAKTEPVICTVKM | 4aeTcs) 248k | 225K
* 30 Knacc sawutbi: IP x4
&-sybox 30/50 Knacc usonsiumm gsurarens F
20 MakcrumanbHbI Hanop 65 m 50 m
10 FUAPABNMYECKVE makcwmaanbM pacxof <1520 n/MyH. <855 1/MUH.
, XAPAKTEPUCTUKN arnoriHeHne Hacoca MBVI: npu M7I/I'I\-1/I npu
0 20 40 60 ) 80 100 120 140 MakcnmarnbHoe pabodee
Q(l/min] P—— 8 bap
Cnepnyert, yto npu SP = 3.0 6ap cuctema MoOXeT o6ecnevuTb NoCTosHHOe ﬁ/l . 0°C
[aBreHue nonb3oBaTesnsiM, TpebyoLwmM pacxos cooTBeTCTBEHHO oT 0 ao 85 MaKC- TeMnepaTypa X1KocTu
R akc. Temnepartypa OKpy»Kato- o
nMTpoB/MUHYTY Ans e.sybox 1 ot 0 go 50 ans e.sybox 30/50. [nsi 6onee Bblv YCNOBMS PABOTHI | weit cpeap 50 °C
COKOro pacxofa cuctema pabotaeTr B COOTBETCTBUM C XapaKTEPUCTUHECKOM TemnepaTypa okpyatoLLei
KPUBOW arieKkTpoHacoca npy MakcMarnbHOW CKOPOCTY BpaLLeHust. 5- cpea! XpayHeHMﬂ td -10+60 °C

[na pacxogoB Hwxe BbllLeyKa3aHHbIX npeaenos, noMumo obecneyeHusi
NOCTOAHHOIO AaBlieHuUd, cuctema Cokpallaet n0Tpe6n;|emyro MOLLHOCTb 1,
crenoBartesibHo, 3Hepr0n0TpeﬁneHme.

[MpuBegeHHble Bbile SKCnnyaTaunoHHbIe  XapaKTepUCTUKAU
OOJKHbI NoApasyMeBaTbCoA, Kak M3MepeHHble Nnpu Temnepartype
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MocTosHHOE AaBneHve
BecnpoBogHoe coobuieHve
3awumTa ot cyxoro xoga

OYHKLNN N 3awumTa oT 3amep3aHus
SAWNTDI 3almra ot aHTU-LIMKIMPOBaHWS
AmnepomeTpuyeckas 3almTa ABuratens
3almTa oT aHOMasbHOrO HaNpsHKEHWs MUTaHNS
3alumTa OT CMULLKOM BbICOKOW TEMMNepaTypbl
2 - MOHTAX

Cuctema paspaboTaHa afsi UCMOoNb30BaHUS! B 3aKPbITOM MoOMeLle-
HWU: HE yCTaHaBnMBaWTe CUCTEMY Ha OTKPbITOM BO3[yxe UMnn B Me-
CTe, He 3alUMLLEHHOM OT BO34EeNCTBUSA aTMOCHEPHbIX ABMEHNIA.

Cuctema paspabotaHa Ansi paboTbl Npy TemnepaTtype B guanasoHe
oT 0°C go 50°C (3a UCknoYeHneM 3neKTponuTaHms: cM. nap.7.6.14
“tbyHKUMSI NPOTUB 3amep3aHunst’”).

Cuctema nogxoaut Ans o6paboTkm NMTLEBOW BOAbI.

Cuctema He MOXET WCMonb30BaThCst AN NepekayrBaHnUs ConeHowm
BOABI, CTOYHbIX BOZ, BO3ropaembIX >XWAKOCTEW, KOPPO3UAHBIX MIn
B3PbIBOONACHbIX XWAKOCTEW (Hanpumep, HedpTn, BeH3uHa, pacTBo-
puTene), XKMpoB, Macen Unu NULLEBbLIX NPOAYKTOB.

Cuctema MOXeT BcacbiBaTb BOAY, YPOBEHb KOTOPOW He MpeBblaeT
rnybuHy 8 m ans e.sybox n 7 m ans e.sybox 30/50 (BbicoTa mexay
YPOBHEM BOAbI U YCTbeM BCACbIBaHWS HAcoca).

He nogcoeamnHaTb kakne-nubo Tpy6bbl k oTBepcTUto 1” %4, K KOTOpomy
noAcoeanHEH oBpaTHbI KrnanaH, cM. cxemy 27

B cnyyae ncnonb3oBaHWsA cuctemMsl Ans 66ITOBOro BOAOCHABXKEHNS
crneqyeT BbINOMHATL MECTHble HOpMaTVBbl, NOATOTOBMNEHHbIE Opra-
Hamu ynpaeneHns BogHbIMU pecypcamu.

BblbpaB MecTo ANst MOHTaxa, HYyXXHO NPOBEpPUTb, YTO:

* HanpsikeHne 1 4actoTa, yKasaHHble Ha TeXHUYeckon Tabnuyke
Hacoca, COOTBETCTBYIOT XapakTepuCcTUKam 3neKTpuYeckon ycra-
HOBKM MUTaHUS.

* OneKkTpuYeckoe CoefuHEeHWe OCYLLECTBNSAETCS B CyXOM MecTe,

B>PBE B PP P

BAANM OT BO3MOXHbIX 3aTOMMEHNNA.

» OnekTpuyeckas cuctema AormkHa ObiTb OcHalleHa AuddepeH-
umanbHbIM Bbikntodatenem An | < 30 MA 1 cuctema 3asemneHuns
AaBnseTcs apdeKTUBHON.

Ecnu Bbl He yBEpeHbl B OTCYTCTBUM NOCTOPOHHUX NMPEAMETOB B BOAE, KOTOPYHO
NPeACTOUT nepekadymBaTh, HEOBXOAMMO YCTAaHOBUTL BXOAHOM (OUNLTP CUCTe-
Mbl, MOAXOASALUMI OIS 3aAepXKaHust Npumeceit.

(1]

BbibepuTe TMN KOHUrypaumm, KOTopblil Bbl cobupaeTeck NPUMEHUTb (BEPTU-
KarnbHas UM ropu3oHTasnbHas) C y4eTOM NOAKIMIOYEHUS K CUCTEME, MONMOXKEHUS
naHenu nonb3oBaTenbCKoro nHTepdenca, AOCTYNMHOro NPOCTPAHCTBA, Kak yka-
3aHO Hwxe. [lpyrve Tunbl KOHUIypauum yCTaHOBKM BO3MOXHbI MPU UCMOSb-
30BaHUK BcriomoraternbHbix uHTepdencos DAB: cM. cooTBeTCTBYOLWMIA Napa-
rpad (nap. 9.2, 9.3).

2.1 - BeptukanbHasa KoHndwurypauus

CHUMUTE 4 OMOpHbIE HOXKM CO AHA HUXKHETO MOAAOHA YNAKOBKM U NPUBUHTUATE UX
[0 yrnopa B COOTBETCTBYIOLLIME THe3Aa 13 NaTyHU CO CTOPOHbI C. YcTaHoBUTE cucTe-
My Ha MeCTO C y4eToM rabapuTHbIX pa3mepoB Ha Puc.7.

YcTaHoBKa (hunbTpa BcacbiBaHUsi MPUBOAWT K YXYALUEHWUIO MapaB-
JIMYECKUX OKCMIyaTaUMOHHbIX XapaKTEPUCTUK CUCTEMbI MPOMop-
LIMOHanbHO MOoTepe Harpy3ku, BbI3BaHHOW camum UnsTpoM (Kak
npaBumo, YeM BblILE CMOCOBHOCTb K unbTpaumn y dpunstpa, Tem
bonbluee nageHne NPon3BOAUTENBHOCTN NPOUCXOAMT).

580 mm
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* MuHumansHoe pacctosHve 10 MM Mexay CTOpoHoW E cuctemsl
N CTEHOW sBnsieTcs obsizaTenbHbIM, Ans Toro, 4Tobbl obecne-
YWTb XOPOLLYH BEHTUMSALMIO YEPE3 COOTBETCTBYHOLLME PELLETKU.

» PekomeHpayeTcst cobntogate MMHUManbHoe pacctosiHne 270 Mm
Mexay CTopoHon B cuctembl u apyrummn obbektamu Ans Toro,
4yT0bbl 06Eecne4YnTb BO3MOXHOCTb ANsi MPOBEAEHWUS onepavuuu
TexobcnyxuBaHusi obpaTHOro krnamnaHa, He OTCOeaMHss cucTe-
My OT yCTaHOBKM.

* MuHumansHoe pacctosiHne 200 mm mexgy cTopoHom A cuc-
TeMbl U OpyrMMu obbekTammn pekomMeHayeTcs Ans Toro, YTobbl
MMETb BO3MOXHOCTb CHSTb ABEPKY AMNS MOfyYyeHus Joctyna K
TEXHUYECKOMY OTCEKY.

B crnyvae HEPOBHOW MOBEPXHOCTU, OTBUHTUTE HOXKY, KOTOpasA HU4Yero He
nogaepXxuBator, OTperynMpyVlTe BbICOTY A0 KOHTakTa C NOBEPXHOCTbIO Ta-
KM O6p830M, 4yTobbI 06EeCneunTs yCTOVNVIBOCTb Bcew cuctembl. Cructema
[ormkHa 6biTe NoMelleHa B 6e3onacHoe u yCTOVNVIBoe nonoxeHue, rapaH-
TUPYA BEPTUKANTbHOCTb OCU: HE yCTaHaBJ‘IMBaVITe CUCTEMY NoL HaKrnoHOM.

2.1.1 - TuapaBnuyeckue coeauHeHUs

BbinonHuTe BXogHOE COEAMHEHME C CUCTeMON Yepes naTpybok Ha cTopo-
He F c nometkon «IN» Ha Puc.7 (BcacbiBatowmin natpybok). 3atem CHu-
MUTE COOTBETCTBYHOLLYIO MPOOKY C MOMOLLIbIO AOMOMHUTENBHBIX MPUCMOCO-
GneHun nnn oTBepTKN.
BbInonHUTe BbIXOAHOE COEAMHEHME N3 CUCTeMbl Yepe3 naTtpybok Ha cTo-
poHe F ¢ nomeTkon «OUT» Ha Puc.7 (HanopHbin natpy6ok). 3atem CHu-
MUTE COOTBETCTBYHOLLYIO MPOOKY C MOMOLLIbIO AOMOMHUTENBHBIX MPUCTOCO-
GrneHun nnn oTBepTKN.
Bce rmgpaenuyeckue COeAUHEHUS CUCTEMbl B HanpaBreHUuy YCTaHOBKMU,
C KOTOPOW OHWU MOTYT COEAMHATBLCS, UMEIOT pe3bby TONbKO BHYTPEHHEro
Tuna 1” GAS, v BbINMOMHEHbI U3 NaTyHW.
Ecnu Bbl cobrpaeTecb NOAKMIOUYNTE YCTPOMUCTBO K CUCTEME Ye-
A pe3 naTpybku, KOTOpble MMEIT pa3Mepbl AuameTpa, npeBbilla-
toLMe HoMUHarnbHble pasmepbl Tpybbl 1» (Hanpumep, B cnyyae
3aXMMHOTO Komnblia natpybkoB u3 3 yacrten), ybeauTtech, 4To
HapyxHas pe3bba 1» BSP duTuHra BbicTynaeTt Bnepes MUHU-

PYCCKM/

MyM Ha 25 MM 3a npepernbl rabapuToB, ykasaHHbIX Bbille (CM.
PucyHok 8)

<25 mm > 25 mm

Co cCbInKoM Ha NOOoXeHKe Mo OTHOLLEHMIO K MepeKkavymBaeMoi Boge, ycra-
HOBKa CMCTEMbl MOXET ObITb OnpedeneHa Kak «Haf 3anvBoM» UMK «nog
3anuB». B 4acTHOCTW, yCTaHOBKA Ha3bIBAETCS «Ha/ 3anMvMBOMY, KOTAA@ HAacoc
pacrnonoxeH Ha 6onee BbICOKOM YpOBHe, YeM nepekaynBaemasi Boga (Ha-
npyvmep, HacoC HaxoaMTCst Ha NMOBEPXHOCTU M Bofa B CKBaXWHe); Haobo-
pOT Ha3bIBaeTCS «MOA 3anu1B», KOrAa HacoC pacnonoxeH Ha bonee HU3KOM
YPOBHE MO CPaBHEHWIO C MepekavnmBaemMori BoAoON (Hanpumep, nogseLleH-
Hbl 6aK 1 HACOC YCTAHOBMEH HUXE).

B Tex cnyyasx, korga BepTukanbHasi ycTaHOBKa CUCTEMbI UMEET TUrM
Em «Hap, 3an1BOM», pekoMeHayeTCs NpedyCMOoTpeTb 0OpaTHbIN KranaH
Ha yJacTke cyCTeMbl BCacblBaHWs, ANs1 TOro, YTo6bl MO3BOMUTBL NPO-
BeAEHMe onepaLyu 3anonHeHns cuctemsl (nap. 2.1.2).
Ecnu yctaHoBka Tvna «Hap, 3anvMBoM», YCTaHOBUTE LUMaHr BCa-
E[ﬂ CbIBaHWs, BeOyLLUiA OT MCTOYHMKA BOAb! K HAcoCy, Tak, YToObl OH
ObIn OpUeHTUpOBaH BBepX, YTOObl M3GexaTb hopMUpoBaHMUS
«KoneHa Bana» unu cucoHoB. He nomelante BcacbliBatoLLmin
LunaHr BbllWe YpoBHsi Hacoca (4Tobbl n3bexaTb obpasoBaHUsi
ny3bIpbKOB BO34yXa BO BcacbkiBatoLlen Tpybe). BecacbiBatowmii
LUnaHr JOMKEH HakauuBaTb BOAY Ha ero BXOAE, Ha MUHMMarb-
Hom rny6uHe 30 cm nof ypoBHEM BOAbI 1 AOIMKEH ObITb repMeTu-
YeH Mo Bcel AnnHe Ao BXOAa B 3reKTpoHacoc.
BcacbiBatoLme 1 HarHeTaTenbHble LWaHMM OOMKHbI ObITb yCcTa-
A HOBMeEHbI TakuM 06pasom, YToObl He OKa3biBaTb HUKAKOro Mexa-
HMYECKOro 4aBMneHUsl Ha Hacoc.
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2.1.2 - Onepauuu 3anosniHeHus
YcTaHoOBKa Haj 3anvBOM U nop 3anvse

MoHTax “Hag 3armmBom” (nap. 2.1.1): momy4ute JOCTYM K TEXHWYECKOMY
OTCEKy W MpW MOMOLLY BCMOMOraTeNbHOro MHCTpyMeHTa (PUc.3_nyHKT 5)
Unu OTBEPTKU CHUMUTE NpOBKy ANs 3anonHeHust cuctembl (Puc.3_nyHKT
6). Yepes oTBepcTUE AJ1 3aMOSHEHWS, 3aMOSHUTE CUCTEMY YUCTON BOAOW,
y6eamBLUMCh, YTO BbIMyCTUNM Bo3ayX. Ecnv obpaTtHblii knanaH HaxoauTcst
Ha BcacblBaloLLEeM KaHare (3T1a yctaHoBKa pekomeHayeTcs B map. 2.1.1) n
B HEMOCPEACTBEHHON BNM30CTM OT BXOOHOIO OTBEPCTUSI CUCTEMBI, KOMYe-
CTBO BOAbI, HEOBX0AMMOE Ansi 3anoMHEHNS1 CUCTEMbI, [OIHKHO COCTaBNATh
2,2 nutpa. PekomeHayeTcsi NOMECTUTb 06paTHBbIN knanaH Ha KOHLie Bcachl-
BatoLLielrt TpyObl (OOHHBIV KnanaH) Takum obpa3om, YToObl MOMHOCTbLIO 3a-
MOJSHWTL €ro BO BpeMsi onepauuy 3anornHeHus. B atom cryyae Konu4ecTso
BO/Abl, HeOGXoAMMOE A5 onepaLyn 3anornHeHus, ByaeT 3aBrceTb OT AMUHbI
BCacCbIBaloLLero wnadra (2,2 n + ...).

MoHTax “nog 3anue” (nap. 2.1.1): ecnu mexagy HakonuTernbHbIM Gakom
BOAbl Y CUCTEMOW HET OTCeKaloLMX KnanaHoB (MNM OHW OTKPbITbl), OHA
OyneT aBTOMaTMYeCKW 3amnosfiHSATbCS, Kak TOMNbKO Bbl BbIMYCTUTE HapyXy
HaxoAsALMINCS BHYTPY BO3AyX. TakuMm obpasom, OTBUHTMB NpobKy 3anon-
HeHus (Pyc.3_nyHKT 6) HacTonbKo, HAacKoNbKo ByAeT 4OCTATOMHO ANs Bbl-
nycka HapyxXy HaxofsiLLerocsi BHyTPW BO3[yXa, Bbl MO3BOMseTe cucteme
ObITb MOMHOCTLIO 3anoSIHEHHOW. HeobXoaMMO KOHTPONMpPOBaTb AaHHYIO
onepawuio U 3aKpbiTb OTBEPCTUE ANS 3anOonHeHUs), kak TONbKO Boda Hau-
HEeT BbIXOAUTb HapyXy (pekomeHayeTcs B Niobom cryyae yCTaHOBUTL OT-
cekaloLMin KnanaH Ha BcacblBaloLLel YacTu kaHana v UCrnonb3oBaTh ero
Ot ynpaBsreHns onepauvsiMu 3arnosiHeHUs Npy oTKpbITol npobke). B ka-
YecTBe anbTepHaTuBBbI, B Cryyae, korga BcacbiBatoLLuiA kaHan Obin 3akpbIT
13-3a 3aKpbITOro KranaHa, MOXHO BbINOMHWUTL OnepaLmu 3anonHeHus crno-
cobom, aHanorMyHeIM ONMCaHHOMY B YCTAHOBKE «Haf, 3a/IMBOMY.

2.2 - TopusoHTanbHasa KoHdwurypauums

CHuMUTE 4 ONOpPHbIE HOXKM CO IHA HYPKHETO NOAZOHA YMaKoBKN U NMPUBUHTUTE
UX 10 yropa B COOTBETCTBYIOLLIME FHE3Aa U3 NaTyHU CO CTOPOHbI E. YcTaHoBUTe
CUCTEMY Ha MEeCTO C y4eToM rabapuTHbIX pa3mepoB Ha Puc. 9.

270 mm

370 mm

* PekomeHayeTcss MuHUManbHoe pacctosHue 270 MM mexay
cTopoHoW B cuctembl 1 gpyrumm obbekTamm Anst Toro, YToobl
obecneuntb BO3MOXHOCTb A NpOBefdeHus ornepauun Texob-
CNyXuBaHUsi 06paTHOro knanaHa, He OTCOEAMHSIA CUCTEMY OT
yCTaHOBKMU.

* MuHumansHoe pacctosiHue 200 MM Mexay CTOPOHON A CUCTEMbI
1 Apyrummn obbekTamMmu pekomeHayeTcs Ans Toro, YTobbl UMeTb
BO3MOXHOCTb CHSTb [ABEPKY AN MOnyyYeHust JOCTyna K TeXHU-
4YECKOMY OTCEKY.

* MuHumansHoe pacctosiine 10 mm mMexay ctopoHon D cuctemsl
1 OpyruMm obbektaMu SiBnsieTcs o6s3aTenbHbIM, A TOro, YTo-
6bl 06ecneunTb BbIXOA HapyXy kabens nutaHus.

B cnyyae HepoBHOW MOBEPXHOCTW, OTBUHTUTE HOXKY, KOTOPasi HUYEro He
nogAepXuBatoT, OTPerynmpynTe BbICOTY A0 KOHTakTa C MOBEPXHOCTbIO
Takum obpasom, 4Tobbl 0GecneunTb yCTOMYMBOCTbL cuctembl. Cuctema
[omkHa 6bITb NoMeLLleHa B 6e30nacHoe 1 yCTONYMBOE MOSOXEHUE, rapaH-
TUPYS BEPTUKANbHOCTb OCK: HE yCTaHaBNBanTe CUCTEMY MOA HAKITOHOM.



2.2.1 - TuppaBnuyeckue coeanHeHus

BbinonHWTe BXOOHOE COEAVHEHWE C CUCTEMOW Yepes naTpybok Ha CTOpoHe
C, c nomeTtkow «IN» Ha Puc.9 (BcacbiBatoLumii natpybok). 3atem cHUMmTe co-
OTBETCTBYIOLLIYIO MPOBKY C MOMOLLbHO AOMOSNHUTENBHBIX MPUCNIOCOBNeHNii nnm
OTBEPTKU.

BbInonHuTe BbIXOAHOE COeAMHEHME U3 cUCTEMBI Yepe3 naTpybok Ha cTo-
poHe C, c nomeTkon «OUT» Ha Puc.9 u/unn yepes yctbe Ha CTopoHe D,
o6o3HayeHHoe “OUT 2” Ha Puc.9 (HanopHbii natpybok). B aton koHdu-
rypauum 2 ycTbsi MOTYT WCMONb30BaTbCA OAHO BMECTO APYroro (B 3aBUCK-
MOCTU OT yao6cTBa MOHTaxa) U OAHOBPEMEHHO (cucTema ABOMHON No-
Aayn). 3aTem CHUMUTE COOTBETCTBYIOLLYIO NpobKy/npobku ¢ otBepcTus /
OTBEPCTUIA C MOMOLLbIO AOMOMHUTENbHBIX NPUCMOCOBNEHNIA UM OTBEPTKU.

Bce rugpaenuyeckue coeiMHEHNS CUCTEMbI B HANpaBneHnn yCTaHOBKM,
C KOTOPOW OHW MOTYT COEAMHATLCS, UMEIT TOMbKO pe3bly BHYTPEHHEro
Tvna 1” GAS, v BbINOMHEHbI U3 NaTyHWU.

A Cwm. MPEOYMNPEXOEHWE, oTHoCcsWeecs k Puc. 8.

PYCCKM/

2.2.2 - OpmeHTauus naHenu nHtepdenca

MaHenb MHTepceiica CcrpoekTMpoBaHa Tak, YTobbl GbiTb OPUEHTUPOBAH-
HoW B HavnbGornee yno6GHOM ANsi NMOMb30BaTeNs HanpaBeHun: kKBagpaTHas
dopma nossonget nosopoT Ha 90 ° (puc.10).

PucyHok 10

* OTcoeguHuTe 4 BMHTa NO yrnam naHenu, ncnonb3ysd cneunanb-
HbIW LIEeCTUrpaHHbIN KItoY, MOCTaBnsieMbll BMECTE C [OMOfHK-
TeNbHbIMU UHCTPYMEHTaMWU.

* He BblHUMaWTE BUHTHI, pekomeHgyeTca ocBoboanTb NX U3 pesb-
Obl Ha Kopnyce nagenua.

* ByabTe 0CTOPOXHbI, 4YTOObI BUHTbI HE ynanu BHYTPb CUCTEMBbI.

« OTBEeaMTe Hasaj naHenb, cobnogas OCTOPOXHOCTb, 4yTOObI HE
HaTAHYTb Kabernb nepenayn curHana.

* BHOBb yCTaHOBUTE NaHesnb Ha MecTo, C Tpe6yeM017| opvieHTauven,
cobniopas OCTOPOXKHOCTb, 4yTOObI HE nepexarb kabernb.

e MpuBuHTUTE 4 BUHTA, ncnonb3ys cneumanbHbIv KIoY.
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2.2.3 Onepauuu 3anosiHeHUs

YcTaHoBKa Haa 3anvBOM U noA 3anuBe

Co cChbINIKOM Ha NOMoXeHWe Mo OTHOLLEHMIO K MepekayvMBaemoii Boae, ycTa-
HOBKa CMCTEMbl MOXeT ObITb onpeaeneHa Kak «Hag 3anvMBOM» WNu «nog
3anuB». B 4acTHOCTW, yCTaHOBKa Ha3bIBAETCA «Haf 3an1BOMY, KOraa Hacoc
pacrnonoxeH Ha 6onee BbICOKOM YpOBHE, YeM nepekaynBaemasi Boaa (Ha-
npuMep, HacoC HaXOAMUTCS Ha MOBEPXHOCTU M BOAA B CKBaXKWHE); HAao6o-
pOT Ha3blBaeTCs «MOA, 3anMBy», KOMAA HacoC PacrnonoXeH Ha 6ornee HU3KOM
YPOBHE MO CpPaBHEHUIO C NepekavBaeMoi BOAON (Hanpumep, NoaBeLleH-
HbIi 6aK 1 HAacOC YCTaHOBMEH HUXE).

MoHTax «Hag, 3anMBOM»: MPW MOMOLLM BCMOMOraTenbHOr0 MHCTPYMeHTa
(Puc.3_nyHKT 5) nnu oTBEPTKM CHUMUTE MPOGKY ANsi 3aMONHEHUs cucTe-
Mbl, KOTOpasi B rOPU30OHTanNbHOM KOHUIypaLumum HaxXoamMTcs Ha CTopoHe F
(Pwnc.1). Yepes otBepcTve Ans 3anonHeHus, 3anorHnTe CUCTEMY YMCTON
BOAOW, y6eaMBLUNCL, YTO BbIMYCTMNM BO3dyx. KonnyecTBo BOAbl, HEOO-
XOAMMOE AJ1S1 3aMOfHEeHUsi CUCTEeMbI, [OMKHO COCTaBMsATb MUHUMYM 1,5
nutpa. PekomeHayeTcs nomecTuTb 0BpaTHbIA KnanaH Ha KOHLe Bcacbl-
BaloLLEro LWnaHra (QOHHbIN KranaH) Takum obpa3oM, YToGbl NOMHOCTLIO
3anosiHUTL ero BO BpeMsi onepaumu 3anonHeHus. B atom cnyyae konuye-

CTBO BOZAbl, HEOBXOAMMOE Ans onepaumn 3anosiHeHus, ByaeT 3aBuceTb OT
ANVHbI BcacblBatowwero wnanra (1,5 n + ...).

YcTaHoBKa «MOA, 3anmB»: eCnvi Mexay HakonuTernbHbIM 6akom Boabl U CUCTe-
MOW HET OTCeKatoLLMX KranaHoB (M OHW OTKPbITbI), OHa ByaeT aBToMaruye-
CKM 3aMOfHATLCH, KakK TOMbKO Bbl BbIMYCTUTE HaPYXy HaXOASALMIACS BHYTPU
BO34yX. Takum ob6pasom, OTBUHTMB NPObKy 3anonHenus (CtopoHsl F - Puc.1)
HacTornbKO, HAaCKOmbKO ByAeT AOCTaTOYHO AMNA BbiMycka HapYXy HaxoasLero-
€S BHYTPY BO34yXa, Bbl MO3BOSISIETE CUCTEME ObITb MOMHOCTHIO 3aNONMHEHHOW.
Crierka OTBUHTUTE MPOBKY C MOMOLLbIO AOMOMHUTENBHBIX MPUCNOCOBneHnin
(Pwvc. 3 _nyHKT 5) unun otBepTky. HeobxoamMmo KOHTponMpoBaTh AaHHYHO Oone-
paLmio 1 3aKpbITb OTBEPCTUE AN 3anOfHEHNS, Kak TONMbKO BOAA BbIMAET Ha-
PYXy (peKomeHayeTcs B Nio6OM Criyqae yCTaHOBWTb OTCEKatoLWI KranaH Ha
BCACbIBAOLLEN YacTV KaHana v UCnonb3oBaTb €ro Ans ynpaeneHus onepa-
LSIMK 3arorHEHVS MPY OTBUHYEHHOW Npobke). B kayecTse ansrepHaTtvBbl, B
cryyae, Kora BCachlBaOLLMIA KaHan Obin 3aKpbIT U3-3a 3aKpbITOrO Knanaxa,
MO>XHO BbIMOITHUTL OnepaLim 3anofHEHNS CNOCOBOM, aHaNIorMYHbIM ONMUCaH-
HOMY [AJ151 YCTaHOBKN Haj 3anvBOM.

3 - NYCK B 3KCMITYATALUIO

MakcumanbHoe pabodee aasneHue: 8 6ap.

[mybuHa BcacbiBaHUst He AOMKHA NpeBbiwaTb 8 M Ans e.sybox n
7 m ona e.sybox30/50.

>[>

3.1 - AnekTpuyeckue coeaNHeHUs!

[nsi NOBbILEHNS! YCTONYMBOCTM K BO3MOXKHBIM MOMEXaM, HamnpasnseMbim
B HanpaeneHuy Apyroro 060pyaoBaHns, Mbl PEKOMEHAYEM UCMONb30BaTh
OTAENbHbIV ANEKTpUYeckuin kabenb ANs nogayy anekTponuTaHus K 06o-
pyZoBaHuto.

BHvmaHue: Bcerga BbINonHanTe HoOpMbl TEXHMKM BesonacHocTu!
[aHHas onepaums JOMKHA BbINOSHATLCS OMbITHBIM 3MEKTPUKOM,
YNOTHOMOYEHHbIM AN NPOBeAeHNst paboT U NMPUHUMAKOLWMUM Ha
cebs1 BCIO OTBETCTBEHHOCTb 3a UX BbIMOSTHEHME.



PeKomeH,u,yeTca BbIMOMIHUTL HaeXXHOoe coeunHeHne C ycTaHOBKOVI
3as3eMreHus, Kak Toro TpeGleT ,quICTByiOLIJ,VIe HOpMatuBbl.

HanpspkeHne nvHMM MOXeT M3MEHUTb 3amnyck 3neKTpoHacoca.
HanpspkeHne Ha NHUKM MOXET ObiTb NoABEPXKEHO KornebaHusiM,
YTO 3aBWUCUT OT APYrMX YCTPOWCTB, COEAUHEHHBIX C IMHUEN, N OT
Ka4yecTBa cCaMow FIMHUN.

Heobxogumo yctaHaBnvBaTb 3allUTHbIA AuddepeHUmanbHbIi
BbIKMOYaTENb COOTBETCTBYHOLLEro pa3mepa Tuna «Knacca Ax.
AsTOMaTMYecku andbdepeHumanbHbIn BblKMYaTenb LOSMKEH
ObITb NOMEYEH ABYMSI CrieayoLLVYMU CUMBOMaMK:

A& =

PekomeHayeTcs ycTaHaBNMBaTh 3aLUUTHBIA TEPMOMAarHUTHbIN
BbIKMtoYaTenb COOTBETCTBYIOLLErO pa3mepa (CM. afieKTpudeckue
XapaKTepuCTmKK).

> P =Pk

3.2 - KoHdpurypauus mHTerpupoBaHHOro MHBepTOpa
CucTtema CKOH(UrypypoBaHa NpousBoaMTerieM Takum ob6pa3om, 4Tobbl
YOOBMNETBOPSITb BOMbLUMHCTBO CIlyYyaeB YCTaHOBKU, U KOHKPETHO:

. PaboTta npu nocTosHHOM AaBneHuu;
. KoHTpornbHas Toyka (Tpebyemoe 3HaueHne NoCTOsIHHOro

[aBneHns): SP = 3.0 6ap
o YMeHbLUeHVEe OaBNeHUs AN HOBOro BKIHOYEHUS: RP = 0.3 6ap
. DYHKUMA aHTU-LUUKITUPOBaHUS: OTkntodeHa

Bce aT1 napameTpbl MOryT HacTpamBaThbCsi oNb30BaTeNneM BMECTE CO MHOMM-
MV apyrumu napameTpamu. CyLecTBYOT MHOMOUYMCIEHHbIE PEXUMbI paboTbl
1 BcriomorarerbHble onumn. Mpu noMoLLm pasHbix HAaCTPOEK 1 KOHpUrypupy-
eMbIX KaHarnoB BXoAa W BbIXO4A MOXHO afanTupoBaTb paboTy mHBepTopa K
TpeboBaHMsIM pa3nunyHbIX ycTaHoBoK. CM. nap. 5-6-7
[nsa onpenenexuns napametpoB SP 1 RP, nonyyaem, 4yto fasne-
HVe, NPY KOTOPOM BKIMKOYAETCS CUCTEMA, PaBHO:
Pstart = SP - RP Mpumep: 3.0 — 0.3 = 2.7 Gap B
KOHUrypaLum no ymornyaHuo

PYCCKM/

Cuctema He paboTaert, ecrnn nornb3oBaTenbCkoe YCTPOMCTBO HaxoamTCst
Ha BblcOTe, Bbille 9KBMBarieHTa Pstart, BbipakeHHOro B MeTpax BOAHO-
ro ctonb6a (crnegyet yunTbiBaTh, 4To 1 6ap = 10 M BogHoro cron6a): npu
KOHPUrypaLmm no ymon4aHuio, ecnv nosib3oBaTenbCckoe YCTPOMCTBO Ha-
XOAWTCS Ha BbICOTE MUHUMYM 27 M, CUCTEMA HEe BKIHOYAETCS.

3.3 - 3anonHeHue

3anonHeHne Hacoca onpefensieTcs Kak asa, B Te4eHne KOTOpon MalLnHa
nblTaeTcs 3anofiHUTbL BOAOW Kopnyc un BCacblBaloWui kaHan. Ecnu onepa-
Lna npowna ycnewHxo, MallmHa MoxXeTt paGOTaTb HOpMalbHO.

Mocne Toro, kak Hacoc 6bin 3anonHeH (nap. 2.1.2, 2.2.3) 1 ycTponcTao bbino
CKkOHMryprpoBaHo (nap. 3.2), MOXHO COEAMHSTL 3MeKTPonuTaHve, Npeapa-
PUTENBHO OTKPbIB MUHYMYM OAHO MOJb30BaTENLCKOE YCTPOWCTBO Ha nogjave.

CucTtema BKIOYAETCA M KOHTPONMMPYET Hanu4me BOoAbl Ha nmojade B nep-
Bble 10 cekyHa.

Ecnun onpepenseTcsa pacxon BoApl Ha nofgave, HacoC 3anofHeH 1 HadMHaeT
paboTaTb HopMarnbHO. OTO TUMWYHBLIA NPUMEP YCTAaHOBKW Mo 3anue (nap.
2.1.2, 2.2.3). MNonb3oBaTenbckoe yCTPOWCTBO, OTKPLITOE Ha nofjaye, U3 KoTo-
pOro B AaHHbIN MOMEHT BbIXOAUT BOAA, Tenepb MOXET ObITb 3aKPbITO.

Ecnu yepes 10 cekyHa He 6yaeT obHapyxeH paBHOMEPHbIN NOTOK Ha nodadye,
cucTeMa 3anpalumBaeT NoATBEePXAEeHUS AN BXOAA B Npoleaypy HarmorHe-
HYS (TUMWYHBIV CryYal YCTaHOBKM Hag 3anveoM, nap. 2.1.2, 2.2.3) unu:

Fill the pump

o 5

Escape First priming

Haxas Ha “+”, cuctema nepexoauT B NpoLiedypy HanonHeHUs: Ha4MHaeT pa-
BoTaTb B TEYEHNE MAKCUMyM 5 MUHYT, BO BpeMsi KOTOpbIX He cpabaTtbiBaeT
GrnokvpoBka n3-3a paboTbl 6e3 Bodbl. Bpemsi HanonHeHust 3aBUCUT OT He-
CKOIbKMX MapamMeTpoB, CambIM BaXKHbIM 13 KOTOPbIX SIBMSIKOTCS Ny6uHa ypoB-
Hs1 BOAb! 4151 BCAcblBaHWs, AMaMETP BCaCbIBaOLLEro KaHana, repMeTMYHOCTb
BCacblBaroLLEero kaHana. [Mpu ycroBum Ncnonb30BaHWsi BCacbIBatOLLEro KaHa-

292



RU [=Yee]

293

na pa3mepoMm He MeHee 1», MOMHOCTLI0 repMeTnYHoro (6e3 oTBepCTUN UMK
COEAMHEHWI, Yepes3 KOTOpble MOXET BCachlBaTbCs BO3dyX), 06opynoBaHue
GbINO CMPOEKTUPOBAHO TakK, YTOObI ObITb B COCTOSIHUM 3aMOSNHUTLCS NPY Y-
6uHe fo 8 m ans e.sybox n 7 m ans e.sybox 30/50 MeHbLUe, YeM 3a 5 MUHTY.
Kak Tonbko oGopynoBaHWe onpenensieT paBHOMEpPHbI pacxos Bofbl Ha no-
[aye, OHO BbIXOOMT M3 NpoLeaypbl 3anofHEHVsI U HAYMHAET paboTtatb Hop-
MarsbHo. Monb3oBaTenbekoe YCTPOMCTBO, OTKPLITOE Ha nojade, U3 KOToporo
B laHHbI MOMEHT BbIXOAMT BOAA, TeNepb MOXET ObITb 3akpblTo. Ecnn yepes
5 MMHYT nocne Havana npoLeaypbl 06opynoBaHue eLLe He 3anomnHUNoch Bo-
[0, ancnnen nHtepderica HanpaenseT cooblueHne 06 owmbke. OTknouNTe
nuTaHve, 3anonHuTe obopyaoBaHve, obaBnsAs HOBYLO Boay, nogoxante 10
MWHYT U NMOBTOPUTE NPOLIEypY, HaYMHasi C NMyHKTa BCTaBMNEHWSI BUNKW NuTa-
HUA B PO3ETKY U fjarnee.

Mpu HaxxaTm KHOMKW «-» Bbl NMOATBEPXKAAETE, YTO Bbl HE XOTUTE HauYMHaTb
npoLeaypy HanonHeHusi. OBopyaoBaHKe OCTaeTCs B aBapPUIAHOM COCTOSIHUM.

Paboma

Kak Tonbko Hacoc ByaeT 3anornHeH, cucteMa HaunmHaeT paboTtatb B HopMmarb-
HOM pEeXVMe B COOTBETCTBUM C HACTPOEHHLIMY NMapaMeTpamMu: 3aryckaeTcst
aBTOMaTUYECKN NPU OTKPLITUN KpaHa, obecrnedmBaeT nodady Boabl Npu 3a-
AaHHoM AasneHun (SP), nogaepxuBaeT NoCTOsIHHOE AaBMEHNE, AaXe OTKPb-
Bas Apyrue kpaHbl. OH aBTOMaTUYECKY BbIKITHOYaAETCS N0 UCTEHEHUM BPEMEHM
T2 nocne JOCTUMXEHWS YCNOoBWA BbikNtoveHus (T2 3agaeTtcst nonb3oBaTtenem,
3HaveHue no ymonyanuto 10 cekyHa).

4 - CUCTEMbI 3ALLUTDBI

YCTPOWCTBO OCHALLIEHO CUCTEMON 3aLuTbl OT c60eB, AN 3alMTbl HAacoca,
ABuratens, MMHUM NUTaHWs U yctpoiictea. Ecnn cpabaTbiBaeT ogHa munu
HeCKOmnbKO 3aLLMT, Ha AWCnree HEMEASIEHHO MOSIBISETCS cUrHan ¢ Hambo-
nee BbICOKUM NpuopuTeToM. B 3aBncMmocTu ot Tna cbosi anekTpoHacoc
MOXET BbIKMIOYUTLCS, HO MPY BOCCTAHOBMEHWN HOPMaribHbIX YCIOBUIA, CO-
CTOSIHVE OLIMOKM MOXET aBTOMAaTUYECKM aHHYNMPOBaTLCA Cpasy e unu
aHHYNMPOBATLCS CNYCTS onpeaerieHHoe BPeMsi, Nocrie aBTOMaTUYecKoro
BOCCTaHOBIIEHUSI.

B cnyyasix 6nokvpoBku n3-3a oTcyTcTBusi Bogbl (BL), GnokvpoBku n3-3a

ceepxToka y asuratensi (OC), 6riokMpoBKM 13-3a NPSIMOTO KOPOTKOrO 3aMbl-
KaHua mexay daszamu gsuratenst (SC), MOXHO MOMNbITaTbCS BPYYHYHO BbIATH

13 3TOTO COCTOSIHUS OLUMOKM, HaXaB W OTMYCTUB OAHOBPEMEHHO KHOMKK + 1
-. Ecnn cbon He cOpacbiBaeTcs, crnegyet ycTpaHUTb NpuynHy cbos.

B cny4yae 6nokvMpoBku n3-3a BHyTpeHHMXx cboeB E18, E19, E20, E21 He-
06xoamMMo BbbkAaTb 15 MUHYT NpuW 3anUTaHHON MaLLMHE A5 aBToMaTnye-
ckoro cbpoca 6roKVpOBKU.

TpeBora B apxuBe c6oeB

MokasaHus
ancnnes: OnwucaHue
PD BbikntoveHne HenpasunbHoe
FA Mpobnembl cMCTEMbI OXNAXAEHNS
YcnoBusi 6rIoKMpoOBKMU
MokasaHus
ancnnes OnwucaHue
PH BrnokvpoBka 13-3a neperpesa Hacoca
BL BrokvpoBka 13-3a OTCyTCTBUSI BOAbI
BP1 BrokunpoBka 13-3a oLMGKN CHUTBIBAHWSA BHYTPEHHEro AaTtyvka
AaBneHns
PB BnokunpoBka 13-3a HanpPsHKeHNst IMTaHNSA BHE HYXKHOTO AnanasoHa
oT BrokvipoBka 13-3a neperpesa CMNOBbLIX BbIBOAOB
ocC BrnokvpoBka 13-3a Toka neperpysku B ABuratene
SC BrnoknpoBKa 13-3a KOPOTKOrO 3aMblkaHWst Mexay haszamu asuratens
ESC BrnokvpoBka OT KOPOTKOro 3aMblkaHWs B HAaNpaBneHnn 3asemneHns
HL lopsyas xmakocTb
NC BrokvpoBka n3-3a oTcoegnHeHuns apuratens
Ei BrioknpoBka 13-3a BHyTPeHHeN ownbKn HOMep i-
Vi BrnokvpoBka 13-3a aHomanbHomn u,mlmquocm, onpeaeneHHowm
cucTeMon
EY BrioknpoBka n3-3a aHomasnbHomn UMKnn4HoCTY, onpeaeneHHow
cucTeMon

Tabnuua 2: OnucaHne 6rnokMpoBoK



4.1 - OnucaHue GrIOKMPOBOK

4.1.1 - “BL"” Anti Dry-Run (BnokupoBka us-3a oTCyTCTBUA BOAbI)
Ecnvn Bo3HMKaeT coCTosiHME HeXBaTKM BOAbl, CUCTeMa aBTOMAaTUYECKM Bbl-
KIl04aeT Hacoc no ncreveHun Bpemenn TB. OT1o o6o3HaveHo Ha gucnnee
KpacHbIM uHaukatopom “Tpesora” n Hagnucbto “BL” Ha gucnnee.

Mocne BoccTaHOBMNEHVS HOPMArbHOMO pacxofa BOAbl MOXHO MOMbITATLCH
BPYYHYIO BbINTW U3 3TOTO COCTOSHUSI ONIOKMPOBKU, HaXKaB U OTMYCTUB OA-
HOBPEMEHHO KHOMKN + 1 -.

Ecnv aBapuiiHbIi curHan NnpoformkaeT NosiBMATLCS, TO eCTb Nonb3oBaTenb
He coBepLuaeT AeViCTBUM AN BOCCTAHOBMEHWSA pacxoda BoAbl 1 cbpoca
Hacoca, HacocC MbITaeTcs 3anyCTUTbCS aBTOMaTUYECKU.

Ecnu napametp SP 3apgaH HenpasunbHO, 3aluTa ns-3a oTcyTCT-
BMS BOAbI MOXET paboTaTb HeMpaBumbHO.

4.1.2 - AHTU-umknupoBaHue (3awmTa OT HenpepbIBHbIX LMKIOB 6e3
3anpoca co CTOPOHbI NONIb30BaTeNIbCKOro YCTPOMCTBA)

Ecnu Ha y4acTke nofgayun cMCTeMbl MMEIOTCS YTEYKU, CUCTEMA NEPUOANHECKN
3anyckaeTcsi U OCTaHaBNVBAETCS, AaXe ecnv oHa He BepeT Body npedHa-
MepeHHO: faxe Hebomnbluasi yTeyka (HECKOMbKO MI1) NMPUBOAUT K MageHuto
[AaBrneHus, YTo, B CBOIO OYepeab, Bbi3bIBaET 3aryck aneKTpoHacoca.
OneKkTpoHHasa cucTema ynpaeneHns MOXeT obHapyXuBaTb Hanuuune yTe-
YeK Ha OCHOBE MEPUOANYHOCTH.

PYHKUMA aHTU-LMKIIMPOBAHNA MOXET OblTb UCKIOYEHa UNK BKITKOYeHa 2
pasnuyHbiMu cnocobamu: 6a3oBbIv U «Smart» (nap. 7.6.12).

BasoBbIfi pexuM npegycmaTpuBaert, YTo nocre Toro, kak 6bino onpeaene-
HO COCTOSIHWE LMKIIMYHOTO BKIHOYEHUS, HACOC OCTaHaBMUBAETCA U nepe-
XO[MUT B COCTOSIHNE OXMAAHWSA A0 PYYHOTO BOCCTaHOBIEHMSI. OTO COCTOS-
Hve 0603Ha4eHo AnsA nonb3oBaTens Ha ANUCNee KpacHbIM UHAMKATOpPOM
“Tpesora” n Hagnucbto “ANTICYCLING” Ha gucnnee. Nocne ycTpaHeHust
YTEYKN MOXHO BPYYHYIO BBIWTU M3 3TOrO COCTOSIHUS U chopcupoBaTh 3a-
NycK, HaXkaB 1 OTNYCTMB OQHOBPEMEHHO KHOMKN “+” 1 “-*,

Pexxum Smart npegycmartpuvsaer, 4To nocre Toro, kak 6blno onpeaeneHo
cocTosiHue yTeyek, napametp RP yBenuymBaetcs, 4TOObl yMEHbLUNTL KO-
JINY4ECTBO BKIMIOYEHWUI C TEHEHNEM BPEMEHMW.

PYCCKM/

4.1.3 - Anti-Freeze (3awuTa oT 3amep3aHusa BoAbl B cucteme)
MN3meHeHVe COCTOSIHMS BOAbI, C NEPEXOAOM W3 XUAKOTO COCTOSIHUS B TBEP-
foe, BefeT K yBenuyeHuo obbema. MNoatomy Heo6XoAMMO He OCTaBrsATh
cucTeMy 3anosiHeHHo BO4OW, ecnv TemnepaTtypbl 6rusku kK Temnepartype
3amep3aHus, YTobbl n3bexaTb ee NosIoMOK. 10 3TON NpUYMHE peKoMeHay-
€TCs CNUTb ANEKTPUYECKUI HAcoC, KOrAa OH He UCMOSb3yeTcs B TeYeHne
3UMbl. OTa cucTeMa OCHalleHa 3aluMTon, npefoTBpaluatoLlent obpaso-
BaHve NbAa BHYTPW Hacoca, BKIYasi ero B criyyae, ecnv temneparypa
CHMXXaeTCs 0 3HaYeHui, Brimskux Kk 3amep3aaHuio. Takum obpasom, Boga
BHYTPW HarpeBaeTcsi M NpeaoTBpaLlaeT 3aMep3aHue.

cTema nonyyaeT nuTaHue: 3aluTa He MoXeT paboTaTb C OTKMto-
YeHHOWN BUINKOW UNW Npu OTCYTCTBUM MUTAHWS.

PekomeHAyeTcst He OCTaBNATb CUCTEMY 3anOfHEHHON B TeYeHue
nepvuoaoB ANUTENbHOrO NPOCTOs: TLWAaTenbHO CnycTuTe BOAy U3
cucTeMbl Yepes crnvBHoe otBepcTue (Puc.1 CtopoHa E) n xpaHu-
Te ee B 3aLUMLLEHHOM MecCTe.

c 3awumra ot 3amMep3aHua pa60TaeT TOJNbKO B TOM Crny4ae, ecn Cu-

4.1.4 - “BP1” BnokupoBKa 1U3-3a HEUCNPaBHOCTU AaTyMKa AaBneHust
B Tom cnyyae, ecrnn ycTpoiicTBO 0OHapy>KMBa€eT aHOManuio Ha JaTyvke AaB-
TIeHWsl, TO HAaCOC OCTaeTCs 3abNOKMPOBaH, Y CUrHaNM3MpyeT oLwnbky “BP1”.
3TO COCTOsIHME HauYMHaeTcs cpady e Mpu obHapyxeHun Npobnemel 1 aBTo-
MaTU4eCKN NpeKkpaLLaeTcs Npy BOCCTAHOBIEHNM HOPMaSIbHbIX YCIOBUIA.

4.1.5 - “PB” BnokmpoBKa u3-3a aHOMarnbHOro HanpsXkeHns NuTaHns
CpabartbiBaeT, korga CceTeBOe HanpsbkeHne Ha KOHTaKTe MUTaHUs npuo-
OpeTaeTr aHOManbHble 3HA4YeHUs, BbixOoAsilMe 3a npedernbl AuanasoHa.
BoccTtaHoBneHWe BLINOMHAETCS TOMbKO aBTOMaTuU4eCKn, Korga Hanpsxe-
HMe Ha KnemMme BO3BpallaeTcd B HOpMaJ'IbHI:IVI ananasoH.

4.1.6 - “SC” bnokupoBKa U3-3a KOPOTKOro 3aMblkaHUA mexay ¢asa-
MU ABurarens

YCTPOMCTBO OCHALLEHO 3aLUMTON OT MPSIMOro KOPOTKOrO 3aMblKaHuWsl, KO-
TOpoe MOXET Npon3onTn Mexay daszamu asuratens. Npu curHanusauyum
[aHHOWM GrOKMPOBKM MOXHO nonpoboBaTb BO306HOBUTL paboTy, Haxas
OHOBPEMEHHO KHOMKM «+» U «—», KOTOpble, B NOBOM criyyae, OTKo4eHb!
B TeyeHue nepBbix 10 CekyHz, nocne KopoTKOro 3aMblKaHusi.
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4.2 - Py4yHoWu c6poc COCTOSIHMSA OLLIMGKM

B coctosiHim cbosi onepaTtop MOXeT yaanuTb cboii U nonpoGoBaTb CHOBa
BKITHOYUTL YCTPOMCTBO, HaKaB OLHOBPEMEHHO W 3aTEM OTMYCTUB KHOMKA + U -,

4.3 - ABTOMaTU4yeckoe BOCCTaHOBIEHME MoOCcse OWNOKU

Mpy HEeKOTOPbIX COOSAX U YCIOBUAX GNOKMPOBKU CUCTEMA BbIMOJIHSIET MO-
NbITKM aBTOMAaTUYECKOro BOCCTaHOBIEHUS.

B uyactHocTW, cuctema aBTOMaTMYecKon pasbriokMpoBKM cpabaTbiBaeT B
creayoLmx crnyyasx:

“BL” BrnokupoBka n3-3a oTCyTCTBUS BOAbI

“PB” BriokvpoBka 13-3a HanpsKEHNA MUTaHWS BHE HY>KHOTO AnanasoHa
“‘oT” BriokmpoBka 13-3a neperpesa CUIOBbIX BbIBOAOB

“oc” BriokmpoBka n3-3a Toka neperpyskv B Auratene

“BP” BriokmpoBka 13-3a HencnpaBHOCTU AaT4MKa AaBMneHUs

Ecnu, Hanpumep, cuctema GrnokMpyeTcs U3-3a OTCYTCTBUSI BOAbI, YCTPOM-
CTBO aBTOMAaTUYECKU HAYMHAET NPOBEPKY TOTO, YTO CUCTEMA OKOHYATENb-
HO U MOCTOSIHHO ocTanacb 6e3 Boabl. Ecrnin Bo Bpemsi AaHHbIX onepauuii
0ofHa 13 MOMbITOK Pa3brOKMPOBKY 3aBEPLLAETCS YCMELLIHO (Hanpumep, npu
BO30OHOBINEHNM MOAaYM BOAbI), Onepauun MpepbiBalOTCs U YCTPOWCTBO
BO3BpaLLaeTCs kK HopmarbHON paboTe.

B Tabnuue 21 nokasaHa nocnenoBaTefibHOCTb onepauuii, BbINOMHAEMbIX
YCTPOMCTBOM MpY Pas3nmyHbiX BrIOKMpOBKaXx.

ABTOMaTMuYecKoe BOCCTaHOBMEHME Noche OWn6KU

MokasaHus
avcnnes

/ABTOMaTU4eckasi nocrnefoBaTenbHOCTb,

OnucaHue BOCCTaHOBJI€HUA

- MonbiTka kaxable 10 MUHYT; MaKCUMyM
6 NonbITOK

- MonbiTka kaxablv Yac; Makcumym 24
nonbITKN

- MonbiTka Kaxable 24 yaca; MakcuMym
30 nonbIToK

Brokvposka n3-3a
OTCYTCTBUA BOAbI

BL

BriokmpoBka n3-3a Ha-
- BocctaHaBnueaetcs, Korga nponcxoauT

PB NPSPKEHVS MUTaHWSA BHE
BO3BPAT K KOHKPETHOMY HanpsKeHuto
HY>KHOTO AvanasoHa
BrnokupoBka ns-3a | - BocctaHaBnmBaeTcs, Koraa Temnepary-
oT neperpesa CUMOBBLIX | pa CUIOBbIX KIEMM BHOBb BO3BPaLLaeTcs
BbIBOJOB B HOMVHaIbHbI Arana3oH
- MonbiTka kaxable 10 MUHYT; MakcMMym
6 nonbIToK
BrnokvpoBka n3-3a o .
- MonbITka KaXabln Yac; MakcumyMm 24
ocC TOKa neperpysku B
nonbITKN
nsurartene .
- MonbITka Kaxable 24 yaca; MakcMmMyM
30 nonbIToK

Tabnuua 3: ABToMaTuyeckasi pasbrnokvpoBka npu cbosx

5 - ANEKTPOHHOE YMNPABJIEHUE UHBEPTOPA U MNMOJIb30OBATE/JIb-
CKOIo UHTEP®EMNCA

(1]

MHBepTOp NO3BONSAET cucTteme pa60TaTb npuv NOCToOAHHOM AaBre-
Hun. 310 perynuposaHue BaXHO B TOM Crlydae, ecnu rugpasnun-
YeCKaa yCTaHOBKa Mnocrie CMCTeMbl UMeET NnpaBUsibHble pa3Mepbl.
YCTaHOBKM, BbINOMHEHHbIE C UCMOMNb30BaHNEM pr6 CILLKOM Ma-
NEHbKOro ceveHuns, NnpnBoaAT K BO3HUKHOBEHUIO yTeYeK, KOTopble
o6opy,q0|3aHV|e He B COCTOAHMWN KOMMEHCUpPOBaTb, B pesyrnbrate
Ha AaTymkax UMeeTcd MNOCTOAHHOe OaBlneHue, a Ha Nnosib3oBa-
TelNbCKOM yCTpOI7ICTBe OaBrneHne He NoCToAHHOe.

Cnvwkom cunbHoO AedopmrpyeMble YCTaHOBKM MOTYT co3faBaThb

D:i] konebaHus; ecnn BO3HUKaET AaHHOe SBNeHue, To Npobnemy Mox-
HO YCTpaHWTb, U3MeHNB napameTpbl ynpasnexust “GP” n “GI” (cm.
nap. 7.6.4 - GP: lNponopunoHanbHbIn KO3MDULMEHT YCUNEHUS Y
7.6.5 - Gl: iHTerpanbHbI KOIPDULMEHT YCUNEHUST)

5.1 - PaboTa co cTaHuuen ynpaBneHus

CraHuus e.sybox, oTaenbHO Unn BMECTe C HACOCHbIM GrOKOM, MOXET coeam-

HSATbCSt N0 6eCNPOBOAHON CBSI3W C HApY>XHbIM BITOKOM ynpaBneHusi, KOTOPbIN B

,ElaJ'IbHeVILIJeM NnMeHyeTca CTaHLl,VIeI7I ynpasneHua. CTaHLWIFl ynpasneHusa, B 3a-

BUCUMOCTHU OT MOﬂeJ'IeVI, obecneunsaet nepeyuncrieHHble Hnxe beHKLl,VIVI.



Bo3moXHblE CTaHLMW ynpaBneHns cnegyrowme:

* e.sylink
CoueTaHvie 0gHOro UM HECKOMNbKMX €.Sybox co cTaHuumel ynpaBneHusi No3Bo-
NsieT UCNonb30BaTh:

* Lindposble Bxoap!

* Bbixogpl pene

* [INCTaHUMOHHbBIV AaTYMK AaBNeHus

« CoeanHeHune c ceTblo ethernet
[anee mbl 6yaemM HasbiBaTb TEPMUHOM (PYHKLMS CTaHLMM yrNpaBreHns COBO-
KYMHOCTb (DYHKLWIA, NepeYmcrieHHblX Bbllle 1 obecneynBaembix pasnnyHbIMu
TUNamun CTaHLMN.
5.1.1 - Umelowimecs Ha CTaHLMM ynpaBneHus yHKLMn
B 3aBMcMMOCTM OT TMNa CTaHUUK yNpaBneHns UMeKTCs pasnuyHble yHKLUK,
ykasaHHble B Tabnuue 4 ®yHKumm.

DyHKUUM e.sylink
LincdbpoBble onTuyeckn n3onmpoBaHHble BXOAb! °
BbixogHoe pene ¢ koHTakTom NO (HOpManbHO 3aMKHY- °
TbIM)
[ONCTaHUMOHHBIN AaTYuK AaBneHns °
CeTeBoe coeHeHne

Tabnuua 4: Umetowwmecs Ha cTaHUmMM ynpaeneHns yHKLUK.

5.1.2 - dneKkTpuyeckue coeiMHEHUs1 BXOA0B U BbIXOAOB Norib3oBartens
CM. pyKOBOACTBO CTaHLMK ynpaBneHns
5.1.3 — Pa6oTa B 6e3onacHom pexume

Ecnmn ncnosnbayroTest (yHKUMM BXOAOB UM AUCTAHLMOHHBIN JaTumK, B criyyae
NOTEPU CBA3W UMM OWUGKM CTaHLMK, €.SyboX 1 CTaHuUs ynpasneHus nepexo-
OAT B pexum 6e30MacHOCT, NMPUMEHSISt HaMEHee OMacHy KOHMUrypaLmio.
Mpu nepexone B pexumM Ge30MacHOCTU Ha AWChnee MosBSeTcs MuUraloLlas
MKOHa, u3obpaxarolas KpecT BHYTpU TpeyronbHuka. MosedeHue e.sybox B
criyyae yTpatbl CBS3U NpeacTaeneHo B Tabnuue ganee.

PYCCKWV (Y

HacTpoiika
e.sybox

NMoBepneHue e.sybox

Het
CBfAI3aHHbIX
cTaHumin

CBsizaHHasi cTaHUuUsA

O6GHapy»XeHHas cTaHLuA

DYHKUMA aKTUBU-
poBaHa

(oT Bxoaa unu u3s
MEHI0)

PyHKUMA He
aKTVBMpOBaHa
(oT BXOA4@ UnK

13 MEHI0)

CTaHuus He
o6Hapyxe-
Ha unu B
COCTOSIHUMN
owmnbkn

Pexum
Ge3ona
CHOCTU

Aa oTKnKYeHa

In®=1, 2
Het Boabl, 0
KoTopoW nogaeT

in@=3, 4
Bcnomorarens
Has ycTaska

Pauxn

in@=5, 6
OrtknioyeHve
cucTembl

in®=7,8
OTkntoyeHne
cuUcTeMbl +
0BHyneHue Heu-
CrpaBHOCTH
n

In=0 ®yHkLMs BXO-

curHan nonsiaBok

npenynpexaneHns.

Cwuctema B cocTos-
Hum cTon F1

Bkntouenmne coort-
BETCTBY
toLLer Bcnomora
TENbHOW yCTaBKN

Cwuctema B cocTos-
Hum cTon F3

Cucrema B
COCTOSIHUM CTOMN
F3 + 06HyneHne
HeucnpaesHOCTU U
npenynpe
KOeHus

Cucrema B
COCTOSIHUM
cron®

Bkntouenune
MEeHbLUEero
[aBneHuns

13 3aaHHbIX
BCromora
TernbHbIX

yCTaBOK

Cucrema B co-
croaumm cton

Cucrema B co-
CTOSAHUWK CcTON
Sistema in
stop”
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in =9 OGHyneHue
O6HyneHve HeucnpaeHOCTU 1
HencnpaBHOCTY U npeaynpexaeHns.
npeaynpexaeHus.
in®@=10, 11, 12, Cucrema B cocTos- Cuctema B

COCTOSAHMN
cron™

13 PyHkuma Kiwa Hum cton F4
(curHan Hu3koro
[AaBrneHunsa Ha

BXxoge)

PR=0
[AncTaHUMOHHbBIN
[aTuuk AaBneHus
OTKMOYeH

PR=1
Wcnonb3oBanve

Hactpovika gucrtan-
LUMOHHOro AaTt4ymka
[ANCTaHLUMOHHOIO He

[OuctaHumoHHas
ycTaBka

yunTblBaeTcs

Aatyuka aasneHns

Tabnuua 5: CpabaTbiBaHne pexvma 6e3onacHocTu

@ BkntoyeHne yHKLMM, COOTBETCTBYIOLLEN AaHHON rpadhe + nmobas apy-
ras yHKUMA B pexxrme 6e3onacHocTu, NPUBOAUT K OCTAHOBKE CUCTEMBI.
B atom cnyvae cuctema nokasbiBaeT Hanbonee BaxHYyl MPUYMHY OcTa-
HOBKM.

@ Lindppbl, paspaeneHHble 3anaTol, yKasblBaloT pas3fnuyHble BO3MOXHble
NS HAaCTPOWKW 3HaYeHNs, COOTBETCTBYIOLLME AaHHOW dyHKUmmn.KacaTenb-
HO Grnoka ynpaBneHusip B criydae noTepu CBSALLUM OH BKIoYaeT pene 1
cornacHo Hactpoikam O1 (cm. Tabn. 20), yuuTbiBass OTCyTCTBME CBS3MU,
Kak cocTosiHne cbos.

5.1.4 - HacTpoiika (pyHKUUI Ha LieHTpanbHOW CTaHUMUKU ynpaBreHus
3HaueHVe No yMomnyaHu BCEX BXOAOB W AUCTAHLUMOHHOIO AaTyuka [AaB-
nenus OTKITKOYMEHO, noatomy anst Toro, YTo6bl UMETH BO3MOXHOCTb MX
MCMNOomb30BaTh, OHW [OMKHbl OblTh BKMKOYEHbI NMonb3oBaTenem, cM. nap.
7.6.15 - HacTtponka BcrnomoratenbHbiX Lundposbix Bxogos IN1, IN2, IN3,
IN4, nap. gatyuk gaenenus 7.5.6 - PR: JUCTaHUMOHHBIN AaTyvK AaBne-
HUS.

BbixoAb! BKMOYEHbI N0 YMOMYaHMto, cM. byHKUMKM BbIXO4OB nap. 7.6.16 -

Hactpoiika BbixogoB OUT1, OUT2. Ecnu HM ogHa cTaHuusi ynpaBneHus
He Bbina accouunpoBaHa, hyHKLUM BXOOOB, BbIXOAOB U AUCTAHLMOHHOMO
AaTyvka AaBreHust He UCMOoNb3YHTCA U HE OKa3blBalT HUKAKOMO BINSIHUS
Ha 1x HacTpoliky. [NapameTpbl, CBSI3aHHbIE CO CTaHLMEN ynpaBneHns (BXo-
Obl, BbIXOAbI M AaTYVK AaBMNeHUs1) MOryT HacTpamBaTbCs, AaXe ecnu coe-
OVHEHWe OTCYTCTBYET UnK He 6bino caenaHo. Ecnu ctaHumsa ynpaeneHus
coefiMHeHa (SBNsieTcs YacTblo ceTu wireless e.sybox), HO 13-3a Hanuuusi
npobnem oTCyTCTBYET UMW He BUAHA, TO KOTAa napamMeTpbl, CBA3aHHblE C
PYHKUMSAMK, 3a[al0TCst Ha Apyrie 3Ha4yeHus, oTrnmMyatolmecs oT “oOTKo-
YEHO”, OHWM MUraloT, yKasblBasi Ha TO, YTO OHW He MOTYT BbIMOMHATb 3TW
DYHKLUN.

5.1.5 - CoegnHeHue u oTcoeauHeHue e.sybox co ctaHuuen ynpasne-
HUA

[Ins BbINONHEHUS coeauHEHUst Mexay e.Sybox u cTaHumel ynpaeneHus,
HY>XHO BbINOMHUTbL 'COeaMHEHUNE, Takke Kak C e.sybox:

Ha cTpaHuue AS B MEHIO MOHTaXHWMKa HY>HO HaxkaTb B Te4eHune 5 cekyHa
KHOMKY “+” [0 Tex rnop, noka He 3amuraeT CUHUIA cBeToaMos (He3aBUCMO
oT Toro, pabortaet nu esybox otagenbHo unu B rpynne). MNMocne atoro Ha
LieHTparnbHOW CTaHLUM HaXXMUTe Ha KHOMKy P> B TedeHue 5 cekyHd, noka
He 3amuraeTt cuHWIA cBeToamon coobueHusi. Kak Tonbko coeauHeHue By-
[OeT yCTaHOBIEHO, TOT e CBETOAMOL OCTaeTCs NOCTOSIHHO FOpSALWMM U Ha
cTpaHuue AS esybox nosiensietcs cumon e.sylink. PasbeguHexue e.sylink
aHanormyHo e.sybox: Ha cTpaHuue AS MEHI0O MOHTaXHUKa HaXXMuTe B Te-
YeHue 5 cek. Ha KHOMKy “-”; 3To yCTpaHuUT BCe cyLiecTaytoLme becnpoBoa-
Hble COEAUHEHUS.
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Mcnonb3yeTcst AnNst yBeNWYeHWst Tekyllero napametpa (ecnu napamertp|
MOXET U3MEHATLCSA).

Tabnuua 6: PyHKUMA KHOMOK

[nutenbHoe HaxaTue Ha KHOMKW +/- NO3BONSET aBTOMaTUYECKU yBenu-
unBaTb/yMeHblUaTh BbibpaHHbI napameTp. Cnycta 3 cekyHObl nocne Ha-
aTus Ha KHOMKy +/- CKOPOCTb yBeNMYeHs/yMeHbLUEeHUsi aBTOMaTU4YeCKku
yBenuunBaeTcs.

6 - KNABUATYPA U OUCNNEN

eTCsl U cpasdy COXpaHseTcsi B MOCTOsSiHHOM namstn (EEprom).
[axe npu cny4anHoM BbIKIIOYEHUN YCTPONCTBA B 9TOT MOMEHT
HacTpolika napameTpa He TepsieTcs.

KHonka «SET» cnyXuT TONbKO AN BbIXOAa U3 TEKYLLEro MeHto
N He Hy>XXHa ANsi COXpaHEHUS BbIMOSTHEHHbIX U3MEHEHMI. Tonbko
B 0CODbIX CMy4asx, ONMCaHHbIX B rnaBe 6, HeKOTopble BENMUYMHbI
aKTUBMPYIOTCS NpU HaxaTum Ha kHonkn «SET» nnn « MODE».

D:i] anI HaXkaTun KHOMKWN + Unn - BblAeneHHasa BennynHa n3mMeHs-

PucyHok 12: BUL nHTepdeiica nonb3osarens

MHTepdenc nonb3oBatens coctout mn3 XKK-gucnnesa co cseroguogammu
128x240 nukcenb 1 ceeToanona curdanusauun POWER, COMM, ALARM,
Kak nokasaHo Ha PucyHke 12.

Ha gucnnee nokasaHbl BENMWYUHBI 1 COCTOSIHME YCTPOMCTBA C yKa3aHWeM
YHKLUIA pasHbIX NapamMeTpoB.

DyHKLMM KHOMOK 06BbsICHeHbI B Tabnuue 6.

Ceemoduod cuzsHanusauuu

* MoLLHOCTb

Benbii nHamkatop. MopuT NOCTOSIHHO, KOrga MaluvHa nomyyaer
nutaHve. MuraeT, korga malumnHa oTkmodeHa (cm. nap. 5.5).

* TpeBora

Kronka “MODE” no3BonsieT nepexoamTb K cneaytoLuei No3vummn B JaHHOM
MeHo. [InuTenbHoe HaxaTue B Te4eHMe MUHUMYM 1 CeKyHAbl No3BonsieT|
BEPHYTbCS K NpeablayLlei No3uumum B MEHIO.

KHonka “SET” no3BonsieT BbIXOAWUTb U3 TEKYLLETO MEHIO.

Mcnonb3yetca Ans yMeHbLUeHUs TekyLlero napamerpa (ecnm napametp
MOXeT VISMSHHTI:CH).

KpacHbliii nHamkaTop. FopuT NoCTosiHHO, Korda MaluMHa 3abrnoku-
poBaHa 13-3a oLNGKK.

* CoobLieHne

CuHui nHavkaTop. FopuT noctosiHHO, korga GecnpoBofHasi CBA3b
ncnonb3yeTcst U paboTaeT HopMarnbHO. MeaneHHo MUraeT B ToM
cryyae, ecnv npu koHdwurypaumm ana pabortbl ¢ cooblieHnem

coobLeHre HeqOoCTYNHO, HE OBHAPYXXEHO UNW MMEET NPOGNembi.
MuraeT GbICTPO BO Bpemsi accoumaumm ¢ Apyrummn 6ecnpoBogHbl-

MW yCTpoWcTBaMU. BbIkMtoYeH, ecnn coobLLEHNE He UCTONb3yeT-
csl.
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MeHto
MonHas cTpykTypa BCEX MEHIO M BCEX COCTaBMSAOLMX UX NO3ULIMIA MOKa-
3aHa B Tabnuue 8.

Hocmyn k meHto
M3 rmaBHOrO MEHI0 MOXHO MOMY4YUTb OOCTYMN B pasfuyHble MEHIO ABYMS
crnocobamu:

1 - MNpamow 4ocTyn Npy NOMOLLM COMEeTaHNs KHOMOK
2 - [locTyn No HaMMEHOBaHWIO Yepes pa3BepThIBaOLLEECH MEHIO

6.1 - MpsiMoi fOCTYN NPY NOMOLLM COYeTaHUsi KHOMOK

[ocTyn paetcs nNpsiMo B HY)XHOE MEHI0, OOHOBPEMEHHO HaxaB Ha npa-
BUIbHOE CoYeTaHue KHOMOK B TeYeHne TpebyeMoro BpeMeHmn (Hanpumep,
MODE SET ans BxoAa B MeHio KOHTpornbHasi To4ka) 1 npy NOMOLLM KHONM-
kn MODE moHO nepemellaTbes MO pa3HbiM CTpaHMLAM MEHHO.

B Tabnuue 7 nokasaHbl MEHI0, BXOZ B KOTOpPbl€ MOXXHO MOony4ynTb KOM6U-
HaunaMn KHOMOK.

PyuHon 5 cek.
MoHTaxHMK @ @ @ 5 cek.
TexHuyeckas
5 cek.
noaaepxka
Boccra-
HOBReHve 2 cek. [Nocne BkntoYeHus
3aBOACKMX ycTpoincTea
HacTpoek
C6poc @ @ @ @ 2o

HA3BAHUE

MEHIO KHOMKU NPAMOIo AOCTYNA BPEMS HAXKATUA
Monb3oBa-

Mpu oTnyckaHum KHOMKK
Tenb

MonwuTop @ @ 2 cek.

3apaHue 2 cek
napameTpos :

Tabnuua 7: [locTyn K MeHio
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CokpaujeHHoe meHto ( sudumoe )

PacuwupeHHoe meHto ( npsimol docmyrn unu naposs )

maBHOE MeHIo

MeHtio nonb3oBaTens
mode

MeHto MoHuTOp
set-meno

TMABHAA
(TmaBHas cTpaHnua)

Bbi6op MeHto

COCTOSAHUE
RS
O60opOTOB B MUHYTY
VP
[asnexve
VF
Buayanuaauus notoka
PO
MolyHocTb, nogaBae-
Masi kK Hacocy
C1
Tok
asbl Hacoca

CT
KoHTpact

Yacbl BKOYeHUs
Yacbl paboTbl
KonuuyecTtBo 3anyckos

BK
MNoaceeTka

TE
Temnepatypa
pacceuBatens

MeHto ycTaBok
mode-set

MeHIo Tex. nomolb
mode-set-piu

MeHtio PyyHoi pexxum| MeHio MoHTaxHUKa
set-meno-pil mode-set-meno

COCTOSIHUE
RI
HacTpolika ckopocTtu
VP
[asnexve
VF
Buayanusauusi notoka
PO
MoluHocTb, noaaBae-
Masi K Hacocy
C1
Tok
asbl Hacoca

AD
KoHdurypaums
agpeca

RS
O6OpOTOB B MUHYTY
TE

PR
[ncTaHUMOHHBIN
[aTuvk AaBneHust

Temnepartypa
pacceviBatens

PI
uctorpamma
MOLLHOCTY

Cucrema
MYNETUHACOCOB

6ecneuvBaemblIii
Hacocom pacxon

IC
KoHdurypaumsa
ycTpoiicTBa

VE
MHdopmaums
HW n sSW

RU
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FF

HewvcnpaBHOCTb 1 AY

npepynpexneHne AHTU-UMKNMPOBaHNe
(ApxuB)

RF
OB6HyneHue Hencnpas-
HOCTU U Npeaynpe-
KOEHNsE

PW
M3meHeHve napons
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Cucrtema 0603HavYeHUiA:

LiBeta ansa
naeHTUdnkaumm

Moaundvkaums napameTpos y3nos Cructema Mynbstu-
Hacoca

COBOKYMHOCTb YyBCTBUTENbHBIX MapaMeTpoB. ATu
napameTpbl JOKHbI BbIPABHUBATLCS A1 TOTO,
4T0GbI cicTeMa Cuctema MyrsTu-Hacoca mMorna
HavaTb paboTaTb. M3aMeHeHVe 0fHOTO 13 HUX Ha

nto6OM YCTPONCTBE NMPUBOANT K aBTOMaTUYECKOMY

BbIPaBHUBAHWIO HA BCEX OCTalbHbIX YCTPOWCTB, 6e3
[IOMOMHNTENbHBIX 3aMPOCOB.

MapameTpbl, Ybe BbipaBHMBaHWE obnerdyeHo, mc-
nosnb3yst TONbKO OAHO YCTPOWCTBO M pacnpocTpaHss
HacTpOWKK Ha BCe ocTanbHble ycTpoicTea. fony-
CTVMO, YTO OHW MOTYT OTNNYATBLCH Ha Pa3NUYHbBIX
ycTpoWicTBax.

[MapameTpbl HACTPONKN, UMEIOLLME TOMNBKO NoKarnb-
Hoe 3HauYeHue.

I'Iapameprl TOJTbKO ONA YTeHuA.

Tabnuua 8: CTpyKTypa MeHto

6.2 - ﬂOCTyﬂ no HaMMeHOBaHUIO Yepe3 pasBepTbiBalowWeecss MEHO

K BbIGOpY pas3nuyHbix MeHI0 AaeTcst 4OCTyN Mo MX Ha3BaHusM. M3 rnas-
HOrO MEHIO Bbl MONy4yaeTe JOCTYN K BbIGOPY MeHo, HaxaB Ha ntobyto 13
KHOMOK + Mnn —.

Ha cTpaHuLe BbIGopa MEHI0 NOSBMSIOTCSA Ha3BaHUS BCEX MEHIO, K KOTOPbIM
paspeLLeH AOCTYM, U OOHO U3 3TUX MEHIO BbIAENEHO CTPOKOM (CM. PrcyHok
14). MocpencTBOM KHOMOK + U - MOXHO NepemMellaTb CTPOKY BblAeneHust
Ons Bblbopa Hy>KHOro MeHHo, KyAa Bbl CMOXeTe BOUTU, HaxaB Ha MODE.

evocor I

SELECTION MENU

LIZER MEMLU
MOMITOR MEMLU

[eln] 2000 rpm 2,0 bar|

PucyHok 13: BbiGop pasBepTbiBAOLLUXCS MEHIO

Buaumbie meHo — ato [MIABHOE, MOJIb3OBATEJb, MOHUTOP, nanee
nosiensietcs yetseptas crpoka PACLULMPEHHOE MEHIO; ata ctpoka no-
3BOMSIET YBENUYNTL KONMYECTBO NokasbiBaeMbix MeHto. Beibpas PACLLN-
PEHHOE MEHHO, nosiBnsieTcst BcnnbiBatoLee OKHO, TpebytoLlee BBECTH
kop pgoctyna (MAPOIJb). Kog goctyna (MAPOIJb) coBnagaet ¢ koMbuHa-
LMen KHOMOoK, Mcrosnb3yembix Afst npsMoro goctyna (kak Tabnuua 8), un
Nno3BorisieT paclMpuTb BU3yanu3aumio pasHbliX MEHH, Ha4yuMHas C MeHHo
COOTBETCTBYIOLLIEro BBEAEHHOMO Koda AOCTyna [0 BCex, MMetoLmx Gonee
HW3KMI NPUOPUTET.

MocnepoBaTtenbHOCTb MeHO crniegytowas: [lonb3oBaTtens, MoHuTop,
KoHTponbHas Touka, PyuHor pexum, MoHTaxHWK, TexHudYeckasi NoMoLLb.

Bbi6paB oguH koA AocTyna, pasbnokMpoBaHHbIE MEHIO OCTAKTCS AOCTYnM-
Hbl B Te4yeHne 15 MUHYT unm noka He GyayT OTKIMIOYEHbLI BPYYHYHO MPW Mo-
MoLM CTPOKM “Cnpsiyb yCOBEPLUEHCTBOBaHHbIE MEHH”, MOSIBRsoLMecs
npu BbIGOPE MeHto, Npy UCNosb30BaHUM kofa AoCcTyna.

Ha PucyHke 14 nokasaHa cxema paboTbl s BbiGopa pasHbIX MEHHO.

B ueHTpe cTpaHuLbl HaXoasTCs MeH0, K HUM AaeTcst 4OCTyn crnpasa npu
NoMoLLM NPSIMOro BblGopa NocpeacTBOM KOMOVHALMK KHOTMOK, CrieBa Ye-
pe3 cuctemy Bblibopa Npu NOMOLLM Pa3BepTbIBAIOLLMXCS MEHIO.
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Selection Menu

Direct access keys

Menu
Monifor Menu | ==> @@ — — o0&
-
- —— 00
{ Insert Password fo extend Selection Menu | e —— ° . B
eap o©0a@ ©°0P v |——— 0O0@
. L [ ——|00
Main Menl Main Meny Main Mend
| User Meni User Menu User Mend
Monitor Menl Monitor Menl Monitor Mend
Seon e P Sotport ers
Monual Mend Monual Mend Manuol Men
Reduced Menu Instoer Menl Instalier Mand
—
Reduced Mend

PucyHok 14: Cxema pasfimyHbIX JOCTYNOB K MEHIO

6.3 - CTpyKTypa cTpaHUL, MeHIo

I'IpM BKIMO4EHUN NOKa3bIBaKOTCA onpeaerneHHble CTpaHuubl C npeseHTayn-
en, Ha KOTOpPbIX MNOABNAETCA Ha3BaHWe NpoayKuun n norotun, ¢ nocneay-
OWNM NepexooMm K rnmaBHOMY MEHIO. Ha3sBaHue kaxgoro MeHto, kKakum bbl
OHO He bbINo, Bcerga nosiBnsieTcs B BerHeVI YacTtun aucnnes.

B rmaBHOM MeHI0 BCceraa BUAHbI

CoctosHue: coctosiHue paboTbl (Hanpumep, oxuaaHue, pabora, cHown,
yHKLMN BXOAOB)

O6opoTb! ABurarens: BenuynHa B [06./MuH.]

OasneHue: BenuunHa B [6ap] unu [ncu], B 3aBUCUMOCTU OT 3a4aHHOW ean-
HULLbI U3MEPEHUIA.

MoluHocTb: 3HadeHve B [KBT] noTpebnsiemon MoLHOCTH yCTpoCTBa.

I'IpM BO3HWKHOBEHUW CODbITUI MOTyT NOABUTbLCA:

Ykasanue Ha c6om

YkasaHue Ha npeaynpexaeHuve

YkasaHue QyHKLWI, CBA3AHHbIX C BXOAAMMU

CneuuanbHble UKOHbI

CocTtosiHusi cbosi nokasaHbl B Tabnuue 2 Ha cTp. 298. [Ipyrue nokasatenu
nokasaHbl B Tabnuue 9.

COCTOSIHMSA OLIMGKN U COCTOSIHUA, NOKa3aHHbIe Ha MMaBHbIX CTpaHMLax
WUpenTtudm-
Katop Onucanune
GO [Buratens pabotaet
SB [BuraTtens octaHoOBMEH
DIs CocTosiHVe ABuraTens OTKIIOYEHO BPYYHYIO
F1 CocTosiHue / TpeBora OyHKLMA nonnaska
F3 CocTtosiHne / TpeBora OyHKLMSA OTKIMIOYEHUSI CUCTEMBbI
F4 CoctosiHve / TpeBora OyHKLMSA CUrHana HU3KOro JaBneHns
P1 CocTosiHne paboTbl ¢ BCrioMoraTenbHoi ycTaBkon 1
P2 CocTosiHve paboTbl C BCroMoraTensHOM yCTaBkomn 2
P3 CocTosiHne paboTbl C BCnoMoraTernbHo ycTaBkon 3
P4 CocTosiHve paboTbl C BCromoraTensHOM ycTaBkon 4
Vkona
coobu. ¢ | CocTosiHne paboTbl Npy COOBLLEHUN C MYNBTU-YCTPONCTBOM C yKa3aH-
HOMEPOM | HbIM aapecom
VkoHa
coobu. ¢c E | CocTosiHue owwmbkn cooblueHns B cucteme Cuctema mynsTu-Hacoca
EE 3anunck 1 HOBOE CYUTbIBaHWE 3aBOACKOM HACcTPOKK U3 namaTtn EEprom
NPEAYMNP
Huskoe
HanpsikeHue | MpegynpexaeHue us-3a oTCYTCTBUS HANPSHKEHWSI NUTaHUA

Tabnuua 9: CoobLLeHUsi COCTOSIHUS 1 OLIMBKM Ha rMaBHOW CTpaHULe



Ha gpyrux cTpaHuuax, MeHo OTIMYaloTCS CBA3aHHBIMU C HAMM (DYHKLMSA-
MW, U OHM OMUCaHbl Aarnee, B COOTBETCTBME C yKa3aHWeM Ui HAaCTPOMKOIA.
Mocne Bxoaa B NM0GOE MEHI0, HUXHSAA YacTb CTpaHULbl Bcerda nokasbl-
BaeT KpaTkuin 0630p rMaBHbIX NapameTpoB paboThl (COCTosiHME Xoda Unu
BO3MOXHble c60M, CKOPOCTb W AaBneHue).

OT0 NO3BOMNSIET NOCTOSIHHO BUAETH OCHOBHbIE MapameTpbl MaLLUHbI.

SETPOINT MENL
Setpoint

S P pressure
3,0 bar

GO 2000 rprr

PucyHok 15: Busyanusauusa napametpa MeHio

3,0 bhar

YKka3aHuA Ha NUHeWKe COCTOSIHUA BHU3Y KaXA0W CTPaHULIbl
MAeH::gm'(a_ Onucanune
GO [Oeuratens paboTtaet
SB [Buvratenb ocTaHOBMNEH
OTkntoyeHo CocTosiHWe aBuratens OTKMOYEHO BPYUHYIo
O6/MyH 0O6./MyH. gBuratens
6ap [aenexHne obopynoBaHus
HEWCMPAB- o
HOCTb Hanuune owmnbkn, meLatoLlen ynpaBneHuto anekTpoHacoca

Tabnuua 10: YkazaHue Ha NuHenke CoCTOSHUA

Ha cTpaHuuax, nokasbiBaloLmx napameTpbl, MOryT NosiBSTLCS: Lndpo-
Bble 3HaYeHNs 1 eAuHNLA N3MEPEHNS TEKYLLIE CTPOKWU, 3HaYeHUst ApYruX
napameTpoB, CBSi3aHHbIX C HAaCTPOWKOM TeKyLuew CTpoku, rpaduyeckune
TNNHENKKN, nepeyvHn; cM. PucyHok 15.

PYCCKM/

6.4 - BIOKMPOBKa HAaCTPOMKU NPU NOMoLM naponsi

YCTpOWCTBO MMEET CUCTEMY 3aLLMThLI MpK MoMoLLy Napons. Ecnv sagaeTca
naporb, TO MapameTpbl ycTpoucTBa OyayT AOCTYMHbI M BUAUMBI, HO
HUKaKve napameTpbl HeMb3si ByaeT U3MEHSATD.

CucTema ynpaeneHusi NnaporieM HaxoauTCs B MEHIO “TEXHUYECKOW MoMo-
WK’ 1 ynpaenseTcs npu nomoluy napameTpa PW.

6.5 - BknroyeHue 1 BbIKNOYEHUe ABUraTens

“«

B ycnoBusx HopmanbHOW paboTbl HaXaTue 1 OTMycKaHWe KHOMoK “+” u
BedeT Kk GrnokvpoBke/pa3bnoknpoBke Auratens (NOnbITKM Jaxe nocne
BbIKMIOYEHNS). ECrin nmeeTca aBapuyinHbIA cUrHar, onncaHHas Bbile one-
pauusi BeAeT K cbpocy aBapuHOro curHana.

Korga pBuratenb OTKMIOYEH, 3TO COCTOSIHME BWAHO MO MuraHutio 6enoro
VHAMKaTopa.

OTa KomaH4a akTMBMpoBaHa B NMOOOW CTpaHWLE MEHIO, 3a UCKIOYeHNeM
RF v PW.

7 - SHAMYEHUE OTAENBbHbLIX NAPAMETPOB
7.1 - MeHwo MNMonb3oBaTtens

B rmaBHOM MeHIo, HaxaB Ha kHonky MODE (Mnu mucnonb3yst MeHo Bbl-
6opa, HaxaB Ha + unu - ), gaetca goctyn B8 MEHIO MOJIb3OBATENAA.
BHyTpu mMeHo kHonka MODE nossonsier nepemMellatbCs N0 pasnnyHbiM
cTpaHuuam meHto. MokasaHbl crieaytoLme BenMymnHbl.

7.1.1 - CocTosiHMe:

Moka3blBaeT COCTOsIHME Hacoca.

7.1.2 - RS: Busyanusaumsi CKOpoCTU BpalleHusi
CkopocTb BpalleHust geuratenst B 06./MUH.

7.1.3 - VP: Busyanusauus gaBneHus
[laBneHune ycTaHOBKW, U3MepeHHOoe B [6ap] unu [ncu], B 3aBUCUMOCTM OT
3a[laHHON eAVHULbI USMEPEHUIA.

7.1.4 - VF: Busyanusaums pacxona
Busyanusauma MrHoBeHHOro pacxoga B [muTpax/MuH] unm [rannoHax/
MWH], B 3aBUCYMOCTM OT 3aaHHOM CUCTEMbI €AVHUL, U3MEPEHUSI.
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7.1.5 - PO: Busyanusauus notpebnseMon MOLWHOCTH

MoTpebnsemas MOLLHOCTb 3nekTpoHacoca B [KBT].

Moa cvmBONOM M3MepeHHoW MOoLHOCTU PO MOXeT MosiBUTbCS KPYIbiii
MUratLLMN CMMBOM. OTOT CMMBOIT YKa3blBaeT Ha Hannyve npeaBapuTens-
HOW TPEBOMY NPEBbILLEHNS MAKCUManbHON AOMYCTUMOW MOLLHOCTM.

7.1.6 - C1: Busyanusauus Toka asbl

dasHbIvi TOk gBuratens B [A].

Mo cumBonom gasHoro Toka C1 MOXET NOSABUTLCS KPYIMblA MUTaKoLLIMI
cuMMBOS. OTOT CUMBOI YKa3blBaeT Ha Hanuyve npeaBapuTensHON TpeBoru
NpeBbILLEHUS1 MaKCMMarnbHOro AoMycTuMoro Toka. Ecnu cumson muraet
Yepes paBHble MPOMEXYTKU, 3TO 3HAYUT, YTO BEPOSITHO CKOPO cpaboTaer
3aLmTa OT CIMLLKOM BbICOKOrO TOKa ABUraTens.

7.1.7 - Yacbl paboTbl U KONMUYECTBO 3anyCcKoB
YkasblBaeT B Tpex CTpoKax Yachl Mojayn dNeKTponuTaHus K yCTPOMCTBY,
Yackl paboTbl HACOCa ¥ YNCIO BKITOYEHWI ABUraTens.

7.1.8 - Pl: T'mctorpamma MOLLHOCTH

Moka3biBaeT rmcTtorpaMmy rnogaBaemMol MOLLUHOCTU, Ha 5 BepTUKarnbHbIX
nuHMax. Mctorpamma ykasbiBaeT, CKOMbKO BPEMEeHU Hacoc paboTan Ha
[aHHOM YpOBHE MOLLHOCTU. [0 ropu3oHTanbHOM OCKM HaxoAsITCS NUHUK
C pasnnyHbIMKU YPOBHSIMU MOLLHOCTU; MO BEPTUKANbHOM OCU MoKa3aHo
BpEMSI, B TEYEHNE KOTOPOro HacocC Obin BKMOYEH Ha yKa3aHHOM YpOBHE
MoLHOCTH (% BPEMEHU OTHOCUTENBHO OBLLIEro BPEMEHN).

USER MENU
PI T%: B 21 38 28 S

=

42 Y% | p%: 20 40 60 80 100

GO 2000 rpm 3,0 bar

PucyHok 16: Buayanusaums ructorpaMmmbl MOLLLHOCTM

7.1.9 - Cuctema mMynbTU-Hacoca

[MokasblBaeT COCTOSIHME CUCTEMbI MPU HaNMM4YUU CUCTEMbI MYILTU-HACOo-
ca. Ecnn coobleHne oTCyTCTBYeT, MOSBNAETCA WKOHA, M3obpaxatolias
OTCYyTCTBYyIOLLlEE WUNW NpepBaHHoe coobLueHne. Ecnn nmetoTcs Heckonbko
YCTPONCTB, COEANHEHHbIX APYT C APYrOM, NMOSBISAETCS MO MKOHE A KaXO0ro
ycTponctea. MIkoHa nMeeT CMMBOM OQHOro Hacoca M nog HUM MOsIBASOTCA
3HaKK1 COCTOSIHNS Hacoca.

B 3aBMCMMOCTM OT COCTOSIHUS paboThbl NOSBAIOTCA YKa3aHWs, NpuBeAeHHble
B Tabnuue 11.

Busyanusauus cuctemsl
WHdopmauus o cocTosiHUmM
CocTtosiHne WkoHa chopmau o
nop UKOHOM
[Osvratens CumBon BpaLuatoLerocs CKOPOCTb BblpaXeHa B Tpex
pabortaet Hacoca undpax
BUraTesb
A CuMBON cTaTnyeckoro Hacoca SB
OCTaHOBMEH
HewucnpasHocTb
o CuMBON cTaTuyeckoro Hacoca F
ycTpoWcTBa

Tabnuua 11: Budyanusaums cucteMbl MynsTMHacoca

Ecnu npnbop HacTpoeH B kayecTBe pe3epBHOro, CMMBOJ, 0603HavatoLwuii
Hacoc, nokasaH TEMHbIM LIBETOM, rMokasaTeflb OCTaeTCsi TakuM e B Tab-
nuue 8, 3a UCKMIYEHNeM criyyasi, korga npyu OCTaHOBIIEHHOM ABuratene
nokasbiBaeTcsi F BMmecTo SB.

7.1.10 - 6ecneuyMBaeMbIii HACOCOM pacxon,

Ha ctpaHuue n3obpaxeHbl ABa cHeTyMKa pacxoda. [epBblii cHETUMK pac-
xofa ykasbiBaeT obLmin pacxon, nofaBaeMblii obopynoBaHuem. Bropoit
CYeTUMK pacxofa ykasblBaeT YacTUYHbIA Pacxofd, KOTOpbIA MOXET ObiTb
0BHyreH nonb3oBaTenem.

CyYeTunK YaCTUYHOrO pacxofa MOXeT ObiTb OOHyNeH Ha 3ToW cTpaHuue,
HaXaB 1 JepXxa HaxxaTow B TedeHune 2 ceK. KHOmMKy “ - “.



7.1.11 - VE: Busyanusauusa peaakumm
Pepakuuns annapaTHbIX cpeacTs 1 nporpammHoro obecneveHns obopyno-
BaHWS.

7.1.12- FF: Busyanusaumsa apxmBa HeucrnpaBHOCTEN
XpoHonoruyeckasi Bu3yanusauus c6oes, NponsoLLEALLNX BO Bpemsi pabo-
Tbl CUCTEMBI.

Mo cumBonom FF nosisnsitotcs ABe umdpbl x/y, KOTOpble COOTBETCTBEHHO
YKasbIBaloT, X — YMCIIO MOKa3aHHbIX CO0eB 1 y obLee YMCro CyLlecTByo-
Lmx cboeB; cnpaBa OT 3TUX LMp NOABNSETCA yKasaHne Ha TUM nokasaH-
HbIX cboeB.

KHonku + 1 — nepemeLyalotcst No CNNCKy COOEB: HaXaB Ha KHOMKY —, Bbl
naete Hasag Mo UCTOpMM, K CaMOMY CTapoMy W3 CyLLEeCTBYtoLnxX cboes,
Ha’kaB Ha KHOMKY +, Bbl MAeTe Brnepes no NCTopumn, K caMoMy nocnegHemy
13 CyLLEeCTBYOLLMX COOeB.

C6ou nokasbiBaloTCs B XPOHOMOTMYECKOM NOpsiAKe, HauvMHash ¢ Haubonee
[aBHero no BpemeHu x=1 fo Gonee noaaHero x=y. MakcumaribHoe 41cno
nokasbiBaeMbix c6oeB paBHo 64; nocne atoro uucna, Havboree crapble
cB0oV HauYMHAIOT CTMPATHCS.

OTa CTpoKka MeHto MokasbiBaeT nepeyeHb c60eB, HO He JAeT NPoU3BECTU
cBpoc. CHPOC MOXKHO caenaTth TOMbKO MPU NMOMOLLM CrieLmanbHON KoMaH-
bl B ctpoke RF 8 MEHKO TEXHUYECKAA NMOMOLLb.

Hw py4Hon cbpoc, HU BIKITIOYEHNE YCTPONCTBA, a Takke BOCCTAHOBIEHNE
3aBOACKMX HACTPOEK He MPVBOAUT K CTUpaHWIO apxusa cboeB, 3TO BO3-
MOXHO TOJbKO C MCMONb30BaHWEM OMUCAHHOW Bblillie NpoLeaypbl.

7.2 - MeHto MoHMTOpA

B rmaBHOM MeH!0, Aepxa OOHOBPEMEHHO HaXaTbiMU B TEYEHME 2 CeKyH,
KHomkM “SET” n “-* (MmHyc), nnmm ncnonb3ys mMeHto Bblibopa, Haxas Ha +
vnu -, paetcs goctyn 8 MEHKO MOHUTOPA.

BHyTpu meHto, HaxaB Ha kHonky MODE, nosBnsitotca nocnegoBaTesisHO
crnegytoLime BenMYmHbI.

7.2.1 - CT: KoHTpacT gucnnes
Perynupyet koHTpacT gucnnes.

PYCCKM/

7.2.2 - BK: flpkocTb ancnnes
Perynupyet nogceetky gucnnes no wkane ot 0 go 100.

7.2.3 - TK: Bpems BKNoYeHUs1 NOACBETKU

3apaeT BpeMmsi BKIHOYEHWST MOACBETKWM MOCMe MOCMEAHEro Haxatusi Ha
KHOTKY.

Pa3pelueHHble 3HadeHust: ot 20 cek. 4o 10 MUH. unn ‘Bcerga roput'.
Korma nopcBeTka BbIKMHOYEHA MPU NEPBOM HaxaTuUu Ha NoOYH KHOMKY
noAcBeTka BOCCTAHABMMBAETCS.

7.2.4 - LA: A3blk
Busyanusauusi ooHOro n3 crnegyoLwmx s3bIKoB:
o MTanbsHckui
o AHrnnickun

. dpaHLy3cKmn
. Hemeukuin

. McnaHckuin

o lonnaHackui
o LLiBeackuin

. Typeukuii

. CnoBaukuii

. PymbIHCKMI

. Pyccknin

7.2.5 - TE: Busyanusauus Temnepartypbl paccemBaTtens

7.3 - MeHI0 KOHTpONbHas To4Yka

B rmaBHOM MeHIO crniedyeT AepxaTb OAHOBPEMEHHO HaXaTbIMU KHOMKM
“MODE” n “SET” pno nosienenusi Hagnucu “SP” Ha gncnnee (unu ncnonb-
30BaTb MEHI0 BbIOOpa, HaxaB Ha + unu - ).

KHOMKM + 1 — NO3BONSAIOT yBENMYMBaTh M YMEHbLUaTb AaBMneHne HarHeTa-
HWS YyCTAHOBKM.

[Insa BbIxoda 13 TeKyLlero MeHIo 1 Bo3BpaTa K rMaBHOMY MEHIO HYXXHO Ha-
*aTb Ha SET.

OnanasoH perynsaumm 1 - 6 6ap (14 - 87 psi) ansa e.sybox n 1-4 6ap gns
e.sybox 30/50 (14-58 psi).

7.3.1 - SP: HacTtpoika paBneHus yctaBku

[aBneHne MoxeT nokasbiBaTbCA B [6ap] unu [ncu], B 3aBMCUMOCTM OT Bbl-
BGpaHHOW CUCTEMBI U3MEPEHUIA.
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7.3.2 - HacTpoiika BcnoMoraTtefibHOro AaBneHus

YCTpOWCTBO MMEET BO3MOXHOCTb M3MEHSTb AaBreHUe YCTaBkv B 3aBU-
CMMOCTU OT COCTOSIHWS BXOA0B, MOXHO 3afaBaTb [0 4 BCoMoraTenbHbIX
OaBneHuin ans obuuero ymcna 5 pasHbix ycTaBoK. OneKTpuyeckme coeau-
HEHWS CM. B PyKOBOACTBE CTaHLMK ynpaBneHusi. HactTpoiku nporpammHo-
ro obecneyeHus cm. B naparpace 7.6.15.3 - Hactpoiika dyHKkuMM Bxoaa
BCMOMOraTenbHON yCTaBKy.

D:ﬂ Ecnu BkntoYeHbl 0OHOBPEMEHHO HECKOMNbKO (byHKLI,MVI BCMoOMo-
raTtenbHOro AaBrieHus, CBA3aHHbIX C HECKONMbKMMU BXOo4aMu, TO
yCTpOﬁCTBO 6y,qu obecneynBaTb MeHbLUee JaBreHne 13 Bcex
BKITHOYEHHbIX.
BcnomoratensHble YCTaBKM WUCNONb3YKTCA 4epe3 CTaHuuio
ynpasneHusa.

7.3.2.1 - P1: HacTpowka BcnomoratenbHON ycTaBku 1
[laBneHne HarHeTaHUs B YCTAHOBKY, €Cnn (PyHKLMM BCrOMOraTeribHown
yCTaBKM BKITHOYEHbI Ha Bxoge 1.

7.3.2.2 - P2: HacTpoika BcnoMoraTtefnbHOW ycTaBKku 2
[aBneHne HarHeTaHusi B YCTaHOBKY, €Cnu (OyHKUMM BCMNOMOraTenbHON
YCTaBKM BKIOYEHbI HA BXOAE 2.

7.3.2.3 - P3: HacTpoliika BcomorateribHOW ycTaBku 3
[laBneHne HarHeTaHuWs B YCTaHOBKY, €Cnu (yHKLMM BCroMoraTenbHow
yCTaBKM BKIMOYEHbl Ha BXoAae 3.

7.3.2.4 - P4: HacTtpoiika BcnomorateribHOW ycTaBku 4
[laBneHne HarHeTaHuWs B YCTaHOBKY, €Crnu (yHKLMM BCroOMOraTenbHow
yCTaBKM BKINOYeHbl Ha BxoAae 4

[laBneHne NoBTOPHOTO Mycka Hacoca CBS3aHO, MOMUMO 3afaH-
Horo gaenenus (SP, P1, P2, P3, P4) takke ¢ RP. RP BbipaxaeT
CHWXEHWE [aBneHnsl, OTHOCUTENBLHO «SP» (MM OTHOCUTENBHO
BCrOMOraTefibHO YCTaBKW, €CliM OHa BKMOYeHa), YTO NPUBOANT
K 3anycky Hacoca.

lMpumep: SP = 3,0 [6ap]; RP = 0,3 [6ap]; HU o0Ha ¢hyHKyUS ecriomoaa-
mesibHo20 0asneHuUsi He 8KIIYEHa:

Bo epemsi HopmarnbHol pabomsl ycmaHoska umeem OasrneHue 3,0 [6ap].

[MoemopHbIl rycK anekmpoHacoca npoucxodum, koeda OasieHue CHUXa-
emcsi Huxe 2,5 [6ap].

No CpaBHEHUKD C XapaKTepUCTUKaMm Hacoca MOXET NpuUBeCTU K
BO3HVKHOBEHWIO NIOXHON TPEBOMA OTCYTCTBMA BOAbI BL; B aTux
Clyqasax HY>KHO CHU3UTb 3aaHHOe aBrieHune.

D:i] Cnuwkom Bbicokasi HacTpoika aasnenus (SP, P1, P2, P3, P4)

7.4 - MeHro Py4HOW pexum

B rmaBHOM MeH crniegyeT AepxaTb OOHOBPEMEHHO HaXaTbIMWU KHOMKM
“SET” n “+” n “-* 0o NOSIBNEHUSI CTPaHMWLbl PyYHOTO MEHIO (MnU UCnonb3o-
BaTb MEHI0 Bblbopa, HaxaB Ha + unu - ).

OTO MeHI0 MO3BOSISIET MOKa3blBaTb U U3MEHSATb pasnvyHble napameTpbl
KoHdurypaumm: kHonka MODE nos3BonsieT nepemMeLyatbecs no cTpaHvuam
MEHI0, KHOMKM + U — MO3BOMSIIOT COOTBETCTBEHHO YBEMUYMBATL U YMEHb-
LwaTh BenuM4mHy Tpebyemoro napametpa. [ns BbIxoAa M3 TEKYLLETO MEHIO
1 BO3BpaTa K rmaBHOMY MEHIO HY>HO HaxaTb Ha SET.

Bxon B py4HO pexum npu HaxaTtum kHonok SET + - npMBoauT MalluvHy B
cocTosiHue copcupoBaHHoro OCTAHOBA. 3Ta dpyHKUMA MOXET mncnonb-
30BaTbCs ANS1 OCTAHOBKM MaLUMHbI.

BHyTpK py4HOro pexuma, He3aBMCMMO OT MOKa3biBAEMOro napametpa,
BCerga BO3MOXHO BbIMOMHUTL CrieayoLne KomaHabl:

BpemeHHbIU 3aryck anekmpoHacoca

OpHoBpeMeHHoe HaxaTtue kHornok MODE u -+ npyvBoauT K 3anycky Hacoca
Ha ckopocTh Rl 1 cocTosiHne OABUXKEHUSI COXpaHAETCH OO0 Tex mop, noka
[OBE KHOMKM OCTaloTCsl HaXXaTbIMU.

Korpa ynpaBneHue Hacoca ON unu Hacoca OFF BkntoveHo, nosiBnsieTcst
coobLLeHne Ha gucrnee.

3anyck Hacoca

OpHoBpeMeHHoe HaxaTtue kHorok MODE - + B TeyeHue 2 S npuBOAMUT K
3anycky Hacoca Ha ckopocTu RI. CocTosiHue OBUXEHUSI CoXpaHsieTcs [0
TEX Mnop, Noka He HaxumatoT Ha kHorky SET. MNocneaytouee HaxaTue Ha
kHonky SET npuBoauT K BbIXOQY U3 MEHIKO PYYHOIO pexumMa.

Korpa ynpaBneHue Hacoca ON unu Hacoca OFF Bknto4eHo, nosiBnsieTcst
coobLLeHne Ha gucrnee.

B cnyyae pabotbl B faHHOM pexume 6onee 5 MuHyT 6e3 rugpaBnuyeckoro



pacxoda maluvHa NofaeT curHan TPeBorn us-3a rneperpesa, NnokasbiBas
owwmnbky PH.

Mocne nosiBnexHus owwnbkn PH, BoccTaHOBNEHME MPOUMCXOOUT TOMbKO
aBTOMaTtuyeckn. Bpems BoccTaHoBneHus coctaeBnseT 15 MUHYT; ecnn
owwnbka PH nosensietcs 6onee 6 pa3 noapsa, BpeMs BOCCTAHOBIEHWS
yBenuymeaeTcst 4o 1 4. MNocne BocCTaHOBMNEHMSA MOCMe 3TOW OWMOKM Ha-
COC OCTaHaBnMBaeTCa A0 TeX Nop, Moka Monb3oBaTeflb He 3arnyCcTUT ero
BHOBb Mpu nomowy kHorok “MODE” “-” “+.

7.4.1 - CocTosiHMeE:

MokasbiBaeT cocTosiHME Hacoca.

7.4.2 - Rl: HacTpolika ckopocTu
3apaet ckopocTb Auratens B obopotax B MUHyTY. [Mo3BonsieT dhopcmpo-
BaTb YMCro 060POTOB Ha 3a4aHHOE 3HaYeHue.

7.4.3 - VP: Busyanusauus gaBneHus
[aBneHune ycTtaHOBKU, n3amepeHHoe B [6ap] nnu [ncu], B 3aBUCMMOCTH OT
3a4aHHOV €AVHNLbI U3MEPEHUI.

7.4.4 - VF: Busyanusauums pacxona

Moka3sbiBaeTcs pacxop B BblbpaHHON efuHuLe M3MepeHus. EamHuuamm
n3MepeHus MoryT 6biTb [/MUH] unu [rannon/muH], cm. nap. 7.5.4 - MS:
CucTtema namepeHust.

7.4.5 - PO: Busyanusauus notpebnsieMon MOLHOCTH

MoTpebnsemas MOLLHOCTL 3nekTpoHacoca B [KBT).

Moa cvMBOMOM M3MEPEHHOW MOLLHOCTU PO MOXET nosBUTLCA KpYribin
MUratLLMn CMMBOM. OTOT CMMBOI YKa3blBaeT Ha HanM4ne npeasapuTerb-
HOW TPEBOMY NPEBbILLIEHNS MaKCUMarnbHON AONYCTUMOWN MOLLHOCTY.

7.4.6 - C1: Busyanusauus Toka cpasbli

®dasHbin Tok AgBuratens B [A]. Moa cumsonom dasHoro Toka C1 MOXeT NosiBUTb-
€S KPYMMbI MUraoLwmin CMMBOM. OTOT CMMBON yKasblBaeT Ha Hanuuve npeg-
BapuTENbHOW TPEBOM NPEBLILLEHNS MakCMMarbHOro AONyCcTUMOro Toka. Ecriun
CUMBOS MUraeT Yepe3 paBHble NPOMEXYTKU, 3TO 3HAYUT, YTO BEPOSITHO CKOPO
cpaboTaeT 3aLmTa OT CIIMLLKOM BbICOKOTO TOKa ABUraTensl.

7.4.7 - RS: Busyanusaums CKOpoCTU BpalleHuUsi
CkopocTb BpalleHusi asuratens B 06./MUH.

PYCCKM/

7.4.8 - TE: Busyanusaums temnepartypbl paccenBaTtens

7.5 - MeHto MoHTaxXHUKa

B rmaBHOM MeHI0 criefyeT fiepKaTb O4HOBPEMEHHO HaxaTbiMu kHonku “MODE”
n “SET” n “-“ 0o nosiBNeHns nepBoro napameTpa MEHI0 MOHTaXHUKa Ha Ou-
cnnee (Unu ucnonb3oBaTh MEHK BbIGOPaA, HaxaB Ha + Unu - ). 3TO MEHIO NO3BO-
NSeT NokasblBaTb Y U3MEHATb Pa3nuyHble NapameTpbl KOHUrypaumn: KHomnka
MODE no3sonsieT nepemelLatbcs No CTpaHuLam MEHI0, KHOMKM + 1 — NO3BONs-
10T COOTBETCTBEHHO YBENMUYMBATL U YMEHbLUATL BENUYMHY Tpebyemoro napa-
MeTpa. [Ins Bbixoda M3 TEKyLLEero MeHto 1 Bo3Bpara K rmaBHOMY MEHI0 HYXHO
HaxaTtb Ha SET.

7.5.1 - RP: HacTpoiika CHMXeHUs AaBrneHus Ans noBTOPHOro nycka
BblpaxaeT CHUXKeHNe AaBneHusl, OTHOCUTENbHO «SP», YTO MPUBOAMT K 3anycky
Hacoca. Hanpumep, ecnu KoHTporbHoe gasneHune pasHo 3,0 [6ap] n RP paBHo
0,5 [6ap], NOBTOpPHbLIN nyck npoucxoaut npu 2,5 [6ap]. RP moxeTt 3apaBaTbcs
B AvanasoHe oT MuHMMyM 0,1 o makcumym 1 [6ap]. B otaenbHbix cutyaumsax
(Hanpumep, B cnyyae 3agaHHOMO 3Ha4YeHus Hwke camoro RP) aaHHoe 3HadeHve
MOXET ObITb aBTOMATUYECKN OrpaHMyeHo. [1si MoMoLLM Nnosib3oBaTentio, Ha cTpa-
Huue HacTponkn RP noag cumBonom RP, nosensietcs BblaeneHHoe pearnbHoe
[aBrieHne HOBOro BKIOYEHUs, cM. PucyHok 17.

INSTALLER MENU

Pressure fall
o restart

RP

0,5 bar

G0 2000 rpm

PucyHok 17: HacTpoiika AaBneHnst HOBOro BKMHOYEHUs!

7.5.2 - OD: Tun ycTaHOBKMU

Bo3MoxHble 3Ha4eHnst 1 n 2 OTHOCHATCH COOTBETCTBEHHO K XXECTKOW ycTa-
HOBKE W K 311aCTUYHON YCTaHOBKE.

WHBepTOp BbIXOAWUT C 3aBOAda C HACTpoWkoh 1, cooTBeTCTBYHOLLEN BOrb-
LUMHCTBY yCTaHOBOK. Npu Hanuunm konebaHuin 4aBneHns, KOTopble HEBO3-
MOXHO cTabunmauposatb, perynupysi napametpbl Gl n GP, HyxHo nepeii-
TV K pexumy 2.

2,0 bar
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[ BAXHO: B [OBYX KOHUrypaumsx M3MEHSIIOTCS Takke 3Ha4eHust napa-
meTpoB perynupoBaHust GP n Gl. Kpome atoro, 3HaueHust «GP» n «Gl»,
3afaHHble B pexume 1, cogeparcsi B NaMsATy, OTIIMYHOW OT 3HaYEHWIA
«GP» n «Gl», 3agaHHbIX B pexume 2. [Moatomy, Hanpymep, 3Ha4YeHne
«GP» pexuma 1, npy nepexone K pexumMy 2, 3aMeHsIETCS Ha 3HadYeHne
«GP» pexuma 2, Ho COXpaHAETCA 1 AaeTcs Npy BO3BpaTe B PEXUM
1. OfHO 1 TO e 3Ha4eHve, NoKkasaHHOe Ha aucnree, UMeeT pasHoe
3HayeHue B 3TUX ABYX PEXMMaX, Tak Kak COOTBETCTBYHOLLIME arropUTMbl

\_ KOHTpONS pasHble. )

7.5.3 - AD: KoHdpurypauus agpeca

MpuobpeTaeT 3HayeHMe TONbKO Mpu coeauHeHun Cuctema MynbTU-Ha-
coca. 3apaetca agpec Ans COOOLLEHMs, MPUCBaMBaEMbI YCTPOWCTBY.
Bo3MOXHbIE 3HaYeHMsA: aBTOMaTMyeckoe (Mo yMOMYaHuto), unu agpec,
NPUCBOEHHbI BPY4YHYH0. 3a4aHHble BPYYHYIO agpeca MOryT nornyyaTh 3Ha-
yeHust oT 1 go 8. KoHdurypaums agpecos fomkHa ObiTb 0OAHOPOAHOM ANs
BCEX YCTPOWCTB, M3 KOTOPbIX COCTOUT rpynna: unm aBTomMaTnyeckas ans
BCEX, UNu py4Has Ans Bcex. Henb3s 3agaBatb oQMHaKOBLIE afpeca.

Kak B cniyyae 3agayn cMeLLaHHbIX aapecoB (HEKOTOPbIE PyYHbIE U HEKOTO-
pble aBTOMaTU4eCKne), Tak U B criydae AybnupoBaHusi agpecos, NnosiBrs-
eTcs curHan owmnbkun. CurHanusaumsi 06 onoKe NoSBIISIETCS C MUraHUEM
OykBbl E BMecTo agpeca MalUuHbI.

Ecnu npucBoeHune BbIOMpaeTcs aBTOMaTUYECKN, BCAKUIA pas, korga BKIO-
YyaeTcsl cucTema, NpUCBanBalTCs agpeca, OTnMyalrowmecss oT npeablay-
LLMX, HO 3TO HE BMUSIET HA NpaBUsbHYO paboTy.

7.5.4 - MS: Cuctema usmepeHums
3apaeTcs cucTemMa eanHuL, M3MepeHui, Bbibupas MexayHapoaHyo Unmu aH-
rMUIACKyto cucTemy. MNMokasbiBaemble BENUUMHBI NMpuBeaeHs B Tabnuvue 12.

NMPUMEYAHMUE: Pacxon B aHrmuncKkon cucteme nsmepenust (rann/
MWH) NOoKa3bIBaeTCsi C UCMONb30BaHMEM KO3hduLMeHTa npeobpasosa-
H¥s, paBHoro 1 rann = 4,0 NMMTPOB, COOTBETCTBYIOLLIETNO METPUYECKOMY
rarnsioHy.

Moka3biBaemMble eANHULbI U3MEPEeHUn
Benuunna MexayHapopaHas AHrnunckas
EnuHuua nsmepeHus EaviHuua namepeHus
Hasnexue 6ap psi
Temnepatypa °C °F
MoTok n/MuH rannoH/mMvH

Tabnuua 12: Cuctema egunHNL, USMepeHnst

7.5.5 - AS: Accoumauumsi yCTpoMUCTB
Mo3BonsieT BONTU B peXUM CoeanHeHNs/pasbearHeHNst CO CneayoLmmm
YCTPONCTBaAMU:

. e.sy [Lpyron Hacoc e.sybox ans paboTel B y3ne nepekayvsa-
HUYS1, COCTOSILLEM U3 MAKC. 4 3NeMEeHTOB

. e.sylink  CtaHumsa Bxogos/BbixoAos e.sylink

. DEV [pyrue coBmecTMMble YCTPOMCTBA

Ha cTpaHuue AS nokasblBaloTCA CMMBOSbI Pa3fNYHbIX NOACOEAMHEHHbIX
npnbopoB., NoA KOTOPbIMW YKa3blBaeTCA COKpaLLEeHHbIN nokasaTesb U co-
OTBETCTBYIOLL|ASt MOLLHOCTb Mpuema.

lopsillas nkoHa ykasbiBaeT Ha TO, YTO YCTPOWCTBO CoenHeHO 1 paboTaet
HOpManbHo;

lMepeyepkHyTas MKOHA O3Ha4YaeT YCTPOWCTBO, CKOH(pUrypMpoBaHHOE Kak
4YacTb CETU, HO HEe OBHapyXeHHoe.

Ha aTton ctpaHuue Bbl He BUAMTE BCE YCTPOWCTBA, NPUCYTCTBYIO-
D:i] LiMe B CETU, a TONbKO Te YCTPOWCTBA, KOTOpble Bbinn CBA3aHbI C
Haluew ceTblo. BugeHune Tonbko ycTponcTs COGCTBEHHOWM CETU MO-
3BONSAET (PYHKLMOHUPOBAHME HECKONBbKMX COCYLLIECTBYIOLLMX aHa-
TNOMMYHbIX CETEN B pafnyce AeicTBIS GeCnpoBOAHOM CBA3W, HE CO-
30aBas nyTaHWLbl, TaknuM 0b6pa3om, nonb3oBaTerlb He oTobpaxaeT
3MNeMeHTbI, KOTOPble He OTHOCATCS K HACOCHOWN CUCTEME.
Ha aton cTpaHuLue MEeH0 MOXHO COeOUHATb U OTCOEAUHATb SNEMEHT OT
6ecnpoBogHon ceTu.



Mpu 3anycke MaluMHbl CTpoka MeHio AS He nokasbiBaeT kakoro-nnbo coea-
HEHWs1, MOTOMY YTO He CBSI3aHO HW OLHO YCTPOWCTBO. B aTux ycrnosusix no-
kasbiBaetcsi coobieHve “No Dev”, n nigmkatop COMM Bbikmto4eH. Tonbko
[efcTBYs onepaTtopa No3BonsaT Jo6aBnaTs UNK yaansTb YCTPOWCTBA, Bbl-
MonHsis AENCTBYS MO COEAMHEHIO (accoumaLyn) U pasbeavHEHMIO.

Accounauus ycTponcTe

HaxaTue KHOMKM «+» B Te4eHWe 5 CcekyHf NepeBoauT MalluHy B COCTOsSIHUE
noucka Ans 6ecrnpoBOAHOMO COEAUHEHMS!, O YeM CBUAETENLCTBYET MUraHVe
MKOHBbI U MHankaTopa COMM yepes perynsipHble MPOMeEsKyTKU. Kak Tonbko ase
MaLUUHbI B 0GnacTy, NoaxoasLuei Ans CoobLUEHUS, NEPEXOAST B 3TO COCTOS-
HU1e, ecriv BO3MOXHO, OHY acCoLMMpYIOTCS Apyr ¢ ApyroM. Ecnn accoumaums
HEBO3MOXHa ANt OAHOrO UM 0BoUX YCTPOMCTB, NpoLiedypa 3aKkaHYMBaeTCs
1 Ha KaxkdoW MalluMHe MOSIBMSIETCS BCMMbIBAKOLLEE OKHO, KOTOPOE coobLuaeT
«accoumaumns HeBO3MOXHa». Accoumaumnst MOXeT BbiTb HEBO3MOXHA, MOTO-
My YTO YCTPOWCTBO, KOTOPOE Bbl NbITAETECH COEAUHUTb, YXKE NPUCYTCTBYET B
MaKcMMasibHOM KOTNMYECTBE, a Takke MOTOMY, YTO COEAMHSIEMOE YCTPOCTBO
He pacrnosHaetcs.

B aTOM nocrnegHeM criyyae NMoBTOpUTL ONepaLyio ¢ Havarna.

CocTosiH/e Noucka AN HaXOXOEHWs1 accoumaumn OCTaeTesl akKTUBHBIM [0
oBGHapyXeHUs1 YCTPOIICTBa, NOAXOAALLEro AN COeauHeHUs! (He3aBUCMMO OT
pesynsTarta CoeMHEHMS); eCNU B TeYeHWe 1 MUHYTHI Bbl HE YBUAENM HU Of-
HOTO YCTPOWCTBA, TO MalLMHa aBTOMaTUYECKM BbIXOAUT 13 COCTOSIHUSA COeay-
HeHUs. Bbl MOXeTe BbITU M3 COCTOSIHWS Movcka 6eCPOBOAHOTO COEAVHEHNSI

B nto6oe Bpemsi, Haxxas SET unn MODE.
e A
BAXHO: Nocne ycTtaHOBKY CBSA3M MexXay 2 U GomnbLUMM KONMYeCT-

BOM NpUGOPOB Ha AMCee MOXET NOSIBUTLCS BCMIblBatoLLee coobLLe-
HVe, 3anpalLnBatoLLee NpoaoIHKeHNe KoHgUrypaumm. To NPOUCXOAMT,
Korga npubopbl MMERT pasHble NapamMeTpbl KOHUrypaumm (Hanpu-
Mep, KOHTporbHoe 3HayeHve SP, RP 1 T.n.). MNpu HaxaTum KHomku +

Ha 0OQHOM Hacoce aKTUBMPYETCS NPOAOIMKEHNE KOHUIypaLmm 3TOro
Hacoca Ha Jpyrvx CBsi3aHHbIX C HAM Hacocax. [pu HaxaTum KHomku +
nokasblBatoTCsl BCNIbiBatowme coobLueHuns “XKaute...”, nocne 3aBepLue-
HVS1 3TOrO 3Tarna HacoCbl HAYHYT paboTaTb B peXMMe C YHUPULIMPOBaH-
HbIMW YyBCTBUTEMbHLIMW NapaMeTpamu; 6onee nogpobHble cBEAEHNS
CMOTpETb B naparpade 9.4.5.
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Pa3beanHeHue ycTponcTB

[ns oTcoeanHeHus npuGopa, OTHOCSLLErOCS K yXe CyLLecTBytoLei rpyn-
ne, 3anMTn Ha cTpaHuuy AS (MeHK MOHTaXHMKa) aToro npubopa 1 HaxaTb
KHOMKY - NPUMEPHO Ha 5 cekyHA.

Mocre aToi onepaunn Bce CUMBOSbI, CBSI3aHHbIE C COEANHEHHBIMU MPU-
6opamu, 3ameHstoTcs Hagnueeto “No Dev”, n nignkatop COMM ocTaetcs
BbIKMOYEHHbIM.

Mopsaok 3ameHbI NpuGopoB

[ns 3ameHbl ogHOro npubopa B CyLLECTBYIOLEN rpynne L4OCTaTOuHO OT-
COeMHUTb 3aMeHsieMbI MPUMBOP M COeAUHNUTL HOBbIV NPUGOP B Nopsiake,
OMUCaHHOM BbiLLE.

Ecnn 3ameHsieMblii NPUGOP OTCOEAMHUTL HEBO3MOXHO (HEMCNPaBHOCTH
WU OTCYTCTBYET), HEOGXOAMMO BhIMOSHUTL NPOLedypPYy OTCOEAUHEHUS OT
Kakgoro npuéopa 1 BHOBb CO3A4aTb HOBYHO rpynny.

7.5.6 - PR: YaaneHHbIN AaTyuK JaBneHus

MapameTtp PR no3Bonsiet BbibpaTb AUCTaHLMOHHbIV AATYUK OABIIEHUS.
HacTpoiika no ymonyaHuio gartyvka OTCyTCTBYeT. [N BbINOMHEHUs CBOMX
DYHKLMIA ANCTAHLMOHHBIN AATYUK JOMKeH BbITb COEQMHEH CO CTaHUme ynpas-
NeHns, U oHa JomkHa BbiTb coeamHeHa ¢ e.sybox, cm. nap. 5.1 - Pabota co
cTaHumen ynpasneHus. Kak TonbKo yCTaHOBNEHO coeauHeHne mexay e.sybox
W UeHTpanbHou ctaHumen, n 6bin coeanHeH AUCTaHUMOHHbIM AaTuvK AaBne-
HWSI, JaTYuK HauMHaeT paboTaTb. Korga gatyuvk akTMBMpoBaH, Ha Aucree no-
SIBNSIETCS MKOHA, HAaNOMMHaloLLasa CTUMU30BaHHbIN AaTyuk ¢ BykBon P BHYTpU.
[IMCTaHLUMOHHBIN AaTuYvK AaBneHns paboTaeT BMECTE C BHYTPEHHUM AATYMKOM,
4yTOObl 4ABMNEHUE HUKOTAA HE OMYCKanoch HWbKe AaBMNEHNs YCTaBKu B ABYX TOY-
Kax yCTaHOBKM (BHYTPEHHWI AaTUYMK U AUCTAHUMOHHBIV AaT4uK). OTO No3BonseT
KOMMeHCcMpoBaTb MOTEPU Harpy3ku.

MPUMEYAHWME: ans nogaepxaHusa AaBneHust ycTaBkv B TOYKE MEHbLUEro AaB-
TNeHVs1, AaBneHne B ApYroi TO4KE MOXET ObITb BbilLE AABMEHUS YCTaBKM.

7.6 - MeHo TexHM4YecKasi NOMOLb

OTO CroXHble HACTPOMKW, KOTOPblE MOXET BbIMOMHATL TONBbKO creuvanu-
31POBaHHbIV NEPCOHa MUK NoA NPsiMbIM PYKOBOACTBOM CETU TEXcepBauca.
B rmaBHOM MeHI0 criegyeT OfHOBPEMEHHO HaxaTb U AepXKaTb HaxaTbIMu
kHomkn “MODE” n “SET” n “+* no nosiBnenuns Hagnucu “TB” Ha aucnnee
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(M1 ncnonb3oBaTb MEHIO BbIOOpa, HaXaB Ha + Unu -). TO MEHI0 NO3BO-
NSeT nokasbiBaTb M U3MEHSTb pas3fnuyHble napameTpbl KOHUrypaumu:
kHonka MODE nosBonsieT nepemeLlatbcs No CTpaHWLamM MEH0, KHOMKM
+ N — NO3BOMSIOT COOTBETCTBEHHO YBENUUMBATL U YMEHbLUATH BEMUYMHY
Tpebyemoro napametpa. [ns BbIxoga U3 TeKyLLEero MeH0 U BO3BpaTa K
rMaBHOMY MEHIO HY>KHO HaxaTtb Ha SET.

7.6.1 - TB: Bpems 6GnokMpoBKu U3-3a OTCYTCTBMUS BOAbI

YcTaBka CKpbITOro BpeMeHn 6r10KMPOBKU NMPpU OTCYTCTBUW BOAbI NMO3BONSAET
BblOMpaTh Bpems (B CeKyHAax), Heobxoaumoe yCTPOWCTBY ANS CUrHanm-
3aumn OTCYTCTBMSA BOAbI.

M3meHeHne aaHHOro napamerpa MOXeT ObITb MNOMe3HbIM, Koraa n3BecTHa
3afepXKKa Mexay MOMEHTOM BKIYEHUst ABUraTens 1 MOMEHTOM pearb-
HOW nofdayn BoAbl. B kayecTBe npumepa MOXHO MPUBECTU CUCTEMY, B KO-
TopoW BcackiBatoLasa Tpyba oveHb ANMHHAA N MeeT HEBOMbLLYIO YTEUKY.
B atom criyyae, MOXeT CnyuuTbCs, YTO MHOrAa 3Ta Tpyba ocTaetcs 6e3
BO/bl, XOTS1 BOAbI B UCTOYHMKE AOCTATO4HO M 3MEeKTPOHacoC 3aTpayvBaeT
onpefeneHHoe Bpems Ars 3anofHeHns, noAadun Boabl U CO3AaHns Aasne-
HMSA B cUCTeEME.

7.6.2 - T1: Bpems BbIKIIIOYEHUA NOCIE CUrHana HU3KOro AaBrieHus
(cbyHkumsa kiwa)

3agaeT Bpemsi BbIKITOYEHUS YCTPOWCTBA, HA4YMHAs C MOMEHTa MOMyyYeHus
curHana HU3Koro Aaenexus (cMm. Hactpoiika obHapy>KeHUst HU3KOro AaBneHnst
nap. 7.6.15.5). CurHan H13Koro AasneHnst MOXeT ObITb NOMyYeH Ha KaxabIn 13
OByX 4 BXOOOB, NPV COOTBETCTBYHOLLEN KOHGMIypaLmm Bxoda (cM. Hactponka
BCnomoratenbHbIX LmdpoBbix Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4 nap. 7.6.15).

T1 moxeT 3agaBatbcs B guanasoHe mexay 0 n 12 ¢. 3aBogckas HacTpon-
Ka paBHa 2 C.

7.6.3 - T2: OnospaHue BbIKNIOYEHUS

3apgaet onosgaHne, C KOTOPbIM AOMKEH BbIKIOYUTLCS YCTPOMCTBO C MO-
MEHTa [JOCTMXEHUS YCIOBUIA BbIKIMIOYEHUS: HAarHETaHNe AaBneHusl ycTa-
HOBKM W pacxof HWKe MUHUManbHOro pacxoaa.

T2 moxeT 3agaBatbes B AnanasoHe mexay 2 u 120 c. 3aBogckas HacTpon-
ka pasHa 10 c.

7.6.4 - GP: MNponopunoHanbHbIi KoaddhULmneHT ycuneHus
MponopuroHanbHbI KOA(PULMEHT 0BbIYHO AOMMKEH YBENMUYNBATLCS AN
CHCTEM, XapaKTepu3yembiil aracTu4HOCTbo (TPybbl caenaHbl n3 MNBX) un
YMeHbLUAaTbCH A5 KECTKUX YCTaHOBOK (TPyObl 13 xenesa).

[Ina nopaepxaHvsa AaBneHns B cMCTeMe NMOCTOSHHbLIM YCTPOWCTBO BbIMNOS-
HSET KOHTponb Tuna «Pl» norpeluHocT namepeHHoro aasnexus. Micxops
13 JAaHHOW NOrpeLUHOCTH, YCTPONCTBO pacCHUTbIBAET HEOOXOANMYHO MOLL-
HOCTb AN ABwratens. Pexvum [aHHOTO KOHTPOMS 3aBUCUT OT 3HaYeHWUi
napametpoB GP n GI. [Ins nopcTpovikn nof paboTy pasnuyHbIX TUMOB
rMApaBNMYeCKUX CUCTEM, B KOTOPbIX MOXET paboTaTb yCTaHOBKa, YCTPOW-
CTBO MO3BONSET BblIOMpaTh NapameTpbl, OTIMYHbIE OT 3aAaHHbIX Ha 3aBO-
he-n3rotoBuTene napameTpoB. [1o4TV AnS BCEX TUMOB rMApPaBnNYecKmX
cuctem 3HaveHus napametpoB «GP» n «Gly» 3aBoga-usrotoButens sens-
10TCA OnTUManbHbIMWU. Ecnuv sxe BO3HMKalOT nNpobrnembl C perynmpoBKoW,
MOXHO NOACTPOUTb CUCTEMY C MOMOLLIbIO AaHHbIX NApaMeTpoB.

7.6.5 - Gl: UHTerpanbHbIn k03dhdULMeHT ycuneHus

Mpn Hanuuum GonblUMX NepenafoB AaBNEHUsI NMPYU PE3KOM YBENUYEHUN
pacxofa unu MeasieHHoOM pearvpoBaHnM CUCTEMbI MOXHO NMPOBECTU KOM-
neHcauuio yBenmyeHveM 3HaveHus «Gl», a «konebaHus» AaBneHns mo-
ryT ObITb YyCTPaAHEHbI C NMOMOLLIO YMEHbLUEHUS 3HaYeHns «Gl».

BAXHO: [Ins nony4yeHuns xopoLuen perynvpoBKu AaBreHusl, 06bI4HO,
HeobXxoAMMOo perynmpoBaTb kak 3HavyeHue GP, Tak u 3HaveHune Gl.

7.6.6 - RM: MakcumanbHasi CKOpPOCTb
3agaet makcuManbHbIv Npeaen Yucna obopoToB Hacoca.

7.6.7 - HacTpoiika konuyecTBa yCTPOWCTB U pe3epBa

7.6.8 - NA: AKTUBHbIE yCTpOWCTBa

3afjaeT MakcMmanbHOe  KOMMYeCTBO  YCTPOMCTB, Y4yacTBYHOLWMX B
nepekaymBaHnn. MoxeT npuHMMaTb 3HadYeHuss Mexgy 1 U 4ucrnom
nmetownxcs yctponucts (makc. 4). Ero BenuuuHa no ymonyaHuoo Ans
NA paBHa N, TO eCTb YMCMO YCTPOWCTB, MMEKLUXCA B LEMNo4dke; 31O
O3HayaeT, 4To, ecnu BBOASAT UMM YOMPaloT YCTPOWCTBO M3 LIEMOYKM,
NA npuHUMaeT no-npexHeMy BernUYMHY, PaBHYI YUCMY WMEIOLLUXCS
YCTPOWCTB, onpegensieMomMy aBToMatnyecku. 3agasas Apyryto BenuyvHa,



oTnunyHyto ot N, Bbl MKCHpyeTe B 3ajlaHHOM Y1Crie MakcMMarnbHOe Y1CIo
YCTPOWNCTB, KOTOPblE CMOTYT MPVHUMAaTb y4acTue B NepekadvBaHuu.

OTOT napamMeTp HyXXeH B TOM Criyvyae, ecrnv UMeeTCs OrpaHuyeHue no
HacocaMm, KOTOpble MOXHO WM XenakwT AepXaTb BKIHOYEHHbIMM, a
TaKKe B TOM Cry4yae, €Crnu Bbl XOTUTE COXPaHUTb OAUH WU HECKOIbKO
YCTPOWCTB, B kKa4ecTBe pe3epBHbIX (cM. 7.6.10 IC: KoHdurypaums pesepsa
1 NpviBeeHHbIe Aanee npumMepbl).

Ha TOoM e camol CTpaHuue MeHI MOXHO BuAeTb (6e3 BO3MOXHOCTU
N3MEeHeHWs) Takke Apyrie ABa napameTpa CUCTEMbI, CBA3AHHbIE C 3TUM
napamMeTpoMm, To ecTb € N, YUCIO NMEIOLLMXCA YCTPONCTB, aBTOMaTU4ECKN
obHapyxuBaeMbix cuctemort, n NC, makcmarnbHOe Y1MCno OAHOBPEMEHHO
paboTaloLLmX YCTPOWCTB.

7.6.9 - NC: OgHOBpeMeHHO paboTatowme yCcTponcTea

3apaer MakcmarnbHOe Konn4yecTBO YCTPOWCTB, KOTOpble MOryT pabotaTtb
OOHOBPEMEHHO.

MoxeT npuHumaTb 3HaveHus mexay 1 n NA. No ymonuyaxuto NC npuHumaet
BenuunHy NA, 310 3HauuT, YTO Kak bl HM poc NA, NC 6ynet npvHumaTb
BenuumHy NA. 3agas gpyryto BenuuunHy, otnuyarowytocs ot NA | Bbl OCBO-
6oxgaeTteck oT NA 1 Bbl uKcHMpyeTe B 3ajaHHOM YMCIe MakcuManbHoe
4YMCMO YCTPOMCTB, KOTOPbIE CMOryT MPUHUMATL y4acTue B paboTe OfHOB-
pemeHHo. OTOT napameTp HyXeH B TOM cryyae, ecriu UMeeTcst orpaHunye-
HMe Mo HacocaMm, KOTOPbIe MOXHO WINW XOTAT AepXKaTb BKMIOYEHHBIMU, (CM.
7.6.10 IC: KoHdurypauusi pesepsa 1 npvBedeHHbIe Aanee npumepsbl).

Ha Toi e camoi CTpaHuLle MeH MOXHO BUAETb (6e3 BO3MOXHOCTU
N3MEeHeHWs1) Takke Apyrue ABa napamerpa CUCTeMbl, CBSi3aHHblE C 3TUM
napameTpomMm, To ecTb ¢ N, YNCMO MMEIOLLUXCA YCTPONCTB, aBTOMaTUYECKN
cunTbiBaEMbIX cuctemon, n NA, 4NCno akTUBHLIX YCTPOWCTB.

7.6.10 IC: KoHdourypaums pesepBa

KoHurypupyeT ycTpoMCTBO B KayecTBe aBTOMaTUYECKOrO Wnn pe3eps-
Horo. Ecrnun 3ajaetcsi Ha aBT. (MO YMOMYaHWIo), TO YCTPOWCTBO MPUHUMAET
yyacTvie B HOpMasibHOM MNepekaunBaHum, ecriv OHO KOHPUTypupyeTcs Kak
pesepBHOE, eMy NPUCBaMBAETCS MUHUMATbHbIA NPUOPUTET Mycka, TO eCTb
YCTPOWCTBO, HAaCTPOEHHOe Takum obpa3oMm, Bcerga GyaeT BKIYaThCs Mo-
cnegHum. Ecnn 3apaetcs 6ornee HWU3KOE UMCMO aKTUBHBIX YCTPOWCTB, Ha
OHO MEHbLUE, YeM YMCNO VMMEIOLLMXCS YCTPOMCTB, U OOMH 3reMeHT 3a-
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[aeTcsl, Kak 3anacHoi, To, MpU OTCYTCTBUM KaKuX-TMGO HEUCrpaBHOCTEN,
pesepBHOE YCTPOICTBO He ByAeT npuHUMaTh yyacTue B HOpMasibHOM ne-
pekauvBaHum, a eCnivi OHO M3 YCTPOCTB, YYaCTBYIOLLMX B NEpeKadBaHum,
CTaHeT HeucrnpaeHo (MOXET BbITb OTCYTCTBME NUTaHUsA, cpabaTbiBaHue 3a-
WWTBI U T. A4.), HauMHaeT paboTaTb pe3epBHOE YCTPOWCTEO.

CocTtosiHne koHdUrypaumm pesepBUpOBaHWs BUAHO criedylowmm obpa-
30M: Ha cTpaHule Cuctembl MynbTU-Hacoca, BEPXHSIA YacTb MKOHbI U30-
OpakeHa UBEeTHOM; Ha cTpaHuuax AD 1 Ha rmaBHOW CTpaHuLEe, UKOHa Co-
o6LueHus, nsobpaxaroLLas agpec yCTporcTBa NosiBASETCS B Buae Homepa
Ha LBETHOM none. YCTPONCTB, KOHUIYPUPYEMbIX B Ka4E€CTBE PE3EPBHbIX,
MOXeT ObITb HECKOMNBKO B OHOM CUCTEME NepeKaynBaHusl.

YcTpoWicTBa, KOHUryprpyemMble B KayecTBe pe3epBHbIX, JaXe ecrnn He
y4yacTBYlOT B HOpMasibHOM MepekayvBaHuy, nogaepxusatorcs B pabo-
YeM COCTOSIHUM MOCPEACTBOM anroputma npoTvB 3acTosl. ANropuTM npo-
TUB 3acTos Kaxkaple 23 Yaca MeHsIET NMPUOPUTET 3anycka 1 AaeT KaxaoMy
YCTPOWCTBY NpopaboTtaTtb MUHUMYM OOHY MUHYTY HenpepbIBHO, C nofjaven
pacxofa. JTOT anropuTM HanpaeneH Ha To, YTobbl n3bexaTb nopyn Boabl
BHYTpU paboyero koneca 1 NoAAepKUBaTh YacTu B ABWKEHUM; OH MONe3eH
[nsi BCEX YCTPOWCTB M B YACTHOCTM NS KaXAOro YCTPOWCTBa, KOHUrypu-
pYyeMoro kak pe3epBHOe, KOTopble He paboTatoT B HOpMarbHbIX YCIOBUSIX.

7.6.10.1 - NMpuMepbI KOHUrypauum ans ycTaHoOBOK C MynbkTUHacocamm
lMpumep 1:

HacocHasi cmaHyus ekmoyaem 2 ycmpoticmea (N=2 onpedensemcsi as-
momamuyecku), u3 komopsbix 1 3adaHo kak akmusHoe (NA=1), oOHo o0-
HospemeHHoe (NC=1 unu NC=NA, nockonbky NA=1) u 00HO KaK pe3eps-
Hoe (IC=pe3eps Ha 00HOM u3 d8yx ycmpoucms).

lMonyyaemcs cnedyouwuli pedynbmam: ycmpolcmeo, He KOH@uUaypupy-
eMoe Kak pesepsHoe, HayHem pabomamb 00HO (daxe ecru He crocob-
HO 8bi0epxxueameb 2udpasnu4yecKyto HazpysKy U rorydyaemoe OasrieHue
CIIUWKOM HU3Koe). B amom cryyae 803HUKaem HeucrnpagHoCmb, U 8Cmy-
naem e pabomy pesepeHoe ycmpolicmeo.
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lMpumep 2:

HacocHasi cmaHyus ekmovyaem 2 ycmpouicmea (N=2 onpedensemcs as-
momamuyeckKu), U3 Komopbix 8ce ycmpolicmea 3adaHbl KaK akmueHble U
00Ho8peMeHHble, (3agodckue Hacmpouku NA=N u NC=NA) u o0Ho Kkak
pesepsHoe (IC=pe3eps Ha 0OHOM U3 d8yXx ycmpolicms).

lMonyyaemcs cnedyowull pedynbmam: HaduHaem pabomamp nep8biM
gcez0a ycmpolicmeo, He KOHgu2ypupyemoe Kak pe3epsHoe, ecru rory-
yaemoe OasrieHue C/IUWKOM HU3KOe, Mo HadyuHaem pabomamb U 8mo-
poe ycmpolicmeo, KOHgu2ypupyemoe Kak pe3epeHoe. Takum obpa3om,
cmpemsmcs gce20a CoOXpaHAMb OM UCMOMb308aHUS 00HO KOHKPemHoe
ycmpoticmeo (KoHgbuaypupyemMoe KaK pe3epeHoe), HO OHO Moxem rnpuod-
mu Ha nomowb, ko2da eudpaesnuyeckasl Haspyska eo3pacmaem.

lMpumep 3:

HacocHasi cmaHyus exknodyaem 4 ycmpoucmea (N=4 onpedensemcs
asmomamuyecku), u3s komopbix 3 ycmpolcmea 3adaHbl KaKk akmugHble
(NA=3), 2 kak oOHospemeHHble (NC=2) u 1 kak pesepsHoe (IC=pe3eps Ha
d8yx ycmpoticmeax).

lMonyyaemcs cnedyrowuli pesynsmam: Makcumym 2 ycmpoulcmea Hadqu-
Hatom pabomamb 00Ho8peMeHHO. Paboma 2-x ycmpolicms, croCOobHbIX
pabomampb 0OHOBPEMEHHO, MPoUCX0dum MoNEPEeMeHHo ¢ 3-mMs ycmpou-
cmeamu 0nsi cobno0eHUs MakcuMarbHO20 8pemMeHu cMeHbl (ET) kaxdoz20
u3 Hux. B mom cnydae, ecriu 00HO U3 aKmugHbIX yCmpoucme Heucripas-
HO, pesepsHoe ycmpolicmeo He HaduHaem pabomamb, makK Kak HU OOHO
ycmpoticmeo 3a pa3 (NC=2) He moxem Hadamb pabomamb U 2 aKmueHbIX
ycmpoticmea rpodormkaom npucymemeosams. PesepeHoe ycmpolicmeo
cpabambigaem, Kak moribKo Opyeoe U3 2 0cmasuwiuxcsi He nepetidem 8 co-
cmosiHue HeucripagHocmu.

7.6.11 - ET: Makc. Bpemsi o6meHa

3apaeT MakcuMarnbHoe BpeMsi HenpepbiBHOWM paboTbl Ans yCTPOMCTBA BHY-
TpY OfHOW rpynnbl. VIMEET 3HauyeHne TOmnbKo ANs rpynn nepekaymBaHus ¢
CoeAMHEHHbIMU Mexay cobol ycTporcTtBamu. Bpems mMoxeT 3apaBaTbest
Mexay 1 MUH. 1 9 Yacamu; 3aBOACKME HACTPOMKM COCTaBNSIIOT 2 Yaca.

Korga BpemM4A ET ogHoro yCTpOﬁCTBa NCTEeKaeT, USMeHAETCA NopAaA0K 3any-
cka CUCTeMbI, Tak, YToObI yCTpOIZCTBO C UCTEKLLNM BpeMeHeM npmoﬁpeno
HaVMEHbLUNIN NPUOPUTET. OT1a cTparterna no3sBondAeT MeHblle UCNOoNb30-

BaTb YCTPOICTBO, paboTaBLLee paHee, 1 BLIPOBHATL paboyee Bpemst Mex-
4y pasHbiM 060pyaoBaHMeM, COCTaBNALWMM rpynny. Ecnv, HecMoTpst Ha
370, YCTPOWCTBO BbINO 3a4aHo Ha MocriedHee MeCTo B MopsiAke 3anycka,
a ruapasnuyeckas Harpyaka B no6oM criyyae Hyxgaetcs B pabote yka-
3aHHOTO YCTPOIICTBA, 3TO YCTPOMCTBO Ha4yHET paGoTaTb, Afs TOro, YToobI
06ecneunTb HarHeTaHve AaBneHnst B yCTaHOBKeE.

Mopsgok nycka 3agaeTcs B ABYX YCMOBUSIX, HA OCHOBe BpemeHu ET:

1.06meH BO Bpems MnepekaymMBaHUS: KOrga HacoC MOCTOSIHHO
BKJTIIOYEH [0 MpeBbILEeHUst abCOoMOTHOrO MakCcMMarnbHOro Bpe-
MEHU NepekaynBaHus.
2. ObmeH BO BpeMst OXMAAHUS: KOrAa HacoC HaxoaMUTCs B COCTOS-
HUW OXMAaHWs, HO 6bIno npeBbiweHo 50% oT Bpemeru ET.
Ecnn ET 3apgaetca pasHbim 0, npu nay3se npoucxogut obmeH. Bcskui
pas3, Korga Hacoc y3fna ocTaHaBfMBaEeTCs, MpW criegyolem nycke dyaer
BKIOYATLCS APYroi Hacoc.

0, nponcxoguT 06MeH Npu KaXaoM HOBOM 3anycke, He3aBUCUMO
OT peanbHOro BpeMeHu paboTbl Hacoca.
7.6.12 - AY: AHTU-LMKNMpPOBaHue
Kak onvcaHo B naparpadpe 9, ata oyHKUMSI Hy>KHaA ANst TOro, YToObl M3bexaTb
4acTOro BKITHOMEHUS 1 BbIKIOYEHMST B CIydae yTeyek U3 yCTaHoBKU. PyHKLMS
MOXET ObITb BKIOYEHA 2 pa3nuyHbIMK criocobamu: HopmarbHbIi 1 smart. B
HOpPMarbHOM peXUME, SMEKTPOHHBIA KOHTPOrb BriokvpyeT Asuratenbs nocrne
N-konuyecTBa MOEHTUYHBIX LIMKIIOB Mycka-ocTaHoBa. B pexvme smart Bo3-
Oencteyet Ha napametp RP Ansi CHWxeHns oTpuuatensHOro BO3OewcTBus
yTeuek. Ecnn yctaHoBneHo Ha “OTknoveHo”, dyHKUMS He cpabaTbiBaeT.
7.6.13 - AE: BknroueHune (pyHKLUM 3alUUTbI OT GNOKMPOBKMU
OTa yHKUMSA NO3BONSET n3bexaTb MexaHN4Yecknx BrIoKMpPOBOK B cryyae
ANUTerNbHbIX NPOCTOEB; OHa MEPUOANYECKM BKITIOYAET BpalleHne Hacoca.
Korga aTta dpyHKUMA BKMOYEHa, HAacoC kaxable 23 Yaca BbIMOMHAET LMK
pa3brnoknpoBKN ANUTENbHOCTLIO 1 MUH.
7.6.14 - AF: BknioyeHue hyHKLMM 3aLMThbI OT 3amMmep3aHus
Ecnun ata dyHKUMSA BKIOYEeHa, HAacoC aBTOMAaTUYECKW BKIOYaeTcs U Ha-
YMHaeT BpalleHune, Koraa Temneparypa AOCTUraeT 3Ha4yeHun, Bnmskux K

@ Ecnu napametp ET (MakcumanbHoe Bpemsi paboThbl), 3agaH Ha
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3amMep3aHuio, Ang NpeaoTBpaLleHns norioMoK Hacoca. OTCyTCTBME BOABI OT HAPYKHOMO
. 2 Cwumeon nonnaeka (F1)
7.6.15 - HacTponka BcnomMoraTesnbHbIX ungpoBbix Bxogos IN1, IN2, nonnaska (NC)
IN3, IN4 BcnomoratensbHasi KOHTposibHas
B atom naparpagpe nokasaHbl (OyHKUMM U BO3MOXHbIE KOHDMrypaumm 3 Touka Pi (NO), oTHocsilLasica K Px
BXOZI0B CTaHUMM ynpasfieHusl, COEAMHEHHON No GECrnpoBOAHON CBSA3U C nenone3yemomy sxoay
yCTPONCTBOM, Npv nomowm napametpos 11, 12, 13, 14. [ina anexkTpnyeckmx
COEAMHEHMUIN CM. PYKOBOACTBO CTaHLMM YrpaBneHus. 4 BC"OMOFE?TSE"”” KOHTpONbHAR b
Bxoabl IN1.IN4 Bce oguHakoBble M C KaXablM U3 HUX MOXHO accoLmMmpo- Touka Pi (NC), otHocawasics k X
ncnonb3yemomy Bxogy
BaTb BCe dpyHKumK. [MNpu nomowwm napameTtpa 1, 12, 13, 14 HyxxHasa dyHKuma o0 5
accouunpyertcsi ¢ cooTeeTcTaytowmM Bxogom (IN1, IN2, IN3, IN4.). 5 mszpy;ﬂ?:i:ﬁsaﬁ”(ﬁg;“ or F3
Kaxpgas accoumunpyemasi ¢ Bxogamu OyHKUUSE LONOSNHUTENBHO OOBbACHS- OOmee OTRToTeIIe DowraTerm Or
eTcs fanee, B aToM naparpade. B Tabnuue 15 0606LwatoTes pasnuuHble 6 “‘ A F3
Hapy»Horo curHana (NC)
DYHKLMN 1 KOHUTypaumn. Obmee OTroTerme —
LI TKNHOYeHne gsuratensa ot
3aBofckre koHurypauum npeactaeneHsl B Tabnuue 13. 7 HapyHoro curHana (NO) + CBpoc F3
3aBopckue KoHdurypaummn Bxonos BOCCTaHaBMn1BaeMbIX GNOKMPOBOK
IN1, IN2, IN3, IN4 O6uwee OTkMNOYeHNe asuratens ort
Bxop 3HavyeHue 8 HapyxHoro curHana (NC) + C6poc F3
1 0 (OTKnHo4eHO) BOCCTaHaBN1BAEMbIX GrOKMPOBOK
2 0 (OTKMIO4EHO) 9 C6poc BoccTaHaBnmBaemblix 6rnoku-
oBok NO
3 0 (OTkntoveHo) P
4 0(0 BXOA CUrHana HM3Koro gaBsneHusa
(Okmiodero) 10 NO, aBTOMaTM4eCKOE 1 pyyYHOe F4
BOCCTaHOBMeHue
Tabnuua 13: 3aBoAckve KOHGMrypaLym BXOA0B Bxop, cUrHana HU3Koro JaBreHust
1 NC, aBTOMaTnyeckoe 1 py4Hoe F4
BOCCTaHOBMeHNe
CBopHasi Tabnuua Bo3MOXHbIX KOH(Urypauui umdpoBbiX BXOA0B Bxop Huskoro gasneHus NO, Tonbko
12 F4
IN1, IN2, IN3, IN4 n nx pa6otsi py4YHOE BOCCTaHOBMEHNE
®yHKUMS, accouumpyemas ¢ Buayanusaums aktueHoin 13 Bxog Huakoro aasnenus NC, Tonbko Fa
3HaueHue byHKLMM, accounmnpyemMon py4YHOE BOCCTaHOBMeHne
Bxogom INx
CO BXOAOM
0 DyHKUMM BXOAA OTKIHOYEHbI Tabnuua 14: KoHdurypaums Bxonos

OTCyTCTBME BOAbI OT HAPYXXHOO

nonnaska (NO) CumBon nonnaeka (F1)
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7.6.15.1 - OTknoYeHue (PpyHKLUI, CBA3AHHbIX C BXOAOM

3apas 0 B ka4yecTBe BEMUYMHbI KOHUIypaumm BXoAa, Kaxaas accouum-
pyemasi ¢ BXogoM hyHKUUsi ByaeT OTKMoYeHa, He3aBUCMMO OT curHana,
VIMEeIoLLIErocs Ha Knemmax camoro Bxoga.

7.6.15.2 - HacTpoWka dyHKLUUN BHELUHEro nonnaBka

Hapy»xHbIin NOMNaBoK MOXET COEAUHSATLCS C NMoObIM BXOAOM, AJNS SNeKTpu-
YECKUX COeAVHEHUI CM. PyKOBOACTBO CTaHUMK ynpaBrneHus. PyHKumMa nonnaeka
nony4yaercsi, 3agae B napametpe INX, 0THOCSILLEMCS K BXOAY, C KOTOPbIM COeAMHEH
nonnaBoK, OAHO 13 3Ha4YeHuii B Tabnuue 15.

BkntoyeHne dyHKLMM HapyXHOTO Mornnaeka Bbi3blBaeT BrIOKMPOBKY cUCTeMbl. JTa
yHKUMSA Bbina 3agymaHa Ans Toro, YToObl COEANHUTL BXOA C CUTHANOM, NocTyna-
oMM OT nonnaeka, CUrHaNn3npytowero HegOCTaToK BOAbI.

Korga ata dyHKUMSA BKIOYeHa, NOSBNSETCA CUMMBOM MOMnaBka Ha rMaBHOW
cTpaHuue.

ﬂﬂﬂ TOro 4tobbl cuctema 6I'IOKI/IpOBaJ'IaCb, MU nogaBarncd curHan owmnbkun F1,
BXO4 OOIMKeH ObITb BKMOYEH MUWHUMYM 1 CEeKyHay.

Korga oH HaxoguTcst B cOCTOsSHUM owwmnbku F1, Bxoa HEOOXOAMMO OTKMYUTL
MUHUMYM Ha 30 cekyHA, nepen Tem, kak GrokMpoBka cucTeMbl ByAeT cHSATA.
[MNoBeneHue dyHKUMKN NnpeacTaeneHo B Tabnuue 15.

Ecnn ckoHUrypupoBaHbl OHOBPEMEHHO HECKOMNbKO (PYHKLMI monnaBka Ha
pasHbIX Bxodax, cuctema npocurHanmavpyet F1, korga BK4YaeTcs MUHUMYM
ofHa yHKUMS 1 TpeBora youpaeTcs, koraa HeT akTMBUPOBaHHbLIX DYHKLWIA.

MoBepeHue hbyHKUMM HapyXHOro nonnaeka B 3aBucumocTu oT INx n Bxoga
3uatienme KoHdourypaumns CocTtosiHue Buayanusaumsa
napametpa ryp Pa6orta d

I BXopa BXopAa Ha aucnnee
OtcyTcTByeT HopmansHoe OtcyTcTByeT
Bkntover ¢ Brok1poBka
1 BbICOKVM CUrHa- cucTeMbl U3-3a
oM Ha Bxode MpucyTcTByeT OTCYTCTBUSI F1
(NO) BOfbl OT BHELL-
Hero nonnaska
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Briokuposka
cUCTEMbI U3-3a

OTCyTCTBUSA F1
BO/ibl OT BHELL-
Hero nonnaeka

2 BknitoyeH ¢ Hus- OtcyTeTayet

KM CUrHarnom
Ha Bxoge (NC)

MpucyTcTByeT HopmansHoe OrtcyTcTByeT

Tabnuua 15: PyHKUMS HapyXHO nnaeka

7.6.15.3 - HacTpoika pyHKLUMM BXxoAa BCOMOraTesibHOM yCTaBKU
CurHan, BKIoYaoLWwmie BCoMoraTerbHy YCTaBKy, MOXET NoAaBaTbCs Ha Mio-
6ot 13 4 BXOOOB (OS5 SNEKTPUYECKUX COEAMHEHUI CM. PYKOBOACTBO CTaHLUW
ynpasneHust). PyHKLMS BCoMoraTernbHOWM yCTaBku nonyyaertcs, 3ajas B napa-
MeTpe IX, OTHOCALLEMCS KO BXOAY, C KOTOPbIM CAENaHO COEAUHEHUE, OHO U3
3Ha4yeHuin B Tabnuue 16. MNMpumep: aAns ncnonb3oBaHns Paux 2 HyxHO 3agaTtb
12 Ha 3 nnun 4, n ncnonb3oBaTh BXOA 2 Ha CTAHLMW yNpaBeHusi; B TaKOM COCTO-
SIHWK, eCNW NUTaHWe nodaeTcst Ha Bxof 2, Byaet co3naHo aaenexne Paux 2 n
Ha gucnnee 6yaet nokasaHo P2.

DyHKLMA BCioMoraTeribHON YCTaBKN U3MEHSET KOHTPOSbHYHO TOYKY CUCTEMbI C AaB-
nenHust SP (cm. nap. 7.3 - MeHio KoHTponbHas Touka) Ha gaenenve Pi, rae i npea-
CTaBnsieT coboii ncnonb3yemblii BXod. Takum obpasom, noMmmumo SP cTaHoBSITCS
[OCTYNHbI Apyrue veTbipe aasnexnsa P1, P2, P3, P4,

Korga BkntoyeHa AaHHas pyHKUMsI, TO NosiBNsieTcst cuMBon Pi Ha rmaBHow cTpa-
HuLe.

[ns Toro 4yTo6bI CMCTEMa paboTana co BCromoraTenbHOW KOHTPOMbHOW TOY-
KOW, BXOA AOMMKEH ObITb BKIOYEH MUHUMYM 1 CEKyHAay.

Korpa Bbl paboTaeTe co BCromoraTenbHON KOHTPOSbHOWM TOYKOW, Ansi Bo3BpaTa
K paboTe ¢ KOHTPOmbHOW ToukoW SP, Bxoad AomkeH ObiTb OTKIMOYEH MUHUMYM 1
cekyHay. lNoBeneHne dyHKuMK npeacTasneHo B Tabnuvue 16.

Ecnu ckoHcuryprpoBaHbl O4HOBPEMEHHO HECKOIbKO (DYHKLMIA BCriOMOraTernibHon
KOHTPOIbHOW YCTaBKM Ha pa3HbIX BXOdax, cuctema nogaet curHan Pi koraa BKrto-
YaeTca MUHUMYM odHa dpyHKUMA. [Ina oQHOBPEMEHHOWN akTvBauum, Nnory4YeHHoe
[aBreHne oKa3blBaeTCsl CaMbIM HU3KMM Cpeau akTUBMPOBaHHbLIX BXOAOB. Tpesora
ybupaetcs, Korga HET aKTUBMPOBaHHbIX yHKLMIA.




MoBeaeHune chbyHKUMM BcnoMoraTenbHOro AaBneHus B 3aBmcumocty ot INx
n Bxopa
3HauyeHue Busyanu-
KoHdpurypa- CocTosiHue
MapameTtp Pa6ota 3aumsa Ha
uuA Bxoaa BXoaa
Ix Auvcnnee
He aktmBHas
B Otcytcrayer | BCMOMOraTeNe | v orayer
KItoYeH Y Y Has i-HHast Yy Y
3 C BbICOKUM ycTaska
CUrHanom Ha A
sxone (NO) KTMBHasi BCMO-
MpucyTtcTByeT | moraTenbHas Px
i-HHas ycTaBka
AkTVBHas BCMo-
B OTcyTtcTBYeT morarenbHas Px
KIMO4EH C i-HHas ycTaBka
4 HU3KUM
cUrHanom Ha He aktuHas
BCroOMoraresb-
Bxoge (NC) | Mpucytcteyer X OtcyTcTByeTa
Hasl i-HHast
ycTaBka

Tabnuua 16: BcnomoratenbHasa YcTtaBka

7.6.15.4 - HacTpoWka OTKIIOYEHUA CUCTEeMbl U BOCCTAaHOBMEHUSA NO-
crie HeUcrnpaBHOCTHU

CurHan, BKMYaoLLuii CUCTEMY, MOXET 3afaBaTbCsl Ha nobow Bxoa (ans
3MNEKTPUYECKUX COEAUHEHWIA CM. PYKOBOACTBO CTaHUUW YNpaBreHus.
DyHKUMA OTKIOYEHUSI CUCTEMbI MOMyYaeTcs, 3agaB napameTp Ix, oTHo-
CSALLMIACA KO BXOAY, C KOTOPbIM COEAMHEH CUrHam OTKMHYEHUSI CUCTEMBI,
OIHO U3 3HaYeHun n3 Tabnuupbl 17.

Korzna hyHKLUsi akTUBUpOBaHa, MOMHOCTLIO OTKIYaeTCs cucTeMa 1 nosiB-
nserca cumeon F3 Ha rnaBHoOM cTpaHuLe.

Ecnu ckoHdmryprpoBaHbl OQHOBPEMEHHO HECKONBKO (hYHKLIMIA NomnnaBka
Ha pasHbIX BXoAax, cuctema npocurHanuaupyet F3, korga Bkntoyaercs
MUHUMYM OfHa (PyHKUMSA 1 TpeBora ybupaetcs, Korga HeET akTUBUPOBAH-
HbIX OYHKLNIA.

[ns Toro 4TO6bLI CMCTeMa caenana AeicTBYoLWEN PYHKLMIO OTKIIOYEHNS,
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BXOf, AOIKEH ObITb BKIOYEH MUHUMYM 1 CeKyHAY.

Koraa cuctema oTkntodeHa, Ans Toro, Ytobbl yHKUMA Obina oTkniodeHa
(BOCCTaHOBMEHME CUCTEMbI), BXOL OOMKEH ObiTb OTKIOYEH MUHUMYM 1
cekyHay. MNoBegeHve dyHKUMKU NpeacTaBneHo B Tabnuue 18.

Ecnun ckoHdurypnpoBaHbl 0OQHOBPEMEHHO HECKOMBbKO (OYHKLMIA OTKIoYe-
HMSA Ha pa3HbIX BXoAdax, TO cuctema npocurHanuavpyet F3, korga Bknio-
YyaeTca MUHMMYM odHa dyHKUMSA. TpeBora youpaeTcs, Korga HeT akTuBu-
POBaHHbIX PYHKLUN.

OT1a dyHKUMS NO3BONSAET OOHYNUTb Takke BO3MOXHbIE UMEIOLLMECH Heu-
crpaBHOCTU, cM. Tabnvuy 17.

MoBeaeHne hbyHKUUN OTKNIOYEHUSI CUCTEMBI M OOHYNEHMe HencnpaBHoOCTEN
B 3aBMCUMOCTH OT Ix 1 Bxoaa
3navenme KoHdwurypa- CocTtosiHue Busyanuzauus
Mapa- | Pa6ora 4
uusa Bxoaa BXxopa Ha gucnnee
meTp Ix
BUraTernb
Brrtiouen OtcyTcTBYeT R OtcyTcTBYeT
C BbICOKUM BKIO4eH
5 CcUrHamnom Ha n [Buratens F3
ncyTcTeyert
Bxofe (NO) pucyTcTay OTKMIoYEH
BUraternb
Brriover ¢ OTcyTtcTBYET A F3
6 HWU3KUM CUrHa- BbIKIHO4eH
flom ha Bxone MpucyTcTByeT Rsurarens OTcyTtcTBYET
(NC) pucyteTay BKIIOYEH yTeTBY
Buratenb
OTcyTtcTBYET A OTcyTcTBYET
BkntoyeH BKIO4eH
7 C BbICOKUM [Oeuratens
CurHasnom Ha n OTKIMHOYEH + F3
MCyTCTBYET
Bxofge (NO) pucy 4 obHyneHue He-
ncnpaBHOCTH
[Osuratens
OTKItOYEH +
Brriouen ¢ OTcyTcTBYET F3
8 HU3KUM CUTrHa- obHyneHne He-
IIOM Ha BXoae ncnpaBHOCTU
(NC) [Opuratens
MpucyTtcTeyeT OtcyTcTBYET
BKITHOYEH
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BUraTerb
Brrtiouen OTcyTcTBYET R OTcyTcTBYET
9 C BbICOKUM BKItO4eH
CUrHanom Ha
O6HyneHue He-
Bxoge (NO) MpucyTcTeyet OTcyTtcTBYET
McnpaBHOCTH

Tabnuua 17: OTKIYEHUs] CUCTEMbI U BOCCTaHOBIEHUe nocrne cboeB

7.6.15.5 - HacTpoiika onpegeneHus Hu3Kkoro gasneHuns (KIWA)

Pene MyH1ManbHOMO faBreHusi, 0GHapyxvBatoLLee HU3KOe AaBneHne, MOX-
HO COEOMHUTB C NOGLIM BXOLOM (3M1EKTPUYECKME COEAVNHEHNSI CM. PYKOBOZ-
CTBO CTaHUMW ynpasreHusi. PyHKLMS 0BHapY»KEHUs1 HU3KOTO AaBneHNs!

rony4aetcs, 3aaaB napameTp IX, OTHOCALLMIACS KO BXOAY, C KOTOPbIM coeau-
HEH cUrHan BKIMKYEHUs!, Ha OAHO U3 3HaYeHui n3 Tabnuupsl 18.

BkntoueHve dyHKUMM OBGHapYXeHUst HU3KOro AaBrieHnst NpMBOANT K Gro-
KMPOBKE CUCTEMbI MO UCTEYEHUN BpeMeHu T1 (cM. 7.6.2 - T1: Bpems BbI-
KMIOYeHUs nocre curHana HU3Koro AasneHns). 3ta dyHkums 6eina 3agy-
MaHa Anst Toro, 4Tobbl COEANHUTL BXOA4 C CUrHamom, MocTynawowym ot
perne AaBneHns, KOTOPOE CUTHaNMU3NPYeT CIULLKOM HU3Koe AaBrneHve Ha
BCaCbIBaHUM Hacoca.

Korga ata dpyHKUMSA akTMBUpOBaHa, nosiBnsieTcs cumeon F4 Ha rmaBHON
CTpaHuLe.

CpabartbiBaHWe 3TOW (OyHKLMU NPUBOAUT K BITOKMPOBKE Hacoca, KOTOpyHo
MOXHO YCTPaHWUTb aBTOMaTUYeCKU UM BPy4YHylo. ABTOMaTU4ecKoe BOC-
CTaHOBIEHVEe NpedyCMaTpyBaET, YTO Afsi BbIXOAA U3 COCTOSIHWS OLUMOKM
F4, Bxop He06Xx0AMMO OTKIMHOYMUTE MUHUMYM Ha 2 CeKyHAbl, Nepes Tem, Kak
nponsonaeT CHATUE BrOKUPOBKM CUCTEMBI.

[Ina ycTpaHeHusi GrIOKMPOBKM BPYYHYO HEOOXOAMMO OOHOBPEMEHHO Ha-
XaTb Ha KHOMKM “+” 1 “-".

[MoBeneHve dyHKUMM NpeacTasneHo B Tabnuue 18.

Ecnu ckoHdurypupoBaHbl OQHOBPEMEHHO HECKOMbKO (DYHKUMIA 0BHapy-
JKEHWS1 HU3KOTO AaBlieHNs Ha pasHbIX BXOA4aX, TO CMCTemMa CUrHanmavupyet
F4 korga BkntoyaeTcss MUHUMYM ofHa cyHkuums. TpeBora ybupaercs, Kor-
[a HeT aKT1BUPOBaHHbIX BXOJOB.

NMoBeaeHne pyHKUMMN 0GHapyxXeHUs Hu3Koro gasneHus (KIWA) B 3aBucumo-
cTh ot Ix u Bxoga

3HauyeHune KoHndmrypa- | CoctosiHue PaGora Busyanusauus
MapameTp Ix | uMa Bxopa Bxop Ha aucnnee
OtcytctByeT | HopmanbHoe OtcyTtcTBYET
Briokmposka
BrrtoueH CHCTEMBI HN3KOTO
C BbICOKUM [aBrneHus Ha
10 CurHamom Ha |MpucyTcTeyeT| BCachiBaHuUM, F4
Bxoge (NO) aBTOMaTUYECKOE
+ py4yHOe BoccTa-
HoBIeHne
BrnokupoBka
CUCTEMbI HU3KOTO
BkntoyeH ¢ OaBneHns Ha
11 HU3KUM curHa- | OTCyTCTBYET |  BCacbiBaHWM, F4
IOM Ha Bxoae aBTomMaTunyeckoe
(NC) + py4yHoe BoccTa-
HOBIeHne
MpucytctByer| HopmanbHoe OtcyTcTBYET
OtcytctByeT | HopmanbHoe OtcyTcTBYET
BxritoueH BroK1poBKa
C BbICOKVM CUCTEeMbI HA3KOrO
12 CUrHanom Ha n [aBneHns Ha Fa
MCYyTCTBYET
Bxope (NO) | PHCYTCTBY BCacChIBaHMN.
TonbKko py4Hoe
BOCCTaHOBIeHne
BrnokupoBka
5 CUCTEMbl HU3KOTO
oo OtcyTcTayer | AaBneHNs Ha F4
13 HU3KMM CUTrHa- y Y BCACHIBAHNN.
nom H’\?CBXOAE Torbko py4Hoe
(NC) BOCCTaHOBIIEHME
MpucytctByetr| HopmanbHoe OtcyTtcTBYET

Tabnuua 18: O6bHapyxeHue curHana Huakoro gasnexus (KIWA)




7.6.16 - Hactpouka BbixogoB OUT1, OUT2

B atom naparpade nokasaHbl hyHKLMM U BO3MOXHbIE KOHAUIypaLmm Bbl-
xopoB OUT1 n OUT2 craHumm /O, coegmHeHHol no 6ecnpoBoaHoN CBA3N
C ycTponcTBOM, Npu nomoLum napametpos O1 n O2.

OnekTpuyeckne coelMHEHNS CM. B PyKOBOACTBE CTaHLMK YNpaBreHus.

3aBoackue KoHurypauum npeactaeneHsl B Tabnmue 19.

3aBofckas KOH(Urypauusi BbIXO40B

Bbixon 3HauyeHue
OuT 1 2 (cbowt NO 3akpbiBaeTcs)
OuT 2 2 (Hacoc pa6otaet NO 3akpbiBaeTcs)

Tabnuua 19: 3aBoackasi KOHUrypaLms BbIXOLOB

7.6.17 - O1: Hactponka cdyHKUuM Bbixoaa 1

Bbixog 1 coofliaeT akTvBHyK TpeBory (mokasbiBaeT, 4To npousoLluna
6BnokmpoBKa cucTembl). Bbixog no3Bonser ncnonb3oBaTh YUCTbIA KOHTAKT,
HOpPMaribHO Pa3OMKHYTbIW.

C napametpom O1 accoummpytoTcst 3Ha4eHUs U PYHKLMK, yKasaHHble B Tab-
nmue 20.

7.6.18 - 02: HacTpoika dyHKUMM Bbixoaa 2
Bbixoa 2 coobuiaet o coctosHuM paboTel ABuratens. Bbixog nossonset
MCMOMNb30BaTh YUCTbIN KOHTAKT, HOPMasibHO Pa3oOMKHYTbIN.

C napameTtpom O2 accouumpyroTcsl 3Ha4YeHuUst U yHKUMM, YKasaHHble B
Tabnuue 20.

KoHdurypaums cdyHkumnn, accoummpyembix ¢ BbIxoaaMu
ouT1 ouT2
KoHdurypa- v C v C
uns BbIXOAA ‘cnosue OCTOSIHUE KOH- ‘cnosue OCTOSIHUE KOH-
BKITOYEHNS TakTa BbIxofa BKITHOYEHUSI TakTa BbIXoAa
Hert Het
KoHTakT KoHTakT BCerga
0 CBsI3aHHbIX - CBA3aHHbIX OTKDBIT
yHKUMIA p DyHKLNIA P

PYCCKM/

Het Het
KoHTakT KoHTakT Bceroa
CBsI3aHHbIX BCerIa 3aKPLIT CBSA3aHHbIX 33KDBIT
DyHKUNIA P DyHKL NI p
BkntoyeHve
Mpu Hanuuun Korga guraternb
Hanuune BbIX0oZa B
BroKUpyOLLNX pabortaer, To
6rnokupyto- cnyyae 6no-
OLUNGOK KOHTaKT KOHTaKT 3aKpbl-
LMX oLumBoK KUPYHOLLIMX
3aKpblBaeTcs BaeTcs
owwmnbok
Mpwn Hannumm BknioyeHve
Korga gpuratenb
Hanunune BrokvpyoLLmMx BbIXO4a B
pabortaer, To
3 6nokupyto- owmbok cnyyae 6no-
KOHTaKT OTKpbl-
LLMX OWMGoK KOHTaKT KMPYHOLLIMX
Baercs
OTKpbIBAETCS owwmnbok

Tabnuua 20: KoHdurypaums BbIxonos

7.6.19 BctpoeHHoe M0: O6HoBneHue BcTpoeHHoro MO
Ha aTo cTpaHuLe MeHo MOXHO 06HOBUTL BCTpoeHHoe MO e.sybox. [Mo-
PSAOK Mpoueaypbl CMOTPEThb B mase 11.

7.6.20 - RF: OGHyneHue HeucnpaBHOCTU U NpeaynpexaeHns

[lepxa HaxaTbIM1 OAHOBPEMEHHO B TEYEHUE MUHUMYM 2 CeKyHA KHOMKM +
1 —, CTupaeTcsi XxpoHororusa cboes u npeaynpexaeHui. Moa cumeonom RF
0606LLeHO uncno cboeB, MMEIOLLNXCS B apXuBe (Makc. 64).

Apx1B MOXXHO nocmoTpeTb B MeHto MOHWTOP Ha ctpaHuue FF.

7.6.21 - PW: Hac pownka naponsi

YCTPONCTBO MMeET cucTeMy 3almTbl nNpu nomowwm napons. Ecnu 3aga-
eTcsi naposb, TO napaMeTpbl YCTporcTBa ByayT AOCTYNHbI U BUAUMbI, HO
Henb3si byAeT N3MeHsATb HUKakue napameTpsbl.

Korga naponb (PW) paBeH «O», Bce mapameTpbl pa3brnoknpoBaHbl 1 UX
MOXHO U3MEHUTb.

Korga ncnonb3yetcs naponb (3HaveHne PW otnuyaetcs ot 0), Bce n3me-
HeHus 3abnokupoBaHbl 1 Ha cTpaHuue PW nokasaHo “XXXX”.

Ecnu 3apgaH naponb, OH NO3BOMSIET NepeaBUratsCs No BCEM CTpaHuLaMm, Ho
npw nto6oii nonbITke MoAMMMKALMN NapOons BO3HUKAET BCMIbIBAIOLLEE OKHO,
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Tpeﬁyrou.lee BBOAa napons. Korga BBOAUTCA NpaBuIbHbIM Napornb, napave-
TPbl OCTaOTCA paS6J'IOKMpOBaHHbIMVI N UX MOXHO M3MeHsATb B TedeHue 10 ce-
KyH[ nocre nocreaHero Haxkatus Ha KHOMKY.

Ecnu Bbl XoTUTe aHHyNMpoBaTb TauMep Napors, 4OCTAaTOMHO NepenTn Ha
cTpaHuyy PW 1 ogHOBpEMEHHO HaxaTb Ha + 1 — B TeyeHune 2”.

Korga BBOAUTCA NpaBWribHbIN Naposb, NOABASETCS n3obpaxeHne OTKpbI-
BaloLLLErocs 3amka, a npy BBOAE HEMPaBUITbHOIO Napons NosiBNSETCs Mu-
raroLuii 3amox.
Mocne BoccTaHOBNEHWNSI 3aBOACKUX HACTPOEK Maposib BO3BpaLlaeTcs Ha
«0».
JTtoboe n3meHeHne napons BrnusieT Ha Mode unu Ha Set 1 Bce nocneayto-
Lme MoamdukaLmm ogHOro napameTpa NpuBoAUT K HOBOMY BBOZAY HOBOTO
napons (HanpumMep, MOHTaXHUWK AENaeT BCE HACTPOWKN CO 3HAYEHNEM MO
ymonyaHutio PW = 0 n B koHUe nepef Bbixogom 3agaet PW u yBepeH, 4To
obopynoBaHue 3alumiLeHo 6e3 HeobXoauMOCTY ApYrnx 4EUCTBUN).
B cnyyae yTepu napons CyLlecTBylOT 2 BO3MOXHOCTU ANSA U3MEHEHUS
napaMeTpoB YCTPOWCTBA:
e 3anucaTb 3HayeHWs BceX MNapameTpoB, BOCCTAaHOBWUTb
3aBOACKME 3HAYeHNs yCTPONCTBa, cM. naparpad 8.3. Onepaums
BOCCTaHOBIEHUSI CTUpaET BCe MapameTpbl yCTPONCTBA, BKIoYast

naporib.

 3anucaTb HOMep, MMEILLMIICS Ha CTpaHWLe Napors, OTNPaBuTh
COOBLLEHME BNEKTPOHHONW MOYTbI C AaHHBIM HOMEPOM B LIEHTP
TexcepBuca v B TEYEHME HECKOTbKMX AHEN BaM BbILUIIOT Naposb
AnNsi pa3GrnoKMPOBKM YCTPOICTBA.

7.6.21.1 - NMaponb cucTeM MynbLTU-HacoCOB

Korpa BBoguTcs PW ans pa3bnokvpoBKu yCTPOWUCTBA OOHOW rpynmbl, BCe
YCTPOICTBA Takxe pa3brnokupyrTcs.

Korga namensietcs PW yctponctea ogHOWM rpynmbl, BCE YCTPOMCTBA Npu-
HUMaIOT U3MEHEHNE.

Korga aktusmpyetcs 3awmta ¢ PW yctponctea ogHow rpynnsbl, (+ 1 — Ha
ctpanuue PW, korga PW#0), Ha BCcex yCTPONCTBax akTMBUPYETCS 3alumTa
(ansa BeinonHeHust moandukaumnin Tpebyetca PW).

8 - CBPOC U 3ABOJAICKUE HACTPOWKU
8.1 - O6wumK cépoc cucTembl

[ns Toro 4To6bl NPOM3BECTM COPOC CUCTEMBI, HYXKHO AepXaTb HaxaTblMu
4 KHOMKM OQHOBPEMEHHO B TeYeHUe 2 cek. JTa onepauus dKBMBaneHTa oT-
COEeAMHEHMIO NUTaHWS, NOAOXKAUTE MOSHOIO OTKIIOYEHUSI U BHOBb NofanTe
nuTaHne. JTa onepauusi He CTMpaeT HaCcTPOWKM, BHECEHHbIE Nonb3oBaTe-
em B NamsiTb.

8.2 - 3aBoAcKMe HaCTPOMKMU

YCTPOWCTBO BLIXOAMT C 3aBOAa C psAoM 3a4aHHbIX NapaMeTpoB, KOTopble
MOXHO M3MEHSITb, B 3aBMCMMOCTM OT noTpebHocTen nonb3osaTtens. Ka-
KO0e M3MEHeHMe HaCTPOMKM aBTOMATMYECKM COXPaHsieTCs B NamMaTv U
Korga TpebyeTcs, Bcergja BO3MOXHO BOCCTAHOBUTL 3aBOACKME HACTPOWKU
(cm. BoccTtaHoBneHue 3aBofackmx HacTpoek nap 8.3 - BocctaHoBneHue 3a-
BO/CKUX HACTPOEK).

8.3 - BoccTaHOBNeHMe 3aBOACKUX HAaCTPoOekK

[ns Bo3BpaTa k 3aBOACKOW HACTpOWKe crnenyeT BbIKMOUUTb YCTPOMCTBO,
noaoXaaTh NOHOIO BbIKIIOYEHUS AUCTIIEs, HaXaTb U He OTrnycKaTb KHOM-
kn “SET” n “+” n nogatb nuTaHue; OTNYCTUTb ABE KHOMKWU, TOMNbKO Korga
nosiBuTCa Hagnucb “EE”.

B aTom cny4ae BbINOMHSETCA BOCCTAHOBIEHME 3aBOACKUX HACTPOeK (TO
€CTb 3anncb 1 MNOBTOPHOE cunTbiBaHMe B NamaTv EEprom 3aBoackux Ha-
CTPOEK, MOCTOSIHHO 3anucaHHbIx B namatn FLASH).

[Mocne HOBOWM HACTPOMKM MapaMeTpoB YCTPOWUCTBO BO3BPALLAETCS K HOp-
MarnbHOMY pexumy paboThbl.

MPUMEYAHWE: Mocne Toro, kak 6blno caenaHo BOCCTAHOBIEHME 3aBOA-
CKUX HacTpoek, byaet HeobxoanMo BHOBb 3a4aTb BCE MapaMeTpbl, OTNn-
varowme ycTaHoBKy (Mpubbinu, AaBrneHne KOHTPOonbHasi ToUka, U T. 4.) Kak
npv NEPBON MHCTaNMSALUN.



evocor I

3aBoAcKkue HacTPOWKKU

MakcvmanbHas cKopocTb

3050 ans e.sybox

" oo RM [rpmi 3200 ans e.sybox
AeHTucby- Onucanue 3HaueHve ann 30/50
KkaTop MHCTanNsAuMmn -
B NA AKTVBHbIE YCTPOMCTBA N
K PEMA BIIOEHYA 2 MUH. OpHoBpemeHHo paboTa-
NnoaCBETKN NC AHOBP p NA
A ook ART. loLme ycTpoiicTea
. - IC KoHdpurypauus pesepsa 1 (ABT.)
sp [laBneHne KOHTpObLHOM 30
TouKM [6ap] ) ET Makc. Bpemsi o6meHa [4] 2
P1 Ycraska P1 [6ap] 2,0 AE (Dygjfc';l::pgzi;m 1 (BkntoveHo)
P2 YcraBka P2 [6ap] 2,5
AF 3awuTa oT 3amep3aHus 1 (BkntoveHo)
P3 YctaBka P3 [6ap] 3,5
N Voraska P4 [6ap] 2.0 1 PyHkuma 11 0 (OTknto4eHo)
TaBK: ,
o6 P 12 ®yHkuuA 12 0 (OTknto4eHo)
OpOTbl B MUHYTY B
RI pyJHOM pexume [rpm] 2400 13 ®yHkuma 13 0 (OTKMIO4YEHO)
oD Tun ycTaHoBKM 1 (KecTKui) 14 PyHkums 14 0 (OrKrioeHo)
op CHWKeHE aBnenns ans 03 o1 dyHKUMA BbIxoAa 1 2
NoBTOPHOrO nycka [6ap] ’ 02 DyHKUMA BbIXOAA 2 2
AD KoHdurypauwmsa agpeca 0 (ABT.) PW M3meHeHve napons 0
[OnCTaHUMOHHBIN AaTymK DYHKUMA aHTU-LMKIIMPO-
PR naBneHns OrkrioueH AY mars AY 0 (OTKmiouYeHO)
MS Cuctema nsmepeHus 0
p (MexxpyHapogHas) Tabnuua 21: 3aBoAckMe HACTPOWKM
B Bpems 6rokupoBku 13-3a 10
OTCYTCTBUSA BOAbI [C]
T OnosaaHne HU3KOro AaB. 2
(KIWA) [c]
T OnospgaHve 10
BbIKMIOYEHWS [C]
cp MponopLmoHanbHbIi 05
KoappuLmMeHT yeunenus
Gl WHTerpanbHbIn koaddu- 1.2

UMEHT yCcuneHua
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9 - OCOBbIE YCTAHOBKU
9.1 - NMNogaBneHue camo3anuea

W3penvie n3rotoBneHo n noctaBnseTcst CO CrOCOBHOCTLIO K Camo3anmay.
Co ccbInkoi Ha nap. 6, cuctema B COCTOSIHUM 3anmBaTb Bogy U pabotaTtb
B Nto6oN KOHUrypaLmm yCTaHOBKN: Haz 3anvMBoM unu nog 3anue. Cylue-
CTBYIOT Cryvau, Koraa camosanvBalolnecs Hacocbl He TpebytoTcs munu
30HbI, B KOTOPbIX 3aMnpeLLieHo nx npumeHeHne. Bo Bpems 3anmBki Hacoc
3acTaBnsieT YacTb BOAbl YXXe Mof AaBneHMeM BEepHYTbCS B y4acToK Bca-
CbIBaHUSi 10 AOCTUXKEHWUS TAKOro 3HaYeHWs AABMNEHNS HarHeTaHusi, YToobl
cucTeMa cuMTanach 3anonHeHHow. ocne aToro kaHan peLmpKynsaumum as-
TOMaTU4ecku 3akpbiBaeTcs. OTa draza NOBTOPSIETCA Kaxabl pas, Aaxe
eCIn HacoC 3anoriHeH, Noka He JOCTUMHET 3HaYeHNs AaBNEHNS 3aKpbITUs
KaHana peumpkynsuum (npubnusutensHo 1 6ap).

Tam, rae Boga NocTynaeT B CUCTEMY BCacblBaHWA yxe nop AaBreHnem
(MakcmansHoe JonycTumoe fasnexune 2 6ap) unu, ecnu yctaHoBka Beer-
na paboTaeT nof 3anue, BO3MOXHO (06si3aTenbHO, eCni MecTHble npea-
nMcaHus aToro TpebytoT) opcnpoBaTh 3aKkpbITUE KaHana PeLypKynauum,
yTpaymBas cnocobHOCTbL K camoBcachiBaHUio. MNocTynas Takum obpasom,
Bbl MOMy4nTE MPENMYLLECTBO YCTPaHEHNs Lyma cpabaTbiBaHUA 3aTBOpa
KaHana npu KaxaoM BKMIOYEHUN CUCTEMBI.

[insa dopcmpoBaHKsA 3aKpbITVA camo3anvBatoLLerocs kaHana Heobxoanmo
BbINOSHUTL CreaytoLme Lwarw:

1. oTCOEANHWTE neKTponuTaHue;

2. cnevite cuctemy (ecnu Bbl He BbiOMpaeTe NoAaBneHne camosanu-
BatoLLencst pyHKLMM Npy NepBOI yCTaHOBKeE);

3. cHuMUTe Npobky cnuea, cobnofas OCTOPOXKHOCTL, YTODbLI He ypo-
HWUTb KonbLieBYto Npoknaaky (Puc.18);

4. npv NomoLM WWNLOB BblHbTE 06TIOpaTop M3 rHesga. O6TopaTop
n3BrieKaeTcs BMECTe C KOSbLEBbLIM YNIIOTHEHNEM N MeTannyeckomn
NPY>KMHOM, C KOTOPOW OH COBpaH;

5. cHUMUTE NpynHy o6TiopaTopa; BHOBbL BCTaBLTE €r0 HA MECTO C ero
YNNOTHUTENbHLIM KOMbLOM (CTOPOHA € ynnoTHeHVeM obpalleHa B
HanpaBneHUn BHYTPEHHEe YacTh Hacoca, LWTOK C NonepevHbIMU pe-
BGpamu Hapyxy);

6. npuBNHTUTE r|p06Ky, PacnonoXme BHYTPU METANTMYECKYH NMPYyXnHy

TakuM 06pa3oM, YTOBbl OHa CXKMMarnacb Mexay camoii npobkow u
nepekpecTHbIMK pebGpamu WwToka obTiopaTtopa. Mpu ycTaHoBKe Ha-
3ap nNpobku cobrofainTe 0CTOPOXHOCTb, YTOBLI COOTBETCTBYIOLLEE
KOmbLIEBOE YNIIOTHEHWE HAXOANUMOCH B CBOEM rHesae;

. 3anenTe Hacoc, NOACOEAMHNTE BNEeKTPonUTaHne, BKMYMTE CUcTe-

My.
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PucyHok 19

9.3 - MoHTaX ¢ 6bICTPbIM COeAUHEHUEM

DAB nocTtaBnsietT BcnomoratesbHbI KOMMNEKT Ans ObICTPOro coeanHeHus
cucTeMbl. OTO OCHOBaHMWeE A5l BbICTPOro CoeAMHEHUs], Ha KOTOPOM BbIMNOs-
HSIIOTCS COEAMHEHUSI B HaNpaBlieHN yCTaHOBKM 1 NMOCPeaCTBOM KOTOPOro
MOXHO NMPOU3BECTN NPOCTOE NOAKMOYEHME / OTKMIOYEHNE CUCTEMBI.
MpenmyuiecTaa:
* BO3MOXHOCTb BbINOSIHEHUSI YCTAHOBKM Ha CTpouWnnoLliagke,
NPOBEPKM N CHATUSI CUCTEMbI O MOMEHTA NMOCTaBKU U caaun
. B aKcnnyatauumio, nsberas npuymHeHus ywepba (cnyyanHbie

e yaapsbl, rpsidb, Kpaxa,...);
* MPOCTOTa 3aMeHbl CUCTEMbI CO CTOPOHBI CIYKGbl TexcepBauca

npu noMoLuy “anekTpokapa” B criydae npoBeAeHUst BHenna-
HOBOrO TexobCnyXMBaHUs.
9.2 - MoHTax Ha cTeHy Cuctema MOHTMpYeTCs Ha MHTepdeinc BbICTPOro coeanHeEHNs, Kak noka-
3aHo Ha Puc. 20.

<

3710 n3genue yxxe NoaroToBNeHO ANs MOHTaxa B MOABELUEHHOM COCTOSI-
HWUM Ha CTeHy, Npu NomoLLy BcrnoMoraTenbHoro komnnekrta DAB, koTopblii
cnepyet npuobpetatb oTaenbHO. MoHTax Ha cTeHy nokasaH Ha Puc. 19.

322



RU [=Yee]

323

PucyHok 20

9.4 - MynbsTUrpynnbl

9.4.1 - BBeAeHMe B cUCTEMbl MyNLTMHACOCOB
Mop cucTemon MynbTU-Hacoca noapasyMeBaeTCsi HACOCHas CTaHLus, Co-
cTosILLasi U3 HECKOSbKMX HACOCOB, Ybsi Nofdava MAeT B OOLLMIA KOMMEKTop.
YcTpoiictBa coobLyatotcs no 6ecnpoBofHon cBs3n (wireless).
MakcrMmanbHOe YMCo YCTPOWMCTB, KOTOPble MOTYyT NPUCYTCTBOBATb B rpyn-
ne, paBHo 4.
CucTtema MynbTU-Hacoca UCnornb3yeTcsl B OCHOBHOM A1SA:
¢ [MoBbILLEHMS TMAPABNNYECKUX XapaKTEPUCTUK, MO CPABHEHMIO C OT-
AenbHbIM YCTPOWCTBOM.
e [apaHTMpoBaHUsi HENpepbIBHOCTY paboTbl B Crlyyae MofioMKu ofa-
HOro YCTpOWCTBa.
¢ [leneHns makcumarnbHOM MOLLHOCTU.
9.4.2 - Peann3auus yCTaHOBKM MYNbLTUHacoCOB
mopaBnuyeckasi ycTaHoBKa AOMKHa ObITb Kak MOXHO Bornee cummeTpuy-
HoW Ans obecnevyeHns paBHOMEPHOW r’MApaBMYecKoi Harpysku, pacnpe-
[OensieMon nNo Bcem Hacocam.
Bce Hacocbkl A0OMKHbI COEAMHATLCA C OAHMM OBLLMM KOMEKTOPOM Mo-
nayu.

[ns paboTbl y3na HarHeTaHWs 4aBMeHWs AN KaX40ro yCTPOWCT-
Ba JOMKHbI ObITb OQNHAKOBBIMU:

* rmapaBnuyeckne coeguHeHns
¢ MakcvMMarnbHasi ckopocTb (napametp RM)

BcTtpoeHHoe MO coeguHeHHbIX €.Sybox AOMmKHO ObiTb oguHakoBbiM. o

3aBepLUEHNN BOAOMNPOBOAHBIX COeAVMHEeHU HeObXoaAuMO co3aaTb Hacoc-

HYlO rpynny, BbINOMHUB 6ecnpoBogHOE COeAMHEHWE YCTPOMCTB (CM. na-

parp. 7.5.5)

9.4.3 - BecnpoBogHoOe coobLleHne
YcTponcTea coobLiatoTes Mexay cobor 1 pacnpoCTpaHSoT CUrHarnbl pac-
Xo4a v AaBrieHus npyu nomoLy 6ecrnpoBOgHON CBA3M.

9.4.4 - CoeguHeHMne N HacTpoWka BXo40B

Bxofbl cTaHuuW ynpaeneHus Hy>Hbl A5 aKTuBaumm yHKLMW NonnaBKo-
BbIX BbIKMOYaTENEN, BCMOMOraTernbHOro AaBrneHusl, OTKIOYEHNsI cucTe-
Mbl, HU3KOTO [aBMNeHUs Ha BcachlBaHUU. OYHKLMM CUTHANU3UPYITCS COOT-
BETCTBEHHO cumBonamu nonnaeka (F1), Px, F3, F4. ®yHkuma Paux, ecnu
aKTVBMPOBaHa, BbINOMHSAET repMeTM3aumio CUCTEMbI MOA 3aAaHHbIM AaB-
neHvem, cM. nap. 7.6.15.3 - Hactporika pyHKUMM BXO4a BCrIOMOraTenibHom
yctaBku. ®yHkumm F1, F3, F4 BbINONHAT 3 pasHble NPUYMHbI OCTAaHOBKM
Hacoca, cM. nap. 7.6.15.2, 7.6.15.4, 7.6.15.5.

MapameTpbl HacTporka BeogoB 11, 12, 13, 14 aBnsloTCA YacTblo YyBCT-
BUTENbHbIX NApaMeTpoB, CrefoBaTenbHO, HACTPOWMKa OAHOTO U3 HUX Ha
nobom ycTponcTee BrieyeT 3a COOON aBTOMaTUYECKOE BblpaBHUBAHWE
Ha BCe YCTpOMUCTBa.

lMapamempel, cesi3aHHble ¢ pabomol Mybmu-Hacoca.
MapameTpebl, NokasblBaeMble B MEHIO, B YCMOBUSAX MyMbTU-Hacoca, MoryT
KnaccmuumpoBaTbCs Mo CreayoLLUM TUnam:

« [MapameTpbl TOMbKO AN1A YTEeHNUs!
* MapameTpbl € fIOKanbHbIM 3Ha4YeHeEM
* MapameTpsbl KOHCbVIpraLI,VIVI CUCTEMbI MYIbTU-HacocCa,



KOTOpble B CBOO ovepeab AenATcs Ha:
* YyBCTBUTENbBHBbIE NApameTpbI
* MapameTpbl ¢ hakynbTaTUBHLIM BblpaBHUBAHNEM
9.4.5 - BaxHble napameTpbl AN MyJILTUHAaCcOCOB

MapameTpkbl ¢ NokanbHbIM 3Ha4YeHUeM

370 napameTpsbl, KOTOpblE MOTYT OTIMYATLCS Y Pa3HbIX YCTPOWCTB, U B He-
KOTOPbIX CIy4asix COBEPLUEHHO HEOGXOAMMO, YTOObLI OHU BbINM pasHbIMU.
[na aTMX napameTpoB Herb3s NPOBOAMTL aBTOMAaTUYECKOe BblpaBHUBA-
HWe KOHUrypaumum mexagy pasHbiMy yCTponcTBamu. Hanpumep, B crniyyae
PYYHOrO NPUCBOEHWSA afpecoB, OHW 0053aTenbHO AOMKHBI APYr OT Apyra
oTnM4yaThCs.

Cnu1cok napameTpoB C NokarnbHbIM 3HaYeHUeM ANt yCTPOWCTBa:

«CT KoHTpacT

* BK ApkocTb

*«TK Bpems BKnoYeHNA noacBeTKU

*RI O6./MUH. B py4HOM pexume

*AD KoHdurypaumsa agpeca

*IC KoHdurypaums pesepsa

*RF OGHyneHne HencnpaBHOCTU 1 MpeaynpexaeHns

quCTBMTeHbeIe napamMeTpbl

C o} napameTpbl, KOTOpble Heobxoanmo BblpaBHMBaTbL MO BCEN LiEMnoYKe
Ona perynmposaHua.

Cnncok YyBCTBUTENbHbIX NapaMeTpoB:

* SP KoHTponbHoe faBneHve

*P1 BcnomorartensHoe gaeneHune Bxoaa 1

P2 BcnomorartensHoe gaeneHue Bxoga 2

*P3 BcnomorartensHoe gaeneHue Bxoga 3

*P4 BcnomorartensHoe gaeneHue Bxoga 4

*RP YMeHbLUeHne AaBneHns npu NoBTOPHOM Nycke

< ET Bpemsi obmeHa

*AY 3alwmTa oT aHTU-LUUKNNPOBaHNS

*NA KonnmyecTBO akTUBHbIX YCTPOUCTB

*NC KonunyectBo ogHOBpeMEHHO paboTatoLmnx yCTPOMCTB
*TB Bpewmsi paboThl 6e3 BoabI

*T1 Bpems BbIkMOYEeHMs NOCMe curHana H13Koro AaBneHust

PYCCKM/

«T2 Bpems BbIknoyeHnsa
* Gl MHTerpanbHas npnbbinb
* GP [MponopunoHanbHas Npudbinb

1 Hactpoiika Bxoga 1

° 12 HacTtporika Bxoga 2

*13 HacTtponka Bxoga 3

° 14 HacTtpolika Bxoga 4

+OD Tun ycTaHoBKM

*PR [OMCTaHUMOHHbBIV AaTYMK OaBneHus
* PW i3meHeHne napons

Asmomamuyeckoe 8bipasHU8aHuUe YyecmeumersibHbIX napamempos

Korga onpepensercs Hamuune cucteMbl MynsTU-Hacoca, NPoBOAUTCS MPo-
BEpKa KOHIPYSHTHOCTU 3adaHHbIX NapaMeTpoB. Ecrn HyBCTBUTESbHbIE Na-
paMeTpbl BCEX YCTPONCTB HE BbIPOBHEHBI, HA AWCMNEe Kaxaoro ychOVICTBa
nosiBnsieTcs coobLleHve, B KOTOPOM chnpalumBaeTcsd, XoTuTe i Bbl pacnpo-
CTpaHUTb Ha BCHO CUCTEMY KOchmrypauvuo 3TOr0 KOHKPETHOrO YCTPOMCTBA.
Cornatuasce, YyBCTBUTESbHbIE NMapamMeTpbl YCTPOWCTBA, Ha KOTOPOM Bbl OT-
BETUINM Ha BOMPOC, PACNPOCTPAHAIOTCA N0 BCEM YCTPONCTBAM LIEMOYKN.

B TOM cnyyae, ecnv nMetoTCs HECOBMECTUMbIE C CUCTEMOM KOHGUIypaLmm,
C 3TOro yCcTpoWicTBa ByAeT 3anpeLLleHo pacnpocTpaHeHne ero KoHUrypaumm.
Bo Bpemsi HopmarnbHoI paboTbl, U3MEHEHWE YyBCTBUTENBHOMO NapameTpa
Ha OQHOM YCTpOWCTBE BeAEeT K aBTOMaTUYeCKOMY BblpaBHMBaHUIO napa-
MeTpa Ha Bcex Npoymx ycTponcTeax 6e3 3anpoca noaTBepXaeHus.

TNMPUMEYAHUE: Asmomamuyeckoe ebipagHusaHue 4yscmeumesibHbIX
napamMempos He oKa3blgaem HuKako2o 8o30elicmeusi Ha 8ce rnpo4ue na-
pamempel.

B ocobom cnyyae BKMIOYEHWS B LIEMOYKY YCTPOMCTBA C 3aBOACKMMU Ha-
CTpoWikaMu (Criydait YCTPOWCTBa, 3aMEHSIIOLLIETO YXKe CyLLECTBYHOLLMIA, UK
YCTPOWCTBA, HanpaBneHHOro Mocre BOCCTAHOBIIEHUSI 3aBOACKON KOH(M-
rypaumm), ecnm uMetomecs KoHurypaumm, 3a UCKIMioHYeHMeM 3aBOACKON
KOHpUrypaumm, KOHrpyaHTHbI, YCTPOWCTBO C 3aBOACKOW KOHdwurypauumen
aBTOMaTUYECKN MPUHUMAET YYBCTBUTESbHbIE NapaMeTpbl LIEMOYKY.

ﬂapameprl Cc d)aKyﬂbTaTVIBHbIM BblpaBHUBaHUeM
310 napamMeTpbl, ANnd KOTOPbIX AONYCTUMO OTCYTCTBUE BblpaBHUBaAHUA Y
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pasHbIX YCTPOWCTB. [pn KaXAoM U3MEHEHNN 3TUX MapamMeTpoB, Npu Haxa-
Tvmn Ha SET unn MODE, penaetcst 3anpoc 0 pacnpocTpaHeHUn n3meHe-
HMS Ha BCIO LIenoyKy coobLueHuns. Takum obpasom, ecnu Lernoyka coctouT
13 OMHaKOBbIX 3NIEMEHTOB, MOXHO U36exaTb HAaCTPOMKM OOMHAKOBbIX Be-
TNINYMH Ha BCeX yCTPONCTBaXx.

MepeyeHb NapaMeTpoB ¢ hakynbTaTMBHBIM BbipaBHUBAHUEM:

LA Asblk

*MS Cuctema namepeHuns
*AE 3awuTta ot 6roKMpoBKK

* AF 3awuTta ot 3amep3aHnst

« 01 DyHKUMA BbIxoga 1

«02 DyHKUMA BbIXOAa 2

*RM MakcumanbHas CKopocTb

9.4.6 - MepBbIN 3aNyCcK CUCTEMbI MYJIBTUHACOCOB

BbINONHUTE NOAKMIOYEHUS TMAPABANYECKOW M SNEKTPUHECKON YacTun BCeW
CuCTeMbI, Kak onucaHo B nap. 2.1.1, 2.2.1 n nap. 3.1.

BkntounTe ycTpoicTea u cosgante accoumanum, kKak onucaHo B naparpa-
de 7.5.5 - AS: Accoupaums yCTpONCTB.

9.4.7 - PerynupoBaHue MyJrbTU-Hacoca

Korga BkmtoyaeTcs cuctema MynbTU-Hacoca, MPOVCXOAUT aBTOMaTu-
Yeckoe HasHayeHue agpecoB M MpW NMOMOLM anropuTtMa HasHavaeTcst
YCTPOWNCTBO, SIBMAOLEECH NMMAEPOM perynupoBaHus. Jlugep peluaet ya-
CTOTY ¥ NMOPSAOK 3arycKa KaXKAoro yCTpoMUCTBa, COCTaBISIOLLErO LIEMOYKY.

Mopsiiok perynMpoBaHns HOCUT NocrnefoBaTENbHbIN XxapakTep (YCTPONCT-
Ba Ha4MHatoT paboTaTk No ogHoMy). Korga Bo3HUMKaoT yCroBus Ans nycka,
HaymHaeT paboTaTb NMepBoe YCTPOWCTBO, KOrga OHO AOXOAWUT A0 CBOEN
MaKCUMarbHON YacToTbl, HAYMHAeT paboTaTb creayrollee YCTPOMCTBO, 1
Tak Aanee, ogHo 3a ApyruM. MNMopsigok nycka He obsizaTensHO Bo3pacTta-
IOLWMIA NO MOPSAKY aApecoB MaLUWHBI, @ 3aBUCUT OT BbIMOMHEHHbIX YacoB
paboTbl cM. nap. 7.6.11 - ET: Bpemsi obmeHa.

9.4.8 - MpucBoeHne nopsgka 3anycka

Mpwy KaXxa0M BKIMHYEHUM CUCTEMBI, C KaXAbIM YCTPONCTBOM acCcoLumpyeT-
cs Nopsifok 3anycka. Ha ocHoBe 3TOro reHepupytoTcs NOPSAOK 3aryckoB
YyCTPONCTB.

[Mopsifok 3anycka N3MeHsieTcs BO BpeMsi UCMOMb30BaHWs, B 3aBUCYMOCTH
oT TpeGOBaHVIVI CO CTOPOHbI ABYX crneayrLlunx anroputmoB:

 [locTvxxeHne MakcumarnsHoro paboyero BpeMeHM

* [locTxeHne MakcuMarbHOro He paboyero BpeMeHu
9.4.9 - Makc. BpeMmsi obmeHa
B 3aBucumocTtu ot napametpa ET (Makc. Bpemsi obMeHa), kaxxgoe ycTpon-
CTBO 060pYNOBAHO CHETYMKOM BpEMEHMN paboThbl, M HA ero OCHoBe OOHOB-
nsieTcs NOpPsSAOK 3anycka, CornacHo creayoLemy anroputMy:
eClnn npesBbllleHa Kak MUHUMYM MONoBUHA BEJTUYUHDI ET, npoucxoanTt
obMeH npuopuTeTaMu Npu NEPBOM BbIKIOYEHUN YCTpoicTBa (06MeH BO
BpEMS OXUAaHWS).
ecnu pocturaetcs BenuymHa ET 6e3 octaHOBOK, B Nl06OM cryyae ycTpon-
CTBO BbIKIOYAETCA, M OHO NEPexoanT K MUHUMarnsHOMY NpUOPUTETY 3any-
cka (obmeH Bo Bpemsi paboThbl).

Ecnu napametp ET (mMakcumanbHoe Bpemsi paboThbl), 3agaH Ha
Dﬂ 0, npoucxoauT 06MeH npu kaxaom HoBoMm 3anycke) 0.
Cwm. 7.6.11 - ET: Bpemsi obmeHa.
9.4.10 - locTuxxeHUe MaKCMMarnbHOro BpemeHu 6e3gencTeus
Cuctema MynbTU-Hacoca pacrornaraeT anropuTMOM 3aluTbl OT 3acTos,
KOTOpbIN OOMMKEH NoaaepXuBaTh B XOpoLLUeM paboyemM COCTOSIHUM Hacochbl
1 noaaepxuBaTh LIENOCTHOCTb nepekadmBaemMon xuakoctu. OH pabotaer,
obecneunBas BpalleHWe B COOTBETCTBME C MOPSAKOM MNepekavnBaHus,
4yTOGbI BCe Hacocbl obecneymBanu kKak MUHUMYM OAHY MUHYTY pacxoga 3a
kaxgble 23 yaca. OTo nNpoucxoauT npu Nboi KoHUrypaumm ycTponucT-
Ba (BKIYeHo unu B 3anace). O6MeH NpuopuTETOB NpeaycMaTpuBaEeT, YTo
YCTPOWCTBO, He paboTatoLlee 23 Yaca, NpuobpeTaeT MakcumarbHbI Npu-
Opu1TET B Nopsiake 3anycka. B cBsiau ¢ 3TUM, Kak ToNbKO BO3HUKAET HEOOXO-
OVMMOCTb Mofadm, OHO BKIOYaeTCs B NepByto odepenb. KoHdpurypupyemsie
B Ka4yecTBe 3amnacHbIX YCTPOWCTBa MMEIT NPEenMyLLECTBO nepes ApyruMu.
AnropuTM npekpallaeT cBOe AeiCcTBMe, Korga YCTPOMCTBO MPOM3BOAMITO
nogavy kak MUHUMYM B TEYEHUE MUHYTbI.

Mocne 3aBepLUEHNS OMepaLym 3aLLMTbl OT 3aCTOs!, ECNM YCTPOCTBO ObIO
KOH(PUryprpOBaHO B Ka4eCTBE 3amnacHOro, OHO BHOBb MpUYOBpeTaeT M1HU-
MarbHbIV MPUOPUTET U 3aLLMLLAETCS OT U3HALLUUBAHUS.



9.4.11 - Pe3epBbl M KONMU4YECTBO YCTPOWCTB, y4acTBYHOLUX B Nepeka-
YynBaHumn

Cuctema MynsTU-HacoCa CHUTLIBAET, CKOMbKO 311IEMEHTOB COeNHEHbI A
coobLeHns n 0bo3HayaeT aTo konnyecTso Kak N.

3artewm, B 3aBucumoctu ot napameTpoB NA 1 NC, cuctema peLuaer, CKornbKo
1 KaKue 13 yCTPOMCTB AOMKHbI paboTaTb B ONpeaeneHHbIn MOMEHT.

NA npeacrtaensieT cobor YMCno yCTPONCTB, Y4acTBYOLLUMX B NepekaynBa-
Hun. NC npefcTasnset cobon MakcrmanbHOe YMCHo YCTPOMCTB, KOTOpble
MoryT pabotaTb O4HOBPEMEHHO.

Ecnun B uenodke nmetotca akTmBHble ycTtponctBa NA 1 ogHOBpEeMEHHO
pabortatoume yctpoiictea NC, 1 npu atom NC meHblie NA, 3To 3HauuT,
4YTO MakcuUmarnbHO MoryT paboTtaTb ogHoBpeMeHHo yctpounctBa NC, u
4TO 3TU ycTpoiicTBa ByayT obmeHuBaTbes anemeHTamu ¢ NA. Ecnu ogHo
YCTPOWCTBO KOH(UIypuvpyeTcsl kak npuoputeTHoe 3amnacHoe, oHo byader
BKITO4EHO MOCMNEAHUM B 04epeHOCTM 3anycka, TO eCTb ecuv, Hanpuvep,
y Hac ecTb 3 YCTPOWCTBA U OAHO M3 HUX KOHPUIYpUpyeTCs Kak 3anacHoe,
3anacHoe yCTPONCTBO Ha4yHeT paboTaTb TPETbMM AMEMEHTOM, a €Cn Mbl
3apaem NA=2, 3anacHoi He Gyaet paboTaTb, 3a UCKIOYEHMEM Cry4asi,
KOrAa OAHO M3 aKTMBHbIX YCTPOWCTB ByaeT B cocTosiHUM cbosi.

CM. Takke 0O6bsiCHEHVE NapamMeTpoB.

7.6.8 NA: AKTUBHbIE YCTPONCTBA;

7.6.9 NC: OgHoBpeMeHHO paboTatoLue yCTponCTBa;

7.6.10 IC: KoHdurypaums pesepsa.

PYCCKM/

DAB nocTtaBnsieT Habop u3 kartanora Ans co3gaHus UHTErpupoBaHHOIO
y3na 6ycTepHon ctaHumu ¢ 2 cuctemamu. byctepHasi ctaHumsi, U3roToB-
NeHHas ¢ npumeHeHnem komnnekta DAB, nokasaHa Ha Puc. 21.

PucyHok 21
9.4.12 - BecnpoBoAHOe ynpasneHue

Kak ykasaHo B nap. 9.4.3, yCTPOMCTBO MOXHO COEAUHATb C ApYrumu
ycTpoincTBamun no cobcTBeHHow BecnpoBogHoi cesasun. CyluecTByer, cre-
[oBaTenbHO, BO3MOXHOCTb YNPaBnsTb KOHKPETHbIMU OnepauusiMn cuc-
TEMbl MOCPEACTBOM CUrHaNoB, MOSyYEHHbIX AUCTaHLMOHHO: HanpuMmep,
B 3aBMCUMMOCTW OT YpPOBHSI B pe3epByape, KOTopblii coobLiaeTcs yepes
nonnaBoK, MOXHO KOHTPONMMPOBATL €ro 3anosfiIHeHNe; NPy NOMOLLM CUrHa-
na TaiMepa MOXHO M3MeHsATb ycTaBky ¢ SP Ha P1 ans nogayv Bogbl Ha
opoLleHue.

OTuW curHanbl Ha BXOAE U Ha BbIXOAE U3 CUCTEMbI YNPABMSATCS CTaHUMen
ynpaBneHusi, KOTOPYK MOXHO NpuobpecTu otaensHO no katanory DAB.
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10 - TEXHWYECKOE OBCNY>XUBAHUE

Mepen kaxpol onepauuii, BbINOMHSEMOW B cucteme, obsiza-
TENbHO OTKITYUTE AMEKTPONUTAHME.

Cuctema He TpebyeT NPoBeAEHUS MNaHOBOMO TEXOGCTYKMBaHUS.

HecmoTpsi Ha 3T0, Aanee NpuBeaeHbl MHCTPYKLMU ON1S BbINOSIHEHUS Oone-
pauuii BHeNMaHoOBOro TEXHUYECKOro OBCHyXUBaHUS, KOTOpble MOTyT Mo-
TpeboBaTbca B 0COGLIX Cryyasix (Hampumep, CrUB CUCTEMbI Af1s nome-
LLEHNA Ha XpaHEeHWe B TeYeHWe onpefeneHHoro nepuoaa 6esnecTans).

10.1 - BcnomoraTenbHbIN UHCTPYMEHT

DAB npepocTaBnsier BMecTe C usgenuem BCrnomoraTesibHbIi UHCTPYMEHT,
nonesHbIV Npy NMPOBeAEHNN OMnepaLuii MO MOHTaXy U BHEMNNaHOBOMY Te-
X06CMNYyXMBaAHUIO CUCTEMBI.
NHCTpyMeHT HaxoauTcs B TexHn4Yeckom otceke. OH COCTOUT 13 3 Krtoyei:
1 - METanIMYeCKUi KItoY C LUIECTUrPaHHbIM ceveHrem (Pruc.22 — 1);
2 - NNacTVKOBbIV NIOCKUA kntod (Puc.22 — 2);
3 - NNacTUKOBLIN LUMNUHApuYecknui kv (Puc.22 — 3);

PucyHok 22

Mcnonb3ynTe kntoy “1” ona onepaumin opveHTauum naHenu nHrepgenca,
onvcaHHon B nap. 2.2.2. B cnyvae, koraa
KIOY MOTEPSIH UNW MOBPEXAEH, onepaunsi
MOXET ObITb BbINOMHEHA C MCMNOMb30BaHNEM
CTaHAAPTHOTO LLUECTUrPAHHOIO KIltoya 2 MM.

Kntou “1” BcTaBnsieTcs B KoHel, “D” kmtoya “3”. MNpu nepBom ncnons3osa-
HUW HY>KHO pa3fenuTb 2 NNacTUKOBbIX Krtoya “2” n "3”, koTopble nocTasns-

10TCA COEAUHEHHBIMU NepeMbldkon (Puc.22 — A): Mocnie oTaeneHus 2 NNACTMKOBLIX Kioda

crnomanTe nepemMblyky “A”, yaanue oCcTaTku COEAMHEHUN 2 KIto- MOryT 6biTb MCMONb30BaHbI, BCTABUB «2»
A Yel, 4TOObl OHW HE MO MPUYUHUTE MOpPe3bI. B O[HO M3 OTBEPCTUI «B» Kiioua «3»: 1c-
nonb3yeTcs TOT KIOY, KOTOpbIA Havbonee
yAobeH, B 3aBMCUMMOCTV OT BbINOMHAEMOW
onepauun. Ha 3tom 3tame Bbl MonyynTe
MHOTOYHKLMOHAmNbHBIAN  KpecToobpasHbIv
KPECT, B KOTOPOM KadKAbli M3 4 KOHLI0B NMe-
eT nNpefHa3HavYeHHoe UCMOosb30BaHMe.

PucyHok 23
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@ [ns ncnonb3oBaHUss KPeCTOOBPA3HOro KoY HYXXHO MOMOXWTb Ucnonb3osaHue KoHya “E”:

He 1Cronb3yeMbli KMoy «1» B 6esonacHoe MecTo, YToObl OH He NpaKkTU4Yeckn 3TO Mrockasi OTBEPTKA HYX-
noTepsAscs, 1 3aTem BHOBb BCTABUTb €r0 B UICXOAHOE MOSNIOKEeHNe HOro pasvepa AN  MaHeBPUPOBaHUS
BHYTPY KItoua «3» B KOHLLE onepauuii. npobok Ans focTyna K Bany Asvratens u,
Ucrnonb3osaHue koHya “C”: ecnun Obin YCTaHOBMEHO OCHOBaHWe Ans

NpakTUYeCcKn 3TO MIOcKas OTBEpPTKa HYXXHOro pasmepa Ans MaHeBpupo- GbICTPOTO  COEAMHEHUst cucTembl (nap.
BaHUsi NPOOOK OCHOBHbIX coeauHeHuni cuctembl (1 «u 1» 1/4). Onn 6yoyT 9.3), 4ns OocTyna K Knody Ans pasbeau-
MCMONb30BaTbCA BO BPeMs nep- HeHns coenHenuns. B cnyvae, korga kntoy
BOTO MOHTaxa AN ydaneHus NoTepsiH NV MOBPEXAEH, onepauust Mo-
npobok c OTBEpCTUN, C KOTO- XeT ObITb BbINOMHEHa C UCNONb30BaHNEM
peiMK Bbl cobupaeTecb coean- OTBEPTKM C MIIOCKMM fEe3BNEM COOTBETCT-
HWUTb YCTaHOBKY; ANsi onepauun BYIOLLIErO pa3mepa.

HamnomnHeHWs B Crniyvyae ropu-
30HTanbHOM YCTaHOBKKM; ANs
nonyyeHus goctyna Kk obpaTHo-
My Knanawy, ... B cnyyae ytepu
VIV NOBPEXAEHWS KItoYa, Te Xe
onepauun MOXHO BbINOSHUTbL C
MOMOLLBIO  MIIOCKOW  OTBEPTKM
COOTBETCTBYIOLLIErO pa3mepa.

PuvicyHok 26

YHKUMSI JAHHOTO MHCTPYMEHTA 3aKIoYaeTcs B TeXobCymBaHUm obpaTtHo-
ro KrnarnaHa, kak nogpobHO onmncaHo B COOTBETCTBYHOLLeM naparpade 10.3

Ucnonb3oseaHue koHua “F”:

10.2 - CnuB cuctemsbl

Ecnu Bbl cobrpaeTech cnutb cucTeMy, CNycTUB BOAY, HAaXOASALLYIOCS BHY-
TPW, NPOLOMXalTe ASCTROBATL CREAYIOWMM 06pa3oM:
1. oTCOEANHWTE nEeKTponuTaHue;

2. OTKpONTE KpaH nogayu, brnvkanumin kK cucteme, Assi Toro, YToodbl
cOpocuTh AaBneHne B CUCTEME U CMIUTb e Kak MOXHO GorbLue;

3. ecnu ecTb OTCeKaloLWMi KnanaH, pacrnonoXeHHbI HenocpeacT-
BEHHO HUWXe MO NOTOKY CUCTEeMbI (BCeraa pekomeHayeTcs ycTa-
HaBnMBaTb TaKOW KramnaH), ero Hy>Ho 3aKpblTb, YTOObI He AaTb
nonacTb onpegenieHHoOMYy KOnu4ecTBy BOAbl YCTAHOBKU MeXay
CUCTEMOW W NEPBBIM OTKPbITbIM KPaHOM;

4. nepekpoiiTe BcacblBatoLLMii kKaHan B brivkanilen ToUKe K cucTe-
Me (Bcerga pekoMeHayeTCcsi MOHTMPOBaTh OTCeKalLmi KnanaH
HEeMnocpeacTBEHHO Mepes CUCTEMOM), YTODbl HE ChuTb Takke
BCIO CUCTEMY BCaCbIBaHWS;

5. cHumMUTE cnmBHyto Npobky (puc. 1 CtopoHa E) u cnelite Boay,

KOTopas HaxoauTcst BHYTpuY (0Komno 2,5 nuTpos);
PucyHok 25

Wcnonb3oeaHue koHua “D”:
wecTturpaHHas  yrnybneHHas  copma,
noaxoaswas Ana yaaneHns npobku ans
BbINOSIHEHNSA OMepauuin  HamnonHeHusl, B
crny4yae BepTUKanbHOW ycTaHoBkW. B cny-
Yae, Koraa KIo4 NoTepsiH U NOBPEXAEH,
onepauusi MoXeT ObiTb BbINOMHEHA C UC-
nonb30BaHNMEM OTBEPTKM C LUECTUrPaHHbIM
KOHLIOM COOTBETCTBYHOLLErO pasmepa.
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6.

(1]

BOAa, OCTaloLlasics BHYTPWU YCTAHOBKM mogayu, nocne obpart-
HOrO KranaHa, BCTPOEHHOTO B CUCTEMY, MOXET BbITEKaTb Npu
OTKITIOYEHUM CUCTEMbI UIM CHSATUSI MPOBKU CO BTOPOW nopauun
(ecnu oHa He Mcnonb3yeTcs).

[axe OGyayyn npakTUYECKM CrIMTON, CUCTEMA HE MOXET yaanuTb
BCIO BOAY, Haxo4sLLytocsa y Hee BHYTpu. Bo Bpemsi MmaHunynsuui
C cUCTEMOW, Brin3kon K CnmBy, BEPOATHO, YTO HEBOMbLLOE KOMnu-
YeCTBO BOAbl MOXET BbITEKATb U3 CUCTEMbI

10.3 - O6paTHbIN KnanaH

Cuctema obopynoBaHa MHTErpyupoBaHHbIM 0BpaTHBIM KnarnaHoM, KOTo-
pblii TpebyeTcst Ans npaBurbHON paboTel. Hannuve TBepabIX YacTul, unm
rnecka B BOAE MOXET Bbl3BaTb cOoi B paboTe knanaHa, a 3aTem cucte-
Mbl. XOTSi peKOMeHAYeTCss UCMoNb30BaTb YACTYHO BOAy M, MO BO3MOXHO-
CTV MOATOTOBUTb BXOAHbIE OUILTPLI, KOrAa Bbl 3ameTute cboun B paboTe
obpaTHOro knamnaHa, ero MOXHoO BblHYTb U3 CUCTEMbI Y OUYUCTUTL U / Unn
3aMEHUTH CreayoLmMm 06pas3om:

1

. CHUMUTE Npobky AocTyna Kk knanaHy (Puc. 27);
2.

BCTaBbTE KPecTo0OpasHbIil AOMOSHUTENbHbIN KoY, KOHLOM “F”
(nap. 10.1) Tak, 4TOObI 3aXBaTUTb A3bIYOK C OTBEPCTUEM MPYU MO-
MoLLM 3axBaToB C 3aiyenkamu (Puc.27);

. n3Breyb 6e3 BpalleHua: 3Ta onepauua Moxet I'IOTpe6OBaTb

NpUNoOXuTb HekoTopoe ycunue. BblHMMaeTcs Hapyxy kapT-
pVOX, KOTOPLIV Takke HeceT ¢ cobow knanaH ANs NpoBefeHns
TexobenyxuaHusi. KapTpua octaetcs Ha kntode (Puc. 27);

. OTCOEeAMHUTE KapTpUaX OT Kro4va: HaXaTtmem gpyr NnpoTue py-

ra 3aLLenku ocBobox/4atoTcsi, MOce 9TOro MOXHO BbIHYTb COOKY
kapTpumx (Puc. 27);

. O4YUCTUTE KnanaH nop c1'pye17| BOAblI, yﬁe,EI,VITer, YTO OHa He no-

BpexageHa u npu HeobX0AMMOCTU 3aMeHUTe €ero;

. CHOBa BCTaBbTe KapTpUIX MONHOCTbLIO B €ro rHe3fo: onepauna

TpebyeT NpUNoXunTL HEOBXOAMMYIO CUITYy ANs CKaTus 2 ynnoT-
HUTENbHbIX Konew. Bbl MoxeTe nomoyb ceGe npy NOMOLLY KOH-
ua «D» kpectoobpasHoro kntoua, UCMosb3ysi ero B Kayectse
TonkaTtensi. He ncnonb3yiTe koHel, «F», B NpOTUBHOM criyyae
3alLenkn BHOBb ByyT 3a4eMCTBOBaHbI, M 3aXBaTAT A3bI4OK Kap-
Tpumxa 6e3 Bo3MOXXHOCTM ocBoboxaeHns (Puc. 27);

7. 3aTaHuTe NpobKy [0 yrnopa: ecnv KapTpuax He bl NPoABUHYT
B NpaBuUnbHOE MOMNOXEeHWe, 3aB1HYMBaHNe Npobkn BedeT K ero
npaBunbHOMy pasmeLleHuto (Puc. 27).

PucyHok 27



KapTPUIK B THE3AE U / UMW Han4YMeM OTNOXEHWI, cuna, Npuno-
KEHHasi AN M3BNEeYEHUA KapTpuaxa, MOXKET NPUBECTU K NoBpe-
KOEHUI0 BCTIOMOraTeribHOro MHCTpyMeHTa. B Takom criyyae, aTo
ABMNSETCA NPeanoYTUTENbHBLIM, MOCKOSIbKY fydlle MOBPeauTh
WHCTPYMEHT, YeM KapTpuaK. B criyyae, koraa Kiiod noTepsiH nim
MOBPEXAEH, ornepaLmsi MOXeT BbITb BbINOMHEHA C UCMOMb30Ba-
HMEM LLMNLOB.

c Ecnu Bo Bpems npoBeaeHnst onepauum no TexHnyeckomy obeny-

@ Moxet CIy4nUTbCA, 4YTO B CBA3U C AJTUTENbHbIM I'Ipe6b|BaHMeM

XKUBAHUKO 06paTHoro KnanaHa Obinu noTepsiHbl NN NoBpexae-
Hbl OAHO UnK Bornee ynnoTHUTENbHBIX KOMeL, OHW OOMKHbI ObITb
3aMeHeHbl. B NPOTUBHOM Clly4ae, CUcTemMa He MOXEeT HopMalb-
HO paboTaTb.

10.4 - Ban gBuratens
OnekTpoHHasi cuctema ynpasrneHus obecnedmBaeT nnaBHbIA MyCK, NO3BO-
NALWMA n3bexaTts Ype3MEPHOU Harpy3kn Ha BCe MEeXaHU4eckme 4acTu, U,
CrnefoBaTenbHO, YBENUYMTL CPOK CYXObl MpoaykTa. OTa XapakTepucTyika,
B VICKITIOYMTENBHBIX Cryvasix MOXeT cosfaeaTb npobrnembl Ans 3amnycka
3MEKTPUYECKOro Hacoca: nocne nepvoga 6e30ercTBusi, BO3MOXHO C Bbl-
Ka4yMBaHMEM CHCTEMbI, MOTYT OTIIOXUTBLCS COMNW, PacTBOPEHHbIE B BOAE, C
obpasoBaHneM KanbLMHMPOBAHHOMO OCaaKa MeXAy BpaLLalLLENC YacTbio
(Ban gBuratens) M HEMOABMXHON CTOPOHON 3MEKTPUYECKOro Hacoca, Tem
cambIM yBenu4MBasi ConpoTUBMeHne 3anycky. B atom cnyyae moxet 6GbiTb
[0CTaToO4HO BPYYHYIO OTCOEAMHUTL Ban ABWratens oT KarnbLMHUPOBAHHOIO
ocapka. B aton cucteme pabora BO3MOXHa Npu HANUYMK rapaHTUPOBAHHO-
ro 4OocTyna U3BHe K Basy ABuUratens, npeaycMoTpeB AOPOXKY AS1S NpoTArv-
BaHUs KOHLI@ camoro Bana. [leficTByiiTe, Kak yKa3aHo:
1. CHUMUTE 3alMTHYIO 3armyLUKy Bana ABWratens, Kak nokasaHo
Ha Pwuc.27,;
2. BcTaBbTe pexyLuyo OTBEPTKY B AOPOXKY Bana Asuratens u no-
BOpauunBanTe ero B 2-X HanpaeneHusx;
3. Ecnn BpalueHne cBobogHoe, To cuctema MOXeT GbiTb MpuBe-
AeHa B OBWXKEHME;
4. Ecnu BpalleHvie 6rnoknpoBaHo 1 HEBO3MOXHO pa3brokupoBaTb
Bar BPYYHYH0, 0OpaTtuTeCb B CEPBUCHYIO CITyXOy.

PYCCKM/

10.5 - PacwumpuTtenbHbI 6ak

Cwm. naparpad 1.2 Ans BbINOMHEHWS OnepaLmii perynMpoBaHus 1 npoeep-
KW OaBMeHUs Bo3ayxa B paclumMpuTerisHoM Gake, a Takke A8 ero 3ameHbl
B Crlyyae NonoMKu.

11 - OBHOBJIEHUE BCTPOEHHOI'O NO E.SYBOX
11.1 - O6wue cBegeHus

B aToii rmaBse onucbiBaeTCA NOPSAOK OOHOBMEHNS OAHOM UMW HECKOMBbKNX
e.sybox, nmes B Hanu4umn ogHy e.sybox unu oguH e.sylink ¢ nocneagren
Bepcuen BcTpoeHHoro 0.

CornacHoO MHCTPYKUMAM, MPYBEOEHHBbIM Bbille B HACTOSLLEM TeX. PyKo-
BoACTBe B naparp. 9.4.2, 4N Ucnonb30BaHns e.sybox HaCOCHON rpynmbl C
6ecnpoBOAHbIM CoeanHEHneM Heobxoammo, YTobbl BCe BEPCUM BCTPOEH-
Horo MO e.sybox 6bInv 0OAMHAKOBBLIMU.

B cnyyae otnuuma Bepcuin BcTpoeHHoro MO e.sybox, cocrtaBnsioLmx
rpynmny, Heo6xoAMMO BbIMOMHUTL OGHOBNEHNE AN YHUULMPOBAHNS BCEX
BEpCUN.

O6HoBNEHNE MOXeT NOTpeboBaTbLCA TakkKe AN MONyYeHNs HOBOrO BCTPO-
eHHoro MO, gobasnswowero HoBble MYHKUMU WU YCTPaHSIOLLEro Heu-
CrpaBHOCTU.

Onpenenexusi, UCMNOMNb3yeMble HUKE:

MacTep: ycTpoOMCTBO, C KOTOpPOro mocTynaer BcTpoeHHoe 1O ansa ero
nepegadv Ha ogHy e.sybox. 3Ty yHKUMIO MOXET BbIMNOMHUTL €.Sybox,
e.sylink nnu nboe apyroe ycTpoicTBo, cnocobHoe ckaumatb O Ha
e.sybox.

MopurHeHHOEe yCTp-BO: e.8ybox B COCTOSIHUM Npuema obHoBnsiemoro MO.

11.2 - O6HoBREeHne BcTpoeHHoro MO

O6HoBneHne BCTpoeHHOro MO MoXeT ObITb BbIMOMHEHO APYrUM e.sybox
unu nocpeacTteom e.sylink.

B 3aBucumocTu ot nmetoLeics Bepcum MO u oT ycTpoicTBa nporpammu-
poBaHus (e.sybox nnu e.sylink) MoxxHo ncnonb3oBaTk pasHble NpoLeaypebl.
B npouecce o6HoBneHus MO cooTBeTcTBYtOLWME €.5ybox 1 e.sylink He mo-
ryT BbINOMHATL PYHKLMIA NepekaynBaHms.
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B npouecce o6HoBRNeHWs nogyMHeHHas e.sybox nokasbiBaeT coobLieHve
“LV LOADER v2.X", 1 nonockow nokasblBaeTCsi COCTOSIHUE BbINOSTHEHUSI
o6HOBNEHNS.

OGHoBMNEHNE 3aHUMaET NpUMepHO 1 MUHYTY. Mo 3aBepLUeHWn 3ToW onepa-
uumn e.sybox nepesarpyxaetcs.

Mocne nepe3arpysku e.sybox cnegyet npoBepuTb, YTO6b! GbINoO ycTaHOB-
neHo T0 MO, koTopoe 1 npegnonaranock. C 3ToN Lernbio NPoBEPUTL Nore
Bepcun MO “SW V.” Ha cTpaHuue “VE” B “MeHto nonb3osaTtens”.

B cnyyae Bo3HUKHOBeHMWS Npobnem v HenpasunbHon yctaHoBku MO gei-
CTBOBaTb B COOTBETCTBUM C MHCTPYKLMSMU MO YCTPAHEHWIO HENCTPABHO-
CTel ANnsi pasHblX ONUCaHHbIX onepaLuyii.

11.2.1 - O6HoBREeHMe mexay e.sybox

Bcerga moxHO BbINonHWTL 06HOBREHNe mexay e.sybox 30/50.
O6HoBneHNe Mexay e.sybox BO3MOXHO TOMbKO, eCnin ofHa 13 e.sybox
umeeTt 6onee HoByto Bepcuto MO nnu pasHyto Bepcun 4.00.
O6HoBNEHNE MOXET ObITb BbINOMHEHO 3 cnocobamu:

PyuyHoe: Bcerga Bo3MoxHoO B criydae e.sybox 30/50, B To Bpemsi Kak
ans e.sybox TpebyeTtcs, 4Tobbl annapaTHoe obecneveHve Master 6bino
Bbllwe Bepcun 4.00 unn nmveno sepcuto 4.00. He HYXHO BbINONHATL
CBA3b €.Sybox.

ABTOMaTM4ecKkoe: Bcerga BO3MOXHO B criydae e.sybox 30/50, B To Bpe-
M$ KaK Ans e.sybox BO3MOXHO, Tornbko ecnn oba obHoBnsieMble e.sybox
nmetoT annapaTtHoe obecneveHne Master 6bir1o Beiwe Bepcumn 4.00 nnm
umeno sepcuio 4.00. HeobxoanMo BbINOMHWUTE CBSA3b €.Sybox.
Mony-aBTOMaTM4Yeckoe: He NpeaycMOTpeHo B crnyyae e.sybox 30/50;
B crny4yae e.sybox Tpebyetcs, 4Tobbl annapaTHoe obecneyeHne Master
6bino Bbiwe Bepcumn 4.00 nnm nmeno sepcuto 4.00, 1 4TobbI annapaTtHoe
ob6ecneyeHne Slave 6bino meHblue Bepcumn 4.00. Heobxogumo Bbinon-
HWUTb CBSA3b €.Sybox

11.2.1.1 - Py4yHoe oGHOBREHME

TpebosaHusi

* BoinonHsietca mexay 2-ms e.sybox 3a pas.

« Bcerga Bo3amoxHO ans e.sybox 30/50, B To BpeMsi kak Ansi e.sybox Tpeby-
eTcsi, YTobbl annapatHoe obecneveHne Master 6bino Boiwe Bepcumn 4.00

nnun nmeno sepcuto 4.00.

« E.sybox, ucnonb3yemass B kadyecTBe MOAYMHEHHOMO YCTp-Ba, MOXET
umeTb Nobyto Bepcuto MO.

* Bepcus MO ycTtp-Ba MacTep gomkHa 6biTb 6onee HOBOW UMW TakoM xe
Kak 1 B NOAYMHEHHOM yCTp-BeE.

* BbinonHeHwue cBs3n Mexay ycTporcTBamu He TpebyeTcs.

* B cnyyae Heckomnbkux e.sybox, TpebytoLyx 06HoBNeHus:, npoLeaypa no-
BTOPSIETCH Kaxabl pas.

lpouedypa

1. ObecTounTtb OBHOBNSIEMYIO €.SyboX 1 AOXAATLCS BbIKIIOYEHUS OU-
cnnes.

2. 3antn Ha ctpanuuy FW meHio TEXHUYECKOE OBCNY>XXUBAHUE
e.sybox, KOTOpylo MnaHuMpyeTcsi UCNonb3oBaTb B KayecTBe yCTp-Ba
MacTtep, 1 HaxaTb KHOMKy [+].

3. Banutatb o6HOBNAEMYytO e.Sybox, Aepxa O4HOBPEMEHHO HaxaTbiMu
kHorku [MODE] u [-] BNNOTb A0 NOSABMEHNSA OKHa OOHOBMEHWS.

4. [loxpgatbCa YCMeLHOro 3aBeplueHnss 0OHOBMEHNS 1 nepesarpysku
060onX yCTPOWCTB.

Mopsidok yecmpaHeHusi HeucrpasHocmed
Ecnun o6HoBMEHWE He 3aBepLUEHO, MOBTOPUTL NPoLeaypy.

11.2.1.2 - ABTOMaTn4eckoe o6HOBIEeHUEe

TpebosaHusi

* BeinonHsietca mexay 2-ms e.sybox 3a pas.

« E.sybox, ncnonb3yemas B kayectBe MacTep, JormkHa UMeTb Gornee Ho-
Byto Bepcuto MO nnu pasHyto Bepcum 4.00. Becerga BO3MOXHO B criyyae
e.sybox 30/50.

« E.sybox, ncnonb3yemas B ka4ecTBe NoAuYvMHEHHON, AOIKHa UMeTb Bonee
HoByto Bepcuto MO unu pasHyto Bepcumn 4.00. Bcerga BO3MOXHO B Ciy-
Yae e.sybox 30/50.

« Bepcus MO ycTtp-Ba MacTep fomxHa GbiTb 6onee HOBOW UNW TaKoOM e
Kak 1 B NOAYMHEHHOM YCTp-Be.

* Heobxoaymo BbINOMHUTL CBSI3b MEXAY YCTPOUCTBaMu

» B cnyyae Heckomnbkux e.sybox, TpebytoLmx obHoBNeHus, npoLieaypa no-
BTOPSIETCH Kaxabln pas.



lNpoyedypa
1. BbinonHuTb CBSA3b Mexay ycTponctBamu (cMm. naparp. 7.5.5). [Ose
e.sybox nokasblBaloT Ha Aucnnee BensbiBakoLlee coobLueHue:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Mocne BBOAaA X.y nokasbiBaeTcsi Bepcus M0 e.sybox.

2. Haxatb KHOMKy [+] Ha 06oux ycTponcTBax.
[oxaaTbCs ycrneLHoro 3aBepLueHns 06HOBNEHNS 1 nepesarpy3ku 060-
NX YCTPONUCTB.

lNopsidok ycmpaHeHusi HeucripagHocmel

Ecnu obHoBNeHne He 3aBepLuaeTcsi, yCTPOMUCTBO, BbINOSHSABLLEE MOMbITKY
06HOBNEHNs (NMOOYMHEHHOE), NEPEKNOYaETCss B Hepaboyee COCTOsHUE,
He Mo3BoNsioLLEE BbINMOMHWTL elle OAHO aBToMaTtnyeckoe obHoBneHue. B
3TOM criyvae HeobxoavMMOo BbINOMHUTE OBHOBREHWE BPYYHYIO.

11.2.1.3 - Mony-aBTOMaTU4yeckoe oGHOBNEeHME

He npepycmotpeHo B cniyyae e.sybox 30/50, B To Bpemsi kKak B crnyvae
e.sybox AeNCTBYIOT NPUBEAEHHBIE HIKE YCITOBUSI

TpebosaHusi

* BeinonHsietca mexay 2-ma e.sybox 3a pas.

« E.sybox, ncnonbsyemas B kayectse MacTtep, fomkHa nMeTb 6onee Ho-
Byto Bepcuto MO unu pasHyto Bepcum 4.00.

« E.sybox, ucnonbayemas B kauectse Nog4YMHEHHOM, fomkHa Bepcuto 10
npegbiayLyto sepcum 4.00.

¢ Heo6x0aMMOo BbINOMHUTL CBSA3b MEXAY YCTPOUCTBaAMM.

* B cnyyae Heckonbkux e.sybox, Tpebyowwmx o6HOBNEHNs, npoueaypa
NMOBTOPSIETCS KaXbl pas.
Mpoueaypa
1. BbINOMHUTL CBA3b MEXAY YCTPONCTBAMM.

PYCCKM/

E.sybox c 6onee ctapoii Bepcueii MO (nogunHeHHas) nokasbiBaeT coob-
LeHme:

Wait

E.sybox c 6onee HoBoli Bepcuenn unun pasHow Bepcun 4.00, nokassiBaeT
coobLLeHue:

Association between different
firmware version
VXxy

Press + to update

Mocne BBOAA X.y nokasbiBaeTcsi Bepcus 10 e.sybox.

2. Haxatb kHorky [+] Ha ycTp-Be MacTep (c 6onee HoBol Bepcueit 10O
unu pasHou Bepcun 4.00).

3. ObecTounTb MOAYMHEHHYIO €.SyboX U [OoXAATbCS BbIKIOYEHUS OW-
cnnes.

4. 3anuTaTb NOAYMHEHHYIO €.Sybox, Aepa OAHOBPEMEHHO HaxaTbiMU
kHonkn [MODE] u [-] BNAOTb 40 NOSIBIEHUSI OKHA OBHOBIEHMUS.

5. oxaaTbCs ycrnewHoro 3aBeplueHnsi oOHOBMEHUs 1 nepesarpysku
0o6ounx yCTpOMCTB.

lNopsidok ycmpaHeHusi HeucripagHocmeu

Ecnn o6HoBReHne He 3aBepLuaeTcsi, yCTPONCTBO, BbIMOSHABLUEE MOMbITKY
0o6HOBNEHNs (NMOAYMHEHHOE), NepeknioyYaeTcss B Hepaboyee COCTOsHUE,
He MO3BOsoLLEE BbINOMHNUTL €LLe OAHO Nony-aBTomaTtnyeckoe obHoBne-
Hue. B aTom criyyae Heo6xoaMMo BbINONHUTL OGHOBMNEHNE BPYYHYHO.

11.2.2. - O6HoBneHue e.sybox nocpeacreom e.sylink
O6HoBneHve e.sybox MoxeT ObiTb BLINMOMHEHO TakkKe MNOCPEACTBOM
e.sylink. MNopsgok npouenypbl CMOTPETL B PYKOBOACTBE K €.Sylink.

332



RU [=Yee]

12 - PELLEHUE NPOBJIEM

ychaHeHVle TUNMUYHbIX HeMCHpaBHOCTeﬁ

Mepen Tem, kak HauMHaTb MOWCK HEWUCMPAaBHOCTEN, HYXHO OT-
KMIOYNTb SNEKTPUYECKMe COeANHEHNSI Hacoca (BbIHYTb BUITKY U3
po3eTku).

Bo3MoxHble

1. Cnuwwkom Bbl-
cokas rmybuHa
BCaCbIBaHMS.

2. BcacbiBatowyuii

1. Mpwu yBenuyeHnn rmyGuHbI
BCACbIBAHUS YMEHbLLIAOTCA
rnapaenuyeckue akcnnya-
TaUMOHHbBIE XapaKTEPUCTUKN
nsgenus (nap. Onucaxve
anekTpoHacoca). MNpoeepesTe,
He yMeHblUeHa nu rnybuHa
BCacblBaHWs. Mcnonbayiite

Benbiii: roput

Ban 6nokupoBaH.

AHomanusa | CBETOOMOAObI NPUYMHLI Cnoco6bl ycTpaHeHus
KpacHbin:
BbIKIHOYEH
Hacocwe _|Beni: Her Desoro n ions oramre sy
BKINIO4AETCS. | BIKITIOHEH NEKTPONUTaHUA. 3NEKTPONMTAHNS B POIETKY,.
CuHni:
BbIKIHOYEH
KpacHbin: roput
Hacoc He P P Cwm. naparpad 10.4 (Texobeny-

CVHWIA: BbIKIHOYEH

BCaCbIBaHUS.
9. HewucnpasHocTb
fJaryuka pac-

xoga.

BKIOHACTCS. |~ o o rioden XUBaHWe Bana asurartens).
YcTpoiicTBo umeet
6onee BbicOkoe
Hacoc He Eﬁ;ﬁ:‘:”' Bbl- @azgﬁ';:ﬁ,;,"f ok YBenu4ysTe JaBneHne NoBTOPHOMO
o p nycka cuctembl, noBbicue SP unu
BKItovaetcs. | benbin: roput BUBANEHTHbIM AaB- |\ B0 o oo
CUHWIA: BBIKIMIOYEH | NIEHUIO NMOBTOPHOTO Y .
nycka cuctembl
(nap. 3.2).
6. YTeuku B ycTa-
HOBKe. o
MpoBepuTb yCTaHOBKY, HANTK
7. Vimnennep nnun pOBEp b Y.
rMApABNIdecKan YTEUKY U YCTPaHUTb.
Hacoc He KpacHblii: Bbl- yacTe 3acopi- [eMoHTMpoBaTh cuctemy n
BLKioua. | KTrodeH iy YCTPaHWTL 3acopbl (TEXCEPBUC).
Benbiii: roput . MpoBepuTb BcackiBatoLWWii Ka-
eTcs. P 8. Bo3ayx B Tpy6e posep -

Han, HaUTV NPUYKUHY nonagaHust
BO37yxa W YCTpaHUTb ee.
OGpaTnTech B CEPBUCHbI LIEHTP.

Mopava KKﬁgiZ';'”' Bbl- ;i;a:;:;o peH Tpyby BcacbiBaHWs GonbLuero
::ﬂomamq' Eenbl[ﬁ: roput HeoCTaTouHbIN ﬂg?ﬂ“’;?fiéi%’?ﬁom cnyae,
CuHmiA: BbiknioqeH 3. ﬂ:ﬂ:ﬁﬁ;p - 2. I'IpOBepE.Te BCacblBaOLLNI Ka-
rMpaBNMYeckan Har, HanVTe MPUYNHY 3aCo-
4acTh 3acopit- peHus (3arpsisHeHne, peskuii
Haob. 13rnb, y4actok NpoTUBOTOKA 1
T. A.) ¥ yCTpaHuTe ee.
3. [lemoHTMpoOBaTb CUCTEMY U
YCTPaHUTL 3acopbl (Texcep-
BU1C).
Hacoc Ha-  |KpacHblIit: Bbl- 1. YTeuku B ycTa- 1. yn%%iip:';zg;;s:?:'(y’ Havtn
UMHAET pa- | KNoueH HoBke 2. MpoBepuTb 06| aTHI;II;I KnanaH
Gotatb 6e3 |Benbin: roput 2. O6paTHbIii kna- posep! P ’
o, Kak yka3aHo B naparpade
3anpoca. CUHWIA: BBIKIMOYEH naH HeucrnpaseH. 103
[aenexve MpoBepuTb AaBneHne Bosayxa
BOAbI NpU PaclumpuTenbHbi | Yepes KnanaH TEXHUYECKoro
OTKPbITUN KpacHblii: Bbl- 6ak He 3apshkeH oTceka. Ecnv npv npoBepke Bbl-
nonb30Ba-  |KIYeH (HepocTaToyHOE xoauT Boda, 6ak crnomaH, obpa-
Tenbckoro | benbii: roput AaBneHvie Bo3ayxa) |Tutech B cnyx0by Texcepsuca. B
ycTponcTa | CUHWIA: BbIKMIOYEH |Unn membBpaHa NPOTVBHOM CIly4ae BOCCTaHOBU-
pocturaeTcs nopeaHa. Te AaBfeHne Bo3ayxa CornacHo
He cpaay. COOTHoLLeHuo (nap. 1.2).
Mpu oTKpPbI-
;:ﬂ eT'I(I):r(I;(?)?;) KpacHbii: Bbi- DNaenexve Bosayxa |OTkanubpyiite aaBneHne pac-
yCTPOiiCTEA |KrikoveH PACILMPUTENBHONO | LIMPUTENBHOTO GaKa M KoHdM-
pacxoz waeT | Benbii: ropuT 6aka BbliLLe, Yem rypupyite napametpbl SP u/vnm
o AaBneHvie nycka RP Tak, 4tobbl yaoBneTBOpUTH
KHYMIo, 40 | CMHWI: BeiKTtoNeH cUCTeMbI. cooTHoLueHue (nap. 1.2).
3anycka
Hacoca
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1. OtcyTcTBUME
BOAbI.
2. Hacoc He 3anu-

1-2. 3anonHuTe Hacoc u npo-
BepbTe, YTO B TpyGax HET BO3ay-

Ha aucnnee |KpacHbii: roput BaeTcs. xa. MNpoBepbTe, YTO BCacbiBaHue

nokasaHo: |Benbiii: roput 3. KoHTponbHast vnu punbTpbl He 3abUTbI.

BL CUHUIA: BbIKMHOYEH Touka He moxeT |3. 3apaiite BennuuHy RM, noaso-
ObITb AOCTUrHYTA | NSAOLLYH AOCTUYb KOHTPOMBHOM
npv 3afaHHoOM [ TOYKM
3HaveHun RM

:‘(?ng;:g_ee EZﬁiT;IlV'I('JSﬁMT 1. Oatuuk paene- [1. O6paTtuTech B CEPBUCHbIN

. o HWSI HEMCTPaBEH. HTP.
BP1 CUHWIA: BbIKINIOYEH evcrnpase HEHTP
1. XunakocTtb cnvwkom Bsi3kas
1. U3bbITouHOE . .
o ’ He ucnonb3oBatk Hacoc ¢

Ha aucnnee |KpacHbii: roput notpe6nexue mﬁnk%cmmv? :TJ'II/IHZ}OLLLI/IMVI-

nokasaHo: |Benbiii: roput 2. Hacoc 3a6noku- €A oT BOAbI !

ocC CUHWIA: BBIKIMOYEH 0BaH. . .

p 2. OBpaTutech B CEpBUCHbIN
LieHTp.
1. CnuLKOM HU3-

Ha KpacHbliit: roput KO€e Hanpse- 1. MpoBepuTL 3HaYeHns Hanps-

avcnnee Benbiit: roput HVe NUTaHus XEHVS B CETU.

nokasaHo: | CUHWiA: BbIKMIO- 2. N36biToyHoe na- | 2. MpoBeputh ceveHune kabenei

PB YyeH [eHne ceTeBoro nuTaHus.

HanpsikeHns.

Ha aucnnee OpHo unu

nokasaHo: | KpacHblit: Bbl- HECKOmNbKO HaxmuTe Ha KHomKy + Ha

Haxatb KMKYeH YCTPOWCTB UMEIOT | YyCTPOWCTBE, Ha KOTOPOM TOYHO

+ ans pac- | Benbin: roput He BbIPOBHEHHbIE | UMeeTCs nocneaHss u Hanbonee

npoctpaHe- | CUHWIA: BbIKIO- YyBCTBUTENbHbIE npaBunbHas KoHdUrypauus

HWS JaHHOW | YeH napameTpbl. napameTpos.

KOHCpUr.

PYCCKM/

13 - BbIBO3 B OTXOAbI

370 n3genve 1 ero YacTu AOMKHbI BbIBO3UTBCS B OTXO[bl B COOTBETCTBUM
C MEeCTHbIMW HOpMaTBamMun No oxpaHe Opr)Ka}OLIJ,eVI cpenbl; VICI'IOJ'Ib3yl7|Te
OnA BblBO3a B O0TXOAbl MECTHbIE OpraHu3aunn, Kak rocygapcTtBeHHble, Tak
M 4acTHble, No Cﬁopy 0TX0O0B.

14 - TAPAHTUA

JTo6oe gedekTbl, BbI3BaHHbIE UCMOMNb30BAHWEM HEKAYECTBEHHbIX MaTepu-
arnoB., UNu HegoCTaTkW, SBMSOLWMNECS CrEACTBUEM Ae(DEKTOB NPOM3BOACT-
Ba, OyayT yCTpaHeHbl B TeYEHVE rapaHTUMHOMO CpoKa, NpeayCMOTPEHHOTO
3aKOHOM, IEVCTBYIOLLUM B CTPaHe MOKYMKW U3aenusi, NocpeacTBOM PEMOH-
Ta U1 3aMeHbl U34enusi, NPOM3BOAMMOrO Ha HALLE YCMOTPEHNE.

lapaHTVA pacnpocTpaHseTcst Ha Bce AedeKTbl, CBS3aHHble C U3roToBre-
HVWEM WUNW NCMOMb3yeMbIMU MaTepuanamu, B TOM Criyyae, ecnv usgenve
MCNonb30Banoch AOMMKHbIM 06Pa3oM 1 B COOTBETCTBUM C MHCTPYKLIMAMMU.
[apaHTVsa yTpaunBaeT cuny B CMEAyoLWmUX Cryyasx:

* NMOMbITKN PEMOHTa U3aenus,

* TeXHUYeckne moamdumkaLum obopyaosBaHus,

* MCMONb30BaHNE HEe OpUrMHasbHbIX 3anyacTen,

* nopya.

* HenpaBuUIIbHOE MCMONb30BaHVe, HanpMMep, NPOMbILLNIEHHOE UC-

nonb3oBaHue.
M3 rapaHTumn ncknovartes:

* KOMIMOHEHTbI, NoABEPXEHHbIEe 6bICTpOMy N3HOCY.

B crnyyae npeteHsuit No rapaHTuM, oGpaTUTeECh B aBTOPU3OBAHHLIN cep-
BUCHBbIN LIEHTP C 4OKa3aTeNbCTBOM MOKYNKU U3AENUS.
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SELITYKSET tarpeelliset toimenpiteet osaten tunnistaa ja valttaa kulloinkin
mahdollisesti esiintyvat vaaratilanteet.

(Teknisen henkilokunnan maaritys: IEC 364)

Laitetta eivat saa kayttdd lapset tai muut henkil6t, joiden
fyysiset, aistinvaraiset tai henkiset ominaisuudet tai
kokemuksen ja tiedon puute estda heitd kayttamasta laitetta
turvallisesti ilman valvontaa ja opastusta. Lapsia tulee valvoa,
etteivat he leiki laitteella.

Oppaassa kaytetaan seuraavia symboleita:

Yleinen vaaratilanne. Symbolia seuraavien maaraysten nou-
dattamatta jattdmisesta saattaa olla seurauksena henkil6- ja
materiaalivaurioita.

Sahkoiskuvaara. Seuraavien maaraysten noudattamatta jat-
tamisesta saattaa olla seurauksena henkilGihin kohdistuva

vakava vaaratilanne.
D:i] Huomautuksia
VAROITUKSIA

i " X . L Pumpatut nesteet
Kayttéopas viittaa e.sybox- ja e.sybox 30/50 -mallin laitteisiin. Oppaassa Laite on suunniteltu ja valmistettu pumppaamaan vetts, joka

Turvallisuus

Kayttd on sallittua ainoastaan, jos sahkojarjestelmassa on
kaytetty laitteen asennusmaassa voimassa olevien standardien
(Italiassa CEI 64/2) mukaisia turvatoimia.

kaytetaan nimiketta e.sybox, kun ominaisuudet koskevat kumpaakin ei sisalla rajahtavia aineita, kiinteita hiukkasia tai kuituja, jonka
mallia. Jos ominaisuudet poikkeavat toisistaan, mallit ja niiden erot tiheys on 1 000 kg/m3 ja kinemaattinen viskositeetti 1 mm2/s

mainitaan erikseen. o sekd sySvyttamattomia nesteita.
2 Lue tdma ohjekirja huolellisesti ennen asennusta.

Asennus ja kayttd tulee suorittaa laitteen asennusmaassa
voimassa olevien turvallisuusmaaraysten mukaisesti. Kaikki
toimenpiteet tulee suorittaa ammattimaisesti.
Turvallisuusmaaraysten  noudattamatta jattdmisestd on
seurauksena henkil6ihin ja laitteisiin kohdistuvia vaaratilanteita
seka takuun raukeaminen.

Sahkojohtoa ei tule koskaan kayttaa pumpun kuljetukseen tai
siirtoon.

Ala koskaan irrota pistoketta pistorasiasta johdosta vetamalla.

Ammattitaitoinen henkilokunta _ o Jos sahkojohto on vaurioitunut, vaaratilanteiden vélttamiseksi
On suositeltavaa, etta asennuksen suorittaa ammattitaitoinen valmistajan tai valmistajan huoltopalvelun tulee vaihtaa se.
henkild, jolla on aihekohtaisten standardien vaatimat tekniset
edellytykset.
Ammattitaitoinen henkildkunta tarkoittaa henkil6ita, jotka
koulutuksen, kokemuksen, ohjeiden ja riittdvan standardien,
maaraysten, tapaturmantorjuntatoimien ja kayttdolosuhteiden
tuntemuksensa  perusteella ovat saaneet laitoksen

turvallisuudesta vastaavalta henkildlta luvan suorittaa kulloinkin

Varoitusten noudattamatta jattamisesta saattaa olla seurauksena
henkildihin tai esineisiin kohdistuvia vaaratilanteita sekd takuun
raukeaminen.
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VASTUU

Valmistaja ei vastaa sahkOpumpun toiminnasta tai sen
A aiheuttamista vaurioista, jos sita korjaillaan, muutetaan ja/
tai kaytetaan suositeltujen arvojen ulkopuolella tai tassa
ohjekirjassa annettujen maaraysten vastaisesti.
Lisaksi valmistaja vapautuu kaikesta vastuusta ohjekirjassa
mahdollisesti olevien epatarkkuuksien osalta, jos ne johtuvat
paino- tai jaljennosvirheista. Valmistaja pidattaa itselleen
oikeuden tehda laitteisiin tarpeellisina tai hyodyllisina pitamiaan
muutoksia, jotka eivat heikenna niiden keskeisia ominaisuuksia.

1- YLEISTA

Laite on integroitu jarjestelma, joka muodostuu itsesyodttavasta,
monivaiheisesta ja sdhkdkayttdisesta keskipakopumpusta, elektronisesta
ohjauspiirista ja paisuntasailidsta.

Kéyttotavat
Vedentoimitus ja paineistus kotitalous- ja teollisuuskaytossa
laite on

Ulkomuodoltaan
kuvassa 1.

kuusipintainen suuntaissarmié kuten

Pinta A: Teknisen tilan luukku. Voit poistaa luukun asettamalla kaksi
sormea kumiliittimiin, puristamalla ja k&antdmalld luukun saranoiden
varassa liittimia vastapaata olevalle puolelle (kuva 2). Aseta luukku
takaisin asettamalla saranat paikoilleen ja sulkemalla luukku, niin ettéd se
napsahtaa kiinni.

L

Teknisen tilan sisélla on seuraavat osat (kuva 3):

1. Paisuntaséilion venttiili

2. Teknisten tietojen kilpi

3. Pikaopas

4. Moottorin akseli

5. Lisatyokalu

6. Tayttotulppa (ainoastaan pystysuora
kokoonpano)

Pinta B: Takaiskuventtiilin edessa oleva irrotettava ruuvitulppa (kappale
10.3). Poistettava ainoastaan ammattitaitoisen henkilén suorittamaa
huoltoa varten.

Pinta C: Neljd messinkikierteista reikaa neljalle tukijalalle pystysuoraa
asennusta varten. Kaksi 1”7 ruuvitulppaa voidaan poistaa jarjestelmaan
tehtavia liitdntdja varten kaytettdvan asennuskokoonpanon mukaan.
Liita tarvittaessa IN-merkinnalld varustettuun liittimeen jarjestelma, josta




pumpataan vetta (kaivo, sailié tms.), ja OUT-merkinnalla varustettuun
littimeen syé6ttéjarjestelma. Liséksi pinnalla on ilmanvaihtoritila.

Pinta D: Kun poistat 1” tulpan I6ydéat toisen sy6ttoliittimen, jota voidaan
kayttaa yhta aikaa tai vaihtoehtoisesti pinnalla C olevan, OUT-merkinnalla
varustetun liittimen kanssa. Sahkojohtoa tarvitaan verkkoliitantaan.

Pinta E: Nelja messinkikierteista reikaa neljalle tukijalalle vaakasuoraa
asennusta varten. 1” tulpan tarkein tehtava on jarjestelman tyhjennys.
Lisaksi pinnalla on kaksi ilmanvaihtoritilaa.

Pinta F: Kuten poistettavassa tarrassa osoitetaan, 1” tulpalla on kaksi
tehtavaa: vaakasuorassa asennuksessa tulpalla suljettava aukko toimii
jarjestelman tayttdaukkona (katso tayttétoimenpiteet kappaleesta 2.2.3);
pystysuorassa asennuksessa aukko voi toimia tulovesiliittimena (taysin
kuten IN-merkinnalla varustettu liitin pinnalla C ja vaihtoehtona sille).
Kayttoliittyma muodostuu naytdstd ja nappaimistosta. Silla suoritetaan
jarjestelman asetukset, tutkitaan sen tila ja ilmoitetaan mahdollisista
halytyksista.

Jarjestelma voidaan asentaa kahtena erilaisena kokoonpanona: vaaka-
(kuva 4) tai pystysuora (kuva 5).

1.1 Sisdanrakennetun invertterin kuvaus

Jarjestelmaan sisdanrakennettu elektroninen ohjaus on invertterityyppia.
Se toimii jarjestelmaan sisdanrakennettujen virtaus-, paine- ja lampdtila-
anturien avulla.

Anturien avulla jarjestelma kaynnistyy ja sammuu automaattisesti
kayttdyksikon vaatimuksen mukaan. Se kykenee havaitsemaan ja
ennaltaehkaisemaan toimintahairiot seka ilmoittamaan niista.

Invertteriohjaus takaa useita toimintoja, joista pumppausjarjestelmille
tarkeimmat auttavat pitdmaan syoéttdpaineen vakiona ja saastamaan
energiaa.

 Invertteri sailyttaa vesipiirin paineen vakiona ja muuttaa séhko-
pumpun kiertonopeutta. Kun sdhkdpumppua kaytetéan ilman in-
vertteria, se ei kykene moduloimaan ja tdman seurauksena vaa-
ditun virtausnopeuden kasvaessa paine laskee tai painvastoin.
Siten paine on liian korkeaa alhaisella virtausnopeudella tai lilan
alhaista vaaditun virtausnopeuden kasvaessa.

« Kun kiertonopeutta muutetaan kayttdyksikon valittéman vaati-
muksen mukaan, invertteri rajoittaa sahkdpumpulle sallitun te-
hon mahdollisimman pieneksi ja vastaa aina vaatimukseen. Toi-
minnan tapahtuessa ilman invertteria sahkdpumppu voi toimia
ainoastaan maksimiteholla.

Valmistaja on maarittanyt jarjestelman, niin ettd se sopii suurimmalle
osalle asennustapauksia. Ts:

. toiminta vakiopaineella

. asetuskohta (haluttu vakiopaine):

. Paineenalennus uudelleenkaynnistysta varten:
. Uudelleenkaynnistyssuoja:

SP = 3,0 bar
RP = 0,3 bar
pois kaytosta

Nama ja muut parametrit voidaan asettaa kuitenkin jarjestelman mukaan.
Kappaleissa 5, 6 ja 7 selostetaan kaikki asetettavat suureet: paine,
suojien laukeaminen, kiertonopeus jne.

Muita toimintatapoja ja lisatoimintoja on useita. Useiden mahdollisten
asetusten ja saatavilla olevien maaritettdvien tulo- ja poistokanavien
ansiosta invertterin toiminta voidaan mukauttaa eri jarjestelmien
vaatimuksille. Katso kappaleita 5, 6 ja 7.
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1.2 - Sisdanrakennettu paisuntasailio

Jarjestelmassa on sisdanrakennettu paisuntasailio,
kokonaistilavuus on 2 litraa. Paisuntasailion tarkeimmat tehtavat:
« tehda jarjestelméasta joustava sen suojaamiseksi vesi-iskuilta
+ taata vesivarasto, joka sailyttda jarjestelman paineen
pidempaan, jos siina on pienia vuotoja, ja harventaa jarjestelman
turhia uudelleenkaynnistyksia, jotka muuten olisivat jatkuvia
+ taata kayttoyksikkoa avattaessa vedenpaine lyhyeksi ajaksi,
jonka kaynnistetty jarjestelma tarvitsee oikean kiertonopeuden
saavutukseen.

jonka

Sisaanrakennetun paisuntasailion tehtdvana ei ole taata vesivarastoa,
joka vahentaa jarjestelman kaynnistymisia (kayttdyksikon pyytamia,
ei jarjestelmadn vuodosta johtuvia). Jarjestelmaan voidaan lisata
halutun kokoinen paisuntasailié liittamalla se haluttuun kohtaan
syottojarjestelmad (ei imujarjestelmaan!). Vaakasuoran asennuksen
tapauksessa se voidaan liittad kayttdmattomaan syodttéaukkoon. Ota
sailion valinnassa huomioon, ettd vapautettu vesimaara riippuu myos
jarjestelmaan asetettavista parametreistéd SP ja RP (kappale 6 ja 7).

Paisuntasailio esitdytetdan paineilmalla teknisessa tilassa olevan
venttiilin kautta (kuva 3, kohta 1). Valmistajan toimittaman paisuntasailion
esitayttdarvo vastaa parametrien SP ja RP oletusasetuksia ja on joka
tapauksessa seuraavan kaavan mukainen:

Pair = SP - RP - 0,7 bar jossa:

- Pair = ilmanpaineen arvo (bar)

- SP = asetuskohta (7.3, bar)

- RP = paineenalennus uudelleenkaynnis-
tysta varten (7.5.1; bar)

Valmistajan asetus: Pair=3-0,3-0,7 =2,0 bar

Jos parametreille SP ja/tai RP asetetaan eri arvot, sdada paisuntasailion

venttiilia vapauttaen tai syottden ilmaa, niin ettéd ylld annetun kaavan

ehdot tayttyvat uudelleen (esim: SP=2,0 bar; RP=0,3 bar; vapauta ilmaa

paisuntasailiésta, kunnes painearvo on 1,0 bar venttiilissa).

Ylla asetetun kaavan noudattamatta jattamisesté saattaa olla
seurauksena jarjestelman toimintahdiriéita tai paisuntasailion
sisélla olevan kalvon ennenaikainen rikkoutuminen.

Koska paisuntasailion tilavuus on ainoastaan 2
ilmanpaineen tarkistus tulee suorittaa kytkemalla painemittari
hyvin nopeasti: pienilla tilavuuksilla pienikin ilmavuoto saattaa
aiheuttaa lievan paineenlaskun. Paisuntasailid takaa asetetun
ilmanpaineen sailymisen. Suorita tarkistus ainoastaan
kalibroinnin yhteydessa tai ollessasi varma toimintahairiosta.

DE litraa,
D:i] llmanpaineen tarkistus ja/tai palautus tulee suorittaa, kun
syottojarjestelmassa ei ole painetta: irrota pumppu syotosta,
avaa pumppua lahin kayttoyksikkd ja pida se auki, kunnes se
ei enda syota vetta.
Paisuntasailién erikoisrakenne takaa sen laadun ja kayttéian.
Tama koskee ennen kaikkea kalvoa, joka yleensd taman
tyyppisissd osissa kuluu nopeasti. Jos se kuitenkin rikkoutuu,
koko paisuntasailio tulee vaihtaa. Vaihdon saa suorittaa
ainoastaan ammattitaitoinen henkild.
1.3 - Siséénrakennettu sahkdpumppu
Jarjestelmassa on sisdanrakennettu monijuoksupydrainen,
sahkokayttdinen keskipakopumppu, jota kaytetddn kolmivaiheisella
vesijadhdytteisella sahkomoottorilla. Moottorin jadhdytys vedellda (ei
ilmalla) tekee jarjestelmasta hiljaisemman ja mahdollistaa sen sijoituksen
myds syvennykseen, jossa ei ole ilmanvaihtoa.
Kuvan 6 kaavioon on merkitty e.sybox- (vaaleansininen kayra) ja e.sybox
30/50 -mallin (vihred kayra) hydraulisia ominaisuuksia vastaavat kayrat.
Invertteri moduloi sahkdpumpun kiertonopeutta automaattisesti, niin
ettd pumppu siirtdd tyokohtaansa tarpeiden mukaan mihin tahansa
osaan kayran maarittdamaa aluetta sailyttadkseen asetetun painearvon
vakiona (SP). Punainen kayra osoittaa e.sybox-pumpun kaytoksen, kun
asetuskohdaksi on asetettu 3,0 bar.
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3,0 bar, jarjestelmd kykenee takaamaan vakiopaineen
kayttoyksikoille, jotka vaativat 0 - 85 (e.sybox) tai O - 50 L/min

Suuremmilla  virtausnopeuksilla

jarjestelma kayttéa tydskentelysséd maksimikiertonopeudella toimivan
sahképumpun ominaiskayraa. Ylla selostettuja rajoituksia alhaisemmilla
virtausnopeuksilla jarjestelma ei ainoastaan takaa vakiopainetta, vaan

vahentaa myos tehon- ja energiankulutusta.

Y& mainitut tehot on mitattu ympéaristén ja veden lampétilan
ollessa noin 20°C, moottorin ensimmaisten 10 toimintaminuutin
aikana ja veden imusyvyyden ollessa alle 1 m.

D’j:] Imusyvyyden kasvaessa sahkdpumpun teho laskee vastaavasti.

1.4 - Tekniset ominaisuudet

e.sybox e.sybox 30/50

Jannite 1 x 220/240 ~ VAC
SAHKO Taajuus 50/60 Hz

Maksimivirta 10A 6,8 A

Maksimiteho 1550 W 900 W

Kokonaismitat 565x265x352 mm ilman

tukijalkoja

RAKENNEOMINAI- | Paino tyhjana (ilman 24,8 kg 22,5 kg
SUUDET pakkausta)

Suojausluokka IP x4

Moottorin eristysluokka F

Maksimipainekorkeus 65 m 50 m
HYDRAULISET Maksimivirtausnopeus 120 L/min 85 I/min
OMINAISUUDET Kaynnistystaytto <5 miq_S <5min a 7m

m:ssa

Maksimikayttdpaine 8 bar

Nesteen maks.lampdtila 40 °C
KAYTTOOLOSUH- | [PEiona make 50 °C
TEET

\{aras__tc_)n ympardiva 10460 °C

lampétila
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Vakiopaine

Langaton yhteys

Kuivakayntisuoja

Jaatymisenestosuoja

TOIMINTA JA
SUOJAT Uudelleenkaynnistyssuoja
Moottorin ylivirtasuoja
Vikavirtasuoja
Ylikuumenemissuojat
2- ASENNUS

Jarjestelma on suunniteltu sisakayttoon: sitd ei tule asentaa
ulkotiloihin ja/tai suoraan ilmastotekijoille alttiiseen tilaan.

Jarjestelma on suunniteltu tydskentelyyn ymparistdssa, jonka

lampétila on 0 - 50°C (lukuun ottamatta sahkdvirran takaamista:
kappale 7.6.14 Jaatymisenestotoiminto).

A Jarjestelma soveltuu juomaveden kasittelyyn.

Pumpulla ei saa pumpata suolavettd, viemarivetta, syttyvia,
syovyttavia tai rajahdysvaarallisia nesteita (esim. raakadljy,
bensiini, liuottimet), rasvaa, 0Oljya tai elintarvikenesteita.

Jéarjestelma voi imea vettd alle 8 m:n (e.sybox) tai 7 m:n (e.
sybox 30/50) syvyydelta. (vedenpinnan ja pumpun imuaukon
vélinen korkeus)

Al liitd mitdan putkea 1” ¥4 aukkoon, jossa on takaiskuventtiili
(kuva 27).

Jos jarjestelmaa kaytetdan kotitalousveden sy6ttéon, noudata
paikallisen vesilaitoksen maarayksia.

Ota asennuspaikan valinnassa huomioon, etta:
¢ pumpun arvokilvessa ilmoitettu jannite ja taajuus vastaavat
sahkojarjestelman arvoja.

/N

» sahkoliitantd tehdaan kuivassa, vesivahingoilta suojatussa
paikassa.

» sadhkojarjestelmassa on | An < 30 mA :n vikavirtakytkin ja
maadoitus toimii.

Ellet ole varma, ettei pumpattavassa vedessa ole ylimaaraisia
materiaaleja, asenna jarjestelman sisdantuloon epapuhtaudet pysayttava

suodatin.
virtausvastukseen (mitd suurempi suodatusteho yleensa on,

sitd enemman ominaisuudet laskevat).

Valitse kaytettdva kokoonpano (pysty- tai vaakasuora) ottaen huomioon
jarjestelman liitannat, kayttoliittyman naytdén asento ja kaytettévissa
oleva tila seuraavien ohjeiden mukaan. Muut kokoonpanotyypit ovat
mahdollisia DAB-lisavarusteiden avulla: katso aihekohtaista kappaletta
(kappale 9.2 ja 9.3).

2.1 - Pystysuora Kokoonpano

Imusuodattimen asennus laskee jarjestelman hydraulisia
ominaisuuksia suhteessa suodattimen aiheuttamaan

Poista nelja tukijalkaa pakkauksen alaosasta ja ruuvaa ne pohjaan asti
pinnalla C oleviin messinkikierteisiin reikiin. Sijoita jarjestelma paikalleen
ottaen huomioon kuvan 8 kokonaismitat.

580 mm

1%




* Vahintdan 10 mm:n etaisyys jarjestelman pinnan E ja mahdol-
lisen seinan valillda on valttamaton ritildiden lapi tapahtuvalle
ilmanvaihdolle.

* Vahintdan 270 mm:n etaisyys jarjestelman pinnan B ja esineen
valilld on suositeltavaa, jotta takaiskuventtiilid voidaan huoltaa
irrottamatta jarjestelmaa.

» Vahintdadn 200 mm:n etdisyys jarjestelman pinnan A ja esineen
valilla on tarked, jotta luukun poisto on mahdollista ja reitti tek-
niseen tilaan esteeton.

Jos alusta ei ole tasainen, ruuvaa auki tukijalkaa, joka ei asetu alustalle.
Saada korkeutta, kunnes tukijalka asettuu alustaa vasten, niin etta
jarjestelma on vakaa. Jarjestelma tulee ehdottomasti asentaa tukevaan
ja taysin pystysuoraan asentoon: ala aseta sita kaltevaan asentoon.
2.1.1 - Vesiliitannat

Toteuta jarjestelman tuloliitantad pinnalla F olevan, IN-merkinnalla (kuva
7) varustetun aukon kautta (imuliitdnta). Poista tulppa lisatyokalulla tai
ruuvimeisselilla.

Toteuta jarjestelman poistoliitanta pinnalla F olevan, OUT-merkinnalla
(kuva 7) varustetun aukon kautta (syottolitanta). Poista tulppa
lisatyokalulla tai ruuvimeisselilla.

Kaikki jarjestelman vesiliitannat ulospain ovat sisakierteistd 1" GAS
-tyyppia ja valmistettu messingista.

Jos haluat suorittaa laitteen liitdnnan liittimella, jonka lapimitta

A ylittdd 1” putken normaalimitan (esim. rengasmutteri, jos
kaytdssa on 3-osainen liitin), varmista ettd 1" GAS -liittimen
ulkokierteet tulevat ulos vahintdan 25 mm ylld mainitusta
mitasta (kuva 8).

<25 mm

> 25 mm

Y

Jarjestelmd voidaan asentaa
negatiiviselle tai positiiviselle

pumpattavaan veteen nahden
imukorkeudelle. Asennus tapahtuu
negatiiviselle imukorkeudelle, kun pumppu on pumpattavaa
vettd korkeammalla (esim. pumppu maanpinnalla ja vesi
kaivossa); painvastaisessa tapauksessa se tapahtuu positiiviselle
imukorkeudelle, kun pumppu on pumpattavaa vettd alempana (esim.
pumppu riippusailion alapuolella).

Jos jarjestelmd asennetaan pystysuoraan negatiiviselle
l:@ imukorkeudelle, imujarjestelman puolelle tulee asentaa
takaiskuventtiili; tdma mahdollistaa jarjestelman tayton

(kappale 2.1.2).

Jos asennus tapahtuu negatiiviselle imukorkeudelle, asenna
D:i] imuletku vesilahteestd pumppuun nousevaan asentoon, niin
ettei siihen muodostu jyrkkia mutkia tai lappoilmidita. Al4 sijoita
imuletkua pumppua korkeammalle (ettei imuletkuun muodostu
ilmakuplia). Imuletkun tulee ottaa vettd vahintaan 30 cm
pinnan alapuolelta. Sen tulee olla vesitiivis koko pituudeltaan
sahképumpun tuloon asti.
Imu- ja syottoputket tulee asentaa, niin ettei niistd kohdistu
mekaanista rasitusta pumppuun.

2.1.2 - Tayttétoimenpiteet
Asennus negatiiviselle ja positiiviselle imukorkeudelle

Asennus negatiiviselle imukorkeudelle (kappale 2.1.1): Avaa tekninen tila
ja poista tayttotulppa (kuva 3, kohta 6) lisatydkalulla (kuva 3, kohta 5) tai
ruuvimeisselilla. Tayta jarjestelma puhtaalla vedella tayttéaukon kautta.
Varmista, ettd ilma poistuu. Jos imuputken takaiskuventtiili (suositus
kappaleessa 2.1.1) on asetettu jarjestelman tuloaukon lahelle, jarjestelma
tulee tayttdaa 2,2 L maaralla vettd. Aseta takaiskuventtiili imuletkun
paahan (pohjaventtiili), niin ettd myds imuletku tayttyy kokonaan
tayttdtoimenpiteen aikana. Tassa tapauksessa tayttotoimenpiteessa
tarvittava vesimaara riippuu imuletkun pituudesta (2,2 litraa + ...).

Asennus positiiviselle imukorkeudelle (kappale 2.1.1): Ellei vesisailion
ja jarjestelman valissa ole sulkuventtiileja (tai ne ovat auki), se tayttyy
automaattisesti heti, kun sisdan jaanyt ilma poistetaan. Kun tayttétulppaa
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(kuva 3, kohta 6) on 16ysatty riittavasti sisalle jadneen ilman poistamiseksi,
jarjestelma tayttyy kokonaan. Valvo toimenpidetta ja sulje tayttdtulppa heti,
kun ulos tulee vetta (suosittelemme asentamaan kuitenkin sulkuventtiilin
imuputkeen ja kayttdmaan sitad tayttétoimenpiteen ohjaamiseen tulppa
auki). Jos sen sijaan imuputkessa oleva venttiili on kiinni, taytté voidaan
suorittaa samoin kuin negatiivisella imukorkeudella.

2.2 - Vaakasuora Kokoonpano

Poista nelja tukijalkaa pakkauksen alaosasta ja ruuvaa ne pohjaan asti
pinnalla E oleviin messinkikierteisiin reikiin. Sijoita jarjestelma paikalleen
ottaen huomioon kuvan 9 kokonaismitat.

» Vahintdan 270 mm:n etaisyys jarjestelman pinnan B ja esineen
valilla on suositeltavaa, jotta takaiskuventtiilid voidaan huoltaa
irrottamatta jarjestelmaa.

* Vahintdan 200 mm:n etaisyys jarjestelman pinnan A ja esineen
valilla on tarked, jotta luukun poisto on mahdollista ja reitti tekni-
seen tilaan esteeton.

* Vahintdan 10 mm:n etaisyys jarjestelman pinnan D ja esineen
valilla on valttdmatdn sahkdjohdon ulostulolle.

Jos alusta ei ole tasainen, ruuvaa auki tukijalkaa, joka ei asetu alustalle.
Saada korkeutta, kunnes tukijalka asettuu alustaa vasten, niin etta
jarjestelma on vakaa. Jarjestelma tulee ehdottomasti asentaa tukevaan ja
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taysin pystysuoraan asentoon: ala aseta sité kaltevaan asentoon.

2.2.1 - Vesiliitannat

Toteuta jarjestelman tuloliitantéa pinnalla C olevan, IN-merkinnalla (kuva
9) varustetun aukon kautta (imuliitdnta). Poista tulppa lisatyokalulla tai
ruuvimeisselilla.

Toteuta jarjestelman poistoliitantd pinnalla C olevan, OUT 1 -merkinnalla
(kuva 9) ja/tai pinnalla D olevan, OUT 2 -merkinnalla (kuva 9) varustetun
aukon kautta (syottolitanta). Tassa kokoonpanossa kahta aukkoa
voidaan kayttaa taysin vaihtoehtoisesti (kumpi on kaytannodllisempaa)
tai samanaikaisesti (kaksoissyoéttOjarjestelma). Poista tulppa/tulpat
kaytettavasta/vista aukosta/aukoista lisatyokalulla tai ruuvimeisselilla.

Kaikki jarjestelman vesilitdnnat ulospain ovat sisakierteistda 1”7 GAS
-tyyppia ja valmistettu messingista.

A Katso kuvan 8 VAROITUS.

2.2.2 - Kayttoliittyman naytdn suuntaus

Kayttoliittyman nayttd on suunniteltu, niin ettd se voidaan suunnata
lukemisen kannalta parhaaseen asentoon: nelikulmaisen muodon ansiosta
sitd voidaan kaantaa 90° / 90° (kuva 10).



suow G
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2.2.3 - Tayttétoimenpiteet

Asennus negatiiviselle ja positiiviselle imukorkeudelle

g Jarjestelma voidaan asentaa pumpattavaan veteen nahden negatiiviselle

tai positiiviselle imukorkeudelle. Asennus tapahtuu negatiiviselle
imukorkeudelle, kun pumppu on pumpattavaa vetta korkeammalla (esim.
pumppu maanpinnalla ja vesi kaivossa); painvastaisessa tapauksessa se
tapahtuu positiiviselle imukorkeudelle, kun pumppu on pumpattavaa vetta
alempana (esim. pumppu riippusailion alapuolella).

« Irrota ndyton kulmissa olevat nelja ruuvia lisatyékaluun kuuluval-
la kuusioavaimella.
» Al4 poista ruuveja. Loysaa niita laitteen rungossa olevista kier-

teista.
« Varo, etteivat ruuvit putoa jarjestelman sisélle. Asennus negatiiviselle imukorkeudelle: Poista vaakasuorassa
- Etaannyta nayttd varoen, ettei signaalijohto kiristy. kokoonpanossa pinnalla F (kuva 1) oleva tayttétulppa lisatydkalulla
o Aseta nayttc uudelleen paika”een haluttuun suuntaan. Varo’ et- (kuva 3, kohta 5) tai ruuvimeisselilla. Tayta jarjestelma puhtaalla vedella
tei johto jaa valiin. tayttdaukon kautta. Varmista, ettéd ilma poistuu. Jarjestelman tayttéon
« Ruuvaa nelja ruuvia kiinni avaimella tarvitaan vahintéan 1,5 litraa vettd. Aseta takaiskuventtiili imuletkun

paahan (pohjaventtiili), niin ettd myds imuletku tayttyy kokonaan
tayttétoimenpiteen aikana. Tassa tapauksessa tayttdétoimenpiteessa
tarvittava vesimaara riippuu imuletkun pituudesta (1,5 litraa + ...).
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Asennus positiiviselle imukorkeudelle: Ellei vesisailion ja jarjestelman
vélissa ole sulkuventtiileja (tai ne ovat auki), se tayttyy automaattisesti
heti, kun sisédan jaanyt ilma poistetaan. Kun tayttétulppaa (pinta F, kuva
1) on I6ysatty riittavasti sisalle jadneen ilman poistamiseksi, jarjestelma
tayttyy kokonaan. Loysaa tulppa lisatyokalulla (kuva 3, kohta 5) tai
ruuvimeisselillda. Valvo toimenpidettd ja sulje tayttdtulppa heti, kun
ulos tulee vettéd (suosittelemme asentamaan kuitenkin sulkuventtiilin
imuputkeen ja kayttdmaan sita tayttétoimenpiteen ohjaamiseen tulppa
|6ysattynad). Jos sen sijaan imuputkessa oleva venttiili on kiinni, tayttd
voidaan suorittaa samoin kuin negatiivisella imukorkeudella.

3 - KAYTTOONOTTO

Maksimikayttépaine 8 bar.

Imusyvyys ei saa olla yli 8 m (e.sybox) tai 7 m (e.sybox 30/50).

>

3.1 - Sahkoliitannat

Kayta laitteen sahkonsyottoon erillista sahkdjohtoa muihin  laitteisiin
sateilevan melun hairidnsiedon parantamiseksi.

Varoitus: noudata aina turvallisuusmaarayksia!
Ainoastaan ammattitaitoinen sahkbdasentaja saa suorittaa
sahkodisen asennuksen ja vastaa siita taydellisesti.

Jarjestelma tulee varustaa voimassa olevien aihekohtaisten
standardien mukaisella asianmukaisella ja turvallisella
maadoitusliitannalla

Sahkojannite saattaa muuttua kaynnistettdessa sahképumppu.
Jannite saattaa vaihdella muiden liitettyjen laitteiden ja verkon
laadun mukaan.

= B B

tyypiltdan A-luokkaa. Automaattinen vikavirtakytkin tulee merkita
seuraavalla kahdella symbolilla:

JNErS

Vikavirtakytkimen tulee olla oikein mitoitettu (katso Sahkoiset
ominaisuudet).

c Laitetta suojaavan vikavirtakytkimen tulee olla oikein mitoitettu ja

3.2 - Siséanrakennetun invertterin maaritys

Valmistaja on maarittanyt jarjestelman, niin etta se sopii suurimmalle osalle
asennustapauksia. Ts:

. toiminta vakiopaineella

. asetuskohta (haluttu vakiopaine):

. Paineenalennus uudelleenkaynnistysta varten:
. Uudelleenkaynnistyssuoja:

SP = 3,0 bar
RP =0,3 bar
pois kaytosta
Kayttaja voi asettaa nama parametrit samoin kuin monia muita. Muita
toimintatapoja ja lisdtoimintoja on useita. Useiden mahdollisten asetusten
ja saatavilla olevien maaritettdvien tulo- ja poistokanavien ansiosta
invertterin toiminta voidaan mukauttaa eri jarjestelmien vaatimuksille.
Katso kappaleita 5, 6 ja 7

Parametrien SP ja RP maarityksen mukaan jarjestelman

kaynnistyspaineella on seuraava arvo:

Pstart = SP - RP Esimerkki: 3,0 - 0,3 = 2,7 bar

oletuskokoonpanossa

Jarjestelma ei toimi, jos kayttdyksikkd on korkeammalla kuin vastaava arvo
kaynnistyspaineen metria vesipatsasta (1 bar = 10 m vp): oletusasetuksena
vahintdan 27 m:n korkeudella oleva kayttdyksikkd estda jarjestelman
kaynnistymisen.



3.3 - Kaynnistystaytto

Pumpun kaynnistystayttd tarkoittaa vaihetta, jossa laite yrittda tayttaa
rungon ja imuputken vedellda. Jos toimenpide onnistuu, laite toimii
asianmukaisesti.

Kun pumppu on taytetty (kappale 2.1.2 ja 2.2.3) ja laite maaritetty (kappale
3.2), sdhko voidaan kytked, kun vahintdan yksi kayttoyksikkd on avattu
syotossa.

Jarjestelma kaynnistyy ja valvoo syotdssa olevaa vettd ensimmaiset 10
sekuntia.

Jos vedenvirtaus havaitaan sy6tdssa, pumppu on kaynnistystaytetty ja
alkaa toimia saanndllisesti. Tama on tyypillinen esimerkki asennuksesta
positiiviselle imukorkeudelle (kappale 2.1.2 ja 2.2.3). Sy6tossa avatusta
kayttoyksikosta tulee nyt ulos pumpattua vetta ja se voidaan sulkea.
Ellei sy6tdn virtaus ole saanndllistda 10 sekunnin kuluttua, jarjestelma
pyytda vahvistusta kaynnistystdyton aloitukseen (tyypillinen tapaus
negatiiviselle imukorkeudelle asennuksesta, kappale 2.1.2 ja 2.2.3).Ts:

Fill the pump

< &

Escape First prirning

Kun painat +, kaynnistystayttd alkaa: tydskentely kestédd enintdan 5
minuuttia, joiden aikana kuivakayntisuoja ei laukea. Kaynnistystayton kesto
riippuu useista parametreistd, joista eniten vaikuttavat imettdvan veden
syvyys, imuputken halkaisija ja imuputken vesitiiviys. Kun imuputken mitta
on vahintaan 1” ja se on hyvin tiivistetty (siina ei ole reikia tai litoksia, joista
saattaa imeytya ilmaa), laite on suunniteltu, niin ettd kaynnistystayttd on
mahdollista veden syvyyden ollessa alle 8 m (e.sybox) tai 7 m (e.sybox
30/50) ja alle 5 minuutin kuluessa. Heti kun laite havaitsee saanndllisen
virtauksen syotdssa, se lopettaa kaynnistystaytdon ja alkaa toimia
normaalisti. Sy6tossa avatusta kayttoyksikosta tulee nyt ulos pumpattua
vettd ja se voidaan sulkea. Ellei laite ole kaynnistystayttynyt 5 minuutin
jalkeen, kayttoliittyman naytolle ilmaantuu epaonnistumisesta ilmoittava

viesti. Katkaise sy6tto, tayta laite lisddmalla uutta vettd, odota 10 minuuttia
ja suorita toimenpide uudelleen pistokkeen kytkennasta alkaen.

Kun painat -, vahvistat ettet halua aloittaa kaynnistystayttoa. Laite jaa
halytystilaan.

Toiminta

Kun sahkdpumppu on kaynnistystaytetty, jarjestelma aloittaa normaalin
toimintansa maaritettyjen parametrien mukaan: se kaynnistyy
automaattisesti avattaessa hana, toimittaa vettd asetuspaineella (SP),
pitdd paineen vakiona myds avattaessa muita hanoja ja pysahtyy
automaattisesti ajan T2 kuluttua, kun sammutusolosuhteet on saavutettu
(kayttaja voi asettaa ajan T2, tehdasasetus 10 s).

4 - TURVAJARJESTELMAT

Laite on varustettu turvajarjestelmilld, joiden tarkoituksena on suojella
pumppua, moottoria, séhkoverkkoa ja invertteria. Jos yksi tai useampi
suoja laukeaa, naytdlla naytetaan valittdmasti prioriteetiltaan tarkein.
Virhetyypista riippuen moottori saattaa pysahtya. Normaalitilan
palautuessa virhetila saattaa kuittautua automaattisesti heti tai maaratyn
ajan kuluessa automaattikuittauksesta.

Jos esto johtuu veden puuttumisesta (BL), moottorin ylivirrasta (OC) tai
moottorin vaiheiden valisestd suorasta oikosulusta (SC), virhetilasta
voidaan yrittdd poistua kasin painamalla nappainta + ja - yhta aikaa ja
vapauttamalla ne. Jos virhetila jatkuu, korjaa sen syy.

Jos esto johtuu sisdisesta virheesta E18, E19, E20 tai E21, odota 15 mi-
nuuttia laitteen sahko paalla, kunnes estotila kuitataan automaattisesti.
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Virhekertomuksen halytys

Nayton ilmoitus

Kuvaus

PD

Sammutus ei asianmukainen

FA

Ongelmia jaahdytysjarjestelmassa

Taulukko 1: Halytykset

Estotilat

4.1 - Estojen kuvaus

4.1.1 - BL Anti Dry-Run (kuivakayntisuoja)

Veden puuttuessa pumppu pysaytetdan automaattisesti ajan TB kuluttua.
Tasta ilmoitetaan punaisella Alarm-merkkivalolla ja nayton viestilla BL.
Kun asianmukainen vedenvirtaus on palautettu, estotilasta voidaan yrittaa
poistua kasin painamalla nappainta + ja - yhta aikaa ja vapauttamalla ne.
Jos halytystila ei poistu eli vedenvirtauksen 